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Domenica 1 milione di copie 


Continuano ad arrivare ai nostri uffici gli 
impegni e gli obiettivi delle nostre federa¬ 
zioni per la diffusione straordinaria di do¬ 
menica 18 febbraio. L'obiettivo di 1 milione 
di copie risponde all'esigenza di assicura¬ 
re una presenza capillare delle posizioni e 
degli orientamenti del nostro partito in una 


fase politica tanto delicata e compieSM 
quale quella che il Paese sta in questi gior* 
ni attraversando. Questi gli oUettivI per^ 
venuti ieri: Bologna 75.000 copie; Reggio 
Emilia 30.000; Alessandria 9.000; Nova¬ 
ra 4000; Roma 6.500 copie in più; Ve¬ 
rona più 1.500. 


Marianetti apre il dibattito 
ai consigli generali 

I sindacati 
Punita 
e la crisi 
politica 


ROMA — U sindacato ri¬ 
lancia la strategia dell’ 
EUR e insieme il processo 
unitario, che di essa è con¬ 
dizione ■ e supporto fon¬ 
damentale; • ' un’ « unità », 
naturalmente, realistica, a 
piccolo tappe, ma non per 
. questo meno profonda e - 
importante. Se ci si passa 
la estrema schematieità, 
questo può essere il succo 
dei consigli generali CGIL, 
CISL, UIL che si sono a- 
perti ieri, sempre nel pa¬ 
lazzo dei congressi deli’ ' 
EUR, ad un anno esatto ' 
dalla assemblea dei quadri 
e dei delegati. E’ una ri¬ 
sposta alle tendenze di¬ 
sgregatrici che emergono 
sia sul terreno cconomi- 
co-sociale (caratteristiche 
della « ripresina », cresci¬ 
ta di strati operai perife¬ 
rici, nuove divisioni nord- 
sud, occupati-disoccupati) 
sia su quello politico (cri¬ 
si della maggioranza di 
unità nazionale). Ma nel¬ 
lo stesso tempo vuole es¬ 
sere l’autonomo contribu¬ 
to che il sindacato può da¬ 
re ai superamento In a- 
vanti di questa difficile 
fase politica. 

Lo ha detto chiaramen¬ 
te Marianetti proprio all’ 
inizio della sua relazione: 

« Il nostro obiettivo è che, 
nella ricerca della ricom¬ 
posizione di una . maggio¬ 
ranza e di un governo e--^ 
mergano con la preminen¬ 
za necessaria il tema'dei 
contenuti e del program¬ 
ma ». Perdurando, tutta¬ 
via, « le motivazioni acute 
e di fondo che hanno de- , 
terminato, anche con tf 
nostro sostegno, la forma¬ 
zione di un quadro di col¬ 
laborazione e di solidarie¬ 
tà ■ tra le forze politiche, 
questa intesa non va lace¬ 
rata, anzi, va espressa con 
gli equilibri più idonei e 


più avanzati che la situa¬ 
zione consente ». 

Sul quadro politico, 11 
segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL si è sof¬ 
fermalo ancora, svilup¬ 
pando riflessioni già av¬ 
viate nell’insieme del sin¬ 
dacato. Finora, ha detto 
in sostanza Marianetti, cl 
siamo limitati a pronun¬ 
ciarci solo sui contenuti, 
ma ciò « presuppone una 
scissione tra essi e i pro¬ 
cessi politici generali » 
che non può diventare i>er- 
manente. Allora, « biso¬ 
gna lavorare per determi¬ 
nare una condizione di le¬ 
gittimazione complessiva 
del ruolo delle forze po¬ 
litiche. del loro potenziale 
ruolo di governo in un 
sistema basato sul con¬ 
senso ». In altre parole, 
anche il sindacato deve 
misurai'si con la « questio¬ 
ne comunista », per fare 
in modo di superare ogni 
discriminazione. cLa scel¬ 
ta che oggi esso può com¬ 
piere, in coerenza con la 
propria autonomia» è di 
fare in modo che •si crei¬ 
no le condizioni che ren¬ 
dano possibili le alternan¬ 
ze nella direzione del Pae¬ 
se ». Cosi sarà r^giunta 
la piena « normalità » del 
sistema democratico, ma 
— ha messo in guardia la 
relazione — « sarebbe tin 
grave errore politico se, 
trascurando di affrontq^e 
con il necessario processo 
dialettico questa questio¬ 
ne. si pensasse oggi di ri¬ 
collocare masse importan¬ 
ti di lavoratori in tin’op- 
posizione senza ritorno ». 

Per quel che riguarda 
le scelte programmatiche, 
oggi la Federazione CGIL- 

Stefano Cingolani 

(segue in ultima) 


Assalto all’ambasciata americana e attacco alla radio-televisione 

Oscuri e drammatici sviluppi in Iran 
Si vuole provocare Tintervento USA? 

In mattinata un gruppo di armati è penetrato nella sede diplomatica prendendo in ostaggio l^ambasciatore e settanta persone, liberati successiva¬ 
mente dalla milizia di Khomeini ~ In serato un commando della Savak ha tentato di impadronirsi della « voce della rivoluzione » 


Un'improvvisa e violenta bat¬ 
taglia è scoppiala ieri sera 
a Teheran: alle 21,40 la ra¬ 
dio ha interrotto i program¬ 
mi per annunciare che « tra¬ 
ditori della nazione » stavano 
attaccando la sede degli im¬ 
pianti e che erano in corso 
duri combattimenti sul retro 
dell'edificio. L'emittente ha 
contemporaneamente lanciato 
un drammatico appello al « co¬ 
mando rivoluzionario di Kho- 
melni perché invii forze in 
nostra difesa, al più presto >. 

Nello stesso momento altri 
attacchi vanivano sferrati 
contro la centrale elettrica 
della capitale e contro una 
moschea, e veniva messo fuo¬ 
ri uso da un commando un 
trasmettitore della TV a 150 
chilometri ad ovest di Teheran. 
Mezz'ora dopo uno spea¬ 
ker ha detto che l'attacco era 
stato condotto da un reparto 
di una cinquantina di uomini 
della SAVAK. 

Dopo il fallimento dell'attac¬ 
co il gruppo si è disperso 
mentre i fautori di Khomeini 
convergevano a migliaia ver¬ 
so la radio armati di mitra 
e di fucili. PIÙ tardi una cal¬ 
ma relativa sembrava ristabi¬ 
lita attorno alla stazione radio. 

La battaglia di ieri sera ha 
introdotto nel quadro iraniano 
nuove gravi incognite. Tutte 
le-ipotesi sono possibili: da 
quella di una grave lacera¬ 
zione tra i protagonisti dello 
abbattimento del regime del¬ 
lo scià, ad una serie di atti 
di gruppi controrivoluzionari 
— tra cui l'assalto all'amba¬ 
sciata USA, che il Diparti¬ 
mento di Stato ha subito cer¬ 
cato di attribuire ad un c grup¬ 
po di sinistra strettamente col¬ 
legato al partito comunista 
Tudeh » — volti a creare 
una situazione di violenza de¬ 
stinala anche ad aprire la 
strada ad interventi esterni. 



TEHERAN — Uomini della milizia di Khomeini di fronte alla sede deli'ambasciata americana 


La sparatoria 
alFambasciata 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Un gruppo di 
armati tuttora non identifi¬ 
cati (alcune fonti avevano par¬ 
lato di < fedain del popolo >. 
marxisti-leninisti, ma il grup¬ 
po ha decisamente smentito 
la propria responsabilità ed 
ha anzi fatto sapere di' esser 
d’accordo con i « mu^aidin * 
islamici per im comitato di 
controllo sull’uso delle anni) 
ha attaccato ieri mattina 
l’ambasciata degli Stati Uni¬ 
ti. occupandola dopo un breve 


scontro c<m i marines e te¬ 
nendo in ostaggio per alcune 
ore rambascìatore William 
Sullivan e una settantina di 
suoi connazionali, compresi i 
marines di guardia. L’attacco 
avrebbe causato un morto e 
cinque feriti (secondo altre 
fonti anche tre attaccanti a- 
vrebbero perso la vita). Non 
è chiaro come le cose siano 
cominciate. Secondo quanto ci 
è stato riferito all’università, 
tutto avrebbe a-vuto inizio 
quando si è creduto che degli 
agenti della SAVAK si fosse¬ 


ro rifugiati nell’ambasciata. A 
un certo punto i marines han¬ 
no lanciato dei lacrimogeni, 
sostenendo poi di essere stati 
fatti oggetto di colpi d’arma 
da fuoco. Ne è seguita una 
sparatoria, ' nel corso della 
quale i marines e il persona¬ 
le dell’ambasciata si sono ar¬ 
roccati al primo piano dell’edi- 
fidio. mentre giovani armati 
accorrevano sul posto. Poco 
dopo c’è stata rirruzione nel¬ 
la sede e gli occupanti si 
sono arresi. 

Appena si è avuta notizia 
di quello che stava accaden¬ 
do, il primo ministro Bazar- 
gan ha inviato sul posto il suo 
vice dottor Yazdi per prende- 

Siegmund Gìnzberg 

(Segue in ultima pagina) 


Rapito 
e ucciso 
Fambasciatore 
USA a Kabul 

Alcuni terroristi — sembra 
quattro, appartenenti ad 
im gruppo islamico — han¬ 
no rapito ieri mattina 
l’ambasciatore americano 
in Afghanistan, chiedendo 
per la sua liberazione il 
rilascio dal carcere di tre 
mullah sciiti. Ne è segui¬ 
ta una sparatoria con i 
soldati. L’ambasciatore a- 
mericano è morto, non si 
sa ancora se assassinato 
dai rapitori o ucciso nello 
scontro a fuoco. 

IN ULTIMA 



Irruzione armata in un garage privato nel centro di Roma 

Terroristi tentano di incendiare 
l'auto blindata di Dalla Chiesa 

L’azione rivendicata dalle Br - Nessun controllo nelFofficìna di auto corazzate 


ROMA — Ij* auto che i terroristi hamie tentato di dare allo fiamme nei pressi dì piazza Fiume, 
•n prime piafw la vettura Mindata usata dal generale Dalia Chiesa 

Più notìzie in un giorno 
dicono dove sta lo scandalo 


KOALA — Terroristi con i 
volti coperti da maschere di 
carnevale sono entrati in una 
autofficina romana: hanno 
preso due auto, una gazzella 
dei carabinieri e una vettura 
blindata del ministero degli 
Interni, più volte usata a 
quanto pare (nonostante tar¬ 
diva e interessata smentita 
ministeriale) anche dal gene¬ 
rale Carlo -Alberto Dalla Chie¬ 
sa. poi vi hanno collocato 
tra i sedili delle taniche di 
beimna e hanno tentato di di¬ 
struggerle. E dopo pochi mi¬ 
nuti dalla conclusione, rapi¬ 
dissima, dell’ennesima impre¬ 
sa (favorita, cwme già troppe 
volte è accaduto, dalla man¬ 
canza completa di controlli. 


di misure di pre\'enzione) con 
una telefonata ad un giornale 
della capitale i terroristi han¬ 
no potuto, con tranquillità, ri¬ 
vendicare l’attentato. 

Una voce maschile con ac¬ 
cento romano ha detto: cQui 
Brigate rosse, abbiamo espro¬ 
prialo ed incendiato una gaz¬ 
zella dei carabinieri e una del¬ 
le automobili blindate di Ro¬ 
gnoni. stanno bruciando a 
piazza Fiume. Rivendichiamo 
anche la gogna dì ieri sera 
a Camini- Questa è una delle 
voci delle Brigate Rosse ». Ca- 
milli è un giornalista del TGl 
che è stato incatenato da per¬ 
sone definitesi brigatisti ad un 
cancello nei pressi della sua 
abitazione romana, l'altra se¬ 


ra. e fotografato con un ri¬ 
tuale stile « BR prima fase >. 

L'episodio della incursione 
nel garage rilancia una serie 
di interrogativi sulle misure 
concrete adottate dagli orga¬ 
ni di prevenzione per far fron¬ 
te all’attacco terroristico- In 
queirautoffìcina. specializzata 
in auto Alfa Romeo, di solito 
vengono portate le auto di 
grossa cilindrata che sono uti¬ 
lizzate dal ministero degli In¬ 
terni. dalla questura romana, 
dalla legione dei carabinieri. 
Tra queste auto vi sono le 
cinquanta particolarmente at¬ 
trezzate per la protezione de¬ 
gli occupanti, auto cioè che 
hanno strutture rinforzate e 
vetri antiproiettili. 


Si tratta di una cinquanti¬ 
na di automezzi destinati ai 
I riaggi « pericolosi ». agli spo¬ 
stamenti di persone classifi¬ 
cate come possibili obiettivi 
dei terrori.sti. Al ministero so¬ 
stengono che le auto del mi¬ 
nistro e dei sottosegretari so¬ 
no invece riparate dalle offi¬ 
cine dell’autoparco di PS. Ma 
a quanto risulta nella stessa 
officina, che sorge nei pres¬ 
si di piazza Fiume (si chiama 
appunto «Officina autorizzata 

P* 9* 
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ALTRE NOTIZIE 
NELLE PAGINE 4 E 5 


ìje Br hanno prelevalo e 
temalo di incendiare nienlc- 
meno che una delle auto j|>c- 
ciali destinale ai $ertizi più 
delirali e rischio*! del mini- 
alcro degli Interni: Tanto del 
generale Dalla Chiesa. Siamo 
alla beffa. Fxeo nn'alira tran¬ 
cia di serità, di tri*le verità 
tn questo nostro Stato, che 
qnalciino si ostina a consi«ic- 
rare onnipotente e repressi¬ 
vo, in cui assonle routine bu¬ 
rocratiche (portare automohili 
sìmili in nna qualsiasi offici¬ 
na privata, e lasciarle setni 
incustodite) continuano a pre¬ 
valere su intto e nomwlante 
inlto. 

Poi c'è Taltra notizia, di 
el messaggio dei terroristi 
cui ai ammonisce Vfglio- 


ne (il giornalista al centro del¬ 
la tutt'altro che chiarita vi¬ 
cenda dei « brigatisti pentiti ») 
a comportarsi in un certo 
modo (quale?) dinanzi al ^giu¬ 
dice istruttore se vuole evi¬ 
tare di essere azzoppato. 

I-a cronaca della giornata 
richiama a altri fatti ancora: 
la rommis«ione Intcrm della 
Camera avvia Tiler prelimina¬ 
re deila proposta d'inchiesta 
pariainenlarc snlTaffare Mo¬ 
ro: la commissione Difesa 
prende posizione suITinctedi- 
hilc vicenda dei nostri servizi 
segreti spiali dagli americani, 
e oggi si avrà la seduta ilei 
Comitato di ' conIroHo sullo 
stesso argomento che. dopo 
Tespoìsione della «pia. inve¬ 
ste ora «opraltullo H eompor- 


lamenlo di ahi ufficiali e fun¬ 
zionari italiani. 

Ecco, in una giornata cerio 
non particolaimente dramma¬ 
tica. sintetizzali alcuni ele¬ 
menti (beffa, minacria. infil¬ 
trazioni spionistiche, allarme 
del Parlamento) di quella rhe 
po.*siamo benevolmente chia¬ 
mare la lamentevole condizio¬ 
ne in cui versa la sicurezza 
democratica. I.* interrogativo 
che la giornata ripropone è 
il «olilo: fino a qnamlo la 
rombaltivilà democratica del 
parse potrà compensare le de¬ 
bolezze. i vizi, le insipienze 
dello Stato-apparato? 

Prendiamo la faccenda del¬ 
la «pia Perrone. Colpncono 
due cìrcootanze. La prima è 
che, finché qualcuno non ha 


ileci«o di far scoi»piare lo 
scandalo del « rapporto ». a 
ncssnno era venuto in mente 
che fos«e non diciamo dclit- 
liio-o ma semplicemente inop- 
porlnno che generali e ammi¬ 
ragli collal>ora*scro. con in¬ 
formazioni e giudizi, alla co¬ 
stante ■ opera fc-pettiva » che 
lo spionaggio americano eser¬ 
citava «ai no*tri servizi se¬ 
greti. Qualche furbo è venu¬ 
to fuori a dire che qur«ti so¬ 
no gii inconvenienti di un 
rapporto di stretta eollabora- 
rione tra CT.A e SISMI. Nes¬ 
suna legge dello Stato e tan¬ 
tomeno interessi irazionali 
autorizzano a una c coopera¬ 
zione » fondala suU'ingerrnza 
altrui, ingerenza — come il 
fallo dimostra — rhe non sod¬ 
disfa cerio roriosiià accade- • 
miche ma precisi interessi po- i 
litici e militari. , 

lai seconda circostanza che i 
colpisce è il coroportamento- j 
di quasi tulli i giomrii Hu- 
Kani: prima «Henolo, poi «ol- 


tovalutazione di quello rhe. 
pure, è 9(alo e«l è un grave 
incidente nei rapporti Ira Ita¬ 
lia e US.4, insomma una « ve¬ 
ra notizia » rhe ncssnn gior¬ 
nalista -i sognerebbe di oscu¬ 
rare se fosse davvero libero 
nella sua professione. Perché 
questa aoloceiv-UTa? Sì tratta 
di un fallo grave, qua*i ver¬ 
gognoso: l'indipendenza na¬ 
zionale — se ci sono di mez¬ 
zo gli Stali Uniti — non fa 
notizia. Questi coHeghì sono 
gli sjes*i che fanno Timpossi- 
bile per dimostrare che esi- 
-lono m ragioni obiettive • che 
impediscono l'ingresso del 
PCI nel governo. Eccola una 
di tali ■ ragioni obictiive »; 
coi romanici i nel governo, 
forse quidcuno sarebbe meno 
loquace con le spie ameri¬ 
cane! t 

Veniamo alla questione Cer- ì 
vone-« brigatista pentito ». Per { 
il Corriere dellm sere c’è «lato j 
un aosurd u « claaocu a per i 


colpa di certi giornalisti che 
con « eccessi di fanla-ìa » han¬ 
no imbaslìlo • storie roman¬ 
zesche e scandalistiche ». Tnl- 
lo chiaro, danqne. Solo un 
raso di niìlomania da nn lato 
c dì irresponsabililà profes- 
.«ionale dall'altro. .A parte il 
fallo che vi sono le-limonian- 
ze diseonlanli sairidenlità del 
brigatista ed è meglio far la¬ 
vorare il giudice Gallneci pri¬ 
ma di sparare sentenze, non 
si accorge il Corriere che lo 
scandalo politico vero «la al¬ 
trove? Che lo scandalo è mito 
nel fallo che ■ storie roman¬ 
zesche » possano: 1) appari¬ 
re credibili e mellere in agi¬ 
tazione per me«i i massimi di¬ 
rigenti della DC c dello Stalo: 
e 2) che queste « storie » ven¬ 
gano poi utilizzate da perso¬ 
naggi polilirì per «copi evi¬ 
denti di lolla politica. L’E¬ 
spresso prima ancora di es¬ 
sere incolpalo di leggerezza 
dorrebbe esserlo per casersi 
prealato alla manovra di chi 


gli ha fornito quelle informa¬ 
zioni. E di che manovra si 
tratta? Sì tratta della mano¬ 
vra di chi «apemlo quanto -ia 
deperita la rredibilità di or- 
zani statali e gruppi dirigenti 
pensa di poter usare anche 
le montature per ottenere ef¬ 
fetti che nna leale e pulita 
lotta politica. s\olta alla luce 
ilei «ole. non potrebbe otte¬ 
nere. 

E' molto <o-|ietto qne^to bi¬ 
sogno di chiudere questo « in¬ 
trigo inesistente » proprio men¬ 
tre si va a impo-lare Tinchic- 
s|a parlamentare. Vigileremo 
perché non vi «iano capitoli 
proibiti e perché non preval¬ 
ga il tentativo di far naufra¬ 
gare l'affare Moro nell’ocea¬ 
no limaccioso di nna generi¬ 
ca qiieslione-tcìTorismo. Qnel- 
Taffarc resta il momento car¬ 
dinale delTaspra ìolia per la 
salvezza della democrazia e 
per il rinnovamento dello 
Stalo. 


Carter stava 
per decidere 
un’ azione 


Dal nostro corrispondente 

W.ASHINGTON — Nelle pri¬ 
me ore del mattino c'è stato 
un forte senso di allarme. 
Le notizie dalVAfganistan e 
dall’Iran sono arrivate alla 
Casa Bianca contemporanea¬ 
mente: l’ambasciatore ame¬ 
ricano a Kabul uccido, quel¬ 
lo a Teheran prigioniero di 
«n gruppo di ctuili armali. 
Per qualche momento si è 
avuta la sensazione che po¬ 
tesse accadere qualcosa di 
irreparabile. 

Il gruppo dirigente degli 
Stati Uniti è stato colto da¬ 
gli avvenimenti in una situa¬ 
zione insolita. Il presidente 
era a poche ore dalla parten¬ 
za per il Messico. Il ministro 
della difesa era a Tel Aviv. 
Il capo degli Sfati maggiori 
riuniti nelle Filippine. I fun¬ 
zionari della Casa Bianca, 
del dipartimento dì Stato e 
del Pentagono hanno rispo- 
.sto con grande incertezza alle 
domande dei giornalisti: no¬ 
tizie precise non se ne ave¬ 
vano. Si sapeva soltanto del¬ 
la morte delVambasciatore a 
Kabul e dell’assallo all’amba- 
sciata americana a Teheran. 
Poi poco a poco la macchina 
.si è messa in movimento. E 
le informazioni sono diventa¬ 
te più precise. A Kabul un 
gruppo di musulmani .sciiti 
aveva rapito l’amba.sciatore e 
chiesto al governo la libera¬ 
zione di un loro leader. Il go¬ 
verno aveva reagito ordinan¬ 
do ad un reparto di polizia di 
far irruzione nell’albergo do¬ 
ve l’ambasciatore era tenuto 
prigioniero. Pochi attimi do¬ 
po il corpo del rappresentan¬ 
te americano veniva trovato 
privo di vita. Ucciso non si 
.sa .se prima o durante Tas- 
salto. Meno drammatiche di¬ 
ventavano le notizie da Tehe¬ 
ran. Il governo formato dal- 
Tayatollah Khomeini assicura¬ 
va che l’ambasciatore era li¬ 
bero assieme a tutti i fun¬ 
zionari sorpresi dall’assalto. 
La .situazione, in seguito a 
que.ste notizie, .si distendeva. 

Carter che nel cuore della 
notte aveva valutato la pos¬ 
sibilità di rinviare il viaggio 
in Me.ssico, decideva di par¬ 
tire. Si apprendeva più tardi 
che tra le varie opzioni pre- 
.se in considerazione rimane¬ 
va valida quella di riconsi¬ 
derare l'opportunità di una 
rapidissima evacuazione dei 
cittadini americani dall’Iran. 
Allo stato attuale delle cose 
non .ti sa quali mezzi verran¬ 
no adoperati. Nelle ore suc¬ 
cessive si decideva di inviare 
una fortissima nota di prote¬ 
sta al governo di Kabul men¬ 
tre si manife.stava soddisfa¬ 
zione per il pronto interven¬ 
to del governo iraniano per 
liberare l’ambasciaiore ameri¬ 
cano. 

Passato l’allarme più imme¬ 
diato rimangono adesso gli in¬ 
terrogativi sul futuro. Per 
quanto guarda l’Afganistan 
Tamministrazionc Carter pun¬ 
terà sulVassassimo délVamba- 
sciatore per rinvigorire la sua 
campagna contro la € domina¬ 
zione comunista » del paese. 
Si tratterà di una campagna 
dura ma che non potrà an¬ 
dare al di là di un certo li¬ 
mite. Il governo di Kabul ha 
in effetti fatto quel che po¬ 
teva per evitare che l’amba¬ 
sciatore americano renlt.te uc- 
ci.so né ri è il minimo indizio 
che po.ssa far pensare a com¬ 
plicità politiche nel suo ra¬ 
pimento. Ma che un fatto di 
tale gravità sia avvenuto avrà 
due conseguenze non irrile¬ 
vanti: da una parte rafforze¬ 
rà la campagna della destra 
che accusa Vamministrazione ! 
Carter di « debolezza » nei I 
confronti dei reami amici del- { 
rURSS. e delVURSS stessa. | 
e dalValtra alimenterà l’anti¬ 
comunismo sempre latente nel¬ 
l’opinione ptibhlica di questo 
pae,se. Analoghe saranno le 
conseguenze per quanto ri¬ 
guarda l’Iran. In questo caso 
l’amministrazione sta facen¬ 
do di tutto per minimizzare 


il crollo del governo Bakhtiar 
e l’arrivo al potere di Kho¬ 
meini. Lo stesso episodio del¬ 
l’irruzione di una banda ar¬ 
mata nella sede dell’amba¬ 
sciata americana è stalo pre-' 
sentalo — dopo le notizie del- 
rintervento di reparti armati 
fedeli al governo eontro il 
gruppo degli as.saUtori defi¬ 
nito « comunista » — come un 
buon indizio di volontà di col- 

Alberto Jacoviello 

(Segue in ultima pagina) 
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prima, sentire 
sempre Averardi 


ILflGUEL De Unamuno 
ha detto una volta 
che Cervantes è nato per 
raccontare la vita di Don 
Chisciotte e lui per com¬ 
mentarla. Qualche cosa di 
simile noi pensiamo del 
socialdemocratico Giusep¬ 
pe Averardi, del quale nes¬ 
suno capirebbe le ragioni 
dell’esistenza, se non ap¬ 
parisse evidente, ripen¬ 
sandoci. che egli è venuto 
al mondo per tenere d’oc¬ 
chio il Partito comunista 
italiano. Noi crediamo (e 
abbiamo sempre creduto) 
di poterci muovere libera¬ 
mente e cosi ci regoliamo, 
ma non dovremmo mai di¬ 
menticare che c’è Averar¬ 
di, il quale non perdona, 
e tutte le volte che abbia¬ 
mo in qualche modo erra¬ 
to ci rendiamo poi conto, 
ahinoi tardi, che se ci fos¬ 
simo chiesti prima di agi¬ 
re: «Che ne dirà Averar¬ 
di? » certi errori, davvero 
imperdonabili, non li 
avremmo commessi. 

La tecnica con la quale 
quest'uomo implacabile ci 
condanna è semplicemen¬ 
te diabolica. Egli (come 
ha fatto ieri su L’Uma¬ 
nità ». il giornale del suo 
spopolato partito) comin¬ 
cia con Vawertirci bru¬ 
talmente che abbiamo sba¬ 
gliato: « L’iniziativa co¬ 
munista di mettere in cri¬ 
si il governo e insieme la 
maggioranza di emergen¬ 
za che lo sosteneva è sta¬ 
to (sic) un errore gravissi¬ 
mo. se non una scelta di 
fondo del gruppo dirigen¬ 
te comunista ». Ora. a par¬ 
te che qui si sente subito 
come questo scrittore sia 
sostenuto da un animoso 
sprezzo per la grammati¬ 
ca, la sintassi e la logica, 
ciò che in lui è infernale 
è la sua capacità di non 
farsi intendere. Udito che 
abbiamo commesso un 
a errore gravissimo». Ave¬ 
rardi sa bene che da que¬ 
sto momento la nostra vi¬ 
ta è dominata da un solo 
desiderio: sapere in che 
cosa è consistito il gravis¬ 
simo errore che a vieng 
rimproverato, tanto più 
che vediamo, correndo 
avanti con lo sguardo, che 
il suo scrìtto continua per 
una buona colonna alVin- 
circa. Ebbene, lo credere¬ 
ste? Da questo momento 
Averardi ci lascia soffrire 
con maliziosa crudeltà. 
Provveduto di un diziona¬ 
rio. egli accumula paro¬ 
le su parole il cui sen¬ 
so è impenetrabile, finché 
giunto al termine di que¬ 
sto suo balletto, al quale 
tutto arride, tranne un 
senso, il nostro giudice si 
pone una terrificante do¬ 
manda: «£* poi mai esisti¬ 
to Il PCI di Berlinguer? ». 

Una questione siffatta ci 
colpisce come una mazza¬ 
ta, tanto più che durante 
tutta la lettura delTartico- 
lo averardiano ci eravamo 
posti un altro quesito, ben 
altrimenti grave: «E* poi 
mai esistito Averardi? » e 
avevamo concluso che Ave¬ 
rardi come Averardi non 
è mai esistito, ma si è sem¬ 
pre dato questo nome a 
una zona depressa per la 
quale, a parere degli esj>er- 
ti, non è il caso di nutrire 
speranze di bonifica. 

Fortubraed» 
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Nel pomeriggio colloqui con PCI e PSI 

Incontri decisivi 
da oggi per Andreotti 

Anticipate rispetto al previsto le consultazioni ufficiali 
Craxi torna a fare intravedere un’ipotesi « non organica » 


Berlinguer concluderà 
il congresso a Livorno 

ROMA ~ Il compagno Enrico Berlinguer concluderà do¬ 
menica a Livorno 11 congresso della Federazione del PCI. 
In tutto il Paese la campagna congressuale è In pieno 
svolgimento. Sempre nella giornata di domenica si ccn- 
eluderanno i seguenti congressi di federazione: 


Ascoll Piceno, Barca; 
Ancona, Cervetti; Reggio 
Calabria, Napolitano; Tré- 
ulto, Seroni; Sassari, Bi- 
rardi; Piacenza, Pavollnl; 
Crema, Antelli; - Caserta, 
Batsoiino; Lecco, Ghia* 
rante; Prato, N. Colajan- 
ni; Trapani, De Pasqua¬ 
le,- Cremona, Di Marino; 
Avezzano, M. Ferrara; Ao¬ 


sta, Ferrerò; Lecce, Gaiet¬ 
ti; Latina, Gensini; Son¬ 
drio, Giadresco; Bolzano, 
Gruppi; Brindisi, Montes- 
toro; Verbanla, Oliva; Vi¬ 
cenza, G. Pajetta; Lucca, 
Pasquinl; Gorizia, Petruc¬ 
cioli; M. Carrara, Querci¬ 
ni; Isernia, Raparelli; 
Caltanissetta, M. Russo; 
Benevento, Schettini; Ro¬ 
vigo Valenza. 


Incontro con lavoratori e tecnici 

Ingrao a Frascati: 
quale rapporto tra 
scienza e società 


RO.\l.-\ — Parecchie centi- 
naia di lavoratori, tecni¬ 
ci e ricercatori, stipati 
un po' dovunque, in un va¬ 
sto salone, già prima del¬ 
le dieci del mattino: qual- 
Ini ore di assemblea e, 
più lardi, ancora un’aP 
tra riunione: una discus¬ 
sione serrata sui temi del¬ 
la sciema, della sua au¬ 
tonomia c. allo stesso tem¬ 
po, del suo « dipendere * 
da ciò che emerge dalla 
società: e soprattutto, al 
termine, la promessa di 
conservare i contatti, di 
€ tenere it filo >, di stabi¬ 
lire un metodo nuovo dì 
rapporti: questo in sintesi 
il senso dell’incontro che 
il presidente della Came¬ 
ra. accettando l’invilo dei 
sindacati, ha avuto ieri 
mattina nell’area di ricer¬ 
ca di Frascati, dove si con¬ 
centrano mille addetti cir¬ 
ca e un apparato scienti¬ 


fico e di competenze, per 
alcuni settori almeno, al¬ 
l'avanguardia nel paese. 

Puntualissimo, anche 
sulle lancette dell’orologio 
(co.sa che evidentemente 
ha colto di sorpresa alcu¬ 
ni autorevoli « padroni di 
casa J-, troppo abituati for¬ 
se oti ritardi « accademi¬ 
ci »), e puntiglioso uell’an- 
notare tutto, dietro Ingrao 
ha ascoltato ì difficili pro¬ 
blemi del CNR, del CNEN, 
dell’Istituto nazionale di 
fisica nucleare e dell’Isti¬ 
tuto nazionale di geofisica 
(i quattro enti che P'%te- 
cipaiio all’area dì ricer¬ 
ca), in un colloquio, che 
si è svolto appunto dopo 
Vas.semblea. con i loro 
stessi dirigenti: il presi- 
dente del CNR. Quaglia- 
riello, il pre.sidente dcl- 
l'INFN. Zichichi, il uice 
presidente del CNEN, Sal- 
vetti, e per l’Istituto di 
geofisica. Dominici. 


Il posto e il valore della scienza 


Si tratta di riscoprire 
— ha detto Ingriio — 'I 
posto e il valore della 
.scienza non .solo nella vi¬ 
ta produttiva ma anche in 
ogni angolo della no.stra 
vita quotidiana. 

Quali .sono siati i pro¬ 
blemi che i ricercatori di 
Fra.scati hanno posto al¬ 
l’attenzione di Ingrao? 
Molte sono .stale le neces¬ 
sità e le difficoltà e.spres- 
.se: ostacoli di ge.sfione, 
impos.sibilità a far fronte, 
per il blocco delle assun¬ 
zioni, al pur naturale e 
indispensabile ricambio 
giovanile, strozzature bu¬ 
rocratiche e impedimenti 
i.stituzionali. L’ha detto 
per tutti brevemente, in 
apertura di assemblea, un 
sindacalista: lo strumento 
per nuove conoscenze tec¬ 
nologiche è l’uso produt¬ 
tivo della ricerca. E' per 
que.slo che gli enti hanno 
bisogno di riforme, ma una 
legge ài ri.strutturazione è 
da troppo tempo in discus¬ 
sione in Parlamento. 

ÌM risposta di Ingrao d 
slofn chiara: occorre ca¬ 
pire quali .sono gli intop¬ 
pi. gli eventuali difetti del¬ 
le i.stituzioni e delle forze 


politiche, intervenendo se 
possibile nella sede ste.s- 
sa delle commis.sioni par¬ 
lamentari competenti. Oc¬ 
corre anche però — iia ag¬ 
giunto — che sappiale che 
il fronte della politica è 
pure vostro e che ri ap¬ 
partiene: altrimenti, voi e 
noi. € mediatori politici », 
re.steremo mondi e.sclii.si e 
qualcuno troverà comodo 
ricacciarvi nell’isolamento. 
Come è vero, per conver- 
.so. che al grande « fatto * 
co.stituito dalla ricerca non 
corrisponde nel mondo po¬ 
litico una coscienza chia¬ 
ra. La sensazione, appun¬ 
to. che una parte così de¬ 
cisiva della nostra storia, 
del no.stro avvenire e vor¬ 
rei dire — ha precisato 
Ingrao — della nostra .stes¬ 
sa libertà umana, non tro¬ 
vi il ri.salio do cui far di- 
.scendere le dovute con.se- 
guenze. Quali, prima di tut¬ 
to? Il fatto, in. .sostanza, 
che la ricerca condiziona 
non .solo j rapporti umani 
e sociali, ma quelli tra gli 
Stati: e anche negli stru¬ 
menti del dominio sì ritro¬ 
va la .scienza: quella .scien¬ 
za che è comtwnente deci¬ 
siva nello .sri/appo inegua¬ 
le dei popoli. 


Autonomìa e libertà della ricerca 


Ciò non significa, però, 
avvalorare una idea roz¬ 
za della .scienza, rista co¬ 
me strumento docile e ser- 
■ vile in mano ai potenti. 
Di essa, anzi, c delle sue 
potenzialità, si è accre¬ 
sciuta la coscienza, e og¬ 
gi al .suo inferno irrom¬ 
pono i bi.sogni dei popoli. 
Ecco perché, in questa vi¬ 
sione. ì’autonomia e la li¬ 
bertà della ricerca costi¬ 
tuiscono larga parte nella 
determinazione del desti¬ 
no di essi. Così — ha ag¬ 
giunto Ingrao — quando 
discutiamo dei problemi 
dei ricercatori e di chi fa 
scienza dentro i laboratori, 
discutiamo di qualcosa che 
ha a che fare con la no¬ 
stra autonomia e la stessa 
libertà nazionale. 

£* per questa ragione 
che i necessario che il la¬ 
voro questi ricercatori 
non si chiuda e che sappia 
trovare le sue giuste di¬ 


mensioni, anche in uno 
sbocco con le aspirazioni e 
le esigenze dei paesi e- 
mergenti. 

Dunque, dialogo, confron¬ 
to e lavoro su questo terre¬ 
no. .Anche in rapporto ai fi¬ 
ni, alle logiche razionali, ai 
bisogni della società: per¬ 
ché ciò che la .scienza spe¬ 
rimenta è quello che ma¬ 
tura appunto nel corpo del¬ 
la .società, dalle sue lotte, 
attrarer.so i .suoi aneliti. 
Questo è il tema di fon¬ 
do. Ed a que.sto Ingrao ha 
voluto dedicare le ultime 
baffute dell’incontro: la 
necessità di far avanzare 
l'orizzonte della ricerca 
per « tenere * il fronte del¬ 
l’occupazione. E insieme 
sviluppare un lavoro (e 
un’idea di lavoro) che sia 
più razionale, produttivo e 
moderno. Quindi, più crea¬ 
tivo in .senso coflcttica e 
individuale. 

Giancarlo Angaloni 


I ROM.\ — Nella crisi di govcr- 
I no vi è un mutamento di pro¬ 
gramma, Andreotti ha deciso 
ieri sera di tenere subito un 
secondo ciclo di consultazioni 
con i partiti che facevano par¬ 
te della vcccliia maggioranza: 
questo pomeriggio si incon¬ 
trerà con i rappresentanti del 
PCI (alle 18) e con quelli del 
PSI, e domani con i repub- 
blicani e i socialdemocratici. 
Ncn vi .sarà dunque la fase 
dei contatti informali, che era 
stata prcannunciata l’altro ie¬ 
ri da ■ Palazzo Chigi, ma si 
passerà .subito agli incontri 
ufficiali. Evidentemente, alcu¬ 
ni fattori nuovi hanno spinto 
•Andreotti a cambiare avvi.so: 
fra questi, .sembra, le pre.s.sio- 
ni esercitate dal Quirinale. 

La conseguenza del muta¬ 
mente di calendario del pre¬ 
sidente incaricato è che la 
crisi viene subito proiettata in 
un passaggio cruciale. Nel gi- 
i ro di pochi giorni dovrebbero 
[ vcrificar.si comunque degli 
1 .sviluppi, in un 'sen.so o in un 
j altro. La Democrazia cristia- 
I na rimane aggrappata alle .sue 
I chiusure e ai suoi veti? E al¬ 
lora essa deve assumersi la 
responsabilità di apparire alla 
luce del sole come il partito 
che — restringendo, come ha 
fatto, i margini al tentativo 
di Andreotti — ha spinto le 
cose ver.so lo sbocco eletto¬ 
rale anticipato. E che questa 
sia la volontà che prevale a 
piazza del Gesù è appar.so 
chiaro fin dalla scorsa setti¬ 
mana. quando la delegazione 
ufficiale de ha decretato il 
4 no » a ministri comunisti o 
indipendenti di sinistra. 

Andreotti ha avuto ieri se¬ 
ra una nuova riunione insie¬ 
me con la delegazione de. a 
piazza del Gesù. Ha presenta¬ 
to la b!)zza delle sue propo¬ 
ste di carattere programma¬ 
tico. ma sulla sua relazione 
è stato mantenuto il riserbo, 
dato clic egli dovrà presen¬ 
tarla — oggi e domani — an¬ 
che agli altri partiti. Non sem¬ 
bra. stando alle voci circola¬ 
te. che vi siano novità sostan¬ 
ziali. 

Alla vigilia di questa nuova 
serie di incontri, il quadro 
delle posizioni dei partiti è 
delineato, anche se qualche 
incertezza, o differetiza di ac¬ 
centi. permane nel partito so¬ 
cialista. Le polemiche dei gior¬ 
ni scorsi lo hanno confermato. 
Che cosa vuole Cra.xi? Anche 
ieri il segretario del PSI — ap¬ 
profittando della conferenza 
stampa indetta per il « lancio » 
del nuovo simbolo del garofa¬ 
no — ha dato appiglio, con 
alcune sue dichiarazioni, al 
gioco degli interrogativi. Egli 
ila tenuto a distinguere tra 
■I maggioranza organica » e 
« maggioranza non organica », 
precisando clic la prima do¬ 
vrebbe c-ssere contrattata e 
delimitata mentre la .seconda, 
non conlrallata, potrebbe ri- 
.sult-arc dal voto in Parlamen¬ 
to. .Alla luce di questa distin¬ 
zione, l’affermazione di Craxi 
sulla indisponibilità del PSI 
« a maggioranze organiche di¬ 
verse da quella di unità na¬ 
zionale > può perdere — come 
è facile capire — di valore. Il 
P51 potrebbe astenersi su di 
un governo privo di maggio¬ 
ranza precostituita? O si trat¬ 
ta .solo di un modo scelto da 
Craxi per premere sugli inter- 
ì locutori? Il segretario del PSI 
' non ha chiarito il senso delle 
1 sue affermazioni, mentre Si¬ 
gnorile ha dichiarato che i 
.socialisti non sono disposti ad 
astenersi in presenza di un 
atteggiamento di opposizione 
del PCI a un eventuale gover¬ 
no (ma poi. di quale governo 
dovrebbe trattarsi?). 

Craxi ha detto anche che 
una opinione suU'eventualità 
di un presidente del Consi¬ 
glio ncn democristiano gli è 
stata « auforei-olmenfe richie¬ 
sta » (evidentemente da Perti- 
ni). e ha aggiunto di essere 
comunque « dubbioso * date le 
preferenze che il Capo dello 
Stato potrebbe avere per « i 
suoi coetanei ». La battuta po¬ 
lemica (che a quanto sappia¬ 
mo è risultata molto sgradita 
negli ambienti interessati) po- 
treWx- riguardare — come è 
evidente — La Malfa e Sa- 
i ragat. 

! L’on. De Martino iasjste in- 
■ vece (intcrvi-sta al Mondo) nel 
I sostenere che l'unica soluzio- 
j ne adeguala alla crisi sareb- 
I be quella di un governo che 
! < sia davvero di unità nazio¬ 
nale e che quindi non escluda 
aprioristicamente nessun par¬ 
tito dalla coalizione democra¬ 
tica ». Ne) ca.so di elezioni an¬ 
ticipate. l’ex segretario del 
1 PSI ritiene che il paese do- 
I \Tebbe esser mes.so dinanzi 
i a questa alternativa: o una 
I .soluzione di solidarietà che ob- 
' blighi la DC a far cadere ogni 
I pregiudiziale: o un accordo 
1 nella sinistra per formare un 
j governo senza la DC. 

La Malfa ha dichiarato di 
ritenere c problematico > il 
raggiungimento de^i obiettivi 
della ricostituzione della mag¬ 
gioranza e della stesura di 
un programma adeguato. 

C.f. 



Cosa dicono i primi risultati negli atenei: 
diminuiti i votanti, affermniione n sinistra 

L’affluenza alle urne rispecchia la frequenza ai corsi - I risultati del Politecnico e della Statale di Milano - Il 
voto a Perugia, l’Aquila, Macerata e Palermo - Contraddittori dati delle liste cattoliche, flessione di quelle laiche 


ROMA — Pro-scguono oggi, 
nella grande maggioranza de¬ 
gli atenei, le «lezioni per il 
rinnovo delle rappresentanze 
studentesche in seno agli or¬ 
gani di governo. Le operazio¬ 
ni di voto si sono svolte fin 
qui in un clima di calma e 
di ordine. 

Negli atenei nei quali si è 
già votato, si ò registrata una 
certa diminuzione nella per¬ 
centuale di affluenza ai seg¬ 
gi. alla quale hanno fatto ri- 
.sconlro una buona tenuta, c 
in certi casi anche afferma¬ 
zioni di rilievo, delle Uste 
unitarie di sinistra, le quali 
confermano e spesso supera¬ 
no. le già importanti per¬ 
centuali ottenute nelle elezio¬ 
ni di tre anni fa; anche le 
liste cattoliche ottengono un 
certo avanzamento, a danno 
delle formazioni cosiddette 
« laiche > o locali. 

La percentuale dei votanti 
varia molto a seconda delle 


sc<li. e riflette da vicino i li¬ 
velli di frequenza ai cor.si. 
ai seminari, in generale alla 
vita universitaria degli ate¬ 
nei. A Milano, in particolare, 
essa è pressoché uguale a 
quella del ’76, attc.slandosi al 
Politecnh-o attorno al 17Cf, al¬ 
la Statalo attorno all’ll, e 
alla Cattolica attorno al 21. 
A Palermo invece gli eletto¬ 
ri sono diminuiti dal 18 all’ll 
per cento; a Perugia dal 20 
al li; air.Aquila dal 2.'! al 17. 
.A Macerata ha votato il 10.5 
per tento degli aventi dirit¬ 
to. vale a dire la stessa per¬ 
centuale del '76. 

Hanno contribuito a deter¬ 
minare una cosi bassa af¬ 
fluenza ai seggi il livello al¬ 
larmante di disgregazione del¬ 
lo università, che funzionano 
ormai per gran parte degli 
iscritti solo come .sede di e- 
same. c le resistenze antiri- 
formatrici. che hanno blocca¬ 
to fino a quest’anno ogni 


prosjicttiva di reale rinnova¬ 
mento. 

Vediamo i risultati ottenuti 
dalle varie liste in alcuni ate¬ 
nei, cominciando da .Milano, 
dove era concentrata la mag¬ 
gioranza dei votanti fino alla 
giornata di ieri. 

Anzitutto c’ò da registrare 
la tenuta della sinistra unita 
(FGCI, MLS, Gioventù acli¬ 
sta. Movimento federativo de- 
mocraticcr), l’avanzamento dei 
cattolici po|X)lari (.Movimento 
iwpolarc. CL. Movimento gio¬ 
vanile de e altre formazioni) 
e l’arretramento dei laici (so¬ 
cialdemocratici e altri). 

.Alla Statale le sinistre han¬ 
no ottenuto il -IKfì dei voti, 
mentre nella precedente con¬ 
sultazione avevano il 39.1. De¬ 
mocrazia proletaria, che si 
presentava per la prima vol¬ 
ta sotto il cartello « Per l’op¬ 
posizione » ha il 6.29J); i «Cat¬ 
tolici popolari » invece Iianno 
avuto il *15.3291, rispetto al 


precedente 38,7. Perdono i 
laici, elle nel ’76 avevano il 
13.6rp e ora hanno il 7,63%. 
NeU’insicme. come si vede, 
mentre la sinistra tiene e DP 
è riuscita a racimolare qual¬ 
cosa, i cattolici hanno sot¬ 
tratto alle liste di iniziativa 
laica una fetta del loro vec¬ 
chio elettorato moderato. Si 
sono astenuti in questa occa¬ 
sione i socialisti, che nel ’76 
avevano ottenuto circa r89o. 

In alcune facoltà le liste 
unitarie di sinistra si .sono af¬ 
fermate molto bene: a medici¬ 
na guadagnano l’S. mentre I 
« Cattolici po|X)lari » jwrdono 
il 3^r. 

Un risultato difforme risix?l- 
to al quadro milanese si è 
avuto ad Architettura, dove i 
« Cattolici popolari » hannno 
fatto un balzo in avanti del 
1391 a .scapilo dei laici (me¬ 
no 5) c delle sinistre (meno 8). 
La lista di sinistra conserva 
però la maggioranza relativa. 


Per comprenderlo bisognereb- 
lx> riprendere la storia della 
facoltà, clic ha vissuto negli 
ultimi anni im’esporienza par¬ 
ticolare, fatta di forti con¬ 
trasti interni tra il corpo do¬ 
cente, di abbandono totale da 
parto delle autorità accademi¬ 
che c centrali, di provocatori 
interventi di ali « autonome > 
che. in istituti disorganizzati 
e in alcuni casi paralizzati, 
hanno imiwsto assurde riven¬ 
dicazioni. In questo quadro lia 
avuto buon gioco, presso lar- 
ghe fasce di siudenli, il mo¬ 
deratismo di Comunione e Li¬ 
berazione. 

Air.Aquila la lista unitaria 
di sinistra ha registrato una 
forte affermazione, passando 
dal già notevole 51.6'r del 
’76 al 63.23''r di ieri. Le for¬ 
ze cattoliche confermano le 
proprie posizioni, passando 
dal 35.2 al 36.7. Non era pre- 
.scntc in questa tornata una 
lista di ispirazione laica, die 


nel ’76 aveva ottenuto il 13% 
dei voti. 

.A Perugia la lista di sini¬ 
stra guadagna 3 punti e mez¬ 
zo, ottenendo il 54,8'>. a spe¬ 
se della lista di ispirazione 
cattolica, che passa dal 26 
al 23..Tf. Notevole e preoc¬ 
cupante l’està la prc.senza 
dei neofascisti, che passano 
dal 22.6 al 21,7''^ di ieri. 

-A Macerata solo la deci¬ 
sione dei giovani socialisti di 
presentare una propria lista 
autonoma ha tolto alla sini- 
.stra, che complessivamente 
compie un rilevante balzo in 
avanti, un seggio in più. I 
due seggi delle sinistre sono 
stati ripresi ieri da una li- 
-sta die non comprendeva 1 
.socialisti. 

.A Palermo, Infine, la li¬ 
sta unitaria, secondo i pri¬ 
mi risultati, otterrebbe attor¬ 
no «il •lO'r dei voti, confer¬ 
mandosi forza di maggioran¬ 
za relativa. 


Le vittime del terribile virus salgono così a 67 

A Napoli è morta ua'altra bimba 
Oggi i ricercatori al Santobono 

La riunione di ieri aU’Istituto superiore di sanità di Roma — Sotto con¬ 
trollo la situazione in Irpinia — Due neonati deceduti a Avola e Torino 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Siamo ormai di¬ 
ventati dei « ragionieri della 
morte ». Ogni giorno si ripete 
lo stanco quanto drammatico 
rituale; telefonata alla riani¬ 
mazione dell’ospedale Santo¬ 
bono, ricliiesta di novità, re¬ 
gistrazione di decessi o di ri¬ 
coveri. Purtroppo il rituale di 
ieri ci costringe a registrare 
la sessantasettesima vittima 
del cosiddetto « male oscu¬ 
ro ». E’ morta, infatti, la pic¬ 
cola Anna Buonincontro di 18 
mesi, da Ponticelli, un quar¬ 
tiere di Napoli particolarmen¬ 
te popoloso e degradato, do¬ 
ve alto è il numero delle 
abitazioni malsane, dei fonda¬ 
ci. delle case prive di ser¬ 
vizi igienici. 

E mentre la dolor<xsa cate¬ 
na di lutti va allungandosi 
(un’altra piccola. Luisa Oli¬ 
viero, di lì mesi è in corra) 
si .susseguono, con scarso pro¬ 
fitto. gli incontri a livello 
scientifico. La prima riunio¬ 
ne ccn i ricercatori stranieri, 
se ci atteniamo ai comuni¬ 
cati ufficiali, non sembra 
aver dato molti frutti. Ieri 
mattina se ne è tenuta un’al¬ 
tra e poi nel pomeriggio que- 
.sti scienziati hanno raggiun¬ 
to Napoli. Oggi si recheran¬ 
no aU'ospedalc Santobono per 
una vìsita al reparto dì ria¬ 
nimazione, per parlare con i 
medici che curano i bimbi 
colpiti dal virus, per render¬ 
si conto anche della situa¬ 
zione ospedaliera. Poi ripar¬ 
tiranno per Roma dove in 
serata terranno una conferen¬ 
za stampa conclusiva. 

Nel corso della riunione che 
.si è svolta ieri a Roma so¬ 
no stati e.saminati i risultati 
delle analisi condotto dall’I- 
.stituto .superiore di sanità c 
dai ricercatori della regione 


Campania. Secondo le ricer¬ 
che dell’Istituto responsabili 
delle morti dei bambini so¬ 
no oltre al virus sinciziale al¬ 
tri virus di tipo paramflucn- 
zalc. 

Un punto ritenuto cruciale 
.sono le indagini epidcnr.iolo- 
ghe, di come cioè classifi¬ 
care le cause -di determina¬ 
te morti: .se nella catego¬ 
ria delle malallìe respirato¬ 
rie o in altre. Dalle vane 
collocazioni infatti dipende la 
mortalità o reccezionalità del 
fenomeno. 

Pro.seguono a Napoli le po¬ 
lemiche. scatenate artatamen¬ 
te da certe forze e dalla co¬ 
siddetta grande stampa sulla 
necessità o meno dcirinler- 
vcnlo dei militari per un’ope¬ 
ra di disinfezioiie. 

Non si tiene conto delle ri¬ 
percussioni psicologiche, cer¬ 
tamente negative, di un tale 


intervento sulla popolazione; 
preoccupazioni si potrebbero 
anche superare, anzi si do¬ 
vrebbero superare, se un in¬ 
tervento dei militari servi.sso 
a qualco.sa. Invece si sa liene 
e lo sanno bene anche gli in¬ 
viati di questa cosiddetta 
grande stampa d’informazio¬ 
ne che, nel caso specifico, la 
disinfezione e la di.sinfc.sta- 
zione certo male non fanno 
ma, comunque, non servoiio 
a debellare il morbo che è di 
natura virale e quindi con 
eventuali cause derivanti da 
situazioni di sporcizia non ha 
proprio nulla a che ve<lere. 

< Non è che respingiamo 
l’aiuto dei militari. E’ che in 
questo momento non lo rite¬ 
niamo necessario >. Cosi ha 
detto ieri il presidente della 
regione Campania avv. Gaspa¬ 
re Russo. 

Intanto ncH’ospedale civile 


La fame, non il virus 
ha ucciso il pìccolo 
calabrese di Cittanova 

CITTANOVA — Rosario D’Agostino, 11 bimbo di quindici 
mesi, morto a Cittanova, in provincia di Reggio Calabria, 
per sospetta virosi respiratoria, in realtà è deceduto per 
« denutrizicoe e stato di abbandono », come ha stabilito l’au¬ 
topsia. eseguita dai medici incaricati dalla magistratura. 
Il risultato della perizia dice anche che il bimbo era af¬ 
fetto da ernia e che al decesso ha contribuito una insuffi¬ 
cienza miocardica. Rosario D’Agostino era figlio di un in¬ 
valido civile e di una raccoglitrice di olive. La famiglia abi¬ 
ta In una casa con una sola stanza ed il bimbo, per molte 
ore al giorno, restava solo. 

I! presidente deli’ospedale di Pollstena, un centro vicino 
a Citlanova. il doli. Emilio Argiroffi, che nella passata le¬ 
gislatura. come senatore del nostro partito, è stato anche 
componente la commissione sanità di Palazzo Madama, ha 
detto che. come Rosario D’Agost’Àio, neH’ospedale da lui di¬ 
retto sono deceduti nel giorni scorsi altri due bambini, en¬ 
trambi stroncati da bronchiti, kilervenule su un fisico de¬ 
nutrito. 


«li Adriano Irpìno, al reparto 
I>cdiatrico, permangono preoc¬ 
cupanti le condizioni di un 
bimbo di appena 40 giorni 
mentre gli altri 14 ricoverati, 
come cj ha detto il prima¬ 
rio prof, Ventrclla, hanno un 
regolare decorso delle affe¬ 
zioni delle vie respiratorie da 
cui sono stati colpiti. 

s. g. 

• * • 

SIRACUSA — Un neonato,.Giu¬ 
seppe Tanzi, di soli tre mesi, 
è deceduto ad .Avola, un cen¬ 
tro agricolo a pochi chilome¬ 
tri da Siracusa, per cause 
non ancora chiarite. 

Sabato scorso il bambino 
era stato colto da alcuni di- 
.sturbi. Il medico di famiglia, 
doti. Saverio Caldarclla. ri¬ 
scontrava nel piccolo pazien¬ 
te. bronchite influenzale con 
leggera febbre e rinorrea. Non 
destando le condizioni del neo¬ 
nato particolari preoccupazio¬ 
ni. il medico ha deciso di 
non disporre : il ricovero in 
ospedale. Ala appena 24 ore 
dopo il piccino è deceduto. 

• • • 

TORINO — Un bimbo di 5 mc- 
.si. Rocco D’Agostino, è giunto 
cadavere aH’ospcdale Maria 
Vittoria di Torino. Sconosciu¬ 
te. al momento, le cause del¬ 
la morte. E’ stata «a-dinata la 
perizia necroscopica. Sembra 
che da qualche giorno il pic¬ 
cino fosse affetto da una lie¬ 
ve forma di bronchite, ma le 
sue condizioni non destavano 
alcuna preoccupazione. I ge¬ 
nitori hanno notato che il pic¬ 
colo Rocco respirava a fatica 
c, preoccupati, lo hanno subi¬ 
to caricato in macchina tra¬ 
sportandolo all’ospedale. Quan¬ 
do vi è giunto, però, i medici 
Tion hanno potuto far altro che 
constatarne il d<K:esso. 


Il dibattito passa in consiglio 

Crisi Campania: 
la DC respinge 
ogni soluzione 


NAPOLI — Pn.ssa in consiglio 
la discussione tra i partiti 
per dare una soluzione alla 
crisi ragionale in Campania: i 
comunisti, infatti, non parte- 
cijxjranno più ad inutili in¬ 
contri interpartitici, dopo die 
per un mese la Deniocraz.ia 
Cristiana ha utilizzato questa 
sede solo per prendere tem¬ 
po. La dimostrazione di 
quanto fosse .strumentale la 
posizione democristiana è 
venula ncH’ullimo incontro 
interpartitico. La De ha pre¬ 
sentato un documento della 
direzione regionale nel quale 
si riconferma * che non è 
neppure immaginabile che 
possano disattendersi il 
quadro politico generale e le 
decisioni degli organi nazio¬ 
nali del partito per quanto 
attiene la richiesta del PCI di 
partecipare alla giunta regio¬ 
nale >. 

Non è altro che una san¬ 
zione della discriminazione 
anticomunista; per giunta le¬ 
gando esplicitamente la crisi 
campana a quella nazionale, 
come se si trattasse dì un 
« gioclietto » politico da risol¬ 
vere con qualche patteggia¬ 
mento. « Invece — afferma 
Antonio Bassolino, segretario 
regionale comunista — la 
crisi, che è nata nella sede 
più propria e cioè in consi¬ 
glio, è molto chiara nelle sue 
motivazioni e nelle sue pro¬ 
spettive. C’è stato infatti — 
afferma Bassolino — uno 
scontro sulle questioni dello 
sviluppo della regione, della 
programmazione e della de¬ 
mocrazia. La crisi è dunque 
dovuta alle inadempienze ed 
all’inefficienza della giunta e 
alia arroganza «Iella DC «dìe 
pensava di poter continua- 
mente ed impunemente for¬ 


mare maggioranze diverse da 
«[nella concordata con l’inte¬ 
sa. I comunisti sono perciò 
usciti dalla maggioranza per¬ 
ché non possono dare la fi¬ 
ducia a chi non la merita, 
perclié non .sono e non sa¬ 
ranno mai forza di copertura 
dei vecchi a.s.setli e giochi di 
jxìtere ». E’ questa la ragione 
per cui il PCI, fin daU’inizio 
delle trattative per la solu¬ 
zione della crisi, aveva posto 
il - nodo del programma c 
quello della composizione 
della giunta come unico od 
inscindibile problema politi¬ 
co. 

Ora. di fronte a questo at¬ 
teggiamento democristiano, 
gelosamente orientato a non 
cambiare niente nella gestio¬ 
ne del potere, a difendere 
anzi ad oltranza gli interessi 
di parte di questo partito, € i 
comunisti non vedono più 
nessuna rag’one per conti¬ 
nuare ad incontrarci in riu¬ 
nioni interpartitiche fondato 
sulla preclusione de ver.so il 
PCI. Per questo — conclude 
Bassolino — abbiamo chie.sto 
la convocazione del consiglio 
regionale. Noi abbiamo fatto 
la nostra proposta di giunta 
unitaria che ci pare la più 
adeguata e tendente a supe¬ 
rare l'unica pregiudiziale che 
c’è: quella contro il PCI, DI 
fronte al no della DC i co¬ 
munisti sono pronti ad esa¬ 
minare con le altre forze po¬ 
litiche dcnuìcratiche le possi¬ 
bili proposte capaci di dare 
una soluzione alla crisi con il 
contributo dei comunisti >, II 
«xinsiglio regionale, intanto, è 
stato convocato per mercole¬ 
dì prossimo. 

a.p. 


Riuniti a Roma ì responsabili del settore 


Confronto dì esperienze su contenuti 
e strumenti della nostra propaganda 


ROMA — La nuova situazio¬ 
ne politica, il pieno svilup¬ 
parsi della campagna con¬ 
gressuale. ravvicinarsi di Im¬ 
portanti scadenze elettorali 
«nella prossima primavera u- 
na consistente tomaia ammi¬ 
nistrativa; le regionali in 
Sardegna, il voto per il Par¬ 
lamento europeo): ecco tre 
argomenti di verifica e di ri- 
Cessione sulla propaganda 
del partito, per adeguarne il 
tono e lo spessore alla com¬ 
plessità e difficoltà del mo¬ 
mento che il paese vive. 

Per un’intera giornata ne 
hanno discusso in una riu¬ 
nione presso la Direzione del 
Partito i compagni responsa¬ 
bili della stamp.t e propa¬ 
ganda dei Comitati regionali 
e delle Federazioni. 

I punti di riferimento del¬ 
l’iniziativa del Partito sono 
stati ricordati dal compagno 
PavoUni. responsabile della 
Sezione centrale di stampa e 
propaganda: la rottura della 
maggioranza provocata dalla 
DC; la riconferma della no¬ 
stra politica di unità e solida¬ 
rietà nazionale; la sottolinea¬ 
tura di quello che si è fatto 
— specialmente per tenere in 
piedi reconomla del paese — 
soprattutto per il leale e se¬ 
rio impegno del PCI; la de¬ 
nuncia delle riforme bloccate 
dalla XX:; 11 dolere che que¬ 


.sto partito ha di sciogliere 
una sua plateale contraddi¬ 
zione: riconosce al PCI titoli 
di piena legittimità democra¬ 
tica ma nega , per altre in- 
spiegate ragioni, che possa 
partecipare al governo. 

A questi problemi-chiave 
se ne annodano altri non cer¬ 
to secondari; le polemiche 
sulla cosiddetta « ripresina » 
economica; tutta la discus¬ 
sione intorno ai piano trien- 
lìale; le idee che si fanno 
circolare ora su: «rifìasso ». 
ora sulla vigilia del nucjvo 
Rinascimento; ìa .situaz-.one 
di crisi in alcune Regioni (è 
stato accennato al ca.so limite 
della Calabria). Infine — vi 
hanno Lstto riferimento molti 
compagni — I rapporti con il 
PSI ««Tunità delia sini-stra 
rimane una condizione deci¬ 
siva... con i compagni socia¬ 
listi bisogna avere una di¬ 
scussione serrata e serena sui 
contenuti, sui problemi con¬ 
creti»); i processi ainnlemo 
del variegato pianeta del 
gruppi minori. 

La discussione ha toccato 
molti altri campi d'iniziativa: 
le questioni internazionali; la 
riprese di una vasta campa¬ 
gna in vista del voto euro¬ 
peo; certe «piesttoni connesse 
alla tornata amministrativa 
(il rifiorire di tradizioni I«xu«- 
U. U problema della lingua in 


Sardegna) s<mza dimenticare 
che, comunque l’80 prevede il 
rinnovo della stragrande 
maggioranza delle ammini¬ 
strazioni locali; l'aborto con 
due ordini di problemi: il 
pericolo del referendum a- 
bropativo e una stasi nel 
movimento per rapp'.icazìone 
della legge. 

Oli strumenti della propa¬ 
ganda: anche su questo a- 
spetto del problema i com¬ 
pagni hanno portato un con¬ 
tributo interessante di espe¬ 
rienze, di suggerimenti, di 
critiche Si è parlalo del- 
r«Umtà» (soprattutto dell'u- 
tilizzazlone delle .sue pagine 
l(x;a:i). dei modi tradizionali 
di fare propaganda e di quel¬ 
li nuovi, o da inventare. In 
sostanza — lo ha ribadito 
nelle conclusioni il compaio 
Mechini. vice • responsabile 
della sezione stampa e propa¬ 
ganda — l’iniziativa propa¬ 
gandistica del Partito deve 
essere decentrata al massimo 
con un uso duttile e intelli¬ 
gente delle forme che di vol¬ 
ta in volta, di zona in zona 
si mostrano più convenienti . 

In particolare si è molto 
Insistito sulla funzione delle 
emittenti locali; uno stru¬ 
mento, per l'appunto, nuovo, 
che i compagni «ìebbono im¬ 
parare a usare al massimo 
della sua Botenzialità. 


Decenni dì scandalosa gestìon# 


Camera : il PCI sollecita Fìndagìne 
sulle società autostradali in crisi 


ROMA — Il PCI ha formal¬ 
mente avanzato la richiesta 
che, contestualmente alla de¬ 
finitiva approvazione del 
p.'ovvedimenii-tampone per 
1 renare il dissesto degli enti 
e consorzi autostradali «au¬ 
mento deile tariffe, pagamen¬ 
to dei debiti verso terzi), il 
Parlamento vari la commis- 
Siene di inchiesta sulla scan¬ 
dalosa politica portata avanti 
per decenni in questo settore. 
Questa esigenza è stata pro¬ 
spettata alia Camera dal 
compagno Danilo Tani nel 
corso dell’esame da parte 
dell'assemblea di Montecito¬ 
rio del decreto governativo 
del dicembre scorso che ha 
già fatto scattare pesanti 
aumenti tariffari e consente 
alle dodici s<x:ietà concessio¬ 
narie in crisi di anticipare il 
7Q per cento delle spettanze 
maturate da imprese di co- 
.struzlone, fornitori di mate¬ 
riali e servizi, espropriati 
delle aree. 

Si delinea infatti — ha ri¬ 
levato Tani — una situazione 
del tutto inaccettabile che è 
causa non ultima della deci¬ 
sione dei comunisti di espri¬ 
mere sul decreto un voto cri¬ 
tico di astensione anche per 
n fatto che. mentre si di¬ 
spongono gli aumenti con 
procedura-lampo (sotto for¬ 
ma cioè di decreto), resta 


sospeso il provvedimento per 
Tinchlesta e congelata la leg¬ 
ge che dovrà avviare il rias¬ 
setto generale del settore au¬ 
tostradale. 

Alla crisi delle società con- 
ce.ssionarle e al clamoroso 
dissesto che ne è derivato 
(tutti ricordiamo lo scandalo 
della SARA per le autostrade 
abruzzesi, .su cui era già do¬ 
vuto Intervenire l’anno scor¬ 
so il Parlamento) doveva por¬ 
re organico rimedio una nuo¬ 
va legge generale: il governo 
l’ha presentata tardi e in ma¬ 
lo modo; e la DC ne ha bloc¬ 
cato per oltre un anno l’ap¬ 
provazione. 

Danilo Tani ha ricordalo 
poi che, se i debiti delle do¬ 
dici concessionarie ammon¬ 
tano a 230 miliardi (il decre¬ 
to consente di sanarne 150), 
il loro dissesto finanziario e- 
ra di oltre mille miliardi già 
«Ila fine deU’anno scorso. 
Tariffe c<jsi pesanti come 
quelle entrate in vigore con 
l'anno nutjvo (metà dei mag¬ 
giori Introiti verranno inca¬ 
merati dallo Stato proprio 
come anticipo per tappare le 
falle più grosse) sono quindi 
la conseguenza di errori del 
passato, ma tendono a cor¬ 
reggere sia pure in parte la 
soluzione anche attraverso il 
rifiuto di una delega totale e 
in bianco alle ooncesaionarie. 


Tani ha poi chiamato in ea» 
sa molti uomini della DC: 
malgrado gli impegni precisi 
di una politica di programma¬ 
zione assunti e sbandierati 
dal governo, suoi stessi mini¬ 
stri (come Stammati) e au¬ 
torevoli esptmentl della DC 
(I vicesegretari Donai Cattin 
e Gaspari. tra gli altri) con¬ 
tinuano a promettere nuove 
autostrade a «xìminciare dal¬ 
la Venezia-Monacm per la qua¬ 
le è in atto una Indecoro¬ 
sa campagna propagandistica. 


g. f. p. 


Avviso alle 
Federazioni 

Il cono tali* •Inionì p«r II 
Parlamtnio aiirepao cofiTOcato 
par il 21-20 ftbbraio pr«M« 
l'Iftiluto « Patmir» Togliatti • 
di FrattCKChia, b alalo rìmaiv. 
dato a nuOT» data da dtali- 
narai. 


I fonatori dol grappo como- 
niata tono tonati ad aaaoro 
proaanti KNZA ECCIZIONI 
alla aadota di oggi. 

• • • 

I dopatati comanlotl tono (» 
noti ad aaatro proaanti SENZA 
ECCEZIONE alla aadota di oggi 
1S (abbrmio (In dal mattino. 
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Ernesto Ragionieri ci fe¬ 
ce conoscere una autonoma, 
originale interpretazione del 
marxismo che da Labriola 
conduce a Gramsci, pratica¬ 
mente sconosciuta fuori d’ 
Italia. Ricordo una frase del 
più noto rappresentante del¬ 
la scuola di Francoforte che 
mi chiese quando io parlai 
di Labriola; « Ma chi è sta¬ 
to questa Labriola? ». Ep¬ 
pure nel 1909 Franz Meh- 
ring, il più grande storico 
marxista della II Interna¬ 
tionale, da Ragionieri sem¬ 
pre guardato come esempio, 
aveva perfino tradotto « In 
memoria del manifesto dei 
comunisti » e neU’ìntrodu- 
ziono aveva sottolineato 
con entusiasmo le parole 
con le quali Labriola affer¬ 
mava di non essere un pa¬ 
ladino di Marx e di accet¬ 
tare tutte le critiche, di es¬ 
sere egli stesso un critico 
e di riconoscersi nella fra¬ 
se: capire significa supera¬ 
re, ma per superare biso¬ 
gna prima aver capito. E 
Mehring aggiungeva: « Que¬ 
sta è la confutazione più 
radicale c bonaria del revi¬ 
sionismo ». 

Nella storia delle inter¬ 
pretazioni del marxismo 
questa linea autonoma cul¬ 
mina nella polemica di 
Gramsci nei confronti del- 
l’« elemento deterministico, 
fatalistico, meccanicistico », 
da Gramsci visto come « un 
aroma ideologico immedia¬ 
to della filosofia della pras¬ 
si, una forma di religione 
e di eccitante (ma al modo 
degli stupefacenti) (...quan¬ 
do non si ha Tiniziativa 
nella lotta e la lotta stessa 
finisce con l’identificarsi 
con una serie di sconfitte, 
il determinismo meccanico 
diventa una forza formida¬ 
bile di resistenza morale, di 
coesione, di perseveranza 
paziente e ostinata)... Ma il 
fatalismo — continua Gram¬ 
sci — non è che un rivesti¬ 
mento da deboli di una vo¬ 
lontà attiva e reale... Diven¬ 
ta causa di passività, di im- 
becilie autosufficienza ». 

Fin dal primo contatto 
con queste considerazioni, 
attraverso la diffusione che 
ne fece Ernesto Ragionieri 
nei paesi di lingua tedesca, 
fu chiaro che questo pen¬ 
siero era inconciliabile con 
Il marxismo istituzionale, 
con la feticizzazione della 
legge del movimento quan¬ 
to con la feticizzazione del¬ 
le decisioni che sì presenta¬ 
vano come incaiTiazione di 
questa legge. 

Tocchiamo qui la proble¬ 
matica che è stata al centro 
del lavori di Ernesto Ragio¬ 
nieri: studiare e capire la 
storia del movimento ope¬ 
raio italiano nel contesto del 
movimento operaio interna¬ 
zionale, i rapporti col «pe¬ 
rimetro ideale » — per ap¬ 
plicare una formula di La¬ 
briola — cioè con la social¬ 
democrazia tedesca nel pe¬ 
riodo della II Intemaziona¬ 
le e con il partito bolsce¬ 
vico nel periodo della IH 
Internazionale, e tanto ne¬ 
gli influssi e interdipenden¬ 
ze come anche nelle diversi¬ 
tà, che talvolta divenivano 
profonde contraddizioni, 
persino lacerazioni. Ragio¬ 
nieri ha senza dubbio con¬ 
centrato questa problemati¬ 
ca soprattutto nei lavori su 
Togliatti, nella convinzione 
che anche l’ammirazione del 
militante non può esaurir¬ 
si — come ebbe a dire una 
volta in una relazione a Se¬ 
sto Fiorentino — « con le 
celebrazioni di rito, con le 
affermazioni trionfalistiche, 
o con la ripubblicazione di 
testi scarni e qualche volta 
adulterati nella^ loro origi¬ 
nalità », perche, aggiunse 
Ragionieri, « non giova ad 
un uomo politico descrive¬ 
re la sua vita come una 
sorta di ininterrotta proces¬ 
sione trionfale la quale non 
presenti interruzioni, arre¬ 
di, rotture ». 

Quello che soprattutto ha 
affascinato Ernesto Ragio¬ 
nieri c che egli ha indaga¬ 
to con la scrupolosità dello 
storico, ma insieme anche 
con la fedeltà e la commo¬ 
zione del militante, era il 
drammatico conflitto tra la 
ricerca di uno spazio auto¬ 
nomo di riflessione c la ne¬ 
cessità di disciplina di un’ 
età « di ferro e di sangue ». 
— non per giustificare, ma 
per comprendere il dramma 
di un lottatore c pensatore 
che cercava e trovava tal¬ 
volta vie proprie nel qua¬ 
dro di un organismo inter¬ 
nazionale con una discipli¬ 
na ritenuta ineritabile. E’ 
stato Ernesto Ragionieri a 
trovare a Mosca il testo in¬ 
tegrale della seduta della 
commissione italiana dellTn- 
tcmazionale comunista del 
luglio 1929. Ancora oggi il 
suo articolo si legge come 
una rappresentazione dram¬ 
matica. Togliatti, Grieco, Di 
Vittorio sul banco d^li ac¬ 
cusati per « carbonarismo », 
« eccesso di filosofia », di¬ 
scutono, si difendono, argo¬ 
mentano, ma accettano alla 
fine una direttiva che sanno 
falsa, con una Teseroatio 
mentalis, sottolineando il di¬ 
ritto allo studio, e però pie¬ 
gandosi ad una disciplina 
di ferro che non lasciava 
alcuno spazio a convinzioni 
professate e sostenute. Ha 
scritto Ragionieri: « In que¬ 
sto intreccio tra disciplina 
e consapevolezza critica mi 
sembra di individuare un 
tntto caratteristico della 
personalità politica e intel¬ 
lettuale di Falmìro Togliat¬ 
ti e delia sua lunga piresen- 
sa nel movimento comuni¬ 
sta taternazionaàe-. per com¬ 


F, Marek ricorda Ernesto Ragionieri 

Quel che dobbiamo 
a Gramsci e al 
marxismo italiano 

Inaugurato a Firenze ristìtuto di studi sul movimento 
operaio europeo intitolato allo studioso comunista 


E’ Stato inaugurato a Palazzo Vecchio, 
con un convegno intemazionale di storici, 
l’Istituto Ernesto Ragionieri impegnato a 
definire e ampliare la sua attività nel cam¬ 
po degli studi sul movimento operaio ita¬ 
liano e intemazionale. E’ uno stmmento di 
lavoro, fmtto di una scuola che sta attra¬ 
versando un periodo di grande espansione 
— ha affermato il sindaco Gabbuggiani, nel 
suo indirizzo di saluto. Ed è questo il modo 
migliore per onorare la memoria di Erne¬ 
sto, un compagno di cui abbiamo potuto 
apprezzare la passione morale e politica, 
l’impegno di serietà e di rigore negli studi 
e nell’insegnamento. Ragionieri storico, ri¬ 
cercatore, educatore, organizzatore di cultu¬ 
ra: così lo ha ricordato anche l’assessore 
alla Cultura della Regione Luigi Tassinari. 


Di fronte ad un pubblico attento (tra gli 
altri i familiari dello scomparso, Gerardo 
Chiaromonte della segreteria del PCI, Pao¬ 
lo Spriano, Eugenio Garin, il presidente del 
consiglio regionale Loretta Montemaggi) lo 
studioso austriaco Franz Marek ha sottoli¬ 
neato un altro tratto di Ragionieri, più stret¬ 
tamente scientifico. E' stato il primo, ha 
detto Marek, ad illustrare nelle città della 
Gemiania e dell’Austria l’universo intellet¬ 
tuale di Gramsci, le cui opere erano fino a 
non molti anni fa praticamente sconosciute. 

Il colloquio internazionale si è concluso con 
una relazione di Eric Hobsbatom su «Marxi¬ 
smo e movimento operaio: un secolo di 
storia ». 

Pubblichiamo alcuni brani dell’intervento di 
Franz Marek. 


prendere la continuità della 
sua opera non solo nei mo¬ 
menti più alti 0 a lui più 
congeniali, ma anche in 
quelli più oscuri e più dif¬ 
ficili della vita dellTnterna- 
zionalc comunista ». 

E, nella sua introduzione 
all’ultimo volume delle ope¬ 
re di Togliatti da lui curate, 
Ragionieri ritorna su que¬ 
sta problematica, su questo 
intreccio tra la disciplina 
e il rigore del pensiero au¬ 
tonomo, per comprendere il 
dramma storico di tutti co¬ 
loro che partecipando alla 
lotta comune di un movi¬ 
mento, hanno contribuito a 
mantenere aperte le pro¬ 
spettive universali d’un rin¬ 
novamento per il quale le 
< lezioni sul fascismo > e il 
VII Congresso dcirinterna- 
zionale comunista indicava¬ 
no nuove possibilità dì svi¬ 


luppo tanto del movimento 
che della teoria. La prema¬ 
tura scompai'sa di Emesto 
Ragionieri ha impedito di 
continuare ad approfondire 
questa problematica anche 
neH’analisi dei lavori di To¬ 
gliatti sulla gueira di Spa¬ 
gna. 

Rileggendo questi studi 
storici di Emesto Ragionie¬ 
ri ho pensato alla < nuova 
filosofia » nata due anni fa 
a Parigi. Non credo che 
l’esportazione di questa « fi¬ 
losofia » abbia migliorato 
molto il bilancio commer¬ 
ciale della Francia. Non è 
la « haute couture », l’alta 
moda di Parigi, ma piutto¬ 
sto un 'prét à porter, un 
prct à penser. Sono scritto¬ 
ri che pensano di avere det¬ 
to tutto sulla rivoluzione 
d’ottobre e su Lenin quan¬ 
do pronunciano una sola pa¬ 


rola: gulag. Noi non cano¬ 
nizziamo Lenin, sappiamo 
bene che alcune decisioni 
prese nelle condizioni della 
guerra civile e in quelle 
della guerra contro l’inter¬ 
vento di quattordici stati 
hanno reso più facile Io svi¬ 
luppo di quei fenomeni che 
vengono considerati come 
stalinismo. E se Lenin nel 
suo articolo « Sull’importan¬ 
za dell’oro in URSS », ha 
scritto che 50 anni dopo la 
morte di Mai*x il rapporto 
riforme-rivoluzione non tro¬ 
va una risposta nelle opere 
di Marx — più di 50 anni 
dopo la morte di Lenin il 
rapporto democrazia-sociali¬ 
smo non trova una risposta 
nelle opere di Lenin. Ma 
un antistoricismo assoluto 
attacca non solo il patrimo¬ 
nio di un partito, ma di tut¬ 
to il movimento operaio. 


Un metodo rigoroso di ricerca 


Si cita spesso la critica 
molto profonda c sempre 
attuale contenuta nelle note 
di Rosa Luxemburg sulla ri¬ 
voluzione russa circa il va¬ 
lore della democrazia nella 
costruzione del socialismo. 
Ma si omette di dire che 
nello stesso articolo Rosa 
ha glorificato il vasto oriz¬ 
zonte, la fedeltà ai princi¬ 
pi, il merito storico dei di¬ 
rigenti bolscevichi che, scris¬ 
se, hanno salvato l’onore del 
socialismo intemazionale. 

Mi ricordo che, quando 
ero bambino, in città gli ope¬ 
rai interruppero il lavo¬ 


ro spontaneamente quando 
giunse la notizia della mor¬ 
te di Lenin. Sono stato mem¬ 
bro di un partito socialde¬ 
mocratico il cui dirigente 
Otto Bauer, sviluppando cri¬ 
tiche simili a quelle di Ro¬ 
sa Luxemburg, onorò quel¬ 
lo stesso giorno Lenin co¬ 
me il più grande rivoluzio¬ 
nario del movimento ope¬ 
raio. 

« * * 

àli ricordo due avvenimen¬ 
ti, due incontri tipici, con 
lo storico Ehmesto Ragionie¬ 
ri. Quando esplodeva l’in- 
terpretazione strutturalisti- 


ca del marxismo Ernesto 
Ragionieri non esitava ad 
apprezzare l’alta intelligen¬ 
za del massimo esponente 
di questa scuola. Però sof¬ 
friva del fatto che spesso 
le affermazioni generiche 
aprioristiche precedessero 
lo studio serio della realtà. 
Comprando insieme una vòl¬ 
ta un libro sul fascismo cu¬ 
rato dalla scuola struttura- 
listica, mi mostrava che nel¬ 
l’indice il capitolo sul fa¬ 
scismo tedesco precedeva il 
capitolo sul fascismo italia¬ 
no. « Per uno storico — mi 
diceva — è insopportabile 


quesUi cronologia posta sul¬ 
la testa». 

D’altra parte sapeva che 
talvolta l’opera di un poeta 
può essere più illundnante 
per comprendere l'atmosfe¬ 
ra, i rapporti sociali, i sen¬ 
timenti di un’epoca, di quan¬ 
to do siano tutte le cifre a 
nostra disposizione. E’ noto 
che Marx ed Engels erano 
convinti che i romanzi di 
Balzqc spiegavano più la 
realtà della Francia che i 
libri storici sullo stesso pe¬ 
riodo. Quando Ernesto Ra¬ 
gionieri lesse per la prima 
volta « L’uomo senza quali¬ 
tà » di Robert Musil con la 
famosa desci’izione della Ka- 
kania, mi disse entusiasta: 

« Questo è il miglior libro 
per comprendere la vecchia 
Austria. Ne farò un testo 
obbligatorio per il semina¬ 
rio dei miei allievi ». Gran¬ 
de è stato il contributo di 
Ernesto Ragionieri alla ri¬ 
nascita della storiografia 
marxista. Si parla molto og¬ 
gi di crisi del marxismo. 

Non voglio qui discutere 
questa problematica. Credo 
però che nella discussione 
si dimentichi la vera rina¬ 
scita della storiografìa mar¬ 
xista, alla quale hanno da¬ 
to un importante contributo 
Ragionieri ed altri storici 
italiani, gli allievi di Ragio¬ 
nieri, espressione di un mo¬ 
vimento operaio combatti¬ 
vo, strutturato, articolato. 
Mi pare giusto parlare di 
una rinascista della storio- 
riografia marxista non sol¬ 
tanto in relazione alla di¬ 
scussione sulla crisi dol mar¬ 
xismo, ma anche per ricor¬ 
dare il crollo della storio¬ 
grafia marxista nel quadro 
del marxismo istituzionale 
ideologizzato. Già nel 1927 
Majakovskij rivolgeva ai 
dogmatici l’ironica proposta 
di un dizionario del marxi¬ 
smo volgare, in una poesia, 

« L’-arma dòl marxismo », 
non so se tradotta in ita¬ 
liano. In questo dizionario 
si 'leggeva alla lettera L: 

« Lermontov, poeta aristo¬ 
cratico-piccolo borghese, in¬ 
tellettuale titubante, non ha 
mai compreso la necessità 
dell’alleanza tra gli operai 
e i contadini ». 

La storia del morimento 
operaio è stata descritta co¬ 
me una catena di vittorie, 
interrotta talvolta da scon¬ 
fitte, prodotte da traditori 
criminali. Nella rottura con 
questo passato, con questo 
marxismo vòlgare, nella ri¬ 
nascita di una storiografia 
marxista, resterà per sem¬ 
pre scritto il nome di Eme¬ 
sto Ragionieri: come mili¬ 
tante non ha mai dimenti» 
calo il dovere della ricer¬ 
ca scientifica; come storico 
non ha mai nascosto i sen¬ 
timenti, la commozione del 
militante. Storico marxista, 
storico del marxismo, stori¬ 
co del movimento operaio, 
storico dell’Italia. 

Franz Marek ! 


Lettera da Washington 

I nuovi paladini 
della «China lobby 


» 


La rottura con Taiwan ha fatto scattare nii vecchio riflesso di destra, ma è 
difficile che gli avversari di Carter si impongano - I farmers nella capitale 



La protesta del farmers a Washington. « Non carità, solo pa rltà », dice il cartello 

Dal nostro corrispondente 


W.\SHINGTON — Tntman 
venne accusato di aver per¬ 
duto la Cma, Carter viene 
accusato di aver tradito Tat- 
U)an. In trentanni moltissime 
cose sono cambiate in Ame¬ 
rica. Ma viva rimane la pre¬ 
tesa che non si debba mai 
perdere niente, e non tradire 
nessuno. Che poi altro non è 
che un modo di dire la stessa 
cosa. 

Il « cedimento » di Truman 

— vale a dire il non essere 
intervenuto militarmente per 
impedire la vittoria di Mao 

— dette il via alla organiz¬ 
zazione della famosa China 
lobby che ha dominato la po¬ 
litica « cinese » di almeno 
tre presidenti: Eisenhower, 
Kennedy, Johnson. Nessuno 
di essi potè mai riuscire a 
guardare alla possibilità di 
avere un qualche contatto con 
la Repubblica popolare cine¬ 
se. Il comitato «per un mi¬ 
lione di persone contro l’am¬ 
missione della Cina aWONU », 
attivissimo in tutti gli Stati 
Uniti, e con potenti agganci 
al Congresso, lo ha sempre 
impedito. Esso aveva più o 
meno la stessa potenza che 
hanno oggi le lobbies israe- 
ìite. La sua fine, contraria¬ 
mente a quanto si crede, non 
venne decretata dall’annuncio 
che Nixon sarebbe andato a 


Pechino. Queirannnncio, in 
realtà, fu la conseguenza del¬ 
la fine della China lobby. 
Essa infatti perse la sua bat¬ 
taglia la notte del 25 ottobre 
del 1971 quando l’Assemblea 
generale delle Nazioni unite 
approvò una proposta alba¬ 
nese che restaurava i diritti 
della Repubblica popolare ci¬ 
nese espellendo di conseguen¬ 
za i delegati di Taiwan dalla 
Assemblea come dal Consiglio 
di sicurezza. 

Rivive, adesso, dopo Val- 
lacciamento delle relazioni di- • 
plomaiiche tra Washington e 
Pechino, un brandello della 
vecchia China lobby? Sì e 
no. Fra i tre gruppi di sena¬ 
tori che hanno presentato mo¬ 
zioni dirette a impedire che 
l’America tradisca Taiwan vi 
è il senatore Goldwater che 
fu uno dei fondatori del « Co¬ 
mitato per la libera Cina », 
ispirato dallo stesso Walter 
II. Judd, repubblicano del 
Minnesota, membro della Ca¬ 
mera dei rapppresentanti, che 
aveva a suo tempo creato il 
«Comitato per un milione di 
persone contro l’ammissione 
della Cina àlVONU*. Walter 
H. Judd è morto, ma Goìd- 
water è tuttora assai attivo. 
B’ uno dei mostri sacri del 
Congresso nonostante le bru¬ 
cianti sconfitte subite quando, 
su piattaforme politiche di 
estrema destra, tentò di dar 


Una straordinaria raccolta di disegni in una mostra a Roma 

Cézanne? E’ ancora da scoprire 


Un aspetto finora inedito per la cultura italiana 
dell’arte del pittore francese che ne conferma il ruolo di 
anticipatore delle più significative esperienze europee 


ROMA — Qualcosa si muo¬ 
ve, e assai bene, nel setto¬ 
re deH'iniziativa pubblica 
delle mostre a Roma. Il « cli¬ 
ma » di squallore è rotto e 
si respira, incredibilmente, 
un’altra aria. A distanza di 
pochissimi giorni, prima la 
iniziativa comunale ha por¬ 
tato a Roma Tavanguardia 
polacca e. poi. questa straor¬ 
dinaria mostra di disegni 
di Paul Cézanne (Aix-en- 
Provence 1839-1906) apierta 
fino al 30 marzo a Palazzo 
Braschi. Mostra tanto più 
preziosa perché se anche da 
noi il nome di Cézanne è di 
favola, alla popolarità non 
corrisponde una reale cono¬ 
scenza del più vasto pub¬ 
blico. 

La più cospicua mostra di 
Cézanne risale al 1920: la 
sala alla Biennale di Vene¬ 
zia; poi rarissime presenze 
in qualche esposirione e la 
assenza pressoché totale nel¬ 
le collezioni pubbliche e pri¬ 
vate italiane. Soltanto chi 
ha potuto viaggiare e ve¬ 
dere i musei stranieri può 
avere una conoscenza vera 
del gigante Cézanne che dal- 
rintemo della sensazione co¬ 
smica deil’Impiessionismo — 
è stato detto «solidifican¬ 
do» rimpressionismo — ar¬ 
rivò ad una rivoluzionaria 
visione costruttiva - emotiva 
della natura e a quella co¬ 
scienza della necessità mo¬ 
derna di cambiare il pun¬ 
to di vista sulla natvira e il 
linguaggio pittorico per e- 
spnmere la sensazione ele¬ 
vata a coscienza assoluta. 

Un gigante che sta anche 
al principio di tante altre 
esperienze; cubiste, espres- 
sioniste, astratte, realiste 
pecohé la sua conquista di 
un nuovo punto di vista sul¬ 
la realtà ne comprende la 
molteplicità e le omtraddi- 
rionì. Un gigante cui devo¬ 
no molto Picasso. Braque. 
Matisse. Boccioni, Carrà (gli 
artisti Italiani furono tra i 
primi a intendere la posi- 
zkxie innovatrice di Cézan¬ 
ne). il primo Mondrian del¬ 
le scomposizioni degli albe¬ 
ri, Il primo Malevic delle 
idUore contadine e i tanti 
pittori cézanniani-cubisU che 
fecondarono l'arte russoso- 
vìetica. E ^ può dire che 



« Ritratte di Achille Empcreire » 


Ciézanne si ripresenti spes¬ 
so col suo dubbio fertile, con 
la sua Inquieta oggettività, 
con la sua poderosa astra¬ 
zione volumetrica per forza 
di colori murati dalla luce 
cosmica, nelle situazioni più 
aggrovigliate dril’arte con¬ 
temporanea. 

Una figura vivente, dun¬ 
que. al valico di un secoki 
e di un nwido di vedere la 
realtà in un periodo di vio¬ 
lenti, laceranti, radicali mu¬ 
tamenti e che ha posto una 
grossa ipoteca, col suo sguar¬ 
do e con la consapev'ole 
organizzazione dello guar¬ 
do che lo ha portato alla 
lucidità razionate assoluta 
del processo espresàvo e co¬ 
struttivo della forma, suite 
più inquiete e inappagate 
esperienze dell’arte contem¬ 
poranea. E Céamne, per 
quanto favorito da una con¬ 
dizione sociale agiata che 
per tutta la vita lo tenne 
lontano da preoccupazioni e- 
oonomiriie o di vendita dri 
quadri, è ancom un esempio 


di intensa organicità di vi¬ 
ta e pittura, di una dedizio¬ 
ne cosi totale, sensi e pen¬ 
sieri, al lav<wo del pittore 
che commuove profondamen¬ 
te. La memoria gran 
vecchio scKpreso d^m t«n- 
porale mentre lavorava nel¬ 
la campagna presso Aix di¬ 
rei che ha qualcosa di gran¬ 
dioso, di esemplare proprio 
n^la morte che ne derivò. 

I disegni vengono dal 
Kimstmuseum di Basitea. 
una delle più importanti rac¬ 
colte di (Cézanne. Sono 151. 
70 dei quali disegnati anche 
al verno (purtroppo non si 
vedono per l’incomiciatura 
ma il catalolgo li riproduce 
tutti). 

I disegni vanno dal 1858 al 
1906 e consentono di segui¬ 
re, quasi nell’intimo della 
fucina di Cézanne, tutta la 
sua ricerca dal primitivo 
romanticisroo sotto il segno 
di Hugo, de Mussrt e so- 
pratriitto DriacToix e Dau- 
mier, al momento drila pro¬ 
fonda inflOEnaa di Courbet 


realista; dall’Impressionismo 
CI solidificato » néirossessiva 
e grandiosa analisi della 
natura del Nord e della Pro- 
venza, di Parigi e di Aix, di 
Jas de Bouffan e Pontoise, 
di Auvers-sur-Oise e L’Esta- 
que sul golfo di Marsiglia. 

E poi c’è il Louvre, il ma¬ 
gico Louvre da Cézanne vd- 
sitato e rivisitato come una 
seconda natura con estrema 
umiltà ma anche con scel¬ 
te supreme o sottili, comun¬ 
que sempre stupefac«iti. 

In catalogo è vm saggio 
assai brillante per la « rilet¬ 
tura » tutta attuale del per¬ 
corso di Cézanne (ristruttu¬ 
rato sulla partenza ddla li¬ 
nea Ingres - C^urbet - Cézan¬ 
ne) e che riprtH*»»^ tutti gli 
studi fondamentali che Lio- 
neUo Venturi dedicò a Cé- 
zanne e agli Impressionisti. 
E in onore di Lionello Ven¬ 
turi, rivelatore italiano di 
Cézanne, si apre questa mat¬ 
tina a Palazzo Braschi un 
seminario di studi che sarà 
introdotto da Giulio Carlo 
Argan e seguito da com u- 
nicazicni di Jean Leionarie, 
Nello Ponente, Brimo Con¬ 
tardi, Eugenio Battisti. Va¬ 
lentino Martinelli. Jolanda 
Nigro Covre e Maurizio Cai- 
vesi. 

Nella serie dei disegni di 
Basilea prevalgono le figure 
umane e. tra e^e, fanno co¬ 
me una dominante le figure 
umane prese dalla pittura 
e dalla scultura antiche. Ciò 
che è impressionante è il 
fatto che tutto per Cézanne 
è vivo: l’amico cne ritrae, 
la modella, le piante, le col¬ 
line. il cielo; ma anche la 
statuaria greca e romana, 
le figure di Veronese, Tin- 
toretto. Rubens. Poussin, la 
ritrattistica francese del 
Settecento. Un occhio qua¬ 
si furioso, che ha la stessa 
febbre che Cézanne amava 
m Delacroix e nello stesso 
tempo la lucidità capace di 
cogliere ogni vibrazione e 
di penetrare la struttura 
delle cose che amava in 
E^issarro. 

E’ impressionante come il 
disegno, nella serrala co¬ 
struzione di luce e ombra, 
su^erisca sempre il colore, 
il tenore del colore nella 
luce di Provenza. Il disegno 
del periodo romantico è una 
linea continuamente rotta, 
aggrovigliata, vorticosa che 
lascia emergere una possen¬ 
te volumetria delle forme: 
come nel miglioro Daumier. 
La volumetria è sempre più 
una grandiosa organizzazio- 



« Bagnante visto di schie¬ 
na » 

ne della sensazione già nel 
periodo courbettiano. 

L’organizzazione della sen¬ 
sazione diventa un vero e 
proprio metodo strutturale 
tra le prima e la terza mo¬ 
stra impressionista, tra il 
1874 e il 1877. Ma è un me¬ 
todo a caldo, infuocato con 
momenti di autentica dram¬ 
maticità, e nei disegni di 
figura umana, dal vero o da 
un’opera antica dipinta o 
scolpita, lo si vede chiara¬ 
mente. 

Cézanne si stacca dall’ari- 
golo impressionista, dalla vi¬ 
sione deiralbero; alza il pun¬ 
to di vista e vede tutta la 
foresta nella sua struttura, 
cede la curva della terra, 
vede la luce cosmica model¬ 
lare tutte le cose della real¬ 
tà e, mi sembra, che questa 
luce egli la porti profonda¬ 
mente nel cuore e nei sen¬ 
timenti delle sue figure uma¬ 
ne cosi terrestri, cosi quo¬ 
tidiane. cotì popolari. Tra 
l’ossessiva montagna Sainte- 
Victoire e una figura uma¬ 
na in interno o una bagnan¬ 
te nella meravigliosa luce 
di azzurri cézanniani non 
c’è differenza di qualità e 
di valore. Cézanne ha ri¬ 
mescolato tutte le carte del¬ 
la pittura, la volumetria e 
la psicologia e, soprattutto, 
ha svelato e costruito uno 
spazio nuovo e infinito per 
gli accadimenti e tale spa¬ 
zio A ooM legato alle cose 


e ell’uomo che ogni figura 
neU’immagine si può dire 
che determini un suo spa¬ 
zio. I disegni postimpressio¬ 
nisti sono di im conquista¬ 
tore di una nuova sensibi¬ 
lità globale nonché di una 
rivoluzionarla coscienza di 
nuovi, necessari e poderosi 
mezzi per esprimerla. Anzi 
la coscienza dei mezzi apre 
nella pittura contemporanea 
un’esperienza che è diven¬ 
tata una voragine. 

Scrisse il Venturi che. 
in Ctezanne, è la luce che 
crea la sintesi tra volume 
e spazio, ima luce che dà 
alle cose il senso dell’eter¬ 
nità, il senso della loro «du¬ 
rata reale ». del ripercuo¬ 
tersi sulla coscienza. Egli ha 
fuso il suo concetto di mo- 
numentalità. di grandezza, 
con il desiderio di struttu¬ 
ra appreso da Pissarro e va 
oltre perché non si accon¬ 
tenta di una dimensione ot¬ 
tica delle immagini ma cer¬ 
ca una dimensione emotiva 
della forma, Cézanne era 
così consapevole della sua 
strada da amare la solitu¬ 
dine e il dubbio: umilmen¬ 
te, mentre dipingeva e dise¬ 
gnava ìmma^ni vergini e 
stupefacenti dei mondo, ri¬ 
peteva che era vecchio e 
che forse un giorno sarebbe 
arrivato a maturare i mez¬ 
zi pittorici per esprimere la 
sua « piccola » sensazione. 
Di qui forse quella volontà 
folle di consultare sempre 
daccapo 11 Louvre, il mu¬ 
seo sentito vivente a Iato 
della natura. 

Cézanne è il dubbio ma 
anche la gioia della sco¬ 
perta della realtà e del po¬ 
tere della pittura; sapeva 
lucidamente di avere aper¬ 
to la strada ad altri tor¬ 
renti. Si guardino i disegni 
dal irao alla morte: è una 
progressione sicura, gioiosa, 
che invade le strutture di 
ogni forma con un segno 
sempre più sicuro ed essen¬ 
ziale, non imitativo ma che 
sceglie sempre un’armonia 
calma tra rapporti molte¬ 
plici per esaltare l’architet¬ 
tura gioiosa, del mrmdo. 

Non ci sono più soggetti 
ma motivi variamente 
espressivi di tale architet¬ 
tura, E nel flusso luminoso, 
costruiti dalla luce, stanno 
sia rautoritratto fiero sia 
il marmo corroso del busto 
di un imperatore romano 
entrambi toccati dall’aria 
due volte azzurra di Pro¬ 
venza. 

Dario Micacchi 


corpo ad ambizioni più gran 
di. La mozione da lui pre¬ 
sentata chiede al Congresso 
di bloccare la decisione del 
presidente di abolire il trat¬ 
tato militare con Taiwan. E’ 
una battaglia perduta. Costi¬ 
tuzionalmente infatti una tale 
possibilità non esiste. Ma é 
significativo il fatto che altre 
due mozioni siano state pre¬ 
sentate da uomini che con la 
China lobby non hanno avuto 
mai niente a che fare. La 
prima, firmata dal senatore 
Byrd, indipendente della Vir¬ 
ginia, chiede che il Senato 
abbia il potere di decidere 
se t trattati internazionali sot¬ 
toscritti dagli Stati Uniti deb¬ 
bano essere rinnovati o no 
alla loro scadenza. La secon¬ 
da, firmata dal senatore Ed- 
ward Kennedy, democratico 
del Massachusetts, impegna 
l’amministrazione a presen¬ 
tare una proposta che abbia 
valore di legge secondo cui 
gli Stati ^ Uniti difenderanno 
Taiivan in caso di attacco. 
Carter si è pronunciato con¬ 
tro tutte e tre le mozioni. La 
motivazione è duplice: da una 
parte ogni interferenza del 
Senato sarebbe in contraddi¬ 
zione con il riconoscimento 
che «esiste una sola Cina di 
cui Taiwan fa parte ^ — che 
è stata la condizione posta 
dai cinesi per l’allacciamento 
delle relazioni diplomatiche 
e dalValtra che egli ha avuto 
assictirazioni da Pechino che 
la riunificazione di Taiwan 
con la Cina avverrà per via 
pacifica. 

B’ certo che sarà Carter 
a vincere la battaglia con il 
Senato, Ma l’iniziativa dei ire 
gruppi di senatori gli può 
dare polìticamente molto fa¬ 
stidio. Questo, come s’è detto, 
è un paese che non vuole per¬ 
dere nulla né tradire nessuno, 
cioè vuol conservare tutto. Se 
attorno alla questione di Tai¬ 
wan verrà condotta una cam¬ 
pagna di agitazione è possi¬ 
bile che si assista a un risve¬ 
glio dei motivi adoperati a 
suo tempo dalla vecchia China 
lobby. Forse non durerebbe 
molto. Ma non sarebbe nep¬ 
pure tanto facile liquidarla. 
C’è infatti in America, ad¬ 
dormentato talvolta ma sem¬ 
pre presente, un riflesso di 
destra pronto a scattare. Ir¬ 
razionale e temibile. Tanto 
più quando, come in questo 
caso, uomini profondamente 
diversi come Goldwater e 
Kennedy finiscono con lo 
schierarsi dalla stessa parie. 
« « « 

La marcia dei farmers su 
Washington continua. Da più 
di dieci giorni ogni mattina 
i loro trattori cercano di bloc¬ 
care il traffico proveniente 
dalla Virginia e dal Mary¬ 
land, dove abita una parte 
assai consistente di coloro che 
lavorano nella capitale. Sono 
trattori giganteschi. Alcuni 
hanno viaggiato per duemila 
miglia prima di arrivare qui. 
La polizia è intervenuta più 
volte per sbloccare le strade. 
Non sempre con successo. Ho 
as^stUo a un episodio di¬ 
vertente. Un’auto della poli¬ 
zìa cerca di agganciare per 
le ruote posteriori un tratto¬ 
re che sembra abbandonato 
in mezzo alla .strada. Mentre 
i poliziotti sì affannano, sbu¬ 
cano due farmers che senza 
essere fagliano i fili che 
portano la corrente elettrica 
al motore della macchina del¬ 
la polizia. Risultato: a sbar¬ 
rare la strada sono adesso il 
trattore più la macchina della 
polizia immobilizzata. Su un 
altro trattore ho visto un car¬ 
tello che diceva: « Il cibo co- 
.sta troppo? Mangiati un eco¬ 
nomista >. Afa quel che mi 
ha colpito di più è .sfato il 
sondaggio organizzato fin dal 
primo giorno dalle solite agen¬ 
zie specializzate. « Secondo 
voi — era la prima domanda 
— ricorrendo a questa forma 
di lotta i farmers rafforzano 
o indeboliscono la loro cau¬ 
sa? >. La risposta è stata 
schiaccianie: la indebolisco¬ 
no. La seconda domanda era 
la seguente: « Sapete cosa 
vogliono i farmers?*. Rispo¬ 
sta altrettanto schiacciantei 
«No*, Curioso paese l’Ame¬ 


rica. Le aziende dei piccoli 
e medi coltivatori possono 
andare in rovina con conse¬ 
guenze che si farebbero poi 
pesantemente sentire, tra l’al¬ 
tro. sui prezzi dei generi ali- 
mentari. Ma se i formerà 
arrivano nella capitale con i 
loro trattori si tratta di im 
disturbo insopportabile. Che 
vadano al diavolo. Un riflesso 
analogo scatterebbe forse an¬ 
che in altri paesi. Ma qui 
c’è qualcosa di peculiare: tut¬ 
to ciò che è lontana dalla 
propria cultura è male. I 
farmers fanno ben parte del¬ 
la società e della cultura ame¬ 
ricana. Ma sono lontani dalla 
cultura della gente di Wa¬ 
shington. Se ne vadano dun¬ 
que a protestare altrove é 

ci lascino in pace... 

» * • 

Bel guaio per il piano di 
Carter contro l’inflazione. E.s- 
so prevede tra l’altro che lo 
stipendio dei dipendenti pub¬ 
blici, federali come statali, 
non venga aumcnloto più del 
cinque per cento. In Pennsyl¬ 
vania è stato invece deciso 
un aumento del quindici per 
cento. Difficile, adesso, bloc¬ 
carne la estensione ad altri 
Stati, se il Congresso statale 
non dovesse annullare la de¬ 
cisione. E’ una delle caratte¬ 
ristiche del sistema di gover¬ 
no americano. Il Congresso 
federale e il governo hanno 
le loro prerogative. Ma i sin¬ 
goli Stati anche. Né il Con¬ 
gresso federale né il governo 
possono cancellare il provve¬ 
dimento adottato in Pennsyl¬ 
vania. Lo può fare solo il 
Congresso statale nonostante 
che le ripercussioni del provve¬ 
dimento adottato possono far¬ 
si sentire in tutta la nazione. 
E’ un po’ come il referendum 
che in California ha approva¬ 
to la « proposizione 13 » che 
riduce drasticamente le tas¬ 
se sulla proprietà immobilia¬ 
re. Anche in questo caso il 
fenomeno rischia di allargar¬ 
si a macchia d’olio. E’ un 
fatto di democrazia? E’ inve¬ 
ce una forma di ritorno a 
certo « populismo » .subalter¬ 
no, tipico della esperienza 
americana e che sembra aver 
creato, adesso, difficili con¬ 
dizioni di governo della intera 

.società? Se ne discute. 

» • « 

Non accadeva da molti an¬ 
ni e forse non era mai ac¬ 
caduto che un importante 
giornale americano quale il 
New York Times desse della 
.situazione politica italiana, in 
un momento di grave cri.sf 
politica, una rappresentazio- 
ne oggettiva. Ciò si è verifi¬ 
cato mercoledì scorso in una 
lunga corrispondenza da Ro¬ 
ma. pubblicata con rilievo, a 
firma di Henry Tanner. 
sì poteva leggere un resocon¬ 
to accurato delle ragioni che 
hanno portato alla rottura 
della maggioranza parlamen¬ 
tare su cui si reggeva U go¬ 
verno € un bilancio altrettan¬ 
to^ accurato del lavoro com¬ 
piuto. dei risultati raggiunti 
e di quelli mancati. Le argo¬ 
mentazioni dei comunisti ve¬ 
nivano riportate fedelmente e 
senza alcun accenno pedemì- 
co. E' un fatto che va ann§ 
tato perché, come dicevo, è 
nuovo. Gli sn deve attribuire 
un significato particolare? 
Forse no. Comunque esso coin¬ 
cide con la sensazione che 
in questi ultimi tempi si po¬ 
teva e Sì può cogliere a Wa¬ 
shington in ambienti tutt’altro 
che a noi favorevoli. La sen- 
sazione. cioè, che i comunistt 
italiani non vengano più con¬ 
siderati alla stregua di dia¬ 
voli ma come una forza po¬ 
litica di cui tenere conto. 
Qualche lettore può forse me¬ 
ravigliarsi che il corrispon¬ 
dente dell’ « Unità » dagli Sta¬ 
ti Uniti trovi degno di una sia 
pur rapida segnedazione un 
fatto dì questo genere. Ma è 
bene non dimenticare che in 
questo paese è tendenza pre¬ 
valente attribuire ai comuni¬ 
sti la responsabilità di tutti 
i mali del mondo. E che anche 
un giornale come il New York 
Tinm preferisce assai spesso 
definirci reds, rossi, piuttosto 
che con il nostro nome. 

Alberto Jacoviello 
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Dati inquietanti dopo il caso delVagente CIA 

Il SISDE non ha 
che trecento uomini 


KOMA — Il gravissimo epi¬ 
sodio di spionaggio, di cui 
si è reso protagonista Do- 
minlc A. Perrone, Vuomo dd- 
‘la CIA espulso dall'Italia do¬ 
po che « La Repubblica ^ 
aveva pubblicato un suo 
* rapporto» sui servizi se¬ 
greti italiani, ha suscitato 
scalpore e preoccupazione 
nei paese e all’interno stesso 
del SISMI e del SISDE. 1 
rari aspetti della scandalosa 
vicenda verranno esaminali 
oggi dal Comitato parlamen¬ 
tare bicamerale (ne lunno 
parte quattro senatori e quat¬ 
tro deputati) al quale è af¬ 
fidato un compito di. con¬ 
trollo suiratlivilà dei due 
servizi e sulla politica di iri- 
formazione e di sicurezza, 
nel quadro della applicazio¬ 
ne della riforma. Im riunio 
ne era stata richiesta doi 
jxirlamentari del PCI meni 
bri di questo organismo. 

La lettura del * rappo-to » 
apparso .sul quotidiano roma¬ 
no, oltre al problema della 
.scandalosa ingerenza nella 
vita di delicati organismi 
dello Stato italiano, propone 
anche altri problemi, fra cui 
quello dello stato reale del 
SISMI e del SISDE. Che co 
sa c'è di vero tu proposito 
nel citato rapporto'/ E’ ai 
capi dei due servizi (e a 
loro soltanto, come affer¬ 
ma la spia della CIA) che 
va attribuita la responsabi 
lìtà della inadeguatezze e 
delle carenze che sono a 
tutti note? 

Nella .sua tormentata ap¬ 
plicazione. la riforma dei 
.servizi di sicurezza italiani, 
varala un anno e mezzo fa, 
ha incontrato difficoltà e 
ostacoli non .sempre motiva¬ 
ti. Non è un mistero il ritar¬ 
do con cui .sono stati nomi¬ 
nati i suoi capi, gli intralci 
frapposti al reclutamento di 
nuove forze (questo è par¬ 
ticolarmente vero per il 
SISDE), le resistenze al ne¬ 
cessario disinquinamento del¬ 
l'ex SID, indicato dalla leg¬ 
ge di riforma e irnpo.sto dal¬ 
la necessità di dare al paese 
servizi efficienti, in grado di 
garantirne la sicurezza, com¬ 
posti e diretti da uomini di 
provata fede democratica. . 

Il ministro Ruffini — par¬ 
lando ieri alla commissione 
Dife.sa della Camera “ ha 
voluto smentire < nel moda 


Si riunisce il comitato parlamenta¬ 
re bicamerale al quale è affidato 
il controllo sui servizi di sicurezza 


più categorico » che il SISMI 
utilizzi € persone coiiiroltc 
nelle "deviazioni" del pas- 
.salo 0 comunque compromes¬ 
se con il regime di Salò ». 
Ne prendiamo atto. Sappia 
mo del resto che nel corso 
della ristrutturazione e della 
riorganizzazione dell'ex SID 
alcune centinaia di agenti so 
no stati allontanati dal ser¬ 
vizio. Ma tutto ciò può ba¬ 
stare? Dalla lettura del < rap¬ 


porto » redatto dalla spia 
della CIA emerge con pre¬ 
occupante chiarezza la ne¬ 
cessità di andare a fondo 
per accertare se tra le « fon¬ 
ti» di tptc.sio personaggio i>i 
siano effettivamente uomini 
appartenenti ai due servizi 
di sicurezza. In caso affer¬ 
mativo, una imita indiuiduati, 
e.s.si vanno colpiti con il ri¬ 
gore che la gravità del caso 
richiede. 


Far fronte alFattacco 
contro le istituzioni 


Ma non è questo il punto 
fondamentale che più ci in 
tcrcssa. Quello che p »' ci 
preoccupa, e preoccupo la 
opinione pubblica, è che il 
governo non ha attuato, o 
non ha provveduto affinché 
venissero attuale tutte le mi¬ 
sure operative opportune e 
con la nece.s.sariu tempesti 
vità, affinché il SISMI e il 
SISDE fossero messi in gra¬ 
do di funzionare, per fare 
fronte al duro attacco sfer¬ 
ralo contro le Kstl/uzioni de¬ 
mocratiche. 

Come stanno le cose in real¬ 
tà? A distanza di un anno 
e mezzo dal varo della ri¬ 
forma, il nuovo organismo 


per la sicurezza interna (SI 
SDE) .stenla a decollare. Se¬ 
rie difficoltà esistono tut¬ 
tora — lo ha riconosciuto, 
lo stes.so Andreotti nella sua 
seconda relazione alle Came¬ 
re .suiraftiritò dei servizi di 
sicurezza — per la creazio¬ 
ne di strutture periferiche 
adeguale al compili- Né si 
può accettare che compili af¬ 
fidati per legge al SISDE 
siano trasferiti — come è 
stalo fatto — al SISMI, che 
deve occuparsi del contro- 
spionaggio. € per la dife.sa. 
sul piano militare, deirindi- 
pendenza e deirintcgrilù del¬ 
lo Stato, da ogni pericolo, mi¬ 
naccia o aggre.ssione ». 


Assolutamente insufficienti 
gli apparati te-7iiici 


Difficoltà serie per il SI 
SDE le ha incontrate come 
dicevamo nel reclutamento 
di personale proveniente da 
altri corpi dello Stato, i cui 
dirigenti non sempre hanno 
dimostrato la volontà di colla¬ 
borare, quando non hanno 
addirittura frapposto astaco- 
lU.N.gn .si .sa con , esattezza 
di' quante forze dispone oggi 
il nuovo servizio di sicurez¬ 
za, ma è parere diffu.so che 
non si è riusciti ad ahdate 
oltre I 250 300 uomini (e cioè 
poco più del 25% dell'orga¬ 
nico previsto), parte dei qua¬ 
li ereditati dal disciolto Re¬ 


parto € D » dell’ex SID. 

1 Assolutamente insufficien¬ 
ti “ dice un esperto di que¬ 
ste cose — gli apparati tec¬ 
nici. mentre si sta ancora 
discutendo a chi affidare la 
"banca dei dati", uno stru¬ 
mento indispensabile per po¬ 
ter svolgere la necessaria 
opera di prevenzione contro 
il terrorisnio'»'. 

Per tutte queste carenze, 
si può dare la colpa al ca¬ 
po del SISDE. generale Gra.s- 
.sini, attribuendogli — come 
.si legge nel € rapporto » di 
Perrone pubblicato da La 
Repubblica — la patente di 


Incapace? Non spetta ovvia¬ 
mente a noi prendere le dife¬ 
se di un ufficiale, ritenuto 
.serio e preparato. Quello che 
Va sottolineato è che le re 
spon.sabililà sono prima di 
tutto politiche, .sono del go¬ 
verno che non ha adottato o 
non si è preoccupato che ve¬ 
nissero adottale le misure 
nece.ssarie per mettere in 
grado il SISDE (el il SISMI) 
di funzionare. 

Problemi seri, se pur di¬ 
versi, si .sono posti e si pon¬ 
gono anche per il SISMI. 
Difficoltà sono sorte per ade¬ 
guarlo ai nuovi compili af¬ 
fidatigli dalla legge di rifor¬ 
ma. La ristrutturazione ha 
imposto la soppressione di 
alcuni uffici ed al loro po¬ 
sto ne sono .stali costituiti 
altri. Uno di que.sti ha ere¬ 
ditato il vecchio Ufficio « D » 
dell'ex SID. scorporalo dal 
la Sezione S.I. (Sicurezza 
Interna), i cui uomini, ol¬ 
tre agli archivi, sono jxissati 
al SISDE. 

Nel € rapporto » della 
spia CIA si parla anche di 
una questione che ha fatto 
discutere: è .stata giusta 
o meno la creazione di due 
.servizi .segreti al posto del¬ 
l’ex SID. E’ fondata la cri¬ 
tica — apparsa qualche gior¬ 
no fa su un quotidiano mi¬ 
lanese — alla « distinzicne 
tielle competenze », co.sl co¬ 
me sono .stale fissate nella 
legge di riforma, che .sareb¬ 
be una delle cause fondamen¬ 
tali delle carenze del SISDE 
e del SISMI? Non ne .siamo 
convinti. Sono sorti dei pro¬ 
blemi? Ci .sono .stali tentati¬ 
vi di sovrapposizione? Può 
darsi. E’ per fare fronte a 
que.ste eventualità che è .sta¬ 
to crealo il CESIS. che ha 
appunto il compilo di coor¬ 
dinare — sotto la direzione 
del Pre.sidenle del Consiglio, 
al quale è affidata la respon¬ 
sabilità diretta di tutta la po¬ 
litica informativa e di sicu¬ 
rezza l’attività dei due nuovi 
servizi .segreti. Questo organi- 
.sino non ha funzionato? Lo. 
si faccia funzionare. E so¬ 
prattutto si renda funziona¬ 
le. come vuole la riforma, il 
rapporto fra governo. Comi¬ 
tato di controllo e Parla¬ 
mento. 

Sergio Perderà 


Il magistrato esonerato daU’incarìco a Bologna Per integrare l'aumento dei fitti 


Dibattito alla Commissione Difesa della Camera 


Indagare sugli ispiratori del dossier 

La relazione del presidente Vittorelli - Le assicurazioni fornite dal ministro 
Ruffini - Chiarire il ruolo avuto da funzionari italiani - L’intervento di D’Alessio 


ROMA — La commissione Di¬ 
fesa della Camera — riunita 
ieri a Montecitorio — ha di¬ 
scusso sulla vicenda del rap¬ 
porto US.-\ sui servizi di si¬ 
curezza italiani. All'inizio del¬ 
la seduta il presidente Betti¬ 
no Vittorelli ha espres.so la 
propria preoccupazione per 1’ 
cpi.sodio e ha approvato la de¬ 
cisione del governo di espel¬ 
lere l'autore del rapporto re.so 
noto dalla .stampa nei giorni 
scorsi. La vicenda — ha sotto¬ 
lineato Vittorelli — rivela T 
esi.stenza di indebite ingeren¬ 
ze straniere negli affari inter¬ 
ni del no.stro Paese e rende 
necessaria una sollecita in- 
chìe.sta per chiarire il ruolo 
a\’uto da funzionari e ufficia¬ 
li italiani (per i quali è ipo¬ 
tizzabile il reato di alto tradi¬ 


mento). Il presidente ha con¬ 
cluso .sollecitando una riunio¬ 
ne della commissione Dife.sa 

— eventualmente insieme alle 
commissioni Interni ed Esteri 

— per dibattere a fondo i va¬ 
ri a.spetti del problema. 

Il ministro Ruffini — inter¬ 
venendo nel dibattito — ha re¬ 
so noto che è già stata di- 
spo.sta una inc’hiesta e si è 
a.ssociato alla solidarietà nei 
confronti dei tre generali dei 
carabinieri che vengono cita¬ 
ti nel rapporto stalunitcn.se. 
Sui servizi di sicurezza il mi- 
ni.stro ha affermato che essi 
elevom» essere me.ssi in condi¬ 
zioni di svolgere il loro deli¬ 
cato compito i.stituzionale nel¬ 
la necessaria .serenità e ri.ser- 
vatez/a. fV stato ribadito inol¬ 
tre che tutti i componenti dei 


vecchi servizi di sicurezza 
comunque coinvolti nelle de¬ 
viazioni degli scorsi anni e 
nella attività della Repubblica 
sociale italiana, sono .stati al¬ 
lontanati dai nuovi .servizi. 

Nel dibattito è inter\enuto 
anche il compagno D'.Alessio 
die ha pre.so atto delle dichia¬ 
razioni del mini.stro riservan¬ 
dosi la proposta di siiecifiche 
iniziative in un momento suc- 
ce.ssivo alla già previ.sta riu¬ 
nione del Comitato di control¬ 
lo sui servizi di sicurezza. 
Nella seduta .sono intervenuti 
gli onorevoli Zoppi (DC); Mi¬ 
lani (PdUP) e .Accame per 
il PSI. 

.Sempre in merito alla vi¬ 
cenda della pubblicazione del 
rapporto Usa. si riunisce nel 
jwmeriggio di oggi il Comita- 


ROM.A — Il ministro dell'In- 
temo ha ripetuto ieri, in Se¬ 
nato. la difesa che aveva .so¬ 
stenuto alla Camera, vener¬ 
dì scor.so. di tutto l'operato 
degli esponenti democristiani 
e del governo implicati nella 
sconcertante vicenda Cervo¬ 
ne-Vi gliene-Frezza. prola goni- 
.sti di rivelazioni a .serusazicnc 
sull'affare Moro. Non .solo nel 
tono — assolutamisite elusi¬ 
vo — il discor.so di Rognoni 
non ha aggiunto nulla al .suo 
Intervento della .settimana J 
scorsa: ma quasi tutte le af- j 
formazioni, h? argomentazio- • 
ni. le notizie, i giudizi poli- j 
tici tper la verità assai ik>- j 
chi) del ministro .sono csat- i 
tamente gli ste.s.si di cinque | 
giorni fa. Interi lunghi bra¬ 
ni del discor.so pronunciato 
davanti alle commissioni Giu¬ 
stizia e Interni di Palazzo 
Madama (riunite ieri matti¬ 
na in seduta ccngnmla per 
a.scoltare le rispastc di Ro¬ 
gnoni alle interrogazioni pre¬ 
sentate da tutti i gnippi) so¬ 
no presi a prestito, parola 
per parola, dal te,sto delUt ri- 
vposta che aveva fornito alle 
interrogazioni dei deputati. 

In .sostanza .si è trattato di 
ima cronistoria delle fasi prin¬ 
cipali (quelle cioè già arci- 
rote, perchè pubblicate .su 
lutti i giornali) dei contatti 
In il .senatore Ccrvone 'e i 


Sul falso brigatista 
evasive le risposte 
di Rognoni in Senato 

Nessuna risposta ai dubbi scaturiti dalla tor¬ 
bida vicenda - L'intervento di Ciglia Tedesco 


vari prc.iunti emissari o in¬ 
termediari delle Brigate ras 
se. Su tutti i dubbi. le per¬ 
plessità. le preoccup.izioni ijo 
litiche die pure eran<> stali 
ben espressi dal dibattito che 
a Montecitorio er.a .seguito al¬ 
le .sue dichiaraziom'. il Mini¬ 
stro non ha voluto .soffermar¬ 
si. K neppure sulle notizie 
fresche (l'arresto, avvenuto 
lunedì, del presunto brigati¬ 
sta e presunto tniffatore. pun¬ 
to di partenza di tutte le ri¬ 
velazioni) Rojjnoni ha detto 
molto. Ila detto .solo che in 
realtà lui alle rivelazioni del 
brigatista non ci aveva mai 
creduto: ma dal momento che 
Cervone si mostrava così si¬ 
curo, e l'affare era così gra¬ 
ve. ha ritcnutj di non la¬ 
sciar cadere la pista. 

Ma perchè la vera identi¬ 
tà di Frezza è stata pcssibi- 


le .stabilirla .solo ora. dopo le 1 
rivelazioni apparse .sull'* E- ; 
spre.s.so »? Cos.i è accaduto j 
nei dieci giorni àitcrcor.si tra ; 
i c<Kitatti con il pre.siinto bri¬ 
gatista e l'incarico .specia¬ 
le a Dalla Chies,i? Perchè 
il giornalista Viglione, dalla 
cella di Rebibbia dove si tro¬ 
va adesso, continua a dire 
che non parla perchè ha pau¬ 
ra? Di che cosa ha paura? 

E ancora: quando, ciwne. da i 
chi. è .stata avvertita la ma- j 
gistratura dei contatti con 
quello che si credeva un uo¬ 
mo delle BR? E è vero o no 
che le notizie su tutta que¬ 
sta incredibile e grave vi¬ 
cenda (Rognoni ha detto: < in 
questo clima di sospetti le 
parole non hanno lo spessore 
della %'erità, ma quello degli 
Interessi e degli cffcltì che 
proRiuovono ») «ono oUt* 


10 parlamentare di controllo 
sui servizi di sicurezza. La 
riunione — come ha precisato 

11 compagno Pecchioli — è 
stata cliicsta dai parlamenta¬ 
ri comunisti membri del comi¬ 
tato. Il PCI pone l'esigenza 
elle .siano individuati gli in- 
fonnatori interni ai nostri 
servizi che hanno consentito 
la .stesura del documento; le 
forze politiche democratiche 
non possono infatti ritenere 
conclusa la vicenda con 1’ 
espulsione daU'Italia di Do- 
minic Perrone, funzionario 
deH'ambasciata Usa e esten- 
-sore materiale del documento. 
Una interrogazione in tal sen- 
•so è stata rivolta infine al 
presidente del con.siglio dei 
mini.stri da parte del deputa¬ 
lo socialista Falco .Accame. 


pa.ssate air« Espresso » dal se¬ 
natore de Cervone? 

Sctio tutte domande a cui 
Rognoni non ha risposto. E 
la compagna Giglia Tede.sco. 
prendendo la parola dopo l'in¬ 
tervento del ministro, le ha 
ripetute ancora una volta. Lo 
arresto di Frezza — ha detto 
Giglia Tede,sco — non cam¬ 
bia i termini della que.stione 
politica che è aperta: qual¬ 
cuno ha seguito ui < doppio 
binario » nella lotta al terro¬ 
rismo: agendo da un lato 
attraverso gli organi dello Sta¬ 
to, e daH'altro lato seguen¬ 
do vie diverse e non tlel tut¬ 
to chiare. E' per questo moli- 
\o. e perchè restano senza 
ri.sposta troppi dubbi, che i 
comuni.sti sono favorevoli ad 
una inchiesta parlamentare. 
Cile sia condotta però entro 
limiti assai precisi. suH'affa- 
re Moro e sui suoi sviluppi. 
E non — come ha chiesto 
invece il de De Giu.se[^ nel 
suo intervento — sul < feno¬ 
meno* del terrorismo. .AUri- 
menti si andrebbe assai lon¬ 
tano dagli scopi per cui è 
stata sollecitata questa inizia¬ 
tiva del Parlamento: fare lu¬ 
ce. aiutare la ricerca della 
verità, fugare sospetti, om¬ 
bre, ambiguità. 


Voci di «pressioni» 
per In rimozione del 
giudice Cntninnotti 

Le « confidenze » dì Berardi sarebbero state riferite a 
due ministri - « Sottoponetemi a inchiesta » dice l’accusato 


Regioni: ripnrtito 
il «fondo sociale» 
per gli inquilini 

Al CIPE la decisione definitiva - Il de¬ 
creto sugli sfratti oggi in Parlamento 


pi. s. 


Dalla nostra redazione 

BOLOG.NA — 11 giudice i 
-struttore dottor Bruno Cata- 
lanotti è stato rimosso dal 
suo incarico per j)re.ssioiii 
daH’alto? La voce circola con 
insistenza a Bologna, ed è 
tanto più preoccupante se la 
si inette in relazione con un'al¬ 
tra voce, secondo la quale il 
contenuto delle « rivelazioni » 
<li France.sco Berardi, « Bi- 
fo ». sarebbe stato portato a 
conoscenza dei Ministeri del- 
rinlerno e della dife.sa. 

11 provvetliinenlo, firmato 
dal presidente del tribunale 
doti. Ottavio Lo Cigno, è sta¬ 
to giudicalo negli ambienti 
forensi -i abnorme », percliè, 
attraver.so una fittizia misu¬ 
ra organizzativa si lenta di 
masctierare un jirovvetlimen- 
to disciplinare che non può 
es.sore inflitto senza istrutto¬ 
ria e senza processo. Senza, 
insomma, die la « colpa » sia 
stata conte.stata airimputato 
e senza che costui abbia ix)- 
tuto difendersi. 

11 decreto, insomma, è vi¬ 
ziato di illeggittimìtà (perchè 
solo il Con.siglio suiieriore 
della magistratura avrebbe 
|x)tuto prendere una tale de¬ 
cisione). è inficiato da eccos- 
-so di |K)tere cri è assoluta- 
monte privo di motivazione, 
'rroiipi sbagli in una .mila fac- 
ceiula. e tutti abbastanza «so 
spetti». 

« Vista la nota ~ è scrino 
nel decreto — numero 2/79 ri¬ 
servata. in data odierna (12 
febbraio - n.d.r.). del consi¬ 
gliere istruttore (Angelo Velia 
n.d.r.) è ritenuto che occor¬ 
rono urgenti e gravi ragioni 
di op|X)rtunità clic non con- 
.sentono rulteriore permanen¬ 
za del giudice... ». 

Si ricava, insomma, da 
queste |x)che righe, la convin¬ 
zione clic il famoso memoria¬ 
le « a futura memoria » scrit¬ 
to da « Bifo » e seqiic.strato 
"lif Scorsa settimana' in casa 
del presunto fiancheggiatore 
delle Br Paolo Brunetti (l’im- 
piegato comunale militante 
dcU'autonomia. . e arrestato. 
l)er mandato del giudice 
istruttore Roberto Piscopo 
perchè in assemblea pubblica 
fece l’apoIogia ed espresse 
adesione al terrorismo prati¬ 
cato dalle Br). è stato porta¬ 
to a conosccnz-:i di persone 
— come lo ste.sso Velia — 
che noti erano il legitti¬ 
mo ed unico destinatario di 
quel documento, il dr. Piscopo. 

Non è ingenuo ritenere che 
i due ufficiali che. per inca¬ 
rico del doli. Piscopo. arre¬ 
starono Paolo Brunetti, ab¬ 
biano « gerarchicamente » in¬ 
formato il comando deU'arma. 
il ministero della Difc.sa e il 
ministero degli Interni del ri¬ 
trovamento del memoriale. 
In esso, come è noto « Bi¬ 
fo» descriveva un occa¬ 
sionale incontro avuto con il 
giudice Catalanotli. proprio 
il giorno in cui (attorno al 12 
dicembre dell'anno scorso) il 
generale dei carabinieri Boi- 
doni era stato interrogato dal 
magi.slralo in relazione alla 
inchie-sta su un giro di bische 
clandestine dove si sarebbe 
potuto riciclare anche il de¬ 
naro dei seque.stri. «Bifo» 
parlava del giudice che lo ave¬ 
va perseguito per mesi fino 
a Parigi, che aveva (come 
insìste nel dire il «movimen¬ 
to ») «incarcerato centinaia 
di studenti ». che era stato 
« strumento cieco ed ossequio 
so del PCI ». che era < pazzo 
da legare ». con simpatia. Ma 
gli metteva in bocca afferma¬ 
zioni sconcertanti: gli uomini 
del generale Dalla Chiesa vo¬ 
levano ucciderlo e dare la 
colpa agli « autonomi ». 

Perchè gli aveva fatto que¬ 
ste confidenze? Perchè evi¬ 
dentemente si era ravveduto, 
quando il « PCI lo aveva get¬ 
talo a mare ». Si trattava di 
un d«K umcnto « intcre.s.sante » 
perchè, soprattutto, « Bifo * 
aveva inte.so consegnarlo alla 
cas-saforte del suo legale. 
ra\-v. Giancarlo Berti. « L'ho 
fatto per ingenuità, per pau¬ 
ra. perchè non volevo che 
queste mie impressioni an¬ 
dassero perdute ». « Bifo > ha 
ripetuto que.sta giustificazione 
anche ieri. Ma lo dis-se anche 
in gennaio al .sostituto procu¬ 
ratore generale doti. Mario 
Luchetti, che lo aveva convo¬ 
cato |)er saperne di più su 
questo «memoriale a futura 
memoria ». 

Perché .stavolta Catalanotli 
non fu « inqui.sito »? Il giudi¬ 
ce istruttore era eia finito nel 
mirino della Procura genera¬ 
le a motivo della inchic-Sta 
.sulle < bische ». La stampa 
aveva osato, infatti, pubbli¬ 
care nomi di pcr.sonaggi trop¬ 
po importanti, travolti dalla 
inchiesta. Prima dello scadere 
dell'anno scorso, a Roma, si 
era appreso che il giudice 
bolognese aveva interrogato, 
come teste, l’ex ministro Cos- 
siga e il ministro Scolti. Ma 
la sua < rimozione > non può 
avere alle spalle una simile 
squallida necessità dt « tu¬ 
tela >. 

Pochi giorni or sono. U 


Procura generale aveva resti¬ 
tuito al dr. Calnlanotti il fa- 
.sciculo sulla ucci.siono dello 
studente Francesco Lorusso, 
per la cui morte il giudice a- 
veva incriminalo l’ex carabi¬ 
niere ausiliario Massimo Tra¬ 
montani. Contro il giudice 
istruttore, la Procura genera¬ 
le aveva però ordinato un 
« non luogo a procedere », 
perchè, secondo la legge Rea¬ 
le. l’impututu aveva fatto un 
uso legittimo delle armi. 

Ma la « rimozione » di Cala- 
lanotti, forse, si iiuiuadra in 
un disegno « strategico » di¬ 
verso. di più vasto e più pe¬ 
ricolose conseguenze. La stra¬ 
tegia della tensione .serve an¬ 
cora. La < rimozione » del giu¬ 
dice che sui « disordini » che 
avevano portato alla uccisio¬ 
ne di Lorusso, voleva anco¬ 
ra indagare, jwtrohbe e.sse- 
re un avveriinicnlo jkm- quel¬ 
li die vogliono saiK're |)cr- 
ché si spara e per ordine di 
chi. 

I magistrali bolognesi — la 
stragrande niaggiuran/a. per 
lo meno — non escludono die 
la rimozione di Catalanotli 
possa avere questo signifi¬ 
cato. Per tale ragione, hanno 
chiesto alla giunta e.sccutiva 
della sezione bolognc.so della 


.Associazione nazionale magi¬ 
strati. di convocare un'assem¬ 
blea. La vogliono aperta an¬ 
che ai laici, perché non l’in¬ 
tendono lasciare equivoci sul¬ 
la loro domanda di indi|X'n- 
denza. La giunta si è riuni¬ 
ta ieri, ma non si conoscono 
ancora le decisioni. Tuttavia, 
gli oltre cinquanta magistra¬ 
ti che hanno diieslo la con¬ 
vocazione deU'oi'gano diretti¬ 
vo deH’associazione intendono 
preparare rincontro entro la 
settimana o, al più tardi, lu¬ 
nedì. 

Intanto .si è appreso die il 
giudice Catalanolti ieri, a Ro¬ 
ma, ha diieslo al Consiglio 
Superiore della magi.slraUira 
rajK'rliiia di quella « inchie¬ 
sta » che gli 6 stata negata, 
con la conseguente |xissibili- 
tà di difendersi. 

Sulla vicenda i compagni 
Coccia, Perantuono, Ccrrina, 
Spagnoli e Fracchìa hanno 
rivolto una interrogazione al 
mini.stro di Grazia e Giii.sti- 
zia chiedendo <li « conoscere 
il giudizio del ministro sul 
caso e in particolare se in¬ 
tende chiedere al Consiglio 
Superiore della Magi.slratiira 
Tapertura di iin’indiic.sta 

Angelo Scagliarinì 


Messaggio di Berlinguer 
a Prandini presidente delle Coop 

Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale 
del PCI. ha inviato i! seguente mcs.saggio a Onelio Pran- 
dinl, eletto :iei giorni scorsi presidente della Lega coo¬ 
perative e mutue: 

« Tl esprimo anche a nome della Direzione del PCI 
i più vivi rallearamenti per la tua elezione a presidente 
della Lega delle Cooperative. 

Sono certo che la tua direzione, sostenuta dal con¬ 
tributo di tutti i componenti degli organismi dirigenti, 
imprimerà un ulteriore sviluppo alla Lega e alla sua 
politica di collaborazione con le altre centrali coope- 
tive, per dare un apporto ancora più grande al supera¬ 
mento della grave crisi economica e sociale che colpi¬ 
sce il nostro paese impegnandosi particolarmente nel 
raggiungimento di quegli obbiettivi che si è posti il Vo¬ 
stro Consiglio generale e che si imperniano nello svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e neH’aumento deiroccupazione, 
specialmente quella, giovanile. Molti auguri cordiali». 


ROMA — La Commis.slone in¬ 
terregionale ha dato parere 
favorevole alla proposta di 
ripartizione fra le regioni 
dei quindici miliardi del «fon¬ 
do sociale», disponibili per 11 
1978, presentata dal ministro 
del Bilancio Moriino. Le som¬ 
me dovranno servire a con¬ 
correre al pagamento degli 
aumenti del canone di loca¬ 
zione per gli inquilini meno 
abbienti. La decisione del 
ministro del Bilancio è sta¬ 
ta presa dopo i .solleciti del 
PCI in Parlamento (al Se¬ 
nato il vicepresidente del 
gruppo comunista Di Mari¬ 
no aveva invitato il governo 
a rispettare gli adempimenti 
di legge). 

Per la ripartizione delle 
somme, la decisione definiti¬ 
va spelta ora al CIPE (Co¬ 
mitato interministeriale per 
la programmazione economi¬ 
ca). A tale propo.sito la .se¬ 
greteria nazionale del SUNIA 
ha sollecitato il preisidenle 
del Consiglio a riunire il 
CIPE. Le Regioni, invece, en¬ 
tro un mese dovranno deci¬ 
dere le modalità di distribu¬ 
zione dei fondi tra i vari Co¬ 
muni. tenendo conto delle 
esigenze esistenti. 

In elle cosa consiste l'in¬ 
tegrazione del canone'/ Con¬ 
siste nella corresponsione di 
un contributo annuo non su¬ 
periore aH'BO'r dell’aumento 
del fitto In conseguenza al¬ 
l’applicazione dell'equo ca¬ 
none. 11 contributo, comun¬ 
que. non potrà .superare le 
tiuecentomila lire annue, .sal¬ 
vo decisione diversa del Par¬ 
lamento, che dovrà essere 
presa entro il :tl marzo pros¬ 
simo. 

Per poter ottenere l'intc- 
grazione del canone, rinqul- 
lino non dovrà avere un led- 
dito netto annuo complessi¬ 
vo superiore alla sonima di 
due pcn.sionl minime INPS 
(per 11 ’78 il tetto era di due 
milioni c 600 mila lire: que¬ 
st'anno è tre milioni 172 mi¬ 
la lire): all’entrata in vigore 
della legge di equo canone, 
deve e.ssere stato intestata¬ 
rio del contratto di affitto. 
Inoltre, l'alloggio per ubica¬ 
zione (zona del comune in 
cui è situato), per tipologia 
(categoria catastale dell'ap- 
partamento: civile, economi¬ 
co, popolare, ultmpopolare) 


e per superficie deve cs.sere 
strettamente noces.sario allo 
esigenze dell'affittuario e del¬ 
le per.sone con lui abitual¬ 
mente conviventi. 

Per venire incontro alla 
famiglie più bisogiio.se il Par¬ 
lamento ha stabilito una spe¬ 
sa complessiva per l pr.mi 
.sei anni di 2-tO miliardi: 15 
miliardi per il '78; 25 mi¬ 
liardi per il ’79: :t5 miliardi 
per l'BO; 45 miliardi per l’Bl; 
55 miliardi per r82 e 65 mi¬ 
liardi per r8.3. 

Ecco come sono .state ri¬ 
parlile Ira le Regioni le 
.somme per il 1978; 


Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Veneto 

Friuli Venezia G. 
Liguria 

Emilia Romagna 

Toscana 

Umbria 

Marche 

Lazio 

Abruzzi 

Molise 

Campania 

Puglie 

Basilicata 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 

Prov. di Trento 

Prov. di Bolzano 


1.277.393.C00 

19.437.000 

2.O9O.8O2.OC0 

984.334.000 

286.824.000 

556.OOS.OCO 

840.805.030 

9CO.263.COO 

178.762.C00 

278.470.000 

1.319.319.003 

261.202.000 

56.741.000 

2.054.792.C00 

1.173.352.OC0 

110.173.C03 

431.823.030 

1.457.188.030 

2S8.031.C0O 

213.750.C0O 

250.500.000 


Sulla questione degli sfrat¬ 
ti, si riuni-sce oggi alla Ca¬ 
mera la commissiono specin- 
Ic fitti che inizierà l'esame 
del decreto gcvcrnativo. Al¬ 
la riunione sarà presente ;1 
ministro della Giustizia, Bo¬ 
nifacio, mentre a quella suc- 
ccs.siva fissata per il 21 feb¬ 
braio, sarà ascoltoto il mi¬ 
nistro del LL.PP., Stammatl. 
Nel frattempo lo commissio¬ 
ne parlamentare si incon¬ 
trerà con 1 rappresentanti 
degli inquilini e dei proprie¬ 
tari. 

Intanto, .suirequo canone 
e .sulla modifica della leg¬ 
ge per estendere la norma¬ 
tivo olle attività commercia¬ 
li e turistiche, indetto dal¬ 
la Confesercenti, s! terrà gio¬ 
vedì o Roma un incontro di¬ 
battito nello sala della Pro¬ 
tomoteca in Campidoglio. 


Claudio Notar! 


orizzonte 


Piemoiite 



\ 



Scegli la tua montagna. 

"Apassì lentì'o'a sci uniti! 

Tra ottanta centri montani piernontesi scegli 
jatua montagna; cJscese’a sci uniti'senza essere 
in10.000infila peruno,itinerari alternativi 
"a passi ienti'ndla natura,giorni di relax ccxi prezzi 
'dentro al bilancfol 





80 proposte dì Bbera monlmji 
per una scdutiaiitica 
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Da oggi a Milano il processo per la morte di Feltrinelli 

Dietro il tralìccio dì Sagrate spuntò 
la sanguinosa trama dei brigatisti 


Dalla nostra redazione 

MILANO — La morte del¬ 
l’editore Giangiacomo Feltri¬ 
nelli dilaniato da un ordigno, 
il 15 marzo 1972, su di un 
traliccio dell’alta tensione 
che stava minando a Seg'-a- 
te; la nascita, la formazio¬ 
ne, attorno alla figura del¬ 
l’editore, e l’attività dei grup- 
fi d’azione partigiana (Gap) 
a Genova, Milano e Trento: 
il formarsi del primo nu¬ 
cleo delle « brigate rosse * 
attorno alla facoltà di socio¬ 
logia di Trento c le loro pri¬ 
me impi'ese criminali, so¬ 
prattutto il compimento di 
due rapine che fruttarono 30 
milioni e il sequestro del di¬ 
rigente della Sit-Siemens Idal- 
qo Macchiarini: questi i te¬ 
mi che impegneranno per ol¬ 
tre un mese e mezzo i giudi¬ 
ci della prima Corte di assi¬ 
se (presidente dottor Genna¬ 
ro Di Miscio) davanti ai qua¬ 
li il processo giunge a di¬ 
stanza di tre anni dalla o**- 
dinanza di rinvio a giudizio 
del consigliere istruttore An¬ 
tonio Amati. 

Il processo è il risultato di 
uno smembramento operato 
dalla Cassazione che ha at¬ 
tribuito alla Corte di assise 
di Turino i fatti successivi al 
1972, mentre a Milano ha la¬ 
sciato quelli fino a questa 
o'ata. 

Il processo contiene un 
unico episodio sanguinoso: 
quello riguardante la morte 
di Feltniielli. Il dibattimento 
potrebbe rivestire una note¬ 
vole importanza .storico-poli¬ 
tica. Oggetto dell’istruttoria 
dibattimentale è uno dei mo¬ 
menti più torbidi della sto¬ 
ria del nostro paese. Il 1972 
è l’anno di elezioni roventi 
affrontate dalla DC in uno 
scontro frontale con i lavo¬ 
ratori e il PCI: cavallo di 
battaglia la tesi degli oppo- 
.sti e.stremismi utilizzata in 
tutti i modi sìa nel vano ten¬ 
tativo di colpire elettoralmen¬ 


te il PCI (con le elezioni del 
7 maggio 9 milioni furono 
i voti al PCI) sia per accre¬ 
ditarsi come elemento di cen¬ 
tralità e normalizzazione. 

Il 1972 é anche l’anno in 
cui, per la prima volta, af¬ 
fiora il volto dei fascisti die¬ 
tro la strage di piazza Fon¬ 
tana. Nel marzo del 1972 il 
giudice istruttore Stiz di T,*e- 
viso arresta il missino Pino 
Raufi. Le prime pagine dei 
giornali per molti giorni do¬ 
cumentano con grandi titoli 
questa svolta giudiziaria, pri¬ 
mo scalino che porterà poi 
alla individuazione di stret¬ 
ti legami fra fascisti e am¬ 
bienti del Sid. 

E’ proprio l’attentato al 
tralìccio di Segrete e. so¬ 
prattutto. la scoperta che il 
cadavere dell'attentatore è 
quello dell'editore Giangiaco- 
mo Feltrinelli ad aprire 
drammaticamente e in modo 
clamoroso un altro punto di 
attenzione, quello di un ter¬ 
rorismo « rosso 9. Da quel 
momento' per molto tempo i 
due temi sono destinati ad 
intrecciarsi. 

Prende avvio con questa 
morte, che il giudice istruì 
tore r'itiene accidentale, un 
nuovo filone della attività 
della magistratura e delle 
forze di polizia. Tutta una 
serie di perquisizioni a tap¬ 
peto, e frutto, .spesso, di vec¬ 
chi elenchi discriminatori, 
vengono attuate. Ma nulla di 
preciso viene alla luce sulla 
morte dell’editore. Quello che 
SI sa è che Feltrinelli, sotto 
al traliccio, è in compagnia 
di due altri personaggi di 
altre organizzazioni, come se 
dovesse dimostrare la pro¬ 
pria disponibilità. Che cosa 
sia veramente accaduto sot¬ 
to quel traliccio l'inchiesta 
non ha .stabilito con certez¬ 
za: la possibilità che Feltri¬ 
nelli .sia rimasto vittima di 
un tranello non è stata esclu¬ 
sa categoricamente. Su que¬ 
sti aspetti il processo po- 


A Brescia 

Perìzia giudiziaria 
sulla bomba che 
fece strage in 
Piazza della Loggia 


BRESCIA ~ La Corte d'assise di Brescia si 
è trasferita ieri in piazza della Loggia, la 
piazza della strage, per un nuovo « esperi¬ 
mento giudiziale ». La perizia doveva ser¬ 
vire a capire se gli attentatori usarono un 
radiocomando per far scoppiare, la mattina 
del 24 maggio 1974, una bomba posta nel 
cestino dei rifiuti. 

Questo esperimento, preceduto da un al¬ 
tro nei mesi scorsi, avrebbe dovuto sgreto¬ 
lare. secondo qualche difensore, il castello 
delle accuse. I risultati di Ieri mattina in¬ 
vece hanno deluso le aspettative degli im¬ 
putati, in quanto hanno provato la reale 
possibilità dell’uso del radiocomando per fa¬ 
re scoppiare la bomba. 

L’esperimento precedente aveva lasciato 
molti insoddisfatti. Le parti civili avevano 
fatto presenti i limiti deU’indagine di al¬ 
lora: si era lavorato su una sola frequenza 
d'onda — quella usata dai radioamatori cit¬ 
tadini — che richiede lunghe antenne ed 
impianti sofisticati mentre, già a quell’epo- 
ca. esistevano, ed erano facilmente reperi¬ 
bili, apparecchiature ricetrasmittenti che po¬ 
tevano operare con miniantcone. 

Ieri mattina, dunque, si è ripetuta la pro¬ 
va cambiando la lunghezza d'enda e usan¬ 
do un’antenna facilmente occultabile sotto 
un giaccone come quello che indossava, quel¬ 
la mattina, Ermanno Buzzi secondo la tesi 
dell’accusa. 

L’esperimento i^rò non si è concluso ieri: 
I difetisori degli imputati hanno chiesto, in¬ 
fatti. di rimuovere la stele che ricorda i ca¬ 
duti — e che all’epoca del primo esperi¬ 
mento ncn era ancora stata scoperta — 
perché, secondo loro, su di essa si rifrange¬ 
rebbero i segnali diretti al cestino, aumen¬ 
tando d'intensità. La perizia dunque verrà 
ripetuta, senza la cotenna, il 24 febbraio. 








Irebbe dire qualche cosa di 
importante. 

Di notevole interesse an¬ 
che ciò che riguarda più 
strettamente le « brigate ros¬ 
se ». Oggetto dell’istruttoria 
dibattimentale è il formarsi 
delle Br. A distanza di tanto 
tempo dai fatti e con sott’oc- 
chio l’approdo odierno con 
l’assassinio di un sindacali¬ 
sta comunista, occorrerà 
guardare con particolare at¬ 
tenzione il nascere di uno 
dei gruppi più torbidi e pe¬ 
ricolosi, oggi saldamente col¬ 
locato nella strategia della 
morte che forze diverse, ma 
unificate in un unico obietti¬ 
vo violentemente reazionario, 
usano, perfino dall’interno 
dell’apparato dello Stato, con 
tro le istituzioni, la democra¬ 
zia e il movimento operaio. 

Le indagini ci riportano al¬ 
la facoltà di sociologia di 
Trento: è qui che si forma 
un nucleo iniziale. Dallo scon¬ 
tro e dal dibattito di posizio¬ 
ni diverse, emergono Renato 
Curdo, Duccio Serio, Fran¬ 
co Troiano. Corrado Simio- 
ni. La storia di questo g’‘up- 
po si sposta ben pre.sto a 
Milano: è it momento del 
-t collettivo politico metropo¬ 
litano ». Superata la fase di 
una .sorta di organizzazione 
militare di tipo partigiano 
che avrebbe dovuto rapprc 
.sentore una difesa verso un 
temuto « golpe », fase che si 
dipanò attorno a Feltrinelli 
c ai suoi « Gap », si è ora 
ad un momento politico di¬ 
verso pe'- questi gruppi: è 
la teorizzazione del « mordi 
c fuggi » all’interno stesso 
della struttura urbana, nel 
cuore della « macchina capi¬ 
talistica ». Il contrasto con 
Feltrinelli si coeluse con la 
morte dell’editore. Da quel 
momento lo spazio, all’inter¬ 
no di certi settori dell’estre¬ 
mismo. è spartito f-''a alcuni 
gruppi, fra cui primeggia 
* sinistra proletaria » che da¬ 
rà vita poi alle Br. 


if Vi 


Un momento della ricostruzione della strage 


Attentatori bruciano a Torino 
sede decentrata dell’Anagrafe 


Nostro servìzio 

TORINO — Ennesima azione 
terroristica a Tonno, questa 
volta ai danni di una sede 
decentrata dell’anagrafe co¬ 
munale. Il grave episodio è 
accaduto poco dopo le cinque 
di ieri mattina in via Ber. 
nardo De Canal 39, dove ha 
sede l’ufficio che serve la zo¬ 
na di Mirafiori nord, a quel¬ 
l’ora deserto. Gli attentatori 
hanno dato elle fiamme ar¬ 
madi e documentL danneg¬ 
giando anche alcuni strumen¬ 
ti meccanografici. I danni so¬ 
no ingenti sia dal punto di 
viti a economico sia per il I 
notevole rallentamento che • 
subiranno i lavori per lo 
smaltimento delle pratiche in 
corso. I delinquenti, proba¬ 
bilmente tre o quattro, pe¬ 
netrati aU’intcmo deU’ufflcio 
^e si trova al pianterreno, 
hanno iniziato una frenetica 
perquisizione » dei locali al¬ 


la ricerca di carte d’identità 
in bianco e di timbri a secco. 
Iio dimostra il fatto che al 
loro arrivo. Vigili del fuoco e 
polizia hanno trovato cassetti 
ed armadi spalancati c in di¬ 
sordine. Gli sforzi dei delin¬ 
quenti sono stati però vani, 
perché ciò che loro cercava¬ 
no. era ben custodito in una 
cassaforte. A questo punto i 
criminali si sono sfogati ver¬ 
sando benzina sul pavimento 
ed appiccandovi il fuoco e 
non contenti si sono accaniti 
con delle mazze contro le 
apparecchiature elettroniche 
collegate con la sede anagra¬ 
fica centrale. 

Permangono preoccupanti, 
intanto, le condizioni di Mar¬ 
co N.ivone. nipote del vi¬ 
ce presidente del «Torino», 
rimasto ferito nel rogo della 
« Immobiliare » dello zio, i 
cui uffici di Corso Montecuc- 
co. sono stati dati alle fiam¬ 
me l’altra mattina. Più che le 
numerose ustioni potrebbe 


Il 1972, un anno-chiave 
nella strategia della tensione 
in Italia - Dall’ateneo 
di Trento ai primi attentati 
nelle fabbriche milanesi 
La « resistibile ascesa » 
delle BR aiutata 
da un torbido intreccio 
di connivenze occulte 
L’assassinio Calabresi 
Una trentina di imputati 



MILANO — Il sopralluogo al traliccio dove venne trovato 
Il cadavere di FetIrinelli 


E’ l’attacco aperto al lavo¬ 
ro di massa e unitaria delle 
organizzazioni storiche del 
movimento operaio. Ma « pur 
concedendo loro una buona 
fede di fondo — scnsse il 
pubblico ministero Viola nel¬ 
la sua requisitoria — non si 
può sottacere che le loro im¬ 
prese criminali tornino ad 
e.sclusivo giovamento delle 
forze reazionarie... Con il lo 
'o delitto non fanno progre¬ 
dire di un sol passo il movi¬ 
mento operaio per il quale 
affermano di battersi ». Viola 
richiamava la necessità di 
combattere le Br « non sol¬ 
tanto sul piano poliziesco e 
giudiziario » e affermava che 
occorreva una « risposta po¬ 
litica ». Ma subito dopo il 
magistrato si domandava « se 
sin sialo fatto tutto il pos¬ 
sibile per stroncarle e pe'' 
eliminarle ». 

Eravamo nel marzo del 
1975, data in cui Viola for¬ 
mulò le sue richieste. Ma 
già allora era emerso un 
filo che portava all’interno 
delle Br un elemento inquie¬ 


tante e torbido che pare ac- 
coppiaKsi alla domanda che 
si poneva Viola. E’ il caso 
Pisello, caso che mostra il 
Sid, ancora una volta, diret¬ 
tamente impegnato a « detta¬ 
re » memoriali. Su questo 
aspetto proprio lo stesso Vio¬ 
la prot'ocò, con la sua re¬ 
quisitoria, l’apertura di una 
inchiesta autonoma. Da quel 
momento questa inchiesta, 
che ha al suo centro il Sid. 
non pare avere fatto molla 
strada. Venne inviata a Tren¬ 
to pe'' competenza e di qii' 
a Bolzano, dove è tuttora. Al 
centro deiriiichiesta è pro¬ 
prio il ruolo del Sid nei con¬ 
fronti di Un imputato. Pisci¬ 
la, per il quale era stato 
spiccalo ordine di cattura. 

In conclusione un proces¬ 
so davvero importante. E' 
la storia più torbida del re¬ 
cente passato che verrà di¬ 
scussa pubblicamente. E il 
presente è sempre strettissi¬ 
mamente legato al passato. 
Tanto più che certi € intrec¬ 
ci di sangue» risalgono pro¬ 
prio al 1972. 


A rendersi conto per pri¬ 
mo che il lerrori.sla senza 
nome, ritrovato dilaniato a 
Segrate. era l’editore Feltri¬ 
nelli fu un giovane e discus¬ 
so commi.s.sario di ))olÌ 2 Ìc 
Luigi Calabresi. Fu proprio 
Ini a farsi consegnare dalla 
moglie dell’editore una foto 
che permise di raggiungere 
lo quasi certezza nella iden¬ 
tificazione. Qualche mese do 
po, esattamente il 17 mag¬ 
gio, a dieci giorni di distan¬ 
za dalle elezioni, Calab'-esi 
iTiiira eliminalo da mi kil¬ 
ler che lo attendeva sotto 
casa. Le indapini hanno per¬ 
messo di sapere che Cala¬ 
bresi si occupava, di propria 
iniziativa, di un traffico di 
armi a cui, forse, finivano 
per « abbeverarsi » terrori¬ 
smi di tipo diverso e con- 
(''apposti. 

A chi faceva capo tale 
traffico? Era lo stesso da 
cui i « Gap » di FeìtrineUì 
avevano attinto il loro equi- 
tmggiameiito bellico? Seguen¬ 
do questa pista Calabresi 
aveva individuato uno strano 


anarchico destinato a diveni¬ 
re tristemente noto: Gian¬ 
franco Bertoli, quello della 
.strage di ria Faleberie/ralcl- 
li. mi terrorista che trova 
ospitalità addirittura in Israe 
le dove, per due anni, resta, 
quasi in incubazione, in mi 
kibbitz. Ne uscirà solo per 
scagliare la bomba « ana¬ 
nas » che farà sette vittime 
fra la gente, davanti alla 
questura, in occa.sionc del 
primo nmiii'cr.snrio dcH’ns- 
sassinio dello stesso Cala¬ 
bresi. 

Di questi « intrecci » si oc¬ 
cuperà il processo. 

Veniamo ora agli imputa 
ti. Undici sono quelli per t 
tGap» Feltrinelli (Lazagna, 
Saugo, Saba, Vogeì, Marino¬ 
ni, Fioroni, Fontana. Gallile 
CIO, Pisello, Vici, Fanelli) e 
.sei per i « Gap » di Trento 
(Saugo, Broilo. Qticrio, Cur¬ 
do, Pisctta, Taiss). Le im¬ 
putazioni vanno dall’avere 
promosso, organizzato e par¬ 
tecipato da una associazione 
.sovversiva, alla commissione 
di una serie di attentati a se¬ 


di di partiti e al consolato 
USA di Genova, aìl’incendic 
di alcune fabbriche e raffi¬ 
nerie, ad una serie di atten¬ 
tati a cantieri a .Milano, per 
finire con gli atleiilati ai tra 
licci della linea elettrica di 
Segrate e di Gaggiano. 

Accanto a ciò le imputa 
ziuni per la detenzione di ar¬ 
mi comuni e da guerra e di 
munizioni, la falsificazione 
di documenti, l’atluazione di 
trasmissioni redia pirate. 

Quattordici invece .sono gli 
imputati delle « bngate rus¬ 
se »: le accuse riguardano 
una rapina compiuta a Per 
gàie ad una filiale del Banco 
di Trento e Bolzano (Morlac- 
chi. Moretti. Taiss, Peusch). 
un’altra compiuta al Coiti di 
Milano (Curdo, Morlacchi, 
Moretti, Saiigermauo, Gas¬ 
sa). Del sequesfm Macchia¬ 
rmi è accusalo Giacomo Cat¬ 
taneo. Dì detenzione di armi 
varie sono accusali pii altri 
(Semerio, Farioli, Levati, 
Saugo, Zola, Daghini). 

Un ultimo fatto vi è da re¬ 
gistrare: il presidente Di Mi¬ 
scio ha unito « per connes¬ 
sione soggettiva » a questo 
processo anche gli atti ''i 
guardanti un’altra scottante 
vicenda giudiziaria: si tratta 
degli atti processuali rigtiar 
danti la fuga, il 18 febbraio 
1975, di Renato Curdo dal 
carcere « facile > di Ca.sale 
Monferrato. Oltre a Curdo, 
.sono imputati in qiie.sto prò 
cedimento Allilio Casaletti, 
Pier Luigi Zuffada insieme a 
due guardie carcerarie. Poni 
peo Corelli e Luigi Marmi- 
giu, accusate di avere favo 
rito per negligenza l’cva 
sione. 

Agli atti del processo vi 
.sono fatti molto gravi che 
lasciano intravvedere to'lnde 
e oscure, qunnfo polenti, pro¬ 
tezioni accordate alle « bri¬ 
gate rosse ». Basii pensare 
che una segnalazione pred 
sa sulla possibilifó di fuga 
di Curdo inviala dal mini¬ 
stero pcrrcmie al carcere so 
lo tre giorni dopo la fuga 
del capo storico delle B-': 
qualcuno l'aveva tenuta fer¬ 
ma negli uffici di una que¬ 
stura! Lo decisione di unire 
i due processi è stala pre.sn 
per approfittare della pre¬ 
senza dei briflatisli c ridur¬ 
re l'impegno per l'ordine 
pubblico. A noi pare tutta¬ 
via che .sa'-ebbe stato meglio 
affrontare a parie questo se¬ 
condo processo. La rilevanza 
del discorso pare richiederlo. 

Maurizio Michelini 



li giornalista in carcere interrogato per 5 ore dai giudici del caso Moro 

Viglione si è deciso a raccontare 
la storia dei «brigatisti pentiti» 

L’imputato avrebbe riferito dì avere incontrato Toii. Piccoli, presenti alcuni 
ufficiali dei carabinieri, prima di andare da Cervone > Nuovi interrogativi 


ROMA — Qualche mistero 
della sconcertante vicenda 
dei sedicenti « brigatisti pen¬ 
titi » sta per essere chiarito? 
Il giornalista Ernesto Viglio- 
ne, in carcere da una setti¬ 
mana per falsa testimonianza 
e favoreggiamento, avrebbe 
cominciato a vuotare il sac¬ 
co. Dopo aver mandato a 
vuoto tutti i precedenti inter¬ 
rogatori fa Non posso parla¬ 
re, ho paura... »), ieri mattina 
è stato ascoltato per oltre 
cinque ore dai giudici del ca¬ 
so Moro. E non è finita: l’in¬ 
terrogatorio è stato soltanto 
sospeso, riprenderà stamatti¬ 
na. Nel frattempo, forse per¬ 
ché le indagini sulla torbida 
vicenda sono ad una svolta, 
nessuno ha voluto sbilanciar- 
s. con indiscrezioni su ciò 
che Viglione ha raccontato. 

Mentre il giornalista di in¬ 
dio Montecarlo rispondeva al¬ 
le domande, nel parlatorio di 
Regina Codi, uno strano 
messaggio firmato « Brigate 
rosse ». la cui autenticità va 
verificata, è giunto a Milano. 
Alle 10,55 una donna ha tele¬ 
fonato al centralino dell’a¬ 
genzia ANSA ed ha recitato: 
« Le Brigate rosse ncn pro¬ 
cederanno contro Frezza, psi¬ 
cologicamente distrutto da 
anni di manicianio e di car¬ 
cere. Ben diversa la posizio¬ 
ne del pennivendolo Viglione. 
Costui ha 48 ore di tempo 
per meditare sul da farsi. 


Successivamente, rotto ogni 
indugio, dovrà fornire le ge¬ 
neralità di coloro i quali 
hanno imbastito questa pro- 
vccazione di stampo fascista. 
Si consideri candidato alla 
stampella, tanto più che si 
approssima l’ora cui gli verrà 
concessa la libertà provviso¬ 
ria. Il presente comunicato 
— ha proseguito la scono¬ 
sciuta al telefono — viene 
diffuso a cura di un nucleo 
delle unità combattenti co¬ 
muniste. Difficoltà logistiche 
impediscono alia colonna mi¬ 
lanese di diramare comunica¬ 
ti scritti. La situazione è pe¬ 
rò in via di normalizzazione. 
Firmato: Brigate rosse». Sul- 
l’autenticità del messaggio gli 
inquirenti si sono mostrati 
piuttosto scettici. Non man¬ 
cava altro per complicare 
questa storie. 

Torniamo all’interrogatorio 
ci Viglione. Stando a quel 
poco che si è saputo, il dar- 
naiista avrebbe cominciato 
ad esporre dettagliatamente 
la successione dei fatti di cui 
è stato protagonista. Avrebbe 
detto, tra raltro, che prima 
di andare dall’onorevole de¬ 
mocristiano Cervone per 
fargli ascoltare il nastro del 
sedicente « brigatista penti¬ 
to ». con le presunte « rivela¬ 
zioni » sul caso Moro, nel 
giugno scorso, riferì ogni co¬ 
sa ail’on. Piccoli, meontren- 
dolo nella sua abitazione, alia 


presenza di ufficiali dei ca¬ 
rabinieri. 

Prima di procedere alla se¬ 
conda fase deH’inlerrogalorio 
di Viglione, i magistrati do¬ 
vranno vagliare il contenuto 
di una bobina registrala, se¬ 
questrata l’altra sera neH’abi- 
tazione del giornalista, a O- 
spedaletti, in Liguria. 


Infine, un’altra notizia che 
solleva nuovi dubbi: il nume¬ 
ro telefonico di Ernesto Vi- 
glione era annotato suU’a- 
gcnda personale di Stefano 
Cc-riani Sebregondi, indicato 
come brigatista e ricercato 
per il caso Moro. 

se. c. 


In carcere accusato 
per le Br a Roma 


ROMA — Un giovane stu¬ 
dente romano, Stefano Pe- 
trella, 23 anni, attivista nel¬ 
l’area deila a autonomia ». 
iscritto alla facoltà di psico¬ 
logia, è stato arrestato sotto 
l'accusa di far parte della 
a colonna romana » delie Bri¬ 
gate rosse. La polizia lo ha 
ammanettato nella casa dei 
genitori, dove abita, in piazza 
dei Consoli, al Tuscolano. 
Contro di lui il consigliere 
istruttore Gallucci, che di¬ 
rige l’inchiesta sul caso Moro, 
ha firmato un mandato di 
cattura per a partecipazione 
a banda armala ». 

Il 5 gennaio scorso era sta¬ 
ta arrestata anche la sorel¬ 
la del giovane. Marina Pe- 
trella, assieme al marito. 


Luigi Novelli. La giovane don¬ 
na era impiegata nella se¬ 
greteria di una scuola. Se¬ 
condo l’accusa, nel covo del¬ 
le Br di via Gradoli (cen¬ 
trale operativa dell’agguato 
di via Fani) c’erano suoi ap¬ 
punti conleofiti nominativi 
e numeri di patenti di per¬ 
sone insospettabili (molti pro¬ 
fessori), da utilizzare per 
compilare documenti falsi. 
Marina Petrella, per questo, 
c stata anche incriminata 
per il caso Moro, 

Sulle prove raccolte a ca¬ 
rico di Stefano Petrella non 
è stato detto molto; si paria 
di documenti che dimostre¬ 
rebbero 1 suoi legami con im¬ 
prese compiute a Roma dal¬ 
le Br. 


Muore dì droga abbandonata su una panchina 

Aveva 23 anni - Arrestati la sorella e un amico per omissione dì soccorso 


risultare pericolosa, per la 
vita del giovane, la grande 
quantità di ossido di carbo¬ 
nio respirato prima che i 
soccorritori lo raccogllessero 
a terra svenuto. 

Niente di rilevante da se¬ 
gnalare sul fronte delle inda¬ 
gini, che la Digos sta com¬ 
piendo nel tentativo di indi¬ 
viduare chi si nasconda die¬ 
tro la sigla « Squadre armate 
proletarie per l'esercito di li¬ 
berazione comunista ». Que¬ 
sto è infatti il nome che il 
gruppo dei dieci incendiari 
ha prescelto per « firmare ». 
con una telefonata alla 
Stampa, l’impresa terroristi¬ 
ca. lÀ stessa voce aveva at¬ 
tribuito alla medesima for¬ 
mazione anche la paternità 
dell’esplosione provocata la 
notte prima ai danni della 
caserma dei carabinieri in 
costruzione ad Orbassano. 

Gabriele Bertinetto 


Dai nostro corrispondente 

GROSSETO — L'hanno tro¬ 
vata accasciata su una pan¬ 
china, sul lungo lago delle 
Crociere ad Orbetello. 23 an¬ 
ni. morta di droga. Sì chia¬ 
mava Silvana Falaschi. Se¬ 
condo la polizia era stata 
portata là agonizzante dopo 
un’iniezione di eroina, che 
aveva stroncato il suo cuore, 
già debole e malato. Le ma¬ 
nette sono scattate ai polsi 
della sorella di Silvana. Pao¬ 
la, 28 anni, c di Remo Arien- 
ti, anche lui ventottenne, no¬ 
to etnografo della Costa d'Ar¬ 
gento. 

Omicidio colposo ed omis¬ 
sione di soccorso, sono le 
due accuse gravissime di cui 
devono rispondere i due ar¬ 
restati; il magistrato infatti 
ritiene — dopo un confron¬ 
to alCamericana fra i giova¬ 
ni già noti nel giro della dro¬ 
ga — che siano stati loro a 
portare Silvana sulla panchi¬ 
na, quando ormai era proa- 


sima alia morte. loro a chia¬ 
mare !a poliz;a con una tele¬ 
fonata anonima, perché la 
ragazza venisse soccorsa. 

Era ormai troppo tardi, 
quando ia macchina ha rac¬ 
colto il corpo di Silvana, il 
suo cuore si era fermato, non 
restava che stilare il certifi¬ 
cato di morte per collasso 
ca rdiocircolatorio, 

E’ il primo caso di morte 
per droga che avviene in Ma¬ 
remma, ma che il giro del¬ 
l'eroina si fosse ormai allar¬ 
gato, era cosa nota. La stes¬ 
sa FOCI era intervenuta, so¬ 
lo poco fa. raccogliendo dati, 
cercando di entrare in que¬ 
sto mondo disperato, di ca¬ 
pire che cosa spinge 1 giova¬ 
ni della provincia grosseta¬ 
na alla droga. I giovani co¬ 
munisti avevano lanciato una 
petizione per raccogliere cin¬ 
quemila firme da inviare al¬ 
le autorità Istituzionali, a fa¬ 
vore di una attività di infor¬ 
mazione ed educazione sul 
fen<Mneno droga. 


Questo dramma richiama 
l'urgenza di parlare ai trop¬ 
pi giovani delusi, che si rin¬ 
tanano nei paradisi artificia¬ 
li. o meglio in una .spirale 
che non li aiuta, anche in 
provincia. La tragedia di Sil¬ 
vana si è consumata m me¬ 
no di tre ore e mezza, di cui 
sarà forse difficile ricostrui¬ 
re 1 momenti. 

E’ uscita di casa per un 
appuntamento, forse con la 
-sorella ei il .suo amico. Do¬ 
ve si sono trovati? Nel ne¬ 
gozio di fiori che Silvana e 
Paola gestivano insieme? O 
il «buco» fatale è stato fat¬ 
to in macchina? Sembra or¬ 
mai accertato che. in ogni 
caso la droga è stata iniet¬ 
tata lontano dalia panchina 
sulla quale Silvana giaceva 
abbandonata perché non c'e¬ 
rano intorno, siringhe, né 
lacci emostatici, né tracce. 

Se le accuse del giudice 
riLpecchiano la realtà, signi¬ 
fica che Paola ha tenuto fra 
la braccia la sorella moren¬ 


te. probabilmente anche lei 
ormai « in viaggio ». proba- 
’oilmente impaurita, incapace 
di portarle soccorso. La pau¬ 
ra di farsi scopnre. for.se, 
ha fatto il resto, convincen¬ 
dola a portarla lontano da 
sguardi indiscreti, a liberarsi 
del tragico peso. E probabil¬ 
mente accanto a Paola Fa¬ 
laschi. c’era qualcun altro. 
Solo quando l'hanno messa 
al sicuro, allora hanno tele¬ 
fonato ai carabinieri, hanno 
cercato di - aiutare la ragaz¬ 
za. Non c'era più niente da 
fare, chissà se una corsa al¬ 
l'ospedale prima, guadagnan¬ 
do minuti preziosi, avrebbe 
salvato Silvana. Chissà se 
era già morta, quando l’han¬ 
no adagiata seduta sulla pan¬ 
china sul lago. 

Ora verrà eseguita l'autop¬ 
sia. per accertare con cer¬ 
tezza se la morte — come 
comunque si suppone — è 
avvenuta per droga. 

p. X. 


LA FABBRICA TOTALE 

Paternalismo industriale e Cit 
tè Sociali in Italia di Luigi 
Guiotto. Prelazione di Franco 
Ramella. Il diffondersi del con 
trollo padronale dalla fabbrica 
alla condizione operaia, al ter 
ritorto, alla creazione di vere 
e proprie Città Sociali con la 
conseguente totale manipola 
none della conflittualità e del 
la coscienza di classe. Lire 
3 300 


L'AUMENTO DELLA POPOLAZIONE 

NELL’ERA MODERNA 

di Thomas McKeown. Con In 
fanticidio: una rassegna sto 
rica di William L. Langer. In 
troduzione di Giorgio Beri. 
Smitizzando i! luogo comune 
che attribuisce la causa del 
fenomeno alle accresciute mi 
suro mediche uno dei mag 
giori esperti di medicina so 
ciale afferma che la possibi 
lità di nutrirsi e l'osservazio 
ne delle misure igieniche so 
no le vere ragioni della ridot 
ta mortalità nel mondo. Lire 
3 000 


ATTUALITÀ , 

I COLLANA DIRETTA DA MARCQ FINI 


MISERIA E NOBILTÀ 

DEUA RICERCA IN ITALIA 
Le fondazioni e gli istituti di 
studi economico-sociali di SII 
via Giacomoni. Attraverso l'a 
naiisi del funzionamento di 
alcune delle piu prestigioso 
strutture culturali italiane una 
nota giornalista conduce con 
ironia e amarezza una attenta 
inchiesta su come funzionano, 
ma soprattutto non funziona 
no, I rapporti fra politica c 
cultura in Italia Lire 4 500 


I biblioteca o\ storia contemporanea 

DiBETTf^ DA M L ^ALVAOORi t N TOANf AGUA 


RIVOLUZIONARI 
RUSSI IN ITALIA 

1917/1921 di Antonello Ventu 
ri. Una attenta ricostruzione 
del ruolo determinante svolto 
m Italia dai primi inviati delta 
Terza Internazionale c della 
loro influenza suli'atteggia 
mento del mondo socialista 
c democratico italiano verso 
la grande rivoluzione russa. 
Lire 8 000 


I 


Per la fuga 
di Preda 
e Ventura 
indagine in 
Parlamento 


ROM.-\ — Una indagine co¬ 
noscitiva sulla fuga da Ca¬ 
tanzaro di Freda o Ventura 
sarà compiuta dalla commis¬ 
sione Interni della Camera. 
La proposta, avanzata dai de¬ 
putati comunisti, è .stata ac¬ 
colta ieri dall’Ufficio di pre¬ 
sidenza della ■ commissione; 
questa, convocata in seduta 
plenaria. e.saminerà mercoledì 
prossimo il programma dei 
lavori di indagine, per sotto¬ 
porlo poi al Presidente della 
Camera, cui spetta il potere 
di autorizzare Tinchicsta. 

La esigenza di un interven¬ 
to del Parlamento, teso a far 
cliiarczza nella torbida vicen¬ 
da. si era presentata già do¬ 
po la fuga di Freda. e in 
modo ancora più urgente in 
seguito alla mi.sterio.sa .scom¬ 
parsa del secondo dei mag¬ 
giori imputati nel processo 
per la strage di Piazza Fon¬ 
tana a Milano (per i due e 
per Giannettini il pubblico 
ministero ha chiesto la pena 
deH'ergastolo). Specie in con¬ 
siderazione di alcuni fatti 
preoccupanti: 1) l'espIodcre 
di contrasti fra magistratura 
e polizia; 2) le risposte del 
ministro deH'Interno. dai più 
ritenute inadeguate alla gra¬ 
vità dei problemi sollevati 
dai due casi. 

Nè sono valse a mitigare 
l'indignazione c il dubbio ta¬ 
lune decisioni del ministro 
deirinterno. tra le quali la 
destituzione del capo della 
polizia Parlato. Quesfultimo. 
anzi, con la sua iniziativa di 
sollecitare una « audizione > 
delle commissioni Interni del 
Senato e della Camera, ha 
accresciuto le preoccupazioni. 
Parlato, in cTfetti. ha messo 
in discu-ssione le tesi del mi¬ 
nistro dcirinterno riguardo 
al suo dcfeneslramcnto. 

Della richiesta di Parlato si 
è discus-so ieri neiTufficio di 
presidenza della Commissio¬ 
ne. Il presidente Mammi ha 
annunciato in questa sede 
(come aveva fatto il presi- 
••lente Miarnura in Salato) 
che il Parlamento non può 
accogliere la richiesta dell’ex 
capo della P.S, Parlato potrà 
tuttavia essere sentito pro¬ 
prio in sede di indagine co¬ 
noscitiva, come altri funzio¬ 
nari ed esperti. 


READINGS 

DIftETTi DA SALVATORE VECA 


TÈCNICA E CULTURA 

Il dibattito tedesco fra Bi 
smark e Weimar. Scritti di P. 
Behrens, E. Bloch, F. Oessa 
uer, W. Gropius, J.A. Lux, H. 
Meyer, H. Muthesius, W. Ra 
thenau, F. Reuleaux, H. Sch 
midi, G. Simmel, W. Sombart, 
M. Stam, H. van de Velde, 
M. Weber. E. Zschimmer a 
cura di Tomàs Maldonado. 
Attraverso materiali in gran 
parte inediti e provenienti da 
discipline diverse (filosofia, 
tecnica, sociologia, economia, 
politica, progettazione) il di¬ 
battito tra tecnica e cultura 
che ha caratterizzato il perìo 
do della nascita e dell'espan 
sione del capitalismo tede 
SCO. Lire 8.000 


IN EDIZIONE ECONOMICA 


CANDELORO 

Storia dell'Italia moderna. Voi. 
III. La Rivoluzione nazionale 
(1846/1849) 

Già pubblicati: Voi. I Le origi 
ni del Risorgimento (1700/ 
1815) / Voi. II. Dalla Restau 
razione alla Rivoluzione nazio 
naie (1815/1846) / Voi. V. La 
costruzione dello Stato unita 
rio (1860/1871) / Voi. VI. Lo 
sviluppo del capitalismo e 
del movimento operaio (1871/ 
1896). Ogni volume tire 3 500 

BARILLI 

Informale, Oggetto. Comporta 
mento. Voi. I La ricerca arti 
stica negli anni '50 e '60 / 
Voi. Il La ricerca artistica ne 
gli anni '70. Quanto uno dei 
critici più avvertiti della nuo 
va generazione e venuto seri 
vendo negli ultimi venti anni 
sugli indirizzi, le pratiche, le 
personalità che contraddistin 
guono le vicende dell'arte nel 
mondo attuale Voi I lire 
3 500 Voi. Il lire 3 000 

LISTA NERA 

A HOLLYWOOD 

La caccia alle streghe negli 
anni cinquanta di Giuliana Mu 
scio. Con 18 fotografie f. t. 
Lire 3 000 

JEAN VIGO 

Vita a opera del grande r^l 
sta anarchico di Paulo Emilio 
Sales Gómes. Lire 3 000 


28 000 COPIE 


ALERAMO 

DIARIO DI UNA DONNA 

Inediti 1945 1960. Con un ri 
cordo di Fausta Ciatente. una 
cronologia della vita deli'au 
trice e un indice dei nomi. 
Scelta e cura di Alba Morino. 
Lire 5 500 


SECONDE EDIZIONI 


IN NOME DELLA MADRE 

Ipotesi sul matriarcato barba 
rìcino di Maria Pitzalis Accia 
ro. Prefazione di Tullio Tento 
ri. Lire 2 800 

IRIQARAY 

Questo sesso che non è un 
sesso. Sulla condizione ses 
suale sociale e culturale del 
le donne. Lire 3 000 
Della stessa autrice Specu 
lum. L'altra donna. (4* ed.) 
Lire 6 000 


Novità 

e successi 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Ecco ì concreti passi avanti 
per unificare CgiI, CisI e Uii 

Le proposte di Marianetti — Non più una rigida pariteticità — Come saranno 
composti i consigli di zona — Ogni due anni rieleggere i delegati di azienda 



ROMA — La crisi di questi 
anni, con le drammatiche la¬ 
cerazioni che ha aperto nel 
tessuto sociale del Paese, 
lancia una sfida alle ambi¬ 
zioni unitarie del sindacato. 
Procedere in avanti verso 
l'unità significa oggi lavorare 
perchè le nuove figure sociali 
emerse dai profondi rivolgi¬ 
menti di questi anni sprigio¬ 
nino una spinta positiva ana¬ 
loga a quella che nel ’68-’69 
venne dagli operai delle li¬ 
nee. 

Cosi Marianetti ha intro¬ 
dotto ieri la parte della sua 
relazione specificamente de¬ 
dicata alle proposte che la 
Federazione ha elaborato per 
ridare slancio al processo di 
unificazione. All'aspirazione 
unitaria, ha detto Marianetti, 
è mancata spesso t la spinta 
vitale della democrazia di 
base, del rapporto diretto 
con i lavoratori ». D'altra 
parte, nelle condizioni di oggi 
e sulla scorta di una ormai 
ricca esperienza, a nessuno 
appare riproponibile l'ipotesi 
originaria di un'unità che « si 
compie per aggregazioni for¬ 
temente spontanee ». 

Due i fronti sui quali ope¬ 
rare: il rinnovamento e l'ir- 
robustimento dei connotati 
unitari delle strutture federa¬ 
tive e il rilancio, attraverso 
riforme anche organizzative, 
di una forte presenza dei la¬ 
voratori a tutti i livelli dell'e¬ 
laborazione e della gestione 
della politica sindacale. 

La Federazione — ha detto 
Marianetti — non è venuta 
meno nella capacità di assu¬ 
mere decisioni, ma in quella 
di gestire coerentemente le 
scelte che via via veniva fa¬ 
cendo. Qui ha origine la crisi 
di prestigio e di autorevolez¬ 
za. Ricostruire un nuovo e- 
quilibrio tra le tre confede¬ 
razioni, tra ciascuna di essa 
e la struttura federativa è il 
compito di oggi. A questo 
scopo è opportuna la defini¬ 
zione di « una sorta di statu¬ 
to scritto 0 non scritto» che 
riporti nell'alveo unitario 
« ogni caiMJcità di proposta, 
ogni stimolo », facendo delle 
tre organizzazioni sindacali 
non delle entità separate, ma 
una componente interna alta 


Federazione. L'attuale « sepa 
ratezza » degli organi unitari 
dall'insieme del moviménto, 
conseguenza della « rigidità > 
nelle modalità di formazione, 
può essere corretta conci¬ 
liando « le garanzie di rap¬ 
presentatività paritaria di 
ogni organizzazione » con « fi- 
lomenti di rappresentatitivlà 
degli organi della Federazio¬ 
ne ». 

In sostanza secondo Maria¬ 
netti occorre mantenere i cri¬ 
teri di pariteticità per quanto 
riguarda le strutture esecuti¬ 
ve, gli organi di gestione, 
mentre .si può andare verso 
una maggiore elasticità per 
gli organismi di elaborazione 
e di direzione, anche immet¬ 
tendo nelle strutture federa¬ 
tive ad ogni livello c una pre¬ 
senza direttamente delegata, 
espressa dalle strutture uni¬ 
tarie aziendali ». 

In questa prospettiva ac¬ 
quista € grande e concreto 
valore » anche la proposta 
della costituzione di una sede 
unitaria delle confederazioni 
e della Federazione. 

Ma ogni riforma organizza¬ 
tiva ha possibilità concrete di 
avvicinare il traguardo del¬ 
l'unità. solo se si affida a 
una rinnovata pratica di de¬ 
mocrazia*. Deve trovare per¬ 


tanto conferma il « punto es¬ 
senziale » del « rapporto tra 
sindacato e movimento ». 
« del metodo delle assemblee 
e della loro sovranità ». Di¬ 
scrasie, contraddizioni si so¬ 
no aperte nel corso di questi 
ultimi anni nella pratica de¬ 
mocratica del sindacalo e 
hanno posto a tutte e tre le 
confederazioni problemi di 
riorganizzazione dei rapporti 
ira le diverse espressioni del¬ 
la dialettica interna. Si pensa 
da tempo a una maggiore ar¬ 
ticolazione delle strutture o- 
rizzontali sul territorio con 
la costituzione dei consigli di 
zona e il potenziamento dei 
« regionali » e all'accorpamen- 
to di alcune strutture catego¬ 
riali. 

Per evitare che si marci 
ognuno per conto proprio, 
dando luogo a disomogeneità 
poi difficilmente recuperabili. 
Marianetti ha proposto che i 
consigli generali assumano 
come € un vincolo » l'obietti¬ 
vo di un approdo unitario 
nei criteri di queste riforme. 
Entro la primavera verrà 
convocato un convegno che su 
tutta questa materia dovrà 
fare il punto. 

Alcuni criteri generali pos¬ 
sono d'altra parte essere in¬ 
dividuati già oggi. I consigli 


di zona — ha dello Marianet¬ 
ti — non potranno nascere 
€ come una struttura mera¬ 
mente federativa » ma neppu¬ 
re « come una proiezione tut¬ 
ta spontanea di rappresen¬ 
tanze aziendali ». La compo¬ 
sizione dovrà essere « mista 
fid integrata » e vedere aitivi 
sia le rappresentanze delle 
confederazioni che i lavorato¬ 
ri direttamente eletti dalle 
assemblee di fabbrica e dalle 
categorie. 

Anche per i consigli di 
fabbrica Marianetti ha indi¬ 
cato la necessità di_ un'inter¬ 
vento che da una pòrte spin¬ 
ga per una toro estensione a 
settori dove ancora non si 
sono diffusi, dall'altra inne¬ 
schi un processo di reazione 
alla tendenza involutiva che 
da tempo li ha investiti. Va 
avviata una c verifica com¬ 
plessiva del funzionamento 
delle norme e dei metodi che 
presiedono alla loro elezione 
e alta loro attività ». In que¬ 
sto ambito, pur confermando 
la validità del concetto stesso 
di « gruppo omogeneo » come 
base elettorale del delegato. 
Marianetti ha avanzato l'ipo¬ 
tesi che si possa procedere 
con maggiore elasticità, con¬ 
siderando che nelle aziende 
sì riscontra anche l'esi.stenza 
di aree produttive non im¬ 
mediatamente riconducibili a 
quel concetto, e per le quali 
i metodi di elezione, possono 
essere diversi. Un criterio di 
maggiore flessibilità può in¬ 
tervenire anche laddove la 
presenza di minoranze signi¬ 
ficative renda opportuna una 
correzione del meccanismo 
€ necessariamente maggiorita¬ 
rio », da collegio uninomina¬ 
le. che reiezione per gruppo 
omogeneo postula. 

Ciò che va, invece tassati¬ 
vamente rispettata è la pe¬ 
riodicità biennale del rinnovo 
del consiglio, mentre è prefe¬ 
ribile l'amministrazione del 
monte ore a disposizione, in 
termini di ripartizione, di ro¬ 
tazione tra tutti i membri del 
consiglio, piuttosto che i di¬ 
stacchi permanenti. 

e. g. 


Per Sir e Liqmchimica 
si dovrà aspettare 


ancora una 

ROM.\ — L’iter parlamentare del decreto 
sui grandi gruppi in crisi è comincialo, 
ieri a Montecitorio, nelle commissioni Giu¬ 
stizia e Industria in sede congiunta. Dopo 
le relazioni di Mannuzzu lindipendente di 
sinistra) c Citaristi (de) si è svolto un 
ampio dibattito, nel quale sono interve¬ 
nuti, tra gli altri, i compagni Baldo di 
Vinadio e Miana. Dalla discussione è emer¬ 
so che il decreto sarà ampiamente emen¬ 
dato, sicché si è posta l’esigenza di affi¬ 
dare il lavoro di cernita ad un comitato • 
ristretto che dovrà concludere entro il 23 
febbraio, por consentire alla commissio¬ 
ne di riprendere resame generale il 1. 
marzo. 

Fra gli emendamenti di maggior rilie¬ 
vo prospettati dal ministro Prodi quello 
relativo alla istituzione di un fondo di 


settimana 

500 miliardi jier la gestione ordinaria del¬ 
le imprese amministrate dal commissario e 
per il pagamento dei debili contratti du¬ 
rante la gestione tstraordmaria (si evita 
cosi la utilizzazione della legge di ricon¬ 
versione). Inoltre la amministrazione con¬ 
trollata sarà limitata a due anni. 

Il compagno Miana ha annunciato la 
presentazione di un ordine del giorno che 
vincoli il governo ad attuare in tempi 
strettissimi i consorzi |)er il salvataggio 
dei gruppi in crisi. L’ordine del giorno 
scatterà — ha precisato Miana — se non 
verranno precisati i termini previsti dal¬ 
l’articolo 5 del decreto Prodi per il varo 
delle gestioni commissariali, termini che i 
comunisti giudicano troppo vaghi. Per la 
Liquigas, l’incontro tra le banche è slit¬ 
tato alla prossima settimana. 


Si sla di^ciilcnilo il niiu* 
vo decreto del gu\erno per 
la iiutniiia di coiiiiiiisfari per 
le aziende in crisi; nel fral- 
lenipn le principali banche 
creiliiriei della SIH-Hiiiiiiaii- 
ca hanno cunconlalo sulla 
Po>-ìImIìiù di aawiare ini 
graduale processo di risana- 
inenlu ecuiiuniiro e finunzia- 
rio del gruppo u, siihordinaii- 
do, però, ({Ual-ia-i azione al¬ 
la aeipiisizione, da parie del 
eon-orzio, della a piena di- 
.sponii>iiità c dell’esclUMVi) c 
dii-elto potere di pe-tioiie e 
di conirollo dei coinple-^o 
aziendale oggelto del ri-ana- 
nienlu ». 

IJ decreto legge alfronln 
in modo coniple.-sivaincnie 
soddisfacente il tema ilei ri- 
.«anaincnto. L’originaria iin- 
poolazione del ministro Pro¬ 
di (blocco generalizzalo del¬ 
le attività c solo eventuale 
anloriz/azione alla continui- 
l.'t produttiva) è stala modi¬ 
ficala ed ti le-lo attuale pre¬ 
tede come regola la eonli- 
niiità della produzione c vin¬ 
cola a procedure particolari 
(parere conforme del Ci PI) 
il blocco eteninalc di ipial- 
clic attività. Il commissario 
liete predisporre un program 
ma comples'ivo di risanamen¬ 
to che diviene il punto di 
riferimento delle eveninab 
operazioni di sror|mro. 

L’ ambigua nel decreto la 
pietisionc circa i mezzi fi¬ 
nanziali a di->po-iziotic del 
comnii-.tario per il risanamen¬ 
to. Si possono conilitidere 
l’uso della legge (i75 per la ri. 
strutturazione finanziaria per 
il complelamenlo o la ri-lrul- 
lurazionc degli iinpianti c l.i 
preileiltizione delle spese .if- 
frontale nel corso deirammi- 


nislrazione speciale (in parti¬ 
colare ipielle di gestione). 
Perplessità invece sorgono 
per l’iiso dei fondi della (>7.S 
per le spese di gestione e di 
e«ercizio dei complessi da ri- 
«.m.ire (-la pure pretia ta- 
Intazioiie della loro congrui¬ 
tà da parte del CI PI). 

Per (pianto riguarda la pro¬ 
prietà, il decreto legge lire- 
tede la estromissione degli 
attuali imprenditori e la ri¬ 
cerca, sul mercato, di nuo¬ 
vi proprietari. L’articolo 3 


del decreto propone per altro 
ima soluzione non convincen. 
le per quanto riguarda la 
estensione della amministra¬ 
zione siraordinaria. Infatti, 
«0 è vero che si elabora una 
cont incenle indit idiiazione 
delle società cointolaihili nel¬ 
la gestione cointni'sariale, è 
anche vero che, suecessiva- 
nicnle, si limila tale eoin- 
tolgimento alle sole sociel.'i 
insolventi. Ciò signirica e- 
«clnilere le società floride e 
scaricare alla gcslioiie coin- 


mi-»sariale solo quelle ormai 
i|na-<Ì irrimediabilmente di- 
sa-lrate. Non sfugge a ne— 
sullo il rischio iii-,ilo in una 
simile norma anche se, bi¬ 
lanci alla mano, si poir'i ve¬ 
rificare se è po'sibile far 
rientrare rintero patrimonio 
nella nuova ge-lioiie. 

Maisrado quc'li limiti, che 
potranno almeno in parte e— 
sere superali in sede di coii- 
ver-ione in legi-e del decre¬ 
to. il provvedimento taralo 
dal Con-iglio dei iiiiiii-lri co¬ 


stituisce coimnu|uc uno stru¬ 
mento utile per risolvere al¬ 
cune situazioni ormai incan¬ 
crenito c con un rapido in¬ 
tervento. 

(Jiiaiido scriviamo rnpido 
intervento pensiano anche al¬ 
la strada parallela del con- 
.sorzio bancario che sj sta 
tentando in particolare per 
il ri-ananiento del gruppo 
SlU-Kiimianca. Gli accordi 
raggiunti nella sera di mar- 
tedi sono ancora poco chia¬ 
ri. Le banche hanno infatti 
concordalo di iniertenire 
« pi-r il ri-anameiilo del grup¬ 
po ». M.i (piale gruppo e 
quale ri-anainento'.'’ l’or il 
primo aspetto è evidente che 
occorre prevedere il destino 
della lùiteco la quale, depo¬ 
sitaria del patriinonio-progcl- 
ti, è ad un tempo cassaforle 
e ceivello ded grupiio Slll- 
|{uniianca. 

l’er il -ccondo a-<pcllu, è 
evidente che il piano di ri-a- 
nanieiilo deve i-s-eie slieiia- 
menle collegato al piano chi¬ 
mico. Un segno della svidt.i 
in ipicila direzione può e.,.e- 
re costituito dalla inmiediala 
ripresa deirallitilà alla Kii- 
niianca di Cagli.iri. Lo «lesso 
di'corso vale per la eventua¬ 
le co:,iituzionc di un consoi- 
zio per la Liipiigas. che de¬ 
ve non solo coinvoltele lut¬ 
to il gruppo ma anche g.i- 
ranliic rattivii.'i inodiiltiv.i 

l tempi per «ciogliere ipie- 
«ti nodi non po-soiio C'-ere 
lunghi. Qualora non >i giun¬ 
ga rapidamente a un accor¬ 
do -oddi'facenle (e non «o- 
lo (ler le banche), va percor- 
-a la -Irada deiranmiinistra- 
zinne «traordiiiaria. 

Giorgio Macciotta 


L'Intersind ai metalmeccanici: «no» con signorilità 


ROMA — Gli imprenditori 
sembrano aver imboccato 
mia strada nuova, almeno 
per quanto riguarda i me¬ 
talmeccanici: nca più risso¬ 
si e aggressivi, ma signorili, 
educati. Tutto però per dire 
di « no », sia pur con corte¬ 
sia, ad ogni richiesta avan¬ 
zata Lo hanno fatto nei 
giorni scorsi Mandelli e i 
suoi uomini, alla trattativa di 
apertura. La stessa scena si 
è ripetuta Ieri al primo in¬ 
contro coti riotersind, l’or¬ 
ganizzazione delle aziende a 
partecipazione statale. 

Il presidente Massaccesi 
ha dichiarato subito una 
grande generica disponibilità 
« a fare quelle concessioni 
che rientrano in un quadro 
di disponibilità aziendali ». 
Insamma per l’Intersind bi¬ 
sognerà trovare un «punto 


d’incontro » sul terreno di re¬ 
ciproche ccncessicvii. Subito 
dcipo il grande manager del¬ 
le aziende pubbiiche ha ri¬ 
petuto la solita operazione 
di analisi catastrofica sulla 
piattaforma della PLM. I co¬ 
sti sarebbero altissimi: la 
cifra dell’aumento salariale 
sarebbe pari a 57 mila lire 
(e ha citato, a questo pro¬ 
posito i conti che sarebbero 
stati fatti dalla rivista «Re¬ 
gione Lombardia »). Gli ha 
risposto subito dopo, per il 
sindacato, Enzo Mattina, ri¬ 
proponendo quella che è la 
reale richiesta, cioè le 30 mi¬ 
la lire mensili. 

Per le riduzioni di orario 
Massaccesi è sembrato rece¬ 
pire le richieste « in tempi 
lunshì ». Nulla però per ora 
poiché è una rivendicazione 
«politicamente ed economi¬ 


camente intempestiva ». In¬ 
fine. il punto più dolente del 
negoziato, i diritti di infor¬ 
mazione. Essi, secondo l'In- 
tersiod, sono già largamente 
presenti nel contratto scadu¬ 
to, l’estensione del « potere 
in fabbrica » perseguita dal 
sindacato « si costruisce e si 
accresce con 1 fatti, con i 
modi con cui si gestisce c 
non • con la ricerca ansiosa 
di nuovi traguardi ». Ad ogni 
modo le nuove richieste in 
questa materia iovestcno più 
la Pedermeccanica (cioè la 
estensione di diritti ad azien¬ 
de medio-piccole) che l’Inter- 
sind. « Sia chiaro però — ha 
aggiunto un tantino minac¬ 
cioso e poco autonomo Mas¬ 
saccesi — che per noi que¬ 
sto tavolo di trattative non 
potrà aprire strade e confi¬ 


gurare soluzioni che non ci 
riguardano ». 

Ha replicato Enzo Matti¬ 
na, uno dei tre segretari ge¬ 
nerali della PLM, illustran¬ 
do punto per punto le carat¬ 
teristiche reali della piatta¬ 
forma approvata a Bari. An¬ 
che noi, ha detto in sintesi, 
ncn vogliamo « lo sctxitro per 
lo scontro », ma certo sarebbe 
« molto grave » che le azien¬ 
de a partecipazione statale 
si ponessero in « posizione 
di attesa rispetto ad altre 
controparti », cioè rispetto al¬ 
la Pedermeccanica e alla 
Confapi. E’ quello che si 
vedrà negli incontri — con 
la formazione di due commis- 
sicni negoziali — fissati, 
sempre eco l’Iotersind, per 
avviare un confronto nel me¬ 
rito, per il 20 e 27 febbraio. 

Questo tipo di « esame » 


ha già preso l’avvio proprio 
ieri pomerìggio con la Fe- 
dermeccanica; i due gruppi di 
lavoro (uno interessato al 
diritti di informazione e 
l'orario, Taltro al salario), 
hanno dato vita ad una in¬ 
dagine puntigliosa (una pri¬ 
ma ccticlusicne è prevista per 
oggi) che ha messo in luce, 
in particolare, la inevitabilità 
di uno .scontro duro soprat¬ 
tutto sulle richieste di « po¬ 
tere » sulle scelte produt¬ 
tive, sul decentramento. E’ 
proprio per questo che i me¬ 
talmeccanici stanno prepa¬ 
rando in questi ste.ssi giorni 
— con scioperi e assemblee 
di due ore — le manifesta- 
zicfii indette per il giorno 20. 
quando un milione c mezzo 
dì operai, impiegati e tecnici 
scenderà in lotta, aprendo 
una stagione di lotte. 


Un tizzone acceso 
che costa un milione 
al macchinista FS 


ROMA — Il macchinista delle 
ferrovie A.M. del comparti¬ 
mento di Torino è stato con¬ 
dannato dalla Corte dei conti 
a pagare aH’erario per danni 
provocati aU’amministrazione 
dello Stato la somma di lire 
un milione e 70 mila lire, più 
interessi e spese giudiziarie. 
Quali i fatti che hanno porta¬ 
to a questa sentenza? Lungo 
una linea ferroviaria del 
Piemonte si verifica un in¬ 
cendio. Ivc indagini accerta¬ 
no che poco prima è transi¬ 
tato il treno < TV R356 ». 
Macchinista dello stesso è, 
appunto, il ferroviere A.M. e 
dalla locomotiva da lui con¬ 
dotta è € scappato » ÌI tizzone 
di carbone acceso che ha 
provocato l’incendio e la di¬ 
struzione di un notevole nu¬ 
mero di piante. 

11 ferroviere viene ricono¬ 
sciuto colpevole di non aver 
preso le «elementari precau¬ 
zioni » e cioè non aver < ba¬ 
gnato l’apposito congegno» e 
lasciate « aperte le portelle * 
prima di attizzare il fuoco 
della locomotiva. L’azienda 
delle FS in seguito a transa- 
zicoe ha risarcito il proprie¬ 
tario del bosco incendiato 
con 1.070.(X)0. La Corte dei 
conti le ha ora addebitate al 
macchinista quale risarci¬ 
mento all’azienda. 

E’ questo uno dei diversi 
casi di condame inflitte a 
ferrovieri per danni arrecati 


all’erario che hanno determi¬ 
nato nella categoria uno sta¬ 
to di malessere e di profonda 
preoccupazione. Vaiamone 
altri. Nel compartimento di 
Bologna si verifica un altro 
incidente di proporzioni ben 
più gravi. L’azienda deve pa¬ 
gare per risarcimento danni 
una cifra altissima. Una per¬ 
centuale di tale somma (16 
milioni di lire) viene addebi¬ 
tata dalla Corte dei conti a 
due ferrovieri, ritenuti re¬ 
sponsabili del sinistro. Due 
operai degli impianti elettrici 
del compartimento di Nova¬ 
ra. coinvolti in un infortunio 
sul lavoro che costò la vita 
ad Un loro compagno, sono 
stati condannati al pagamen¬ 
to di 14 milioni di lire. Alcu¬ 
ne centinaia (si parla di cir¬ 
ca settecento) sono infine le 
< pratiche » per risarcimento 
in « istruttoria ». 

E’ un problema — ci dice 
il compagno Elio Carrea. se¬ 
gretario del SFI-CGIL — che 
•« così coin’è oggi regolato 
presenta aspetti assolutamen¬ 
te inaccettabili e che vanno 
superati al più presto ». Con¬ 


dannare un lavoratore al pa¬ 
gamento di decine di milioni 
« per . incidenti di esercizio 
non dovuti a dolo, ma ad 
errore umano » — aggiunge 
Carrea — «aggrava la già 
difficile condizione del ferro¬ 
viere ». 

Alla base dell’attuale situa¬ 
zione c’è una sentenza della 
Corte costituzionale del ’76 con 
la quale si definiva illegittima 
la normativa in materia: l’a¬ 
zienda delle FS a conclusione 
di una sua indagine se accer¬ 
tava la responsabilità effetti¬ 
va del ferroviere, oltre alle 
sanzioni disciplinari, gli ad¬ 
debitava il pagamento di una 
quota minima del risarcimen- 
to. 

Ck)n la sentenza del ’76 si è 
aperto, in sostanza, un vuoto 
legislativo che la Corte dei 
conti ha inteso riempire ad¬ 
debitando al ferroviere il ri¬ 
sarcimento integrale del dan¬ 
no. II disegno di legge ap¬ 
prontato dal governo (e già 
approvato dal Senato) è stato 
ritenuto dai sindacati non 
idoneo a risolvere il proble¬ 
ma per alcune indetermina¬ 


tezze relative alla < definizio¬ 
ne di colpa grave» (l’unica 
per la quale il lavoratore 
dovrebbe essere condannato) 
e perchè lascia irrisolti il 
problema della rateizzazione 
c la soluzione dei casi pre¬ 
gressi. 

Nei giorni scorsi i sindacati 
di categoria SFI, SAUFI e 
SIUF sono intervenuti nuo¬ 
vamente presso il governo. 

I ferrovieri non cliiedono 
« disciph'ne privilegiate* ri¬ 
spetto agli altri pubblici di¬ 
pendenti, ma che si tenga 
conto delle < peculiarità e ca¬ 
ratteristiche industriali » del 
lavoro nelle' FS e si dichiara¬ 
no contrari a qualsiasi forma 
di assicurazione. Potrebbe, 
semmai, essere costituito a 
carico deH’azienda un « fondo 
di garanzia rischi ». 

Sulla questione i sindacali 
ferrovieri hanno avuto un in¬ 
contro anche con la presi¬ 
denza e i capigruppo della 
commissione Trasporti della 
Camera presso la quale è 
giacente il disegno di legge 
già approvato dal Senato. Da 
parte della commissione si è 
ravrvisata — afferma una nota 
— «la necessità inderogabile 
di prov'v’edere con rapidità * 
ad una normativa che «tuteli 
pienamente i dipendenti delle 
ferrovie. 

u g. 


Zucchero: ha il prezzo 
più alto del mondo 
e forse aumenta ancora 


RO.M.X — Tra i primati (ne¬ 
gativi) che rUaiia detiene c'è 
anche il prezzo dello zucche¬ 
ro: è il più alto del mondo c 
rischia di aumentare ancora. 
Fatto è ebe quello pagato dal 
consumatore italiano è un 
prezzo imposto, superiore al 
costo effettivo di produzione, 
n di più (solo nel ’78. 200 
miliardi) dovrebbe essere uti¬ 
lizzato por lo svilui^ del 
settore dai coltivatori e da¬ 
gli industriali saccariferi. In 
realtà questi ultimi utilizzano 
i fondi per alimentare i pro¬ 
pri profitti. Lo hanno denun¬ 
ciato ieri, in una conferenza 
stampa, il segretario genera¬ 
le del Consorzio bieticoltori. 
Pietro Coltdli, e il vice pre¬ 
sidente della Confcoltivatori, 
Renato Ognibene. 

I coltivatori — ha detto Col¬ 
telli — la loro parte l’hanno 
fatta per intero: la superfi¬ 
cie coltiv'ata a bietola da zuc¬ 
chero è aumentata, specie nel 
Centro-Sud (dal 29 al 39'» 
dell’intera estensione naziona¬ 
le): la resa di saccarosio è 
maggiore e in alcune aree si 
avvicina a quella media della 
Comunità europea. I conti, 
però, non tornano con l’in- 
dustrìa: in 11 anni ha otte¬ 
nuto aiuti per 240 miliardi 
(150 dei quali soltanto negli 
ultimi 4 anni), ma questi fi- 
nniamrnTi non sono serviti 


per rendere competitivo l’ap¬ 
parato jwoduttivo ma solo per 
una parziale ristrutturazione 
al Nord. 

Succede, così, die nel Cen¬ 
tro-Sud si ha una capacità 
di trasformazione del 24'rc ri¬ 
spetto a una pr(xluzione effet¬ 
tiva del 30^. Con quali con¬ 
seguenze sui costi complessi¬ 
vi è facile immaginare. An¬ 
che in questo settore deiragri- 
coltura, quindi, emerge la 
questione delle strutture. Il 
fatto più grave, comunque, 
è che l'inadeguatezza deH'ap- 
parato industriale compromet¬ 
te le possibilità di espan¬ 
sione di questa coltivazione 
al Sud. .à^irìttura si paria 
di chiudCTc gli stabilimenti 
di Foligno. Cecina, Capua e 
Avezzano ! 

Quello dello zucchero, poi. 
è un esempio emblematico del 
« disordine dei mercati e del¬ 
le produzioni > in Europa. La 
Comunità, infatti, tenta di ri¬ 
solvere il gravoso problema 
del "surplus" di produzione . 
(33 milioni di quintali di zuc¬ 


chero) attraverso il contin¬ 
gentamento. Solo che l’Italia 
ha un contingente di produ¬ 
zione di 12 milioni di quintali 
a fronte di una produzione di 
15 milioni di quintali. Per que¬ 
sto «esubero» il nostro Pae¬ 
se è stato condannato a paga¬ 
re una penalità, nonostan¬ 
te il suo consumo interno sia 
di circa 17 milioni di quinta¬ 
li. Ora la commissione CEE 
propone di non aumentare il 
prezzo comunitario, di svalu¬ 
tare la lira verde del 5^ e 
di diminuire gli aiuti, con il 
conseguente aumento del prez¬ 
zo al consumo sul mercato 
italiano oppure il drastico ri¬ 
dimensionamento dei redditi 
dei coltivatcri. La situazio¬ 
ne, dunque, è destinata a 
peggiorare « se — ha soste¬ 
nuto Ognibene — non si in¬ 
troducono elementi di pro¬ 
grammazione nella CEE». 

Ma è proprio questo mecca¬ 
nismo che gli industriali non 
vogliono sia intaccato, andie 
perdié garantisce loro la co¬ 
pertura delle pesanti specula¬ 


zioni a danno dei consuma¬ 
tori e dei bieticoltori. Succe¬ 
de che ai produttori le bietole 
siano pagate in base a una 
resa industriale convenzionale 
inferiore del 4.7^0 a quella 
reale, ma gli stessi debbono 
pagare gli oneri comunitari 
in base all'effettivo zucche¬ 
ro prodotto. Ne deriva che 
gli industriali incassino 44 mi¬ 
liardi in più mentre i bie¬ 
ticoltori ne ricevono 28 in 
meno. 

«Si tratta di dare a cia¬ 
scuno il suo ». ha sostenuto 
Collelli. Neirimmediato — ha 
proposto — si può prendere 
atto della situazione e utiliz¬ 
zare la differenza fra quel¬ 
lo ebe i consumatori pagano 
per aiuti e ciò che i bieticol¬ 
tori hanno effettivamente ri¬ 
cevuto per saldare il conto 
degli oneri comunitari: 14 mi¬ 
liardi. .Altrimenti si pregiu¬ 
dicherebbe il prossimo raccol¬ 
to. 

Si tratterebbe appena di un 
« correttivo » al sistema. Ma 
gli industriali non vogliono 
neppure questo: si sono lan¬ 
ciati aH’offensiva ricattando 
i produttori con contratti ca- 
p^tro singoli, «del tutto ar¬ 
bitrari ». Contro quest'enne¬ 
sima manovra, martecfl pros¬ 
simo i bieticoltori manifeste¬ 
ranno a Roma. 

Pe- 



buonimotivi 
per aprire 
un conto corrente 
ai Sanpaokx 


La scelta cJella banca in cui aprire un 
conto corrente non può e non deve es¬ 
sere affidata al caso, o al "sentito di¬ 
re". Deve essere una scelta sena, ra¬ 
gionata. sorretta da buoni motivi. 

Il Sanpaolo, di buoni motivi te ne offre 
quaranta, tanti quanti sono i servizi a di¬ 
sposizione della clientela. Anche la più 
esigente. 

Dalle operazioni più tradizionali a quelle 
maggiormente allineate alle attuali esi¬ 
genze economiche e finanziarie. 

Dal settore estero, in cui l’Istituto svol¬ 
ge un ruolo di primo piano fra le orga¬ 
nizzazioni bancarie in Italia, al servizio 
titoli, con personale altamente specia¬ 
lizzato e tempestivi servizi di informa¬ 
zione. 

Dal credito fondiario e agrario, che de¬ 
dicano particolare attenzione e risorse 


a due settori tanto importanti come 
l’edilizia e l'agricoltura, ai servizi acces¬ 
sori per la custodia di ogni genere di va¬ 
lori e per le più svariate esigenze di pa¬ 
gamenti e incassi. 

Come vedi un numero più che sufficien¬ 
te di motivi per fare, del Sanpaolo, la 
tua banca. 

Sanpaolo:ia banca 
di fiducia da oltre 400 anni 


ISTITUTO BANCARIO 
S.4N PAOID DI TORINO 


r 
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L'Italia ha prelevato dalle riserve 
un milione di tonnellate di petrolio 

Questo Teffetto dei mancati acquisti deirultimo trimestre 1978 — Come farà PENI ad incre¬ 
mentare le importazioni ? — Intanto TENEL accresce i consumi al ritmo del 15,5 per cento 


ROMA — Se tutto andrà be¬ 
ne le compagnie petrolifere 
che ojierano sul mercato ita¬ 
liano, ed in particolare PENI, 
dovranno attingere alle riser¬ 
ve per almeno un milione di 
tonnellate di petrolio a co¬ 
pertura del fabbisogno per il 
solo primo trimestre. La di¬ 
chiarazione fatta dal presi¬ 
dente deH’ENI, Mezzanti, se¬ 
condo cui l’ente aumenterà 
le importazioni del 10 per cen¬ 
to nel corso del 1979, non ha 
pratico riscontro in questi 
primi mesi dell'anno. Certa¬ 
mente PENI può aumentare le 
importa/ioni in quella misu¬ 
ra o anche in misura maggio¬ 
re dato che ha accesso, co¬ 
me produttore e come acqui¬ 
rente. a molteplici fonti. Il 
petrolio che arriverà in que¬ 
sti giorni e nel mese di mar¬ 
zo è jxjrò stato acquistato nel 
1978 ed in questi giorni non 
c'è la situazione favorevole 
per concludere nuovi acqui¬ 
sti. 

Non si comprende, d’altra 
parte, se il 10 per cento di 
cui parla Mezzanti si riferi¬ 
sce a previsioni di incremen¬ 
to della domanda (legato an¬ 
che alla ripresa produttiva) 
già formulate nel 1978 oppu¬ 
re di un nuovo programma. 
In base alla quota che detie¬ 
ne nel mercato nazionale lo 
ENI dovrebbe importare più 
di 30 milioni di tonnellate nel 
corso del 1979. L'incremento 
effettivo dei rifornimenti di¬ 
pende quindi dalla capacità 
di ottenere nuove quote do- 


La Chiarì e Forti 
sta per passare 
nelle mani di 
un trust USA 


MILANO — La Chiari e For¬ 
ti, una prosi>era industria ali¬ 
mentare produttrice tra l'al¬ 
tro degli oli di semi Cuore e 
Topazio, passerà con tutta 
probabilità sotto il controllo 
di un trust americano, Il 
Quaker Oats dì Chicago, un 
colosso nel campo degli ali¬ 
mentari e dei giocattoli. Ciò 
a condizione die abbia suc¬ 
cesso l’offerta pubblica di 
acquisto di azioni Chiari e 
Porti (OPA) che verrà lan¬ 
ciata lunedi prossimo alla 
borsa di Milano. I presuppo¬ 
sti per il successo dell’OPA 
sembrano però che esistano 
già. 


ve LENI produce petrolio in 
compartecipazione (Mare del 
Nord e Nigeria, in consor¬ 
zio con la Phillips; Egitto e 
Libia in associazione con com¬ 
pagnie nazionali) oppure do¬ 
ve svolge programmi di col¬ 
laborazione, come in Irak. 

STRETTA MONDIALE - La 
situazione del mercato iT»on- 
diale è caratterizzata da uno 
stretto controllo delle com¬ 
pagnie e dei governi sulle 
provenienze e destinazioni del 
petrolio. La BP, che aveva 
annunciato un possibile ta¬ 
glio del 45 per cento nelle 
forniture a clienti, ha dovuto 
fornire assicurazioni al gover¬ 
no della Germania occidenta¬ 
le che rifornirà al 100 per 
cento la società VEBA, .sotto 
la minaccia di una rescissio¬ 
ne degli accordi fra la so¬ 
cietà tedesca e quella ingle¬ 
se. Il presidente degli Stati 
Uniti Jimmy Carter ha in¬ 
cluso nelle sue dichiarazioni 
sulla situazione post-Iran un 
passaggio speciale destinato 
al Messico, la cui produzione 
petrolifera esportabile cresce 
rapidamente, in cui dichiara 
— anticipando trattative diret¬ 
te — che gli USA sono di¬ 
sposti a pagare il prezzo ade¬ 
guato per il petrolio messi¬ 
cano ed a comprare anche il 
gas, rifiutato un anno fa dal 
ministro dell’energia Schlcsin- 
ger. Gli Stati Uniti hanno 
aumentato le proprie importa¬ 
zioni di petrolio da 5.9 milio¬ 
ni di barili-giorno nel 1973 a 
8,4 milioni nel 1978: sono in¬ 
somma il principale fattore 
mondiale di scarsità. 

Continua Tallarmismo sul¬ 
l’Iran; le agenzie diffondono 
la notizia di un piano per 
la nazionalizzazione del pe¬ 
trolio, decisione die appari¬ 
rebbe plausibile visto il ruo¬ 
lo negativo avuto daU’influen- 
za delle compagnie interna¬ 
zionali. la cui conseguenza 
potrebbe tuttavia essere po¬ 
sitiva per il mercato mon¬ 
diale, eliminando una strettoia 
monopolistica (il petrolio ira¬ 
niano andava per l’SO per cen¬ 
to a poche grandi compagnie 
consorziate) e rendendo possi¬ 
bili accordi diretti fra Stati. 

APPELLO AI RISPARMI — 
Le compagnie petrolifere ope¬ 
ranti in Italia, con in testa 
TENI-AGIP. fanno appello ad 
una compressione dei consu¬ 
mi. specie di gasolio, fino al 
limite tollerabile. Il ministero 
dell’Industria tace. Fra l’al¬ 
tro. resta chiuso nel cassetto 
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il fìsco n. 4 


contiene fra l’altro: 

• Istruzioni ministeriali per la com¬ 
pilazione delia dichiarazione dei 
redditi 1979 

• il nuovo modello 740 

• Le nuove modifiche alia legge 
IVA in vigore dal r aprile 


COMUNE DI CECCANO 

UFFICIO TECNICO SEZ. OO.PP. 
AVVISO DI GARA 

(art. 7 lagg* 2-2-1f73 n. 14) 

Questo Ccmtne dovri TKjxe l'citir'cfis p-ivot« per l'eppoito 
dei .'avori dì costruì.one opere di u.-b£n'.zzaz.one pr.rrar.a de! 
piano P.E E.P. d' Grutt. 2. 

Per portec pare o! o gira le imorese inie-essate dovrnrno f»- 
perven're ncn pu tardi d 10 giorni dolia data di pubbi’saz one 
del presente avviso sui Bo'.ieSt no Uific'a'e de'la Reg'cne Laz.o. 
dcrranda in boiio co.-i la quale si chiede di essere invitati alla 
1. citai cne. 

Tale doirrmda dovri pervenire esclus'vantente per pos'a a 
mezzo lettera raccomodata a sul ret-o della busta dovri essere 
precitato l'oggetto della rich.esta '«telusa nella busta. 

Per poter ch'edere l’em-nìsslone a'Ia ge-a di che trattasi rim- 
prcsa dovrà essere iscritta a.'l'a bo nazicnaie costruttori per le 
sejutnv categorie e per gli importi m nimi segnati: 

Cat. VII - Lavori stradati ' U 150.000.000 

Cai. IX • Acquedotti a fognature > 200.000.000 

II procedimento dì gera sari quello di cui alla legge 2-2-1973 
n. 14 lett A) de l'trt. 1. 

No.-! sevarno prese 'n ccnsidcrazicr.e le istanze parveriutt 
pr'rm delia pubb ìcazicne del presente avviso n4 quaUe Vteltrata 
dopo lermna di xadtnza. 


del ministro un programma 
per il risparmio energetico, 
che si era impegnato per la 
consegna alla commissione 
parlamentare d’esame entro 
la metà di gennaio. 11 lega¬ 
me fra emergenza e decisio¬ 
ni di programma non è for¬ 
zato: non avremmo le attua¬ 
li difficoltà, ad esempio, se 
la Direzione per le fonti d'e¬ 
nergia del Minindustria aves¬ 
se esercitato le sue funzioni 
di controllo quotidiano sull’at¬ 
tuazione dei programmi di 
acquisto. 

L’appello ai risparmi ha 
sen.so se collegato a decisio¬ 
ni del governo nel proprio 
campo di resiionsabilità. 

ENEL SPRECONE — Proprio 
ieri sono stati diffusi i dati 
che mostrano un aumento del 
15,5 per cento nel consumo 
di prodotti petroliferi dell'en¬ 


te elettrico. In dieci mesi '78 i 
l’ENEL Ila bruciato 13 milio¬ 
ni e 596 mila tonnellate di 
prodotti petroliferi «equiva¬ 
lenti petrolio à. Se questo rit¬ 
mo venisse mantenuto il fab¬ 
bisogno per il '79 si avvici¬ 
nerebbe ai 20 milioni di ton¬ 
nellate < equivalenti petrolio 
Una rigorosa revisiono della 
politica deU'ente, il quale ap¬ 
plica i piani di risparmio e 
diversificazione delle fonti 
esattamente alla rovescia, è 
urgente. 

SBLOCCO INIZIATIVE - Le 
iniziative rimaste a dormire 
neH’ultimo anno nonostante il 
contributo che possono porta¬ 
re alla bilancia energetica 
italiana è scandaloso: non è 
stata approvata la legge sul¬ 
le fonti di energia « alternati¬ 
va » (solare o altro), la qua¬ 
le deve dare via libera a 


nuovi promotori e imprendi¬ 
tori (aziende degli enti loca¬ 
li. cooperative, auteprodutto- 
ri associati): ncn ha avuto 
sbocchi la nuova legge sul¬ 
la ricerca di gas e petro¬ 
lio in Italia utilizzata come 
pretesto per frenare gli inve¬ 
stimenti; non ha avuto svi¬ 
luppi l’iniziativa della Confe¬ 
derazione municipalizzate-Fe- 
derenergia per una nuova im¬ 
postazione globale dell’ener¬ 
gia negli usi e produzicni lo¬ 
cali: sono ferme decine di 
ricliieste di finanziamenti sul 
Fondo ricerca applicata. Non 
ci si è convinti, insomma, 
elle il problema energetico è 
sempre più un problema di 
struttura economica interna 
di paesi sviluppati come l’I¬ 
talia. 

r. s. 


Pensioni: finiti 
gli scioperi 
riNPS paga 

Le riscossioni dal 19 di questo mese 


HOM.A E’ terminato lo sciopero al Centro elettronico 
deiriNPS. L’agitazione di un gruppo di lavoratori, non 
condivisa dalle organizzazioni sindacali aderenti alla CGIL- 
CISL-UIL. aveva creato numerosi problemi fra cui, il più 
importante, il nuovo ritardo nel pagamento di alcune 
pensioni. 

Ora riNP.S comunica die sono ripi^ese le spedizioni dei 
mandati di pagamento delle pensioni relative all'anno 1979 
agli uffici preposti a questo compito. 

Pertanto, i titolari di pensioni dirette (vecchiaia, anzia¬ 
nità, invalidità) che non hanno ancora riscosso la rata 
febbraio-marzo potranno riscuoterle dal 19 febbraio, se si 
tratta di i>en.sioni dirette dei lavoratori autonomi (coltiva¬ 
tori diretti, artigiani e commercianti); dal 23 febbraio se 
.si tratta di pensioni dei marittimi, di categoria PMO; dal 
21 febbraio, se si tratta di pensioni di invalidità dei lavo¬ 
ratori dipendenti residenti nelle quarantotto province che. 
in ordine alfabetico, sono comprese tra Agrigento e Mes¬ 
sina. con esclusione di Isernia; dal 24 febbraio, nel caso 
di pensioni di invalidità dei lavoratori dipendenti residenti 
nelle altre province, compresa quella di Isernia. 

Gli ordinativi che .'.i riferiscono alle pensioni ai super¬ 
stiti, il cui pagamento, era stato previsto a partire dal 20 
febbraio, potranno c.sserc ri.scossi in una data che l’INPS 
comunicherà succe.ssivamonle. 


Gli egoismi corporativi e protezionistici non reggono piu 

Mercato agricolo: rìdiscutere tutto 


Il negoziato tra i ministri 
dell'Agricoltura della CEE 
si trascina da una seduta al¬ 
l’altra senza esiti e con po¬ 
lemiche sempre più aspre. 
Occorre dire subito che le 
vicende di Bruxelles non in¬ 
teressano solo i produttori 
agricoli, ma tutti i consuma¬ 
tori e i contribuenti europei. 
Su tin piano più generale so¬ 
no in discussione il sistema 
monetario europeo (SME) e 
l’assetto da dare all’unità 
europea. Il nodo della polì¬ 
tica agricola è il più aggro¬ 
vigliato, ma non è il solo, 
se pensiamo alle conseguen¬ 
ze vicine e più lontane che 
potrà avere sull’economia 
europea l’andamento dei 
prezzi e dell’approvvigiona¬ 
mento del petrolio. Eppure, 
c’è chi pensa che questi pro¬ 
blemi possono essere risolti 
in una visione autarchica e 
corporativa, esasperando ri¬ 
valità e nazionalismi. 

A noi pare che i problemi 
che oggi si poìigono debba¬ 
no suggerire il superamento 
della vecchia politica e dei 
meccanismi che ne sono de¬ 
rivati, non per un ripiega¬ 
mento senza respiro e senza 
prospettive, ma per un rin¬ 
novamento ed un rilancio 
della cooperazione fondata 
su politiche di sviluppo, di 
riequilibrio c di rinnova¬ 
mento. 

Su questa linea ci siamo 
mossi a Bruxelles nel corso 
delle interessanti conversa¬ 
zioni avute con gli attuali 
esponenti della (Tommtssio- 
11 e europea. 

U fallimento dell’ultima 
riunione dei ministri del¬ 
l’Agricoltura conferma la va- 
lutazione che noi abbiamo 
dato e cioè che l’attuale po¬ 
litica agricola comune non 
regge più. Se si ricorrerà ad 
altri espedienti, si rinvierà 
forse di qualche mese un ap¬ 
puntamento ormai indiffe¬ 
ribile: una sostanziale mo¬ 
difica della vecchia politica 
che peraltro blocca (come 
avevamo previsto) lo SME 



e rende incerto e difficolto¬ 
so l’allargamento della Co¬ 
munità ad altri paesi. 

Sappiamo che questo mu¬ 
tamento non è facile e per¬ 
ciò non abbiamo pensato ad 
un ribaltamento dall’oggi al 
domani della attuale politi¬ 
ca. Non è facile perchè gli 
interessi (grandi e piccoli) 
che si sono coagulati sono 
enormi e forti sono le solle¬ 
citazioni corporative e nazio¬ 
nalistiche al mantenimento 
dello status quo. Di che si 
tratta? . Il protezionismo 
europeo continua n far ac¬ 
cumulare montagne di pro¬ 
dotti lattiero<aseari inven¬ 
duti e pagati a prezzi di in¬ 
tervento molto più alti di 
quelli praticati fuori dell’ 
Europa (il burro costa in 
Europa tre volte più caro 
che altrove). Le spese sono 
ormai alle stellp: ogni euro¬ 
peo (neonati compresi) pa¬ 
ga una tassa di 30 mila lire 
l’anno per iammasso di que¬ 
sti prodotti. Cioè una fami¬ 
glia di 4 persone paga 
120.000 lire l’anno di impo¬ 


sta per acquistare un pro¬ 
dotto che paga tre volte di 
più che altrove e che viene 
iti gran parte distrutto o 
venduto sottg costo a paesi 
terzi. I sinditati operai non 
hanno mai seriamente preso 
in considerazione questa si¬ 
tuazione. I consumatori sono 
i grandi assenti in tutte que¬ 
ste trattative e scontri 

Tutti coloro che calcolano 
i fattori che incidono sulla 
inflazione non hanno mai 
detto quanto pesi l’attuale 
politica comunitaria nel pro¬ 
cesso inflattivo italiano. 

Nel corso degli incontri 
che abbiamo avuto a Bruxel¬ 
les ci è parso che gli attuali 
dirigenti siano sempre più 
consapevoli che così non può 
durare e che bisogna cam¬ 
biare. Ma poi tutto si ferma 
quando si tratta di sapere 
come cambiare e quando co¬ 
minciare a cambiare. 

Per parte nostra abbiamo 
chiaramente detto anche che 
occorre subito dare alla Co¬ 
munità europea una pro¬ 


grammazione indicativa che 
dica quali sono le produzioni 
che bisogna scoraggiare e 
riconvertire e quali incorag¬ 
giare, sia con la politica dei 
prezzi sia con un rinnova¬ 
mento delle strutture agri¬ 
cole aziendali e commerciali. 

Se non si definiscono su¬ 
bito questi obiettivi e gli 
strumenti per attuarli, le 
contraddizioni si moltipli¬ 
cheranno. 

Noi non abbiamo difficol¬ 
tà a riconoscere due meriti 
al nostro ministro dell’Agri¬ 
coltura: il primo nell’avere 
svelato all’opinione pubbli¬ 
ca una realtà che in passato 
si è voluto coprire e cioè il 
vantaggio che gli attuali re¬ 
golamenti danno alle produ¬ 
zioni continentali; il secondo 
nell’avere in parte ottenuto 
un miglioramento nella ri- 
partizione delle risorse fi¬ 
nanziarie. 

Tuttavia, questo è avvenu¬ 
to nell’ambito di una politi¬ 
ca che non solo continua a 
penalizzare il nostro paese 
nelle importazioni e nelle 
esportazioni, ma che non 
fa progredire complessiva¬ 
mente l’agricoltura europea, 
la sua competitività rispetto 
al mercato mondiale e non 
risponde alle esigenze dei 
consumatori c alla necessità 
di destinare una quantità 
maggiore di risorse ad inve¬ 
stimenti produttivi. 

D’altre parte il persevera¬ 
re in questa politica non evi¬ 
ta, come qualcuno pensava, 
scontri acuti tra i partners 
europei, anzi. E al tempo 
stesso sollecita agitazioni cor¬ 
porative e nazionalistiche 
che anziché costruire l’Euro¬ 
pa le danno colpi di pic¬ 
cone. 

La disputa sui cosidelti 
montanti compensativi ne è 
un esempio. Il Parlamento 
francese ha approvato al¬ 
l’unanimità la posizione del 
suo ministro dell’Agricoltu¬ 
ra c quello tedesco ha fatto 
altrettanto sostenendo posi¬ 
zioni opposte. Coloro i quali 


tendevano a mettere in evi 
denza la differenza di posi 
zioni — che è reale — tra i 
comunisti italiani e francesi 
possono vedere come diver¬ 
gono su questi problemi le 
posizioni dei partiti sociali¬ 
sti, socialdemocratici e- de¬ 
mocristiani. 

A nostro avviso quindi a 
questo punto è certo più pro¬ 
ducente mettere tutte le 
carte in tavola, cioè aprire 
una discussione sui proble¬ 
mi reali, su quello che c’è 
dietro i montanti compensa¬ 
tivi per verificare la possi¬ 
bilità di un accordo con pro¬ 
spettive più ampie che ri¬ 
guardi non solo la politica 
agricola ma anche il sistema 
monetario europeo e più in 
generale lo sviluppo di rap¬ 
porti equilibrati tra i paesi 
membri. 

E’ questo del resto il solo 
discorso produceute per av¬ 
viare l’allargamento della Co¬ 
munità e discutere dei rap¬ 
porti con tutti i paesi del 
Mediterraneo. Questa esigen¬ 
za è tanto più pressante 
quanto più è vicina la data 
delle elezioni europee. Infat¬ 
ti affrontare queste elezioni 
nell’attuale clima di tensio¬ 
ni, contrapposizioni e di in¬ 
certezze circa le prospettive 
della stessa convivenza o 
coesistenza all’interno della 
Comunità, comporta gravi ri¬ 
schi che tutti debbono a tem¬ 
po misurare. 

Per quel che ci riguarda 
anche nei nostri colloqui di 
Bruxelles abbiamo teso a 
sottolineare che qualunque 
po.ssa essere la collocazione 
del nostro partito rispetto al 
futuro governo non è in di¬ 
scussione il nostro impegno 
europeista e che non si trat¬ 
ta di un impegno generico e 
propagandista ma volto a 
far avanzare una politica 
che unisca tutte le forze de¬ 
mocratiche europee, per la 
costruzione di nuovi rappor¬ 
ti fondati sjiP'^ cooperazione 
e la solidari' 1'. 

Emanuele Macaiuso 


Per la Confindustria la «ripresa» 
è in atto fin dalla fine del ^78 

Mutamenti al vertice dell’organizzazione — Ritardo nel 
calcolo dei punti di contingenza per il mese di febbraio 


CECCANO 11 6 raOtnlo 1979 


Il S'»dKO 
EDOARDO RAPCTTI 


RO^L^ — Si è concluso con 
alcuni mutamenti al vertice, 
Tultimo consiglio direttivo del¬ 
la Confindustria. Il nuovo or¬ 
ganigramma affida a Paolo 
Annibaldi la vice-direzione ge¬ 
nerale. mentre Domenico Mi- 
rone viene nominato direttore 
centrale Filippo Scifoni. En¬ 
zo Grilli e Franco Galli sono 
i nuovi vicedirettori centrali. 

Il consiglio ha poi affidato ad 
.ànnibaldi la cura di tutti i 
rapporti sindacali ed esterni, 
mentre la responsabilità del 
settore sindacale spetterà a 
Mirone. Con Grilli al Centro 
studi. Galli ai rapporti econo- ì 
mici e Scifoni ai rappcrti con 
le società viene casi ridefinito 
il nuovo vertice confindustria¬ 
le, pare in previsione di una 
prossima nuova collocazione 
di Paolo Savona, attuale diret¬ 
tore generale. 

Nel corso della riunione, che 
si è tenuta ieri mattina. Gui¬ 
do Carli, presidente della or¬ 
ganizzazione degli industriali, 
ha poi svolto una relazione 
sulla situazione economica, 
sindacale e politica del Pae¬ 
se, (^rlì si è in particolare saf¬ 
fermato sugli ultimi dati da- 
borati dal Ontro studi ddla 
Confindustria che fanno rife¬ 
rimento alla situazione con¬ 
giunturale e alla evoluzione 


del sistema economico in di¬ 
cembre. 

Queste elaborazioni confer¬ 
mano per il mese di dicembre 
una fase di ripresa dell’atti- 
vdtà industriale: il dato si at¬ 
testa attorno al 4.5'c contro 
il lO'c di ottobre e il 9.2^ di 
novembre. .Anche per quanto 
riguarda rutìlìzzazione degli 
impianti vengono ripoitati da¬ 
ti che segnalano un notevole 
miglioramento nel quarto 
trimestre del ’78: si passa dal 
Tl.ó'ir del quarto trime¬ 
stre del '77 al 74.6^c per il 
periodo corrispon^nte del ,78. 

•Altri dati positivi segnalati 
dalia Confindustria riguarda¬ 
no Taumcnto in novembre del¬ 
le ore lavorate nella grande 
industria, l’aumento a tassi 
particolarmente sostenuti degli 
scambi con l'estero, e infine, 
l'attivo della bilancia dei pa¬ 
gamenti valutari. In quest'ul¬ 
timo caso l'avanzo in dicem¬ 
bre di 951 miliardi di lire si 
colloca fra i valori più elevati 
di tutto il '78. 

La fase di ripresa dell'atti¬ 
vità industriale, secondo l'or¬ 
ganizzazione de^ imprendito¬ 
ri. è messa più chiaramente 
in luce dai dati trimestrali; 
difatti neH'ultimo trimestre 
del '78 la produzione è au¬ 
mentata del 3,7% rispetto Jd 


trimestre precedente e del- 
r8,9% rispetto al quarto tri¬ 
mestre del '77. 

1 maggiori incrementi sono 
stati registrati soprattutto nel¬ 
le industrie chimiche (-i-9,2^t), 
nell'industria alimentare (-ì- 5,5 
per cento), nella costruzione 
di mezzi di trasporto (-1-5.4 
per cento). Industrie tessili 
(—4.8'r) e nei minerali non 
metalliferi (—0.5*^) si regi¬ 
strano riduzioni nei livelli di 
attività. 

Alcune incertezze si regi¬ 
strano invece su luti’altro ver¬ 
sante, che riguarda diretta¬ 
mente i salari e gli stipendi 
dei lavoratori per il mese di 
febbraio. 

Non si è infatti ancora riu¬ 
nita la commissione per il cal¬ 
colo della contingenza, per¬ 
ché mancano ancora tutti i 
dati necessari per stabilire 
Tentilà dello « scatto > di feb¬ 
braio. Questo ritardo è do¬ 
vuto al fatto che, per la prima 
volta, la commissione deve 
tener conto degli aumenti pro¬ 
vocati negli affitti dalla ap¬ 
plicazione delia legge sul¬ 
l'equo can<xie. .AU'Istat non 
sono ancora pervenuti i dati 
relativi ai canoni di affitto di 
tutte le città che erano state 
prescelte come base per il cal¬ 
colo. 


PRODUZIONE INDUSTRIALE (1) 
Dati deslagionalizzatl 



1976 

1977 

1978 

Gennaio 

+ 1,8 

+ 15,8 

—5.0 

Febbraio 

+ 5,4 

+ 10,0 

—3,3 

Marzo 

+ 10,6 

+ 9,3 

—3,3 

Aprile 

+ 9,7 

+ 2,4 

+ 0,7 

Maggio 

+ 21,0 

+ 2,4 

—2,4 

Giugno 

+ 13,0 

— 1,1 

+ 3.8 

Luglio 

+ 12,7 

— 1,9 

+ 2,3 

Agosto 

+ 11,8 

+ 1.2 

+ 0,4 

Settembre 

+ 16,3 

— 1,4 

+ 1,0 

Ottobre 

+ 12,2 

~ 2,9 

+ 8,8 

Novembre 

+ 15,2 

— 5,6 

+ 8,3 

Dicembre 

+ 20,2 

—11,1 

+ 9.8 


(1) Variazioni % rispetto allo sfesso mese del¬ 
l'anno precedente. 


Cooperazione tra Italia 
e Bulgaria per la chimica 


ROMA — Sarà intensificato 
in tempi brevi l’interscambio 
e la collaborazione tra Italia 
e Bulgaria in campo chimico. 

Questi i risultati di una se¬ 
rie di incontri che li ministro 
deH'industria chimica bulga¬ 
ra Pankov in visita ufficiale 
nel nostro paese ha avuto 
con Bisagha, Ossola ed una 
serie di esponenti deU'indu- 


stria chimica italiana tra : 
[ qua’.l Mazzanti dell'ENI, Me 
dici della Montediscn e Ca- 
vanna della Techntpetrol. 

In base agli accordi le im 
prese italiane dovrebbero par 
tecipare alla costrurione d: 
due stabilimenti. L’anno scor¬ 
so l'interscambio complessivo 
tra i due paesi è stato di 
160 milioni di dollari. 


Lettere 
all’ Unita' 


E’ la miseria che 
semina la 
morte a Napoli 

Cara Unità, 

il ministro della Sanità An¬ 
seimi in una dichiarazione 
sulla morie a Napoli di più 
di cinquanta bambini (e la 
cifra spaventosa non si fer¬ 
ma l't), ha detto che i suoi 
collcghi faranno tutto il pos¬ 
sibile per isolare questo mi¬ 
crobo. Il fatto è che i micro¬ 
bi infetti sono nel malgover¬ 
no guidalo da frent’aiini dal- 
la Democrazia Cristiana. Non 
ho mai senato fino ad oggi 
che si sia ammalato o morto 
un figlio di questi signori del¬ 
la DC e loro amici. Certo i 
figli dei ricchi stanno bene, 
hanno la casa con tulli i con¬ 
forti, camera e stanza da stu¬ 
dio solo per i Agli, vanno a 
scuola ben coperti sennò gli 
prendono il raffreddore e 
quando si ammalano è subi¬ 
to pronto il miglior profes¬ 
sore. 

Invece in quelle famìglie di 
Napoli e di altre città i po¬ 
veri dormono in case umide 
e senza riscaldamento e In 
solo due stanze devono vivere 
in cinque e più persone. Il 
male sta nell’igiene, e a que¬ 
ste famiglie si devono dare 
case sane, un lavoro stabile 
che possano vivere e mangia¬ 
re, poi mancano le scuole, 
ambulatori in ogni rione, g 
dottori capaci e onesti. 

Certo non si può risolvere 
tutto questo con pacchi di pa¬ 
sta e sussidi di poche lire, 
come facevano l’amministra¬ 
zione Lauro e quelle della De¬ 
mocrazia Cristiana. 

MARIO GAMBINERI 
(Firenze) 


Il Papa c la lotta 
polìtica neh 
l’America Latina 

Alla redazione det/’Unltà. 

Sono uno del tanti esuli di 
un qualsiasi paese del sud 
America dominato dal solito 
gruppetto di generali fascisti. 
Resto dì sasso nel leggere la 
frase pronunciata dal Papa 
davanti ai vescovi latino-ame¬ 
ricani riuniti a Puebla, in 
Messico; « Cristo non era un 
politico guerrigliero ». 

lo. un cattolico cileno o 
brasiliano o argentino o di 
un qualsiasi altro paese go¬ 
vernato con la forza bruta 
che non lascia spazio mora¬ 
le al di fuori del suicidio, non 
dovrei occuparmi di polilica? 
Il Papa non si rende conto 
che anche la semplice denun¬ 
cia della ferocia del generali 
è già una « azione politica » 
e « guerrtgliera »? E’ una azio¬ 
ne tanto politica e rivoluzio¬ 
naria che gli « squadroni del¬ 
la morte» non hanno esita¬ 
zioni nel punirla duramente. 
Quanti preti sono stati am¬ 
mazzali per aver cercato di 
rivelare al mondo i partico¬ 
lari della orrenda verità? 

A parte la perplessità in me 
suscitata dalla frase cilata, 
un’altra frase non ho ancora 
sentito pronunciare da Gio¬ 
vanni Paolo II: « Pinochet, 
Videla e gli altri bestiali dit¬ 
tatori che martirizzano il sud 
America non sono degni di 
appartenere alla Chiesa di 
Cristo ». Aspetto ancora, ma 
ho paura che sarò costretto 
a rinunciare alla mia Fede 
per non volere coabitare (re¬ 
ligiosamente) con i nominati 
individui, « cattolici » solo 
perchè vanno in chiesa tutte 
le domeniche e le altre feste 
comandate. 

Scusate lo sfogo. 

MARIO CARRAS ALTAMIR 
(Milano) 


Prima il successo, 
adesso il circolo 
ha ceduto. Perché? 

Cari compagni, 

il 22 novembre del 1977 fu 
pubblicato dall’Unita un no¬ 
stro appello nel quale noi 
della FGCI tt El Che» di No- 
voli chiedevamo a tutti i com¬ 
pagni del partito di darci una 
mano affinchè il nostro cir¬ 
colo potesse funzionare me¬ 
glio e divenire un punto di 
aggregazione per tutti i gio¬ 
vani, compagni e non. 

Avemmo, allora, una pro¬ 
va di solidarietà che anda¬ 
va persino oltre le nostre a- 
spettatire: ci furono inviati 
libri, riviste, abbonamenti a 
settimanali e anche al nostro 
quotidiano PUnltà; una com¬ 
pagna — nell’indecisione — 
ci mandò persino del denaro. 

Ringraziammo i compagni 
uno per uno, ma oggi to¬ 
gliamo farlo pubblicamente 
anche per far sapere a tut¬ 
ti che Ut prova di solidarie¬ 
tà da noi ricevuta non è fini¬ 
ta Fi; infatti abbiamo oggi 
ricevuto una lettera dalla Fe¬ 
derazione di Modena nella 
quale ci si informa che un 
compagno si è ricordato an¬ 
cora una volta di noi e ci 
ha rinnovato l’abbonamento a 
La città futura. Non trovia¬ 
mo parole per esprìmere 
quello chj abbiamo provato, 
la solidarietà ci è venuta non 
solo dai compagni che occu¬ 
pano posti di primo piano o 
comunque conosciuti, ma an¬ 
che e soprattutto da parte 
di pensionati, casalinghe e o- 
perai. 

Ma questa nota positiva 
non può farci scordare la 
nostra attuale situazione. Eh 
già, cari compagni che ci sie¬ 
te stali tanto vicini se pur 
a tanti chilometri di distan¬ 
za: noi non ce l’abbiamo fat¬ 
ta, anche se le 45 tessere 
dello scorso anno non furo¬ 
no davvero poche. Non ce 
l’abbiamo fatta forte anche 
per i nostri limiti cosi gran¬ 
di, il movimento si è sbri¬ 
ciolato, starno rimasti con so¬ 
lo 9 tessere. Qui a Novoli 
si vite in un’altra dimensio¬ 
ne, la buona volontà non ba¬ 
sta quando ti si emargina, 
quando il partito al potere 
dimostra la sua bassezza sen¬ 


za nulla concedere se non per 
calcoli meschini e di parte; 
quando molti li scansano per 
non sentir parlare rii politi¬ 
ca o per non vedere la rab¬ 
bia che hai in corpo per 
la morte dei vari Benedetto. 

Noi che slamo rimasti, pe¬ 
rò, non ci diamo per vinti, 
la nostra lotta non finisce, 
il nostro Impegno rimarrà an¬ 
che se trasferito, ora, al par¬ 
tito: qualcosa dovrà pur cam¬ 
biare in questo Salento dove 
i passi avanti compiuti come 
movimento non bastano. 

LETTERA FIRMATA 
dai compagni del circolo 
della FGCI « El Che » 
(Novell - Lecco) 


Per aiutare 
sul serio il 
popolo vietnamita 

Cara Unità, 

la DC sta scoprendo, oggi, 
il Vietnam. Se ne è uscita 
con un manifesto dal titolo: 
« Dove è finita la rivoluzione 
comunista nel sud-est asiati¬ 
co? » con Villustrazione di 
profughi làeliiamiti. Solida¬ 
rietà umana o speculazione 
demagogica su una realtà di 
sofferenze? 

La risposta pare ovvia: ed 
è nella conclusione vittoriosa 
di una estenuante, eroica lot¬ 
ta di liberazione dal giogo 
colonialista francese e dal 
brutale intervento americano: 
nella riunificazione pacifica 
dei due Vietnam, avvenuta al¬ 
l’insegna della comprensione 
e non in un bagno di sangue 
come profetizzato; nella gran¬ 
diosa opera di ricostruzione 
materiale e morale, tra diffi¬ 
coltà indescrivibili, dell’intero 
paese. Fatti, qtiesli, che han¬ 
no destato stupore, ammira¬ 
zione nel mondo intero. 

Ma ritengo doverose alcune 
considerazioni. Dopo ormai 
mezzo secolo di stona doloro¬ 
sa, un vero calvario, che ti 
popolo vietnamita sta viven¬ 
do, non fa meraviglia che si 
verifichino momenti di crisi e 
di turbamento, specie in mo¬ 
menti drammatici quale il 
conflitto con la Cambogia • 
la grave tensione al confine 
con la Cina. A mio giudizio, 
l'esasperazione per tanto sof¬ 
frire ha causato questi esodi 
in massa. Ecco il fenomeno 
dei profughi vietnamiti che 
non è negato dalle autorità 
governative. Dramma umano, 
sicuramente, che tutti condi¬ 
vidiamo ma sul quale nessu¬ 
no può e deve speculare a 
fini propagandistici (quanta 
pena il gesto di Israele nel- 
l’ospitare alcune decine dt 
profughi vietnamiti quando 
ha cacciato, con la forza, po¬ 
polazioni intere dalla loro 
terrai). 

Cerchiamo di aiutare con¬ 
cretamente il popolo vietna- 
mila, non con propagande più 
o meno umanitarie, limitate a 
trovare asilo per qualche pro¬ 
fugo, ma facendo pressione 
politica perchè gli impegni 
americani vengano rispettati e 
per un pronto intervento del- 
l’ONU. 

MARIO RUBINI 
(Bergamo) 


I cibi clic la 

pubblicità 

ci vuole imporre 

Cara Unità, 

ho letto suiPUnità del 7 
febbraio l’articolo « La TV in¬ 
segni a mangiare contro la 
falsa pubblicità» e sono pie¬ 
namente d’accordo con voi. 
Dovreste però scrivere di più 
su questa falsa pubblicità, in 
modo che la gente capisca 
che noi — e soprattutto i 
bambini — abbiamo bisogno 
di cose genuine. Noi non sap¬ 
piamo cosa veramente ci sia 
in quei cibi, in quei vasetti 
tanto reclamizzati. Non vo¬ 
gliamo essere truffati. 

Le cose genuine uno se la 
deve comprare fresche, non 
precotte. La carne, la frutta, 
le uova e la verdura, i bam¬ 
bini li possono mangiare an¬ 
che quando hanno pochi me¬ 
si. dopo però averle tritura¬ 
te. ben preparate e cucinate 
per le loro esìgerne. Ripeto: 
dovete trattare di più questo 
argomento in modo che la 
gente capisca che non deve 
lasciarsi convincere dalla 
pubblicità, non deve compra¬ 
re cose che altri vogliono che 
si compri. 

LENA RONCARATI PALETTI 
(Ferrara) 


Sul doppio impiego 
degli insegnanti 
di Conservatorio 

Gentile direttore, 

si fa un gran parlare, in 
questi giorni, del doppio im¬ 
piego degli insegnanti di Con¬ 
servatorio e soprattutto ai 
mette in grande evidenza 
(sembra per la prima volta 
nel nostro Paese!) la figura 
del • Didatta » con tutte le im¬ 
plicazioni di aggiornamento, 
di pratica esecutiva, di aper¬ 
tura culturale etc. eie. a fa¬ 
vore della presunta formazio¬ 
ne dei futuri artisti. 

Ebbene, mi chiedo: a cosa 
si deve il mediocre stato in 
cui versano le nostre orche¬ 
stre (un sovrintendente di un 
grosso teatro italiano mi di¬ 
ceva l’altro giorno di essere 
costretto ad andare a Nein 
York per reperire violinisti e 
cellistì...) dal momento che i 
miei còlleghi strumentisti han¬ 
no avuto, per anni, la facol¬ 
ta di eseguire in orchestra e 
di trasmettere il loro sapere 
agli allievi nelle aule dei Con¬ 
servatori? Dove sono dunque 
le schiere dt onesti e prepara¬ 
ti esecutori pronte a colma¬ 
re i quadri impoveriti delle 
orchestre italiane? 

Ho U vago sospetto che m 
questi strumentisti interessi, 
più che il problema didattico 
del doppio impiego, quello ptà 
modesto del doppio stipenèto. 

ELIO BATTAGLIA 
Conservatorio cG. Verdi s 
(Torino) 
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Nella giungla delle TV private italiane / 1 

L’etere è di tutti 

« 

ma se lo gestiscono loro 

Centinaia di emittenti si contendono il numero limitato dì frequenze disponi¬ 
bili — Cospicui interessi economici e pubblicitari — La «guerra dei materiali» 


KOAIA — « Antenna selvag¬ 
gia * ha invaso l'etere. Le e- 
mittenti televisive private so¬ 
no assai più numerose delle 
frequenze disponibili. Si ru¬ 
bano lo spazio. Cercano di 
penetrare a forza nei nostri 
televisori domestici. Gli spet¬ 
tatori diventano ‘ nevrotici. 
Passano gran parte della se¬ 
rata a saltare da un canale 
all'altro, cinque rninuti di un 
programma, e poi ansioso e- 
merge il dubbio: ma se l’altra 
stazione trasmette qualcosa 
di migliore'/ 

Si consumano i polpastrelli 
delle dita a furia di sintoniz¬ 
zare. Lo schermo si riempie 
di strisce, di bande, di qua¬ 
dratini. Strani monoscopi af¬ 
fiorano e scompaiono come 
fantasmi. Di colpo, giunge un 
« audio » fortissimo, rintro¬ 
nante: ma spesso lo ac¬ 
compagnano immagini sfoca¬ 
te, mosse, buie, piene di 
€ neve »: magari era proprio 
il vecchio film che si voleva 
vedere a tutti i costi. 

La famosa sentenza della 
Corte costituzionale del luglio 
1976 ha sancito la « libertà 
d'antenna ». E da allora le 
onde hertziane del nostro cie¬ 
lo .sono più agitale delle pra¬ 
terie del Far West sotto l'as¬ 
salto dei primi pionieri. Im 
€ grande conquista » comin¬ 
cia. Lo spazio è aperto ai più 
forti, ai più bravi, ai più 
svetti e ai più furbi. ' 

Il fenomeno è seguito con 
.stuimre, con interesse, con 
preoccupazione. Difficile ca¬ 
pire cosa sta succedendo. 
Ancor più difficile far previ¬ 
sioni sul futuro. La Rai-Tv 
dedica allo sviluppo dell’e- 
viittenza privata analisi at¬ 
tente e studi ponderosi. Il 
Senato ha raccolto in due 
grossi volumi i risultali di 
una indagine dei suoi uffici. 

Gli interessi jn gioco risul¬ 
tano cospicui: dalle multina¬ 
zionali dell’elettronica alle 
pìccole industrie nostrane di 
apparati; dal mondo dell'edi¬ 
toria ni settore della pubbli¬ 
cità. Un giro di molte decine 
di miliardi. Oltre 20 mila ad¬ 
detti (secondo valutazioni 
prudenziali) operanti nel .set¬ 
tore. dove vige soprattutto la 
regola del lavoro nero. E un 
proliferare tumultuoso di ini¬ 
ziative. di imprese che na¬ 
scono, scompaiono, si fondo¬ 
no. vengono assorbite, passa¬ 
no di mano. Il tutto all’in¬ 
segna di un obiettivo: la 



Gli interni di uno studio di una iv privala 


conquista di un'audience, 
cioè di una definita e possi¬ 
bilmente stabile fetta di 
pubblico. E alla rincorsa di 
un miraggio: il raggiungimen¬ 
to di un utile, o quanto me¬ 
no di un pareggio economico. 

Il « Far West > dove si 
svolge la .sfrenata .scorreria 
delle tv private non costitui- 
sce in effetti un grande terri¬ 
torio. Le piste da percorrere 
(cioè le frequenze disponibi¬ 
li) vengono ripartite sulla 
base di accordi internaziona¬ 
li. I canali utilizzabili in Ita¬ 
lia per i programmi televisivi 
sono 50 in tutto. La Rai ne 
ha assegnati 9 per la prima 
rete (ricevibile dal 98 per 
cento della popolazione) c 16 
per la seconda rete (96 per 
cento della popolazione). 
Quelli rimanenti possono es¬ 
sere usati dall’emittenza pri- [ 
vota. Pochi, come si vede: un 
piccolo ascensore sul quale 
cerca di imbarcarsi una folla 
sempre più numerosa. 

Proprio per ciò, negli altri 
paesi europei la proprietà 
degli impianti e dei centri di 
produzione è .sottopo.sta al 
monopolio statale. Ai privali 
viene .solamente concessa la 
gestione di un certo numero 
di trasmissioni. Il criterio in 
base al quale avvengono le 
concessioni è quello dell'im¬ 


parzialità, del pluralismo, 
della rispondenza all'interesse 
generale. 

Da noi. la < libertà d'anten¬ 
na » stabilita dalla Corte co¬ 
stituzionale significa invece 
che chiunque può costruirsi e 
gestire una stazione emittente 
e impiantare dei ripetitori, 
.salvo riuscire a trovare la 
strada per giungere ai televi¬ 
sori, con quella folla di se¬ 
gnali che circola nell'etere. Il 
solo limite da rispettare c 
quello del cosiddetto « ambi¬ 
to locale ». La legge che defi¬ 
nisce l’ambita locale e rego¬ 
lamenta l’intera ìuateria è 
.stata presentata alle Camere 
dal governo solo il 17 luglio 
1978. quando sarà approvata, 
non si sa. 

Intanto, la guerra scatena¬ 
tasi a partire dal 1976 è in 
pieno sviluppo. Le emittenti 
crescono come funghi. A 
Roma ce ne sono una quin¬ 
dicina che mandano in onda 
programmi da un minimo di 
3 a un massimo di 24 ore al 
giorno. Milano ne conta una 
dozzina abbondatile. Un pic¬ 
colo centro di provincia co¬ 
me Crotone ne ha due. Se¬ 
condo un censimento della 
Rai, nell'estate 1978 operava¬ 
no in Italia 2.595 radio priva¬ 
te. Le tv erano invece 608, 
alle quali bisogna aggiungere 


459 ripetitori di programmi 
esteri: Svizzera, Capodistria, 
Montecarlo, Francia, Austria 
e Germania. 

Almeno il 15 per cento del¬ 
le 608 stazioni censite si limi¬ 
ta a mettere in onda il 
monoscopio, e talvolta della 
musica, tanto per tenere oc¬ 
cupata la frequenza. Dì molte 
altre i programmi si ricevono 
.solo in aree molto circoscritte, 
spesso ristrettissime. Il loro 
trasmettitore, poco potente, 
non riesce a rompere la bar¬ 
riera delle stazioni più forti 
operanti più o meno sulla 
stessa frequenza, e impegnate 
ad allargare quanto più pos¬ 
sibile lo propria area di rice¬ 
zione. 

E’ una lotta che fa felici i 
produttori di apparati. Il ri¬ 
cambio degli impianti si fa 
addirittura frenetico, solleci¬ 
tato dalla ricerca della mag¬ 
gior potenza del segnale di 
emissione e del perfezio¬ 
namento tecnologico per bat¬ 
tere la concorrenza. Sovrap¬ 
posizioni. interferenze e di¬ 
sturbi insidiano ormai anche 
le trasmissioni delle due reti 
nazionali della Rai-Tv. 

Abbiamo, secondo l’indagi¬ 
ne del Senato, questa incre¬ 
dibile concentrazione nelle 
tre grandi aree del paese: 
nell’Italia centrale una sta¬ 
zione tv ogni 106.364 abitanti 
c ogni 587 chilometri quadra¬ 
ti: al Nord una ogni 133.962 
abitanti e 603 chilometri 
quadrati: nel Sudi una sta¬ 
zione per 164.208 abitanti e 
1.033 chilometri quadrati. La 
concentrazione maggiore, vale 
ripeterlo, è nelle grandi aree 
metropolitane: Roma e Mila¬ 
no in testa, e poi Torino e 
Napoli. 

Ma quanti italiani guardano 
la tv private? Le stime della 
Rai segnalano, fra il marzo 
’77 e il marzo '78, un incre¬ 
mento del 100 per cento nel¬ 
l'ascolto. In dati assoluti, dal 
2.5 al 4,9 per cento del po¬ 
tenziale pubblico televisivo i- 
taliano (ma indagini più re¬ 
centi. e forse più interessate, 
danno già un 8-9 per cento): 
la punta massima non supe¬ 
rerebbe quindi i due milioni 
di persone. « Antenna sel¬ 
vaggia » combatte la sua 
guerra per accaparrarsi, con- 
' servare, allargare questa fetta 
di spettatori. E' una guerra 
che costa miliardi. 

Mario Passi 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI • (C) - Schede - «Il giornalista parla¬ 
mentare » 

13 FILO DIRETTO • (C) • Dalla parte del cittadino 

13.30 TELEGIORNALE - (C) * Oggi al Parlamento 

17 IL TRENINO - (C) - Favole, filastrocche e giochi 

17,25 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 

17,35 RAGAZZI SUGLI SCI - (C) - Telefilm - «Segreto a 
metà » 

18 ARGOMENTI • (C) - Eredità deiruomo 

18.30 10 HERTZ - (C) - Spettacolo musicale condotto da Gian¬ 
ni Morandi 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

19.20 HAPPY DAYS - (C) - Telefilm - « Campagna elettorale » 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 CI VEDIAMO STASERA • (C) - Regia di Romolo Siena 
21,50 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con PCI, DN, 

PSDI, PRI. SVP, PR 

22.20 DOLLY - (C) - Appuntamenti con il cinema 

22.40 RIBALTA INTERNAZIONALE 

23 TELEGIORNALE - (C) - Oggi al Parlamento 

23.30 SPAZIO LIBERO * I programmi dell'accesso 


□ Rete 2 


12.30 TEATRO MUSICA • (C) - Settimanale di notizie del¬ 
lo spettacolo 

13 T02 ORE TREDICI 

13.30 TRESEI - (O) - Genitori ma come? 

17,06 TV2 RAGAZZI - Un film, un personaggio, un libro - 
« L’ispettore generale » 

18 GLI ITALIANI E GLI ALTRI • (C) 

18.30 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 Sportsera 

18,50 NICK CARTER, PATSY E TEN presentano: Buonasera 
con... Supergulp! 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 


20.40 NOVE CASI PER L'ISPETTORE DERRICK - (C) - Te¬ 
lefilm - « Una notte d’ottobre » - Con Horst Tappert e 
Fritz Wepper 

21,45 PRIMO PIANO - Rubrica settimanale - «Reato di 
pensiero » 

22.40 NERO SU BIANCO 

23 TG2 STANOTTE - Genova: atletica leggera 


□ TV Svizzera 


ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: Le 100 principesse; 18: Occhi 
aperti; 18,20: L’oro di Hunter; 18,50: Telegiornale; 19,05: In 
casa € fuori; 19,35: A conti fatti; 20,30: Telegiornale; 20,45: 
« Notorius » (L’amante perduta), film. Regia di Alfred Hitch- 
cock con Cary Grant; 22,25: Inchiesta d’attualità; 23,15: Tele- 
giornale; 23,25: Campionati svizzeri di sci. 


□ TV Capodistiia 

ORE 20: Buena sera; 20,15: Telegiornale; 20,35: «Cinque per 
l’inferno », film. Regia di Frank Kramer con John Garko, 
Margaret Lee, Klaus Klnski, Nick Jordan; 22,05; Cinenotes; 
22,Z5: Jazz sullo schermo. 

□ TV Francia 

ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,45: A-2; 13,50: Una svedese a 
Parigi: 15: Le strade di San Francisco; 15,55: L’invito dei 
giovedì; 17,55: Recre «A-2»; 18,35: E’ la vita; 19,45: Top 
club; 20: Telegiornale; 20,30: Era un musicista: 21,10: 
mi salta la mosca al naso », film. Regìa di Claude Zidi; 
22,55; Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15; Vita da 
strega; 19,50; Notiziario; 20: Telefilm; 21: «Per un pugno 
nell’occhio », film. Regìa di Michele Lupo ccn F. Franchi e 
C. Ingrossia; 22,33 Chrono; 23: Notiziario; 23,10; Montecar¬ 
lo sera. 


OGGI YEDRmO 


Nero su bianco 

(Rete due, ore 22,40) 

In sostituzione del previsto Jeans concerto va in onda 
questa sera il quindicinale di cultura di Claudio Barbati e 
Francesco BortolinL II programma comprende un panora¬ 
ma di notizie sulla letteratura, il cinema e le arti figura¬ 
tive; un servizio sulle più famose cantanti liriche del mo¬ 
mento, Renata Scotto, Lejla Gencer e Cathy Berberian; 
infine un confronto tra il nostro Giuseppe Boffa, di cui 
sta per uscire la seconda parte della Storia dell’Unione 


Sovietica e Massimo Salvatori, uno studioso dei Paesi del- 
l'EsL 

Ci vediamo stasera 

(Rete uno, ore 20,40) 

Nell’ambito di questo programma di varietà, ideato da 
Clericetti e dallo scomparso Marcello Marchesi, oltre ai 
soliti sketch ambientati in piazza e in discoteca, potremo 
assistere alla seconda puntate de La presidentessa con 
Ferruccio De Ceresa e Maria Grazia Bucoella, nelle parti 
principali. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13, 14. 15, 17. 19. 21. 23. 
6; Stanotte, slamane; 7,20; 
Lavoro flash; 7.30; Stanotte, 
stamane: 7,45: La diligenza; 
8,40; Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Radio 
anch’io; 10,10; Controvoce; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed lo '79; 
14,05: Fonomagia; 14,30: Pri¬ 
ma delle rotative; 15,06; Ral¬ 
ly; 15,35: Errepiuno; 16,45: Al¬ 
la breve; 17,06: Ipotesi di lin¬ 
guaio; 17,30: Musica « ci¬ 


nema; 18: Il giardino delle 
delizie; 1835: Spazio libero; 
1935: Kurt WeUl; 20: Opera- 
quiz; 2035: Graffia che ti 
passa; 21,(6: Quando c’era il 
salotto; 21.40: Combinazione 
suono; 23,15: Oggi al Parla¬ 
mento; 23,18: Buonanotte da. 


□ Radio Z 


GIORNALE RADIO: 630. 7 
e 30. 830. 930. 1130. 1230. 13 
c 30, 1530. 1630. 1830, 1930, 
2230; 6: Un altro glomo; 6.4: 
Buon viaggio; 736: Un altro 
giorno; 8,45: Il grano in er¬ 


ba; 932: Corinna e Adolfo; 
10: Speciale GR2; 10,12: Sala 
P; 1132: Cero anch’io; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13,40: Ro¬ 
manza; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15 qui radiodue; 17 
e 30: Speciale GR2; 1735: I 
figli dei tempi; 1833: Un uo¬ 
mo. un’idea; 1836: Spazio X; 
21,15: Altrimenti impegnato, 
di Simon Cray, 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO: 6,45. 7 
a 90, 8,45. 10,45, 12,45, 13,45 


18,45. 20,45. 23,55; 6; Preludio; 
7: 11 concerto del mattino; 
8,15: Il concerto del mattino; 
9: 11 concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 10: 
Musica operistica; 11,55: A- 
melia di M. Arlen; 12,10: 
Long Playing; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,15: GR3 cul¬ 
tura; 1530: Un certo discor¬ 
so musica giovani; 17: Fanta- 
conta; 1730: Spazio tre; 19,15: 
Spazio tre; 21: Sakxmtala o- 
pera di Franco Alfano; 2235: 
Jean Slbelius; 23: n jazz; 
23,40: Il racconto di mezza¬ 
notte. _ 



Gli « Incontri » di Conegliano Veneto 

Il cinema sa parlare 
la Tv sta imparando 

Si è cercato di stabilire le identità e le differenze tra i due 
diversi «linguaggi» - La «personale» di Carlo Di Carlo 


CONEGLIAxVO VE.METO - Un 
pezzo inedito e sconosciuto di 
Bergman, un quarto d’ora di 
telefilm bianconero dal titolo 
Il ballo delle dannate (non del¬ 
le « ingrate 5> come lo si tra¬ 
duce) è stato il regalo finale 
degli « Incontri » di Coneglia¬ 
no Veneto su cinema e televi¬ 
sione. Inatteso e fuori pro¬ 
gramma. lo ha portato un fun¬ 
zionario dello R.AI come una 
primizia, una vera e propria 
« chicca ». 

L’idea, spiega una presenta¬ 
trice, venne al regista e a 
una coreografa mentre si gi¬ 
ravo Il Flauto Magico di Mo¬ 
zart. Ispirata a un motivo del¬ 
l’opera, sviluppa un'analisi al¬ 
l’interno del cuore femminile. 
« Guardate il balletto una pri¬ 
ma volta — dico — poi ve ne 
illustrerò il significato e, rive¬ 
dendolo, Io capirete meglio». 
Si tratta, dunque, di una pan¬ 
tomima didattica in due t«Ti- 
pi, affidata alla gestualità 
(ma anche alla cinepresa): 
un'operina semplice quanto 
sottile e affascinante. 

E’ un quartetto di donne: 
una madre vestita di nero, e 
le, tre figlie. La donna anzia¬ 
na ha il compito di coinvolge¬ 
re le giovani nella sua legge 
di vita, la rassegnazione e la 
schiavitù. Un lovoro « a] cor¬ 
po », è il caso di dire, intenso 
e spietato, che non lascia spa¬ 
zio ai desideri di autonomia e 
di libertà. Le figlie, sempre 
più debolmente, cercano di 
re.sistere. poi cedono, come 
avvolte nelle spire di una per- 
.suasione occulta, ancestrale. 
Lo sorella maggiore, che stc- 
combe per prima, vampiriz- 
za praticamente la seconda. 
L'ultima a farsi prendere è 
la piccola, che gioca ancora 
con la bambola, sulla quale 
alla fine si piega, come un 
fiore reciso, soffocata nella 
rete tesa dalla madre e dalle 
sorelle. Ci sembra di ricono¬ 
scere in lei la fanciulla che 
nel Flauto Magico introduce¬ 
va allo spettacolo e lo com¬ 
mentava con la sua freschez¬ 
za e la sua emozione. 

Gli « Incontri » di Cone- 
glìano erano alla quarta edi¬ 
zione, la più densa, dal Veneto 
spaziando ormai su piano na¬ 
zionale. Due discorsi si sono 
intrecciati; quello teorico e 
quello pratico. Gruppi di spe¬ 
cialisti hanno te*itato di fare 
il punto sul cinema della, nel¬ 
la o pe” la televisione. C’è 
chi non fa differenza tra i 
due linguaggi o «specifici», 
c’è chi invece lo trova, anche 
se lo specifico televisivo è an¬ 
cora quasi tutto da inventare. 

A chi sostiene che un cam¬ 
po lungo girato per cinema 
non è più tale sul piccolo 
schermo (Di Carlo), altri ri¬ 
sponde che il più importante 
campo lungo della .storia è 
stato quello della superficie 
terracquea vista da .Arm¬ 
strong sulla Luna e proietta¬ 
ta in tdevisione (Farassino). 

Esiste un cinema della TV? 
si è chiesto k) storico Rondo- 
lino facendo notare die certi 
rituali di attenzione e di si¬ 
lenzio perduti nelle sale di 
spettacolo vengono recupera¬ 
ti in casa quando un film è 
visto con maggiore concentra¬ 
zione. Polemicamente. Cesa¬ 
reo ha parlato « per un uso 
televisivo del cin«na », indi¬ 
cando nuove prospettive di im¬ 
piego: per €:sempìo. lo fran¬ 
tumazione del cinema ad al¬ 
tro scc^. la sua ristruttura¬ 
zione, insieme con altri mezzi 
espressivi, per un nuovo di¬ 
scorso culturale. Farassino ha 
analizzato Prora d’orchestra 
di Fcllirà non come apologo 
politico, ma c(Hne metafora 
televisiva; la televisione, cioè, 
sarebbe il vero soggetto del 
film. Abruzzese ha itn-esdato 
il discorso sul pubblico, os¬ 
sia sui nuovi modi di fruizio¬ 
ne che determinano, o do¬ 
vrebbero determinare, nuovi 
modi di produzione. 

Ma sarebbe impossibile rife¬ 
rire di tutti gli interventi. An¬ 


che perclié. in simili conve¬ 
gni, solitamcrjte il relatore ar¬ 
riva, comunica le sue idee, 
e riparte, senza che si riesca 
a organizzare un vero con¬ 
fronto. Forse la pubblicazio¬ 
ne dei materiali registrati per¬ 
metterà un riflessione ulterio¬ 
re agli stessi « addetti ai la¬ 
vori ». che hanno tra l’altro 
discusso, in apposita tavola ro¬ 
tonda, anche del serial televi¬ 
sivo americano, mentre gli au¬ 
tori nostrani Casacci e Ciom- 
bricco non hanno potuto far 
altro che constatare lo strapo¬ 
tere della tradizione (cultura¬ 
le c produttiva) d’oltreoceano 
in rapporto a quella italiana. 

Tra gli ospiti di queste gior¬ 
nate, era anche .Aiitoniooi. che 
ha convincimenti personali in 
merito alla televisione, tanto 
che vorrebbe compiere con 
essa un esperimento di colo¬ 
re, sicuro di ottenere coi mez¬ 
zi elettronici risultali fanta¬ 
stici nuovi. Gli abbiamo obiet¬ 
tato, scherzando, che tocche- 


LaFLS 
denuncia 
l’attacco 
intimidatorio 
contro 
gli attori 

ROMA — La Federazione 
Lavoratori dello Spettaco¬ 
lo ha denunciato ieri, in 
un comunicato della se¬ 
greteria nazionale, l’attac¬ 
co intimidatorio messo in 
atto da produttori e im¬ 
prenditori cinematografici 
nei confronti degli attori 
che. nei mesi scorsi, ri¬ 
corsero alla magistratura 
per far luce su molti casi 
di violazione delia legge 
sul cinema in materia di 
requisiti per il riconosci¬ 
mento della nazionalità al 
film- 

Nello stesso documento, 
i sindacati fanno appello 
ai lavoratori < affinché 
venga decisamente respin¬ 
to il clima di h'nciaggio 
politico che si vorrebbe 
generare con il chiaro sco¬ 
po di indebolire l’unità dei 
lavoratori in un momento 
cruciale per il futuro del 
settore e di creare un di¬ 
versivo dai reali problemi 
che affliggono il cinema 
italiano ». 

Proprio dalia grave si¬ 
tuazione del settore è par¬ 
tita la nota della FI.S che 
sottolinea come « la situa 
rione produttiva ed econo¬ 
mica del cinema italiano 
sì sia fatta più pesante 
rivelando, da una parte, 
le congenite debolezze 
strutturali e, daH’altra, il 
tentativo dei produttori, 
dei finanziatori e del mi¬ 
nistero competente di en¬ 
fatizzare le stesse conse¬ 
guenze provocate dalla de- 
nunda, con il chiaro obiet¬ 
tivo di scaricare su altri 
le loro responsabilità ». 

n sindacato ricorda an¬ 
che che già aU’inirio del¬ 
la vicenda aveva espresso 
€ pe^Iessità e preoccupa¬ 
zioni » sulla denuncia de¬ 
gli attori, ritenendo l’ini- 
ziati\'a inadeguata a risol¬ 
vere le moUv’arioni da cui 
era scaturita, nonché por¬ 
tatrice di dementi di con¬ 
fusione e di sbandamento 
tra i lavoratori. Precisa¬ 
to questo, la segreterìa 
sindacale denunda ferma¬ 
mente raUaooo contro ^i 
attori. 


Ugo Casiraghi 


NELLA FOTO: Il regista Car¬ 
lo Di Carlo, il direttore della 
fotografia Luciano Tovoìi e 
Tattrice Olga Karlatos duran¬ 
te le riprese del film Per 
questa notte. 


rà poi al telespettatore, ma 
noyrando il proprio apparec¬ 
chio. di vanificare la ricerca 
tecnico-artistica compiuta d-al- 
l'autore. 

Ma torniamo ai film, cioè 
agli esempi concreti offerti 
come « controcanto » alla di¬ 
scussione. elle seno stati nu¬ 
merosi quanto i discorsi. An¬ 
zitutto la « personale » di Car¬ 
lo Di Carlo, dal primo do¬ 
cumentario La « menzogna » 
di Marzaboito del 1961, in ri¬ 
sposta a un liticllo neonazi.sta 
che negava la strage (tema, 
come si vede, sempre d’attua¬ 
lità), al suo primo lungome¬ 
traggio a soggetto Per questa 
notte, del 1977. Diciassette an¬ 
ni di attività documentati an¬ 
che in un volume edito da 
Bulzoni e curato a Giorgio 
Goselti. che è stato Tanima- 
tore principale dell’intera ma¬ 
nifestazione. Di Carlo è no¬ 
to come il regista «emigra¬ 
to ». per aver girato negli An¬ 
ni Settanta sei mediometrag¬ 
gi a soggetto per conto della 
seconda televisione tedesca, 
.sempre mantenendo, però, la 
personalità di un autore di 
dnema. I migliori tra di essi 
sono il primo. La fuga e l’a.s- 
sassinio del prigioniero Lud¬ 
wig L. (1971). e rultimo. Un 
.sistema infallibile (1975). che 
lo rivelò alla critica italiana 
nel corso di una Biennale di 
Venezia. Due altri attingono a 
racconti di Italo Calvino, uno 
al giallista americano Stanley 
Ellin. 

Come Detective story, cer¬ 
to, quest’ultimo è un po’ di¬ 
verso dai modelli televisivi 
americani, analizzati al conve¬ 
gno (in modo divertito da 
Claudio G. Fava) ed esempli¬ 
ficati con un Perry Mason del 
’59. Anclie perché c’è la story, 
ma non rinvestigatore, del 
quale peraltro non si sente il 
bisogno, dal momento che è 
già stato messo fuorigioco dal¬ 
la meccanica del sistema, im¬ 
pugnata dal metodico delin¬ 
quente a proprio agio e sen¬ 
za disturbi. 

L’attore Flavio Bucci, pro¬ 
tagonista esemplare di Un .si- 
sterna infallibile, riap^re oc¬ 
chialuto e astratto in Circui¬ 
to chiuso di Giuliano Montal- 
do. pure proiettato a Ccoeglia- 
no, nei panni di un sociologo 
che ci spic^ga come, a furia 
di vivere di immagini, di im¬ 
magini si può anche morire. 
Dal canto suo. il viaggiatore 
Giorgio Moser ci ha presen¬ 
tato c commentato alcuni bra¬ 
ni ancora muli e non mon¬ 
tati. girati in India, dì uno 
«.sceneggiato» (orribile e in¬ 
sensata parola) tratto da Un 
reietto delle isole di Conrad. 

Impressione assai favorevo¬ 
le hanno destato alcuni film 
di esordienti realizzati per la 
Rete 2: Come gli altri di Gioia 
Benelli. su un tentatis-o di in- 
-serimcnto nella realtà cisoie 
da parte di una coppia di ex 
malati di mente, finisce 
in tragedia. Morte di un ope¬ 
ratore di Faliero Rosati, film 
molto antonìoniano su un gior¬ 
nalista che, nel deserto del 
Sinai, va alla ricerca del per¬ 
ché della morte di un ope¬ 
ratore svedese dieci anni pri¬ 
ma. Infine, due cortometrag¬ 
gi in presa diretta di Ottavio 
Fabbri, Chitone e Gioranni e 
Ripalda, ritratti di vecchi e- 
marginati. osservati con gran¬ 
de rispetto. Sono titoli, que¬ 
sti, che figureranno con ono¬ 
re nel catalogo storico dei 
film della televisione, altra 
meritoria impresa di cui Co¬ 
negliano. questa bella e tran¬ 
quilla cittadina dove si visi¬ 
tano le pale del Cima e la 
galleria del Quadragono, si è 
assunta l'iniziativa. 


L'unico settimanale 
che tl offre 

i programmi dettagliati di 

OLTRE 200 
TV LOCALI 

e, naturalmente, RAI, 
Montecarlo, Capodistria, 
Svizzera, le trame del film 
della settimana 
e I programmi radio 



9 EDIZIONI REGIONALI 

- in edicola ogni giovedì. 


GUIDA 

TV 


L’UNICA VERA GUIDA 
PER LA TUA TV 


MONDADORI 


Il Calendario 
del Popolo 

è uno strumento di ricerca e proposta cul¬ 
turale per 

— far crescere una cultura di massa criti¬ 
ca, ricca, aggiornata 

— rispondere al bisogno di conoscenza • 
alla volontà di partecipazione delle mas¬ 
se popolari 

— diffondere le esperienze culturali valide 

Abbonatevi! 

L'abbonamento costa soltanto Lira 8.000 da vtraaral 
tramila asaagno bancario, vaglia oppura sul conto 
corranta postala n* 59882209 intestato a: 

TeU «dKor* - Via E. Nòe, 23 - 20133 Milano 


CASSA PER IL 
MEZZOGIORNO 


La Cassa per il Mezzogiorno deve indire una gara per 
l’alienazione di kg. 1.224.340 di matenali residuati tubo¬ 
lari in acciaio Fe 52 C giacenti presso il canticne del co¬ 
struendo Porto Industriale di Manfredonia (Foggia), in lo¬ 
calità Acqua di Cristo. 

Le condizioni per la partecipazione alla gara e la de¬ 
scrizione dei materiali posti in vendita saranno precisate 
nella lettera d’invito che sarà diramata ai richiedenti. 

Le domande per la partecipazione alla gara dovranno 
pervenire alla Cassa per il MezzogiM-no - Divisione V 
della Ripartizione Servizi (Generali. Piazza Kennedy 20. Ro¬ 
ma, entra dieci giorni dalla data di pubblicazione. 
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PROSA - Dramma delVmgherese Peter Miiller a Roma 

Quando la verità 
è più spudorata 
della menzogna 

Amara satira sulle soperchierie del 
potere neirallestimento del Teatro 
Stabile di Bolzano/ regista Fersen 


ROMA ~ SI deve riconoscerà 
agli Stabili « di frontiera » 
(Trieste, Bolzano) un’atten¬ 
zione specifica verso le cul¬ 
ture teatrali confinanti; quel¬ 
le. cioè, del Centro Europa, 
che costituiscono del resto 
una realtà multiforme, lin¬ 
guisticamente, socialmente, 
politicamente. 

Ecco al Valle, per pochi 
giorni, questa commedia del¬ 
l'ungherese Peter Muller, 
Spiidoruta verità, la quale ci 
offre comunque appena uno 
.scorcio del panorama odierno 
delia drammaturgia magiara, 
che sappiamo essere tanche 
da quanto ne è filtrato nel 
cinema) vario e mo.sso. L'al- 
lestlsce, appunto, il T-catro 
altoatesino a gestione pub¬ 
blica, diretto da Alessandro 
Fersen. 

Spudorata verità tiene del 
grottesco e deH’apologo. In 
una Francia Ideale, d’epoca 
incerta (d'altro secolo, a ogni 
modo), governata da monar¬ 
chia assoluta, il giudice Ile- 
vallier e invitato a rimettere 
ordine e pulizia nella corrot¬ 
ta città di Eresse. Si tratta, 
in particolare, di condurre a 
termine finalmente il proces¬ 
so per il supjx;3lo assassinio 
d'un tal Sevos, la cui scom¬ 
parsa si imputa al mattonaio 
Vallet, Ma Vallet fa il pazzo, 
e ha ridotto casi alla fobia il 
predecessore di Revalller. 
Anzi, bisogna dire che tutta 
una serie di magistrati, pri¬ 
ma del nuovo venuto, hanno 
abbandonato 11 campo in 
strane maniere. 

Col rtottoso aiuto dello 
scettico cancelliere Koch, re¬ 
perito sul luogo, e mentre il 
capitano delle guardie è oc¬ 
cupato nel sedurgli la moglie. 
Revallier porta avanti la sua 
indagine. Vallet continua a 
dare i numeri, l testimoni ri¬ 
petono le loro versioni, confu¬ 
se, scarsamente convincenti, 
gli stessi moventi del delitto 
(interesse, gelosia ) sfuggono. 
Poi un altro, un amico di 
Sevos. si accusa dell’omlci- 
dio. Revalller. ■ senza tirarla 
per le lunghe, lo condanna, 
lo fa giustiziare. E commina 
diverse i)ene (esilio, deporta¬ 
zione) a quanti hanno depa¬ 
sto il falso, tuttavia la fac¬ 
cenda rimane oscura, tanto 
più che, a un dato momento, 
la vittima ipotetica ricompa¬ 
re, in carne e ossa. Troppo 
tardi l’onesto ma ottuso in¬ 
quirente si renderà conto che 
le fila della trama risalgono 
molto in alto, e che in so¬ 
stanza si è voluto creare uno 
o più capri espiatori per le 
tensioni ribollenti a Eresse, 
con lo scojjo di tornare a 
imporre sulla città recalci¬ 


trante il dominio del potce 
centrale. 

Peter Muller è nato nel ’.IO. 
Aveva dunque vent’anni al 
tempo del tragici fatti d’Un¬ 
gheria. Sembra assai probabi¬ 
le che, dietro il travestimento 
fra storico e favolistico, il 
bersaglio primo deH'amara 
satira siano le degenerazioni 
burocratiche e autoritarie ve¬ 
rificatesi nel suo paese, o in 
zone prossime ad esso. Que¬ 
sta immogine d’intrigo e di 
complotto, di simulazione e 
di sop'rchieria, dove si spec¬ 
chiano il caos e il malessere 
di ima società, ci riguarda 
però un po’ tutti. E semmai 
il rischio, come accade, è che 
la « morale » ne risulti vaga, 
affidata alle buone azioni del 
singoli più che alla necessa¬ 
ria rigenerazione collettiva. 
Sebbene poi la vicenda, e qui 
sta il suo lato più inquietan¬ 
te. dimostri come i migli qri~ 
proiioslti individuali (quelli 
del giudice Revallier, ad e- 
sempio), mancando le condi¬ 
zioni adatte, producano e.siti 
disastrosi. 

; Il regista Fersen, die ha 
curato anche, sulla traduzio¬ 
ne di Umberto Albini, l’adat¬ 
tamento del lesto, con tagli e 
ritocchi, ne ha cavato uno 
spettacolo piuttasto saporoso, 
in chiave di sinistro umori¬ 
smo. Felice, come .sempre, 
l’invenzione scenografica di 
Emanuele Luzzati (l costumi 
sono di Santuzza Cali), con 
quella costruzione di mobili 
e suppellettili sovrappo.stl, 
che delimitano tortuosi, labi¬ 
rintici percorsi, saldando in¬ 
sieme in una gustosa minia¬ 
tura gli ambienti; cosicché, 
poniamò, l’interno della cat¬ 
tedra del giudice sarà anche 
la stanza dove si consuma il 
tradimento della consorte di 
lui col capitano. O vedremo 
gente affacciarsi da cassetti e 
sportelli come da finestre. 

Luigi Pistilli è un Revalller 
di solido peso, tetragono co¬ 
me il suo personaggio; Fran¬ 
co Olacoblnl un capitano a- 
mabllmente comico. Carla 
Romanelli un’attendibile 
moglie fedifraga. Lo spicco 
più vivo ce l’hanno le caret- 
terizzazionl pungenti ed esatte 
di Giovanni Poggiali (Koch) 
e Torlvio Travagllni (Vallet). 
Lodevoli anche le prove di 
Antonella Squadrilo, Renato 
Montanari. Stefano Gragnanl, 
Calogero Buttà, Gianluigi 
Pizzetti. Brèvi, appropriati 
interventi musicali di Andrea 
Bambace. 

Schietto festoso successo 
alla « prima » romana. Repli¬ 
che fino a domenica. 



LIRICA — L’opera di Donizetti 
al Comunale di - Firenze 

Ques ta Lucrezia 
non ha forza 
né inventiva 

La prima regia operistica di Sepe 


Aggeo Savìoli 


Carla Romanelli e Franco Giacobini In una scena di « Spu- 
doraia verità » 


PANORAMA _ 

Canzoniere popolare veneto in Giappone 

VENfiZlA — Il Canzoniere Popolare Veneto è stato uificial- 
nienie invitalo dal «Tokyo Producers Office» ad una tournée 
in Giappone dove rappresenterà il suo ultima spettacolo mu¬ 
sicale, L’aria. Si esibirà in quindici tra l principali centri 
urlMnl nipponici. Il debutto giapponese del gruppo vene¬ 
ziano avrà luogo in uno dei più prestigiosi teatri di Tokyo | 
il giorno 17 febbraio. Lo spettacolo che verrà presentato ha 
conio tema Venezia. 

Hemingway nella musica sovietica 

MOSCA — Il racconto II vecchio e il mare di Ernest Hemin¬ 
gway ha ispirato il giovane compositore georgiano Josif 
Bardanashvill nella composizione di un poema sinfonico. A 
giudizio dei critici. Tautore dell’opera II mare e l’uomo è 
riescilo a creare una chiara immagine musicale. ! 

Un’altra opera dello scrittore americano entrerà nella 
vita musicale. Il compositore georgiano Sulkhan Tzintzadze | 
sta componendo un balletto sulla base del romanzo Per chi 
suona la campana. 

Inoltre ad Alma Ala. capitale del Kazakhistan, si è 
appena conclusa la « prima » dell’opera Cittadella allegra 
di Tmir Mynaev. Il libretto è stato s:;ritto dallo stesso com¬ 
positore su motivi tratti da alcuni racconti di Hemingway. 

Raf Vallone gira in Francia 

PARIGI — Sarà Raf Vallone l’interprete principale del 
nuovo film che il regista francese René Alilo, già noto per 
La vieille dame indigna e por Pierre et Paul, si accinge a 
girare a Marsiglia, città dove è nato e dove ha. appunto, 
girato i suoi precedenti film. Non per nulla 11 film, nel quale 
Vallone apparirà al fianco di Andrea Ferreol, si intitola 
Rutour a Marseille. 

Nuovo film di Marcel Carnè 

PARIGI — Recentemente rientrato dagli Stati Uniti, Marcel 
Carnè sta ultimando a Parigi la sceneggiatura del suo pros¬ 
simo film Les chevaux masqués. Si tratta deU’adatta- j 
mento per lo schermo di un libro di Henry Francois Rey. 

Il titolo fa a'Juslone ai cavalli del « plcadores » al quali ' 
vengono bendati gli ocelli prima che vengano lanciati nel¬ 
l’arena; in tal modo essi non vedono il toro che per loro | 
rappresenta ia morte. E’ ad un perìcolo simile che vanno 
incontro alcune persone in vacanza che capitano per caso 
in un collegio in rovina 


Nostro servizio 

FIRENZE — Appuntamento 
con Donizetti neH’ultima del¬ 
le opere in programma per 
la stagione lirica Invernale 
1978-79 e precisamente con 
Lucrezia Borgia, lontana nel¬ 
la memoria del fiorentini di 
ben quarantasei anni, essen¬ 
do stata rappresentata la 
prima e unica volta durante 
l’inaugurale Maggio del 1933, 
Motivo, dunque, di curiosità 
e di una certa attesa, anche 
perchè di acqua, sotto l ponti 
del melodramma ottocen¬ 
tesco, ne è passata parecchia 
dal tempi in cui si mirava 
unicamente al fascino della 
bella voce, lasciando spesso 
in sottordine non solo l’ap¬ 
parato scenografico, ma per¬ 
sino lo stesso ordito stru¬ 
mentale. Abbondanza di revi¬ 
sioni critiche e registi di va¬ 
glia (provenienti dal teatro di 
prosa) hanno scaltrito la 
penna di chi è chiamato a 
giudicare, e reso più esigente 
il pubblico. 

E’ il caso di questa Lucre¬ 
zia presentata al Comunale 
dove, se per quanto riguarda 
la musica ci si è attenuti al- 
1 edizione ormai correntemen¬ 
te accettata (senza, cioè, l’a¬ 
ria finale di bravura che Do¬ 
nizetti aveva riservato alla 
Inalando, per la parte regi¬ 
stica è stato chiamato Gian¬ 
carlo Sei>e. un uomo di tea¬ 
tro. senz'altro fra i migliori 
delle ultime leve qui al suo 
esordio nel cimento melo- 
drammatico. 

Alla guida dell'orchestra 
del Maggio era invece Ga¬ 
briele Ferro, notissimo da 
tempo a quanti frequentano i 
teatri d’opera. Sulla carta, 
perciò, una Lucrezia di tutto 
rispetto, essendo stati affidati 
soprattutto i ruoli principali 
a Katia Ricciarelli (che si al¬ 
ternerà con Leyla Gencer du¬ 
rante le sei rappresentazioni 
previste dal cartellone) e ad 
Alfredo Kraus, assolutamente 
imbattibile in questo, come 
in altro repertorio. 

Tuttavia, a giudicare alme¬ 
no da uba « prima » non an¬ 
cora perfettamente a posto, il 
risultato non è stato dei più 
convincenti. 

IjS Borgia, che Donizetti 
circonda di sublimi atmosfere 
melodiche, individuando in 
lei più la donna combattuta 
da affettuosi sentimenti ma¬ 
terni che la femmina malva¬ 
gia di storica memoria, gene¬ 
rosa somministratrice di ve¬ 
leni. si aggirava senza molta 
convinzione in ambienti 
spettrali, quasi sognati: sche¬ 
letri di città più che città 
apparivano infatti, prima la 
Venezia del prologo, quindi 
la corte di Ferrara. In stri¬ 
dente contrasto con l’apertu¬ 
ra realistica e quasi « solare » 
del banchetto finale dove la 
realtà del dramma esplode a 


tutto tondo con i protagonisti 
isolati in una mirabile pro¬ 
spettiva psicologica, già pre- 
verdiana. In tale complessivo 
quadro dominato da situa 
zloni statiche non precisa¬ 
mente volute dal regista, ma 
piuttosto frutto di mancanza 
di idee (perchè ad esempio, 
non recuperare la forza del 
coro in Donizetti, non più 
massa inerte, ma in funzione 
di contrasto con i personaggi 
dell’azione?) la concentrazio¬ 
ne di Ferro trascurava di 
sottolineare le sottili e insi¬ 
nuanti sfumature timbriche e 
melodiche dell’ordito donizet- 
tiano (mutuate spes.so da 
Bellini) relegandole in un 
monotono e Inerte accom¬ 
pagnamento slegato dal pal¬ 
coscenico. 

Certo sul lavoro di Doni- 
zetti, composto per la Scala 
nel 1833. oesa. a tratti, la 
grave remora del surmenage 
produttivo cui gli impresari 
del tempo lo sottoponevano. 

Ma e proprio qui che la 
concertazione deve farsi più 
agile ed il palcoscenico suu- 
plire alle carenze della parti¬ 
tura con la « trovata » intelli¬ 
gente e un pizzico di inven¬ 
zione registica. Per esemoio 
lavorare su una gestualità 
più ricca e convincente ed 
imprimere una maggiore ca¬ 
rica espressiva al dramma 
che converge lentamente tat¬ 
to verso il riconoscimento 
della madre Lucrezia da par¬ 
ie di Gennaro. 

Autentico e as.soluto prota¬ 
gonista di questa Lucrezia 
fiorentina, Alfredo Kraus, 
cui il pubblico, abitestanza 
fiacco — per la verità — nel 
seguire lo svolgersi degli e- 
venti, ha tributato ovazioni a 
non finire al termine della 
splendida aria del secondo 
atto. Ma una parte di merito 
va aqche attribuita a Katia 
Ricciarelli, impegnatissima e 
sensibile Lucrezia, vivamente 
applaudita, soprattutto per 
aver reso con intensità e par¬ 
tecipazione la toccante scena 
risolutiva dell’opera. Ancora 
Bonaldo Giaiotti è stato un 
Don Alfonso austero, anche 
se non sempre autorevole 
come si conviene. Elena Zilio 
ha reso il personaggio di 
Maffio Orsini con gradevole 
voce, ma senza il volume ne¬ 
cessario, simile piuttosto a 
un paggio, che a un amico 
cui spetta una parte non pic¬ 
colo in questo dramma del 
veleni. 

Un elogio per i costumi, 
ben disegnati ed eleganti se¬ 
condo la foggia cinquecente¬ 
sca, da Anna Giammusso e 
per le scene di Raffaele Del 
Savio non prive di fascino 
nel loro lugubre colorito, re¬ 
so ancor più sinistro dalle 
luci manovrate da Guido Ba¬ 
roni. 

Marcello de Angelis 
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CINEMA - Lotianu presenta un film in Italia 

Gli zingari nel 
segno del destino 

Il regista moldavo autore dei « Lautari » ripropone in 
« Anche gli zingari vanno in cielo » una metafora gitana 
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Grigorj Grigoriu e Svetlana Toma in una scena del film di Lotianu 


Il regista moldavo Emil 
Lotianu non è uno scona'^ciu- 
to per il pubblico cinemato¬ 
grafico italiano, poiché un 
suo lilm (/ lautari, 1972) )ui 
riscosso da noi un successo 
cospicuo quanto inaspettato. 
Lotianu si trova dunque ora 
in Italia per presentare quel¬ 
lo che è. ormai, il suo penul¬ 
timo film. Anche gli zingari 
vanno in cielo (alla conferen¬ 
za stampa era pre.sente anche 
Svetlana Toma, la protago- 
Jiista del film) che, girato nel 
1976, ha ottenuto il primo 
premio al festivol di San Se¬ 
bastiano. 

Lotianu è Innegabilmente 
un personaggio; nato nel 1936 
in Moldavia, una Repubblica 
sovietica confinante con la 
Romania la cui lingua è abba¬ 
stanza affine airitaliano (il 
che gli nermette di compren¬ 
dere discretamente la nostra 
lingua), è vissuto a lungo in¬ 
sieme a quegli zingari die 
sono da tempo i protagoni.sli 
dei suoi film. E’ cineasta ge¬ 
neroso, dalla vena fluente e 
spontanea, dotato di una fan¬ 
tasia lirica potente anche .se 
non .sempre perfettamente 
decantata. Anche gli zingari 
vanno in cielo (dopo il quale 
ha realizzato un film Lspirato 
a Cechov. presentalo a Can¬ 
nes con il titolo L’incidente 
di caccia) è una riconferma 
dì tali caratteristiche: una 
storia d’amore e morte calata 
in un’atmosfera fra il tragico 
e il fiabesco, che non potrà 
non piacere a chi ha apprez¬ 


zato il lirismo dei Lautaii. 

Alla domanda sui perchè di 
film sempre ispirati al passa¬ 
lo, Lotianu ha dichiarato; 
« Parlo dègli zingari perché 
tra loro ho passato la mia 
infanzia, e mi sembra che es¬ 
si mi abbiano affidato la 
chiave del loro destino. La 
loro parabola è una metafora 
della storia di lutti i popoli 
slavi, la loro religione della 
libertà, il loro contatto pan¬ 
teistico con la natura sono 
una lezione d^r tutfa l’uma¬ 
nità. Ma l miei antenati non 
avevano né una letteratura, 
né un alfabeto, non avevano 
neanche macchine da presa, a 
loro dl-sposizlone. Per questo 
io. parlando di loro, non fac¬ 
cio dei film, faccio sempli¬ 
cemente il mio dovere. Per il 
momento, nonostante gli inci¬ 
tamenti della critica .sovieti¬ 
ca, non faccio film su argo¬ 
menti contemporanei, non 
perché non voglia o non pos¬ 
sa. ma semplicemente perché 
questi sono i miei temi. Ed è 
solo destino die .sia capitato 
proprio a me dì poter parla¬ 
re di queste co.se; questa è 
una triste responsabilità, 
perché dopo ogni film mi ac¬ 
corgo di aver detto troppo 
poco su questi argomenti ». 

Anche gli zingari vanno in 
cielo, fin dal titolo, prosegue 
questa tematica. Rispetto a I 
lautari. è un’opera più breve, 
forse più compatta, basata su 
una sotterranea struttura di 
simboli, più sottile e raffina¬ 
ta. Vi ritorna il motivo degli 


amanti che si perdono e si 
Inseguono. in scenari sconfi¬ 
nati: una natura incorrotta 
nll’alba del 1900, in cui i sol¬ 
dati dello Zar brindano al 
nuovo secolo, ridendo di una 
zingara che ha predetto «che 
tra diciassette anni ci sarà la 
fine del mondo ». 

Lotianu afferma di appar¬ 
tenere a una « generazione di 
mezzo» tra i grandi del pas¬ 
sato e le nuove forze del ci¬ 
nema sovietico: generazione 
cui apparterrebbero, oltre a 
lui, Adrej Tnrkovskij («su un 
livello più intellettuale »). il 
compianto VasiliJ Suksin e 
l’armeno Paragianov («che 
sta bene e ha ripreso a lavo¬ 
rare». ci ha detto Lotianu): c 
tiene a mettere in rùsaUo i 
debiti che tutto questa gene 
razione ha nei confronti del 
neorealismo italiano. A que- 
.sto proposito, ci ha racconta¬ 
to un gusto.so aneddoto di 
quat/brdici anni fa. quando, 
ventottenne, ebbe mcKlo di 
conoscere, finalmente, ad un 
festival, «il grande Luchino 
Visconti ». Lotianu gli si av¬ 
vicinò e gli dimostrò tutta la 
sua ammirazione, al che Vi 
.sconti gli rispose; « Oh. gio¬ 
vanotto. i miei film sono cosi 
cosi, ma ii suo gusto è ve¬ 
ramente ottimo! ». Oggi pas 
siamo dire che Lotianu ha 
.saputo dar ragione al vecchio 
maestro nel prediligere i film 
altrui così come nel dirigere 
1 propri. 

Alberto Crespi 
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JRaiaultJ4: due versioni-(IL c CTL), 1200 cc, 5posti. Sporte, motore irasrersaie, trazione witaìorc, oitre 115 kniAi, conswno medio 15,9 kin. Uno,/reni a disco anteriori con scno/reno. 

« 

Renault 14 va oltre 


—Un grande equipaggiamento tutto di serie— 

Entrambe le versioni della Renault 14 (TL e GTL) sono equipaggiate senza so- 
-vrapprczzo con: lunotto termico, cristalli azzurrati, sedili reclinabili, antifurto, accen¬ 
disigari, luci di retromarcia, tergicristallo con lavavetro elettrico, retrovisore esterno 
anche sul lato passeggero. 

La Renaok 14 GTL dispone inoltre di: orologio al «juarzo, console^ cenMe con 
-vano porta^oggetti, rivestìmenCo dei sedili in velluto, foretto di lettura, iUn mhi a zio ne 
bagagliaio, ruote sportive. Anche questi accessori sono di serie. 


La Renault 14 è stata progettata e 
costruita per Tautomobilista che non 
si contenta di una buona automobile, 
ma vuole andare oltre, dire le solile 
soluzioni estetiche le solite prestazio¬ 
ni, i soliti vantaggi dire le solite 1200, 
di ieri e di oggi. 

Se anche voi volete andare oltr^ la 
Renault 14 vi aspetta. Con il suo sQrliQg 


innovatore, le sue straordinarie qualità 
tecniccxDStiuttive, il grande equipaggia¬ 
mento;, la gamma di colorì esclusiva, i 
ccMisumi sempre limitati Esaminatela, 
controUatds^ mettetela alla prova. £ sa¬ 
prete perché Renault 14 è amsàdeiata la 
veraprot^onista deirattuale fenome¬ 
no evolutivo nella categorìa delle 1200. 
Le Renault sono lubrificate con prodotti am 


Fton, consigli^ documentazioni: ML 
gratis e senza impegno 
presso i Concessionari Renault 

Rrvoigetevì conjìduda ai Concessionari Renault (Pa» 
2ine Gialle, voce Automobili, o elenco telefonico alfabetico^ 
voce Renault). Senza alcun impegno da parte vostra, potrett 
provare il modello Renault che più vi interessa, avere gratis 
una documentazione completa é riccamente illustrata a at¬ 
tenere le informazionipiù esaurienti e ì consiglipiù utili dna 
la scelta di tm nuova eutombilei. 
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I seggi elettorali resteranno aperti fino alle 14, poi avrà inizio Io scrutinio 

Ultima mattina di voto all'università 
Alle urne/ finora, il 6% degli studenti 


Il sindaco risponde olla richiesta del ministro dell'Interno 

Argan: noi non toglieremo 
la lapide a Giorgiana Masi 

« Primo dovere del Comune è rispettare io spontaneo sentimeno 
to della cittadinanza » - Un appello del partito radicale del Lazio 



Assicurare una più ampia 
affluenza in queste ultime ore 
Presenza organizzata di De e CI 
L’assenteismo dei docenti 
In qualche caso saltate le lezioni 
I risultati alla» Cattolica » 


In una prima giornata elei- 
toraie che è trascorsa via 
tranquilla, senza intoppi o 
incidenti, l’affluenza alle ur¬ 
ne degli studenti si è man¬ 
tenuta più o meno sugli stes¬ 
si livelli delle elezioni prece¬ 
denti: la percentuale è stata 
Infatti del 5,9':^ (7.700, su 130 
mila iscritti) come era acca¬ 
duto nelle prime giornate di 
voto del '75 e del ’76. Oggi 
ci sarà tempo per votare fi¬ 
no alle 14; a quell’ora infatti 
le urne saranno chiuse e su¬ 
bito dopo avrà Inizio lo scru¬ 
tinio. Ricordiamo che hanno 
diritto al voto tutti gli iscrit¬ 
ti all’ateneo in regola ccn 
le tasse, e che, per esercitar¬ 
lo basta presentarsi alla pro¬ 
pria facoltà anche solo ccn 
un documento di identità. Sa¬ 
rà poi lo stesso presidente o 
gli scrutatori a ccntrollare, 
sulle liste fomite dalle se¬ 
greterie, se lo studente è in 
regola o no. 

Ma torniamo alla giornata 
di ieri. L’afflusso maggiore 
si è registrato nella matti¬ 
nata, ma sempre scarso: alle 
due del pomeriggio aveva in¬ 
fatti votato solo il 4'^r degli 
studenti. A sera il rettorato 
ha diffuso le percentuali de- 
f:nltive della prima giorna¬ 
ta. Il dato complessivo è di 
7.745 su 130.873 aventi dirit¬ 


to, pari al 5,9'^f. Ma le oscil¬ 
lazioni fra facoltà e facoltà 
sono forti: a Giurisprudenza 
il 5,9%, a Scienze Politiche li 
6,8%, a Scienze Statistiche 
il 10,7%, a Economia e Com¬ 
mercio il 7,7%, a Lettex'e il 
7,7%, a Magistero il 2,9%, a 
Medicina il 6.3%, a Scienze 
il 6,4%, a Farmacia il 9,4%, 
a Ingegneria il 7.4% e ad Ar¬ 
chitettura il 4,5%, 

Dunque, a parte anche le 
grosse differenze fra facol¬ 
tà e facoltà, la percentuale 
totale dei votanti è finora 
del 5,9, lievemente superiore 
a quella della prima giorna¬ 
ta delle elezioni del ’76 (che 
era del 5.5), quando poi si 
raggiunse ril,8% finale. Il 
« tetto » del dieci per cento 
(al di sotto del quale sarà 
eletto un numero di studen¬ 
ti inferiore a quello previ¬ 
sto) dovrebbe essere proba¬ 
bilmente superato. Resta il 
fatto che l’affluenza è bassa 
e i seggi ieri sono rimasti 
spesso deserti. 

E certo la decisione di mol¬ 
ti professori di « saltvire » le 
lezicni in programma per ie¬ 
ri (è successo in molti isti¬ 
tuti. soprattutto in quelli 
dove poi il numero delle sche¬ 
de è risultato inferiore) ncn 
ha molto aiutato la parteci¬ 
pazione. Un atteggiamento 


grave, (ma è possibile che 
basti un qualsiasi pretesto 
perchè la didattica si inter¬ 
rompa all’ateneo?) e che con¬ 
trasta con le stesse decisioni 
del Senato accademico, il 
quale aveva affermato che 
durante le giornate del voto, 
proprio per ribadire la « nor¬ 
malità delle elezioni », l’atti¬ 
vità nelle facoltà non sareb¬ 
be stata sospesa. E’ augura¬ 
bile che oggi questo vero e 
proprio assenteismo ncn si 
ripeta. 

Ma al di là di questo oc¬ 
corre assicurare, nelle ulti¬ 
me ore di voto di questa mat¬ 
tina. la più ampia partecipa¬ 
zione possibile alle urne, non 
solo per garantire il « tet¬ 
to» del dieci per cento, ma 
per superarlo ampiamente. 
Anche e soprattutto* per l’im¬ 
portanza (di « test ». di ten¬ 
denza in questa crisi) e le ca¬ 
ratteristiche politiche di que¬ 
ste elezioni. L’unica altra li¬ 
sta, oltre a quella unitaria 
di sinistra, nata da un am¬ 
pio schieramento delle forze 
democratiche, presente in tut¬ 
te le facoltà è quella del « cat¬ 
tolici democratici ». sorta su 
un’improvvisa alleanza fra 
movimento giovanile de e Co¬ 
munione e Liberazione. 

E ieri i cattolici si .sono 
presentati in modo — come 


dire? — molto « organizza¬ 
to». all’ateneo. Si seno visti 
arrivare i'iten pullman (tal¬ 
volta addirittura capeggiati 
da sacerdoti) davanti alla 
città universitaria: venivano 
dai cenvitti, e dalle altre sedi 
della rete «assistenziale» di 
CL. Non hanno rinunciato, 
nemmeno, alla propaganda, 
nonostante sia vietata in que¬ 
sti giorni di votazione. A 
Scienze hanno distribuito vo¬ 
lantini. ma sono stati co¬ 
stretti a smettere dopo qual¬ 
che minuto, per la protesta 
degli studenti. A Medicina 
hanno cercato di intervenire 
e di farsi pubblicità durante 
le lezioni. Anche qui il ten¬ 
tativo è andato in fumo: 
l’aula gli ha tolto la parola. 
Non hanno insomma rinun¬ 
ciato a mezzi, in questo scon¬ 
tro, che. come è stato det¬ 
to in più d’una assemblea 
della Lista unitaria di sini¬ 
stra. è anche qui su questo 
terreno universitario, uno 
scontro fra forze della con¬ 
servazione e forze del rinno¬ 
vamento. Anche per questo 
è importante sfruttare le ul¬ 
time ore per votare. 

Mentre si attende lo scru¬ 
tinio di oggi, intanto sono 
giunti i risultati delle con¬ 
sultazioni alla facoltà di me¬ 
dicina della Cattolica, dove 
si è votato ieri e l’altro ieri. 
La percentuale del votanti 
è scesa dal 52,6 al 46,9%. La 
lista di sinistra (formata dal 
PCI, da Febbraio ’74 e dal 
Pdup) ha ottenuto il 24.3'';. 
Un'altra lista « espressione 
assembleare» (sorta dall’area 
del « movimento ») ha avuto 
il 27.8% delle schede. Nel ’76, 
l’unica lista a sinistra, ave¬ 
va raggiunto il 57% del suf¬ 
fragi. La lista dei «cattolici 
democratici» (DC -i- CL) ha 
otte<.iuto il 47,8%. Nel ’76 DC 
e CL si erano presentati, co¬ 
si come era successo all’ate¬ 
neo statale, divisi. 


Le operazioni di volo in un seggio 



« L’argomento giuridico in 
base al quale il senatore To- 
dini ha richiesto al ministro 
dell’interno di ingiungere al 
Comune di rimuovere la tar¬ 
ga che ricorda, a ponte Ga¬ 
ribaldi, Giorgiana Masi, è in¬ 
finitamente più ticbole del 
sentimento di affetto e di re¬ 
verenza che è subito nato nel¬ 
la coscienza dei cittadini ver¬ 
so una giovanissima vittima 
della violenza. Con (lueste pa¬ 
iole il sindaco di Roma Giu¬ 
lio Carlo Argan ha risposto 
all’invito rivolto al Comune 
dal ministro Rognoni di ri¬ 
muovere la lapide dedicata a 
Giorgiana Masi, ucci.sa il 12 
maggio del 1977 nel corso di 
gravissimi incidenti. 

Sull'intenzione deH’ammini- 
strazione comunale di lasciare 
al suo posto (luella testimo¬ 
nianza le parole del sindaco 
non lasciano margine a dubbi. 
Cosi prosegue infatti la di 
cluarazione di .\rgan: Se il 
Comune ha l’obbligo di obhcdi 
re alle maggiori autorità del¬ 
lo Stato, il primo suo dovere 
è tuttavia di rispettare lo 
spontaneo .sentimento della 
cittadinanza. E’ quindi esclu¬ 
so che la giunta democratica 
di Roma faccia rimuovere la 
targa a ricordo di Giorgiana 
Masi ». 

Contro l’iniziativa del sena¬ 
tore Todini. una delle figure 
più screditate della DC. e la 
successiva richiesta del mi¬ 
nistro Rognoni si erano su¬ 
bito espressi l’altra sera e- 
sponenti politici e organizza¬ 
zioni democratichre. Il pro¬ 
sindaco Benzoni aveva giudi¬ 
cato « inaccettabile » la richie¬ 
sta di Rognoni e l’assessore 


agli affari generali del Co¬ 
mune. Luigi .Arata, rispon¬ 
dendo ad un interrogazione 
radicale ave\’a affermato tra 
l'altro: « Noi non abbiamo mai 
preso iniziative di consentire 
lapidi nò abbiamo mai o.sta- 
colato che rumana pietà lo 
facesse in ricordo di tutte le 
vittime della violenza, di qual¬ 
siasi colore politico fossero. 
Sollecitati ad eliminarle ad 
biamo sempre risposto che ri¬ 
tenevamo più provocatorio jx?r 
l’ordine pubblico rimuovere 
simili monumenti che innal¬ 
zarli ». 


Ieri mattina una delegazio¬ 
ne del partito radicale del 
Lazio e del Collettivo fem¬ 
minista Giorgiana Masi si è 
rivolta al giudice istruttore 
D'.Angelo i>er consegnargli un 
appello contro l’archiviazione 
delle indagini suU’uccisione 
della giovane. In un comu¬ 
nicato le donne del partito ra¬ 
dicale del Lazio si rivolgono 
ai cittadini perché sabato 
prossimo si rechino a dejxir- 
re fiori sulla lapide, a Ponte 
Garibaldi. « come risposta non 
violenta alla provocatoria ri¬ 
chiesta del ministro ». 


Una precisazione delTamministrazione comunale 


Sono a spese del centro islamico 
le vie per arrivare alla moschea 


La .speso per re.ilizzcire le 
oiK're di urbanizzazione e le 
vie di collegamento della fu¬ 
tura moschea di Monte .Antcti- 
ne sono coperte dalla contri¬ 
buzione diretta del centro isla¬ 
mico con una somma — G(KI 
milioni — notevolmente suiie- 
riore a quello che il centro 
stesso avrebbe dovuio versore 
ai sensi della legge. Lo spe¬ 
cifica una nota del Comune 
che intende così rispondere ad 
un articolo dal tono polemico 
apparso nei giorni scorsi su 
un quotidiano del matt'iio a 
finna deirarchitetto Bandinel- 
H. consigliere di cireoscrizio- 


ne del {xirtito radicale. 

Riferendo.si alla voce di 
uscita del bilancio comunale, 
che prevede la spesa di 600 
miliciìi per la realizzazione di 
quelle opere. Bandinelli aveva 
affermato che ramministra- 
zione copitolina era venuta 
mciio aU’impcgno di vincolare 
la concessione edilizia alla rea¬ 
lizzazione delle .strade di col- 
legamento da parte del centro 
islamico .stesso. Si tratta evi¬ 
dentemente di cosa ncii vera, 
di un tentativo di lusare ad 
arte, in maniera strumentale, 
le cifre del bilancio di previ¬ 
sione. 


« Botta e risposta » con centinaia di ascoltato ri della radio e del Teatro Centrale 


Ancora in alto mare le trattative per la vertenza aziendale 


Pronto, Natta, ma questa DC...? 


Auto vox: un licenz lomento 
per avere «carta bianca» 


La trasmissione organizzata da Radio Blu - Domande e risposte 
su tutto: dalla casa al compromesso storico, alla crisi di governo 


Pronto, Natta, mi sente? 
Sono una donna, buttata in 
mezzo alla strada insieme a 
tutta la famiglia dal padron 
di casa. Vorrei chiedere, ma 
come può il PCI permettere 
che succedano cose simili? 
Questo problema della casa 
quando riusciremo a risolver¬ 
lo? Il « botta c risposta » con 
il compagno Natta, trasmesso 
ieri sera i in diretta ovvia¬ 
mente) da Radio Blu è co¬ 
minciato così. Natta, in real¬ 
tà. non rispondeva da un te¬ 
lefono vero e proprio ma da 
un microfono istallato al tea¬ 
tro Centrale davanti ad altre 
decine di persone. Insomma 
la trasmissione partiva con 
ini dibattito pubblico ma nel¬ 
la discussione si poteva in- 
scrire, con il telefono, chi vo¬ 
leva. E Videa ha avuto suc¬ 
cesso. Tanto che alla fine i 
tecnici di Radio Blu hanno 
dovuto « tagliare » per forza 
di cose un buon numero di 
ascoltatori e limitare anche 
le domande dei presenti in 
sala. 

Si è discusso per due ore e 
di tutto, naturalmente: crisi 
di governo, compromesso sto¬ 
rico DC, ma anche casa, pen¬ 
sioni. riforma delta polizia. 
Ha cominciato la donna (e 
:l compagno Natta ha ricor¬ 
dato le recenti iniziative del 
partito anche a livello locale 
per l’occupazione d’emergenza 
delle case da tempo sfitte) 
ma hanno continuato soprat¬ 
tutto dei giovani. 

Domande sulla DC. prima 
di tutto: « Il PCI — ha chie¬ 


sto un ragazzo — credeva di 
trovarsi di fronte una DC di¬ 
versa. disposta a fare le ri¬ 
forme e invece la DC è sem¬ 
pre la stessa. Non ti pare che 
abbiamo già pagato troppo? 
Natta parte da lontano e ri¬ 
corda le ragioni profonde del¬ 
la nostra strategia ma arriva 
in fretta al punto. Rimane 
ferma la linea dell’unità, ma 
ora sappiamo meglio che que¬ 
sta politica è destinata a in¬ 
contrare attacchi e resistenze 
tenaci. La DC sempre uguale, 
polo conservatore? Non è ve¬ 
ro. ha cambiato spesso orien¬ 
tamento e posizione: dalla 
morte di Moro c’è stato, è 
vero, un segno di involuzio¬ 
ne. Ma bisogna bandire ogni 
concezione « metafisica » del¬ 
la DC come delle altre forze 
politiche. E poi il bilancio del 
dopo 20 giugno non è certo 
tutto negativo... 

Domande lampo e risposte 
sempre concise: la raccoman¬ 
dazione dei giovani di Radio 
Blu era di non imitare i gior¬ 
nalisti in Tv. che prima del¬ 
la domanda fanno il comizio. 
Un suggerimento accolto di 
buon grado dalla maggioran¬ 
za degli intervenuti. Del re¬ 
sto, sul tasto DC, insistono 
in parecchi. Telefona un al¬ 
tro giovane: Non ti pare — 
dice — che la DC punti alle 
elezioni anticipate? Può dar¬ 
si, risponde Natta, anzi visti 
gli ultimi irrigidimenti, la do¬ 
manda è molto realistica. La 
nostra posizione è chiara, è 
la DC che è in contraddizio¬ 


ne, che rifiuta le soluzioni 
proposte non solo da noi ma 
anche da altri partiti. Del re¬ 
sto, a qualcuno, Videa di fare 
elezioni anticipate è venuta 
il 22 giugno del 76. Il punto, 
ora, è respingere il ricatto: 
o state buoni o elezioni anti¬ 
cipate. 

Ancora sulVattualità politica 
(sempre per telefono): sono 
disoccupato, anzi sempre più 
disoccupato — dice un giova¬ 
ne — la «285» è fallita, non 
ti pare che il « riflusso y> di 
cui tanto si parla sia il frut¬ 
to di una grossa delusione? 
Alla domanda telefonica fa 
eco un poliziotto presente in 
sala: riforma dello stato e. 
soprattutto la polizia. Le spe¬ 
ranze sono andate deluse. E 
ora che ne sarà? Qui, per la 
verità, la risposta è comples¬ 
sa e Natta .si dilunga un po’. 
«In realtà noi non abbiamo 
mai promesso la luna nel poz¬ 
zo — dice — ma è certo che 
nella maggioranza noi ci sia¬ 
mo stati anche per realizzare 
queste cose, riforma della po¬ 
lizia e della mezzadria, inter¬ 
venti seri nel Mezzogiorno, 
occupazione giovanile. Mi pa¬ 
re chiaro che è stato per que¬ 
sti problemi (irrisolti o risol¬ 
ti dopo battaglie inaudite) 
che abbiamo ritenuto di do¬ 
ver uscire dalla maggioranza. 
In qualche caso - le inadem¬ 
pienze si sono fatte scanda¬ 
lose... Il dopo-crtsi: non c’è 
solo la necessità di un go¬ 
verno che governi realmente. 


che attui i programmi, il 
problema è più generale e 
riguarda i rapporti che de¬ 
vono intercorrere tra i partiti 
su una linea di rinnovamen¬ 
to. Ci sono altre proposte, ol¬ 
tre alla nostra, che vadano 
bene per aggredire i nodi di 
fondo della nostra società? 
Mi pare proprio di no... 

Ancora sul tema del PCI 
al governo (dalla sala e dal 
telefono): è trent’anni che ci 
fanno gli esami, li superiamo 
tutti eppure c'è sempre qual¬ 
cosa di nuovo. Ora che c’è? 
« Veramente ora — risponde 
Natta (tra gli applausi) — 
ci hanno detto (a livelli au¬ 
torevoli) che non ci sono pre¬ 
clusioni ideologiche: non so¬ 
lo, hanno confermato che c’è 
ancora l’emergenza e che il 
nostro apporto è indispensa¬ 
bile... E’ evidente che la con¬ 
traddizione la devono risolve¬ 
re gli altri. E’ diventata una 
questione di buon senso... In¬ 
fine il terrorismo, ancora dal 
telefono: a che punto sia¬ 
mo? Anche in questo caso la 
risposta richiede tempo. Il 
problema — dice in sostanza 
Natta — è dare rilievo alla 
direzione politica dei corpi 
dello stato per coordinare tut¬ 
ti gli strumenti disponibili 
(rinnovandoli). Ma c’è del¬ 
l’altro: la ris^sta delle forze 
sociali e politiche ha avuto 
qualche incrinatura. Le pole¬ 
miche sull’album di famiglia, 
sulle responsabilità ideologi¬ 
che, proprio quando noi. più 
di altri abbiamo lottato per 
respìngere l’attacco terroristi- 
co. ci è sembrato fuori luogo. 
Anche questo ha significato 
« logoramento x della situa¬ 
zione e dei rapporti politici. 


1 



Un momento deH'incontro 
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i 
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I 
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La multinazionale che detiene il pacchetto vuole vendere 
la divisione « TV » e spostare altrove quella « autoradio » 


Tutto ancora in alto mare 
per l’Autovox. Neanche gli 
ultimi incontri con la multi¬ 
nazionale Motorola, proprie 
(aria del pacchetto azionario, 
sono riusciti a sbloccare la 
virtenza che si trascina or¬ 
mai da otto mesi. Con rag¬ 
gravante che la direzione, o 
ra sembra aver scelto la li¬ 
nea dello scontro duro. Solo 
cosi, infatti, si può giustifica¬ 
re l’assurdo licenziamento di 
un lavoratore con una moti¬ 
vazione che suona addirittura 
come una beffa. « Sei troppo 
malato e io ti licenzio»: 
questo in sintesi c’era scritto 
nella lettera fatta recapitare 
al dipendente. Una beffa, una 
amara beffa, proprio perché 
l’operaio la malattìa l’ha 
contratta in fabbrica, in un 
reparto altamente nocivo. 

Né ci sono dubbi che la 
sortita padronale mira a ri 
cattare il consiglio di fabbri¬ 
ca. il movimento sindacale. 
Airultimo incontro la dire¬ 
zione ha fatto sapere che sa¬ 
rebbe disposta a ritirare il 
licenziamento se all’Autovox 
cessassero gii scioperi e le 
lotte. Ma se questo avvenisse 
si darebbe carta » bianca » al¬ 
la multinazionale per poter 
realizzare il suo progetto, 
piuttosto oscuro per ora. di 
smembramento e di svendita 
di alcuni reparti. 

Di che si tratta? In sostan- 
::a la Motorola wirebbe ven¬ 
dere la divisione oTV ». che 
occupa oggi quasi ottocento 
lavoratori. Venderla a chi? 


con quali garanzie per l’oc¬ 
cupazione? Con quali prospet¬ 
tive? Queste le domande che 
il consiglio di fabbrica ire ri¬ 
volto più volte alla direzione, 
senza mai avere una risposta. 
Lo stesso discorso vale per 
l'altra parte del progetto a- 
ziendale, cioè il trasferimento 
delle divisioni «autoradio » e 
i( componenti » in altri stabi¬ 
limenti fuori Roma. 

II sindacato ha voluto dire 
la sua su tutta l’operazione. 
Innanzitutto vuole che, co¬ 


munque, il tipo d; produzio- 
m del repiarto «TV» sia fi 
nalizzato agli obicttivi del 
piano di settore dell’elettro- 
r.ica. Poi. il consiglio di 
fabbrica chiede che i reparti 
autoradio e componenti siano 
spostati in un unico stabili¬ 
mento. Se lo scorporo dovrà 
esserci, sostengono sempre i 
lavoratori, dovrà avvenire 
comunque dopo un rilancio 
dei prodotti sul mercato In 
ttrnazionale, e questo signifi¬ 
ca dunque nuovi investimenti 
in impianti e strutture. 


A congresso il PCI di Latina 
Oggi giornata del tesseramento 

I comunisti di Latina si preparano alia loro XIII as¬ 
sise provinciale, sviluppando una capillare azione nel 
territorio per portare nuove forze al partito. Alla data 
deira febbraio già 5.361 compagni (pari all’Sl.B'r) hanno 
rinnovato la tessera mentre sono stati reclutati 333 nuovi 
compagni. 

Questo risultato, già di per se stesso positivo, va ulte¬ 
riormente rafforzato attraverso una mobilitazicne sui 
temi della crisi di governo, della situazione economica 
e delle proposte dei comunisti. Per questo la federazione 
ha indetto per oggi una giornata dedicata interamente 
al tesseramento affinché si arrivi al congresso ccn il 
90% dei compagni tesserati. 

II XIII congresso provinciale, preparato da 46 con¬ 
gressi di sezione, inizierà domani alle 16,30 presso l’Hotel 
Garden di Latina con una relazione introduttiva del se¬ 
gretario provinciale Sabino Vena. Continuerà sabato c 
si concluderà domenica con le ccnciusioni del compagno 
Gastcne Gensini della CCC. 


L’eccezione sollevata da un avvocato del Sunia 


Sfratti: un decreto mcostituzionale? 

Il provvedimento governativo sarebbe in contrasto con gli articoli 3 e 24 della ! 
Costituzione - Misura-tampone inefficace per risolvere il problema della casa 1 


Attentato 
contro lo caso 
di un medico 

Un attentato dinamitardo 
è stato compiuto, ieri sera, 
contro l’abitazione di un me¬ 
dico in via Vittorio Fiorini 
44. airAppio-Collatino. Un or¬ 
digno icompiosto probabil¬ 
mente con polvere da mina) 
è stato lasciato davanti alle 
due porte deireppartamento 
del dottor Angelo Rampini, 
un chirurgo simpatizzante di 
destra. 

L’esplosione, che fortunata¬ 
mente. non ha provocato dan¬ 
ni alle persone, ha danneg¬ 
giato le due porte (che era¬ 
no blindate), aperto una 
grande buca nel pavimento 
del pianerottolo e mandato 
in frantumi l vetri deiredi- 
fido. 

I motivi deH’attentato an¬ 
cora non si conoscono, ma 
•embra verosimile l'ipotesi 
4el movente politico 


Il decreto governativo di pro¬ 
roga degli sfratti emesso il 30 
gennaio è incostituzionale? Il 
problema è stato sollevato ie¬ 
ri mattina davanti al pretore 
Migliori daU’awocato Paolo 
Simone. del Sunia, in un giu¬ 
dizio di sfratto promosso dal 
proprietario di un appartamen¬ 
to centro il suo assistito. Per- 
rone. L’avvocato so-sticnc che 
il prov\'edimcnto è in contra¬ 
sto con gli articoli 3 (ugua¬ 
glianza tra tutti i cittadini) e 
24 (diritto alla difesa) della 
Costituzione. 

Il provvedimento di proroga 
infatti, è applicabile solo agli 
sfratti precedenti aH’entrata in 
\igorc della legge (29 luglio 
’79). Gli inquilini che hanno 
ricevuto l’ordine di sfratto en¬ 
tro questa data potranno, co- 
m’è noto, usufruire della pro¬ 
roga fino al giugno dcH’SO. E 
gii altri? Gli altri, invece, non 
si capisce bene perché, do¬ 
vranno sloggiare mdto più al¬ 
la swUa: per loro vale l’arti¬ 
colo ó6 deir equo canone e han¬ 


no tempo solo sei mesi. 

E’ uno degli effetti, questo, 
di un prov\edimento che, a 
lungo sollecitalo, ha interpre¬ 
tato in modo assai riduttivo le 
istanze di forze democratiche, 
sindaci delle grandi città. Su¬ 
nia, sindacati configurandosi, 
ancora una volta, come l'en- 
nesima misura-tampone, tut- 
t’altro che risolutiva di un pro¬ 
blema, quello della casa, che 
assume via via dimensioni più 
drammatiche. 

Il secondo punto toccato dal¬ 
l’avvocato Paolo Simone ri¬ 
guarda l’articolo 3 del decre¬ 
to dì proroga degli sfratti. 
Questo articolo permette che 
uno sfratto per finita locazio¬ 
ne (insomma per scadenza del 
contratto) emesso prima della 
fine di luglio '78 si trasformi 
in uno sfratto c per necessità > 
sulla base di una semplice 
(troppo, dicono al Sunia) di¬ 
chiarazione fatta dal proprie¬ 
tario dell’appartamento. 

In altre parole ciò sigraflce 
die il signor X dopo aver da¬ 


to Io sfratto al suo inquilino I 
semplicemente perché il con- | 
tratto è scaduto ed ha deciso, 
poniamo, di vendere la casa, 
può trasformare la sua richie¬ 
sta motivandola con la neces¬ 
sità di andarvi ad abitare. E 
tutto questo senza che vi sia 
un accertamento della veridi¬ 
cità delle sue affermazioni e 
senza la possibilità che l'in¬ 
quilino possa in alcun modo di¬ 
fendersi. 

Una norma che lede perciò, 
ha sostenuto l’avvocato Simo- 
ne, il diritto sancito dalla Co¬ 
stituzione alla difesa del cit¬ 
tadino. I 


CONFERENZA 

Martedì 20 febbraio alle ore 
17.30 presso la sede dell’IPAIr 
MO (Via del Tritone 62 b) 
si svolgerà una confereiiza 
dibattito su « L’aparu'ieid. 
1 Africa e la comunità moiV 
diale ». Parlerà Giampaolo 
Calchi NovatL direttore del- 
IIFALMO. 


Traffico di falsi certificati 


Dichiarazioni irregolari 
per i camion: 7 arresti 

Tra gli indiziali Luigi Ferrara, ispettore del Ministero 
dei trasporti e un funzionario della Motorizzazione 


Rilasciavano false certifica¬ 
zioni per il collaudo degli au¬ 
tomezzi in cambio di consi¬ 
stenti < regali » o di qualche 
bustarella di ringraziamento; 
sono riusciti cosi a organizza¬ 
re un vero e proprio traffico 
di illecite dicniarazioni. Ieri, 
dc^w un’acc'jrala indagine, 
.sci persone sono finite in ga¬ 
lera. un/ settima è latitante 
altre due sono state colpite 
da un mandato di compari¬ 
zione. 

Gli arrestati sono l’ingegncr 
Luigi Ferraro. ispettore pres¬ 
so il Ministero dei Trasporti. 
Fulvio Sistopaoli. funzionario 
della Motorizzazione civile, 
Eugenio Manili. ardiivista 
pre.sso k) stesso ufficio. .Al¬ 
berto Navarra titolare delle 
officine « Tevere >. Umberto 
MaranLsi. ideatore deiringe- 
gnoso « meccaniano », e A- 
Icssandro Salvatoni. tecnico 
collaudatoré della Motorizza¬ 
zione, Pietro Pitoni, proprie¬ 
tario dì una ditta dì autotra¬ 
sporti è latitante, ma è stato 


ugualmente colpito da un man¬ 
dato di cattura. Due ordini di 
companzione invece contro 
.Arrigoni c Tagliaferri (si co¬ 
noscono solo i cognomi) 

In pratica il meccanismo è 
molto semplice. .Alcune dine 
costruttrici di rimorchi, attra¬ 
verso le illecite dichiarazioni, 
potevano dimostrare che gli 
automezzi da loro ideati erano 
in regola con i principi tec- 
n:ci adottati dai paesi ade¬ 
renti al MEX:. E questo na¬ 
turalmente era falso. Così con 
una certificazione che stabi¬ 
liva l'idoneità a trasportare 
un carico superiore a quello 
effettivamente tra.sportabile, 
altre ditte erano riuscite a 
pnaticanc tariffe altamente 
concorrenziali. In cambio di 
questi favori, gli addetti agli 
uffici della Motorizzazione ot¬ 
tenevano qualche c regalo » 
(una campagnola era stata 
donata a Sistopaolì da Ta¬ 
gliaferri) e somme di dena¬ 
ro. " 


! «Diabolicamente» testardi 

I 


Se errare è umano — ci di- • 
ce la saggezza popolare — 
perseverare è diabolico. E la 
DC, perseverando, ha finito 
solo per confermare le no¬ 
stre critiche. Il tema è quel¬ 
lo, scottante, della sanità. Sul¬ 
la convenzione tra Regione e 
Università per la didattica 
negli ospedali la DC regio¬ 
nale ha voluto giocare al 1 
rialzo. Una buona occasione j 
— SI sarà detta per met- , 
tere il bastone tra le ruote ; 
della giunta dt sinistra. Ma, j 
a corto di argomenti, ha do- | 
vuto far ricorso alle bugie, 
che, come è noto, hanno le | 
gambe corte e non portano 
lontano. 

Sul '(Popolo/t di martedì 
si insiste. Il rettore Rubarti 
c il presidente Santarelli han¬ 
no fatto tutto da soli — so¬ 
stiene il giornate de — nel 
segreto del « palazzo ». Che 
non sta cosi lo sanno tutti. 
perfino, guarda caso, i « ne¬ 
mici » delia converuione, che 
in tante sedi ufficiali e me¬ 
no hanno già potuto dire la 
loro. Ma l’argomento — alla 
vigilia di un dibattito in com¬ 
missione e in consiglio che 
davvero non sarà formale — 
ha più il sapore di una fuga 
preventiva dalle proprie re¬ 
sponsabilità che altro. La DC 
sembra dire ad amici e alleati 
(non sempre in perfetta ar¬ 
monia nemmeno fra di toro): 


« signori cari, hanno già fatto 
tutto loro, da noi che preten¬ 
dete? ». Un éscamotage che 
lascia il tempo che trova, cioè 
poco. 

La DC dica la sua sulla 
convenzione, ma con chia¬ 
rezza, precisando ciò che vuo¬ 
le e ciò che non vuole, da 
che parte sta davvero, che 
cosa intende fare. Natural¬ 
mente nell'articolo di marte¬ 
dì sul a Popolo » si evita con 
accuratezza di scontentare 
alcuno. 

L’abbiamo già scritto: il 
problema non è certo quello 
di opinioni diverse su questa 
o su quella questione. Il pro¬ 
blema è il rispetto dt un me¬ 
todo di confronto e di discus¬ 
sione, di un modo maturo di 
far politica che è condizione 
indispensabile per far uscire 
questo Paese dalla crisL Pren¬ 
diamo Tenie Nomentano. 

I L'opposizione de, coperta. 

I scoperta, a mezza bocca, ad 
alta voce all’istituzione del- 
Tente non è rimasta davvero 
nel cielo delle intenzioni pla¬ 
toniche: chi non ricorda la 
vicenda analoga delVente Ro- 
ma-Centro?. Invece di correg¬ 
gere il tiro, ora, perseveran¬ 
do in questo caso nel metodo 
e non nella sostanza, fa a 
parole marcia indietro e ac¬ 
cusa (!) la giunta e la mag¬ 
gioranza di colpevole inerzia. 


Fattarelli, dirà qualcuno. 
Si. tn fondo, sarebbero dav¬ 
vero ptccfnene da quattro 
soldi se non passassero sulle 
spalle di tutti: della gente, 
dei malati, dei lavoratori, 
dello stesso spirito dell'inte¬ 
sa. Per carità non vogliamo 
dare lezioni. Ma un po' di 
coerenza non guasterebbe . 
davvero. Così il « Popolo » di 
martedì sulTintesa: « uno 
sforzo serio a vantaggio del¬ 
le istituzioni ». D’accordo: e 
allora? Tutto qua lo sforzo 
della DC? Qualche bugia, 
molti silenzi, un po’ di note 
stizzite e tanta confusione. 

Noi siamo definiti « insof¬ 
ferenti » e anche se potrem¬ 
mo sempre dire che perfino 
la pazienza di Giobbe ha 
avuto, a suo tempo, un limi¬ 
te, non ci sentiamo di ac¬ 
cettare Taccusa. « Insoffe- , 
Tenti » lo siamo, si, non per 
il confronto che vogliamo , 
chiaro, stringente, produtti¬ 
vo. ma per i giochi di qual- t 
siasi natura. Si tratta di 
questioni serie, importanti, 
decisive e chi si comporta 
come se non lo fossero dimo¬ 
stra di essere a irresponsabi¬ 
le ». L’abbiamo già scritto a 
lo ribadiamo a costo di ripe¬ 
terci e di apparire noiosi o 
anche « diabolicamente » (ma 
in questo caso tra virgeietta) 
testardi, , 
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I risultoti dell'outopsia del bimko morto giorni fa ol Policlinico 


Parte (dopo Tor di Nona) un’altra fetta del risanamento nel centro storico 


Non è stato il «male oscuro» 
ad uccidere il piccolo Stefano 

La causa del decesso la bronchiolite, una grave malattia infantile che non ha 
nulla a che vedere con il « virus sinciziale » - Rafforzate le misure preventive 


Il piccolo Stefano Ferrara, 
A anni, morto l'altro jflorno 
al Policlinico non è .stato uc¬ 
ciso dal « male oscuro » clvo 
tante vittime ha già mietuto 
tra i bambini di Napoli c di 
altre regioni. Lo hanno con¬ 
fermato i ri.sultati dcirauto- 
psia fatta ieri .sul corpo del 
piccolo. Niente « viro.si rc.spi- 
ratoria », dunque, ma < tra- 
cheobronchiolite acuta catar¬ 
rale »: è stata questa la causa 
della morte di Stefano. Di 


Lo Mossey-Fergusoa 
conferma ì 
420 licenziamenti 

Confermati 1 420 licenzia¬ 
menti alla Mnssey Ferguson 
di Aprilla. Questa decisione, 
gravi.sslma. ln.sopportabilc per 
una situazione drammatica 
■ come quella della provincia 
pontina arriva proprio du¬ 
rante ravvio delle trattative 
per il rinnovo contrattuale. 
In un comunicato la FLM 
ribadisce che la direzione 
«sfugge volutamente ad ogni 
serio confronto con il sinda¬ 
cato». Il sindacato naziona¬ 
le e provinciale ha chiesto 
subito al governo, attraverso 
il ministro Prodi, che siano 
convocate le parti. 

Come è noto la multinazio¬ 
nale canadese Ferguson ten¬ 
de ormai dichiaratamente a 
spostare un blocco di produ¬ 
zione delle macchine «movi¬ 
mento terra » da Aprllla ad 
Hannover nella Repubblica 
federale tedesca. 


cosa si tratta? E’ anche que¬ 
sta una malattia epidemica? 
C‘è pericolo per i bambini di 
Roma? 

I medici del Policlinico di¬ 
cono decisamente di no. La 
tracheobroncliiolite. infatti, è 
una infiammazione dei bron- 
chloli (la parte finale del 
bronchi) di origine non virale: 
la malattia che colpisce quasi 
csclu.sivamento bambini In 1 
tenera età, consiste nel depo- 
.sìto sul fondo del pìccoli 


Manifestazione 
a eWitavecchio 
per la coop. Etruria 

A giorni inizia 11 processo 
contro alcuni giovani della 
cooperativa Etruria, « respon¬ 
sabili » solo di aver Impedito 
che decine di ettari incolti 
o makoltivatl fossero abban¬ 
donati. A denunciarli è stato 
un agrario, Morani. L’accusa 
è di occupazlcne abusiva. Una 
accusa campata In aria. La 
figlia deU'agrarlo. infatti, nel 
luglio scorso aveva firmato 
con il sindacato un accordo 
per la cessione di 160 ettari 
(che Morani ha in affitto dal 
Pio Istituto) alla cooperati¬ 
va Etruria. Una Intesa che, 
poco dopo, il latlfcndista ha 
preteso di rimangiarsi. 

La Fcdcrbracclanti ha con¬ 
vocato per domani alle 17,30 
una manifestazicne nella se¬ 
de della compagnia portuale 
di Civitavecchia. Il sindaca¬ 
to ha presentato contro Mo- 
ranl una denuncia. 


bronchi di uno spesso strato 
di catarro che rende Impos¬ 
sibile la respirazione. E* una 
malattia molto gravo, abba¬ 
stanza rara, ma molto ben 
conosciuta dai medici. In 
particolare, vista la psicosi 
che si sta diffondendo in cit¬ 
tà, i sanitari tengono a preci¬ 
sare che non è assolutamente 
contagiosa. 

La notizia dovrebbe tran¬ 
quillizzare le molte Tamiglfe 
‘ ciré in questi giorni hanno 


Il TAR ammette uno 
donna al concorso 
della Banca d'Itolla 

CI sarà anche una donna, 
oggi pomeriggio, al concorso 
per l’a.ssunzlone di settanta 
u.scleri alla fianca d’Italia, 
L’eprsodio non dovrebbe fare 
« notizia », vista la legge sul 
la parità, che ormai è In vi¬ 
gore da un anno. E. invece, 
c’è voluta una sentenza del 
Tar per permettere a Stefa¬ 
nia Massa di concorrere al¬ 
l’assunzione. La Banca d’Ita¬ 
lia Infatti aveva deciso di ri¬ 
servare l posti solo a ex ap¬ 
partenenti all'arma dei cara¬ 
binieri e alla polizia. In pra¬ 
tica solo per uomini. Una 
scelta In contrasto con le leg¬ 
gi che prevedono la parità in 
materia di lavoro. 

E 1 sindacati aziendali han¬ 
no deciso di andare fino In 
fondo. Hanno presentato un 
rlcoreo, che Ieri è stato accol¬ 
to dal tribunale amministra¬ 
tivo regionale. 


rinunciato a mandare i bam¬ 
bini a scuola e negli asili fa¬ 
cendo vorticosamente alzare 
la curva delle assenze. Una 
paura più che comprensibile 
ma che a questo punto non 
poggia su nessuna certezza. 

Stefano Ferrara era stato 
ricoverato al Policlinico la 
scorsa settimana in preda a 
forti dolori di pancia. Il 
padre del bambino, un por¬ 
tantino dello stesso ospedale, 
lo aveva fallo ricoverare 
convinto che si trattas.se di 
un banale attacco di appen¬ 
dicite. La situazione invece, 
è precipitata nel giro di 
qualche ora: sono sopravvenu¬ 
te le prime difficolta respira¬ 
torie. poi il coma. Il p'ccolo 
ha cessato di vivere 48 ore 
dopo. La sua morte era stata 
preceduta, qualche .settimana 
prima, da un altro ca.so 
«sospetto»: un bimbo di do¬ 
dici me.si era morto, anche 
lui al Policlinico, per cau.se 
poco chiare. Dopo qualclic 
giorno, però si seppe che la 
morte del piccino era stata 
causata da « ncvra.s,site vira¬ 
le ». una specie di encefalite 
che colpisce i bambini in te¬ 
nera età. Dunque, niente 
« male oscuro ». 

In ogni caso sono state 
rafforzate tutte le misure pre¬ 
ventive: i centri di virologia 
del San Camillo, del Policli¬ 
nico. del Gemelli e del Bam- 
hin Gesù, hanno cominciato 
le loro ricerche collegandosi 
con le cliniche e con tutte le 
divisioni pediatriche della 
Regione, è stato deciso di po¬ 
tenziare il servizio dì riani¬ 
mazione del Bambin Gesù. 



VERSO IL CONGRESSO 


ROMA 

CONGRESSI 

Intil» oggi, «tU or* 18, 11 con- 
grtflo d*lk i*tlon* San Loranzo 
con II compagno Edoardo Perna del¬ 
la direzione del pertito. 

Prosegue oggi II congresso del¬ 
le sezione operala tlburtlna alla 
18 con II compagno Luigi Petro- 
itlli dalla dirazion* dal partito. 

REGIONE LAZIO: alle 17 ■ 
San Saba (Vaiarlo Valtront); GAR- 
BATELLA: alt* 17,30 (Cervi): 
ACEAt all* 17 ella Coop. MM.GG. 
(Fredda); ISTITUTO SUPERIORE 
SANITÀ’: all* 15 in sede (Bar¬ 
letta); CELLULA SAN CAMILLO; 
alle 15 in sede (Tuvè); CNEN 
CASACCI A: olle 17,30 ad Osteria 
Nuova (Mammucari); TASSISTI 
NORD: alte 21 a Cavalleggeri (Pa¬ 
natta); POLICLINICO UNIVERSI- 


COMITATO REGIONALE 

E' convocata per oggi alle ore 
10 presso il Comitato Ragionale 
la riunione della Sezione agraria 
sui problemi dell’ERSAL (E. Mon¬ 
tino) . 

GRUPPO REGIONALE 
INFORMATICA 

E' convocata per oggi alle ore 

16.30 presso il Comitato Regio¬ 
nale la riunione del Gruppo Re¬ 
gionale sull'Informatica (De Ma¬ 
io). 

ROMA 

SEZIONI Ol LAVORO — CULTU¬ 
RALE; all* 18 In federazione at¬ 
tivo lavoratori comunisti del ci¬ 
nema (Laudadio-Morqla-G. Berlin¬ 
guer): SETTORE SCUOLA; alle 

17.30 in lederazion* riunione su 
C.S.P. * distretti (Simone). 


TARI: alle 14 In sede (Cenerini) ; 
CELLULA CONI; elle 17 a Pon¬ 
te MUvIo (Santacroce); ENEL CI¬ 
NECITTÀ'; alle 17 (Costantini); 
CELLULA ANSA; all* 19 In sede 
(Cervellini); GAS: elle 17 ad O- 
stiense (Trovato); ASSORENI: al¬ 
le 18 a Monlerotondo Centro (Va¬ 
lente); ATAC NORD: alle 16.30 
a Borgo Prati (Benvenuti); AS¬ 
SICURATORI: alle 15 a Ludoviil 
(De Luca): CELLULA MOTORIZ¬ 
ZAZIONE CIVILE: alle 17 a Sta¬ 
tali Est; ANGUILLARA; alle 18 
(Bacc(ielli). 

ASSEMBLEE 

PRECONGRESSUALI 

Oggi alle ore 18 alla sezione 
Centocell* Aceri assemblea sulla 
situazione politica con II compagno 
' Aldo Tortorella della direzione del 
partito. 


fi partito! 

ZONE — CENTRO, alle ore 20 j 
riunione gruppo I circoscrizione 
e segretari sul bilancio comunale | 
(Prisco); NORD a Prima Porta: I 
atte 18 resp. scuota XX circ.ne | 
(Monteianto): TIVOLI SABINA. I 
a Guidonia: alle 17,30 attivo co- | 
munalo sul bilancio (Cerqua); 
CASTELLI, a Frascati: alle 18 se- | 
zloni ULS5S 29 (Galieti). , 

AVVISO ALLE SEZIONI — Pres- i 
so rulHcIo viaggi della Federa- | 
zlone si prenotano posti per 1’ I 
URSS, Cuba, Yugoslavla, Bulgaria, ! 
Polonia, Ungheria, 1 . maggio a I 
Mosca-Leningrado. Telelonart al I 


Oggi alle 18,30 alla seziona ; 
Salarlo aisemblea sul problemi > 
internazionali con II compagno Tuì- i 
lio Vecchietti della direzione del | 
partito. 

Parioli; alle 20.30 (Btiducci); ! 
VESCOVIO: alle 17.30 (Frego»!) ; 
CAMPITELLI: alle 18 (Faloml); 
NUOVA MACLIANA: alle 18 (Wal¬ 
ter Veltroni); SAN BASILIO: elle 
17 (Calaminte); SANTA SEVERA: 
alle 20 (De Angells) ; PALOMBA- 
RA: alle 17,30 (Clericuzio). 

VITERBO I 

CONGRESSI 

Stz. « Di Vittorio »: 18 (Spo- 
settl); Civitacaltellani « Togliatti <: 

19,30 (Frodduzii-Ginebri) ; Tar¬ 
quinia; 19,30 (A. Ciovagnoll); 

Vasanello: 19,30 (Barbltri); Vt 
Acotral: 19 (Salvagnl-Parronclni). 


compagno Tricarico tutti i giorni 
delle 17 In poi tranne il sabato, i 

PROSINONE 

E’ convocata per oggi alle ore I 

16.30 in federazione una riunione 
dei segretari di sezioni, ammini¬ 
stratori comunisti e commissione 
Enti Locali su questioni linanziarle. . 
Partecipa il comoagno Bonezzl. { 
F.C.C.I. ! 

Federezlone: ore 1S, Coordina- ' 
mento Zona Sud (SandrI); Aure- { 
lia: ore 17, Congresso circolo; | 
Ludovisi: ore 15, Cellule XXV; | 
Ludovisi: ore 15, Cellula Oriani | 
(Arauio); Colli Aniene: ora 17, i 
(ìoordinamento Tlburtlna (Pompi- ^ 
li); Salarlo: ore 16, Allivo stu¬ 
denti c circolo II Circoscrizione ] 
(La Cognata); Federazione: ore | 
18. Coordinamento lavoratori (Fu¬ 
sco) . ‘ 


... e per S. Paolino 
col cantiere 
ritorna la vita 

Illustrato dairassessore l'intervento nel 
rione Regola - Recuperati 15 appartamenti 


Dal 10 gennaio si lavora 
al restauro di una « fetta » 
di San Paolino alla Regola.. 
L'intervento, òhe prevede il 
recupero di palazzo Specchi 
(un seicentesco edificio, si¬ 
gnorile) tre case a schiera 
medievali e un altro piccolo 
edificio molto antico, è stato 
illustrato Ieri nel corso di un ( 
Incontro con i cittadini che i 
si è svolto nell’aula magna | 
della scuola magistrale « Vii- { 
torlR Colonna ». dall’Rssesso- : 
re al centro storico. Vittoria I 
Calzolari e dall’architetto | 
Paolo Spada a nome dei prò- I 
gettlsti (Insolera, Bernard). | 

I lavori che si prevede 
avranno la durata di due an¬ 
ni e sono -Stati finanziati con 
uno stanziamento di 450 mi- , 
noni (base d’appalto) porte- ' 
ranno al recupero di 949 me- | 
tri quadrali di alloggi (pari 
al 57.e‘'r del complesso), di 
123 metri di spazi integrativi 
alle abitazioni (luoghi collet¬ 
tivi). 260 metri per attività 
sociali a livello di quartiere e 
315 per negozi e attività arti¬ 
gianali. In tutto saranno 15 
Bopartamentl per un totale 
di 47 utenti. Il restauro non 
viene attuato con l’iACP co¬ 
me è per Tor di Nona ma con 

ì plani di recupero prevLsti 
dal piano decennale. I finan- 
rlamentl quindi fanno parte 
del fondo che dovrà essere 
distribuito dalla Regione. 

II 1979 non rappresenta, 
nei piani dell'a.ssessorato al 
centro storico una pausa nel¬ 
l’azione di risanamento della 
città degradata, ma un anno 
chiave: in programma oltre 
a San Paolino alla Regola, 
infatti, c’è 11 restauro di cin¬ 
que «contenitori», edifici di 
proprietà comunale che per 
la loro grandezza e disloca¬ 


zione possono essere utilizza¬ 
ti per attività socio culturali 
a livello urbano, e quello di 
edifici, sempre di proprietà 
comunale, per un totale di 
340 appartamenti. Se si ag¬ 
giungono i duecento che do¬ 
vrebbero risultare dal restau¬ 
ri di Tordlnona si arrivereb¬ 
be a 540 abitazioni che ven¬ 
gono restituite a un vivere 
civile. E non è poco. 

Né è solo il centro storico 
ad essere interessato a que¬ 
sto piano di recupero ma an¬ 
che la periferìa e le borgate. 
A borgata Gordiani. Acllla e 
Ostia sono stati già IndM- 
duali edifici dell’lACP dn 
riutilizzare per usi sociali di 
quartiere. 

La « strategia per il centro 
storico » e per la città comin¬ 
cia cosi a delincarsi: recupe¬ 
ro della residenza, dimezza¬ 
tasi nel centro nel giro cM 
venti anni (il colore arancio 
ne che segnala la pre.senza 
di uffici è come un unico tap¬ 
peto .sulla carta topografica 
della città dentro le mura). 
Intervento sugli edifici del 
Comune in quel quartieri do¬ 
ve più alto è 11 degrado e 
maggiore la presenza di abi¬ 
tanti « tradizionali », cioè 
quel ceti meno abbienti che 
non sono potuti fuggire nep¬ 
pure dalle sconquassate ca- 
,se salvate dalla speculazione. 

In questo senso la zona di 
San Paolino alla Regola è 
esemplare. Il comple.sso di 
proprietà comunale è l’unico 
che ha conservato le sue ca¬ 
ratteristiche: intorno sono 
sorti 1 palazzoni intcn.slvl che 
hanno sfigurato il volto del¬ 
l’area. 


NELLA FOTO: uno 
scorcio di San Paolo alla Re¬ 
gola 


Nuove date 
di rappresentazione 
de « I Maestri cantori 
di Norimberga » 

Domani, mertedi 20, giov*di 
22 febbraio « reciti Krall a con 
Inizio all* or* 19,15. Domenica 18 

* sabato 24 febbriio « rccii* diur¬ 
ne 1 con Inizio all* or* 16,30. 

Prima rappresentazione 
de « I maestri cantori 
di Norimberga » 
al Teatro dell'Opera 

Domini all* 19,15 (abb. all* 

• prima serali >. ree. n. 29), prima 
rappresentazione de « I maestri 
cantori di Nerimbarf* > di Richard 
Wagner, opera in tra atti * quat¬ 
tro quadri. Maestro concertatore e 
direttore Reinhard Peters, ragia 
di Walter Eichner. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flamini* n. 118 • Tal. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio di Via della Concillailo- 
ne - Tel. 6541044) 

Riposo 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE 
MARIO (Via Mario Romagnon 
n. 11 - Tel. 346.607) 

(Riposo) 

A.M.R. - AMICI DELL’ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • Piaz¬ 
ze Poli, ang. Via del Tritone) 
Riposo 

ASS. MUSICALE DEL CENTRO 
ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arcnula n. 16 - Telefono 
6543303) 

Alle 21,15 presso l'Auditorium 
dell’ Il LA (Piazza Marconi, 21 
- EUR) Concerto del pianista 
Miguel Procnca. In program¬ 
ma musiche di Schuman, Ravel, 
Villa Lobos, Guarnieri, Nobre, 
Prokoliev. Biglietteria ere 21 
presso l'Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone n. 32-a. 
traversa di Via Giulia - Talc- 
fene 655952) 

Alle 21,15 Concerto orchestra¬ 
le diretto da Sergio Siminovich. 
Musiche per flauto dolce, violi¬ 
no, oboe barocco e archi. Mu¬ 
giche di Tclemann, Vivaldi, Bach, 
Mozart. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Vìa Frscassinì 46 - 
Tel. 3610051) 

(Riposo) 

MESSA DEGLI ARTISTI (Basilica 
S. Maria in Montcsante) 

Alle 17 « Il mistero Belle du* 
virtù ■ Meditazione in du* tem¬ 
pi di Charles Peguy. Regìa di 
Gian Filippo Belarde. 

TEATRO BRANCACCIO (Via Ma- 
miana) 

Alte 21: « Gruppo Musica Irt- 
tieme » presenta: « Trobar ». 
Canti Trobadorici Vidas * Ro- 
tos (Sec. XII c XIII). 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dal Riari 
n. B1 - Tal. 656B711) 

All* 21,15 la Compagnia « II 
Pierrot s presenta la novità • I 
cigni sono lontani > di Anna 
Bruno. Regia deirautrìcc. 

AL CENTRALE (Via Calia n. 6 
Tal. B7B5S79 - Piazza 4*1 Gesù) 
All* 17 lam. il Teatro Comico , 
con Silvio Spaccesi con: « Lei i 
ci cra4* al Biavolo In (mutan¬ 
de?) * dì G. Finn. Regia di 
Lino Procacci. 

ANFITRIONE (Vìa Marziale. 35 • 
Tel. 3S98636) 

Alle 21.30 la Co op. La Plau¬ 
tina presenta: « Seti*rrosament# 
Cechev ■ (l'orso, il tabacco ta 
mate, Ivan chieda la mano) dì 
A. Cechov. Regia dì Sergio Am¬ 
mirata. (Ultime repliche^ 


I BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tal. 5894875) 

All* 21,15 fam. la Comp. Tea¬ 
tro Belli presenta: « La fine del 
mondo >. Novità assoluta di Da¬ 
rlo Fo. Regia dì Josè Quaglio. 

BRANCACCIO (Via Marulana, 244 
. Tel. 7352SS) 

Alle 17 precise Luigi Proietti 
In; « La commedia di Caatanae- 
ciò > di Luigi Magne. I biglietti 
tono In vendita al Teatro: 10-13 
e 16-19. 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta- 
pinta n. 19 • Tal. 6S6S3S2- 
6561311) 

Alle 17,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta; « PIppetto ha (atto se¬ 
ga », commedia buffa di Glggi 
Zanezzo. 

DE SERVI (Via del MoHare 
n. 22 - Tel. 6795130) 

All* 16,45 La Compagnia < I 
piccoli Da Servi » con la e Pic¬ 
cola Olandese a, operetta dì 
Romolo Corona con 50 piccoli 
attori, cantanti, coro e bal¬ 
letto. Regia di Patrizia Martelli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 • 
Tel. 4758598) 

Alle 17 fam. « Le pillole D'Èr¬ 
cole a di Hennequin c Bilhaud, 
nella interpretazione della Com¬ 
pagnia Stabile delle Arti. Regia 
di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forll n. 43 
Tel. S629481 

-- Alla 21,30 fam. « Prove aper¬ 
te » di ■ Un errore di percor¬ 
so » di Filippo Canu « Arie de 
concerto » di Boris Chiesura un 
entre act di e con Mario Ma- 
ranzsna. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe- 
nilanzlari 11 - Tel. 6452674) 
(Riposo) 

ELISEO (Via Nazionale, 1B3 - To- 
laioni 462.114-475.40.47) 

Alle 17 fam. (abbonamento tur¬ 
no F/D2) la Comp. di Prosa 
del Teatro Eliseo diretta da Gior¬ 
gio De Lullo c Romolo Valli 
presenta: « Gin-Game ». Regia 
di Giorgio De Lullo. 

ETI-QUIRINO. (Via M. Mlnghet- 
li n. 1 • Tal. 6794515) 

(Riposo) 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valla 
n. 23-* - Tal. 6543794) 

Alle ore 17 familiare il Tea¬ 
tro Stabile di Bolzano presen¬ 
ta: « Spudorata verità » di Pe¬ 
ter Multer. Reg» di Alessandro 
Ferzen. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 4 
- Tal. 6561156) 

Alte 20,15: • A pound on de- 
mand » di Sean O'Casey; > A 
penny a Day > di Pappino De 
Filippo; » A lubilee » dì A. Ce- 
choc. Regìa di Frances Reitly. 

LA MADDALENA (Via della Stel- 
latta, 1B - Tel. 6569424) 

Alle 21,30: «Il sipario» da 
un'idea di Anna Piccioni Cani- 
tano. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
ang. Via Ganocthl • Ttlalono 
SI39405) 

Alle 17 il Teatro d'Artc di 
Roma presenta: ■ E' nato il 
Messia ». 

PARNASO (Vìa S. Simon*. 73 • 
Tel. 6S4191) 

Alle 21.15 I* Comp. Gli Esau¬ 
riti presenta: * Lo damo aox 
camelia* ». Regia di Leo Pan¬ 
taleo. 

rii - NUOVO PARIOLI - (Vi* C. 
•orsi n. 20 • Tel. S03523) 

Alle 17 l'Agena S.r.I. presenta 

Ugo Pagliai in » Dongiovanni 
toma dalla guerra > di Odon 
V. Horvith. Regia di Roberto 
Guicciardini. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
1B3 - Tel. 465095) 

Alle 21.30 La Compagnia di 
Presa del Piccolo Eliseo diret¬ 
ta da Giuseppe Patroni Griffi 

presenta MastcHoni in; « Car¬ 
nalità », novità assoluta dì Leo¬ 
poldo Mastelloni. 


È in edicola il 2’ numero di 
NUOVO _ 

odeon 

Settimanale dì informazione su tutti 
gli spettacoli dì Roma e provìncia 


POLITECNICO (Via Tiepoio, 13-a 
Tel. 3607559) 

SALA A 

Alle 21,30, per il ciclo Indivi¬ 
duazioni: « Risotto » di Amedeo 
Fago e Fabrizio Beggiato. 

SALA B 

Alle 18: « 1 fanciulli divini » 
dall'Oreste di Euripide. Regia 
di Giancarlo Sammartane c Gian¬ 
ni Giovagnoni. (Ultimi giorni). 

ROSSINI (Piazza S. Chiara lu 14 • 
Tel. 6542770) 

Alle 17,15 tam. La Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma "Checco 
Durante" presenta: « Mao Pa¬ 
tacca », due tempi di Enzo Li¬ 
berti. Ispirato al poema di Giu¬ 
seppe Berneri. (Ultima setti¬ 
mana) . 

SANCENESIO (Via Podgora n. 1 • 
Tal. 315373) 

Alla 21 la Compagnia Sodala 
La Piccola Ribalta pres.: a Cro¬ 
naca dall'Aldilà » di A. D'Anto¬ 
nio e « Me ne frego > di G. 
Feydeau. Regia di A. Badini. 
SISTINA (Via Sistina n. 129 • 
Tel. 4756141) 

Alle 21 precise Garinei e Gio- 
vannini pres.: « Rugantino ». 
TEATRO PORTA PORTESE (Via 
N. B'ttoni n. 7 ang. Via E. Rol¬ 
li - Tel. 5810342) 

Alle 17-20 corso laboratorio 
preparazione professionale al 
Teatro. 

TEATRO AL QUARTIERE (Tenda 
Pinata Sacchetti - Cn* Cornelia) 
Alle 21 15 il G.S.D. La Po¬ 
chade presenta; ■ Follie » dal 
massacro di Parigi di C. Marlo- 
we. Regia di Renato Giordano. 
TEATRO ESPERO (Via Nomenta- 
na Nuova, 11) 

Alle 21 la Comp. di prosa < Pre¬ 
senze > presenta: ■ Grand Ho¬ 
tel a di Angiola Janigro. 
TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (L .90 Argentina 25 
Tel. 6544601-2-3) 

Alle 17 la Compagnia della 
Loggetta C.T.B. presenta: m La 
vita che ti diedi » di L. Piran¬ 
dello. Regia di M. Castri. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 

(Riposo) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stelano del Cacce n. 16 • Telo- 
tono 6798569) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Meroni, 3 - Tal. 5895782) 
SALA A 

All* 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « EI tango 
detta mucrte » (itinerario cor¬ 
po) di Silvio Benedetto. Regìa 
di Silvio Benedetto. 

SALA B 

Atte 21 la Coop. Teatro Maja- 
kowski presenta: « I paraven¬ 
ti > di J. Canet. Regia di Lu¬ 
ciano Meldolesi. 

SALA C 

Alle 21,15 il Gruppo Trousse 
presenta: ■ Nato Re Magio > di 
Renato Mambor, 

DON BOSCO (Via Publio Vale¬ 
rio n. 63 - Td. 7484644) 

Alle 17 la C.T.I. presenta: 

■ Delitto al vicariale », giallo 
dì A. Christic. Regia di Paolo 
Paoloni. 

TEATRO DI VIA LAMARMORA 
(Via Lamarmora n. 2B - Tele¬ 
fono 737769) 

La compagnia diretta da Ales¬ 
sandro Ninchi presenta: ■ Uno 
Icttcni smarrita > dì J. L. Cara- 
giate. Alle 21.15. 

JAZZ . FOLK 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30. per la serie della 
musica antica, il gruppo di acu¬ 
stica medioevale in un program¬ 
ma di musiche medioevali dal 
'200 al '600. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte deirOlìo. S) 

Alle 21,30 Dakar folclorista pe¬ 
ruviano e Carmelo cantante spa¬ 
gnolo. 

MUSIC-1NN (Urge dei Fieraii- 
lini n. 3 • Tel. 8544934) 

Ore 21, concerto del trio di Pic¬ 
chi Favino (piano), M. Morrico- 
ni (basso). A. Botta (batteria). 
MURALES (Via dei Ftcnaroli. 30 • 
Tel. 5B13249) 

Alle 20.30 concerto blues con 
il Gruppo Hard Time blues band. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR (Via ProMCoacD Paolo T» 
ati R. 16-0 • T*L 8395767) 

All* 17,30 la Coop. « U Thy- 
mal* > diretta da Carle Mitìa- 
no prasanta: • Cera 'sta volta ». 
CLUB CANTASTORIE (Vicolo 4*) 
PonloN n. S7 - Tal. S85805) 
All* 17. 'L’Opera dei Burattini 

■ La Scatola > prasanta: a Uno, 



VI SEGNALIAMO 

TEATRI 


• « Ls Vita ch8 tl (li8dl » (Argontlna) 

• t Molly eara » (La Plramldo) 

• e Carnalità > (Piccalo Eliiao) 

• « I fanciulli divini» (Politecnico • Sala A) 

CINEMA 


(§ e La carica dal 101 » (Airone, Induno, Trlomphe, Cuc¬ 
ciolo) 

• « Arancia meccanica > (Aleyone) - 

• * Occhi di Laura Mare > (Aniane, Aventino, Belaito) 

• t Salomà a (Archimede) 

• * Sinfonia d'autunno » (Appio, Balduina, Garden, 

N.I.R., Rex) 

• « Duepezgidipane a (Barberini. Capital) 

• a American Graffiti * (Giardino. Mondialcine) 

• all slleniio a (Gioiallo) 

• c Psyco a ■ (Mignon, Farnese) 

• c L'amico sconoacìuto » (Smoraldo, Vorbano) 

G C FLESH a (Quirinetta) 

• * Corvo Roaso non avrai il mio acalpol a (Africa) 

• « Soldato blu a (Aurora) 

• a L'amerikano a (Avorio) 

• a Cane di paglia a (Bristol) 

• * Complotto di famiglia a (Clodio) 

• * Straziami ma dì baci saziami a (Delle Mimose) 

• « Cabaret a (Madison) 

• c Taxi Driver a (Novocine) 

• * Rollerball a (Nuovo Olimpia) 

• * Portiere di notte a (Rialto) 

• c Amarcord a (Rubino) 

• * Serpico a (Splendid) 

• * Totò e Cleopatra a (Delle Provincie) 

• c Paperino noi Far Weit a (Euclide) 

• c La grande fuga a (Giovane Trastevere) 

G « Totò contro Maciste a (Traetevere) 

G « Vent’anni di cinema inglese a (Filmstudie 1) 

G < Omaggio a Jean Ranoir a (Filmstudlo 2) 

G « I turbamenti del giovane Tòrlees a (Sadoul) 

G < Saggi di diploma al Centro Sperimentale a (Cine¬ 
teca nazionale) 


due. tre... cercale con me », 
spettacolo con burattini, attori 
e la partecipazione dei bambini. 

GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cn* Appìa nu¬ 
meri 33/40 - Tel. 78.22.311) 
Alle 19 Laboratorio sull* dina¬ 
miche dì gruppo nel rapporto 
con il territorio. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri- 
ca n. 32 - Tal. 733601) 

Alle 16 teatrino del clown Ta¬ 
ta di Ovada: « Un papà dal nato 
roaso con le scarpe a paparino ». 

MARIONETTE DEL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico n. 32 • To- 
lefeno 8101887) 

Alle 16.30 Le Marioncnc degli 
Accettella con il * GaKo con 
gli itnrali » fiaba musical* di 
loaro e Bruno Acceltclla. Regia 
degli autori. 

TEATRO CRISOGONO (Via S. 
Gallicane n. 8 • Piazza Soonino 
- Tei. 6371097 - 5371256) 

Alte 18.30 la Comp. Pupi Si¬ 
ciliani dei Fratelli Pasqualino 
presenta: < Don Chisciett* », 

spettacolo in due tempi di For¬ 
tunato Pasqualino. Prezzi popo¬ 
lari interi L. 1.500. Ridotti 
L. 1.000. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galva¬ 
ni - Caneallo Azzurro, Tostac- 
cio - Tel. 573089 - 3582959) 
Riposo 

TENDA RAGAZZI - TEATRO DI 
ROMA (Via Paolo Albera - To- 
scotano - Tel. 786911) 

Allt 10 e 15 «La storia 41 tut¬ 
ta la ateri* » di G. Rodnrì. Re¬ 
gia di Fcrui. 

IL TORCHIO (Via E. Mereoini 16 • 
Tel. 582049) 

(Riposo) 

TEATRO AL QUARTIERE (Tcii4a 
Viale Cardinal Ginnaaì • Telo- 
fon* 5377278) 

All* 17,30 il Cantoniera Inter¬ 
nazionale in: ■ Vita, profozi* o 
. morta 4i D. Laazarotti ». 

Alle 21,15 concerto jazz dì Pa¬ 
trìzia Scascitelli. 

GRUPPO DSL SOLE (Contocalla 
ARCI • Via Corplnato. 27 • 
Tal. TBMSaO - 2776049) 
Cooperativa di Mrvizi culturali. 
All* 16 Animaziena con i bam¬ 
bini dal quartiara. Pootg di car¬ 
nevala. 


CINE CLUB 

FILMSTUOiO 
STUDIO 1: 

Alle 18.30-20 21.30-23: > Ra- 
puntcl let down Leur hair » 
(1978) di Susan Shapiro, Esther 
Ronay. Francinc Winham. 
STUDIO 2; 

Alle 19.30-22.15-23. Omaggio 
a Jean Rcnoir: « Un* parti* de 
campagna ». ■ French cancan ». 
con Jean Cabin 
SADOUL (Via Garibaldi) 

All* 17-19-21-23; « I turbamen¬ 
ti del giovane Tocriess > (1966) 
di Volker Schlondorff 
AUSONIA 

All* 16,30-22.30: « Porci con 
I* ali > dì Paolo Pictrangelì 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 19-21: « Fanfani rapite » 
dì Dario Fo 

CIRCOLO ARa FUORI SEDE 
(Casa dello studente. Vìa Ces»- 
re De Lollis 20) 

Alle 20-22: m Rocce * I tool 
Iratctii » dì L. Visconti 
AVORIO (Via Macerata 18-20 • 
Tel. 753527) 

« L’amerikano > di C. Gavras 
ASSOCIAZ. CULTURALE FON- 
CLCA (Via Crescenzio n. a2-A • 
Tel. 353066) 

Alle 22.15: « lo sono un autar* 
chice » dì Nanni Moretti 
CINETECA NAZIONALE 

All* 18.15. cinema italiano mi- 
sconosciuto-. ■ Fermate il mon¬ 
do.- voglie scendere! » (1970) 
di Giancarlo Cobclli. Alle 21,15, 
mostra personale di Istvan Gaal; 
« Anni verdi » (Zoldar, 1965) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 - L. 3.000 
Ciao Ni, con R. Zero - M 

AIRONE 

La carica dei 101 • DA 
ALCYONE • 938.09.30 

Arando meccanica, con M. Me 
Dowall • OR (VM 18) 

AMBASCIATORI SEXTMOVIE 

*--■— MaHOH 

AMBASSADE • 94#.B9.ei 

a do* NI » con R. Zero • M 
AMERICA • SB1.B1.BB 

Collo d’acciaio, con B. Rayneids 
A 

ANIBNB 

Occhi di Lame Mora, con F. Du- 
ntwgy - 6 


ANTARES 

L’amico sconotciule, con F. 
Gouid - G 
APPIO - 779.638 

Sinfonia d’autunno, di I. Berg- 
man - 'DR 
AQUILA 

Le porno Hostess in A D 
ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.567 
Salemè, di Carmelo Ben* 

. ARISTON • 353.290 • L. 3.000 
Amori miei, con M. Vitti • SA 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

Scacco malto a Scolland Yard 
’ con P. Folk • G 
■ARLECCHINO • 360.35.46 

Lo squalo 2, con R. Scheider • 
DR 

A5TOR - 622.04.09 

Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 
ASTORIA 

Piccole donne, con E. Taylor - 
5 

ASTRA - 818.62.09 

Scontri stellari oltre la terza di¬ 
mensione, con C. Munro - A 
ATLANTIC - 761.06.56 

Dove vai in vacanza, con A. 
Sordi - C 
AUSONIA 

Porci con le all di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

AVENTINO - 572.137 

Occhi di Laura Mars, con F. Ou- 
naway - G 


BALDUINA • 347.592 

Sinfonia d'autunno, di I. Barg- 
man • DR 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 

BELSITO - 340.B87 

Occhi di Laura Mars, con F. Du- 
naway - G 

BOLOGNA - 426.700 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
DR 

CAPITOL - 393.280 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 

CAPRANICA - 679.24.65 

Piccola donne, con E. Taylor 
5 

CAPRANICHETTA - 686.957 
Ciao America, con R. De Niro - 
SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO • 305.584 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

DEL VASCELLO - 588.454 

La più bella avventura di Lassie, 
con M. Rooney • S 

DIAMANTE • 295.606 
Lo spaccatutio 

DIANA - 760.146 

Er più storia d'amore * da cor- 
lello, con A. Celentano - DR 
(VM 14) 

DUE ALLORI - 373.207 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - OR 

EDEN - 380.188 

La pome detective, con A. Ran- 
dall - DR (VM 18) 

EMBASSY - B70.245 - L. 3.000 
Il paradiso può attender*, con 
W. Beatty - S 

EMPIRE L. 3.000 

Nosleratu il prìncìp* della netta 
(prima) 

ETOILE • 687.556 


Un oiatrinienie, di R. Altman - 
SA 

ETRURIA 

Riposo 

EURCINE - 591.09.86 

fu pamia w , con C. Reev* - A 

EUROPA - 865.736 

Lo più bella avventura dì Lassi* 
con M. Rooney - S 

FIAMMA - 475.1100 L.' 3.000 

La sera della prima, con G. Row- 
lande - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 

Ciao America, con R. De Niro - 
SA (VM 18) 

GARDEN - 582.848 

Sintonia 4’autanno, di I. Berg- 
man - DR 

GIARDINO - B94J4C - L. 1.500 
Amorican GraHiti, con R. Dray- 
hiss - OR 

GIOIELLO - SC4.149 

Il ailonzio. con J. Thuiin - DR 
(VK 18) 

GOLDEN - 755.002 

Viaile a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 

GREGORY - •38.0B.00 

La più bolla awantora di Lassi* 
con M. Rooney - 5 

HOLIDAT - 858.320 

Intariera. con G Pag* - DR 

KING - 83135.41 

Um donna ecmplica, con R. 
Schoidar - DR 

INDUNO • 582309 

U carica dai 191 di W. Disney 
• DA 

LE CINB9T1IB - 00930.33 

Coma pnrdora ang mogli* * ir^ 

vara am’amonto. con J. DonUi - 
C 


MAESTOSO • 788.086 

Superman, con C. Reev* - A 
MAJE5TIC • 786.086 

L’ultimo giorno di lavoro di una 
prosiituta 

MERCURY - 656.17.67 

L’ultima Isola dal placare, con 
O. Pascal - 5 (VM 18} 

METRO DRIVE IN 
- Messaggi da terza sconosciuta, 

• con D. Carradine - A 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 3.000 

Superman, con C. Reeve • A 
MIGNON D’ESSAI • 869.493 
Psyco, con A. Perkins - G (VM 
16) 

MODERNETTA - 460.285 

Ceppe II fella, con A. Calenla- 
no - M 

MODERNO - 460.285 

Le evase, con L. Carati - DR 
(VM 18) 

NEW YORK - 780.271 

Grease, con J. Travolta • M 
NIACARA - 627.35.47 

Ceppo il lolle, con A. Celenla- 
no - M 

N.I.R. - 589.22.69 

Sinfonia d’autunno, di I. Berg- 
man - DR 

NUOVO STAR - 789.242 

Il vizlatto, con U. Tognazzl • 
SA 

OLIMPICO 

Riposo 

PARIS - 754.36$ 

Amori miti, con M. Vitti > SA 
PASQUINO - 580.36.22 
Mahegany, con D. Ross - 5 
PRENE5TE 

I figli di Bruca La* • A 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

Pirana, con B. Dillman - OR 
(VM 14) 

QUIRINALE - 462.653 

II viziette, con U. Tognazzl • 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

FLESH, con J. Daltessandro - 
DR -(VM 18) 

RADIO CITTY - 464.103 

Visite a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 
REALE - 581.0234 

PiraAa, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

REX - 864.165 

Sintonia d'aulunne, di I. Berg- 
man - DR 
RITZ . 837.481 

L’isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - H 
RIVOLI - 460.883 

Amo non amo, con J. Bisset - 5 
(VM 14) 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Nel regno di Napoli, con W. 
Schroeter - DR 
ROYAL - 7573539 

L’itola degli uomini pesca, con 
C. Cassinelli - A 
SAVOIA • 861.159 

Superman, con C. Rctve - A 
SMERALDO • 351.581 
L’amico sconosciuto 
con E. Gouid - G 
SUPERCINEMA - 48S39B 

L. 3.000 

Athanli (prime) 

TIFFANY - 462.390 

Piaceri privali 4ì mia moglie, 
cin J. Gienn • S (VM 18) 
TREVI - 689.619 
Una donna scmplic* 
con R. Schneider - DR 
TRIONPHE - 836.00.03 

La carica dei 101 dì W. Disney 
DA 

ULISSE 

Sodoma c Gomorra, con 5. 
Granger - SM 
UN1VER5AL - 856.030 
Ciao Ni, con R. Zero - M 
VERBANO t 

L’amico tcenoschrto 
con E. Gouid - G 
vigna CLARA - 328.03.59 

Pìccola donno, con E. Taylor • 

S 

VITTORIA - 571.357 

Il vizIcHo. con U. Tognazzl • 
SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAM 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'EfSAI • BSS.07.18 
Corvo Roaa* non avrai 11 mi* 
scalpo con R. Redford • DR 
APOLLO • 73133.20 

E vanno il giorno dei limoni 
neri, con A. Sabato - OR 
ARALDO D’ESSAI 
Riposo 

ARIEL • 530.251 

La febbre 4*1 saboto sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 

AU6USTUS • 8SS.45S 

Por cM a aan a la ca m p aa s , con 

C. Cooper - DR 

AURORA - 99I3B9 

SoMbI* Ma. con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

AVORIO D’BSfAI • 779339 
L’omorfkono, con Y. Monland • 
DR (VM 14) 


BOITO 

Una 44 magnum par riiptltor* 
Callaghsn, con C. Eastwood > 
DR (VM 18) 

BRISTOL • 761.54,24 

Cane di paglia, con D. Hoif- 
min - OR (VM 18) 
CALIFORNIA 

Malizia, con L. AntonallI - 5 
(VM 18) 

CASSIO 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
CLODIO - 359.54.57 

Complotto di famiglia, con Ber- 
bara Harris • C 
COLORADO 

Kung Fu furia e furore, con King 
Tun - A (VM 18) 

DELLE MIMOSE 

Strazismi ma di baci saziami, con 
N. Manfredi - SA 
DORI A > 317.400 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ELDORADO 

Brucia ragazzo brucia, con G. 
Macchia - DR (VM 18) 
ESPERIA - 582.884 

La porne detective, con A. Rsn- 
dati - DR (VM 18) 

ESPERO 

(Vedi teatri) 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 
Psyco, con A. Perkins - G (VM 
16) 

HARLEM 

Le ragazze pon pon, con J. Jo- 
huslon - SA (VM 18) 
HOLLYWOOD 

Dove osane la aquile, con R. 
Burlo* - A (VM 14) 
jolly 422.898 

Una bella govcrnani* dì coler* 
con C. Brait - S (VM 18) 
MACRI5 D'ESSAI 

Sansone, con B. Harris - SM 
MADISON • 512.69.26 

Cabaret, con L. Minnelli - 5 
MISSOURI - 552.334 
Jimmy Hendrlx Concert 
MONDIALCINE (ex Fare) 

American Graniti, con R. Drey- 
tuss - OR 

MOULIN ROUGE (*x BratU) 

Il bianco il giallo il nero, con 
G. Gemma - A 
NE VADA 
Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI - 5816235 
Taxi Driver, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

NUOVO - 588.116 

Sexy Simpheny, con Samm-/ 
Sanders - S (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 

Rellcrball. con i. Caan - OR 
(VM 14) 

ODEON • 464.760 

Facciamo l'amore in grand* alla- 
gria, con E. Zacharias - S (VM 
18) 

PALLAOlUM - 611.02.03 
Excitatien 
PLANETARIO 

La mogli* dal praie, con 5. Lo- 
ren - 5 

PRIMA PORTA 

Mazing* contro gli ufo robot 

- DA 

RIALTO - 679.07.63 

Portiera di netta, con D. Bo- 
gardc • DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

Amarcord di F. Fellini - OR 
SALA UMBERTO • 679.47.53 
Innocenza orotica. con L. Tora- 
na • DR (VM 18) 

SPLENDID • 620305 

Serpice, con A. Pacino - DR 
TRAIANO (Fiutnicin*) 

Vìsite a domicilio, con W. Mott- 
hau - SA 

TRI ANON - 780.302 

Battaglia negli spazi stellari, con 
J. Richardson - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

La bella addormentata nel bosco 

- DA 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Riti arollci di una papessa a Ri¬ 
vista di Spoglisrallo 
VOLTURNO • 471.557 

Vtotantata sulla sabbia a Ri¬ 
vista di Spogllarallo 

OSTIA 

CUCCIOLO 

La carica dal 101 - DA 
SISTO 

Graase, con J. Travolta * M 
SUPERCA 

F.I.S.T., con S. Shillona - DA 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO 
Pinocchio - DA 
CINEFIORELLI 

Bello onesto emigralo Australia, 
con A. Sordi - SA 
COLOMBO 

La guerra dei robot, con A. Sa¬ 
bato - A 

DELLE PROVINCIE 
Telò e Cleopatra - C 
EUCLIDE 

Paperino nel Far West - DA 
FARNESINA 

La regina delle nevi 
GIOVANE TRASTEVERE 

La grande fuga, con 5. Me Quaan 
- DR 

CUADALUPE 

Grizzly l’orso che uccida, con 
C. George - DR 
LIBIA 

Silvestro gatto maldestro - DA 
MONTE OPPIO 

Ali Babà a i 40 ladroni, con 
M. Montez - G 
MONTE ZEBIO 

Htrbia al Rally* di Montacarle, 
con D. Jones - C 
NOMENTANO 

La notte deH'aquila, con M. Cal¬ 
ne - A 
PANFILO 

Il prossimo uomo, con 5. Con- 
nery - DR 

TIBUR 

10 non spezzo rompe, con A. 
Noschesc - C 

TRASPONTINA 

Telò contro Macist* - C 
TRASTEVERE 

I due maggiolini più malli 4*1 
mondo, con Cranchi-Ingrastia - 
C 

TRIONFALE 

11 leone di Tabe 


Festa degli anziani 
della 

Banca Naz. del Lavoro 

La tradizionale festa degli 
anziani della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro — che pro¬ 
nità i dipendenti ccn 25 an¬ 
ni di ininterrotto servizio — 
si è svolta quest'anno dome¬ 
nica 4 febbraio nell'Audlto- 
rium della Confindustria, 
con la partecipazione del Mi¬ 
nistro del Lavoro, Onorevo¬ 
le Vincenzo Scotti, e delle 
piu alte autorità della Ban¬ 
ca. Alla presenza di 400 an¬ 
ziani rappresentanza de¬ 
gli oltre 18.000 dipendenti 
della Banca, giunti da ogni 
parte d'Italia con i loro fa¬ 
miliari. hanno preso la pa¬ 
rola il Presidente Dottor Ne- 
rio Nesl. il Direttore Gene¬ 
rale, Professor Alberto Fer¬ 
rari e per ultimo il ministro 
Scotti. 


TEATRO ALBERICO 


Oro 21 

CHI HA PAURA 
DI JIGA-MELIK ? 

di San4r* S<hw*4 * Donato 

Bannini 

dai racconti oditi m • Il mal* > 

IO E MAJAKOSKI 

di Donato Sonnini 

TROPICO DI MATERA 

41 Antonie Ratrocolll 

a con 41 Donato Smmlnl 

Tre faro* al prono di una 
L 2J(M 


Oro 22,30 

Copi In * Loretta Strong » 



Spettacolo o vondita di 
diaagni originali 
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Lovati lo schiererà solo se potrà giocare W 


Interferenze nella « giostra » ciclistica milanese | Il motociclismo italiano torna a farsi vivo 


«D’Amico a metà Honno consigliato a Moser MV (o Cagiva) 


non mi serve» 

Oggi la decisione dopo aver parlato con il medico sociale e il giocatore 
Un giorno di vacanza in più ai giocatori se batteranno la Fiorentina 


ROMA — Le riunioni spor¬ 
tive ai coperto vanno di mo¬ 
da di questi tempi ed anche 
la Lazio ha voluto adeguarsi. 
Non l’ha fatto per essere « à 
la pagen, ma per necessità 
impellenti: il campo di cal¬ 
cio del « Maestrelll » ridotto 
ad un acquitrino e rimpianto 
elettrico delle docce che ha 
fatto « tilt ». Ieri mattina 
quindi Lovati è stato costret¬ 
to a spostare d’urgenza il suo 
quartiere generale. Soltanto 
di qualche chilometro però, 
sistemandosi nella palestra 
del basket dell’Acqua Aceto- 
.sa, fra le rimostranze del gio¬ 
catori della Perugina Jeans 
e del suo « coach » Valerlo 
Bianchini, che per colpa di 
Que.sta pacifica, ma Indensi- 
derata invasione, ha dovuto 
ritardare di qualche mezz’ora 
l'abituale allenamento. 

Stimolati forse dalla novi¬ 
tà dell’ambiente, i blancaz- 
zurrl ci hanno dato dentro. 
La partita con la Fiorentina 
è molto sentita e poi aleggia 
fra 1 giocatori una voglia di 
rivincita. I viola dell’ex Pao¬ 
lo Garosi Infatti furono i pri¬ 
mi a infliggere in questo cam¬ 
pionato alla Lazio sul terreno 
del comunale fiorentino una 
solenne batosta (4-0). 

Bene, quella dura lezione 
Cordova e compagni non se 
la sono dimenticata, anzi se 
la sono legata al dito e ora 
smaniano dalla voglia di can¬ 
cellare quei quattro pallini. 

C’è voglia di vittoria anche 
perchè Lovati s’è lasciato 
sfuggire una mezza promessa 
con 1 suol giocatori. Se bat¬ 
tono l « viola » ci sarà molto 
probabilmente un giorno di 
vacanza in più. La ripresa In¬ 
vece di mercoledì avverrà 
giovedì. 

E l giocatori al giorni di 
vacanza sono sempre molto 
sensibili... 

Comunque non è il solo mo¬ 
tivo di questa voglia di vitto¬ 
ria. C’è sempre di mezzo la 
« zona Uefa ». E’ un traguar¬ 
do ancora possibile, conside¬ 
rando che Fiorentina, Napoli 
e Catanzaro, quelle che sem¬ 
brano le avversarie dirette 
non sono distanti e per giun¬ 
ta devono tutte venire a ren¬ 
dere visita all’Olimpico. 

Di mezzo infine c'è anche 
im ricorso storico. L’anno pas- 
aato Bob Lovati prese in ma¬ 
no la squadra, al posto del- 
l'esonerato Vinicio a quota 
venti punti. Ora questa quo¬ 
ta domenica può essere rag¬ 
giunta, il che non rappresen¬ 
terebbe niente di eccezionale, 
ma il fatto che sta a cuore 
al tecnico laziale è che ri¬ 
spetto all’anno scorso verreb¬ 
be raggiunta con sei giorna¬ 
te d’anticipo. Una bella sod¬ 
disfazione non c’è che dire. 

Messi a fuoco questi argo¬ 
menti. che danno alla sfida 
di domenica un sapore tutto 
suo. c’è per Lovati'ora il pro¬ 
blema di mettere in piedi la 
formazione. Indisponibili so¬ 
no soltanto Garlaschelli, Lo¬ 
pez e Badiani. Gli altri sono 
tutti buoni per giocare. Le 
possibilità e le varianti sono 
molteplici. In linea di mcis- 
sima si dovrebbe verificare 
lo spostamento di Nicoli a 
terzino al pesto di Tassotti, 
incaricato di francobollare 
uno dei tanti centrocampisti 
che Garosi manderà in cam¬ 
po; la maglia di Nicoli dovreb¬ 
be passare sulla spalle di 
D’Amico se il medico dice 
che può giocare gli interi no¬ 
vanta minuti: «Odio le staf¬ 
fette — ha sottolineato Lo¬ 
vati — e un D'Amico vali¬ 
do solo per un tempo non mi 
serve) mentre per la maglia 
numero sette sono in ballot¬ 
taggio De Stefanis e Canta- 
rutti. Oggi è in programma 
la partitella e sicuramente 
Lovati tirerà fuori le sue con¬ 
clusioni. 

p.c- 


L’Urss batte 
il Genoa 2-0 


GENOVA — Davanti a dieci¬ 
mila spettatori scarsi, la rap¬ 
presentativa dell'URSS ha su¬ 
perato a Menassi il Genoa 
per 2-0 con reti di Hidiya 
TuUin al 34' del primo tempo 
e di Shengelia al 26* della ri¬ 
presa. L'URSS ha anche frui¬ 
to di un calcio di rigore al 
39', ma Blochin lo ha calcia¬ 
to sul palo. 


ROMA — La navicella della ri¬ 
torma del proietsionismo sportivo 
mantiene la rotta anche nei ma¬ 
rosi. Nella seconda tornata delle 
consultazioni dell’on. Franco Evan¬ 
gelisti, presidente della commissio¬ 
ne che ha elaborato il progetto 
di legge sulla regolamentazione del 
rapporto tra atleti protesslonistl e 
società sportive, è stato il turno 
del rappresentanti delle leghe cal¬ 
cistiche protesslonistl e semlprotes- 
slonlsti. Questi, al termine dell’In¬ 
contro pomeridiano a palazzo Chigi, 
hanno dato termalmente «c una va¬ 
lutazione sostanzialmente positiva 
dello schema di legge » ma hanno 
mostrato viva preoccupazione per 
l'approssimarsi del terremoto iinan- 
ziario che, a loro avviso, colpirà 
le società protessionlstiche. 

E* stato il presidente della Lega 
prolessionisti, Renzo Righetti, che 
ha guidato la delegazione (compo¬ 
sta per II settore prolessionisti an¬ 
che dai membri del comitato ese¬ 
cutivo Feriaino. Matarrese e Ro¬ 
land! e dal consigliere Pianelll, e 
per I semiprotessionistl dal presi¬ 
dente Cestani, dal vicepresidente 
Costa e dai consiglieri Pe Gaudio, 
Gritfi e MusumecI, oltre al segre¬ 
tario della FIGC Borgogno). ad il¬ 
lustrare alla stampa l’esito dell'in¬ 
contro con fon. Evangelisti: « Ab¬ 
biamo dato una valutazione^ globale 
al progetto di legge con il senso 
di responsabilità manifestato anche 
dall'Associazione italiana calciatori. 
La riforma ha aspetti positivi, come 
quello che finalmente avremo un 
quadro di certezze giuridiche che ci 
consente di guardare avanti con 
una certa sicurezza specie nel rap¬ 
porto società-giocatori, ma ha an¬ 
che aspetti negativi tra i quali il 
più grave t>er le società è quello 
riguardante lo svincolo. Non ci vo¬ 
gliamo opporre a questo istituto 
già in vigore in altri paesi europei 
e ci rendiamo conto che al prov¬ 
vedimento occorreva arrivarci an¬ 
che per motivi di carattere sociale. 
Lo svincolo, tuttavia, ha un grosso 
costo. Il deficit societario non è 
determinato dalle spese dei gioca¬ 
tori che si compensano aH’interno, 
ma dalle elevate spese di ge¬ 
stione ». ^ „ 

c Siamo certi — ha proseguito 
Righetti — che el sarà un vero 


c proprio terremoto patrimoniale 
con questa legge perché le società 
dovranno escludere i giocatori dal¬ 
la voce patrimonio nel bilancio. La 
legge ci concede cinque anni di tem¬ 
po ma non ci preoccupa tanto il 
dopo-svincolo quanto come arrive¬ 
remo a questa data, come trascor¬ 
reremo questo periodo. Sarà terribi¬ 
le; mo è nostro obbligo risolvere 
il problema per arrivare a riequi¬ 
librare i bilanci senza capitale gio¬ 
catori. Ci rifaremo ad esperienze 
maturate all’estero. E’ certo però 
che subiremo un grosso salasso ». 

» Il nostro dovere — ha conti¬ 
nuato Righetti — è ricostruire dopo 
il terremoto patrimoniale che sca¬ 
tenerà la legge ». 

Chiederete aiuto anche ai soste¬ 
nitori? 

c II prezzo del biglietto dello 
curve, che è il 40 per cento del 
pubblico degli stadi, è rimasto bloc¬ 
cato dal 1975. Nessuna altra azien¬ 
da vende oggi un prodotto al prez¬ 
zo di quattro anni fa ». 

Sperale davvero di patere annul¬ 
lare Il deficit di 150 miliardi in 
cinque anni? ■ Il calcio è una 
azienda e, tenuto conto di quanto 
dà allo Stato e al pubblico, è tra 
le meno indebitate di tutte ». Se 
il progetto, per qualsiasi ragione, 
non diventasse legge, come vi re¬ 
golerete? « Dovremo comunque te¬ 
nere conto che Torientamento è que¬ 
sto e ci manterremo su questa li¬ 
nea. Abbiamo individuato aree, e la 
legge ce le fornisce, tipiche degli 
accordi economici collettivi. Alcune 
norme federali potranno essere in¬ 
serite nei dispositivi di accordi eco¬ 
nomici collettivi ». 

Siete d’accordo sulla definizione 
dello status giuridico del giocatore 
considerato « lavoratore autonomo 
coordinato »? 

< La prestazione del calciatore è 
inquadrabile nello schema del lavo¬ 
ro autonomo ma con raggiunta di 
istituti di lavoro subordinato », 

La prossima consultazione della 
c commissione Evangelisti » & fis¬ 
sata per lunedi prossimo con l’in¬ 
contro, alle 17, con i rappresen¬ 
tanti degli enti di promozione spor¬ 
tiva. 


Moreno Roggi 
lascia il calcio 


MARINA DI PIETRASANTA 

— Moreno Roggi, 25 anni, 
sposato, terzino e « Ubero » 
già della Fiorentina e della 
nazionale, attualmente in pre¬ 
stito all’Avellino, ha deciso 
ieri, dopo un’ennesima visi¬ 
ta aU’ospedale ortopedico di 
Firenze, di abbandonare il 
gioco del calcio. 

L'ha annunciato, ieri, sen¬ 
za mezzi termini, dichiaran¬ 
do che il ginocchio destro, 
per la rottura dei legamenti 
« crociati » in conseguenza di 
una distorsione riportata in 
una gara amichevole a Via¬ 
reggio. nell’agosto del ’76, no¬ 
nostante le cure e gli inter¬ 
venti chirurgici, non gli con¬ 
sente più sforzi neanche in 
allenamento; si gonfia e pro¬ 
duce un dolore continuo. «A 
questo punto — ha detto — 
non posso che lasciare ». 

E’ una decisione irrevoca¬ 
bile? «Penso proprio di si 

— ha risposto Roggi che in 
questi giorni si trova, per un 
periodo di riposo, a Piumet- 
to di Marina di Pietrasan¬ 
ta — ia visita cui mi ha sot¬ 
toposto. ieri, il professor Bru¬ 
no Giorgi mi ha dato la de¬ 
finitiva conferma. Qualcuno 
vuol farmi lasciare un tenue 
” margine ” per il futuro, ma 
credo che non sarà possibi¬ 
le. Con grande amarezza la¬ 
scio l’attività agonistica ». 

Moreno Roggi dall’agosto 
del '76 a oggi ha subito una 
lunga serie di controlli e di 
interventi medici fra cui due 
operazioni, in Francia, da 
parte del professor Trillat 
a Lione. Lo specialista fran¬ 
cese gli sistemò i «legamen¬ 
ti» (la vicenda di Roggi è 
quasi analoga a quella del 
^aliorosso Francesco Rocca) 
e poi aveva avuto sull’arto 
numerose appUcazioni anche 
di ultrasuoni 

All’inizio del campionato 
1978-79 la Fiorentina lo aveva 
ceduto in prestito « gra¬ 
tuito » all’Avellino e Rog¬ 


gi aveva ripreso a giocare 
nella formazione irpina con 
discreto profitto. Sembrava 
che il giocatore fosse ormai 
completamente recuperato. 
Poi nella partita Roma-Avel- 
lino del 3 dicembre scorso 
accusò il riacutlzzarsl del do¬ 
lore. Il professor Giorgi lo 
aveva visitato più volte da 
quel giorno lasciando un mar¬ 
gine di possibilità per il re¬ 
cupero. Purtroppo in queste 
settimane il dolore si è an¬ 
dato sempre più accentuando. 

« Da quel tre dicembre — 
ha detto ancora Roggi — ho 
sempre sperato in un miglio¬ 
ramento. Adesso mi sono de¬ 
finitivamente convinto del 
contrario; non riesco nean¬ 
che più a fare uno sforzo. 
Il ginocchio mi cede conti¬ 
nuamente ed in futuro, se 
continuassi a voler giocare, 
potrebbero prodursi altri dan¬ 
ni. Non mi resta, davvero, 
che pensare a qualcosa di 
diverso dell’attività di cal¬ 
ciatore. che lascio, è chiaro, 
con profonda amarezza. La 
vita continua. Qualcosa cer¬ 
tamente faròr». 

NELLA FOTO: Moreno 
Roggi e il professor Giorgi, 
che l’ha tenuto sotto control¬ 
lo in questi ultimi tempi 


di perdere la «Sei giorni» 

Gimondi continua ad essere il favorito - Presentato il Giro del Trentino, che sostituirà il « Sardegna » 


Righetti a colloquio con Evangelisti 

«Lo svincolo? Un terremotol 
nelle società calcistiche» 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Moser ha un 
diavolo per capello. Gli han¬ 
no detto che la «Sei giorni» 
deve vincerla Gimondi e lui 
si è incavolato. Eccolo alla 
ripresa pomeridiana con una 
faccia che esprime il suo ma¬ 
lumore. « Io non concedo fa¬ 
vori, non faccio regali. Perché 
dovrei tirarmi indietro? », di¬ 
chiara il trentino a chi gli 
ronza attorno. Ma i bene in¬ 
formati eostengono che Mo¬ 
ser finirà per accettare il 
consiglio di quelli che tirano 
i fili della manifestazione. 
Perché questo consiglio? Per- 
cnc la maggioranza del pub¬ 
blico è ancora legata al nome 
del vecchio Gimondi, perché 
trattandosi dell’addio di Feli¬ 
ce non sarebbe giusto rovi¬ 
nargli la festa, perché Moser 
è giovane e strada facendo 
avrà ben altri motivi di sod.- 
dlsfazione. 

La « Sei giorni » milanese 
si svolge m un periodo che 
coincide con la chiusura del¬ 
la specialità e più delle altre 
è soggetta a giochi e giochet¬ 
ti, a pastette e voleri di 
questi e di quello. L’anno in 
cui Gianni Motta era ancora 
un pesce fuor d’acqua (l’an¬ 
no del debutto) fu uno 
schiaffo alla logica li succes¬ 
so del brianzolo accoppiato a 
Van Steenbergen, e altre vit¬ 
torie hanno sollevato le criti¬ 
che dei tecnici. Adesso, si 
bisticcia per Moser e Gimon¬ 
di, per due campioni che 
presentano generazioni diver¬ 
se, la generazione di chi sta 
per scendere da cavallo. E 
non sarebbe 11 caso di mette¬ 
re uno contro l’altro. Ormai 
è una storia chiusa, il libro 
di Gimondi è finito e passa 
alia stampa con pagine e pa¬ 
gine di grande ciclismo, di 
vittorie e di trofei. Il bel ro¬ 
manzo di Moser è in fase di 
sviluppo e il racconto di una 
«Sei giorni» vinta o persa 
avrà minimo spazio, se l’avrà. 
Insomma, lo stato di servizio 
di Francesco e di Felice non 
ric-entlrà minimamente del 
risultato di domani sera. 

Nessuno doveva entrare 
nella questione. Dovevano 
lasciare andare le cose senza 
premere in una direzione o 
nell'aitra, senza mettere II 
becco in faccende già com¬ 
plicate. In realtà, e Moser 
non è tenuto a far regali, 
Gimondi non abbisovna della 
carità del rivale. Vorremmo 
proprio che Peffgen-Pritz e 
Olark-Allan si ribellassero, 
che in i>aroIe povere dicesse¬ 
ro: « Chi sta dietro alle quin¬ 
te taccia. Facciamola fuori, 
vinca il migliore! ». 

E’ già capitato e può capi¬ 
tare nuovamente. Il migliore 
dei due campioni in discus¬ 
sione è Moser. Migliore per¬ 
ché più giovane di otto anni 
e più potente. Va però dato 
atto a Gimondi di svolgere la 
sua parte con molto impegno 
e molta Intelligenza. Non per 
niente l titolari dei velodromi 
europei vorrebbero che il 
bergamasco continuasse an¬ 
cora per un anno o due la 
sua attività di « seigiornista ». 
E in ultima analisi vinca l'u¬ 
no o l’altro, questa giostra 
non subirà offese. Stonano, 
semmai, le interferenze, e 
come se stonano. 

Si guarda alla pista e si 
pensa alla strada. Ieri ab¬ 
biamo conosciuto l’itinerario 
del Giro del Trentino in 
programma dal 27 febbraio al 
10 marzo. Organizzano gli a- 
mici di Moser, gente appas¬ 
sionata e competente che ha 
allestito la corsa a tempo di 
record. L’inizio consiste in 
un prologo a cronometro da 
Riva del Garda ad Arco (chi¬ 
lometri 5,300) |X)i da Arco ad 
Arco con i cocuzzoli di Vigo- 
lo (Chilometri 177) e da Riva 
del Garda a Riva del Garda 
(chilometri 163) attraverso 
un tracciato piuttosto nervo- 
setto. Il tutto per sostituire 
H Giro di Sardegna, annulla¬ 
to con troppa precipitazione 
e con motivi assai discutibili. 

La sei giorni continua con 
la mediazione di Sercu che 
vediamo parlottare con Pij- 
r.en (il socio di Moser), con 
Peffgen, con Frite e con 
Clark. La sera r^istra il 
pienone, ri tutto esaurito. 
Debosscher da spettacolo 
perché oltre a far ridere è 
capace di vincere, Moser tor- 
n.a al c<Hnand.*t. pizzicando 
Gimondi e quando va in 
cuccetta ha l’aspetto del ti¬ 
po che vuole rimanere sul¬ 
la cresta dell’onda. 

Gino Sala 


atteso rientro 

Bonera e Lucchinclli saranno ì Z piloti 


A 






BIANCOSARTI 

1 aperitivo vigoroso 

BIANCOSARTI 

mette il fuoco nelle vene 



Un po' di can can dà tono e spettacolo alla a Sei giorni » 


Campionati italiani di sci alpino 


Sorpresa a Cortina: «gigante» a Poncet 


CORTINA Grossa sorpresa 

nella seconda giornata degli « as¬ 
soluti » di sci: lo slalom gigante 
maschile ha. Infatti, visto l’inat¬ 
teso successo di Maurizio Poncet 
del <t Gruppo Sportivo Esercito ». 
Alla vigilia il massimo obiettivo 
di Poncet era quello di conquistare 
un posto nella formazione s A » 
azzurra, ma. anche aiutalo dalla 
buona sorte, è riuscito a fare suo 
il titolo tricolore battendo elementi 
del calibro di Gros, Thoeni. David 
Si diceva della fortuna di Pon- 
cel. Indubbiamente la « dea ben¬ 
data » gli ha teso la m^no. In¬ 


fatti, nella prima manche, dopo 
la partenza dei primi quindici con¬ 
correnti, un pallido sole è riuscito 
a mutare le condizioni della neve 
rendendola velocissima. E Poncet 
ne ha saputo approfittare meglio 
degli altri riuscendo a precedere 
il compagno di squadra Troyer di 
33 centesimi. Marco Tonazzi di 
85 centesimi, Giuseppe Carletti di 
88 e Roberto Cr'igis di 92. Da 
notare che Grigia era uscito dal 
cancelletio di partenza addirittura 
con il pettorale numero 55. 

Era indubbiamente, questa della 
prima manche, una classifica bu¬ 


giarda. Ed inialti nella seconda 
discesa si è avuto il ritorno dei 
migliori, Poncet comunque ò riu¬ 
scito a mantenere II vantaggio re¬ 
spingendo gli attacchi di Alex 
Giorgi confermatosi dopo le bello 
prove di Coppa Europa, Mally e 
Gros, classiitcatlsi rispettivamente 
al secondo, terzo c sesto posto. 
Troyer c invece retrocesso alla 
quinta posizione mentre David si 
è dovuto accontentare della deci¬ 
ma piazza. Oggi sono In program¬ 
ma le ■ libere » maschile e fem¬ 
minile sabato lo « speciale » fem¬ 
minile e domenica quello maschile. 


Allorché per Marco Lucclii- 
nelli e Gianfranco Bonera 
sembrava prospettarsi una 
stagione agonistica difficile 
ecco improvvisamente ri¬ 
schiararsi l’orizzonte con l’al¬ 
lettante prospettiva di corre¬ 
re presto, almeno alcune, ga¬ 
re con le prestigiose MV A- 
gusta. Cosa è successo? Ecco 
in breve la storia. La MV 
Agusta è in trattative con la 
Cagiva che ha di recente ri¬ 
levato dagli americani la 
Harley Davidson italiana, la 
quale a sua volta qualche 
anno addietro era subentrata 
all’Aermacchi. La casa di 
Cascina Costa venderebbe ai 
fratelli Castigllonl, titolari 
della Cagiva, il reparto moto 
della sua ozienda. 

Nella trattativa rientrereb¬ 
be anche il reparto corse con 
tutte le sue componenti, 
quindi comprese anclie le tre 
moto 500 quattro cilindri, le 
tre 350 a Quattro cilindri e le 
due 350 a tre cilindri. Moto 
che allorclié furono ritirate 
dalle competizioni erano an¬ 
cora competitive e die at- 
tJialmente. come dice Magni 
che le conosce bene, per a- 
verle tanto amorosamente 
custodite, con pochi ritocchi 
potrebbero di nuovo farsi Va¬ 
lero. 

La Cagiva in breve tempo 
le dovrebbe riportare sulle 
piste affidandole a Bonera e 
Lucchinelll. In questo modo 
il monzese e lo spezzino ver¬ 
rebbero a collocarsi in una 
invidiabile posizione neU’am- 
bito del motociclismo Italia¬ 
no. divenendo piloti della 
famosa marca. Quello che 
tuttavia resta da chiarire è 
«« le moto diventeranno uffi¬ 
cialmente Cagiva, oppure se 
la MV Agusta, vendendo il 
reparto commerciale relativo 
alla produzione motociclisti¬ 
ca, cederà anche i diritti sul 
marchio alla (3ogiva, e quindi 
di riflesso, tutto il prestigio 
che tale marchio si è assicu¬ 


rato con i suoi 75 titoli mon¬ 
diali complessivamente con¬ 
quistati. 

Per Bonera — die già ave¬ 
va avuto l’onore di correre 
con le moto ras-se sarebbe 
in questo caso un ritorno al¬ 
l’antico. e per Lucchinelll u- 
n’occasione di rilancio quan¬ 
to mal Inattesa. In un moto- 
ciclismo che vede la maggior 
parte del piloti castrettl a 
correre come privati o per 
scuderie che al massimo pos¬ 
sono loro assicurare macchi¬ 
ne giapponesi inferiori n 
quelle ufficiali, avere alle 
spalle una casa impegnata ad 
assicurare continuità ad un 
marchio presiigiaso non aa- 
rdibe cosa da poco. 

In ogni caso, andie se lo 
moto dovessero tramutarsà. 
per quanto riguarda la no¬ 
menclatura ufficiale, in Cagi¬ 
va. esse resterebbero sempre 
una attrattiva interessante 
della .stagione motociclLstica. 
abbondantemente sufficiente 
a procurare prestigio al due 
piloti. Dotate di motore a 
quattro tempi rappresente¬ 
rebbero infatti motivo ago¬ 
nistico di grande rilevanza 
tecnica. 

e. b. 


Grave Roberts 
per un incìdente? 

SAN FRANCISCO — L’america¬ 
no Kenny Roberts, iridato delle 
500 c.c., verscrebbo in gravi con¬ 
dizioni a seguito di un incidente 
occorsogli in Giappone mentre col¬ 
laudava una nuova moto. Lo ri¬ 
ferisce il K Cronache » di San Fran¬ 
cisco. Il pilota, ricoverato al cen¬ 
tro rianimazione deH'ospcdale che 
sorge vicino alla pista di Iwata, 
avrebbe riportato una lesione alta 
spina dorsale e fratture multiple 
alla gamba sinistra. 


Lo Fiorentina s'impone per 5-0 nello gora inaugurale del 31° torneo giovanile di Viareggio 

Vendemmiata « viola » contro il Wisla 

In evidenza gli attaccanti Sbreviglieri (tre gol) e Fattori (due gol) - Oggi Città del Messico-Roma, 
Napoli-Pistoiese, Rijeka-Perugia, Inter-Beograd, Celtic-Milan, Vicenza-At. Madrid e Juve-Hopei 


FIORENTINA: Checchi, Au¬ 
gusti, Ferroni, Doraenichini, 
Guerrini, Péllegrinl, Bartoli- 
nl, Masala, Sbreviglieri, Do- 
natàni (al 34’ del secondo 
tempo Magagnini), Fattori 
(al 25’ del secondo tempo 
Biasin). 

WISLA DI CRACOVIA: Li- 
pinski, Wichrwsid, Gruka. 
Maculewìcz, Zdebskl, Plew- 
niak, Suder (al 35’ del primo 
tempo Nurkowski). Kleszcz, 
Dzlegiei, Chckiewicz, Swìetek 
(dal 13’ del secondo tempo 
Slusarczyk). 

ARBITRO: Casarin di Mi¬ 
lano. 

RETI: nel primo tempo al 
28’ e 31’ Fattori, al 36’ e al 
38’ Sbreviglieri. Nel secondo 
tempo al 33’ Sbreviglieri. 

Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Sono basta¬ 
te poche battute ai « viola » 
della Fiorentina, per assicu¬ 
rarsi la prima vittoria in 
questa 31. edizione del torneo 
Intemazionale «Coppa Car¬ 
nevale » di Viareggio. Il tem¬ 
po di saggiare le forze de¬ 
gli avversari, i polacchi del 
Wisla di Cracovia, di pren¬ 
dere le misure e di trovare 
la strada migliore per arri¬ 
vare il più rapidamente pos¬ 
sibile a contatto con il por¬ 
tiere. E cosi alla fine del 
primo tempo la Fiorentina 
conduceva già per ^0 nel gi¬ 
ro di appena 10 minuti Fat¬ 
tori e Sbreviglieri (un giova¬ 
ne diciannovenne preso in 
prestito al Modena) realizza- 
’-'ano 2 gol a testa. A sbloc¬ 
care il risultato ci pensava 
l’estreraa sinistra, il quale, 
dopo appena tre minuti, rad¬ 
doppiava. Poi entrava in 
scena Sbreviglieri che al pa¬ 
ri di Fattori, sfruttando gli 
errori degli ingenui difen¬ 
sori biancorossì del Wisla, 
realizzava i suoi tre goal. 

Ma onestamente, in questa 


Squalificati per 1 
giornata Orozi, 
Bagni, Marini, 
Rocca (Atolonto) 

MILANO ~ li giudice spor¬ 
tivo Barbò ha squalificato in 
riferimento aiie partite dì do¬ 
menica scorsa per 1 giornata 
Bagni del Perugia, Marini 
dall'Intar, Rocca dail'Atalan- 
ta e Orazi dal Catanzaro. 

In sarie B invece è stato 
aqualificato per 2 giornate 
Gaiardi dal Lecce, mentre per 
1 Calcagni delia Nocerina. 
Guida del Braacia. Maggioni 
del Varese, Férrara del Ri¬ 
mini. Inoltra Odorizzi dovrà 
stara fermo per un altro tur¬ 
no di campionato: te giorna¬ 
te di squalifica inflitta al ge- 
fMMino sono 2 s non 1 come 
erroneamonte è stato trascrit¬ 
to nsl comunicats dslla set¬ 
timana aco esa . 

Par quanto riguaftla la am- 
manda alTAtaianta è atata 
Inflitta una multa di Uro 
L. i.i6Mia a alla N acarina 
di L« tJ 


gara di apertura del torneo 
viareggino giocata allo sta¬ 
dio dei Pini, non c’è mai sta¬ 
ta partita: i viola, allenati 
dal brasiliano Nené, sin dal¬ 
le prime battute sono ap¬ 
parsi superiori non tanto fi¬ 
sicamente quanto per conce¬ 
zione del gioco, là, squadra 
viola è stata in grado di 
comandare a proprio piaci¬ 
mento, poiché gli avversari 
sono apparsi troppo inferio¬ 
ri e dal gioco troppo linea¬ 
re, intuibile. DI conseguenza, 
vista la superiorità tecnico¬ 
atletica dimostrata dai to¬ 
scani, non crediamo sia 11 
caso di dare un giudizio sui 
singoli, tanto più che in que¬ 
sto torneo viareggino spes¬ 
so squadre che alla prima 
partita erano apparse legno¬ 


se e dal gioco incerto, sono 
giunte alla fase finale. Quin¬ 
di solo dopo aver visto la 
Fiorentina contro il Città del 
Messico (la partita sarà gio¬ 
cata sabato ad Empoli) e il 
Wisla contro la Roma (saba¬ 
to a Cecina) si potranno fa¬ 
re delle congetture, si potrà 
dire se le squadre sono in 
grado di recitare una parte 
di primo piano. 

Tornando alla gara di 
apertura, dopo aver ricorda¬ 
to che la manifestazione è 
stata aperta dalla banda dei 
carabinieri di Firenze, che 
le sedici squadre partecipan¬ 
ti (nove italiane e sette stra¬ 
niere) hanno sfilato lungo 
la pista dello stadio e che 
il terzino del Milan Aldo 
Maldera ha Ietto il giura¬ 


Ciccardini: 
galoppini cercansi 


Nei giorni scorsi i presi¬ 
denti dei Circoli culturali e 
ricreativi che aderivano al 
disciolto ENAL. hanno ricevu¬ 
to una lettera a firma del¬ 
l’on. Bartolo Ciccardini, pre¬ 
sidente della Confederazione 
d'Aztone Popolare Italiana 
(CAPITI con la quale si invi¬ 
tano i Circoli ex Enal ad ade¬ 
rire alla Federazione Nazio¬ 
nale Liberi Circoli (FENALC). 

Fin qui niente di male: che 
una associazione si faccia la 
propaganda per aumentare il 
numero dei propri iscritti è 
più che legittimo. Quel che 
invece ci sorprende, (ma non 
troppo) è che la lettera della 
CAPIT si conclude con un fn- 
vito ai circoli a «rivolgersi 
al direttore provinciale del- 
l’ENAL per avere i dati ne¬ 
cessari ai fini della vostra 
decisione ».- 

Ci dimostra, ancora una 
volta, con quale disinvoltura e 
spirito di regime alcuni per¬ 
sonaggi della DC (nel nostro 
caso fon. CiccardiniI tentino 
di usare uomini e strutture 
dello Stato per la propagan¬ 
da ad associazioni democri¬ 
stiane o comunque diretto- 
j mente influenzate dal partito 
di magaioranza^elatira. 
infatti il direttore delVENAL 
di Roma è un funzionano sti¬ 
pendiato con danaro pubbli¬ 
co e per iniziativa delFon. 
Ciccardini dovrebbe svolgere 
il ruolo di propagandista per 
conio di una associazione cul¬ 
turale e ricreativa della De¬ 
mocrazia cristiana. 

La lettera di Ciccardini ai 
circoli ex Enal fa seguito ad 
una sua intervista al setti¬ 
manale « La Discussione » nel- 
I la quale lamenta la « intem¬ 
pestività » del decreto di scio¬ 
glimento delFENAL, approva¬ 
to per « la pressione venuta 
specialmente dal PCI e dal 
PSI ». 

Ancora una volta viene co¬ 
sì confermata la grande osti¬ 
lità delle forze conservatrici 
olla scomparsa di enti che nel 
corso degli anni ti sono rive¬ 
lati strumenti di clientèle e 
di sottogoverno. 

Lo scioglimento deU’SNAL è 


la conclusione positiva di una 
lunga battaglia condotta da 
tutte le forze democratiche e 
che ha visto anche la pre¬ 
sentazione di una proposta di 
legge di iniziativa popolare 
promossa dalle Associazioni 
ACLI-ARCI-END.AS. 

Con lo scioglimento dcll’E- 
nal si aprono prospettive nuo¬ 
ve per la crescita del li¬ 
bero associazionismo cultura¬ 
le, sportivo e ricreativo, in 
particolare per i circoli azien¬ 
dali finora chiusi alle reali 
esigenze della battaglia idea¬ 
le e culturale dei lavoratori, 
limitati nella loro autonomia 
dall’intervento delVENAL e 
dal padronato. 

Siamo di fronte ad una si¬ 
tuazione nuova, in cui posso¬ 
no essere esaltate tutte le 
potenzialità in grado di fare 
dello associazionismo presen¬ 
te nella fabbrica fCRAL azien¬ 
dali) e nella società civile un 
protagonista della trasforma¬ 
zione del Paese. E" questa una 
condizione per fare diventare 
i lavoratori sempre più pro¬ 
tagonisti di una grande azio¬ 
ne culturale di massa che par¬ 
te dalle aziende per collegar- 
st alla lotta generale per il 
rinnovamento culturale della 
società. 

Ciò comporta, naturalmente, 
una diversa strutturazione dei 
tribuisce a quest’ultimi la ge- 
aziendale non più come circo¬ 
lo riservato ai soli soci ma 
come struttura aperta alla 
partecipazione di tutti i lavo¬ 
ratori, che programma le ini¬ 
ziative culturali, sportive e 
ricreative tramite un nuovo 
rapporto con gli Enti locali e 
le Regioni, con le istituzioni 
cultnìuli pubbliche e con le 
associazioni culturali che ope¬ 
rano sul territorio. E’ questo, 
crediamo, U rispetto e l’at¬ 
tuazione dello Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori che at¬ 
tribuisce a quest’ultimi la ge¬ 
stione delle iniziative cultura¬ 
li. sportive e ricreative che 
deve svolgere il circolo azien¬ 
dale. 

Franco Vitali 


mento, si può concludere di¬ 
cendo che la Fiorentina è an¬ 
data in goal anche nella ri¬ 
presa: al 33’ Sbreviglieri ha 
sfruttato un ennesimo erro¬ 
re del polacchi; intanto il 
programma di oggi presenta 
queste partite; 

Viareggio: Città del Mes- 


slco-Roma; La Spezia: Inter- 
Beograd; Donoratico: Napo¬ 
li-Pistoiese; Sarzana: Celtic- 
Milan; Rosignano Solvay: 
Vicenza-Atletico Madrid; Li¬ 
vorno: JuventusHopei; Vll- 
lafranca: Rijeka-Perugia. 

Loris Ciullinì 


CITTA’ DI TORINO 


AVVISO DI GARA 

per appalto concorso ai sensi della legge 8 agosto 1977. 
n. 584 e successive modifiche. 

a) Torino - area sita nella zona E/16 - Quartiere 20 - 
Barca - Bertolla; 


gio 


b) costruzione di n. 3 fabbricati destinati ad allog- 
parcheggio; 


c) spesa presunta: L. 1.798.875.000 (unmiliardoset- 
tecentonovantottomilioniottocentosettantacinquemila); 

d) lotto unico. 

Termine massimo di esecuzione dei lavori: giorni 260 
consecutivi dalla data di consegna. 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana, 
su carta bollata, do\Tanno pervenire, ai sensi deirart. 10, 
5. comma. Legge 584. entro il 6 Marzo 1979 all’Ufficio Pro¬ 
tocollo Generale - Città di Torino - .Appalti - via Milano 
n. 1 - IT.ALIA 10100. a mezzo posta ovvero in « corso par¬ 
ticolare ». 

Le lettere di invito a pre.sentare offerta saranno spe¬ 
dite a sensi deirart. 7 ultimo comma della legge 2 feb¬ 
braio 1973. n. 14. 

Possono candidarsi anche imprese riunite o che dichia¬ 
rino di volersi riunire, ai sen.si e con i requisiti e le mo¬ 
dalità di cui agli arti, 20 e segg. della legge 584 cxl inoltre 
ai sensi e con i requisiti dcll’art. 29 legge 3 gennaio 1978 
n. 1. Nelle domande di partecipazione alla gara dovrà risul¬ 
tare sotto forma di dichiarazione successivamente veri¬ 
ficabile; 

— iscrizione all'Albo Nazionale dei CJostruttori (o docu¬ 
mento equivalente in paesi CEE) per una delle catego¬ 
rie 2 o 2 bis e per un importo non inferiore a quello 
dcirappalto: 

— che i concorrenti non si trovino in alcuna delle con¬ 
dizioni elencate neH’art. 13 della legge 584. come modiù- 
cato daU'art. 27 della legge 3 1-1978. n. 1; 

— possesso delle referenze di cui al punto c) deH’art. 17 
ed ai punti a) e b) deH’art. 18 della legge 584. 

L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta econo¬ 
micamente più vantaggiosa determinata in base al crite¬ 
rio di cui aH’art. 24 lettera b) della legge 584. 

Il presente avviso è stato spedito all’Ufficio Pubblica¬ 
zioni della (Comunità Euri^a in data 14 febbraio 1979. 

Toiino. 15 febbraio 1979 


ir. SEGRETARIO GENERALE 
Guido Ferreri 


IL SIND.ACO 

Diego Novelli 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


OFFERTE RAPPRESENTANZA 

OFFERTE LAVORO 

AVVIATA arienda articoli 
argento cristallo cerca rap¬ 
presentante introdotto nego¬ 
zi settore cui affidare vasto 
campicHiario in abbinamento. 
Telefonare 0564/27176. 

FAMIGLIA due persone cm- 
ca cameriere con patentq q 
cuoca/cameriera referanzlq- 
tissimi. Scrivere caMlIa po¬ 
stale n. 1 Ancona. 
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Si approfondisce la crisi nel gruppo dirigente 


Divìsi i socialisti francesi: sette 
mozioni al prossimo congresso di Metz 

Lo scontro di fondo tra Mitterrand e Rocard sul problema dei rapporti con il PCF e della possibi¬ 
lità di un ritorno al dialogo e airunità delle sinistre - L’opinione dei comunisti nelle tesi 


Nostra intervista con il sindaco di Roma 


ROMA — Carlo Ciiilin Ar* 
Kan, sinrlaro della rapitale, è 
uno dei firmatari dclTap- 
pello rhc rhicilc un'ampia 
amnistia in Urtipnay, la li* 
berazione di tutti i pripio* 
nicri piditiri c sindacali; il 
ritorno degli esiliati; la re¬ 
staurazione della democrazia 
nel pae«c. Parliamo con lui 
di quello che si putrcbhc de- 
rinirc l'intcrnazionalisino di 
Roma, tina partecipazione po¬ 
litica ai fatti del mondo 
rlio si aggiunge al secolare 
rapporto coitriiito-i sulla pre¬ 
senza di pellegrini c turi¬ 
sti. Aderendo aH’appello il 
«imlaeo ha voluto eonferma- 
rc f|ue-tn spirilo di parte¬ 
cipa/ione e stdidarielù che 
trova e-pressioiie nei parti¬ 
ti, nelle a«-ocia/.ionì, nelle 
organizzaz.ioiii sindacali ro¬ 
mane e dare una testimonian¬ 
za della sua vita di studio¬ 
so. « 1/Uruguay — cpiesto 
piccolo iiacr'C clic oggi è una 
grande prigione — lo l’Iio co¬ 
nosciuto negli anni sca-anla 
quando facevo lezione all’U¬ 
niversità di Monteviileo. Allo¬ 
ra, dal punto di vista del li¬ 
vello culturale, quel paese 
poteva allinearsi ai più avan¬ 
zati dell'Europa. Da quando 
è sottoposto alla dittatura 
che arhilrarianicnte detiene 
migliaia dei suoi figli miglio¬ 
ri, rUriiguuy ha vissuto una 
degradazione culturale verti¬ 
cale a cui è seguito l'isolu- 
mcntn. Non soltanto, c si coin- 
(irende bene perché, gli stu¬ 
diosi che lianiio coscienza de¬ 
mocratica si rifiutano «li an¬ 
dare a parlare in un paese 
oppresso dalla violenza fasci¬ 
sta, ma la dittatura ha porta¬ 
to il paese a un livello cultu¬ 
rale così basso da rcndere pri- 
vo di qualsiasi interesse per 
un intellettuale mantenere 
rapporti con le istituzioni an¬ 
cora funzionanti. Del resto 
chi potrebbe ilimenticare che 
scienziati c uomini di cultu¬ 
ra di fama internazionale — 
come, per esempio, il mate¬ 
matico Massera — sono tra i 
prigionieri politici c altri nel¬ 
le tragiche liste degli scom¬ 
parsi, «lei perseguitati in tan- 


Argan : per ridare 
air Uruguay 
la civiltà 
uccisa dal golpe 


ti modi?». Argan osserva inol¬ 
tre come gli Stati Uniti che 
hanno sostenuto i golpes, che 
hanno una funzione iletermi- 
nante nella storia di <|uesti 
|»ae<i, si guardano bene «lai 
farli iiartecipare all’alto svi¬ 
luppo «Iella loro eidtura. In 
realtà, sntt«dinea. mantenere 
ha^cn il livello c«dturale è una 
delle facce «leU’oppressionc, è 
una delle garanzie della ri¬ 
cercata stabilità di queste dit¬ 
tature. 

Argan è ctmsapevolc del- 
l'anipiezza dcH’attività di so- 
li«larietà che è di fronte a 
una città come Roma, che 
|ier la sua storia è proiet¬ 
tata verso il mondo c che 
oggi è diretta da una giunta 
«li sinistra nel quale vivo è 
lo spirito dell'internazionali. 
.«ino. Si sofferma su un as- 
]tetto: l'aiuto ai rifugiali. 
Caso per caso, singolarmente, 
egli ei «lice, non si può dare 
«luanto si vorrebbe e a suf¬ 
ficienza. I comitati, le as-*»»- 
ciazioni di solidarietà con le 
vittime «Iella repressione in 
.America latina — si eliie- 
«Ic — non potrebbero unirsi, 
roordinare le loro esigenze? 
Questo avrebbe importanza 
per impegnare gli enti pub- 
lilici su un problema come 
«luello dell'aiuto agli uomi¬ 
ni che hanno potuto sfuggi¬ 
re la repressione. 

E Argan aggiunge un'altra 
considerazione: durante J1 
fascismo nostri studiosi han¬ 
no trovato diritto d'asilo al¬ 
l’estero, hanno potuto inse¬ 
gnare nelle università. Per¬ 
ché le nostre istituzioni cul¬ 


turali sono chiuse a talenti 
riconosciuti? perché non po¬ 
trebbe insegnare «la noi gen¬ 
te c«>nic Massera? 

« Nelle caserme, nei coni- 
mi-sariali, nei cani]>i «li con- 
eentr.imeiito. nei locali «li 
t«niura e nelle carceri — di¬ 
ce l’appello ririiialo «la Ar- 
gan — s«ino arbitrariamente 
«letenuti settemila prigionieri 
p«ilitici: uno su ogni 1(10 a- 
liitanti u. a Tutti i detenuti 
sono stati sottoposti a bru¬ 
tali torture per lunghi pc- 
ri«idi di tempo. Oltre un ceti- 
linaio di essi è stato assas¬ 
sinato con «(ue.sta pratica inu¬ 
mana mentre la maggioran¬ 
za subisce le conseguenze dei 
maltrattamenti sulla salute 
gravcinente compromessa n. 
I/appello spiega come è for¬ 
mata la a |iop«>lazione prigio¬ 
niera n: operai, intellett«iali, 
stu«lenti, «lirigetiti sin«lacali 
e politici, militari, sacenloti, 
imprenditori agricoli e iinlu- 
.striali, gente «li diverse idee 
politiche: una proiezione del¬ 
l’intero popolo uruguaiano. 
K’ una realtà grave a cui 
nessuno può restare indiffe¬ 
rente. E che ciò sia com¬ 
preso dalla opinione pubbli¬ 
ca del nostro paese lo dimo¬ 
stra la lunga lista delle ade¬ 
sioni clic va dai liberali ai 
comunisti. Tra ili esse tro¬ 
viamo la firma del giudice 
.Alessandrini, il democratico 
sincero ucciso dai terroristi 
a .Milano. Un episodio di più 
per capire il nostro tempo, 
per sapere da che parte sì 
«leve stare. 

Guido Vicario 


Dopo quattro mesi di crisi 

Nuovo tentativo in Belgio 
di formare un governo 

Baldovino nomina due mediatori per cercare di rimet¬ 
tere insieme i cocci della grande coalizione governativa 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Dopo il fal¬ 
limento successivo delle due 
missiaii dell’* informatore » 
Willy Claes e del c formato¬ 
re > Wilfrid Martefis. che ha 
rinunciato l’altro ieri al ten¬ 
tativo di comporre l'inestri¬ 
cabile crisi belga, il re Bal¬ 
dovino ha ieri inventato u- 
n’altra formula, quella della 
«mediazione ». Ed ha nomi¬ 
nato questa volta due perso¬ 
nalità invece di una sola, con 
rincarico di fare appiMito da 
mediatori fra le forze politi¬ 
che alla ricerca di un accor¬ 
do di governo: il socialista 
fiammingo Willy Claes. attua¬ 
le ministro deireconomia, c 
il presidente del partito so- 
cialcristiano francofono Char- 
les-Fcrdinand Nothomb. In¬ 
capace di trovare un nuovo 
candidato alla carica di pri¬ 
mo ministro. Baldovitio ha 
dunque inventato respediente 
della « mediazione ». nmi fos¬ 
se che per prendere tempo c 
per sdrammatizzare una si- 
tuazi«Mie che ieri i commenta¬ 
tori politici non esitavano a 
definire una cri;.i di regime. 

Sono ormai quattro mesi in¬ 
fatti, da quando il socialcri¬ 
stiano fiammingo Tindemans. 
dette le dimissioni pur di 
non applicare il programma 
di riforma dello stato con¬ 
cordato con i partiti della 
coalizione, che il paese è ret¬ 
to da un governo « provvi.«o- 
rio » (primo ministro il .so- 
cialcristiano francofono Van- 
den BocjTiants) ct«ì il compi¬ 
to di organizzare le elezioni e 
di reggere Tordinari-a ammi¬ 
nistrazione. Ma le elezioni si 
sono tenute alla metà di di¬ 
cembre e non hanno fatto 
che degradarsi, giungendo ad 
ixia pericolosissima frattura 
fra le forze politiche, ormai 
divise in due schieramenti 
nazionali contrapposti: da una 
parte un fronte francofono 
comprendente socialisti, so- 
eialcnstiani e democratici 
ftancofoni di Bruxelles, dal¬ 


l'altra un analogo fronte 
fiammingo. 

Su tutto pe.sano come 
.sempre i contrasti interni al 
partito cattolico fiammingo, 
il potente C.V.P. di cui ieri il 
presidente dei .sociali.sti fran¬ 
cofoni .André Cools accusai 
con durezza il « carattere 
implacabilmente dominato¬ 
re ». e la volontà •» di mettere 
tutto in gioco — compreso il 
blocco dello stato — pur di 
affermare un potere non 
condiviso sul paese ». La pa¬ 
ralisi politica è certo in gran 
parte do\nta alle divisioni in¬ 
terne al C.V.P., la cui ala 
destra, capeggiata da Tindc- 
man.s. ha tramato alle spalle 
di Martens. per fame fallire 
la missione, ccn la segreta 
speranza di arrivare ad una 
alleanza di centro-destra con 
i liberali, e di neutralizzare 
le spinte al federalismo in 
nome di un centralismo sta¬ 
tale basato sugli interessi dei 
grandi e aggressivi gruppi 
monopolistici delle Fiandre. 

Ma certo anche agii altri 
partiti, ai -s<x::ah'sti Vi primo 
luogo, incombe la responsabi¬ 
lità di essersi lasciati trasci¬ 


nare nella trappola dell’* u- 
nione sacra » in base alla ap¬ 
partenenza nazi«»iale. Una 
volta entrati in questa logica, 
i socialisti hanno subito la 
rottura del loro partito in 
due trenconi. impegnati in 
una polemica astiosa l'uno 
contro l'altro, c«3n la conse¬ 
guenza di una vistosa erosio¬ 
ne delle loro posizioni eletto¬ 
rali. E con il pericolo ancora 
più grave, che i comunisti 
non cessano di denunciare, di 
una spaccatura nel movimen¬ 
to operaio e sindacale del 
paese. 

Comunque, ci si chiede ora 
che cosa potranno mai fare i 
due « mediatori ». uno fiam¬ 
mingo e l’altro francofono, 
uno socialista e Taltro so- 
cìalcristiano. se non tentare di 
rimettere insieme i cocci del¬ 
la grande coalizione tra so 
cialcrùstiani. socialisti, e le 
formazioni federaliste delle 
due regioni; per tornare in¬ 
somma. dopo quattro mesi di 
crisi, al punto di partenza 
del precedente governo Tin- j 
demans. 


Vera Vegetti 


I Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI — -Ancora una volta, 
sollecitata da scadenze inter¬ 
ne (i congressi del PS c del 
PCF in aprile e in maggio) e 
non dagli impegni elettorali, 
la sinistra francese si trov’a 
confrontata a se stessa, alla 
necessità della propria unio¬ 
ne nel quadro di una crisi 
economica e sociale che non 
può trovare sbocchi politici 
se non in una ripresa del 
dialoga, di un rapporto sia 
.pure conflittuale ma costrut¬ 
tivo tra i due partiti. 

A due mesi dal congresso 
socialista, a tre da quello del 
PCF, tuttavia, la sinistra 
francese si trova davanti a 
questa situazione paradossa¬ 
le: tutti i testi precongressua¬ 
li. ormai largamente diffusi, 
pongono al centro il proble¬ 
ma deirunione, da ricostitui¬ 
re e ricostituibile, tra socia¬ 
listi e comunisti come condi¬ 
zione indispensabile per mo¬ 
dificare il quadro politico at¬ 
tuale. Al tempo stesso però 
tutti propongono vie diverse 
per ridurre la frattura e, a- 
pertamente o no, danno al¬ 
l’unione contenuti e obiettivi 
differenti sicché è diffìcile a- 
vanzare una ipotesi unitaria 
senza collocarla in tempi 
lunghi, se non lunghissimi. 

Nel partito socialista, dove 
le ultime 24 ore non hanno 
permesso il « miracolo » che 
qualcuno ancora sperava e 
dove, di conseguenza, il 
gruppo dirigente si presente¬ 
rà al congresso frantumato 
in sette correnti e in sette 
proposte diver.se (tesi di Mit¬ 
terrand. di Mauroy. di Ro¬ 
card, di Defferre. della si¬ 
nistra CERES, della sotto- 
corrente di sinistra e di E- 
dith Lhuillier a nome delle 
donne socialiste), il problema 
dei rapporti col PCF è ov¬ 
viamente centrale: ma se per 
Mitterrand si tratta di « tene¬ 
re duro », di conservare il 
giusto orientamento, di non 
perdere le forze decisive per 
costringere il PCF «a uscire 
dal proprio settarismo » e a 
riaprire il dialogo unitario, 
per Rocard tutto ciò <è pu¬ 
ramente illusorio ». Tener 
duro. « amm.antarsi nella fe¬ 
deltà e nella giustezza delle 
nostre tesi » — afferma il 
principale av'versario di Mit¬ 
terrand — non basta, n par¬ 
tito socialista deve contrat¬ 
taccare, prendere riniziativa. 
in altre parole deve essere in 
grado di mutare i rapporti di 
forza ancora troppo equili¬ 
brati tra i due partiti affin¬ 
ché il PCF, ridimensionato, 
sia € costretto » all'unione 
come forza largamente mino¬ 
ritaria della sinistra. 

Non c'è bisogno di dire, 
tanto ciò appare evidente, 
che dietro queste due diverse 
« vie unitarie » si celino due 
diverse concezioni, due diver¬ 
se strutturazioni della sini¬ 
stra: la prima considera an¬ 
cora l’unione come un rap¬ 
porto più o meno equilibralo 
tra il partito socialista e il 
partito comunista nel senso 
che Mitterrand vede come so¬ 
la via d’uscita alla crisi at¬ 
tuale della sinistra il ritorno 
a pratiche unitarie, a meno 
di accettare come inevitabile 
lo slittamento dei socialisti 
verso la < collaborazione col 
capitale »: la seconda presup¬ 
pone una ristrutturazione 
della sinistra attorno ad un 
partito socialista nettamente 
maggioritario e con un PCF 
che non avrebbe più nessuna 
forza contrattuale per condi¬ 
zionare una strategia comune 
della sinistra. Dì qui la bat¬ 
taglia in corso nella direzione 
del PS. 

Le tesi precongressuali del 
PCF pongono anch’esse con 
forza il problema dell’unione. 
Nella loro sostanza queste 
tesi vogliono essere una ri¬ 
conferma della strategia uni¬ 
taria e democratica approva¬ 
ta tre anni fa dal XXII 
congresso e cercano dunque 
di rispondere a coloro che. 
dopo la rottura dell’unione e 
la 9 co.nfitta elettorale della 
sinistra, avevano messo in 
dubbio la validità di quella 
linea strategica. 

Ma per il PCF resperienza 


Concordato fra governo e sindacati 


Nuovo «patto sociale» in Gran Bretagna 


LONDRA — Il presidente 
inglese. James Callaghan. ha 
annunciato ieri ai Comuni 
che il governo laburista da 
lui presieduto ed i sindaca¬ 
ti (TUO hanno definito un 
nuovo « patto sociale » che 
fissa 1 « principi fondamen¬ 
tali 9 cui dovranno attenersi 
le parti nel corso delle ver¬ 
tenze. in modo che queste 
possano essere risolte sena» 
danni per reoonomia nazio¬ 
nale o per le categorie in 
agitazione, nel qxiadro di 
una politica economicoeocia- 
le concordata. 

Il cconcordato* dovrebbe 
porre fine al oenfronto di¬ 
retto tra governo a Trade 


r Unions, che ha provocato ne¬ 
gli ultimi mesi un'ondata di 
scioperi senza precedenti nel 
paese, e segnare l’inizio di 
una nuova fase di collabo- 
razione tra sindacati e Par¬ 
tito laburista, anche nella 
prospettiva delle elezioni po¬ 
litiche generali. 

Uno dei punti fondamen¬ 
tali deU'accordo é che il tas¬ 
so d’inflazione dovrà esse¬ 
re ridotto al 5 per cento 
entro 1 prossimi tre anni, co¬ 
sa che comporterà inevita¬ 
bilmente una compressione 
delle richieste di aumenti sa¬ 
lariali a Uvelll non molto 
superiori a tale eifim. Nelle 
vertenze salariali svoltesi fi¬ 


nora. sono state avanzate ri¬ 
chieste di aumenti superio¬ 
ri al venti per cento, men¬ 
tre il governo aveva stabilito 
che non potevano essere ac¬ 
cordati aumenti superiori al 
5 per cento, al fine di fre¬ 
nare Vinflaiione. 

L'accordo raccomanda nuo¬ 
ve procedure da adottare per 
disciplinare gli scioperi, in 
particolare per regolare l’at¬ 
tività dei picchetti di scio¬ 
peranti. in modo da assicu¬ 
rare almeno 1 servizi essen¬ 
ziali durante le agitazioni di 
certe categorie. I sindacati si 
impegnano e constderare Tar- 
ma dello sciopero solo 
ultima possibilità 


unitaria di questi «anni ha 
messo in luce « gli orienta¬ 
menti di destra del partito 
soctalista », la sua strumenta¬ 
lizzazione del programma 
comune e dcH'unione con i 
comunisti «come mezzi per 
arrivare al potere e svilup¬ 
parvi la politica del grande 
capitale > sicché revenluale 
rilancio dcH’nlleanza col PS 
(definita indispensabile e ne¬ 
cessaria) non può più passa¬ 
re per i vertici ma deve es¬ 
sere il prodotto delle lotte, 
delle spinte « dal basso ». 

Non va dimenticato die 
questa posizione si fonda su 
una analisi del comportamen¬ 
to del partito socialista (sua 
responsabilità nella rottura 
dell’unione e nella sconfitta 
elettorale) che i socialisti 
respingono ritenendo che è 
stato il PCF a provocare la 
crisi della unione: di qui tut¬ 
ta la fragilità della situazione 
dell* sinistra, le sue scelte 
discordanti anche se appa¬ 
rentemente convergenti nella 
necessità di gettare un ponte 
sul fossato. Dì qui anche 
l'Importanza dei due congres¬ 
si dalle cui scelte potrebbero 
scaturire i primi elementi di 
un dialogo tra i due partiti. 

Augusto Pancaldi 


Il documento dei vescovi latinoamericani 

Con Puebla la Chiesa ha 
cercato una nuova unità 

Tentativo di mediazione tra le due linee di fondo che si sono confrontate in un 
prolungato dibattito - Sostanziali riferimenti alla conferenza di Medellin 


« Puebla è solo il principio 
di ima nuova tappa nel pro¬ 
cesso della nostra vita eccle¬ 
siale in America Latina e 
perciò non può concludersi con 
la pubblicazione di un docu¬ 
mento ». Con queste parole 
i vescovi hanno voluto rias¬ 
sumere, nella presentazione 
del documento finale che è 
stato approvato all'unanimità 
al termine di una serrata bat¬ 
taglia sugli emendamenti, il 
senso della terza conferenza 
episcopale latino-americana i 
cui lavori erano iniziati il 28 
gennaio scorso. 

Il documento finale, che 
consta di 230 pagine e sarà 
pubblicato ufficialmente dopo 
l’approvazione pontificia an¬ 
che se è stalo consegnato 
ieri dal cardinale Paggio ai 
presidenti dalle conferenze 
episcopali latino americane, si 
muove entro la linea indica¬ 
ta dal papa con il suo discor¬ 
so d'apertura del 28 gennaio 
e rappresenta un tentativo di 
mediazione tra le due linee 
di fondo che si sono confron¬ 
tate anche con accenti pole¬ 
mici durante due settimane di 
dibattito. Tale confronto si i 
manifestato fino alla vigilia 
dell'approvazione del docu¬ 
mento allorché 124 vescovi 
hanno detto € no » e 52 € si > 


Colloquio 
a Roma 
tra Segre 
e Ostrowski 

Il compagno Sergio Segre, 
membro del comitato centra¬ 
le. responsabile della sezione 
Esteri del PCI, ha ricevuto 
Ieri, presso la direzione del 
nostro partito, il compagno 
Krzystov Ostrowski. vice re¬ 
sponsabile della sezione este¬ 
ri del partito operaio unifi¬ 
cato polacco (POUF). Duran¬ 
te l'iunichevole colloquio si 
è proceduto ad uno w^mblo 
di informazioni 


Ufficiale 
ex-franchista 
ucciso ieri 
in Spagna 

MADRID — Un tenente co¬ 
lonnello dell’esercito spagno¬ 
lo è stato ucciso con un col¬ 
po d’arma da fuoco alla fron¬ 
te poco prima delle ore 14 
(locali) in una via del cen¬ 
tro di Vittoria, capoluogo del¬ 
la provincia basca di Alava, 
L’uomo si chiamava Sergio 
Borrajo Palacin, aveva 68 
anni, ed era capo del corpo 
dei mutilati di guerra degli 
ex-combattenti franchisti. • 


(su 176) all'inserimento nel i 
testo di questo esplicito rico- i 
noscimento della teologia del¬ 
la liberazione: « Ci rallegra 
anche che l'evangelizzazione 
venga beneficiando degli 
aspetti costruttivi di una ri¬ 
flessione teologica sulla libe¬ 
razione quale era emersa a 
Medellin ». fiiolire solo 50 ve¬ 
scovi hanno sottoscritto la di¬ 
chiarazione di solidarietà con I 
l'episcopato del Nicaragua e 
con il vescovo di Rio Bom¬ 
ba, monsignor Romero, che 
più volte a El Salvador è 
stato oggetto di persecuzione 
da imrte della polizia. 

Al di là di questi e di altri 
fatti che hanno messo in evi¬ 
denza orientamenti ed umo¬ 
ri diversi esistenti in seno al¬ 
l'episcopato latino amerirnno 
va rilevato che il documento 
finale si propone di svolgere 
nella prima parte una r'tflcs- 
.sione realistica sulla situa¬ 
zione socio-politica dell'.\meri- 
ca Latina e sui processi com¬ 
plessi in aito. Vi si parla del¬ 
le enormi inpiu.stizie sociali 
per cui € va sempre più au¬ 
mentando la disianza tra t 
molti che hanno poco ed i po¬ 
chi che hanno molto ». Viene 
rilevato che le cause vanno 
ricercate « nel peccato il qua 
le si è radicato anche nelle 
strutture della società ». I ve¬ 
scovi, nel denunciare queste 
ingiustizie strutturali e nel 
€ trattare problemi sociali, 
economici e politici », preci¬ 
sano che non Io fanno t en¬ 
ne maestri in materia ma co¬ 
me interpreti dei nostri popo¬ 
li. dei loro aneliti, special- 
mente dei più umili, che so¬ 
no la grande maggioranza del¬ 
la società latino-americana ». 
Di fronte, anzi, a tante sof¬ 
ferenze. inoiu.s-lizie e discgiia- 
glianze che affondano le lo¬ 
ro radici nei secoli, i vesco- 
vi confe.ssano di « non aver 
sempre messo in pratica il 
cri.stiane.s'mn c chiedono per¬ 
dono per i loro errori ed 
omissioni » esprimendo la vo¬ 
lontà di € convertirsi prima di 
convertire gli altri ». Ritengo¬ 


no inoltre che nell'esprimere 
le loro preoccupazioni per i 
più umili es.si non intendono 
escludere « gli altri compo¬ 
nenti del quadro sociale in 
cui viviamo ». Ad essi anzi 
rivolgono i loro t avvertimen¬ 
ti perchè le distanze sociali 
non si allarghino ». 

Nella seconda parte del do¬ 
cumento i vescovi, accennan¬ 
do alle prospettive della Chie¬ 
sa nel continente latino ame¬ 
ricano. affermano che è suo 
compito essere « al servizio 
dell'uomo » sforzandosi di fa¬ 
vorire € l’integrale liberazio¬ 
ne dei popoli che nell’.Ameri- 
ca Latina è spesso oggetto di 
opposte e non liberatrici ideo¬ 
logie e subordinata a regimi 
politici che calpc.stano i più 
elementari diritti umani ». 
Nella terza jmrte, il docu¬ 
mento pone l'accento sulle 
« comuninne e iHirtec'ipazio- 
iie » rilevando che l'azione 
cvangelizzafrice della Chiesa 
deve avvalcr.si di centri qua¬ 
li la famiglia, le comunità 
di base, le parrocchie e i mo¬ 
vimenti dei laici. 

Viene infine ripre.sn il con¬ 
cetto. già presente nel mes 
.saggio rivolto a tutti i popo¬ 
li del continente latino ameri¬ 
cano, per cui la Chiesa è 
impegnata a costruire in Ame¬ 
rica Latina « la civiltà del¬ 
l'amore » che implica un 
« cambiamento di mentalità, 
di comportamenti, di struttu¬ 
re nella società e nella ste.s- 
sa Chie.sa. Non accettiamo 
— affermano i vc.scovi — la 
condizione di satelliti di al¬ 
cun paese del mondo, nè tan¬ 
to meno delle sue ideologie. 
Vogliamo vivere fraternamen¬ 
te con tutti, perchè rifiutia¬ 
mo i nazionalismi angusti c 
irriducibili. E’ tempo che la 
America Latina dica ai paesi 
sviluppati che non ci immo¬ 
bilizzino. non ostacolino il no- 
,stro progresso, non ri sfrut¬ 
tino, anzi al contrario ci 
aiutino con magnanimità a 
.superare le barriere del no¬ 
stro sottosviluppo rispettando 


la nostra cultura, i nostri 
principi, la nostra sovranità, 
la nostra identità, le nostre 
risorse naturali ». L’appello è 
rivolto a tutti « senza distin¬ 
zione di classe», agli uomi¬ 
ni di cultura, ai gìoi'anì, ri- 
conoscendo che il processo 
storico che .si è aperto in 
America Latina sarà sempre 
più caratterizzato dal plura¬ 
lismo e da una pluralità 
di culture ira le quali la 
Chiesa intende rivalutare la 
religiosità popolare. 

Con il documento finale e 
con il loro messaggio ai po¬ 
poli del continente latino ame- 
ricano, i vescovi riuniti a 
Puebla hanno confermato nel¬ 
la sostanza Medellin con le 
opzioni preferenziali a favore 
dei poveri e del loro diritto 
ad es.sere protagonisti del lo¬ 
ro domani. Rispetto a Medel¬ 
lin e sopraiUiito opli orienlo- 
menti più avanzati che in 
questi dieci anni avevano ca¬ 
ratterizzato alcuni episcoìxi- 
ti (quelli del Brasile, del Ni¬ 
caragua. di El Salvador, del 
Cile, ecc.) di fronte ad altri 
più morlcratì n conservatori 
Colombia. Ecuador. Messico, 
ecc.) la terza conferenza di 
Puebla ha cercato di ricom¬ 
porre l'unità della Chiesa la¬ 
tino americana attraverso un 
riequilibrio delle posizioni. 
Piieb’a ha poi confermato che 
in .America Latina è comin¬ 
ciata min /n.-r ntiorn enrat- 
terizzala da una diffusa esi¬ 
genza di cambiamento in sen¬ 
so democratico accompagnata 
da movimenti pluriciiltiirali 
come .segno di una crescita 
umana e civile. 

Alceste Santini 


Nel quarto anniver.sario d^'l 
la morte di 

ELIO TARSITANO 

la moglie. 1 figli, l familiari 
lo ricordano a tutti i compa¬ 
gni e sottoscrivono 30 000 li¬ 
re per l’Unità. 


127: il piacere di schiere 


senza I 



ra di sbagliare 



127 ”900’' diw porto. VImiono L 

La convenienza del prezzo: 2.970.000 di listino, 
iva esclusa. 


127 "OOO" tre porte. Vérsione L 

La convenienza del prezzo e la praticità del portellone 

posteriore. 


127 ”900'’ due porte. Versione Confort 
Supenore livello di finizioni e dotazioni di serie. 



127 ’'9<X)'' Ire porte. Versione Confort 
Supenore livello di finizioni, dotazioni di serie e la 
praticità del portellone posteriore. 


127 ”1050" due o tre porte. Versione Confort Lusso 

Con sole 160 000 lire in piu rispetto alla 127 di 900 cc.e 
lo stesso costo d'esercizio avete un motore piu potente, 
scattante, silenzioso e un raffinato allestimento che 
comprende di sene: abitacolo rivestito di nxKiuette, 


sedili in velluto o similpelle pregiata, volante e 
leva-cambio in rrwxtxdo schiumato, starter automatico, 
borsello asportabile sulla portiera lato-guida. sch'ioniM 
anteriori con poggiatesta, cnstalii postenon apribM • 
compasso, ruote di disegno sportivo. 



127 *900” qu^o porto. Varstone Confort Lusso 

Tutti i vantaggi della 127 con i vantaggi delle quattro piNle 
rell alìestimento raffinato e completo della Comfort Lusso. 


127 ”1050” tro porte. Versione Sport 

Motore da 70 CV. 160 km/h. schienali anteriori con poggiatesta 
incorporato, sedile posteriore sdoppiato con schienali nbattabili, 
strumentazione e styting decisamente sportrn. 



Fìorifto 

Tutto il contf)rt e la maneggevolezza della 127 con 
tn più."alie spalle" un container di 2,5 m’in cui caricare 
comodamente 360 Kg. 



OgnitdHipq — 

Un "kit" di montaggio trasforma H 127 Fiorino da veicolo 
da lavoro in veicolo per «1 tempo libero, il piu piccolo 
ed economico camper del mondo. 


t cle ee l c i punti Jl forze deàe 127 
Prlms; è Mie Flet E «ne Fiat va 
eompto-Con Bfw FM tene ceeto un 
po’mone: anche ■ Sorvtale, ofTerlo CMha 



Sacende:fa127èeampro1afernivia Terze: le 137 non porga valore, 
in queata catogorla- E aarnpfa II nvoPahe che si rivende 

e ce twb lar a , ogql 

127. 


rea g he e awMte. 


1Mel27: 

unamegioddraltra. 

Praaso Filialt, Succuraall a Conoaaaionaria FM anchp 
con rateazioni Sava a a mazzo Savaiaeaing.CohaegneMP 
prezzi ‘'Chiavi in mane" in tutta Italie. 
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Drammatico e oscuro episodio nella capitale dell'Afghanistan 

L'ambasciatore USA a Kabul 
rapito da terroristi e ucciso 

Non è ancora chiaro se sia stato assassinato dai rapitori, forse ribelli islamici. 
0 sia morto nello scontro armato fra questi e i reparti delFesercito afghano 



Continuazioni dalla prima pagina 


KABUL — Gravissimo episo¬ 
dio di terrorismo ieri matti¬ 
na nella capitale deH'Afglia- 
nìstan: l’ambasciatore ameri¬ 
cano Ailolph Dubs è stato 
rapito da un commando di 
quattro uomini armati e suc¬ 
cessivamente ucciso, -nel cor¬ 
so di una sparatoria fra i 
terroristi e le truppe afghane. 
Non è chiaro se l’ambascia¬ 
tore sia stato assassinato dai 
terroristi quando si sono vi¬ 
sti attaccali o se sia rimasto 
vittima occasionale dello 
.scontro a fuoco. Sembra che 
i quatti’o terroristi abbiano 
tutti perso la vita. L’amba¬ 
sciatore Dubs, di 58 anni, era 
stato vice-assistente segreta¬ 
rio di Stato per l’Asia meri¬ 
dionale ed aveva assunto la 
sede di Kabul neU’aprile 
scorso, dopo il rovesciamento 
del regime del colonnello 
Daud. 

Un comunicato ufficiale dif¬ 
fuso da radio Kabul afferma 
che i rapitori di Dubs erano 
quattro ed esigevano la libe¬ 
razione di un tale Bahruddin 
Badis. Dopo che le autorità 
hanno cercato inutilmente di 
ottenere il rilascio deU’am- 
basciatore, la polizia ha at¬ 
taccato e ucciso i quattro tei'- 


roristi. 

Questi, sempre secondo il 
conTunicato, erano entrati in 
azione alle 9 del mattino, 
travestiti da agenti della |X)- 
lizia stradale. Fermata l’auto 
deU’ambasciatore. che usci¬ 
va dal centro culturale ame¬ 
ricano a Kabul, avevano co¬ 
stretto l’autista a condurli al- 
r Hotel Kabul, distante 400 
metri. Qui si erano barrica¬ 
ti in una camera con il loro 
prigioniero. 

A mezzogiorno e trenta, ha 
proseguito la radio, i guer¬ 
riglieri facevano conoscere le 
loro condizioni. Volevano che 
fosse liberato Bahruddin Ba¬ 
dis. Il comunicato non dà no¬ 
tizie sulla collocazione poli¬ 
tica di questo personaggio, 
ma sostiene che egli non po¬ 
teva essere scarcerato jier il 
semplice fatto che non si tro¬ 
vava in Afghani.stan. 

Visto che la loro richiesta 
non era stata accolta i guer¬ 
riglieri, sempre secondo la 
versione ufficiale, hanno .spa¬ 
rato all’ambasciatore feren¬ 
dolo gravemente. Dubs è mor¬ 
to poco dopo all’ospedale a- 
mericano. 

Subito dopo la sparatoria 
molti osservatori avevano cre¬ 
duto che potessero essere in 


qualche modo coinvolti i ri¬ 
belli musulmani sciiti che con¬ 
ducono la lotta armata con¬ 
tro il governo di Kabul. Ma 
a Pe.shawar nel Pakistan, do¬ 
ve Topposizione afghana in 
esilio ha il suo (luartier ge¬ 
nerale. è stata raccolta un’ 
altra versione. 

Un portavoce dei ribelli mu¬ 
sulmani ha negato che questi 
abbiano avuto mano ‘ nell’at¬ 
tacco. « Bahruddin Badis. 1* 
uomo c*he i guerriglieri vole¬ 
vano liberare, non è uno dei 
nostri », ha detto. Secondo 
questo portavoce Badis è un 
dirigente della sinistra clan¬ 
destina afghana. 

La radio afghana ha anche 
annunciato che il presidente 
della repubblica, Noor Mol»- 
ammed Taraki, ha inviato un 
messaggio di condoglianze al 
presidente Carter. Anche il 
ministro degli Esteri afghano 
Hafisullah Amiti ha inoltrato 
Un messaggio analogo al se¬ 
gretario di Stato Cyrus Van- 
ce. 

A Washington tuttavia il Di¬ 
partimento di Stato ha espres¬ 
so disappunto per l’operato 
dei responsabili di Kabul. « L* 
ambasciata degli Stati Uniti 
— ha detto il portavoce Hod- 
ding Carter — aveva chiesto 


a più riprese al governo af¬ 
ghano di mostrarsi paziente e 
tentare di ottenere la libera¬ 
zione deH’ambasciatore senza 
ricorrere alla forza. Le auto¬ 
rità afghane non hanno tenu¬ 
to conto di questo consiglio, 
che era stato loro trasme.sso 
nei termini più categorici pos¬ 
sibili ». 

L’epi.sodio ha suscitato tan¬ 
ta più sensazione in quanto 
ha coinciso, nei tempi, con 
l’attacco contro l’ambasciata 
americana a Tdieran. Oltre¬ 
tutto. Dubs è il quarto am¬ 
basciatore americano (dopo 
quelli del Sudan, di Cipro e 
del Libano) a perdere la vita 
negli ultimi cinque anni nel 
contesto delle drammatiche 
vicende mediorientali. 

Come si ricorderà, il 27 a- 
prile 1978 un colpo di. Stato 
militare — appoggiato dalle 
forze di opposizione e parti¬ 
colarmente dalle due ali del 
movimento marxista afghano, 
il € partito del popolo » e il 
« partito della bandiera » — 
aveva rovesciato il regime 
del generale Mohammed 
Daud. salito a sua volta al 
potere quattro anni prima 
con un colpo di Stato che 
aveva instaurato la repubbli¬ 
ca. ' La rivolta dell’aprile 


L'ambasciatore Adolf Dubs 


scorso era stata particolar¬ 
mente sanguinosa; si erano 
avuti nella capitale duri 
combattimenti e lo stesso 
generale Daud era stato ucci¬ 
so, insieme al fratello. Pochi 
giorni dopo, ai primi di 
maggio, si era insediato un 
governo civile, presieduto da 
Mohammed Nur Taraki. 
leader del « partito del popo¬ 
lo *. Contro il nuovo regime 
— definito « filo-sovietico » — 
si sono manifestati in alcune 
regioni, soprattutto periferi¬ 
che. del Paese fenomeni di 
ribellione armata da parte di 
gruppi islamici di destra: e 
ne sono derivate effrazioni 
di gueiTÌglia (appoggiate nel¬ 
la zona di confine anche da 
rifornimenti militari cinesi), 
scontri con re.scrcito. bom¬ 
bardamenti di alcuni villaggi. 
Gli afghani sono in maggio¬ 
ranza di .stirpe persiana c di 
religione musulmana sannita, 
ma con una consistente mi¬ 
noranza sciita. Non si hanno 
notizie su • chi siano i tre 
mullah di cui i termrisli di 
Kabul chiedevano la libera¬ 
zione. ma è da ritenere che 
l’episodio sia da collegare al 
citato movimento di rivolta 
« i.slamica ». 


Si consolida internazionalmente il nuovo governo dell^ Iran 

Riconoscimento da Cina, Giappone e RFT 

Analoga decisione è stata presa da Arabia Saudita, Kuwait, Marocco e Grecia — Un messag¬ 
gio di Hua Kuofeng al nuovo primo ministro iraniano — Le reazioni negli Stati del Golfo Persico 


TEHERAN — Si estendono i 
riconoscimenti internazionali 
del nuovo governo iraniano 
presieduto da Bazargan. 

11 Cancelliere della RFT, 
Helmut Schmidt, ed il mi¬ 
nistro degli Esteri tede¬ 
sco-occidentale. Hans Dietrich 
Genscher. hanno inviato ieri 
un telegramma di auguri al 
primo ministro di Teheran. 
Il governo federale ha dato 
inoltre indicazioni all’amba¬ 
sciatore della RFT in Iran di 
prendere contatto con il nuo¬ 
vo governo. Un portavoce del 
governo di Bonn, Klaus Boel- 
ling, ha ricordato che la RFT 
non riconosce esplicitamente 
i governi, ma gli Stati: tutta¬ 
via, ha aggiunto. < la ripresa 
ufficiale dei contatti significa 
di Tatto il riconoscimento». 

Anche la Cina ha ricono¬ 
sciuto il governo Bazargan. Il 
presidente Hua Kuo-feng ha 
inviato, riferisce l’agenzia 
« Nuova Cina », un telegram¬ 
ma al primo ministro in cui 
dice: « Desidero informare 
Vostra Eccellenza che il Go¬ 
verno della Repubblica Popo¬ 
lare Cinese riconosce for¬ 
malmente il governo provvi¬ 
sorio dell’Iran e si congratu¬ 
la con Vostra Eccellenza per 
l'assunzione della carica di 
primo ministro». Il messag¬ 
gio esprime inoltre speranza 
nel mantenimento e nello svi¬ 
luppo di amichevoli rapfwrti 
fra i due Paesi. 

Il governo giapponese ha 


Zorattinì 
condonnoto 
in Brasile 

ROMA — L’ingegnere italo- 
brasiliano Ricardo Zarattini 
Filho. prigioniero nelle car¬ 
ceri di Santos in Brasile è 
stato condannato a tre anni 
di reclusione da un tnbuna- 
ne militare per l’attività sin¬ 
dacale svolta nel 1962. La 
notizia è fornita da esponen¬ 
ti italiani del comitato per 
l'amnistia in Brasile. Le au¬ 
torità brasiliane negano a 
Zarattini l’assistenza consola¬ 
re italiana che gli è dovuta 
per la sua doppia cittadi¬ 
nanza. 

Quello contro Titalo-brasi- 
liano è anche il primo pro¬ 
cesso politico che si svolge 
in Brasile in base alla nuova 
legge sulla sicurezza nazio¬ 
nale. 


Sparatorie 
nel Ciad 

PARIGI — NtwKKtante xma 
tregua che era stata decisa 
martedì sera, i combatti¬ 
menti sono ripresi la scor¬ 
sa notte a N’Djamena fra 
1 reparti delle forze annate 
del nord (FAN), partigiane 
del primo ministro Hissen 
Habre, e le trupipe fedeli al 
presidente Fetó Malloum. 

Secondo informazioni per¬ 
venute a Pangi, sporadiche 
sparatorie sarebbero prose¬ 
guite anche ieri mattina, 
mentre erano in corso trat¬ 
tative per giungere ad una 
nuova tregua, promossa dal 
fenerale Louis Porest. co- 
■umdante delle forze fran- 
Mii di stanza nd Ciad. 


ieri « implicitamente » rico¬ 
nosciuto il nuovo governo 
dell’Iran, chiedendo al pro¬ 
prio ambasciatore a Teheran. 
Tsutomu Wada, di presentare 
a quel governo una nota ver¬ 
bale in cui si manifesta la 
speranza di mantenere ami¬ 
chevoli relazioni fra l'Iran e 
il Giappone. La decisione 
nipponica è stata presa alla 
luce degli ultimi sviluppi del¬ 
la situazione in Iran e della 
conferma dell’effettivo con¬ 
trollo sul paese del governo 
di Bazargan. Il Giappone, più 
di ogni altro paese industria- 
lizzato. dipcn^ dal Medio O- 
riente. e dall’Iran in partico¬ 
lare, per le importazioni (70 
per cento) del petroh’o neces¬ 
sario alle proprie industrie di 
trasformazione. 

Anche il Marocco (paese 
dove si trova attualmente Io 
scià Reza Pahlevi) ha annun¬ 
ciato il riconoscimento del 
nuovo regime iraniano: un 
comunicato ufficiale dice che 
il Marocco < riconosce i fatti 
in Iran > e auspica il mante¬ 
nimento deH’amìcizia fra i 
due paesi. 

Il Presidente del Banglade¬ 
sh, Rahman, ha inviato un 
messaggio a Bazargan espri¬ 
mendo la speranza che i 
rapporti fra i due paesi con¬ 
tinuino a progredire. 

La Grecia ha dato disposi¬ 
zioni alTambasdatore a 
Teheran di entrare in contat¬ 
to col nuovo governo irania¬ 
no. che viene riconosciuto da 
Atene, afferma un comunica¬ 
to ufficiale. 

Andrea Papandreu, leader 
del Movimento Socialista, ha 
inviato a Khomeini un tele¬ 
gramma in cui si Tellcita con 
il popolo iraniano per la sua 
vittoria nella lotta per la li¬ 
berazione nazionale e la -so¬ 
vranità. 

Da parte sua. il ministro 
degli Esteri del Kuwait, 
sceicco Sabah E1 Ahmad EU 
Sabah. ha dichiarato ieri che 
il suo governo è contrario al¬ 
la creazione di qualsiasi pat¬ 
to militare nella regione del 
Golfo Persico con la parteci¬ 
pazione dell’uoa o dell’altra 
superpotenza. EU Sabah sì ri¬ 
feriva a notizie di stampa se¬ 
condo le quali la visita com¬ 
piuta la settimana scorsa dal 
ministro della Difesa ameri¬ 
cano. Harold Brown, in Ara¬ 
bia Saudita a\Tebbe avuto 
come scopo la creazione di 
un patto inteso a controbi- 
lantìare il rovesciamento del 
re^me filo-occidentale dello 
scià in Iran. cNoi nel Golfo 
— ha detto il ministro — 
siamo capaci di proteggerci 
attra\^rso la coopcrazione e 
la soUdarietà contro qualsiasi 
intervento straniero. L’atteg¬ 
giamento del Kuwait è suffi¬ 
cientemente chiaro. Noi sia¬ 
mo contro alleanze militari o 
altri patti e operiamo di con¬ 
certo con i nostri amici e 
fratelli per mantenere la re¬ 
gione al di fuori del conflitto 
o dell’egemonia delle super- 
potenze ». Pur € preoccupati » 
per il rovesciamento dello 
scià il Kuwait e l’Arabia 
Saudita si sono affrettati ad 
accordare il riconoscimento 
formale al nuovo governo i- 
raniano. • • 



TEHERAN — L'ambascìafore americana Suilivan liberato dalla milizia di Khomeini. 


Il CUDl sull’ambasciata dì Roma 


ROMA — In relazione alla oc¬ 
cupazione dell’ambasciata ira¬ 
niana a Rmna da porte di un 
gruppo di studenti islamici 
costituitisi in < comitato di 
gestione provvisoria ». il 
CUDI (Comitato unitario per 
la democrazia nell’Iran) ha 
diramato ieri una sua messa 
a punto. Dopo aver ricorda¬ 
to che «c la vittoria della ri¬ 
voluzione in Iran è il risulta¬ 
to di aspre e tenaci lotte del 
popolo iraniano ». alle quali 
a hanno partecipato tutte le 
forze rivoluzionarie e antidit¬ 
tatoriali »; dopo aver rileva¬ 
to i tentativi di provocazioni 
reazionarie ed imperialiste 
che puntano « alla rottura del¬ 
l'unità rivoluziottaria » ed 
aver affermato che a que¬ 


sti complotti occorre oppor¬ 
re la u forza dell’unità rivo¬ 
luzionaria»; e- dopo aver 
dimque sottolineato che nel 
processo in atto in Iran a è 
determinante il rispetto di tut¬ 
te le forze che hanno cmicor- 
so alla vittoria, senza discri¬ 
minazione alcuna ». il CUDI 
definisce a non comprensibi¬ 
le » l’atteggiamento degli stu¬ 
denti che hanno occupato la 
ambasciata di Roma. 

Essi infatti — rileva il do¬ 
cumento — « hanno ignorato 
la presenza di tutte le forze 
laiche e democratiche che ne¬ 
gli anni bui della dittatura 
hanno contestato e sma¬ 
scherato le atrocità del regi¬ 
me ». ed hanno addirittura 
c lasciato dietro i cancelli » 


quegli studenti che più volte 
in passato hanno manifestato 
davanti a quegli stessi cancel¬ 
li per la libertà del loro Pae¬ 
se. Definendo questo « un 
grave atto di settarismo ». il 
CUDI «insieme ad altre forze 
democratiche studentesche 
presenti in Italia non ricono¬ 
sce al ” comitato di gestio¬ 
ne ” il diritto di rappresenta¬ 
re tutte le forze rivoluzionarie 
j iraniane » e riaffermano che 
. «il diritto di dare una defi- 
i Dizione alla r.voluzione ira- 
I Diana e alio Stato rivoluzio¬ 
nario da essa nato » spetta 
solo « al i»polo sovrano, che 
deciderà liberamente (con il 
referendum e la costituente. 
ndrf tutte le forme istituzio¬ 
nali rivoluzionarie r. 


I Stata sospesa per dieci giorni 
l'esecuzione capitale di Bhutto 


RAWALPINDI — n capo del¬ 
lo Stato pakistano, generale 
Zìa, ha rinviato di dieci gior¬ 
ni l’esecuzione capitale del- 
rex-priroo ministro Zulfikar 
Ali Bhutto. condannato a 
morte perché riconosciuto 
colpevole di essere stato il 
mandante di un omicidio po- 
liUco. 

Il rinvio è stato concesso, 
per permettere una revisione 
del processo, dall’Alta Corte 
di Giustizia, il più alto gra¬ 
do giurisdizionale pakistano, 
la quale ha fissato l'udienza 
per il nuovo procedimento 
al 24 f^>braÌo prossimo. I 
difensori di Bhutto hanno 
chiesto il rinvio affermando 
di avere nuove prove a di- 
soarioo del proprio cliente. 

La stessa Corte, 11 6 feb¬ 
braio scorso, con vai verdet¬ 
to non unanime (quattro giu¬ 


dici contro tre) aveva confer¬ 
mato la sentenza capitale 
comminata a Bhutto e ad al¬ 
tri quattro co-imputati. 

Senza la decisione di rin¬ 
vio, Bhutto poteva essere im¬ 
piccato a lÀrtire da stama¬ 
ne, dato che i sette giorni 
previsti per un eventuale at¬ 
to di clemenza da parte del 
capo dello stato sono ormai 
trascorsi. 

I difensori deH’ex-premier 
hanno ripetuto che Bhutto 
si rifiuta di rivoigere doman¬ 
da di grazia di clemenza al 
presidente Mohammed Zia 
Ul-Haq. il capo dell’esercito 
che nel 1977 rovesciò il suo 
governo. 

' Bhutto. ritiene, infattL'che 
la domanda di grazia equi¬ 
varrebbe ad una anunisaione 
di colpevolezza ed ha quin¬ 


di chiesto a tutti i suoi fa¬ 
miliari cd ai suoi difensori 
di astenersi da un tale atto. 

Da nmnerosi capi di Stato 
e personalità straniere, però, 
sono pervenute richieste di 
graziare la vita aU’ex-primo 
ministro. Breznev. Carter, 
Giscard d’Estaing. James 
Callagham, Papa Giovanni 
Paolo II, il segretario gene¬ 
rale deirONU Kurt Wal- 
dheim ed altri hanno inviato 
messaggi a Zia. 

Il generale Zia non ha fat¬ 
to alcun commento sui mes¬ 
saggi che gli sono pervenuti, 
ma ha ripetutamente dichia¬ 
rato che nessun ixhho è al 
di sopra della legge, lascian¬ 
do quindi intendere che il 
destino deirex-primo ministro 
è nelle mani dei giudici del¬ 
la Corte Suprema. 


Sindacati 

CISL-UIL mette Taccento 
sulla loro < qualità • e nel¬ 
lo stesso tempo « concretez¬ 
za *, il che « non significa 
scadere nel minimalismo e 
nel pragmatismo pasticcio¬ 
ne, ma restare aWinterno di 
un quadro di programmazio¬ 
ne triennale ». Il Mezzo^or- 
no deve restare la discrimi¬ 
nante essenziale. 

D’altra parte, Sud e occu¬ 
pazione furono le priorità 
che un anno fa il sindacato 
indicò a se stesso e alle al¬ 
tre foi-ze politiche e sociali. 
La piattaforma di allora We- 
ne riconfermata oggi in tut¬ 
ta la sua validità, non solo 
perché • fornisce la risposta 
più unitaria e compiuta ai 
termini attuali e complessi 
della crisi ». ma anche per¬ 
ché « rafforza un’evoluzione 
del ruolo del sindacato co¬ 
me soggetto in grado di ela¬ 
borare autonomamente e di 
presentare una proposta ge¬ 
nerale ». La programmazio¬ 
ne, in questa ottica, è una 
« scelta irreversibile ». an¬ 
che se occorre meglio preci¬ 
sare i suoi strumenti e tut¬ 
to quel che riguarda il com¬ 
plesso assetto istituzionale, 
rartìcolazione dello Stato, 
la democratizzazione dell’e- 
conomia. 

Anche le piattaforme con¬ 
trattuali — ha confermato 
.Marianetti — sono state im¬ 
postate nel loro complesso 
* correlando ogni parte di 
esse alle scelte della pro¬ 
grammazione ». Particolare 
valore assume quindi, la pri¬ 
ma parte dei contratta e an¬ 
che per questo si è manife¬ 
stala subito l’opposizione du¬ 
ra del padronato. Se questa 
« chiusura netta e generale » 
durerà, per rimuoverla « è 
nostra intenzione esercitare 
tutta la forza unitaria di cui 
disponiamo, anche nella for¬ 
ma di mobilitazione gene¬ 
rale di tutte le categorie ». 

Tuttavia, proprio dopo 
la scelta dell’EUR sono e- 
merse serie difficoltà nel 
sindacato. Occorre, quin¬ 
di, lavorare per armoniz¬ 
zare le diverse ispirazioni, 
per arrivare ad una sinte¬ 
si più matura. Ecco per¬ 
ché nuovi passi avanti del- 
l’unttà sono diventati indi¬ 
spensabili. Marianetti ha ri- 
confermato « Vobiettivo deh 
Vanità organica > che non 
può essere considerato « re¬ 
vocato e revocabile ». Non 
solo perché è entrato nella 
coscienza dei lavoratori, ma 
anche perché la crisi stessa 
lancia una « sfida » in ter¬ 
mini di lacerazione del tes¬ 
suto sociale del paese. E 
proprio le nuove figure so¬ 
ciali emerse dalla crisi de¬ 
vono trovare nel sindacato 
il punto di riferimento e 
gli strumenti per diventare 
protagoniste. 

Ma, concretamente, qua¬ 
li sono i passi avanti prò- 
posK? Marianetti ha parlato 
di una « progressiva unifi¬ 
cazione » delle tre confede¬ 
razioni accompagnata da 
« un grande progetto di de¬ 
mocrazìa e di partecipazio¬ 
ne sindacale ». Non una « ri¬ 
cetta », ma una linea che si 
articola in vari momenti. Li 
riassumiamo: 

1) Uno statuto « scritto 
o non scritto » della Fede¬ 
razione unitaria che defini¬ 
sca meglio il funzionamento 
di un organismo che ha si 
deciso in questi anni le gran¬ 
di scelte politiche, ma non 
le ha gestite, delegando la 
loro esecuzione ad ogni sin¬ 
gola confederazione. La pa- 
riteticità nella composizio¬ 
ne degli organismi viene 
confermata per le istanze di 
gestione, mentre per gli or¬ 
gani di direzione ed elabo¬ 
razione il criterio andrebbe 
superato. 

2) La Federazione deve 
articolarsi nel territorio, 
fondandosi su due livelli: 
quello regionale e quello di 
zona. I consigli di zona che 
verranno definiti in un con¬ 
vegno che sì terrà a prima¬ 
vera, dovranno essere la 
nuova Lstanza orizzontale 
unitaria. 

3) I con.sigli di fabbrlc.i 
dovranno essere rilanciati e 
rivitalizzati; la loro eleziiv 
ne dovrà avvenire ogni due 
anni: i criteri resteranno 
gli stessi, ma sarà consenti¬ 
la una ma^iore fles.sibilità 
(ad esempio arce produtti¬ 
ve anziché gruppo omoge¬ 
neo; un delegato di maggio¬ 
ranza e uno di minoranza, 
ccc.). 

4) Unificazione degli uf¬ 
fici e dei servizi e costitu¬ 
zione dì una sede unitaria 
delle tre confederazioni e 
della Federazione. 

5) Rosta in ogni caso la 
conferma del metodo delle 
assembleo e della loro so¬ 
vranità. Per fare della par¬ 
tecipazione il vincolo da os¬ 
servare px;r ogni procciii- 
mento decisionale, così in 
fabbrica come ai diversi li¬ 
velli. 

La verifica di questo im¬ 
pianto e delle singole pro¬ 
poste è ora al dibattito che 
si concluderà domani. 


Iran 


re la situazione sotto control¬ 
lo, mentre unità di guerriglie- 
ri del memmento rivoluziona- 
rìo islamico circondavano la 
zona, isolandola. Dopo qual¬ 
che tempo, la situazione si è 
sboccata e rambasdatore 
Suilivan e gli altri americani 
hanno potuto lasciare la sede 


diplomatica. A Suilivan (che 
è il principale responsabile. 
c(Mne amico peisonale dello 
scià, della miopia incredibile 
ddla politica USA in Iran) il 
dottor Yazdi lia presentato le 
scuse formali del governo ri¬ 
voluzionario. 

Giungiamo all’ambasciata a 
cose ormai finite e trovàamo 
un’aria per la verità tutt’al- 
tro che drammatica. Tra gli 
improvvisati difen.sori della se¬ 
de diplomatica una ragazzina 
diciottenne, coi blu jeans, 
giaccone militare, baionetta e 
pistola mitragliatrice. Ha il 
volto coperto da un velo che 
scosta appena per .sbocconcel¬ 
lare un pezzo di pane e for¬ 
maggio. si vedono solo gli oc¬ 
chi. .scuri e bellissimi. Le 
chiediamo se ha combattuto: 
« Si, col mitra e le bombe a 
mano ». E’ un'occupazione in¬ 
solita i)cr una ragazza. o.sser- 
viamo. La « mogiahed » si 
mette a rìdere sotto il velo: 
<1 Le altre donne hanno lavo¬ 
rato nelle retrovie — risponde 
con ironìa — io che so spa¬ 
rare in prima linea: non c’è 
differenza ». 

L’imam Khomeini ha chie¬ 
sto ieri a tutti di ritornare al 
lavoro per sabato. All’Uni- 
v'ersità però sono già riprese 
le lezioni: ma di guerriglia. 
.Alla facoltà di ingegneria c’è 
il quartier generale dei « fe- 
dain > marxisti-leninisti: alla 
facoltà di scienze — poche 
centinaia di metri più in là 

— quello dei « mugiaidin » 
islamici. <!i Classi T> di venti- 
trenta persone ciascuna — 
giovani studenti, moltissime 
donne con e senza ciador — 
.seguono i corsi per l’uso dei 
J-3 Nato, delle pistole mitra¬ 
gliatrici Bi'cda, delle armi più 
pesanti. Nel campo sportivo, 
trasformato in poligono, le 
prove pratiche. 'Tra i trofei 
aH’interno del campus diver¬ 
se autoblinde e un grosso 
carro « Cbieftain ». All’ingres¬ 
so e nei V'iali dell’ateneo mol¬ 
tissimi .studenti armati. 

Eppure Kiiomeini ha rijietu- 
to l’invito a riconsegnare le 
armi alle moschee e al comi¬ 
tato e a farsi registrare nel- 
l’c esercito del popolo ». Il 
prendere armi « che sono pro¬ 
prietà del popolo » — ha ag¬ 
giunto — è « haram ». cosa 
interdetta. E più di settemila 
fucili sono infatti già stati ri- 
con.segnati. Chiediamo ai «mu- 
giaidin » se la loro non è una 
disobbedienza agli ordini di 
Kiiomeini e se non si stia de¬ 
lineando un conflitto tra la 
direzione del movimento e il 
braccio armato. < Niente af¬ 
fatto — rispondono — nessun 
conflitto. Dobbiamo essere vi¬ 
gili contro qualsiasi colpo di 
coda ». Diverso è il giudizio 
dei <r fedain »; c Le armi noi 
ce le teniamo. Le abbiamo te¬ 
nute clandestinamente sotto 
il regime dello scià e non c’è 
motivo per cui non si continui 
a tenerle. Non condividiamo 
le scelte del governo Bazar¬ 
gan. Ma certo non gli rivol¬ 
geremo contro queste armi. 
State tranquilli, non è un 
grosso problema, non ci .si 
sparerà per que.sto». 

Ma in co.sa vi differenzia¬ 
te? — gli chiediamo. ^Ci ri¬ 
chiamiamo alla classe ope¬ 
raia ». In che cosa non siete 
d’accordo con Bazargan? 
« Sul fatto che procede alla 
semplice riorganizzazione di 
quanto c’era prima. Specie 
sul piano dell’economia e del¬ 
la ristrutturazione delle forze 
armate. Pensiamo che nel suo 
governo sia assente l’impron¬ 
ta autentica del movimento 
popolare. Non si può riorga¬ 
nizzare Ve.sercito nominando 
generali che hanno cambiato 
bandiera. Pensiamo vada ri¬ 
fondato con chi ha parteci¬ 
pato alla lotta e all’insurre¬ 
zione. Abbiamo scritto una 
lettera all'imam chiedendo 
che le milizie popolari venga¬ 
no chiamale a far parte del 
nuovo esercito ». 

Il gio\’ane con la barba c i 
lineamenti fini che parla a 
nome dei € fedain del popo¬ 
lo» misura molto attentamen¬ 
te le parole. Traduce una don¬ 
na sui quarant’anni. probabil¬ 
mente una insegnante. Il ser¬ 
vizio d'ordine è garantito da 
studentesse giovanissime. I 
fedain pretendono di essere 
il morimento politico (cnon 
siamo solo un'organizzazione 
armata clandestina — dicono 

— ma un partito vero e pro¬ 
prio con una struttura che si 
richiama ai principi del cen¬ 
tralismo democratico e. date 
le circostanze, un braccio ar¬ 
mato ») più rappresenta tiro 
della sim’stra e della classe 
operaia iraniana, cfo stesso 
ad Abadan — dice il nostro 
interlocxrtore — ho parlato a 
quattromila lavoratori del pe¬ 
trolio criticando molto pe.san- 
temente il Tudéh per gli er¬ 
rori compiuti dal 195.1 in poi. 
Nessuno ha obiettato». 

Gli ri(me (rfiieslo .se vi sono, 
tra i partiti comunisti di altri 
paesi. « modelli » a cui sen¬ 
tano di potersi richiamare. 
« Ne.ssun modello, risponde. 
nessun partito-guida, l parti¬ 
ti che comprendono e difen¬ 
dono la nostra causa e la no¬ 
stra linea ». Gli rivolgiamo 
una domanda « personale »: su 
quali € letture» è avvenuta la 
sua formazione, oltre ai libri 
di Marx e Lenin? c Non rispon¬ 
do. E’ troppo personale». 

In alcuni episodi della bat¬ 
taglia di Teheran, come ad 
esempio nella conquista del¬ 
l'aeroporto di Mehrabad. i 
fedain hanno avuto un ruo¬ 
lo importante. Ma si ha l’im¬ 
pressione che siano stati tut¬ 
to sommato una minoranza ri¬ 
spetto alla massa dei combat¬ 
tenti islamici. Così come, del 


resto, la classe operaia cui 
si richiamano e che disputano 
alle altre forniazioni della si¬ 
nistra è una minoranza in mez¬ 
zo ai 35 milioni di iraniani, 
con non più di 300-100 mila 
lavoratori della grande indu¬ 
stria e un milione di tessitori 
di tappeti. La loro lotta di¬ 
sperata degli anni scorsi — 
che aveva avuto il punto più 
alto npU'episodio di Siyalikal. 
località del nord del pae.se 
presso il Mar Caspio, una sor¬ 
ta di epojxja alla Pisacane. in 
cui i guerriglieri erano stati 
sbaragliati da escix-'ito impe¬ 
riale e contadini ancora prima 
di poter combattere — co.sta- 
ta oltre 2(X) martiri, si era 
svolta aU’inscgna dell'isola- 
mcnto dalia stragrande mag¬ 
gioranza del jMipolo, Non sap¬ 
piamo se ora le co.se stiano di¬ 
versamente. ma nelle prossi 
me settimane, sui carnai del 
petrolio la sinistra potreblx* 
anche contare molto più die 
suoi campi di battaglia. 

For.se non hanno tutti i torti 
nel so.stenere che nelle prime 
ore della battaglia di Tehe¬ 
ran l’impeto pojxilare era an¬ 
dato ben oltre gli oixlini tii 
Khomeini. Dicono anche che 
in tutta l’insurrezione aveva 
preval.so la spontaneità, an¬ 
che se rimetlitando, carta to- 
ixigrafica alla mano, le fasi 
della battaglia noi restiamo 
convinti che ci dovesse esse 
ro anche un " cervello " mi¬ 
litare ben co-sciente a guidare 
l’intera insurrezione. Ma qual¬ 
che fondamento devono avere 
le loro critiche alla ristnittu- 
razione dell’e.sercito in corso 
.se gli avieri hanno criticato la 
nomina, a comandante dell'ae- 
ronautica al posto del gene¬ 
rale Rabii, di un ufficiale 
KJeniie. il generale Mahdiun. 

Gli episodi odierni — per 
quanto inevitabili e tutto som¬ 
mato il minimo dio possa ca¬ 
pitare dopo una insurrezione 
come questa — potrebbero far 
jiensare, die per il momento 
sia finita la guerra più che 
incominciata la pace. Anche 
se a Tdieran le sparatorie so¬ 
no ormai rarissime. Preoccu¬ 
pazioni in questa direzione 
hanno suscitato ancora i fatti 
di Tabriz: dopo il linciaggio 
di una mezza dozzina di agenti 
della SAVAK i loro colleglli 
superstiti hanno ancora una 
volta aperto il fuoco sulla fol¬ 
la provocando decine di vìtti¬ 
me. Gli scontri a Tabriz 
€ ros-sa ». capoluogo di una 
regione dì confine con TURSS 
e quindi molto guarnita mili¬ 
tarmente. continuano, con un 
bilancio (li vittime, sembra a.s- 
sai pesante. 

La grande prova per il go¬ 
verno provvisorio di Bazargan 
— che da ieri conta due nuovi 
ministri, Mobasheri. vecchio 
mossadekiano. alla giustizia e 
Ardalan alle finanze, entram¬ 
bi esponenti del Fronte nazio¬ 
nale laico — è ora la riprc.sa 
dell’attività sabato, primo 
giorno dopo le due festività 
deH’anniversario della nasci¬ 
ta del profeta e del venerdì 
islamico. 


Carter 


laborazione da parie delle 
forze al potere a Teheran. 

In sostanza — questo è il 
punto di vista che la Casa 
Bianca sta cercando di diffon¬ 
dere — dall’ayatollah sareb¬ 
bero .state ottenute assicurazio¬ 
ni su tre punti fondamentali: 
primo, la disponibilità a sal¬ 
vaguardare i legami con gli 
Stati Uniti: secondo, l’ostilità 
alla prospettiva di una pene- 
trazione dell’influenza sovie¬ 
tica; terzo, l’anticomunismo. 
Non è chiaro se assicurazioni 
di questo genere siano state 
effettivamente e formalmente 
ottenute. Ma sta di fatto che 
esse non sembrano sufficienti 
a calmare la coalizione di de¬ 
stra che si è formata nel Con¬ 
gresso — e che accomuna re- 
pubblicani e democratici — né 
l'opinione pubblica. La destra 
politica accusa l'amministra¬ 
zione di essere stata incapace 
di formulare una politica coe¬ 
rente nei confronti dell’Iran. 

La Casa Bianca è passata 
in effetti dal lungo sostegno 
allo .sciò all'appoggio pieno al 
gorerno Bakhtiar e alla ras- 
.segnazione dt fronte alVarrwo 
di Khomeini. Il rhultato — 
sempre .secondo la de.stra po¬ 
litica americana — può esse¬ 
re la « perdita » totale del¬ 
l'Iran, lo scatenarsi di una 
lunga guerra civile dall’esito 
incerto e l’innesco di un mec¬ 
canismo a catena che può por¬ 
tare ad una serie di rovesci 
in tutta la zona, che fareb¬ 
bero perdere il controllo sulle 
fonti di energia nel Golfo Per¬ 
sico fin qui sostanzialmente 
detenuto da Washington. Per 
quanto riguarda l'opinione pub¬ 
blica essa sembra allarmata 
dalle conseguenze che già og¬ 
gi si avvertono. A parte in¬ 
fatti l’appello del ministro del- 
Yenergia. appoggiato da Car¬ 
ter, a forme di risparmio vo¬ 
lontario di carburante, in al¬ 
cuni Stati americani si pre¬ 
vede che le pompe di benzina 
verranno chiuse la domenica 
fin dalla prossima settimana 
mentre alcune compagnie ae¬ 
ree hanno già cancellato un 
certo numero di voli per dif¬ 
ficoltà di approvvigionamento. 
E’ evidente che lo stato dìani- 
mo delVopinione pubblica co¬ 
stituisce un terreno fertile per 
la campagna della destra. La 

S uole, però, non è in grado 
i suggerire una politica al¬ 
ternativa. Ci si rende conto 
in effetti che di fronte ad una 
crisi come quella dell’Iran 
non basta rec^ire sulla base 
I del vecchio riflesso antisovie¬ 


tico. L'URSS, infatti, « gli 
stessi americani lo riconosco¬ 
no, non ha avuto parte alcu¬ 
na nel rovesciamento dello 
scià e nell’arrivo di Khomeini. 

B’ una crisi « interna » al si¬ 
stema di alleanze degli Stati 
Uniti di fronte alla quale nes¬ 
suno in America sembra es¬ 
sere in grado di reagire con 
proposte plausibili. Essa da 
una parte ha messo in luce 
una linea di condotta delVam- 
ministraziune Carter, decisa a 
evitare di lasciarsi coinvolge¬ 
re nella tentazione dell'inter¬ 
vento — ancora nella sua ul¬ 
tima conferenza stampa il pre¬ 
sidente ha affermato che l'e¬ 
sperienza del Vietnam è irri¬ 
petibile e « abominevole » ~ 
ma dall’altra fa emergere an¬ 
che il grado di confusione 
che esiste in questo periodo 
tra il personale politico diri¬ 
gente americano. Non a ca.so 
il presidente del Messico, 24 
ore prima di ricevere Carter, 
ha affermato che gii Stati Uni¬ 
ti si trovano < all’ora zero del¬ 
la ridefinizione del loro ruolo 
in un mondo che cambia ». 
Oggi come non mai si avverte 
che sarà un processo lungo e 
(Iranimalico. Nel corso del 
quale si potranno avere an¬ 
che scarti improvvisi e peri¬ 
colosi in un ixicse che non 
sembra preparato aita nece.s- 
sità di rinunciare all’uso del 
la forza di cui dispone per 
conservare tutto quello che ha 
ma che al tempo stesso è prò 
fondamente ostile alla prospel 
lira di altri Vietnam. 

Terroristi 

.Alfa Romeo Fiume ») ed e 
gestita da Franco Fantera. 
vengono ripiirate anche le 5 
«L unità sjK*ciali » munite di si¬ 
stemi antincendio autonomi. 
Insomma macchine speciali 
super, ci sono precise con¬ 
ferme. Secondo la testimonian¬ 
za dello slesso personale del- 
rofficina e dei vigili del fuo 
co che sono accorsi per sihj- 
gnere il principio d’incendio 
appiccato dai terroristi una 
delle due autovetture colpite 
faceva parte sicuramente di 
questo ultimo gruppo spe¬ 
ciale. 

In serata il ministero ha di¬ 
vulgato una precisazione per 
tentare di spiegare che non 
si trattava di una vettura 
e-xtra. sostenendo addirittura 
che es.sa farebbe parte del 
parco macchine della « Pro¬ 
tezione civile ». Auto della 
« Protezione civile » blindata? 
La precisazione ha tutta l’aria 
di una frettolosa giustificazio¬ 
ne di fronte all’assurdo di 
macchine destinate a .scopi co¬ 
si delicati abbandonate in un 
garage qualunque, per quanto 
specializzatissimo, senza pos¬ 
sibilità di controllo. E a quan¬ 
to risulta le auto di |x)lìzia c 
carabinieri vengono portate a 
riparare in molte officine. Con 
le conseguenze possibili che si 
sono registrate ieri. 

Per i terroristi è stato fa¬ 
cilissimo. Sono entrati nella 
officina in via Salaria 88 po¬ 
co dojK) le 14: era l’ora della 
.sosta per il pranzo e nel ga¬ 
rage vi erano solo 4 operai: 
gli altri erano al piano di so¬ 
pra. alla mensa. Avevano pi¬ 
stole con il silenziatore ed era¬ 
no in tre; un quarto, armato, 
è rimasto a controllare aU’ini- 
zio dello scivolo. Sotto la mi¬ 
naccia delle armi hanno fatto 
stendere a terra gli operai e 
hanno cominciato a controlla¬ 
re. nel gabbiotto di vetro do¬ 
ve sono collocati gli uffici, le 
schede relative alle auto por¬ 
tate a riparare. 

L’.Alfetta 2000 beige targata 
Roma U 63875 era con le chia¬ 
vi nel cruscotto- Uno è salito 
c si è avviato lungo la ram¬ 
pa. Un secondo terrorista ha 
pr&Jo a caso un’altra delle 
vetture di servizio che erano 
nel locale, scegliendola tra 
quelle che portavano la scrit¬ 
ta « Carabinieri > e anche lui 
si è avviato verso l’uscita. Il 
terzo che teneva sotto la mi¬ 
naccia delle armi gli operai 
li ha raggiunti a piedi. Poi 
tutti .sono fuggiti a bordo del¬ 
le due auto in direzione di 
piazza Fiume. Qui le macchi¬ 
ne. secondo alcuni testimoni, 
hanno imboccato via Piave e 
infine sono arrivati a via Ber- 
eamo. I tcrrori.sti hanno ac¬ 
costato le due vetture (a quel¬ 
l’ora c’era poca gente in gi¬ 
ro) e hanno dato fuoco alle 
micce innescate su tanichc di 
Ix'nzina da 5 litri. Per una. 
la gazzella (in dotazione alla 
legione dei carabinieri Lazio) 
il .sistema ha funzionato c le 
fiamme si .sono sinigionate 
ben presto: nell’auto blindata, 
invece, il fuoco non si è svi¬ 
luppato forse perché è scat¬ 
tato il si.stcma antincendio au¬ 
tonomo. L’arrivo dei vigili ha 
limitato i danni. Ma ovviamen¬ 
te l'aspetto rilevante della fac¬ 
cenda non è quello del man¬ 
cato risultato finale del rald. 
1.0 avc.ssero voluto i terrori¬ 
sti potevano bruciare venti, 
trenta auto di servizio. 
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A cinque unni dalla morte del « sindaco della ricostruzione » 


Il Comune onorerà Fabiani 
pubblicando i suoi scritti 

La sua figura ricordata da Gabbuggìani in consiglio comunale - Una vita al 
servizio della democrazia e della pace > L’eccezionale esperienza di governo 


FIRENZE — Cinque anni 
fa, 11 13 febbraio '74. mori¬ 
va Mario Fabiani, 11 sin¬ 
daco della ricostruzione. 
Una vita breve è stata — 
ha dotto il sindaco Gab- 
bugglanl In una breve 
commemorazione In aper¬ 
tura del consiglio comu¬ 
nale — purtroppo la sua, 
ma Intensamente e anche 
straordinariamente vissu¬ 
ta e Interamente spesa al 
servizio della causa del 
movimento operaio, della 
pace e della democrazia. 

Costituisce per noi che 
abbiamo lottato e lavorato 
Insieme a lui per lunghi 
anni — ha proseguito Gab- 
bugglanl — e per tutti 1 
democratici un esemplo e 
una testimonianza indi¬ 
menticabile, un punto di 
riferimento importante per 
3a nostra azione quotidia¬ 
na. E’ per que.sto che pen¬ 
siamo che ci dovrà essere 
tra 1 nostri prossimi impe¬ 
gni una pubblicazione del 
suol scritti e della sua 
azione politica amministra¬ 
tiva. Promuoveremo anche 


alcune iniziative che ne il¬ 
lustrino l'opera. 

E tuttavia — ha conti¬ 
nuato Gabbuggìani — vor¬ 
rei ricordare brevemente 
ai di fuori di ogni retorica 
la nobile figura di antifa¬ 
scista di Fabiani, di com¬ 
battente partigiano, di mi¬ 
litante comunista, di demo¬ 
cratico tenace, di sindaco 

Dopo la lotta contro il 
fascismo, dopo la prigionia 
e la partecipazione alla 
guerra di Liberazione con¬ 
tro 11 nazifascismo Fabia¬ 
ni fu designato vlcesinda- 
co della giunta comimale 
Insediata dal CLN e presie¬ 
duta dal socialista Gaeta¬ 
no Pieracclnl. Fu poi pri¬ 
mo sindaco eletto di Fi¬ 
renze dopo la Liberazione. 
Alla guida di una giunta 
di coalizione comprenden¬ 
te le forze di sinistra e di 
democrazia laica egli pro¬ 
fuse 11 suo impegno poli¬ 
tico e Intellettuale nella a- 
zione per la rinascita del¬ 
la città dalle rovine della 
guerra. 

Fu quella del governo 


della città una esperienza 
nuova ed eccezionale per 
lui stesso, per il partito 
che rappresentava e per le 
stesse forze di sinistra e 
democratiche. Questa stra¬ 
ordinaria esperienza — ha 
continuato il sindaco — 
sulla quale sarebbe oppor¬ 
tuno soffermare più atten¬ 
tamente la nostra rifles¬ 
sione fu resa possibile dal¬ 
la sua sensibilità e dall'as- 
simllazlone del programma 
e della politica del «parti¬ 
to nuovo» Indicati da To¬ 
gliatti nel '44 proprio qui 
a Firenze. 

In quegli anni Fabiani 
consolidò ed estese legami 
umani e politici stretti du¬ 
rante la lotta partlglana, 
con la popolazione, con 1 
rappresentanti delle forze 
politiche, con il mondo 
della cultura, e con singo¬ 
le personalità che hanno 
avuto tanta parte nella 
vita economica e cultura¬ 
le fiorentina: Eugenio Ar- 
tom, Giacomo Devoto, Ado¬ 
ne Zoll, Piero Calaman¬ 
drei. Attillo Moretti, Enzo 


Enriques, Carlo Ludovico 
Ragghlantl. E’ di Mario 
Fabiani sindaco e non sol¬ 
tanto senatore della Re¬ 
pubblica, carica che egli 
ricopri per lunghi anni fi¬ 
no alla morte, che la cit¬ 
tà conserva vivissimo y ri¬ 
cordo, la stima e l'affetto, 
testimoniate dal commos¬ 
so omaggio che la città in¬ 
tera gli rese dopo la morte. 

Ricordo che è ancora vi¬ 
vo nella memoria di tutti 
noi, ha concluso Gabbug- 
glanl, che ne apprezzam¬ 
mo il valore, l'apertura, la 
tolleranza, il rigore politi¬ 
co e morale, 11 suo spirito 
di libertà e di non con¬ 
formismo, che costituisco¬ 
no gli elementi fondamen¬ 
tali della sua vita 

Nel corso della seduta il 
consiglio comunale ha ap¬ 
provato numero.se delibe¬ 
re. Inoltre 1 gruppi politici 
democratici (PCI, DC. PSI, 
PRI, PLI. PSDI) hanno 
presentato al sindaco una 
proposta per intitolare il 
ponte airindlano come 
« Ponte della Resistenza >. 


Ottaviano Colzi ha sostituito Lorando Ferracci 


Ad aprile VAssise 
del Psi fiorentino 

Acque mosse anche in casa de - Gianni Conti: «Se 
Butini vuole la segreteria la conquisti nei congressi » 


I socialisti fiorentini ter¬ 
ranno il loro congresso fe¬ 
derale il 20-21-22 aprile pros¬ 
simo: per il 7 e 1*8 aprile, 
invece, è fissato il congres¬ 
so cittadino, le assemblee 
precongressuali inizieranno 
il 3 marzo. In questo mo¬ 
do si è conclusa la riunio¬ 
ne del comitato direttivo 
che martedì notte ha elet¬ 
to Ottaviano Colzi a se¬ 
gretario della Federaziore 
socialista in sostituzione di 
Lorando Ferracci, che si 
è dimesso dalla carica dopo 
che. con 20 voti, era stata 
approvata una mozione di 
sfiducia alla segreteria da 
lui presieduta. Altri 8 mem¬ 
bri del direttivo hanno vo¬ 
tato un documento che con¬ 
fermava la fiducia. Vice.si'- 
gretario è stato eletto il 
mariottiano Roberto Falugi. 

Anche su Firenze, quin¬ 
di. sembra riflettersi la ten¬ 
sione che da qualche tem¬ 
po sta crescendo sul piano 
nazionale fra le due com¬ 
ponenti della maggioranza 
che si richiamano a Craxl 
ed a Signorile. La sosti- 
tuzione di Lorando Ferrac¬ 
ci, data ormai per scontata 
da tempo, avviene infatti 
a conclusione di un lungo 
e serrato confronto fra 1 
craxianl. che chiedevano il 
rinnovamento del gruppo 
dirigente fiorentino per ri¬ 
vendicare il segretario (Col- 
zi si richiama alia corrente 
di Craxi, mentre Ferracci, 
partito dal versante demar- 
tiniano si è spostato su po¬ 
sizioni di sinistra), e la si¬ 
nistra die, pur non oppo¬ 
nendosi a mutamenti del 
gruppo dirgente, chiedeva di 
stringere i tempi del con¬ 


gresso per porre In quella 
sede il confronto. 

Il direttivo di martedì 
notte ha accolto la richiesta 
della sinistra che è entrata 
nel nuovo esecutivo costi¬ 
tuitosi in «comitato dei ga¬ 
ranti » in vista del con¬ 
gressi. E‘ stata una seduta 
vivace che ha registrato un 
serrato dibattito nel quale, 
assente Lagorio, sono inter¬ 
venuti fra gli altri, Codi- 
gnola (che si richiama alla 
corrente di Achilli, autore 
nei giorni scorsi di un do 
cumento che denuncia «un 
crescente stato di disorien¬ 
tamenti e di disagio » nel 
partito). Marlotti, Stella, 
Ridolsi, Amorosi. Morales. 

Rimane ora aperta la 
questione della eventuale so 
stituzione di Colzi nella 
carica di vicesindaco in Pa¬ 
lazzo Vecchio. Il nuovo se 
gretario della Federazione 

— che aveva già coperto 
questo incarico prima di as 
sumere la carica pubblica 

— ha dichiarato l'intenzione 
di dimettersi - (avrebbe già 
rimesso il mandato nelle 
mani del Partito), confer¬ 
mandola ieri sera in consi¬ 


glio comunale, anche se l 
tempi sono ancora tutti da 
decidere e da discutere. 

Non si esclude, però, — 
e voci in tal senso stanno 
circolando — che Colzi pos 
sa mantenere la carica di 
vicesindaco fino al congres 
so, fatto questo che per¬ 
metterebbe anche di non 
introdurre elementi di dif¬ 
ficoltà in vista di scadenze 
importanti per romminl 
strazione comunale. Certo 
— secondo alcuni esponen 
ti socialisti — si verifiche¬ 
rebbe, in tal caso, una si- 
tuazfione ammissibile solo 
in via eccezionale (non pre¬ 
vista cioè dallo statuto del 
partito) pisslbile solo con 
l’accordo di tutte le com¬ 
ponenti. 

Nel caso di dimissioni ri¬ 
mane, quindi, la scelta del 
nuovo vicesindaco. Sulla 
stampa nei giorni scorsi no¬ 
mi sono già apparsi. Per 
la sinistra, comunque, — 

10 ha ripetuto anche Mo¬ 
rales nel suo intervento — 

11 discorso è chiaro: non 
sono accettabili contropar¬ 
tite. 


Si è In presenza dunque 
di una situazione assoluta- 
mente interna al PSI che 
non dovrebbe avere riper¬ 
cussioni fuori del partito, 
anzi, Colzi ha tenuto a con¬ 
fermare pienamente li va¬ 
lore delle alleanze. 

Anche la DC fiorentina 
è alla ricerca di un segre¬ 
tario dopo che Pezzati ha 
rinunciato all’incarico. Il 
nodo rimane la gestione del 
partito. Su questo piano si 
misurano le forze in campo. 

La sinistra ha proposto 
Stefano Fabbri, il giovane 
capogruppo di Scandlcci. 
Butini del canto suo si fa 
schermo del nome di Pez¬ 
zati e del fatto di non 
avere ricevuto risposta alla 
proposta di una possibile 
deroga per aggirare l’asta- 
colo della incompatibilità 
fra la responsabilità di se¬ 
gretario e la carica di vi¬ 
cepresidente dcH’assemblea 
regionale. 

11 discorso, ora. si spo¬ 
sta, come dicevamo sulla 
gestione del Partito e l’e.x 
segretario regionale della 
DC pone qui alcuni inter¬ 
rogativi e cioè se la prò 


posta Fabbri è collegata 
ad una gestione unitaria 
del partito o se la sinistra 
punta invece ad una ge¬ 
stione di maggioranza. Per 
Gianni Conti la situazione 
è cristallina e la sua let¬ 
tura non si presta ad al¬ 
cun equivoco. 

« La nostra posizione — 
dice Conti — è chiara: sia¬ 
mo nella continuità della 
linea fissata all'ultimo con¬ 
gresso e nella linea di Pez¬ 
zati, che è con noi. Nessu¬ 
na divisione dunque. Non 
c’è "base", non ci sono 'for¬ 
ze nuove", c'è solo la linea 
Zaccagnini che va avanti. 

« Per questo — ha ag 
giunto Conti — presentta 
mo un unico candidato- Ci 
stata solo una diversa tn- 
icrpretazionc statutaria e 
una valutazione se c'era o 
meno un caso di eccezio¬ 
nalità per Pezzati. Per anni 
ci siamo battuti co/itro il 
cumulo delle cariche e per 
questo abbiamo sciolto il 
nodo come l’abbiamo sciol- j 
to. D’altra parte dietro Pez¬ 
zati non c’è il vuoto asso- \ 
luto. Burini vede risse e 
faide ovunque. E’ assurdo 
La verità è che Butini vtto- , 
le circoscrivere la linea Zac¬ 
cagnini. 

« Ebbene la nostra è tuta 
linea unitaria — aggiunge 
con decisione Conti — ina 
non siamo assolutamente 
disponibili ad accettare con¬ 
dizionamenti. Abbinino la 
maggioranza relativa. Se Bu¬ 
tini vuole la segreteria co¬ 
munale o provinciale, non 
ha che da conquistarsela 
nei congressi ». 

r. c. 


Cresce e si sviluppa il movimento 


Assemblee nei quartieri: 
«Sfratti da casa a casa» 

Dopo il quartiere Sorgane-Gavinana, la « consulta per la casa » si 
è formata anche in quello di « Ponte di mezzo » - Il suo significato 


I cinque « uomini d'oro » delle poste 

Devono rimborsare 
il miliardo rubato 

E' la parte di bottino non recuperata - Complessiva¬ 
mente per i cinque comminati 34 anni di carcere 


I cinque « uomini d'oro » ac¬ 
cusati À essere gli autori del 
colpo da un miliardo e 700 
milimii alle Poste di via Pie¬ 
trapiana sono stati condannati 
e quasi 34 anni di reclusione 
e ^ risarcimento di un mi¬ 
liardo e 60 milioni di lire (la 
parte del bottino mai recupe¬ 
rata). 

inflitte dal tribunale dopo 

Queste in dettaglio le pene 
un’ora e mezza di camera di 
consiglio; Rocco Di Paoli e 
Pierluigi Mereu, ritenuti gli 
organizzatori del colpo. 7 an¬ 
ni e 4 mesi di reclusione e 
800 mila lire di multa; Gian¬ 
carlo Polidori, latitante, e Pie¬ 
ro Ciecchinetti. 6 anni e 8 me¬ 
si di reclusione e 700 mila li¬ 
re di multa; Michele Dicuon- 
zo. il basista, 5 anni e 8 mesi 
di reclusione e 600 mila lire 
di multa. 

I cinque sono stati ricono¬ 
sciuti colpevoli di rapina e di 
sequestro di persona, in quan- 


Forse lunedì 
i primi 
sondaggi 
per le « mine » 
al Ponte Rosso 

Saranno residuati bellici di 
vario tipo (mine esplosivi, 
granate) o semplici « masse 
metalliche » disinnescate e non 
pericolose, in ogni modo il 
Comune e il Genio militare 
sono decìsi ad andare fino in 
fondo nella vicenda del Ponte 
Rosso. 

Già sono state prese misure 
precauzionali per il traffico 
nella zona, mentre sembra al¬ 
lontanata la minaccia di dover 
fare evacuare la popolazione 
dalla zona per eventuali lav<Mi 
di « bonifica » del ponte. 

Sono in corso contatti con 
imprese specializzate c forse i 
primi sca\i p.artiranno da lu¬ 
nedì prossimo, in lutti punti, 
o « fornelli di mina ». che 
sono stati individuati. Saran¬ 
no probabilmente impiegati in 
«n primo tempo macchine 
«scavatrici. 

Le attività saranno condot- 
te nelle norm.ali ore di lavoro 
senza prolungamento notturno. 


Culla 

La casa dei compagni Mar¬ 
cello e Antonella Forni di 
Meicatalc Val di Pesa, è sta¬ 
ta allietata dalla nasciu del 
loro figlioletto Damiano. 

Giungano al due compagni 

J al piccolo Damiano le fe- 
citazlonl del compagni di 
Mercatate e della nostra re¬ 


to per compiere il «colpo* 
legarono ed imbavaglianmo il 
dipendente delle poste Rolando 
Bulli che era in servirio as¬ 
sieme al Dicuonzo. 

Per i cinque è caduta in¬ 
vece l'accusa di porto e de¬ 
tenzione di armi in quanto è 
stato accertato che le pistole 
usate per la rapina alla Cassa 
Provinciale delle poste erano 
dei giocattoli. Le armi, assie¬ 
me alla lancia termica e a 
tulli gli « attrezzi », furono ab¬ 
bandonati dai rapinatori all’in¬ 
terno degli uffici di via Pie¬ 
trapiana. Sul marciapiede, co¬ 
me si ricorderà, i banditi la¬ 
sciarono anche un sacchetto 
della nettezza urbana con cir¬ 
ca '700 milioni di lire per lo 
più in assegni bancari. E' la 
sola parte del bottino finora 
ritrovata. 

Alla lettura della sentenza 
ci sono state scene di dispCTa- 
rione da parte dei familiari 
degli imputati. 


Perché 
a Prato 
repliche 
ridotte 

per « La Torre r? 

PRATO — Gli spettacoli di 
Ronconi riescono sempre a 
far parlare di sé. A tirarli 
in ballo, questa volta, è una 
interrogazione del capogrup¬ 
po consiliare del PSI. al Co¬ 
mune di Prato Nigro. che 
chiede di sapere come mai 
le repliche dello spettacolo 
teatrale « La Torre ». che 
hanno avuto inizio 1*8 feb¬ 
braio di quest'anno, si rap¬ 
presentino in manieni ri¬ 
dotta. 

Nigro chiede, altresì, di oe- 
noscere «in che nxxlo. quan¬ 
do e da chi è stata data tale 
autorizzazione ». E se quanto 
detto risulta vero dice Ni¬ 
gro. « per quale motivo » la 
commissione di gestione del 
Metastasio « non è stata tem¬ 
pestivamente avvertita di ta¬ 
le decisione». 

La risposta aH’interrogazio- 
ne non c'era ancora stata e 
verrà nei prossimi giorni. La 
cooperativa Tuscolano. co¬ 
munque, a suo tempo aveva 
reso noto che le rappresen¬ 
tazioni dello spettacolo «La 
Torre » sarebbero avvenute in 
queste forme, sembra anche 
a causa di difficoltà tecniche 
per la mancanza di alcune 
strutture. I componenti della 
commissione di gestione del 
teatro Metastasio ne erano 
stati quindi tutti avvertiti, e 
avevano, dopo essere stati 
consultati, espresso un loro 
parere favorevole di massi¬ 
ma. E tra Taltro la commis¬ 
sione di gestione sotto la 
nuova presidenza, si è Inse¬ 
diata ieri passando In ras¬ 
segna vari ixoblemi tra cui, 
pare, anche questo. 


« Gli sfratti devono avveni¬ 
re da casa a casa»; questa 
frase che ormai ha assunto 
il valore di uno slogan è sta¬ 
ta ripetuta e sottolineata più 
di una volta anche l’altra se¬ 
ra all’assemblea della Consul¬ 
ta per la casa nel quartiere 
numero due (Gavlnana-Sor- 
gane). Cittadini, intere fami¬ 
glie di sfrattati, consiglieri 
del quartiere, rappresentanti 
dei partiti politici hanno da¬ 
to vita ad una animatissima 
assemblea popolare sul dram¬ 
matico problema delle abi¬ 
tazioni. 

«Non siamo contrari agli 
sfratti in linea di principio 
— è stato detto — ma chie¬ 
diamo che avvengano solo a 
certe condizioni. Che siano 
dilarionatl nel tempo e a 
patto che nessuno lasci la 
casa se non per trasferirsi in 
un’altra ». 

Che cosa è la « Consulta per 
la casa»? Anche se promos¬ 
sa dal consiglio di quartiere 
non è tuttavia un suo organi¬ 
smo. E’ piuttosto un punto di 
riferimento, uno strumento di 
aggregazione del movimento 
per la casa che, nato già 
da molto tempo, è cresciuto e 
si è sviluppato soprattutto 
dopo l’estate scorsa, quando 
il mercato degli affitti ad 
equo canone si è praticamen¬ 
te bloccato e la prospettiva 
degli sfratti si è fatta sem¬ 
pre più tninacàosa. 

Nel quartiere due la Con¬ 
sulta si costituì già nel me¬ 
se di novembre su proposta 
dei consiglieri del gruppo co¬ 
munista. Con quali motiva¬ 
zioni? La legge sull’equo ca¬ 
none ha un impatto sociale 
essai duro; da qui la neces¬ 
sità e l’esigenza di creare a 
livelli di quartiere un punto 
di riferimento concreto per 
1 cittadini e per le famiglie 
sfrattate. Un centro di aggre- 
garione e di mobilitarione sui 
problemi della casa e sulla 
battaglia per l’applicazione 
della legge. 

Alla Consulta hanno aderi¬ 
to numerosissime famiglie di 
sfrattati, rappresentanti dei 
partiti presenti nel consiglio 
di quartiere, del SUNIA (Sin¬ 
dacato Inquilini), di altre for¬ 
ze sociali. In questo organi¬ 
smo sono confluiti anche al- 
cixii gruppi spontanei di fa¬ 
miglie sfrattate e senza casa 
nati prima deirauturmo. 

Airintemo della Consul« 
ta si è fOTmato un «Comita¬ 
to degli sfrattati» che in que¬ 
sti mesi ha portato avanti un 
capillare lavoro di censimen¬ 
to des^i sfratti nel quartiere 
che fino ad ora ammontano 
ad oltre un centinaio, n ven¬ 
ti per cento delle fami^ie 
sfrattate sono coppie di pen¬ 
sionati e molto spesso anche 
persone anziane sole. 

In questi mesi la Consulta 
ha svolto una indine sugli 
appartamenti vuoti, alla qua¬ 
le hanno partecipato con in¬ 
formazioni e indicazioni pre¬ 
cise gli stessi cittadini 

Quella deH’altra sera non è 
la prima assemblea sul pro¬ 
blema della casa. Le iniziati¬ 
ve nei mesi scorsi sono state 
numerose; particolarmente 
riuscita l'assemblea perma¬ 
nente promossa durante la 
vigilia di Natale in piazza 
Elia della Costa e che ha vi¬ 
sto la p^ecipazione di tutto 
il quartiere. Per il mese di 
marzo è stata preannunclata 
una manifestazione con tutti 
1 parlamentari toscani. 

L’originale esperienza della 
Consulta nel quartiere due ha 
sollecitato altre Iniziative di 
questo tipo. Un’organismo si¬ 
mile si è costituito proprio 
in questi giorni nel quartie¬ 
re numero aette (Uppl-Fon- 
te di Memo). 



Al 12 marzo in attesa della sentenza per il rapimento Ostin’ 


» 


Slitta il «processone 
in Assise all'Anonima 
sequestri della Toscana 

Per Giacomino Baragliu a Siena 
è già stato chiesto l’ergastolo 
Zi imputati - Un’imponente schiera di difensori 
Alla ripresa il dibattimento si svolgerà 
per maggior sicurezza a Palazzo Buontalenti 


Si è alzato e subito si è 
chiuso il sipario su una par¬ 
te dell’anonima sequestri, 
cioè sui presunti rapitori e 
uccisori del conte franco-ar¬ 
gentino Alfonso De Sayons, di 
Luigi Pierozzi, dell'industria¬ 
le Piero Baldassini, quest’ui- 
timo prelevato a Gòilaenti. 
alla periferia di Prato, il 10 
novembre 1975 e quasi sicu¬ 
ramente ucciso poco dopo, 
nonostante che per U suo ri¬ 
scatto la famiglia abbia pa¬ 
gato settecento milioni. 

Il processo è stato rinviato 
ai 12 marzo per consentire 
ad uno degli imputati. Gia¬ 
comino Baragliu, ‘ di assiste¬ 
re al processo di Siena (se 
questro Ostini) per li quale 
il PM Longobardi ha chie¬ 
sto per lui la condanna all’ 
ergastolo. 

Che la giustizia abbia pun¬ 
tato giusto portando alla sbar¬ 
ra 11 imputati per sequestro 
e omicidio, lo si può arguire 


dall’importanza deilo schiera¬ 
mento d€Ji difensori. Tutto la¬ 
scia intendere che l’anonima 
sequestri che da anni, e con 
il maggior numero di vittime, 
opera in Toscana e nell'Alto 
Lazio, e forse ha fatto da 
tramite ai trasferimenti Nord- 
Sud dei rapiti, è stata messa 
alle corde e teme ormai che, 
individuati gli uomini di mez¬ 
zo, si arrivi ai vertici di una 
organizzazione legata anche 
all’eversione. 

Gli imputati sono 21. Per 
i sequestri di De Sayons (3 
luglio ’75), di Luigi Pierozzi 
(25 agosto "75) e Piero Bal¬ 
dassini (10 novembre ’75) so¬ 
no accusati Mano Sale, il su¬ 
per ricercato. Salvatore Por- 
cu, Giovan Battista Pira, An¬ 
tonio Palmeri, Giacomino Ba¬ 
ragliu. Antonio Baragliu, Lui¬ 
gi Ladu. Giuseppe Buono, Pie¬ 
tro Di Simone, Salvatore Ghi¬ 
sa e Giovanni Gungui. 

Natalino Mesetti è accusato 


di favoreggiamento di Giu¬ 
seppe Buono, mentre Giovan 
Battista Cungui e la madre, 
Giovanna Massola, devono ri¬ 
spondere di ricettazione di al¬ 
cune banconote provenienti 
dal riscatto Baldassini. Per 
11 furto del cavallo Wayne E- 
den, procedimento riunito as¬ 
sieme ai sequestri di persona, 
sono chiamati a rispondere 
Michele Giobbe, Francesco 
Cucca, Giovanni Barrottu. ol- 
Irt al solito Mario Sale, Sal¬ 
vatore Porcu e Giovan Bat¬ 
tista Pira. 

Inoltre, quattro Imputati 
Porcu, Giovanni Farina. Ni¬ 
cola Fenu e Virgilio Flore, 
sono accusati di alcune rapine 
contro uffici postali e banche. 
Infine, Giusejjpe Buono deve 
rispcmdere di omicidio della 
cognata Marie Cristina Rug¬ 
gero (uccisa il 7 giugno '75 
a Monsummano. un mese pri¬ 
ma del sequestro De Sayons 
per motivi che non sono mai 


stati chiariti ma che l’inchie¬ 
sta ha collegato al rapi¬ 
mento). 

Con qualche ritardo l’avvio. 
Gli imputati arrivano da di¬ 
versi carceri della Toscana. 
Il servizio d’ordine è impo¬ 
nente, il palazzo di giustizia 
un fortino guardato a vista 
da decine di uomini armati. 
C’è Paimeri, i fratelli Bara¬ 
gliu. Buono Mario Porcu. Pie¬ 
tro Di Simone un giovanotto 
della taglia atletica che ogni 
mattina, si dice, compie 100 
flessioni per mantenere la for¬ 
ma. Fenu. Giovanni. Gungui. 
Giobbe, Chisu. Ci sono anche 
Barrottu e Cussa, entrambi 
a piede libero. 

Assenti Salvatore Porcu, Pi¬ 
ra, Ladu, Farina. Flore, tut¬ 
ti detenuti, che hanno rinun¬ 
ciato e presenziare. Mesetti, 
Giovanna Massola e il figlio 
Giovan Battista Gungui. Na¬ 
turalmente manca il più pe¬ 
ricoloso, Mario Sale, nasco¬ 


sto, si dice, sui monti delia 
Calvana. 

All’avvio le solite eccezio¬ 
ni. L’avvocato Mochi difenso¬ 
re di Barrottu. chiede lo stral¬ 
cio del processo per il furto 
del ca\'allo Wayne Eden. Gli 
avvocati De Santis e Antonio 
Filastò, difensori di Giuseppe 
Buono, chiedono anch’essi lo 
I stralcio del processo per 1’ 
I omicidio ddla Ruggero, per¬ 
ché competente il Tribunale 
di Pistoia. Si oppone li pub¬ 
blico ministero Francesco 
Fleury. le parti civili dei fa¬ 
miliari di Pierozzi (avvocato 
Coroi). Baldassini (avvocati 
Lena e Cappelli) e De Sayons 
(avvocato Fortini) si rimetto¬ 
no alla corte. 

Quarantacinque minuti di 
camera di consiglio e il pre¬ 
sidente Saverio Piragino (giu¬ 
dice a letere De Roberto) ac¬ 
cetta le richieste del PM e 
respinge le istanze della di¬ 
fesa passando alia lettura dei 


capi di imputazione. Al can¬ 
celliere Massaro occorrono 30 
minuti esatti per elencare i 
resti contestati agli imputati 
presenti e assenti. Quindi il 
presidente rinvia il processo 
al 12 marzo. Giacomino Bara¬ 
gliu con una lettera alla cor¬ 
te annunciava di voler assi¬ 
stere fino alla fine del proces¬ 
so di Siena. Richiesta ac¬ 
colta. 

Quando si riprenderà, il 
processo, si svolgerà nell’au¬ 
la dell’e corte d'assise di pa¬ 
lazzo Buontalenti. dove venne¬ 
ro giudicati Pier Luigi Con- 
cutclli e i fascisti di Ordine 
Nuovo. La decisione è stata 
presa per misura di sicu¬ 
rezza. 

Giorgio Sgherri 

NELLA FOTO: una parte 
degli imputati presenti ieri 
alTudienza. 


n seminario di studio organizzato dalla federazione del PCI all’istituto Gramsci 

Una finestra sulla chiesa e sulle organizzazioni cattoliche 


La relazione di Cecchi e le conclusioni di Chiaromonte - Un'accurata indagine - Interventi di Gozzini, Ventura, Chiti, Tassinari 


Una finestra sulla chiesa 
e sulle organizzazioni catto¬ 
liche; un osservatorio tra i 
più validi per cogliere I mu¬ 
tamenti in atto nel sempre 
più complesso e variegato 
«mondo cattolico». Questa è 
Firenze. Così fu per la sin¬ 
golare esperienza di quei cat¬ 
tolici cdie, durante e dopo il 
ventennio fascista, seppero, 
legandosi aH'antifascismo se¬ 
gnare il clima « anticipatore» 
del concilio vaticano IL <3051 
è stato per la loro presen¬ 
za, altrettanto peculiare, nel 
movimento ceraio e conta¬ 
dino proprio nelle fasi più la- 
‘ ceranti della trasfonsazione 
I della provincia di Firenze e 
deirintera Toscana da terra 
! prevalentemente agricola a 
terra prevalentemente indu- 
£l riale. E ancora il volto di una 
diocesi ritenuta da sempre 
« chiave »; il rapporto tra la 
i chiesa e istituzione con una 
regione governata dalla sini¬ 
stra; le caratteristiche di una 
Democrazìa cristiana che si 


ELFINO MORTATI 
RINVIATO A GIUDIZIO 
PER IL DELinO SPIGHI 

Etlìira Mortati, n gionn* «utr»- 
P«riM(icntat« «1 « c o lm o 

dcO’omlcidio del notaio Gianfran¬ 
ca Spighi di Prato a presunto po¬ 
stino delie Brigate Resse dorante la 
vicenda More, è stato rinviate a 
giodiaio. Il giovane è accusate di 
omicidio volontario aggi arato in 
concorse con «Itm due persona ri- 
niaeta scenosciato. Per lasoroggia* 
man t a d e vano risponder* Alessan¬ 
dro Montaltl, Renio Pilippatti, Stm 
fono De Mentis, C l an cail o I gni In , 

oBWimMpg nWwoO 

giah». La* CaMtemm • CaramM Onl- 
la Racen. 


presenta, proprio qui con il 
voito più « Vandeano ». E i 
nomi, i luoghi, i personaggi. 
Da La Pira a Pistelli; dal- 
risolotto a Barbiana; da Te¬ 
stimonianze alla discussa fi¬ 
gura dell’attuale Vescovo, il 
Cardinal Benelii. 

«La nostra è tra le città 
e province — ha ricordato 
Alberto Cecchi che ha tenuto 
la relazione al recente semi¬ 
nario di studio organizzato 
dalia federazione fiorentina 
del PCI sulla presenza, orga¬ 
nizzata dei cattolici a Firen¬ 
ze — dove si è concretizzato 
un più elevato rapporto osmo¬ 
tico tra cattolici e sinistra po¬ 
litica, soprattutto con quella 
che viene definita storica ». 

Passato e presente ( U « re¬ 
vival » di religiosità); l’ana¬ 
lisi storica e il dibattito po¬ 
litico si intrecciano nell’inter¬ 
pretazione dei fenomeni di 
questa « fucina ». Gli stessi ri¬ 
ferimenti alle piosizioni del 
PCI sulla «questione catto¬ 
lica» possono, a Firenze, ca¬ 
larsi néil’esperienza quotidia¬ 
na, nell* quotidiana prassi 
politica. 

All’istituto Gramsci, si so¬ 
no Incontrati dirigenti e mi¬ 
litanti comunisti. Gerardo 
Chiaromonte. delia direzione 
nazionale, ha concluso il di¬ 
battito 

AU’antifascismo di La Pira 
fi è rifatto, airinizio, Cecchi, 
affermando che sembra dif¬ 
ficile negare che proprio l’an¬ 
tifascismo militante di Gior¬ 
gio La Pira abbia contribuito 
a costituire la sua figura co¬ 
me remblema di un rappor¬ 
to tra fede e politica desti¬ 
nato a suggestionare vaste 
masse di oredentL Questo tri 
ma nppoTto tutto fondato sul¬ 


la presa di coscienza dell’ 
epoca storica nuova che le 
guerre e le rivoluzioni del no¬ 
stro secolo hanno aperto al- 
i'umanìtà. Cecchi ha poi no¬ 
tato come La Pira si sia fatto 
banditore in Italia e fuon di 
un’immagine di.Firenze che è 
quella resistenziale mcirtoria* 
ta ma insorgente, del *44: e 
in nome di quella Firenze si 
sia trovata ad accettare, qua¬ 
si come storicamente inelut¬ 
tabili, le rivoluzioni contem- 
■ poranee. da quella russa a 
! quella cinese, da quella cu- 
bana a quella algerina. 

I Se La Pira, proprio per 
: questo, può essere considerato 
I come un « militante cattoli¬ 
co di frontiera », diviene es- 
j senziale cogliere anche il nes- 
I so che intercorre tra la sua 
j azione e quella di Nicola Pi- 
stelli. A proposito di questo 
rapporto (convergenza con- 
, flittualc ma feconda per De 
! Vita) si deve parlare di una 
dialettica che ne fa risaltare 
J Lt complementarità. «Il segno 
) di questo raccordo — sostiene 
Ceò^ — sembra essere da 
to dalla progressiva acquisi¬ 
zione, interrotta bruscamente 
dalla tragica morte di Pi- 
stelll, delle dimensioni mo¬ 
dernamente aggiornate degli 
strumenti istituzionali e or¬ 
ganizzativi per i fini della 
lotta politica riformalrice ». 

I partiti, lo Stato, le isti¬ 
tuzioni « entrano » con Pistel- 
li nella strategia lapiriana ne 
gli anni in cui s: hanno prò 
prio le più profonde modifi¬ 
cazioni a Firenze e in To- 
scAnd* 

In due anni (nel ’M muore 
Pistelli, nel '65 La Pira la¬ 
scia Palazzo Vecchio) si con¬ 
suma il rovMcianMnto della 


linea politica delia DC fioren¬ 
tina. 11 partito dello scudo- 
crociato passa nelle mani di 
Fanfani: inizia un’epoca buia 
C3on il sopravvento dei fan 
faniani si fa clamorosa la 
dissociazione tra una inconsi¬ 
stente e velleitaria dottrina 
e una linea politica sempre 
più appiattita nella pura ge¬ 
stione « del sistema di po¬ 
tere ». AnzL come preci¬ 
sa Cecchi, di «sottosistema» 
perché non partecipa più 
nemmeno alla ^>aitizione su 
scala nazionale. 

In realtà la DC fiorentina 
come gran porte di quella to¬ 
scana. ri è schiacciata sulla 
rete di sotto-interessi drile 
Camere di commercio, delie 
banche locali, del sottogerver- 
no e dell’assistenza. 

Nella prima metà degli an¬ 
ni ’60 analogo processo inve¬ 
ste la Curia. E" ii passaggio 
dalla direrione del cardinale 
Elia Delia Costa a quella del 
Cardinal Ermenegildo Fiorii 
Ma non c’è solo rarretra- 
mento della chiesa ufficiale 
Questo «mondo cattolico» fi¬ 
nisce per avere sempre più 
sfaccettature. Le contraddizio¬ 
ni sono molte. 

« A Firenze — dice (bec¬ 
chi — a fronte di un "vis¬ 
suto" conciliare anticipato e 
carico di speranze e di at¬ 
tese. faceva riscontro im ap¬ 
piattimento della diocesi in 
termini di formalismo giuridi¬ 
co e di ammintstrazicme bu¬ 
rocratica, e persino di un 
"allineamento" <iella curia 
alla svolta conservatrice e 
anticomunista della DC ». 

Dalla storia al presente. E* 
cambiata la DC? Per Cecchi 
è ancoim allineata su un* li¬ 


nea di interessi e sociali pi¬ 
gramente conservatmi. E la 
curia, il tanto discusso Car¬ 
dinal Benelii? Il cardinale, 
forse più interessato di par¬ 
lare all’intera nazione che ncoi 
al cattolici della sua dioce- 
; si, si è collocato in una po- 
i sìzione moderata con « ten- 
i denze e tentazioni neointegra- 
Iiste ». 

II dibattito è stato ampio. 
Non SOSIO mancati j cenni a 
t questa approfondita analisi 
storica contenuta nella rea¬ 
zione di CecchL Gozzini. 
esempio, ixectsa che non si 
pu parlare di «estraneità» 
di La Pire al dialogo del ’64. 
«Fu una scelta nostra — so¬ 
stiene — non volevamo in- 
i fatti coinvolgerlo tn quanto 
• sindaco». 

i Ma è soprattutto sulle que- 
I sticn». attuali che si sono pro¬ 
nunciati gran parte dei par¬ 
tecipanti. il fenomeno deha 
riaggregazione cattolica nelle 
parrocchie. Varmino Chiù e 
Michele Ventura, e poi lo 
' stesso Chiaromonte nelle con- 
i clusionL hanno Invitato a co¬ 
glierne sia le ambiguità, ma 
anche le «molle» che la ge- 
j nerano e cmnunque hanno so- 
stenuto che il PCI « deve la¬ 
vorare » per conlrontarri con 
I queste nuove realtà. 

l; giudizio su Benelii e papa 
) Wosrtlla, del cardinale. <3oz- 
I Zini ha invitato a cogliere 
1 le diverse facce: dall’imma¬ 
gine pubblica, di chiara mar 
ca oltranzista, a quella prl 
vaia, più pastorale, per Goz 
Zini i^ù dutlile. 

Sul Papa il giudizio è sta¬ 
to per ora cauto. « ET un pa¬ 
pa che pone problemi soprat¬ 
tutto ^1 mondo cattolico » di¬ 
ce Ventura. «Bisogna stara 


attenti a non regalarlo alla 
destra » incalza Chiti. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti poi molti altri esponenti 
del PCI e del mondo callo- 
lico tra i quali De Vita. Paci. 
Checcucci. Davanzo, Campi¬ 
noti, 

Tassinari, infine, ha ricor¬ 
dato 1 problemi che si sono 
aperti con il decreto sul de¬ 
centramento, il 616, tra la 
Regione, i (Comuni e le orga¬ 
nizzazioni degli ambienti cat¬ 
tolici. Problemi specie per 
quanto concerne 1 finanria- 
menti pubblici per il diritto 
elio studio per gli alunni 
delle scuole private rette da 
religiosi e il destino delle isti¬ 
tuzioni di assistenza e di be¬ 
neficenza. 

Maurizio Boldrini 


1 Errata corrige 

Per un Sep l ore e of err o re. Mal- 
ranmmeio funcSr* Sa nei pobMIai- 
te nella cronaca Si ieri il noma 
dello Komparso è risoftato al ia ta. 
Il noma eMlto ft Mando Camprianl. 
Ca ne acmianie con la famiglia a 
: con i letlorl. 


Lutto 

.ji sono svolti 1 funerali 
.ei compagno Delio Dreassl 
Jclia sezione dipendenti del¬ 
ia amministrazione proviti' 
ciale, iscritto al nostro Par¬ 
tito dalla liberazione. Giub- 
gano alla famiglia. In questo 
momento di dolore, le condo¬ 
glianze dei compagni dalla 
sezione, <lella federazloiK e 
deUa redasioM dell’Unità. 


( 















r Unità / giovedì 15 febbraio 1979 



firenze-toscana /PAG.ii 


Drammatica denuncia del consorzio sanitario del Valdarno 


Nelle fabbriche del mobile 
operai condannati alla sordità 

E' stata svoita un'indagine neile aziende delia zona - li 70 per cento dei lavoratori soffre di gravi disturbi 
all'udito - Come si può rimediare - Oggi lo studio sarà presentato nel corso di un convegno sull'argomento 


S. GIOVANNI VALDARNO - 
Il settanta per cento degli 
operai che lavorano nel mo¬ 
bilifici valdarnesl è affetto da 
sordità. Il risultato di un'in¬ 
chiesta svolta dal servizio di 
medicina preventiva del con¬ 
sorzio socio-sanitario In 5 
fabbriche della vallata (Mobi¬ 
lifici Ceim, Fam, F’ige, Mobl-, 
lextra, Valdarne.se Mobìli) è 
questo, drammatico ed im¬ 
pressionante: le orecchie dei 
lavoratori del mobile sono 
sottoposte ad un rischio 
mortale, 11 rumore supera i 
livelli di sopportazione (nel 
maggiori paesi industriali ta¬ 
le livello è fissato in 83 deci¬ 
bel per otto ore lavorative) e 
provoca prima un affatica¬ 
mento deU'orecchlo Interno 
ed in .seguilo la morte delle 
cellule. Si viene casi a de¬ 
terminare una sordità Irre¬ 
versibile e progre.sslva che è 
cono.scluta con il nome di 
trauma acustico professiona¬ 
le. 

L’indagine è durata due 
anni e prese il via dopo le 
.segnalazioni preoccupate che 
i consigli di fabbrica dei 
mobilifici facevano di conti¬ 
nuo agli operatori soclosanl- 


tari della zona. Fu in seguito 
a queste denunce che il ser¬ 
vizio di medicina preventiva 
preparò un intervento in¬ 
chiesta, utilizzando per en¬ 
trare nelle aziende l'articolo 
9 dello statuto dei diritti del 
lavoratori. 

L’indagine si è svolta In 4 
fasi: è iniziata con una .serie 
di incontri fra operatori sani¬ 
tari, i consigli di fabbrica e 
le assemblee generali, poi 
.sono stati compilati i que¬ 
stionari di reparto. Lo scopo 
era quello di denunciare ri¬ 
schi e dì.sagi che, In un se¬ 
condo momento sono stati 
verificati con indagini stru¬ 
mentali sull’ambiente (valu¬ 
tazione delle strutture dal 
punto di vista acustico, mi- 
.surazionl fonometriche, etc.). 

Dall’ambiente l’indagine 
strumentale si è quindi spo¬ 
stata sugli operai per « quan¬ 
tizzare » i disturbi denunciati. 
Infine, dopo le visite medi¬ 
che, c’è stala la valutazione 
comune del risultali emersi: 
consigli di azienda ed opera¬ 
tori sanitari hanno elaborato 
fabbrica per fabbrica una 
« mappa » del pericoli ed una 
piattaforma rivendleativa con 
propaste ed indicazioni Ido¬ 


nee a prevenire la tremenda 
malattia. 

Il frutto di tutto questo la¬ 
voro è condensato dentro un 
opuscolo di 17 pagine che sa¬ 
rà presentato oggi in un con¬ 
vegno organizzato a Sanglo- 
vanni Valdarno. Cosi si viene 
a sapere che in prossimità di 
quasi tutte le macchine per 
la lavorazione del legno si 
trovano valori di rumorosità 
molto nocivi, che, in partico¬ 
lare, alcune macchine (le 
squadratrlcl, le multi-lame, le 
bordatrici) provocano un 
rumore che tocca 1 110-115 
decibel per un arco di tempo 
lavorativo esteso a tutte le 
otto ore giornaliere, che, in¬ 
fine, oltre ai macchinari, 
neanche le strutture degli e- 
dlficl presentano qualche ac¬ 
corgimento per limitare il 
propagarsi del micidiale ru¬ 
more. 

Cosi il 70 per cento del 216 
operai esaminati lamenta di¬ 
sturbi all'udito, alcuni in 
modo ancora lieve altri in 
modo già grave. Insomma a 
lavorare nel mobilifici del 
Valdarno si rischia di non 
sentirci più. 

La mappa dei rischi è 
Impressionante: nello stabili¬ 


mento Valdarnese Mobili, per 
esemplo, su 26 gruppi di 
macchine, 12 superano lar¬ 
gamente 1 limiti di tollerabi¬ 
lità stabiliti dalle nonnative 
internazionali. L’inqulnamen- 
to acustico è presente in 
modo massiccio in tutti i 5 
mobilifici esaminati: alla 
Mobilextra la situazione ap¬ 
pare addirittura drammatica 
perché non c’è gruppo di 
macchine che sia In regola e, 
non a caso, su 13 operai e- 
spostl al rumore ben 10 la¬ 
mentano disturbi piu o meno 
gravi alle orecchie. 

I casi più gravi sono ov¬ 
viamente quelli di lavoratori 
che sopportano da molto 
tempo il rumore, la loro ma¬ 
lattia va avanti per gradi: al¬ 
l’inizio non sentono più i to¬ 
ni acuti e non si accorgono 
di nulla, ma col pas.sare del 
tempo cominciano ad essere 
insensibili anche al toni me¬ 
di, quelli utili alla normale 
conversazione. E’ a questo 
punto che l’operaio si accor¬ 
ge del disturbo, ma è troppo 
tardi, la malattia è ormai in 
fase troppo avanzata, è irre¬ 
versibile, non si può più cu¬ 
rare né con la normale te¬ 
rapia medica né con un in¬ 
tervento chirurgico. L’operalo 


è sordo e resta sordo. 

Il problema è, dunque, 
quello di prevenire il male e 
rultLma parte dell’opuscolo 
che raccoglie l risultati del¬ 
l’indagine è appunto dedicata 
alle proposte per il futuro. 
In sintesi esse sono tre; e- 
stendere l’indagine a tutto il 
settore della lavof&zione del 
legno; aprire immediatamente 
nelle aziende di cui già si 
posseggono le mappe di ri¬ 
schio vertenze per modificare 
Tambiente di lavoro (ciò è 
possibile « abbattendo » il 
rumore aU’origlne con la 
schermatura delle macchine, 
eliminandone il riflesso e la 
prapa.gazione con pannella- 
zionl ed Isolando certi repar¬ 
ti di lavorazione, ed Interve¬ 
nendo sulla durata di esposi¬ 
zione del lavoratore al rumo¬ 
re): infine, risulta necessario 
sottoporre periodicamente gli 
operai ad un controllo au- 
dlometrlco Non sono cose 
facili. Possono realizzarsi so¬ 
lo se su di esse converge 
l’impegno tecnico del consor¬ 
zio socio-.sanitario e l’impe¬ 
gno di lotta delle organizza¬ 
zioni sindacali. 

V. p. 


Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi d scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
j a più di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a < Redazione deirUnltà, 
I Via Alamanni 37, 50100 Firenze a. 



La parola 

ai lettori 


Un compagno che 
non può permettersi 
due giornali 

Prendo le ìiiosse da quanto 
ha detto il compagno La- 
combe nella sua lettera del 
26 scorso. 

Lacombe ha ragione! Nelle 
pagine delVUnità spesso 
mancano le notizie. Non 
dobbiamo scordarci mai (e 
soprattutto voi che late il 
giornale) che sono le notizie 
che fanno vendere il giornale, 
che lo rendono interessante. 
La politica si Ja sulla realtà! 

Se io come migliaia di 
compagni compriamo l'Unità 
è per fare politica e per 
comprendere la linea del par¬ 
tito nel suo svolgimento. A 
questo fine ci basta leggere 
l'articolo di fondo ed i corsi¬ 
vi della prima pagina 

Nelle altre pagine il lettore 
ed il compagno cerca l'in¬ 
formazione. Anche per le pa¬ 
gine regionali: c’è troppa li¬ 
turgia di partito. Diamo me¬ 
no resoconti di assemblee di 
sezione e resoconti più brevi 
dei consigli comunali o re¬ 
gionali e scrivete di più sulle 
cose che accadono nelle no¬ 
stre città. Io non mi posso 
permettere di comprare due 
giornali, uno per sapere cosa 
pensa il mio partito ed uno 
per sapere cosa è accaduto il 
giorno prima. 

Alfio Lami 


A Montevarchi 
c’è già 

il day hospital 

Egregio Direttore, ho letto 
con vivo interesse l’articolo a. 
firma Claudio Repek pubbli¬ 
cato a pag. t2 del giornale da 
lei diretto in data 20 gennaio 
e sono sostanzialmente d’ac¬ 
cordo su quanto vi è riferito. 

In qualità di primario o- 
stetricoginecologico del Vai- 
damo vorrei però farei delle 
precisazioni che, se da lei 
pubblicate, torneranno o van¬ 
taggio di chi, delle sue lettri¬ 
ci. voglia usufruire del legale 
diritto alla interruzione di 
gravidanza, e cioè: 

1) Nel reparto da me diret¬ 
to sono state eseguite, al 31 
dicembre '78, 196 interruzioni 
e non 176. 

2) La sede della divisione 
Ostetrico-Ginecologica del¬ 
l’Ente Ospedaliero del Vai- 
damo Aretino è in Montevar¬ 
chi e non in S. Giovanni 
Valdarno: tale chiarimento è 
necessario per non aumenta¬ 
re i disagi di chi. costretto 
ad a emigrare n. può essere 
indotto, a causa di imprecisa 
informazione, a sbagliare in¬ 
dirizzo. 

3) Nel mio reparto si at¬ 
tua, fin dalla entrata in vigo¬ 
re della legge, quanto auspi¬ 
cato dal dottor Tulli: cioè, le 
donne vengono ricoverate al 
mattino già esaminate ambu- 
latoriamente dal punto di 
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CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.010 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con i 
migliori co.tlp’esìi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
merìggio discoteca. 

Domenica sera, discoteca e liscio 
Tutta la famiglia si diverte al 
CONCORDE 


1 VIAGGI PRIMAVERA NELL'EST 

MILANO-KIEV-MOSCA 

6 giorni - Partenza 3 aprite 

L. 300.000 

MILANO-LENINGRADO-MOSCA 

8 giorni - Partenza 5 c 19 aprile 

L. 342.000 

ROMA-aUDAPEST-LENINCRADO-MOSCA 

8 giorni - Partenza 30 aprile 

l. 360.000 

ROMA-VABSAVIA-CRACOVIA 

6 giorni • Partenza 21 e 26 aprile 

L. 310.000 

FIRENZE-BALATON-aUDAPEST 

5 giorni • Partenza 13 aprile 

L, 195.000 

PENSIONE COMPLETA • CAMERE 
PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI; 

CON SERVIZI 

DAVID VIAGGI • Via J. da Diacceto. 

FIRENZE 

22 - Tel. 065 263966 


TAPPETI ORIENTALI 
A PROVA DI UDRÒ 

1964 -1979 

Nel 15® anniversario della nascita delia sua Dilla 
8 Firenze 

1 \/ A C\J 

B dr ■ B 

unisce ad ogni tappeto venduto una polizza 
d'assicurazione contro tutti ì rìschi valida so 
tutto il territorio italiano, lo Stato del Vaticano 
e la Repubblica di San Marino. 

Un motivo in più per scegliere ELYASY 
Via Por S. Maria 41-45 r. - FIRENZE - Tel. 298.605 



vista laboratoristico, cardio- 
logico ed anestesiologico. e 
vengono dimesse, nella quasi 
totalità dei casi, nel pome¬ 
riggio dello stesso giorno. 

Non capisco come, in altri 
ospedali, siano necessarie 
prolungate degenze (vedi Li¬ 
vorno, articolo di Stefania 
Fraddanni) e voglio dare as¬ 
sicurazione che quanto av¬ 
viene in Inghilterra può esse¬ 
re attuato anche in Italia, 
oitretutto nei centri minori. 
E’ solo questione di affronta¬ 
re il problema convinti della 
sua importanza sociale, con 
una responsabile organizza¬ 
zione sanitaria e amministra¬ 
tiva. 

Resto a sua disposiziorie 
per una ewntuale verifica 
« in loco » di quanto ho so¬ 
pra affermato mentre la 
ringrazio per l’accoglienza 
con cordiali saluti. 

Prof. Giorgio Nenci 
Primario Ostetrico 
Ginecologo E.O.V.A. 

Montevarchi (Arezzo) 

Un’altra classe 
dice «non mollare» 
agii operai Gover 

Sìg. Direttore, siamo alunni 
della I C della scuola Paolo 
Uccello. Siamo andati ad in¬ 
contrare gli operai della GO¬ 
VER impegnati nelle lotte 
per la difesa del posto di la¬ 
voro. Inviamo al suo giornale 
queste nostre impressioni 
pregandola di farle pubblica¬ 
re al più presto possibile, 
come contributo alta lotta di 
questi lavoratori. 

Gli operai della GOVER 
lottano contro il disfacimento 
della fabbrica per colpa del 
padrone, che ha fatto tanti 
debiti. I posti di lavoro di¬ 
rettamente in pericolo sono 
circa 650, più un numero 
impreciso di lavoratori delle 
attività indotte. 

Noi oggi siamo andati alla 
GOVER e queste sono le 
nostre impressioni: ci siamo 
subito meravigliati del fatto 
che gli operai, nonostante 
non ricerano il salario da tre 
mesi, continuino a lavorarle. 
Ci hanno spiegato che anche 
il lavoro è una forma di lotta 
per mantenere in piedi la 
fabbrica e dimostrare che i 
clienti non mancano. Gli ope¬ 
rai ci sono sembrati molto 
combattivi e sicuri di sé, 
perché altrimenti non avreb¬ 
bero continuato a lavorare. 

Non è giusto che il sig. U- 


golini. mandi in fallimento le 
fabbriche lasciando senza la¬ 
voro gli operai. Noi diciamo 
agli operai della GOVER: 

« Continuate a lottare, difen¬ 
dete i posti di lavoro anche 
per noi ». 

Gli alunni delta I C 
« Paolo Uccello » 

. « Paolo Uccello » 

Quando la burocrazia 
colpisce gii 
interessi dei malati 

Sono apparse sulla stampa 
cittadina e nazionale le giuste 
lagnanze di cittadini preoc¬ 
cupali per la mancanza nelle 
farmacie della specialità 
« Cardiostenol », analgesico 
da tempo entrato nell’uso 
clinico come sedativo cardiaco 
nell’infarto, nonché per il 
trattamento palliativo di do¬ 
lori incoercibili di origine 
tumorale. 

Senza entrare nel merito 
della possibile sostituibilità di 
tale farmaco con altri prepa¬ 
rati a base di morfina, o del¬ 
le cause che hanno condotto 
alla irreperibilità di tale pro¬ 
dotto in commercio, ci preme 
dover manifestare il profon¬ 
do senso di impotenza e sco¬ 
ramento che proviamo nel 
dover rifiutare, per motivi 
òurocratico-amministrativi, ai 
pazienti bisognosi ed ai fa¬ 
miliari, un farmaco equiva¬ 
lente. prodotto, per uso o- 
spedaliero, della nostra Far¬ 
macia Interna. 

Riteniamo che il problema 
dei molti, indispensabili, 
farmaci che l’industria non 
ritiene più remunerativi, 
debba e.^sere affrontato a li¬ 
vello più alto di questo: è un 
fatto, però, che l’intervento 
non prcfittuale di una mo¬ 
desta officina farmaceutica 
ospedaliera ha risolto e con¬ 
tinua a risolvere moltissime 
situazioni vitali, legate a 
questo problema: ed è altrei 
tanto vero che i degenti di 
altri ospedali della regione o 
domiciliari non possono ac¬ 
cedere. ripetiamo per ostacoli 
esclusivariente burocratici, a 
questi presidi; tutto questo 
quando ormai si è diffusa e 
consolidata ovunque l'idea di: 
a Ospedale aperto al territo¬ 
rio ». 

Dr. Enrico Tendi 
Dr, Giancarlo Donati-Cori 
c-o Farmacia Interna - Ca- 
reggi 


Sollecitano il 
rimborso dei 
libri scolastici 

Cara Unità, siamo un 
gruppo di librai e vorremmo 
esporre un problema che ri¬ 
guarda i libri scolastici di 
quest’anno. 

In settembre abbiamo for¬ 
nito agli alunni libri di testo 
adottati nelle scuole elemen¬ 
tari di Firenze. Il pagamento 
è a carico dell’amministra¬ 
zione comunale. Sono passati 
quattro - mesi dal momento 
della consegna delle nostre, 
fatture ma ancora attendia¬ 
mo il rimborso dei libri. 

Se ci siamo decisi a scrive¬ 
re una lettera al giornale è 
per il fatto che questo ritar¬ 
do ci crea difficoltà economi¬ 
che dal momento che abbia¬ 
mo già pagato i fornitori nel 
mese di settembre. Già nei 
mesi scorsi abbiamo chiesto 
il perché di questo ritardò. 
Ci siamo recati negli uffici 
dell’assessorato alla Pubblica 
Istruzione: gli stanziamenti 
sono pronti da novembre e 
su questo non ci piove. 

Allora ci siamo chiesti: se i 
soldi sono pronti quello che 
non funziona sono i funzio¬ 
nari e gli impiegati che svol¬ 
gono il lavoro amministrati¬ 
vo. Probabilmente le diverse 
pratiche, con tanto di fatture 
e di schede, passano da un 
tavolo all’altro senza che 
vengano aperte oppure resta¬ 
no ammucchiate in un angolo 
dimenticato. 

Nell’ultima visita di pochi 
giorni fa in Palazzo Vecchio, 
un funzionario addetto ai pa¬ 
gamenti ci ha risposto che 
ha ricevuto la delibera il 16 
gennaio. Per il momento, pe¬ 
rò. non può mettere in pa¬ 
gamento le nostre fatture 
perché deve chiudere il bi¬ 
lancio 1978. La risposta non 
ci ha assolutamente soddi¬ 
sfatto. Non solo, ma è stata 
ventilata l'ipotesi che se tutto 
va bene forse avremo i rim¬ 
borsi a marzo. 

Intanto ci risulta che a 
Prato e a Scandicci le fatture 
del ’78 sono state regolar¬ 
mente pagate senza ritardi. 
Su questo problema e su 
queste pagine gradiremmo a- 
vere una risposta più detta¬ 
gliata da parte degli assesso¬ 
ri competenti. 

Un gruppo di caffo 
librerie fiorentine 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Pir«ns 
METROPOLITAN: Supcrmin 
MODERNO: L"inferm>ra 

AREZZO 

SUPERCINEMA: L'inssz'^ic 
POLITEAMA: n-jovo programmo 
TRIONFO: nuovo pcogrannma 
ODEON: nuovo programma 
CORSO: Squadro voisntc uccide- 
teii... sedia ragione 

PISA 

NUOVO: ti g'gaita deli’Hymalaio 
MIGNON: B:ut movie 
ITALIA: Professor Kran* tedesco 
dì GerTpanìa 

ODEON: Un mercoledì da leoni 
ASTRA: Pirafla 
ARISTON: Superman 

PISTOIA 

EDEN: Itolia: ultimo «tto? 
ITALIA: La ragazza da! g:neco- 
!ogo 

ROMA: Un cuore semplice 
GLORO: L« lepbre del sabato lem 
LUX: Supermm 

OLIMPIA (MargìM coparta): 
I ^oasi bastioni 

SIENA 

IMPERO: Prima dì fare i'amora 
METROPOLITAN: Superman 
SMERALDO: Super sexy movias 
ODEON: &i'gma rosso 
MODERNO; Lova stonr 

? 


VIAREGGIO 

EDEN: Collo d'acciaio 
ECH.O: La più gronda avventura 
di UFO Robot: Go:drBke al¬ 
l'attacco 

ODEON: Superman 

LUCCA 

MIGNON: Toro a vtrgina ;ficcntro 
raw-cmito 
PANTERA: Asbintì 
CENTRALE: Penetratìon 
MODERNO; Superman 
ASTRA: L'ingorgo 

PRATO 

AMRRA: Edipo re 
ODEON: Goldrake all'attacco 
POLITEAMA: Il paradiso può at¬ 
tenderà 

PARADISO; I g'emi de! '36 
CONTROLUCE; SugerKand Express 
MODENA: nuovo programma 
BOITO: Brutti sporchi c cottivi 
EDEN: Collo d'acc'aio 
GARIBALDI; riposo 
CENTRALE: riposo 
CORSO: riposo 
PERLA; rposo 
ARISTON: npoto 
■ORSI D'ESSAI: riposo 
MODERNO: riposo 

CMPOLI 

CRISTALLO; Suparaxcitatien 
LA PERLA: Superman 
IaCELSIOR: Onama \«.'-ietb Con^ 
pafnla Aurelio Monti 


MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Le pomo- 
mogli 

EXCELSIOR: riposo 
ADRIANO: riposo 

CARRARA 

MARCONI; Par vivere meglio d't- 
vertitevi ccn noi 

POGGIBONSI 

POLITEAMA; L'orca assass'na 

ORBETEILO 

SUPERCINEMA: Il ladro di Bagdad 

CAMAIORE 

MODERNO: La trappola di gtt'^ccio 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: La via daga 

prostituzione (VM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Operazio¬ 
ne Ozerov 

B. AGOSTINO: Silvestro Gonzalas 
d«ite par denta 

AREZZO 

POLITEAMA; II p«-adiso può at- 
tcndar# 

SUPERCINEMA; Scontri staHaH et- 
rta la tana dimensicna 
TRIONFO: Goldraka all'attacca 
CORSO; Fuga di mezaanotta 
OMON; Calora 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza OttavianI • Tel. 287.834 
L’immoralità, di Massimo Pi.-ri, tachnicolor 
con Lisa Gastoni, HoM-ard Ross, Mal Ferrar. 
(VM 18) 

(15,35, 18, 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 - Tel. ‘284.332 

« Prima * 

Questo film ha registralo la maggiore aliluen- 
za del pubblico nei circuiti i pomo movies » 
nel mondo: La ielUItà nai peccato. Technicolor 
con Alice Amo, L'na Roma], Paul Muller. 
(Severamente vietato m'ncrt 18 anni) 
CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Un eccezicnolc e diverierttissimo iilm; Il para¬ 
dise può attendere. A colori con Warren 
Beatty, Julie Christie, James Mason, Dyan 
Ctnnon 

(15, 17. 18,45, 20,45, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
L’InlormIera di nette. Technicolor con Gloria 
Guida, Alvaro Vitali, Frsncasca Romane Co- 
luzzi, Paola Senatore, (VM 14) 

(15,30, 17,20, 20.55, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Interiora, di Woody Alien, technicolor, con 
Kristin Grllflth, Mary Beth Hurt, Diane 
Kealon, Richard Jordan a Geraldina Paga. Per 
tutti. 

(15,30, 17,25, 18,55, 20,50, 22,45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 212.798 
PIrana. Technicolor, con Bradlord Dillman, 
Heather Menzies, Barbara Steele. (VM 14). 
(15,30, 17.20, 19. 20,50, 22.45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 

Via M. FlnlEuerra • Tel. 207.117 
I piaceri privati di mia moglie, 'n technicolor 
ccn Mona Crern e Beni Brumberg. (VM 18) 
(15.30, 17.25, 19,20, 20.50. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel 215.112 
L’ingorgo, di Luigi Comencinl; technicolor con 
Alberto Sordi, Stefania Sandrelll, Marcello Ma- 
stroiannl, Annle GIrardot, Ugo Tognazzi, MIou 
Miou. Gjrard Depardieu. (VM 14). 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
(Ap. 15) 

(Ried.) 

Piccole donne, in technicolor con Elisabeth 
Taylor, Peter Lawlord, Margaret O’ Brien, 
Janet Leigh. Per tutti 
(15,30, 17,55, 20,20. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

Noi due una coppia. Technicolor con Ingrid 
Thuifn. Eriend Josephson. (VM 14) 

(15,30. 17,20, 19,05, 20.50, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasseti! - Tel. 214.068 
Fcntascienza: Superman, diretto da Richard 
Donner, technicolor con Marion Brando, Gene 
Hackmen. Glenn Ford. Christopher Reed, Tre- 
vord Howard, Ned Begtty. Maria Schell, Te- 
r«ice Stamp, Susanneh York. Per tutti 
(15. 17,40, 20,05, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184/R - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Per la regia di Steno il divertent'usimo techni¬ 
color: Amori miai, con Monica Vitti, Johr.ny 
Dorelli, E. Maria Salerno, Edwige Fenech. 
Per tutti 

(15,30, 17,20. 19,10, 20,45, 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Film divertente: Il viziette. A colori con Ugo 

Tognazzi, Carmen Scarpìtta, Michel Serrault. 

Regia di Edouard Molinaro 

(15. 17. 18,45, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

Uno spettacolo spumeggiante, una girandola 
di situazioni divertentissima Per vivara meglio, 
divertitevi con noi. colori, con Monica Vitti, 
Johnny Dorelli, Catherine Spaak, Renato Poz¬ 
zetto. Regia di Flavio Mogherini. 

(15,30 - 17.45 • 20,15 - 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222388 
(Ap. 15,30) 

Uno famnte, una famille (i Una dorma una 
famiglia >). 

Ora 21,30; La villaga de ptehaura («Il vil¬ 
leggio dei pescatori ») 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
L'amico aconosclulo, di Deryll Duke, Techni¬ 
color con Elllott Gouid, Christopher Plummer, 
Susannah York. (VM 14) 

(15,30, 17,30. 19,10, 20,50, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Le più grande avventura dì UFO Robot; 
Goldrake all’attacco. A colorì con Goldrake, 
Acterus, Alcot. Per tutti 
(15,30, 17,25, 19, 20,35, 22,30) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
I maestri del c'nema italiano: Tre donna, dì 
Robert Altman. Technicolor con Shelley Du- 
voll. Sissi Spececk, J. Rule. Per tutti 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R • Tel. 663.945 
Milano trema la polizìa vuole giustizia, colorì 
con Lue Merenda, Martrie Brochard. (VM 18) 
Rid. AGI5 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 
Nuovo grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante, sensazionale e spettacolare giallo Aa- 
aastinio sul Nilo tratto dal romanzo più bello 
di Agatha Christie, con Peter Ustinov, Mia 
Farrow, David Niven. 

(15 - 17,45 - 20 - 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini 32 - Tel. 681.0650 

Bus 3, 8. 23, 31, 32,3 33 

Spettacolo di prose. (Vedi rubrica TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Urt mercoledì da faoni. Technicolor con Jan- 
Micbsel Vincent, William Katle. Reg'» di John 
Milius. Per tutti 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

Sopersexy: Blake aphredite. Teclmicoior ccn 
Ajite Wilson, Harry Stevens, Telly Savalos. 
(R'gorosamente VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225.643 
^ giallo di Dario Argento: Profondo Rosso, 
in technicolor con David Hemmings e Oor'n 
Niccolodi. (VM 14) 

(U.S.: 22,40) 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.823 
(Ap. 15.30) 

Sexy erotico: Blake aphredite. Tecimicolor con 
Ajita Wiiscm, Herry Stevens, Teily Sa-ra'os. 
(Rigorosamente VM 18) 

(U.S.; 22.40) 

FIAMMA 

Via PacinottI - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Divertentiasimo ■ colori: Fate la rfrolozione 
aenza di nei, con Gene Wiider, Donald Su- 
thericnd. Ev« Au:‘n. Per tutti 
(U.S.; 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660 240 
Giornata pubblic'tar'a, f'Lm: Tra ragazzi in 
gamba all'attacco di UFO. Ingresso gratuito. 
Ore 15.30 • 18 - 20,15 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap- 15.30) 

Fatto di aongua (ra dna nomini por causa di 

una «adova, di Lina WcrtmuIIar. colori con 
Gizncarlo G’enninì, Marcello Mastro'ami. So¬ 
fia Lorcn. Pw tutti 
(U.S.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Soett«co!ara tachnicolon BOOO km di paura, 
con ioa Da!!asandro, Elecnora Giorgi, Marce! 
Bozzutfi. 0'{« Bisam. Per tutti 
(U.S.; 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 

Doe po ni di pano, di Sergio Cittì, technicolor 
con Vittorio Gassman, Philippe Nolrat, Luigi 
Proietti. Per tutti. Platea L. 1700, 

(15,30, 17.50, 20,10. 22,30) 

Rid. AGIS, ARCI, ENDAS U 1.200 
IDEALE 

Via Piorenzuola • Tel. 60.706 
(Ap. 15,30) 

, A chi tacca tocca. Technicolor con Lik Mo- 
randa, Jonot Agran. P« lutti 


ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ora 10 intim.) 

Una viziosa con tanta voglia In corpo, techni¬ 
color, con Annerita Moretti, R'maldo Talo- 
menti. (VM 18) 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 
Coma perdere una moglie e... trovare un’aman¬ 
te. Colori, con Johnny Dorelli, Barbara Bou- 
chet,' Stefania Casini. (VM 14) 

(15,30, 17,30, 19, 20,50, 22,40) 
MARCONI 

Viale D. Giannottl • Tel. 680.644 
L’inlermlara spaclalizzata. In..., tachnicolcr con 
John Le Mesurier e Graham Stark. (VM 14) 
Rid. AGIS 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe par famiglie). Prosegui¬ 
mento prima visione. 

Emozicnante, travolgente technicolor: Fuga 
senza scampo, con Sylvastar Sta'.lont, Vlckie 
Lancaster 

(15, 16.30, 18.15, 19,45, 21,15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel, 675.930 
(Ap. 16) 

Spionaggio: La notte dell'aquila, di John Stur- 
ges. Technicolor con Michoel Calne, Dcna!d 
Suthertand. Per tutti, (Riduzioni) 

(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus i7 
(Ap. 15,30) 

La liceale nelle classe del ripetenti, con Gloria 
Guida, Gianfranco D’Angelo. Comico a coleri. 
(VM 14) 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 

Avventuroso divertente film dì Sergio Co.-- 
(Ap. 15,30) 

bucci: Pari e dispari, technicolor con Bud 
Spencer, Terence Hill. Per tutti 
(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via PLsana - Tel. 226.196 

(Ap. 15,30) 

(ìiclo t richiesti degli spettatori >. Soie oggi 
pe.'- la regia di Bergman; Il settimo sigillo, con 
Max Von Sidow. Per tutti. L. 750 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 
(Ap. 15,30) 

Qualcuno sta uccidendo i più grandi cuochi 
d’Europa, diretto da Tad Kotchaff in techni¬ 
color con George Segai e Jacquelinc Bliset. 
Per tutti 

(15,50, 18, 20.15. 22.40) 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 

Sesto malto, di Dino Risi con Giancarlo Gian¬ 
nini e Lauta Antonclli. Oivartantc technicolor. 
(VM 14) 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20.49.493 
(Ap. 20,45) 

Mandinga, coleri, con A. Gismondo, M.R. 
Rìuzzi. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamasna. Ili 

Inizio spettacolo ore 21,15 sì ripete il p-imo 
tempo. Un film di Marco Vicario: Paolo il 
caldo, con G. Giannini e O. Muli L. 700 '350 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Oggi chiuso 

A. B. CINEMA RAGAZZI 

(Via dei Pucci, 2) Tei. 2822879 
Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli 104 • Tel. 225057 
(Ap. 15.30) 

Suspense spettacolare: Rollercoastar il grande 
brivido, di J. Goldstone. technicolor pznavi- 
sion, con G. Segei, 5. Sfrasberg. R. Widmark 
c H. Fonda. Per tutti 


CINEMA ASTRO 

Piazza S. Slmone 

Today in english , 

The graduale, by Mike Nicholt, wtih Dusl'n 
Holfman, Katherine Ross 
(16,30, 18.30, 20,30, 22.30) 

BOCCHERINI 

Via Boccherlnl 
Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoll, 213 (Badia a Bipoli) 

Bus 8 • 23 • 32 - -31 • 33 
Oggi chiuso 

ESPERIA 

Via Dino Compagni (Cure) 

Tel. 20.48.307 
(Ore 21,15) 

Circolo c'nemilogralico fiorentino: EHetto 
notte, di F. TruHsut. Tesstra associativa 

FARO D’ESSAI 

Via F. PaolPfti. 36 - Tel. 469.177 
Speht. ore 20,30 - 22,40 

Bella di giorno, di L. Bunuel, con C. Deneuve 
e M. Piccoli 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/R • Tel. 700.130 
(Ap. 15,30) 

Esplosivo come i suoi Interp.-etì...: Altrimenti 
cl arrabbiamo, technicolor con Terence Hill 
e Bud Spencer 
Rid. AGI5 L. 500 
(U.S.: 22.30) 

ROMITO 

Via del Romito 
(Ap. ore 15) 

Polvere di stalle, diretto da Alberto Sordi, 
colori con Alberto Sordi e Monice Vitti 
(U.S.: 22.40) 

C.O.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20.30) 

Giorno dì lesta, con Jacques Tali. Par tutti 


M.S. S. QUI RIGO 

la Pisana. 576 - Tel. 701 035 (bus 6-26) 
^p. 20.30) . , 

ra aìmnallche caroone. con 5. Kristel a G. 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 


C.D.C. CASTELLO 
Via R OluHanI 374 
Spetf. 20.30 - 22.30 

Il musical •mericB.no tra il vecchio e nuovo: 
Selle spesa por sette fratelli, dì Stanley Doncn 
Rid. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) - 
Tel. 690.418 

Spelt. 20.30 - 22.30 _ 

La marchesa_Von, di E. Rohmer (1967). 

Colori. L- 700/500 


SPAZIOUNO 

Joris Ivens cinquart'anr.i di cinema 
Ore 17: Freonschaft «egt (Amiciz'a v'nce) 
Unione 5o-/ietica 1952* Daa lìed dar sframa 
(i: evito dei fiumi) RDT 1954. La Seiae a 
rencontré Paris (La Semi ha incontrato Pa¬ 
rigi) Fr*ica 1957. Ore 21: Dia windraea 
(La rosa dei venti) RDF 1956. B el ar e sprì^ 
(FT'mns delia primr/e.-a) Cirm 1958. L’Italia 
non è wi paaaa pavera Italie 1960 


LA RINASCENTE 

(Cascine del Riccio - Bus 41 
no 209.032 
Oggi chiuso 


Telefo- 


CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema. Via ChUntlfiana, 


in 


chiuso 

C. COLONNATA 

442.203 • Bu-s 28 
t, ore 20.30 - 22.30 

l'nema spagnolo: L’albara dì Caemlea 
'75 ), di F. Arrabai 
ani: Salò • le 120 fi*»*»*» 
lA DEL POPOLO GRASSI NA 
aa della Repubblica - Tel. 640083 
(. ere 21. si ripete il primo tempo 


C.R.C. ANTELLA 

Piazza Rap'.sardi fSe<;to Fiorenllnot 
Ore 21.15 (L. 700/500) 

Il macchia selvaffie. di Ssm Peck'mpah. con 
Wìiratn Ho’den, Ernest Bor^'sm e Robert 
Ryzn. (VM 14) 

RUl. AGIS 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNtTA 

Tel. 2011.118 

Divertale; B wa f laa. A calori con Ad.'jane 
Ca! emano 


MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 

(Ap. 20,30) / 

Alberto Grimaldi presente: Il fiore delle Mille ’ 
e un* notte, di P.P. Pasolini, ccn N. OavoI:, 

I. Pellegrn. F. Merli. (VM 18) 

(U.s: 22,30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
. Oggi chiuso 
SALESIANI 

FizMne Valdarno 

Quell’oscuro oggetto del desiderio (Cineclub) 
OARIbALDl 

Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 

Oggi chiuso 

Progrtmmezioni; sabato e domenica 

CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdarno 

Oggi ch'uso 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
Stagicne Lirica Invernale 1978-'79 
Domani swa. ore 20: Madama Butterlly, dì 
Puccni. Direttore: Giantndica Gavaiieni. 
Regia, scene e costumi di Pier Luigi Sama- ' 
riteni. Maestro del coro: Robetto Gabbali. 
D'retlo.-e dell'allestimento: Raoul Forolfì. Or¬ 
chestra e coro del Megg.o inusicaic liorcn- , 
fno 

(Ottava rappresentoz!o<ie, fuo-i abbonamento) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12 13 

Tel. 210.097 - 262 690 

(Validi gli obbonamenti tu’tio « B •) 

Ora 21,15: Esuli, di James Joyce (adatta¬ 
mento e ttaduzioni di Diego Fabbri e Laura 
De Bono). Compagnia Odeion ccn Mila Ven- 
nucc:. Messimo De Francovich, Mario Erpi- 
ch'ni, Mar'a Teresa Soni, Neda Fraschi. Scene 
e costumi di Se-gio D'Osmo. Regia di Mas¬ 
simo De Francovich. Pievendla 9.30-13 c 
15.45. Tel. 262690 - 295225 

TEATRO SANGALLO 

Via S.in G.iUo, 4:5 H • Tei. 490.463 
Giovedì, vaiicidì, sabato, eie 21 pi ec se e 
domen'ca e festivi aile 16.30 e ore 21 pre¬ 
cise. Doiy Cel presenta la Compagnia dal 
teatro comico di Fi.-enze; Barroccini di via dal- 
l'Arianto, recccnto fÌo-ent.no comicissimo. 
Scenogialia di Rodolfo ,Marma. Coroog-alia e 
regia di Dcry Cai. La cenzone c stala 'ncisa ' 
da Narciso Parigi. Prenotazìcni tei. 490.463. 

Lo Spettacolo più comico del giorno. Solo 'I 
giovedì riduzioni ENAL. ARCI. AGIS, ENDAS 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.0350 
Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Ghigo Masino e T'na Vinci presenicno: « Le 
corna del sabato sera ■. Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, eco Lina Rov'nì. Jole Peny. 
Giorgio Picchianti. Robe-to Masi. Reg'a d. 
T'na Vnci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa¬ 
bato ore 21,30. Domenica e festivi ne 17 
c 21,30. Ingresso anche da! Lungarno Fer¬ 
rucci di fronte al lido. Presiotoz. e! 6310350. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle era 21,30, tutte 
le domeniche e festivi olie ore 17 e 21,30. 

La Compagnia del Teatro Fiorent'no diretta da 
Wznde Pesquini presenta la novità Reverendo... 
la si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Caggese. Il venerdì riduz'one ENAL. ARCI. 
ACLI, MCL, ENDAS. AIC5. DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 

Ultime repliche 

OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Via Ghibellina 156 158R 
Aperto dalle 19 lino a ta-dissima notte. P-i-^ 
bar, buffet contlnueto per i soci. Tutte le 
sere per cena: specialità gastrenomiche. Tutti 
i giovedì: iniziative gastronomiche "jileinazio- 
nali. Tuffi i venerdì: Gay Omnibus Explosior. 
Sabato si opre alle ore 15,30 pe- il rock. 
Ore 21,30 tulli ì sabati: Red Jorzers. Dome¬ 
nica elle ore 15,30: Disco mus'c, alle 21: Jazz. 
Martedì 20 lebbreio ore 21,30 conversazicno 
sulla cromoterapia, cni Daniel De Angeli. 
Mercoledì 21 febbraio: La giullaresca. Mnlcdì 
27 febbraio: Zeìth. Oggi ore 21: Cena ome- 
rkena 

NICCOLINI 

Via Rìca.soll • Tel. 213.282 
Questa sera alle ore 21, Nino Caste'nuovo. 
Mirznda Mzrt'no, Gianni Nairaro ccn Aldo 
Alorì « Caterina Sylos Lab'n in: Burleik, di 
Franco Scaglia. Regia di Lorenzo Salveti. Mu¬ 
siche di Filippo Trecca. Prevtnd'lo delle 10 
alle 13.30 e delle 16 alle 19 
SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

Via Alfanl. 84 - Tel. 215.543 
Domani alle ore 17; Principi di inierprelazione 
scenica secondo il metodo di Orazio Cotta, 
canto, tecniche respiratorie, allenamento vo¬ 
cale, esercitazione pratica su testi di Ori, Ce- 
chov. Flaieno. Ore 20 undicesima seduta di: 
Training autogeno per allori teatrali, condotta , 
dairéqulpe deirislituto di psicologia dello sport 
prol. Notarnicola, e i dottori Fabb-i e Ccl- 
ierinì. Ingresso libero 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Oriuolo, 33 - Tel. 210.555 

Lunedì, martedì, mercoledì: riposo. 

Il Giovedì, Venerdì. Sabato alle ore 21.15 e 
Domenica alle ore 16,30 la Compagnia di 
prosa Città di Firenze Cooperativa Orinolo 
presenta; ■ Il pateracchio > di Ferdinando Pao- 
lierì, regia dì Mario De Maio. Scene e costumi 
dì Giancarlo Mancini. 

Il giovedì e venerdì sono valide le riduzioni. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Alfrateìlomcnto - Teatro Re- 
g'onale Toscano 

Alle ore 21,15, la Cooperativa ’Teatinle 
Frznco Parenti prese.nta: Edipus, di G-O'/ann: 
Teslori. Regia di André Ruth Shremmeh. • 
Scene di Gianmaurizio Fercicni. musiche d, 
Fiorenzo Carpi. 

Abbcmati tu-no « A » • pubblico normale 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO’ DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tel. 210395 
Oggi riposo 

Domani 16: Prima «Il Carrozzone », presenta: 
Punto di rottura, due studi - Un Iilm. Spet- 
tacola prodotto in collaborazione con il Tea¬ 
tro Regionale Toscano e il Cornine di Firenze. 
TEATRO HUMOR SIDE 
S M S. Rlfredl - Via V Emanuele. 303 
Questa sera alle ore 21,30 la eompa^ia Tea¬ 
tro del Buratto Massimo De Rossi: L’ermo 
universale. Testo e regia dì Roberto L«ric|, 
scene e costumi d! Massimo De Ross.. 
Orario apertura segreteria del c^tro: dal 
mercoledì al sabato o*e 17-20 
PROGETTO C 

(Spazio Culturale autogestito presso il 
centro PLOG) 

FTopone con inizio del 13 febb-aio 1979 cor¬ 
si di ballo popolare, costituiti da un incontro 
fettirnenale per la durata di quattro mesi. 
Informaz'enl: segreteria c/o Maura Colucea, 
Via Ma.'CC-:, 48 - FI 587385 
TEATRO TENDA 
Lun?. De Nicola • Tel. 663.132 
Gaudio Baglloni in concerto. SpettscoJ del 
17 ore 21.30. Il 18 ore 16,30-21,30 
(Prevendita presso il Teatro Tenda Lungair» 
De Nico’a - O-e 16,30 - 19,30 - Tel. 663132) 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
(CENTRO CULTURALE SPERIMENTALE) 
Via Oriuolo. 33 
ARCI DIp. Comunali 

Centro Sperjrtenta'e Arti VIsrve - Aperto tutt. 
ì gioivi: dc'le 20.30 sala lettura sabato-doma- 
nìca ore 18 

DANCING 

DISCOTECA SERVS CLUB 

Via Sguazza 1 angolo Via Toscanella 
Tel. 790.187 

Giovedì, sabato e domenica. Discoteca nn 
i O'tc Jockey: Claudio Vigiani, Marco, Claudi* 

RMpini 

Oomcni; Cabaret 

POGOETTO AUDITORIUM 

Via Mercail n. 14/b 

Alle ore 21.30 H 9 nippo Bachas (Folkloe* 
occitano del Piemonte) 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 
Tel. S67.744 

Bus: 3 • 6 • 10 • 17 - 20 
Tre piteine coperte: vasca tuffi, olimpion'M, 
piac'na pe.* corsi di nuoto. Alle « Cwtoli » 
c'à sempre uni risposta alle necessità di tutti- 
Ogni giorno feriale spartura ol pubblico daPa 
ore 8 «Ile 15, il martedì e g'ovedì anche 
dalla 20.30 «Ite 22,30 il sabato e la dom*- 
nica dal'e 9 ode 18. Corsi di nuoto per •*- 
prondienento a di specializzazione studati por 
io asigahza di chi stud'a e per chi lavora. 


RiifericItB a cura dtlla SPI (Seciatà par 
la puMllcItà In Italia) FIRENZE • VI* 
Martalll n. • » TtlafonI: 287.171 -SIIjMì 
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Il segretario generale parlerà! al Palasport 

- ■_ r'. ' 

Berlinguer concluderà domenica 
il congresso del PCI di Livorno 

L’assise della federazione labronica si aprirà questa sera al Teatro del Giglio • A Lucca e Massa 
Carrara i lavori saranno conclusi rispettivamente da Alessio Pasquini e da Giulio Quercini 


Molti problemi restano però ancora aperti 

Gli operai approvano l’accordo 
La parola passa alla Piaggio 

La direzione aziendaie deve informare con chiarezza sui suoi programmi • A coiloquio con i lavoratori davanti ai cancelli della 
fabbrica • Questi giorni di lotta hanno rivelato una classe operaia giovane e combattiva - Volontà di partecipare alle scelte 



Il segretario generale del 
PCI, Enrico Berlinguer, con¬ 
cluderà domenica mattina al 
Palasport il 17. congresso 
provinciale del POI di Livor¬ 
no che si apre questa sera, 
alle ore 21, al teatro Goldoni. 
La relazione introduttiva sarà 
tenuta dal segretario della 
Federazione, Luciano Bussot- 
ti, ed i lavori proseguiranno 
nelle intere giornate di ve¬ 
nerdì e sabato. 

Al Congresso, oltre agli in¬ 
vitati, parteciperanno i 438 
delegati eletti nei 103 con¬ 
gressi di sezione che si sono 
tenuti in tutta la provincia 
dal 25 gennaio aH’ll febbraio. 
Dei 32.420 comunisti livornesi 
tesserati nel 1978 (16.201 nel 
solo comune di Livorno) cir¬ 
ca 12 mila hanno partecipato 
al dibattito, attraverso as¬ 
semblee preparatorie, con- 
gre.s3l di cellula e di sezione. 
Si sono regi.strati circa 3 mi¬ 
la interventi ai dibattito. 

La stagione dei congressi 
prosegue a ritmo serrato in 
tutta la Tascana. A Lucca il 
congresso della Federazione 
inizierà domani sera, al tea¬ 
tro del Giglio, con una rela¬ 
zione del segretario Marco 
Marcucci e sarà concluso 
domenica alle 18 dal capo¬ 
gruppo del PCI al Consiglip 
regionale, Alessio Pasquini. 
In tutta la Federazione luc- 
che.se si sono svolti nei gior¬ 
ni scorsi ben 58 congressi su 
B8 sezioni, ai quali sono In- 


MONTIGNOSO — Temeva¬ 
mo, in tutta franchezza, di 
dover assistere ad un dibatti¬ 
to congressuale incapace di 
elevarsi al di sopra delle 
problematiche amministrative 
locali. Siamo stati smentiti. 
K la cosa ci fa, ovviamente, 
piacere. I compagni della se¬ 
zione Piazza hanno saputo 
affrontare con profondità di 
analisi il progetto di tesi per 
il XV Congresso del PCI. 

I nostri timori, è bene pre- 
ci.sarlo, derivano unicamente 
dalla delicata situazione poli¬ 
tico-amministrativa in cui, da 
un paio di mesi, si trova ad 
operare la giunta monocolore 
comunista. Le vicende del 
PRG, la sua approvazione e 
poi il veto del comitato re¬ 
gionale di controllo; i con¬ 
trasti interni al gruppo socia¬ 
lista, sono storia recente; 
non ci torniamo su. Ma, an¬ 
diamo con ordine. L’inizio 
dei lavori è fissato per le ore 
21. Sulla porta ad attenderci 
i compagni del direttivo. La 
sezione occupa un monolo- 
oilc al pianterreno di una 
vecchia casa. A due passi da 


tervenutl 806 compagni su 
4.100 iscritti, pari al 19,5 per 
cento. I delegati eletti sono 
stati 145, di cui 20 sono don¬ 
ne. 

Nella Federazione di Prato 
a tutt’oggl si sono svolti 77 
congressi su 80 sezioni, nel 
corso del quali sono stati e- 
letti 320 delegati, di cui 30 
Iscritti alla FGCI. Ai congres¬ 
si hanno partecipato il 30 per 
cento degli iscritti, su un to¬ 
tale di 12 mila compagni tes¬ 
serati. 

La partecipazione femmini¬ 
le è stata superiore rispetto 
agli altri congressi, mentre 
quella delle altre forze politi¬ 
che à stata piuttosto scarsa. 

Infine a Massa Carrara sa¬ 
ranno 215 1 delegati che, in 
rappresentanza di 8 877 iscrit¬ 
ti, parteciperanno al congres¬ 
so provinciale del PCI, in 
programma al teatro Animosi 
di Carrara dal 16 al 18 feb¬ 
braio. 11 Congresso provincia¬ 
le giunge, al termine di un 
intenso diljattito precongres¬ 
suale che ila visto impegnati 
in un dibattito serio e re¬ 
sponsabile oltre il 30 per 
cento degli iscritti. In questo 
dibattito .sono Intervenuti ol¬ 
tre 600 compagni. 

Ieri, nel conso di una sim¬ 
patica conferenza stampa, è 
stata presentata anche* una 
pubblicazione che accompa¬ 
gnerà 1 congressisti nel loro 
lavoro. Si tratta di un libro 
di 200 pagine che contiene 


lì, la piazza principale ed il 
Municipio. 

Dietro il tavolo della presi¬ 
denza un grande manifesto 
della FGCI, le altre pareti 
ospitano i ritratti di Gramsci, 
di Togliatti e di Lenin. Si 
comincia subito, con gli ul¬ 
timi compagni che arrivano 
alla spicciolata. La relazione 
introduttiva, svolta in via ec¬ 
cezionale dal compagno Lu¬ 
ciano Pucciarelli. segretario 
della Federazione, corre via 
snella. 

I vari temi vengono accen¬ 
nati per lasciare spazio al 
dibattito: Crisi di governo. 
Terza Via. Nuovo Internazio- 
nafismo, l'art. 5, il centrali¬ 
smo democratico. Poi. la na- 
rola ai compagni presenti, u- 
na ventina in tutto. 

Rompe il ghiaccio, come si 
usa dire, il compagno Edifizi: 
c Occorre un maggiore im¬ 
pegno dei compagni, soprat¬ 
tutto al di fuori della sezio¬ 
ne. Il momento è difficile. E- 
sistono problemi di orienta¬ 
mento. Spe.«so ci si acconten¬ 
ta di quello che ci danno ra- 


folo e tutti 1 documenti del 
PCI provinciale dal 1977 ad 
oggi, oltre a notizie di vario 
genere sulla vita stessa del 
partito. Si tratta, insomma, 
di una vera e propria « ra¬ 
diografia » del partito. 

Al congresso, che è aperto 


dio e televisione. Molti sono i 
compagni che non leggono 
rUnità. Troppi >. La disoccu¬ 
pazione. la legge 285, il terro¬ 
rismo e la crisi economica 
sono gli altri argomenti af¬ 
frontati da Edifizi che chiude 
constatando come la crisi di 
governo abbia < facilitato il 
contatto con i simpatizzanti ». 

I rapporti fra le grandi po¬ 
tenze e i problemi della di- 
stenzione sono al centro del¬ 
l’intervento del compagno 
Gianfranceschi. segretario del 
circolo della FGCI. Qualche 
altro intervento, poi si iscrive 
a parlare Eugenio Renassi, il 
sindaco della cittadina. « Ri¬ 
tengo giusta e ben motivala 
la nostra posizione nei con¬ 
fronti della crisi di governo 
— esordisce — detto questo 
però, vorrei subito mettere In 
guardia dai pericoli di even¬ 
tuali elezioni anticipate, che 
aggraverebbero soltanto i 
problemi del Paese ». R suo 
era uno degli interventi più 
attesi. Con calma ha analiz¬ 
zato la tematica relativa alla 
terza via. rifacendosi anche 
agli insegnamenti di Togliatti. 


al contributo di tutte le forze 
democratiche porteranno il 
saluto i vari partiti e orga¬ 
nizzazioni di massa. I lavori 
saranno conclusi, nella serata 
di domenica, dal compagno 
Giulio Quercini segretario re¬ 
gionale del PCI. 


Apuane 

Ed Infine, anche autocritica- 
mente. i rapporti con il PSI. 
cosi imiwrtanti per tutta la 
vita politica della cittadinar 
Paolo Bay, uno della < vec¬ 
chia guardia », ha affermato 
di essersi sentito ancor < più 
orgoglioso di essere un mili¬ 
tante comunista » dopo aver 
letto le Tesi. «Anche all’op¬ 
posizione — ha detto — il 
nostro è stato un partito di 
governo. Questo ha teso 
sempre c palpitante » la sua 
vita politica. « Ultimo esem¬ 
pio di questo modo di gover¬ 
nare è stata la nostra posi¬ 
zione responsabile « nel go¬ 
verno delle astensioni prima 
e nella maggioranza poi ». 
Chiudendo il suo intervento 
ha chiesto non un emenda¬ 
mento ma < che quantomeno 
V'cnga messa in evidenza una 
perplessità sulla formulazione 
deil’art. 10». Infine, la vota¬ 
zione: all’unanimità vengono 
approvali il Progetto ed il 
nuovo direttivo, nonché i due 
delegati. 

f. e. 


PONTEDERA — La vertenza 
sul terzo turno al reparto 
verniciatura si è praticamen¬ 
te conclusa con lupprovazio- 
ne da parte delle assemblee 
operale deH’lpotesl di accor¬ 
do raggiunta nella tarda se¬ 
rata di lunedi scorso. Il tur¬ 
no di notte, cosi come aveva 
cercato di imporlo la dire¬ 
zione aziendale, non si farà. 
Ci sarà un terzo turno m u- 
na catena supplementare: no¬ 
ve operai, a rotazione, lavo¬ 
reranno durante la notte a 
quella che comunemente in 
fabbrica viene chiamata la 
« catenina a scatti »; in prati¬ 
ca si tratterà di sacrificarsi 
una volta ogni sei-sette set¬ 
timane per un periodo di 
cinque mesi: per quella data 
l'azienda si è impegnata a far 
entrare in funzione un nuovo 
impianto che dovrebbe risol¬ 
vere questo problema. 

« L’affare verniciatura » è 
dunque chiuso ma nel « co¬ 
losso» Piaggio rimangono a- 
perte le grandi questioni di 
fondo dello sviluppo produt¬ 
tivo e dei grande balzo te¬ 
cnologico che l'azienda sta 
compiendo in questi mesi. 
Nei giorni scorsi, durante le 
a.ssembiee e gli scioperi, tra i 
lavoratori si è disciLsso anche 
di questi argomenti, « pro- 
biemi caldi » che rimangono 
ancora tutti da risolvere alla 
vigilia di una nuova stagione 
di lotte contrattuali. Cosa 
pensano gh operai pontedere- 
si? Qual è lo stato d’animo 
della classe operaia nella più 
Importante Industria metal¬ 
meccanica del centro Italia? 

Pontedera, ore 12, davanti 
ai cancelli Piaggio: le « tute 
blu » escono a gruppi e subi¬ 
to, rispetto agli anni prece¬ 
denti, salta agli occhi una 
novità. Ci sono molti giovani, 
poco più che ventenni, molti 
blue-jeans e pettinature alla 
John Travolta. Come sono 
andate le assemblee di verifi¬ 
ca suU’accotdo? 

Risponde un giovane col 
giubbotto aperto sul petto ed 
una catenina al collo dalla 
quale pende una piccola falce 
e martello d'argento; «L’ac¬ 
cordo è buono ma io durante 
l'assemblea ho detto che nel¬ 
le trattative il consiglio di 
fabbrica non è stato investito 
sufficientemente. Ha lavorato 
soprattutto l’esecutivo; bada 
bene: non è una critica ai 
singoli compagni che hanno 
ottenuto un buon risultato». 
Partecipare alle scelte, avere 
voce in capitolo sulla vita 
della fabbrica: è un ritornello 
costante ripetuto da tutti 

Un altro giovane con la ca¬ 
sacca grigia, della sesta offi¬ 
cina: «Il sindacato ha di¬ 
mostrato di avere forza in 
questa vicenda. Ma nel pros¬ 
simo contratto ci sono punti 
che non mi convincono, cl 
sono questioni di politica ge¬ 
nerale, come il problema 
degli investimenti del Sud, 
che mi lasciano indifferen¬ 
te». Gli risponde un anziano 
del suo stesso reparto: itSo- 
no problemi importanti, se io 
guadagno una fetta di pane 
per i miei figli è giusto che 
la guadagnino anche gli altri, 
quelli del Sud ». 

Prendiamo un volantino 
che alcuni sindacalisti stanno 
distribuendo ai cancelli e ne 
leggiamo un passo al giova¬ 
ne: « La lotta che si è svi¬ 
luppata ha dato un segnale 


Un dibattito vivace durante il congresso di Montignoso 

Ore 21: si discute di «terza via» 
ia un piccolo centro delle 


preciso, l'azienda deve sapere 
che con questa intesa 1 lavo¬ 
ratori non smobilitano, esi¬ 
stono tutta una serie di 
problemi più generali rispet¬ 
to ai quali i lavoratori non 
vogliono giocare solo il ruolo 
di comparse ». Risponde il 
giovane. «Su questo sono 
d’accordo». Tra i lavoratori 
rimangono preoccupazioni 
per un futuro del quale non 
si conoscono l termini. 

Un’altra giovane «tuta 
blu» dai capelli riccioluti: 
«Alla ”Tre erre” (l’officina 
dell’Ape) sta per entrare in 
funzione una macchina nuova 
che sforna tre pezzi al minu¬ 
to: ora rischiamo di dover 
fare il turno di notte anche 
al montaggio per tener dietro 
ai nuovi ritmi. L’ultima sorti¬ 
ta della direzione aveva pro¬ 
babilmente il compito di sag¬ 
giare il terreno, vedere come 
reagivamo; ma i problemi 
veri devono ancora venire ». 

Kscono dalla fabbrica due 
operai dell’esecutivo del con¬ 
siglio di fabbrica, si fermano 
a rispondere alle domande. 
Le ultime lotte appena con¬ 
cluse: « Abbiamo affermalo il 
principio della contrattazio¬ 
ne ». Il sindacato in fabbrica: 
« Avevamo alcune preoccupa¬ 
zioni .sul fatto che negli ul¬ 
timi mesi erano entrati in 


fabbrica circa duemila giova¬ 
ni senza esperienza di lotte. 
Ci siamo rincuorati nel vede¬ 
re la fabbrica fermarsi nel 
giro di un’ora e seimila ope¬ 
rai in corteo appena 11 sinda¬ 
cato ha dichiarato lo sciope¬ 
ro ». 

Il consiglio di fabbrica ha 
j partecipato alle trattative?: 
« In queste settimane abbia¬ 
mo avuto un rapporto co¬ 
stante con tutti l lavoratori, 
in due settimane cl sono .sta¬ 
te sei assemblee durante le 
quali tutti sono stali corret¬ 
tamente e puntualmente in¬ 
formati della situazione ». Il 
malcontento per le trasfor¬ 
mazioni che calano dall’alto: 
«11 malcontento è dovuto più 
che alle innovazioni tecno¬ 
logiche al fatto che l’azien¬ 
da informa con il contagocce 
sulle necessità della produ¬ 
zione ». 

I prossimi appuntamenti 
con la Piaggio: « Il discorso è 
tutto aperto. C’è in cantiere 
la preparazione di un incon¬ 
tro con la direzione durame 
il cuale sj dovranno chiarire 
linee e tempi di sviluppo di 
lutto il gruppo Piaggio ». 

Mancano pochi minuti alle 
13. la .sirena ha già preso a 
suonare ed inizia il rientro. 

Andrea Lazzari 


Manifestazione 
sul concordato 
vietata a Livorno 
da un parroco 

LIVORNO — La comunità 
cristiana di base del rione 
di Coteto ha inviato una let¬ 
tera di protesta al vescovo 
di Livorno monsignor Alber¬ 
to Ablondl. Domenica scor¬ 
sa la comunità intendeva 
presentare pubblicamente la 
sua posizione sul Concordato 
nel 50. anniversario dell’at¬ 
to. Per questo motivo, ha da¬ 
to comunicazione al Comu¬ 
ne e ha chiesto al capitolo 
del Duomo di poter usufrui¬ 
re della piazza antistante la 
cattedrale. 

Il parroco del duomo ha 
risposto negativamente alla 
richiesta mentre è stata ri¬ 
lasciata, per lo ste.sso giorno, 
un’autorizzazione ai giovani 
de che avevano chiesto di 
avere lo .sp-szio ijcr organiz¬ 
zare una raccolta di fondi 
per 1 profughi e firme con¬ 
tro la repressione in Cambo- 
1 già e in Vietnam. 


Ex volontari 
della guerra 
dì Liberazione 
a convegno 

Si è svolto nella sala con¬ 
siliare del comune di San 
Giovanni Valdarno il terzo 
convegno interregionale del 
rappresentanti ex volontari 
alla guerra di hlierazlone e 
del CVL. Dopo un saluto del 
presidente cleU’Anpi e del 
sindaco Giardimì ha svolto 
la relazione Settimo Gam- 
buli ex presidente della re¬ 
gione umbra volontario del 
gruppo di combattimento 
Cremona. 

A conclusione degli inter¬ 
venti ha tratto le conclu¬ 
sioni il .senatore Remo Scap- 
pini presidente regionale del¬ 
le as.sociazioni nntifa.sciste 
della Toscana ribadendo l 
concetti e.spressi da tutti in 
relaziono al difficile momen¬ 
to politico che il nastro pae 
se sta altravensando. Gli ex 
volontari della nitrazione si 
ritengono impegnati in prima 
persona ovunque si manife¬ 
sti e si lotta per la libertà 


Se tutto filerà liscio da novembre il via al 3^ canale tv 

Non è per una rete in più, è 
il servìzio pubblico che cambia 

A Pisa una tavola rotonda organizzata dagli enti locali • Molti gli ostacoli da superare • Un mo¬ 
mento fondamentale della riforma del servizio radiotelevisivo • Informazione dalla periferia al centro 


PISA — Dal primo novembre 
— se le cose fileranno lisce — 
potrebbero apparire sul video 
le prime immagini di tra¬ 
smissioni progettate e realiz¬ 
zate interamente dalle reda¬ 
zioni regionali della RAI: 
per la terza rete è il segnale 
del via. Il tempo stringe per 
l’attuazione di questo capi¬ 
tolo fondamentale della ri¬ 
forma del servizio radio- 
televisivo pubblico mentre 
gli ostacoli da superare sono 
ancora molti ed insidiosi. 
La RAI rischia di perdere 
ancora una volta il « tram 
del rinnovamento », di scon¬ 
trarsi inutilmente contro 
enormi interessi più o meno 
sotterranei e di rimanere 
soffocata dalla giimgla delle 
antenne private. Ma secon¬ 
do Il consiglio dì ammini¬ 
strazione dell’Ente televisivo 
italiano ancora non è detta 
l’ultima parola, la partita è 
tutta da giocare. 

L'hanno ripetuto ieri po¬ 
meriggio a Pisa tre membri 
del consiglio di amministra¬ 
zione, Leonello Raffaelli, 
Enzo Cheli e Roberto Zac¬ 
caria intervenendo ad una 
tavola rotonda organizzata 
dagli enti locali pisani. 

Leonello Raffaelli. comuni¬ 
sta, è ottimista, secondo lui 


è possibile affrontare con 
successo le difficoltà a patto 
che gli enti locali e le Re¬ 
gioni, che tanto peso ebbe¬ 
ro nel sollecitare la rifor¬ 
ma, ora esprimano il ma.s- 
simo impegno nell’esigere 
che sia realizzata. « Bisogna 
fare presto — ha detto Leo¬ 
nello Raffaelli — perché il 
proliferare incontrollato del¬ 
le tv private rischia di pre¬ 
determinare una situazione 
incontrollabile nella quale la 
riforma arriverebbe ancora 
una volta tardi all'appunta¬ 
mento ». 

La sentenza della Corte co¬ 
stituzionale — come ha det¬ 
to il democristiano Zaccaria 
— ha avuto un effetto trau¬ 
matico per le forze politiche 
e per l’ente pubblico ed ha 
permesso l’invasione dell’ete¬ 
re da parte di privati crean¬ 
do un vuoto di legislazione 
che ancora non è stato col¬ 
mato. Nel frattempo la logi¬ 
ca « oggettiva » del mercato 
ha lasciato via libera ai pro¬ 
cessi di monopolizzazione, 
aprendo la strada a grandi 
gruppi economici per la con¬ 
centrazione delle testate. 

Perché questi ritardi? « Se 
nonostante la legge — ha 
risposto Raffaelli — si è pen¬ 


sato che reti e testate pos¬ 
sono essere ancora spartite è 
chiaro che la RAI non può 
essere riformata ». 

Ma c’è deH’altro, L’ente te¬ 
levisivo italiano è ancora una 
struttura inquinata di cen¬ 
tralismo. Mentre l’Italia è 
composta di Regioni, Comu¬ 
ni, sindacati e centinaia e 
centinaia di esperienze loca¬ 
li, la nostra radiotelevisione 
è ancora una piramide. 

« La terza Rete — ha det¬ 
to il socialista Enzo Cheli — 
avrà il compito di dare un 
microfono ed un volto pro¬ 
prio a queiritalia delle Re¬ 
gioni e dei Comuni, ritalia 
« non lomana ». che in que¬ 
sti anni pur avendo conqui¬ 
stato nella realtà sociale un 
forte peso non ha ancora ac¬ 
cesso sui teleschermi. In 
questo senso la terza rete 
avrà la funzione di un vo¬ 
lano per tutta la organizza¬ 
zione del modo di gestire ed 
intendere l'azienda televisiva. 

L’informazione — aggiunge 
Cheli " cambierà direzione: 
non più dal centro verso la 
periferia, ma dalla periferia 
verso il centro. E’ il servizio 
pubblico che cambia, non è 
solo il problema di una rete 
in più ». 

Nel dibattito pisano di Ieri, 


gli amministratori della RAI 
hanno anche sottolineato co¬ 
me se gli interessi pubblici 
e quelli monopolistici sono 
inconciliabili, non è detto 
che altrettanto avvenga nei 
rapporti tra Rai e tv locali, 
quelle « vere ». « E’ possibile 
evitare una guerra tra pri¬ 
vato e pubblico in ambito 
televisivo — ha detto Zacca¬ 
ria — basti pensare alle 
possibilità che esistono tra I 
due settori per scambi cul¬ 
turali, di mezzi, di prodotti 
ed anche di professionalità ». 
Certo, la creazione di una 
terza rete ha del costi in 
gran parte dovuti all’acqui¬ 
sto di materiale ed alla de¬ 
cisione « politica » di non 
« spazzare » pubblicità in am¬ 
bito locale. 

« Tuttavia — ha detto Raf¬ 
faelli — costruire una rete 
attraverso l’ente pubblico ha 
costi 10 volte inferiori a 
quelli che occorrerebbero se 
l’impresa venisse affidata a 
privati. Inoltre — ha aggiun¬ 
to — aumentando solo del 10 
per cento il personale, nel 
giro di alcuni anni, raddop¬ 
pieremo le ore di trasmis¬ 
sione ». 

a. I. 



Il soldato di Dario Fo 
in trasferta in Toscana 

«La storia di un soldato» di Igor Stravinskij e Dario 
Fo. che già tanto successo ha registrato nella prima parte 
della sua tournee toscana con le esibizioni al Teatro Gol- 
doni di Livorno e al Teatro Manzeni di Pistola, si replica 
•tamattina, alle ere 10,.‘W al Teatro Moderno di Grosseto, 
che può vantare di avere strappato l'alto onore di ospitare 
lo spettacolo prodotto dalla Scala di Milano a città di so¬ 
lito ben più autorevoli in materia di avvenimenti scenici. La 
replica di giovedì mattuna riveste inoltre Interesse perché ri¬ 
guarda gli studenti (di ogni ordine) che assisteranno allo 
spettacolo per la esigila somma di 1500 lire, ' ■ • ' • ^ 

Ricordiamo che 1 prezzi praticati in occasione della se- 
' rata di mercoledì erano mediamente il doppio di quelli as- 
tlcurail al pubblico r-ovanlle. Dopo la Uppa grossetana la 
a Storia di un sold.ito» sarà di scena a Pisa da venerdì 16 
g domenica 18 presso il Teatro Verdi. 


Per la vicenda dei gettoni di presenza 

Assolti gli amministratori di Capoliveri 

La Corte d'Appello di Firenze ha respinto l'accusa di peculato contro il sindaco, 17 consL 
glierì comunali e i membri del comitato di controllo «perchè il fatto non costituisce reato» 



Disco rosso 
al terminal 
petrolìfero 
a Marina 
di Carrara 


La giimta toscana ha 
espresso parere sfavorevole 
all'atuacco di petrolieri nel 
porto di Marina di Carrara. 
La giimta ha preso in esame 
la richiesta di una società 
che ha inoltrato un'istanza 
tesa ad ottenere nel porto 
di Marina di Carrara una 
c<moessì<me demaniale per 
istallare un terminale petro¬ 
lifero con oleodotto all'ester¬ 
no del porto stesso. 

Il parere sfavorevole è sta¬ 
to motivato per la preoccu¬ 
pazione e l’allarme per 1 pe¬ 
ricoli di inquinamento che 
potrebbero pregiudicare se¬ 
riamente con la salvaguar¬ 
dia deH'ambiente naturale, 
le attività turistiche di tutta 
la costa apuana e veisiliese. 
In questo senso, la giunta 
toscana, valutando positiva- 
mente le posizioni assunte 
dai partiti della zona, ha de¬ 
ciso di investire della que¬ 
stione, con procedura d’ur¬ 
genza, U consiglio regionale, 
prowedmdo nel contempo a 
notificare il proprio parere 
sfavorevole alla capitaneria 
di porto e al ministero del¬ 
la Marina Meixmntile. 


Con un inchiesta che non 
mancò di suscitare stupore e 
perplessità, la Procura della 
Repubblica di Livorno, incri¬ 
minò il sindaco di Capoliveri 
Livio Baldetti e 7 fra consi¬ 
glieri comunali della cittadi¬ 
na elbana e membri del co¬ 
mitato di controllo su gli atti 
degli enti locali di Livorno 
per la vicenda dei gettoni 
di presenza. 

Ora la corte d’appello, do- ! 
po rapprovazione della leggfe 
deirS gennaio di quest’anno 
quell’inchiesta l’ha cancella¬ 
ta assolvendo gli amministra¬ 
tori con formula ampia dal¬ 
l’accusa di peculato « perchè 
U fatto non costituisce reato ». 

Dopi sei anni si conclude 
una vicenda, nata da una de¬ 
libera del 28 febbraio '73 con 
la quale il consiglio comunale i 
decise di erogare un contri¬ 
buto forfettario di conto spe- | 
se oltre che al sindaco e al. i 
consigliere anziano, anche a 
tutti gli altri consiglieri. Una 
cifra modesta: 4000 lire per 
ogni seduta del consiglio co¬ 
munale. 1 gettoni di pre¬ 
senza. 

La delibera venne approva¬ 
ta da tutti i consiglieri ad 
eccezione dei danociistiani. 
Anche U comitato di control- 
[ lo di Livorno vistò regolar¬ 
mente la delibera. Ma qual¬ 
cuno ritenne di rivolgersi alla 
magistratura. E figuriamoci 
se uno «scandalo» del gene¬ 
re (nel cassetto magari si la¬ 
sciano altri scandali còme 
quello del fondi neri del petro¬ 
li e altre cosucce del gene¬ 
re) poteva esserr tollerato. 

Un inchiesta si concluse con 
rincrimlnazione non solo del 
sindaco e dei consiglieri di 
Capoliveri ma anche dei 


membri del comitato di con¬ 
trollo: dovevano rispondere 
anche questa accusa èca- 
duta. Nel frattempo era acca- 
niente meno che di interesse 
privato in atti di ufficio e pe¬ 
culato. Il processo si svol^ 
a Livorno il 24 giugno ’n. 

L’accusa di interesse pri¬ 
vato in atti di ufficio in pri¬ 
mo grado venne a cadere, 
ma tutti gli amministratori 
furono ricinoscluti colpevoli 
di peculato e condannati a 
1 anno e 5 mesi di reclusio¬ 
ne e a 50 mila lire. In appello 
anche questa accusa è ca¬ 
duto che era stata appro\-ata 
la legge n. 9. e la corte d’ap¬ 
pello ha scagionato compieta- 
mente gli amministratori. 

Il pubblico ministero costi¬ 
tuito procuratore generale La 
Cava, non solo aveva chiesto 
la conferma della condanna 
ma aveva sollevato una ecce¬ 
zione di legittimità costitu¬ 


zionale della legge motivan¬ 
dola sia con la sua retroat¬ 
tività, sia con la disparità di 
trattamento che verrebbe a 
configurarsi fra del:bere ana¬ 
loghe approvate dalle com¬ 
missioni provinciali di con¬ 
trollo e quelle non approvate. 
1^ argomentazioni giuridiche 
del pubblico ministero però 
non hanno convinto i giudici 
di appello che hanno respinto 
l’eccezione ritenendola mani¬ 
festamente infondata e ha 
mandato assolto l’ex sindaco 
Baldetti e gli altri. Costante. 
Daini. Silvio Tommaso Ma¬ 
rio. Gelso Signorini. Annun¬ 
ziata Figaia, Giancarlo Ros¬ 
si, Enzo Volterri. Egidio Puc¬ 
cini. Itala Bartucci, Luciano 
Giannonl, Nilo Talinucci. Ti¬ 
ziano Della Lucia. Attilio Ci- 
suti. Romano Cecchini. Enzo 
Fiorentini, Alvaro Ballantìni. 
j Sergio Bitozzi e Bruno Nan- 
< goni. 


Grosseto : carabiniere 
ferito da un collega 

GROSSETO — Un carabiniere. Giorgio Sgarano di 22 anni, 
è rimasto ferito alla spalla sinistra per un colpo partito 
dalla machine pistola del collega di macchina. Il fatto è 
avvenuto ieri mattina verso le dieci, quando il mìlite in 
; compagnia di un altro agente stava per compiere ad Albinia, 
, grosso centro urbano nel Comune di Orbetello. un normale 
servizio di pattuglia sulla statale Aurelia. Sembra che dal 
piccolo mitra portato a tracolla, mentre i due militi scende¬ 
vano dalla maixhlna per appostarsi sulla statale sia partito, 
non si sa come, un colpo che poteva avere ben più gravi 
conseguenze. Lo Sgarano. è attualmente ricoverato aH’aspc- 
dale di Orbetello In condizioni che non destano preoccupazioni. 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISA 


PROGETTO CUOIO 


CORSI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 

per operai, impiegati, tecnici e imprenditori del 
comprensorio del cuoio 
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Congresso del PCI, situazione politica ed economica nel giudizio degli operai toscani 


□ L’UNITA’ _ 

<f La scadenza congressuale del PCI 
coincide con due fatti: la crisi di go¬ 
verno determinata dall'atteggiamento 
fermo e responsabile del PCI e l'esplo¬ 
dere del terrorismo che colpisce diret¬ 
tamente la classe operaia, facendo in 
questa senso un salto di qualità. 

Secondo voi il Partito Comunista co¬ 
me reagisce in fabbrica e nella società 
toscana allo sviluppo di questi avveni¬ 
menti'/ Qual è il grado di tensione po¬ 
litica che caratterizza la campagna pre¬ 
congressuale? >. 

□ Bardini 

« Io credo che intorno a questi due 
momenti della situazione iralitica nazio¬ 
nale si possa dire che il partito in fab¬ 
brica, almeno nella fabbrica che io 
rappresento, reagisce in maniera piut¬ 
tosto vivace e intelligente, senza fai-si 
prendere da isterismi e portando fino 
in fondo quelli che sono i mementi prin¬ 
cipali della lotta. Mi sembra che gli 
ultimi avvenimenti lianno dimostrato 
che nella fabbrica c'è questa grossa 
sensibilità e che la coscienza operaia 
nel confronti del terrorismo è un ele¬ 
mento ben maturato, un asiiclto ben 
concretizzato in tutti i lavoratori. 

Per ciò che riguarda il problema 
della crisi che si è venula a verificare 
In questi ultimi giorni, credo che siamo 
di fronte ad un aspetto abbastanza 
particolare: nei compagni si denota 
una soddisfazione, dal .sentirsi liberati 
da un gro.s.so groppo die avevano sullo 
stomaco e dall'altro certi momenti di 
riflessione. 

I! groppo allo stomaco è determinato 
dal fatto che indubbiamente intorno 
ai problemi della partecipazione dei 
comuni.sti neH'area di governo e nella 
maggioranza si era indulibiamento de¬ 
terminato ttn aspetto del tutto parti¬ 
colare. che era rappresentato dal fatto 
che non si era ben concepito (lUella che 
era la parola d’ordine "partito di lotta 
e di governo". 

La crisi viene pressa come un mo¬ 
mento di liberazione da parte di certi 
compagni, mentre in molti altri com¬ 
pagni nasce invece una nuova doman¬ 
da" ora cosa fare? Cioè, se è vero 
com'è vero, che abbiamo messo sulla 
bilancia della iralitica nazicnale il peso 
delle nostre vittorie elettorali, il |)eso 
dei no.stro 34perché questa era la 
unica maniera per incidere, è anche 
vero, che senza la nostra diretta par¬ 
tecipazione il Pae.se si trova in dif¬ 
ficoltà e diventa complicato trovare 
una via d'uscita alla crisi. 

□ Salviettì 

lo devo dire che c’c una grande dif¬ 
ficoltà nel movimento operaio della 
Iralxile in que.da fase. Mano a mano 
elle vediamo completarsi il quadro del- 
revensionc se ne capi.sce si il disegno 
fino in fondo, però alcuni problemi, 
alcune perplessità rimangofio ancora, 
lo credo che questo sia dovuto al fatto 
che la DC lia contribuito a lasciare nel¬ 
l’equivoco il problema del terrorismo, 
se pensiamo come in certo regioni lia 
portato avanti rultima campagna elet¬ 
torale del 14 maggio, dove accomunava 
i brigati-sti ro.ssi ai comunisti. 

Devo dire che ri.spetto a questi pro¬ 
blemi del terrorismo dobbiamo farci 
anche una autocritica: la crisi di que¬ 
sti ultimi anni ci ha portato ad af¬ 
frontare più gli aspztti economici ncxi 
approfondendo in modo adeguato e con¬ 
tinuativo la tematica deireversione. 

I.'elemento più grave è c’ne, nono¬ 
stante i lavoratori abbiano dato ri.spo- 
ste sempre ferme, l’impotenza da.r.o 
Stato Ila creato un certo smarrimento 
tra i lavoratori. Noi andiamo in piazza 
a manifestare tutta la nostra rabbia, 
tutta la nostra volontà di cambiare le 
coso, però nell’apparato dello Stato non 
si modifica niente. 

Rispetto alla crisi di governo che si 
è creata in £:.",ie.sti giorni, ritengo che 
tra i compagni, tra i lavoratori la va¬ 
lutazione che si è fatta è quella che era 
un.i logica consegqc^ite rispetto al mo¬ 
do in cui stavano venendo avanti le 
cose, rispetto cioè alla lentezza, al lo¬ 
goramento che si tentava di portare 
avanti nei confronti della classe ope¬ 
raia. Questo malessere era presente, 
anclie se a mio avvi.sj. tutta quc-^ta 
fase ci ha permesso di far aqmsire 
ai lavoratori quella volontà di essere 
« partito di governo » anclic se pas¬ 
sassimo aH’opposizione. 

Ritengo quindi die quc-Sta fase prc- 
icnti aspetti positivi, anche se molto 
delicati, perché non dobbiamo cor¬ 
rere il rischio di ritornare partito del¬ 
la prcpagunda e denunciare tutte le 
cose die non vanno, ma dobbiamo ri¬ 
manere fermi hi alcmii punti di fondo 
che ci ha.nno caratterizzato in que¬ 
sto n-rU'.dn e quindi fan-i cari.''o dei 
pr-"'!) orni del p e-e in pruni ist,in7.i. 



□ Dolo 

Credo Cile ncn .siano dissimili le 
mie eon.siderazioni da quanto hanno 
gin detto i co.iip.igni delle altre fab 
br.’ehe. F-’ ev.dente che air;ndoma*ii 
del 20 giugno negli operai comunisti 
c’era una posizione c.iiara sul tipo 
di collocarione e sulla linei da portare 
«sani:. Pei i falli che -si .saio deter¬ 
minati col deterioramento della mag¬ 
gioranza - che si è sempre più av¬ 
vertito nella fabbrica — ha fatto per¬ 
dere qtioaì di vista qual era la bat¬ 
taglia e ravver.sario con cui andare 
alio scontro. 

.\ questo SI aggiunge tutto quello 
die è avvenuto n?lle componenti della 
■tessa maggioranza, pcsizio-ni d’at¬ 
tacco •• ar.die di falsificazione alla 
nostra linea, che iianno racchiuso il 
p.'-itito it. se stesso, più che proiet 
tarlo ali’e.derno. Ecco perché la si¬ 
tuazione è andata sempre più logo^ 
randesi. creando uno .stato di insof- 
fetenza. n.iii Unto dirci contro la linea 
del partito, ma quanto su come roa- 
liuam tale linea. 

Credo che questo sia stato un cle- 
■lento di libèraziona nei t^pagni. 
perché la concomitanza tra l’assunzio- 


% 



Tavola rotonda con Marino Bardini (Acciaierie di Piombino), Giacomo Dolo (Piaggio di Pontedera), Ga¬ 
briella Salviettì (Debole di Arezzo) e Paolo Cantelli della Segreteria regionale del PCI 


Siamo nel pieno della campagna congressuale del 
PCI e in Toscana si tengono proprio in questi giorni i 
primi congressi provinciali che concludono una fase 
intensa di discussione nelle sezioni territoriali e di fab¬ 
brica. Il dibattito congressuale si intreccia con gli av¬ 
venimenti politici nazionali come la crisi di governo 
e l'accentuarsi del terrorismo. 

Abbiamo riunito intorno ad un tavolo quattro 


compagni impegnati attivamente nella preparazione del 
congresso: Marino Bardini, della segreteria della se¬ 
zione delle Acciaierie di Piombino (1.147 iscritti al 
PCI su 7.040 dipendenti), Giacomo Dolo, della segrete¬ 
ria della. sezione della Piaggio di Pontedera (326 
iscritti su 8.000 dipendenti), Gabriella Salviettì, segre¬ 
taria della sezione della Lebole di Arezzo (386 iscritti 


su 3.650 dipendenti) e Paolo Cantelli, della segreteria 
regionale del PCI, responsabile della sezione econo¬ 
mica. 

Dalla tavola rotonda emergo il clima delle princi¬ 
pati fabbriche toscane, il grado di tensione che carat¬ 
terizza il momento politico, le aspettative e le attese 
della classe operaia rispetto alle scelte di governo e 
al quadro politico. 


tu? della jrasiziotie del partito di uscita 
daìlu maggioraii/a e rultimo fatto di 
terrorismo ha creato un clima nuovo 
ncn solo tra i comp.igui. ma nell’in 
tcra fabbrica, anche nei rapporti a 
livello sindacale: cioè in uii certo 
qual modo si .sono .suin-rate anche 
quelle che erano le differenziaziaii 
pr. senti. 

Si tratta ora di procedere avanti: 
questa nuova spinta credo che sia. uno 
degli clementi clic dia la possihilità 
di rinnovamento dcli'iniziativa jrali- 
lica dei compagni aH’interno della 
fabbrica, in concomitanza uuclie con 
la campagna civigrcssuale. 



■'* Sr- 
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□ Cantelli 

.V me pare clic i compagni abbiano 
ragiono quando rilevano un primo 
dato: cioè che l’alibinarsi di questi 
due fatti nella situazione italiana (ter¬ 
rorismo e crisi di governo), anclie se 
non evidentemente collegati ma certo 
non isolati, conferma la logica del ter¬ 
rorismo quale elemento destabilizzante 
nei momenti di maggior difficoltà po¬ 
litica. 

Ciò produce due effetti: uno estre¬ 
mamente contrario alla volontà di chi 
’ua tentalo di innescare processi di 
uisgregazione, cioè (iuo.sti momenti rin¬ 
saldano in maniera visibile i rap¬ 
porti airinterno della fabbrica, ma si 
può dire anche airinlerno delle isti¬ 
tuzioni, all’interno di qualsiasi mo¬ 
mento della democrazia in Italia; dal¬ 
l'altra tendono a mettere anche in 
rilievo quali sono alcuni dei ritardi 
piu gravi che noi dobbiamo registrare 
aiiC’ne come attività nel partito, come 
anclie nel rapporto tra partiti politici. 

l'h irar quanto riguarda il partito. 

10 credo che per una fase abbastanza 
lunga il PCI abbia avuto più discus¬ 
sione che attività al proprio interno, 
ili momenti anclie di approfondimento 
sofferto, e una minore attività ha to- 
luio dire, in molte partì, anclie una 
minore capacità di incidere nel con¬ 
fronto con le altre forze. L’altro pun¬ 
to. che mi pare più interessante pro¬ 
prio per altri aspetti, è che la Demo¬ 
crazia cristiana ha assolto due compiti: 
U.IO quello di partito di governo, e 
l a Ho quello di partito di opiwsizione. 

Basta pensare a come ha teso a go- 
vciilare: da una parte con la Unta 
economica concordata con ì parliti 
rioUii niaggioranz.<i e dall’altra, anciic 
uidirottanienlc. mobilitando i suoi cen¬ 
tri di potere consolidati in 30 anni di 
governo. Io penso all’equo canone, alla 
riforma delie pensioni e a tulle le 

m.i.-ure cxincordale clic attendevano 
una coerente azione di governo, c che 
continuamente trovano ostacolo all’at 
Inazione della stessa parte politica. 

р. -ro sotto un aspetto sociale. 

Queste sono le due questioni che in 

delinlliva stanno di fronte al nostro 
congresso, cioè come attrezzare il PCI 
ad una linea riconfermata, necessaria 
di unità nazionale, per un'azione di 
riforma, di risananunto del nostro pae 
se. e ^U’eltra un'analisi più appro 
fo:idita della Democrazia cristiana in 
modo tale che -si riesca a vedere come 
i processi di risanamento poi non tro¬ 
vino ostacolo in una formazione o in 
mia parte sociale c:k- rende sempre 
incompalihile riu.scita politica c al- 
tu.nzicnc delle riforme. 

□ Bardini 

'1 eriori-'^nio i crisi dì governo .sono 
g’i elementi che balzano più agli oc¬ 
chi in questi giorni, ma secondo me 
.v si xiicle comprendere appieno la 
realtà della fabbrica e del partito al- 
rinlcmo del luoghi di lavoro occorre 
at.ungare lo .sguardo .sino al ’7fi per 
verificare il grado di tensione mjni- 
gestatosi dall.o affcmiaziore elettor.olc 
del PCI ad oggi. 

Se il terrorismo c b crisi dive;ita:io 
eLnxntl aggreganti, non si può na¬ 
scondere il fatto che il PCI in fabbri¬ 
ca ha retto la dura prova del periodo 
delle astensioni. 

Ora mi pongo una domanda; quale 
tipo di rapporto si è instaurato Ira 

11 partito e il singolo compagno o 
militante? Quale discorso abbiamo fat¬ 
to ai lavoratori? Che tipo di fiducia 

с, s'ste nei luoghi rii lavoro verso il 
Partito comuniita? 

Io mi ricordo che quando tiitrai in 
fabbrica, allora avevo appena quindici 
anni, mi rendevo conto che quaiign 
parlava un compagna comunista si 
trascinava dietro i lavoratori. 

Ora io credo che questo discorso 
abbia un certo sapore demagogico, 
però mi chiedo se siamo riusciti a 
fare comprendere bene ai lavoratori 
quale gioco stiamo giocando, a quali 


tipi di risultati .siamo giunti. 

Noi si dice, giiistaiiieiite. clic mai 
.si è legiferato tanto come in qiic.sli 
ultimi (lue anni, che .si è fatto più ri¬ 
forme in questo periodo che in trenta 
anni di predominio democristiano, ma 
in quale maniera qiic.ste conquiste .so¬ 
no diventate patrimonio della gente? 
S.* non vado errato runico momento 
di mobilitazione è .stato quello sui pat¬ 
ti agrari, con la manifestazione di 
Roma. 

Per tutte le altre iniziative c’è una 
assenza di mobilitazione. 

Meco perché dicevo clic, secondo me. 
della parola d’ordine lanciata dal par¬ 
tito -i partito di lotta, partito di go¬ 
verno ». abbiamo saputo trarre .solo 
l'ultimo momento. Ci siamo .sentiti solo 
partito di governo o non abbiamo ri¬ 
chiamato continuamente alla lolla i la- 
vonitori .su tutti i problemi che si an¬ 
davano .sviluppando nel pae.se. 

Proprio per questo, molte k*ggi. per 
me. pur essendo avanzate dal punto 
di vi-sta sociale, hanno avuto grossi 
limiti di comprensione. 

□ Cantelli 

Vorrei raccogliere una indicazìuiie 
interessante: cioè il rapporto tra la 
priKluzione di leggi, la programmazio¬ 
ne e la fabbrica. Bardini diceva che 
vi è stata una .scar.sa connessione, se 
non una divi.sione. nel rapporto tra 
questo momento e i momenti della 
lotta s(x:ìalc. .-\ me lia colpito un fatto: 
cioè come non si sia riusciti a creare 
mobilitazione dentro la fabbrica per 
as(;mpìo sulle leggi di riconversione 
e sui [liani di settore. Casa voglio dire 
con questo? ‘ 

Voglio confermare il giudìzio ma dire 
che il rapporto leggi e fabbrica non 
può limitarsi ad una connessione, cioè 
bisogna porsi il problema del rapporto 
fabbrica e società. Si convincono le 
mosse della qualità di una politica 
quando le leggi producono effetti con¬ 
creti e visibili. E anche da questa ot¬ 
tica si mette in luce che se la fahbnca 
rimane chiu.-a dentro di sè. e non ci 
si rapporta con il complesso della so¬ 
cietà non si riesce nemmeno a deci¬ 
dere sulla produzione delle leggi. 

□ Dolo 

Credo che, rispetto alle esperienze 
del passato, non si «ih capito fino in 
fondo quella che .sia la portata, l'en¬ 
tità della crisi che stiamo attraver- 
.'jaiido. Per cui anche il tipo di linea 
che abbiamo portato avanti ha sten¬ 
tato a farsi strada fra j lavoratori. 

Un altro aspetto die ha creato dif¬ 
ficoltà è quello che sono -stati soprat¬ 
tutto i disoccupati a pagare il pe-so 
della crisi, acceiituiindo in questo sen¬ 
so divisioni ed emarginazioni. 

Ma nella coscienza dei lavoratori, 
proprio per le contraddizioni emerse 
con forza noi periodo delle astensioni, 
si è croata una convinzione preciso; 
la cla-sse operaia deve assumersi re¬ 
sponsabilità di governo. 

Si capisce quindi che un ritorno al- 
ropposizione chiusa sarebbe un passo 
indietro soprattutto per il pae.se o per 
l'economia. E certe forze ben deter¬ 
minate lavorano proprio per questo: 
ricacciare il PCI fuori dall'area del¬ 
la maggioranza per bloccare il pro¬ 
cesso di rinnovamento avviato. 


ni. Ma .si deve con altrettanta for/.o 
re.spiiigere una politica economica 
espansiva clic non si preoccupa del¬ 
l’inflazione e non affronta il proble¬ 
ma della trasformazione del Pae.se. 

Si è visto che. |ier le condizioni del¬ 
la cri.si italiana, situazioni di questo 
genere siano entrambe irrealizzabili, 
lo credo die sia venuto a galla un no¬ 
do molto più serio: si tratta (li inizia¬ 
re a vedere chi governa e chi si op¬ 
pone a chi governa. E in questo anno 
e mezzo abbiamo acquisito anche ma¬ 
teria e riflessione per il nostro 15. con¬ 
gresso. lo direi che sì è governato mol¬ 
to più noi. come partito comunista, co¬ 
me movimento operaio, che le altre 
forze politiche, e che anzi c'è stata 
una C(MUiniia opposizione agli atti di 
governo. 

Da ciò vengono fuori alcuni temi; 
un rapporto tra istituzione e sindnea- 
lo. attraver.so quali mediazioni ossia 
i momenti di lotta giungono sulla so 
glia dello stato e riescano a incidere 
sul modo in cui vengono prese le deci¬ 
sioni di politica economica. 

Altrimenti si corre il rischio che que¬ 
sto discorso venga fuori solo nel mo¬ 
mento più grave della crisi economi¬ 
ca. e appena superato questo momen¬ 
to. si torna aH’esaltazione a che ognu¬ 
no faccia la sua parte. Quindi noi chie¬ 
diamo allo stato e operiamo per una 
lirogrammazione che eviti proces-si di 
scontro sul piano eccnomico tra le for¬ 
ze sociali, ma indirizzi quei processi 
verso obiettivi progressivi. 

□ Salviettì 

Io credo che i lavoratori abbiano 
compreso la nostra continuità nella li¬ 
nea di risanamento del paese. Vorrei 
fare un esempio riferito alla fabbrica 
dove lavoro: indipendent(Hnente dalla 
crisi di governo, l’obiettivo di risana¬ 
mento di que.sta azienda a Partecipa¬ 
zione Statale è rimasto fisso per i la¬ 
voratori: quindi l’e.ssere classe diri¬ 
gente. a mio avviso, si misura nel da¬ 
re continuità ella nostra proposta, nel 
ncn staccarci mal dai problemi. 

Del resto l'esperienza che noi stia¬ 
mo iniziando aH’interno delle Parteci¬ 
pazioni Statali sarà lunga e avrà an¬ 
che delle fasi di lotta più dura perclié 
l’obiettivo del risanamento è un obiet¬ 
tivo che la classe operaia si propone 
di raggiungere pena la sopravvivenza 
rii questa realtà. Per esempio il fatto 
che l’azienda puliblica deve essere ef¬ 
ficiente è un aspetto che riporterà i la¬ 
voratori in contrapposizione a un go¬ 
verno che non accetterà questa logica. 
E' piartCiido da questi fatti che si de¬ 
termina un movimento ed un rilancio 
della lotta che deve avere anclic mo¬ 
menti di impegno maggiore di quelli 
che abbiamo avito fino ad ora. 



□ Bardini 


□ Salviettì 

Io credo che ned ci .sia .stata una .sai 
datura tra le leggi conquistalo e 1? so 
liizicni che queste davano ai problemi. 

Un e-scm.oio è quello (iella legge di 
riconversione Industriale per il modo 
in cui è slat-a v-issuta dalla classe opc 
raia c la mancanza di alcuni momen¬ 
ti di partccìFiazlono c di (rainvolgimen- 
lo. Per e.scmpio al modo in cui sono 
stati sottoposti alle regioni i pareri 
dei piani del .settore ha voluto dire 
sicuramente ncn coinvolgimento delle 
regioni -SU questo tema. A mio as-vi.so 
la ste.ssa legge di riconversione indu¬ 
striale, che poteva essere un momen¬ 
to di maggior approfondimento .sui 
problemi deìla prospetti\-a economica, 
è .stata vista come una maniera per 
attingedero dei fondi per poter avere 
la cassa integrazione .speciale. 

□ L’UNITA’ 

Dagli interventi espressi fino ad ades¬ 
so sembra che esca fuon un quadro 
preciso. Siamo ad un nodo: o .si or¬ 
ria la riforma ed il risanamento del¬ 
l'intervento dello stato nell'economia 
e nella società o .sì regredisce ad uno 
scontro di altri momenti. Come è ri.s- 
suto in fabbrica questo clima e come 
vengono assimilate le indicazioni che 
salgono dal quadro nazionale? 

□ Cantelli 

Partirei da uia prima comidcrazionc 
su quc-st’anno e mezzo. A me pare che 
s a venuto in luce un problema; cioè 
che ri-spctto ad imboccare strade di 
riforma o rinunciane a queste per vie 
av\icfituro6e. si è sperimentato che la 
crisi non è una invenzione e che quin¬ 
di vi sono anche dei limiti al niovi- 
mcnto operaio nelle sue rìvendlcazio- 


Fo .sono d’accordo suirimpostaziciie 
che hanno dato i compagni rispetto a 
questo punto. Mi sembra però di do¬ 
ver affermare che altre vie non ci so¬ 
no: o noi riusciamo ad essere fino in 
fondo partecipi del risanamento nazio 
naie o perdiamo una delle nastre pre 
rogative di fondo, quella di essere mi 
partito nazionale c quindi un partito 
di governo. 

Intorno a questo concetto noi dovro 
mo riascire ad imporre due a.spetti: 
una forte programmazione che sia rap¬ 
presentata da scadenze fisse, quindi 
prcci.si impegni che condiziiximo la DC 
per bloccare tutte le spkite a tornare 
indietro. 

Ha ragione Cantelli quando dice che 
da una parte si fenno le leggi, e le fa 
un gosemo dove ci sono i democristia¬ 
ni. c daU'altra parte le leggi vengono 
sabotate da forze ben determinate le 
gate ai settori consers'atori della DC. 
Se vegliamo camminare .su questa .str-a 
da abbiamo una necessità, cioè quella 
di riu-scire a mobilitare due grossi .stra¬ 
ti sociali, i glo\-ani c le donne, perdio 
se non affrontiamo il problema della 
emarginazione produttiva e sociale d: 
qu€.ste categorie il Paese non fa pa.s- 
si in avanti. 

□ Dolo 

Credo che su tulio prevale l'esigen¬ 
za di andare avanti su questa linea, 
certamente difficile c tortuosa, ma che 
ha segnato risultati concreti che cer 
tamcnle avranno il loro effetto su tut¬ 
ta la società. 

Biscia t»rò avere più incisirità. 
pù unità, più concretezza nc41o spingere 
avanti i problemi. Certamente scan¬ 
dali e favoritismi sono \ienuti a galla, 
ma le contraddizioni e le differenzìa- 
zioni sociali ed economiche sono anco¬ 


ra eiioniii c il malcontento resta in 
molti strati .sociali. Per questo oecon’c 
più decisione. 

□ L’UNITA’ 

Kscono allo scoperto le questioni an¬ 
cora irrisolte e la necessità di un'azio¬ 
ne costante e precisa dei comunisti 
per incalzare le. altre forze politiche 
sul piano del rinnovamento e del ri.sa 
namento del Paese. 

Come si inserisce la campagna con¬ 
gressuale del PCI all’iiiteriio di qite 
sta situazione? 

□ Salviettì 

Ira iniziative procongrc.s.snili che stia¬ 
mo portando avanti airiiiterno de”.a 
sezione Lobole teiulono al coinvolgi- 
menlo di tutti i eonipagni nel dIbatl.Lo. 
.Abbiamo vissuto in qucst’ultima fa.se 
la gros,sa difficoltà alla partecipaziixie 
dì tutto il partito rispetto ai problemi 
che stavamo attrave.-sando. Quindi, 
uno degli obbiettivi prioritari è quuìo 
dì fare una riflc-ssione sul ruolo deMa 
classe operaia e su come si è portata 
avanti airintcrno delle varie fabbriche 
la linea del partito. 

Abbiamo bisogno di ripartire da tut¬ 
ta una serie di problemi particolari, di 
partire anche dallo specifico pcrdié 
è runico m(Klo di coinvolgere tutti i 
lavoratori. Stiamo facendo una serie 
di riunicni di reparto per capire me¬ 
glio come passiamo stabilire un vero 
(iibattito. altrinicnli il rischio che cor¬ 
riamo è che il gruppo dirigente si stac¬ 
chi dalla massa degli iscritti. Ma io 
credo che queste difficoltà siano do 
vute andie al fatto che il partito ha 
bisogno di ritrovare una propria cari¬ 
ca ideale e una precisa identità, e le 
difficoltà die abbiamo vLs.suto in que¬ 
sti anni, per esempio aH’iiiterno della 
Iralx^Ie, hanno pesato enormemente in 
questa classe operaia. 

11 fatto che giornalmente dobbiamo 
combattere per una prosprattiva scria 
dell’occupazione mette i lavoratori di 
fronte alla difficoltà di discutere della 
Rìtuazicne crample.ssiva. di tutti i prò 
blemi che pongono le Tesi, della ter¬ 
za via. .Abbiamo bisogno di trovare 
anche un rapporto tra fabbrica e ti*r- 
ritcrio, che in que.sta ultima fa.se è 
venuto meno. Quindi l’obbiettivo che 
noi ci stiamo dando è quello di uscire 
dalla fabbrica, di andare .sul territo¬ 
rio c di verificare il nostro operato 
Ria rispetto al risanamento aziendale 
sia rispetto ai problemi della .società. 

II mcxncfito di rif!es.s:one è la veri¬ 
fica che noi. come lavoratori, andremo 
a fare nelle prossime settimane (ran 
le Partecipazioni Statali .sul piano del 
risanamento e in questo vogliamo coin¬ 
volgere tutta la città perché l'impegno 
che le Partecipazioni Stata’i hanno as 
sunto crn le forze iralitidic c sociali 
deve essere ccicretizzalo anche all' 
c.stenio della fabbrica ed un’altra del¬ 
le iniziative che na= vogliamo porta-e 
avanti è quella del tema del’a salute. 

Noi stiamo attraver.sando grossi pro¬ 
blemi, abbiamo ccntiraia di lavoratrici 
eolpite da allergia dovuta al ti*oo di 
sastanze clumiche die vi sono nel tes¬ 
suto: intorno a oucsta battaglia dob- 
b'amo uscire dal’a fabbrica pordic 
l’esperienza che stiamo vivendo è ab 
b.astanza tragica. 

NVj abbiamo oirndici lavoratrici nel¬ 
la fabbrica e altre die(i di un’altra 
azitnda che hmiio completamc-n'e oer- 
so la voce. Di fronte a questi fatti 
ci s-emo chiesti clic cosa abb amo fatto 
in dircz’one della .salu’e e ouindi al 
cune delle inv.Iat:ve che dobbiamo te¬ 
nere aircsferno riguardano i consorzi 
sociosanitari e la prevenzicne sul luo¬ 
go del lavoro. 

Dcbb'amo quir.di cre.are uno schie¬ 
ramento unitario per vai amb ente d; 
lasraro diverso c per ina occupazione 
p'ù uma.na. 

□ Dolo 

Intanto il primo a.speUo è qiir”.o che 
abb amo cercato di fare una diffusione 
larga tra gli operai delle Tesi, in un 
secondo memento siamo andati a fare 
riun'oni a livello di massa con con 
frccta delle opnion; attraverso una 
raccolta di inten'fnti che vrrra-nna 
pubblicati sul gicmale di fabbrica. 

(Questo credo che .sia un a'tro mo 
mento che può st molare sia la cono 
scenza sia il dibattito. E’ certo che 
k questioni che riguarda.no sia la ter 
za via che i problemi mtemazionali 
«ono qu^e che rIniang<Kio più in om¬ 
bra; la problematica da prcrlettare fuo¬ 
ri (iella fabbrica riguarda lo svilupipo 
della fabbrica. ì prcblemi cci^ocssi ad 
u-na programmac'one. al di là di una 
informazione sugli investlmenN posi- 
ti\i sul mercato o sui dati d"ll’occu 
pazicne, la ristrutturazione all’interna 
della fabbrica c tutta una serie di pro¬ 
blemi sociaM sul territcrlo. 

Oggi di fronte egli sviluppi della 
Piaggio, diventa sempre p ù co rione 
comune tra i lavoratori che bisogna 
andare a dei cenfrooti. a deSe scelte. 
Purtrerpo la programmazlcne fino ed 
oKì {’ha fatta solo la Piaggio e sui 
proble mi die rfguardaxio grossi oocn- 
Diesai anche a Hvdlo re^onaie non si 
è prodotto « sufTiciansa. 


Io ricordo ipote.si di progrnniina/. one 
|)E.- quanto riguarda pccole c me;’;.’ 
indiLstric. artigianato i> agr e. It.ira; 
per quanto riguarda i problemi delie 
gro.sse fabbriche si vcrificam ritir.li 
e lacune, prc<prio uieiitre le contrae! 
dizioni dei graiali gruppi (sviluppa nrii 
progr.a minato. r.appfi:-ti tra fabbrica c 
società e tra .setto;-; diversi) a.vc-i*,ua 
no la rerrssiciie. E' il ca.so della Piag 
giti clic. prat:c.in:lo ima .sperie di ra 
pina (Iella manodopera qualificata, ha 
messo in difficoltà le p cecie c medie 
imprese della zona. 

Ma lo stes.so vale per i prcbletni (l('i 
servizi, dei tra.s!)orU. delle scuole die 
una fabbrica con 8.0(X) d pende:ità ~ 
ma .si pari .1 ('i 2 m !a unità in p ù nel 
prossimo trlcrviio — p:n? sul territo¬ 
rio e .sulla città di Pr/itele.".i die lia 
27 mila abitanti. Di q li l’es gcnza di 
prvngrammarc Io svilupp:) pr:diitt:vo 
in stretto contatto era la realtà .s.a 
eiale. 

Sono questi alcuni dei t;iiii affron 
lati nel «estro recente cogresso dal 
quale è scaturito rimpeg.ao de!’a so 
ziooe ccninn sta di allargare lo .sgiiar 
do fuori dalla fabbrica e di pu.itare 
al ccnfronlo ed al collegamento cc;i 
la società. 



□ Bardini 

Durante la fa.se precongressuale c 
nel nostro congresso dì sezicne, tenuto 
nei giorni .scorsi, abbiamo assistito ad 
una ampia partecipazione, ad una ri- 
compcsizeone degli organismi dirigenti 
c aci un particolare attivismo de: gio¬ 
vani. 

Abbiamo cominciato ccfi la distribu¬ 
zione delle Tesi e quindi .siamo pas¬ 
sati ad una giornata intera di lavoro 
(lolla sezione. In pratica un seminario 
al quale hanno preso parte una ses¬ 
santina di comparii che ha creato le 
ccndizìoni per sviluppare una iniziati¬ 
va capillare aH'intcnio della fabbrica. 

Dal congresso seno scaturiti alcuni 
punti fermi; la noce.ssità di fare più 
attiv-Ità politica alTinterno della fab¬ 
brica. (xiinvolgendo anche le altre for¬ 
ze politiche: di acquisire più capacità 
sul crralrollo del prores.so produttivo, 
di puntualizzare maggiormente le no 
sire pasiziriii sugli acciai 5pcci.ili. 

Vorrei seitnalare il fat*o che siamo 
riusciti anche a concirl-zzare un in 
contro tra le sezioni del PCI c il N.AS 
PST che può aprire le porte ad un.a 
co’labcrazione ccntiniii c proficua da 
e.stcrdere anche al GIP do’le .Accia-c¬ 
ric. Dico questo perché ci siamo ac¬ 
corti che quando rhisciamo a discutere 
i problemi in fabbrica, senza deman 
dare airestcrno. è più facile coinvc^- 
gere tutti i lavoratori .sulle pros’3ot*\*2 
caicr(de dello stabilimento. 

□ Cantelli 

Credo clic .si possa dire di?, in que¬ 
sto periodo, .si sta prcpar.ando in ogni 
momento preduuivo o nel territorio ri 
congres-so del PCI era le più diverse 
iniziative di app-'of(uidinier.to sui t(?mi 
presentati da’le Tesi e .sui problemi at¬ 
tuili p'ù sccttanli. 

Viene cioè dal pirtllo comunista uno 
sferzo mo’.to .serio di ccmprcnsi<rac 
della linea pcl-llca in stretto collega- 
mcr.to con i processi concreti che ven¬ 
gono avanti anche in maniera con¬ 
traddittoria. Qu:n()i rcn solo terza via. 
strategia delle riferme, unità, ma an¬ 
che a-spc*ti soecifici che ranoresenta- 
no Un cc-"'tributo determinante <f?i cn 
munisti alla so’uz'o’-e ('c; probienni 
che attanagliano in Parse. 

Io credo che però ci sia la ncces- 
-sdà di in-v.’zcrc la nostra capaci¬ 
tà di gover.TO nelle istituz-cnl. a par¬ 
tire preprio da «io stretto rappor¬ 
to di unità politica con le forze della 
sin'str.a. ceti il partito socialista in 
particolare; il scrondo punto è come 
partire dalle fabbriche, ciò? dai prò 
cessi produttivi concreti, investendo 
anche le altre forze pciiti<die, per rin¬ 
saldare un rappcrto che speoialmento 
negli ultimi temp' è stalo segnato da 
qud dibattito ideologico, e l’altro pun¬ 
to a cui assegno molta importanza è 
()udIo del rapporto tra masse e isti¬ 
tuzioni. Io credo che questo tema si 
debba approfendire perché Fattuale 
t^.ndenzi al distacco, .secondo me. non 
è cont.-addiUo.ria con lo sviluppo do'la 
democrazia, che sta awenenÀ) rcal- 
maite. 

.Anzi io credo che ci sia da trovare 
un nesso fra sviluppo della democrazia 
e distanza fra istituzioni e gente, per¬ 
ché se la democrazia si sviluppa In 
maoiera che tocca anche i rapporti di 
forza e i n^iporti politici — come li 
ho toccati in questi ultimi due anni — 


diventa un fatto:-o anche di instabilità 
se non trova più elevati equilibri di 
potere c di iiuov'o assetto' sociale da 
e.sprinicre. E que.sto è II pròb'.?;n.\ deJ- 
l'cggi. 

Su qiie.sti temi io credo clic vi sia 
una grande necessità eli? la classe ope¬ 
raia in prima i)erso:u ci si misuri. 
Perctié? 

Bisogna avere la capacità di unga- 
aizzare un.i democraz’a che guardi 
molto di più al singolo, altrlancjiti al 
accentreranno queste fo.-niic» di nco- 
corpcr;itivIsino da u n pc.rt? o di neo- 
separati.sino daU’altra. 

Perché dico dalla fabbri?i? Perché 
appunto in questi anni si è t?!'‘ ito di 
(lare a quest? drannd? i: n rscnsta 

n.ssi.stcnztalc. Questa ri.s;ra.'.t i non è 
stata .solo .sbagliata, m.i «.nc'i? inade¬ 
guata: io credo clic se q'.i(.;ti è .--ba- 
gl'ata. vada .sastitn.ta e('n ina 
ea di rifoavers c;i’. mi p • ’.v (H 
•'stens’cne della bi.se produti vi. una 
riqualificazione deile i.-,-ituz'(ni deino- 
cratichc. degli enti locai', delio Stato. 

quùìJi eh? svi d'ila for/.\ v icraia 
clu! nasca questa r.chiesta. 

n L’UNITA’ 

Quali devono es.sere allora i rapporti 
tra le grandi fabbriche toscane c la 
progra in mazinne? 

□ SaivicUi 

lo credo che .sia i idi.'-pcii-.al le un 
rapirarto tra fabbr ea e ivograuinin- 
z’.one regicnn'o anriie perché se noi 
pensiamo al tipo (*i re;iltà e;'ono:n;ea 
tosca:ia, eli? si basi esseo/h'.'.nientc 
sulla jralvcrizza/h'nc (!?■".? ph e. le e me¬ 
die imp.-ra.se. c al t:;)o di rhjiesa econo¬ 
mica ira sai '1 essenzialmente su inecca- 
■vsmi snentonei. divent.i i-id'soensalxPe 
'■li? I l Regicno Tosi-ma dia alcune ri- 
sp.''stc. 

tVnie ad c.sempio .su tutti la u.icst-onc 
-'‘'l’a p-ocraminaz one nul sritrae Ics- 
-•te e abiiiglirmc ito «■ di t'att i im’.iltra 
serie di pra-eoie realtà dei vari settori 
in nr-i rto al'e levgi i»r/.ien'’i con- 
C'Uistate. .A ni’o av-v so la ro'ioie TAi- 
s -ana dove e p iò His-iorre maggiori 
s*ninien*i e c.ipic'*à tecii’-hc di ricer¬ 
ca irar dare imo stiiiii’o alla program- 
mazhine regkcia’e. 

n Bordini 

Io c-f;lo (II? ^l’tre a oiie’lo ohe di¬ 
ceva la r‘rnTj'’i''*vl Solvir'ti. (-’o? mi 
trova perfettamen*? d’.accordo. -ci .via 
la neoess'tà da parte de’’i Regione 
di add'v“i'ire ad una i>-.-(v;r"-iviia7.ione 
sui problemi do] preavviam'ito al la- 
varo. Questa scpnitut'.o im! co;ite.sto 
della prcgranimaztan? di n-.iov-i elemen¬ 
ti .snec'alizzati clic pos.sann poi. In 
(iii'ilch? ino'Ui. essere asso-biti d-ii set¬ 
tori die attualmente, ner dif -tti di 
(iiialificazi.-ne .sr ’o i ivù n diTIcultà. 
e'cè i .settori (lell'ai-t-s/ianato e dèlia 
pif-'-ola 0 media -industria. 

Dico queste eo.so nerciié è i-'lubtiio 
die in città ernie Piombino deve la 
grande indu.slria è madre e Matrigna. 
iwrclic dà da mangiare e Icv-a da 
mangiare, nella .sixslanza la tenderai 
della grande industria è quc’.’-i di eli¬ 
minare delle piccole e medie industrie 
e dairartieianalo tutte quel'? forze 
con capacità profeRstaonli. ••.ideb-sicn- 
do fortemente uno dei te.s'^uti iiiiggior- 
nirate da difendere. 

Per cui uno .sforzo serio ci dove ck- 
serc irar una programmaztaric proprio 
del Rr-savvìaniento e’ lavo-o. che met¬ 
ta nelle condizioni di rietarzare oue- 
.«te pcss'b‘'”ià dio anche ‘'.-i um città 
come Prainb'po si sentr'’-). Alt'-imenti 
il risdro è che aunienti l i disoccupa¬ 
zione e-ovanilo con tutti i fenomeni <jie 
comporta. 

□ Dolo 

Per parlare di prograininazionc di 
una grande fabbriai occorre avere più 
elementi di informazione. 

La Piaggio, per e.senipio. si muove 
articolatamente sui diver.si tavoli: <ran 
le organizzazioni sindacali cerca di 
bloccare l’a.spotto infoi-mativo degli in- 
vcslimotiti c delle prospettive di mer¬ 
cato ed occupazionali; .sul territorio 
sfugge al cvrardinanicnto dei problemi 
iiriia(ii.stici e quindi della cre.scila del 
comples-so industriale in collegamento 
con un eijuilibrato .svilupjxj territoriale, 
produttivo ed economico. 

Altri a.spetti della pnograinniazionc 
concernono la preparazione professio¬ 
nale e i .servizi die mettono in eviden¬ 
za la necessità di un effettivo rapporto 
tra fabbrica, direzione dello stabiii- 
mcfito, enti locali, cd un raccordo tra 
organizzazioni .sindacali, comune, re¬ 
gione per definire piani die non siano 
solo fatti dall’aziend-i ma dall’intera 
(xwnunità. 

□ Cantelli 

Si è molto discus.so negli anni pas¬ 
sati quale doveva c.ssero il raccordo 
tra lo sviluppo della grande impresa 
e lo sviluppo del territorio. Io credo 
clic si debba .superare questo momen¬ 
to e cogliere proprio negli aspetti (klla 
presenza delta grande industria in To¬ 
scana — c-h? poi è una regione che si 
caratterizza per una forte presenza di 
pi<xola c media imprc.sa — un fattore 
di razionalizzazione all’interno del pro- 
CC.S.SO di programmazione, dal punto di 
vista dei raccordi col mercato d»'l to- 
voro. con gli altri momenti di crisi q 
di .sviluppo delle singole parti del ter¬ 
ritorio c dei singoli momenti dei set¬ 
tori produttivi e anche degli sviluppi 
— come diceva ora Dolo — dcH’infor- 
mazicnc e del controllo degli investi- 
nirati a livello territoriale c aziendale. 

Per far questo io credo che una pro¬ 
grammazione regionale debba almeno 
per alcuni aspetti e-sserc strettamente 
collcgata ad obiettivi da realizzare 
sulla Regione. 

Quindi avere .si una scacchiera di in¬ 
terventi nei diversi settori ma poi ave¬ 
re alcuni obiettivi specifici cìq scegliere 
e tentare di unificare le forze econo¬ 
miche e sociali per conseguirli. 

Alcuni obiettivi mi sembrano chiari: 
riequilibrio territoriale, oompatibclità 
tra qualità della vita e capacità di avi- 
iuppo di alcuric 2 (xie di degrado fla 
zona del cuoio, per alami a.spieitl la 
stes-sa Piombino...). .A me pare che ao 
praUuUo oggi la programnriazione eco 
nomlca a scala regionale richi<?da (que¬ 
sto tipo di intcn-ento. 


Pagina a cura di 
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I lavoratori addetti alla manutenzione sono senza stipendio dal 20 novembre 

Depuratori: sciopero sospeso 

ma l’allarme è ancora vivo 

\ 

La Prefettura, nell'incontro di ieri, si è impegnata a convocare i sindaci interessati, la Giunta regionale e la Cassa del Mez> 
zogiorno • Gli unici impianti che funzionano sono i quattro che si trovano a Napoli gestiti in prima persona dal Comune 


La FGCI invita gli studenti a recarsi alle urne 

Università: per votare 
c'è tempo fino a stasera 

Basse le percentuali di affluenza nel primo giorno > I tentativi 
clientelar! di alcuni personaggi per strumentalizzare le facoltà 


Lo scandalismo 
non serve... 


La nostra ipotesi, dunque, 
è ulteriormente conlermata. 
Da un lato c'c stato e anco¬ 
ra c’è il dramma dei bambini 
di Napoli e di tutta la regio¬ 
ne. colpiti dalla virosi respi¬ 
ratoria. 

Dall’altro lato c’è una ma¬ 
novra scandalistica « selvag¬ 
gia ». tutta imperniata sul 
sensazionalismo, sullo scan¬ 
dalismo a danno delle istitu¬ 
zioni democratiche, una ma¬ 
novra contraria agli interes¬ 
si della città perche cinica¬ 
mente volta ad affermare che 
contro la « matassa di virus 
che uccidono » si possono fa¬ 
re qui e subito cose che non 
sono state fatte c che non 
hanno nutla a che vedere con 
l'effettivo risanamento del¬ 
l’ambiente. 

Né hanno a che vedere con 
un intervento radicale e di 
fondo per il risanamento' di 
quella enorme congestione ur¬ 
bana che va da Aversa a Bat¬ 
tipaglia e che, in virtù di uno 
sviluppo distorto, ha ammas¬ 
sato sulla fascia costiera del¬ 
la Campania quattro milioni 
di uomini, donne e bambini. 

E’ questo, invece, il senso 
dell’operazione politica lan¬ 
ciata ieri mattina dal «Cor¬ 
riere della Sera » c dalla 
« Stampa », lungo una stra¬ 
da su cui si era lanciato in 
avanscoperta ieri l’altro il 
<( nuovo n Roma, figlio di Scot¬ 
ti, Signorile e Craxi. 

Si agita, infatti, il fanta¬ 
sma di un « commissario stra- 
ordinariati del governo per 
Napoli e la Campania, dota¬ 
to (almeno così pare a leg¬ 
gere certi articoli) di poteri 
miracolistici, capace di in¬ 
tervenire con la bacchetta 
magica, 

in verità l'ultimo esempio 
che — a questo proposito — 
ci torna in mente non è cer¬ 
to incoraggiante per i napo¬ 
letani. L'utlimo commissario 
dotato di simili poteri, infat¬ 
ti, è quello Zamberletti che 
doveva ricostruire in un bat¬ 
tibaleno il Friuli e tutti san¬ 
no come è andata. 

Anche il modo come, in que¬ 
sto contesto, si presenta la 
possibilità di concreto aiuto 
da parte dell’esercito è sol¬ 
tanto scandalistico 

Non si dice, infatti, che il 
contributo dell’esercito può 
essere utile per alcune diffi¬ 
coltà particolari, ma si pre¬ 
senta la «Sanità militare n 
come un toccasana che viene, 
assurdamente, rifiutato per 
meschini calcoli di parte. 

Napoli — sio chiaro — non 
rifiuta l’aiuto utile di nessu¬ 
no; gli amministratori della 
città e della regione — nono¬ 
stante gli esempi sconfortan¬ 
ti delle passate trattative — 
.sono ritornati in questi gior¬ 
ni ancora una volta a Roma 
per chiedere e per ottenere 
aiuti. 

Il sindaco Valenzi ha. inol¬ 
tre. invitato per questa mat¬ 
tina a palazzo S. Giacomo il 
comandante della Sanità mi¬ 
litare per l’Italia meridionale 
per vedere, in concreto, qua¬ 
li sono i contributi utili e 
possibili per l’immediato, ben 
sapendo che quello che più 
conta è quanto si riuscirà a 
modificare nelle strutture 
igieniche, economiche, so¬ 
ciali. 

Ecco, questo serve a Napo¬ 
li. Non d’essere trattata 
— ancora una volta — come 
una colonia in cui si raccon¬ 
ta agli indigeni che con un 
po’ di crcolina si possono sgo¬ 
minare virus che, nelle nazio¬ 
ni anche più progredite del¬ 
la nostra, invano finora si è 
tentato di debellare. 


I trentasei depuratori dis¬ 
seminati nella provincia di 
Napoli da .stamattina ripren¬ 
dono a funzionare. I lavora¬ 
tori. con grande senso di re¬ 
sponsabilità, hanno deciso di 
sospendere lo sciopero che 
era iniziato lunedi. E’ stato 
scongiurato un disastroso in¬ 
quinamento dell’intero golfo 
di Napoli: ma Tallarme è an¬ 
cora vivo. Gli addetti agli im¬ 
pianti minacciano di ripren¬ 
dere l’agitazione se non ot¬ 
terranno una volta per tutte 
la certezza del posto di la¬ 
voro. 

Ieri sera hanno avuto un 
lungo incontro in Prefettu¬ 
ra. pre.senti anche i rappre¬ 
sentanti della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. Il prefetto 
ha assicurato un suo Inte- 
res.samento e ha convocato 
per domani una nuova rlu- 
nione: è stato sufficiente per 
ì lavoratori strappare questo 
impegno per ritornare sui po¬ 
sti di lavoro. 

Per l’ennesima volta Ieri 
sera è stata ripercorsa la 
storia di questi depuratori. 
Sono 36, sparsi un po’ do¬ 
vunque nella provincia di Na¬ 
poli. Attualmente i lavorato¬ 
ri che ne garantiscono il fun¬ 
zionamento sono 44. Dal 20 
novembre dell’anno passato 
non ricevono più lo stipendio 
e in tutte queste sefiimane 
hanno ugualmente assicurato 


la manutenzione; in molti ca¬ 
si sono stati gli stessi operai 
ad acquistare con soldi pro¬ 
pri il materiale Indispensa¬ 
bile al trattamento chimico 
delle acque. 

La Prefettura ieri si è im¬ 
pegnata a mettere insieme 
Cassa, Giunta regionale e 
Comuni per definire final¬ 
mente chi deve gestire gli 
impianti. 

La Cassa per il Mezzogior¬ 
no — che li ha costruiti do¬ 
po l’epidemia del colera del 
’73 — non ne vuole più sa¬ 
pere e ha dato la disdetta 
alle due ditte di manuten¬ 
zione. La Giunta regionale 
avrebbe dovuto far da tra¬ 
mite per il passaggio dalla 
cassa ai Comuni interessati. 
Ma nonostante una girando¬ 
la di incontri organizzati dal¬ 
l’assessore regionale alle Ac¬ 
que non si è riuscito a con¬ 
cludere nulla. 

Le amministrazioni (fatta 
eccezione per 1 Comuni di 
Clcciano, Roccarainola, S. 
Paolo Belsito e Casamarcia- 
no) non si sono neppure pre¬ 
sentate alle riunioni. I sin¬ 
daci infatti sostengono che 
1 Comuni non sono in grado 
di accollarsi l’onere delja ge¬ 
stione di impianti cosi co¬ 
stosi. 

Neppure la proposta avan¬ 
zata dai sindacati di costi¬ 
tuire consorzi intercomuna¬ 


li ha riscosso successo. Gli 
unici impianti per i quali è 
stata trovata una soluzione 
H^rini'-^H sono quelli costrui¬ 
ti a Napoli città; Galleria 
Vitoria, Villa Comunale. Sea 
Garden. Margellina. 11 Co¬ 
mune di Napoli, infatti, ora li 
gestisce in proprio ed ha as¬ 
sunto anche i ventotto ad¬ 
detti. 

Per rimpianto di Napoll- 
S. Giovanni, invece, il Co¬ 
mune di Napoli ha anche 
dato l’adesione al consorzio 
che si dovrebbe costituire con 
Portici, S. Giorgio a Crema¬ 
no. Ercoiano e S. Sebastiano 
al Vesuvio. 

I sindacati denunciano con 
fermezza; sindaci. Giunta 
regionale, ministro per il Mez¬ 
zogiorno devono finalmente 
mettersi d’accordo e assu¬ 
mersi ognuhi) le proprie re¬ 
sponsabilità. 

Un Impegno particolare si 
chiede alla Ca.ssa per il Mez¬ 
zogiorno; l’erognzlone del fon 
di per il funzionamento degli 
impianti deve continuare per 
tutto il 1979, ma i soldi che 
finora sono stati dati alle 
ditte private devono ora es¬ 
sere convogliati ai Comuni 
per metterli in condizione di 
prepararsi al passaggio di ge¬ 
stione. I sindacati hanno 
chiesto anche che venga co¬ 
perto il pagamento al dipen¬ 
denti 


Un altro operaio morto per 
radiazioni alla Montefibre 


Ancora un operaio morto 
alla Montefibre di Casoria 
per linfogranuloma maligno. 
Lo ha stabilito il prof. Zaro- 
ne. incaricato dal magistrato 
che conduce l’istruttoria sulle 
misteriose morti che si sono 
avute tra i lavoratori della 
Montefibre, di eseguire una 
perizia anche per l’ultimo la¬ 
voratore colpito dal tumore 
che rapidamente nell’autuono 
scorso lo portò alla morte. Si 
chiamava Rolando Minunno 
ed è la quarta vittima accer¬ 
tata delle micidiali radiazioni 
emesse dallo statometro, un 
apparecchio usato nella fab-, 
brica per controllare le cari¬ 
che elettriche statiche .sui 
prodotti. . 

Prima di Rolando Minunno 
hanno perso la vita per la, 
stessa causa Pietro Passaro. 
Carlo Cordaio c Pasquale. 
Esposito. Questi tre decessi 
.sono avvenuti alcuni anni fa 
e si è riusciti a individuarne 
la causa e i responsabili solo 
grazie al coraggio della mo¬ 


glie di Pietro Passaro che de¬ 
nunciò l’azienda alla magi¬ 
stratura ritenendo — cerne è 
poi stato accertato — che il 
marito fosse morto a causa 
dell’uso di appai eechiature 
non idonee, al funzionamento 
delle quali era stato addetto 
nello stabilimento di Casoria. 

E proprio lo stesso Rolan¬ 
do Minunno, con le sue te- 
stimcnianze e le sue dichia¬ 
razioni ripetute numerose 
volte al giudice istnittore dr. 
Valente, aveva fornito gi e- 
lementl indlspen.sablU alla 
incriminazione di alcuni diri¬ 
genti della Montefibre per la 
morte dei suoi tre compagni 
di lavoro. Colpito, a .sua vol¬ 
ta. dal terribile male, nono¬ 
stante tutte le cure pratica¬ 
tegli. nel settembre scorso 
cessava di vivere. 

Il magistrato inquirente ha 
collegato la sua morte a 
quella dei suoi compagni di 
lavoro anche perché per un 
certo periodo il Minunno a- 
I veva lavorato alle apparec- 
1 chiature radioattive. 


Indetta per martedì una manifestazione provinciale al cinema Fiorentini 


La FLM rilancia la lotta per il lavoro 

Al primo posto della piattaforma la richiesta di migliaia di contratti di formazione professio¬ 
nale per i giovani — Governo nazionale e regionale hanno avuto un atteggiamento negativo 


La Federazione lavoratori 
metalmeccanici ha indetto 
per martedì 20 febbraio una 
manifestazione di lotta per 
il lavoro a Napoli, al cinema 
Fiorentini. 

Alla manifestazione aderi¬ 
ranno le forze politiche gio¬ 
vanili e parteciperanno, oltre 
ai Consigli di fabbrica di tut¬ 
te le aziende della provincia, 
i segretari nazionali della Fe¬ 
derazione metalmeccanici, 
Sabbatini, Morese e Mattina. 

La piattaforma che è alla 
base della giornata di lotta 
del 20 è ampia ed articolata 
e guarda all’intero fronte del¬ 
la battaglia per l’occupazione 
nella città e nella provincia. 

I metalmeccanici chiedono: 

1) l’istituzione di migliaia 
di corsi di - formazione pro¬ 
fessionale per i giovani, an¬ 
che con l’utilizzo dei contrat¬ 
ti di formazione della 285, fi¬ 
nalizzati all’occupazione (ma- 
terferro, settore delle costru¬ 
zioni automotoristiche e aero¬ 
nautiche, elettronica) ; 

2) rilancio deH'edilizia con 
interventi di ristrutturazione 
dei centri urbani degradati 
della provincia di Napoli; 

3) sblocco del finanziamenti 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no per opere pubbliche di uti¬ 
lità sociale (disinquinamen¬ 
to del golfo ecc.); 

4) attuazione immediata de¬ 
gli accordi raggiunti con i 
grandi gruppi industriali a 
partecipazione statale (avvio 
della ristrutturazione dell’Ital- 
sider di Bagnoli, costruzione 
del nuovo stabilimento Aptv 
mi 2. costruzione dello stabi¬ 
limento Fag a Somma Vesu¬ 


viana, centro di ricerche aero¬ 
nautiche, centro di ricerche 
delle Ferrovie dello Stato per 
il trasporto pubblico); 

5) avvio della sperimenta¬ 
zione a Napoli della riforma 
del collocamento, collegato ad 
un progetto di riforma e pro¬ 
grammazione del mercato del 
lavoro e della formazione pro¬ 
fessionale; 

6) battere i ritardi inammis¬ 
sibili del governo nei lavori 
parlamentari sulle riforme 
della scuola e dell’università, 
questioni decisive nella batta¬ 
glia per trasformare i proces¬ 
si di formazione della forza- 
lavoro; 

7) attuazione degli impegni 
per il settore agro-industria. 

Il documento della FLM 
parte da un’analisi estrema- 
mente preoccupata e critica 
dello stato deU’occupazioiie e 
della condizione giovanile a 
Napoli. Situazione rispetto al¬ 
la quale un atteggiamento 
gravemente negativo ha avu¬ 
to il governo (si pensi all’in¬ 
contro sul problemi della 
Campania avuto con la Fede¬ 
razione Cgil-Cisl-Uil): così co¬ 
me « è mancata totalmente 
una capacità dell’Ente Regio¬ 
ne a diventare elemento di 
programmazione decisiva per 
il tessuto industriale, limitan¬ 
dosi ad un ruolo di spetta¬ 
tore di fronte alla forte crisi ». 

Nell’elencare i punti di di¬ 
simpegno e di crisi che con¬ 
corrono a rendere grave la 
situazione napoletana, i'FLM 
si sofferma soprattutto sul¬ 
l’impegno «strappato con du¬ 
re lotte dei lavoratori, quello 


per la costruzione del nuovo 
stabilimento Apomi 2. che 
viene messo in forse dal pre¬ 
sidente dell’Alfa Massacesi ». 

«Emerge perciò la necessi¬ 
tà di costruire risposte imme¬ 
diate sul piano della qualità 
della vita e del lavoro a Na¬ 
poli. Vi sono delle strade ob¬ 
bligate che riteniamo si deb¬ 
bano percorrere — afferma la 
FLM — quali la possibilità 
di dare lavoro ai giovani par¬ 
tendo da impegni già esisten¬ 
ti e allargandoli ad altre so¬ 
luzioni realizzabili a breve 
termine, superando in questo 
una logica di programmazio¬ 
ne economica per Napoli che 
consenta di uscire dall’emer¬ 
genza ». 

Di qui la scelta di indire 
la manifestazione del 20. 

Intanto, nel quadro di un 
processo di ristrutturazione 
del sindacato a Napoli ed in 
Campania, il Comitato diret¬ 
tivo della FIOM-CGIL di Na¬ 
poli ha eletto la nuova segre¬ 
teria provinciale, che risulta 
così composta: Eduardo Gua¬ 
rino segretario responsabile, 
Giovanni Agrillo, Giovanni 
Schermo ed Ettore Ciancicco 
che sostituisce il compagno 
Marcello Tocco, chiamato a 
fare parte della segreteria 
della Camera del Lavoro di 
Napoli. E’ stata inoltre costi¬ 
tuita una struttura di coor¬ 
dinamento regionale della 
FIOM. per avviare il proces¬ 
so di regionalizzazione della 
categoria in Campania. 

Dì questa struttura fanno 
parte i compagni: Gianfran¬ 
co Federico. Nino Galante. 
Claudio Bruno, Eduardo Gua¬ 
rino. 



PREMIAZIONE ALIA MEC FONO KSiS dei- 

la FMI-Mec Fond si è svolta la premiazione del primo torneo 
dì calcio dedicato al compagno Antonio lossa, scomparso 
tragicamente. In contemporanea si è svolta una esposizione 
di pittura, riservata ai ragazzi, sui tema « Pittura e sport ». 
Alia manifestazione sono intervenute la direzione del perso¬ 
nale, la rappresentanza sindacale aziendale e i membri del 
CRAL che ha patrocinato l’iniziativa. 


Oggi seccndo giorno d! vo- 
tazio4.ii airunucr.3Ua. La pri¬ 
ma giornata >.on iia regi- 
.stiato inctacnu se non a 
Mezzocannone, deve dei rap¬ 
presentanti della lista cat¬ 
tolica hanno ternato di fare 
propaganda eieiiorale all’in¬ 
terno tu un seggio tl’arrivo 
aei.e lorze deuoidlne, co¬ 
munque, ha messo fine alla 
cosa) e al Policlinico dove 
vecchi docenti hanno conti¬ 
nuato ad usare vecchi me¬ 
todi di proselitismo elet¬ 
torale. 

I primi dati sull’affluenza 
alle urne sono preoccupanti: 
alle 18 a Salerno aveva vo¬ 
tato Il 5,68't degli studenti 
mentre a Napoli la percen¬ 
tuale complessiva oscilla at¬ 
torno al 3,6'I. Oggi si 'Vota 
anche all’Istituto Orientale 
(riportiamo a parte le liste 
dei candidati della sini.->tra 
unita) e le votazioni -si 
esauriranno nella giornata 
odierna. 

Proprio in considerazione 
delia preoccupante astensio¬ 
ne degli studenti dal diritto 
di voto la FGCI di Napoli 
ha emesso un comunicato in 
cui si considerano i motivi 
anche giustificati di sfiducia 
e di disimpegno degli uni¬ 
versitari. 

« In questa situazione — 
esordisce il comunicato — 
trova spazio l’offensiva, più 
che mai strumentale, delle 
liste cattoliche in partico¬ 
lare quella dei « mensoriani » 
presenti al primo policlinico. 
Un’offensiva e un’iniziativa 
che vanno al di là della bat¬ 
taglia politica. 

« C’è chi al Policlinico pro¬ 
mette esami facili e chi nel¬ 
l’Ingresso della facoltà distri¬ 
buisce più o meno aperta¬ 
mente il ” foglietto ” classico 
con le preferenze o con il 
nome della lista ». 

«Eravamo convinti — pro¬ 
segue il comunicato — che 
questo modo di fare poli¬ 
tica fosse stato sccìofitto e 
superato, che la battaglia 
anche nelle elezioni universi¬ 
tarie fosse essenzialmente 
una battaglia politica e sui 
programmi ». 

« Battere le spinte modera¬ 
te, ottenere la sperimenta¬ 
zione didattica, un ruolo so¬ 
cialmente produttivo per le 
università meridionali, un 
collegamento organico con il 
mondo del lavoro, questi so¬ 
no gii obiettivi che le liste 
di sinistra si s(Xio poste e su 
cui hanno invitato a votare 
gli studenti. Noi siamo an¬ 
cora convinti — si chiude il 
documento della FGCI — che 
lo scontro debba essere su 
questi ccntenuti, sull’idea che 
si ha di cosa debba essere 
l'università, la sua trasforma- 
zicoe ». 

« Se c’è chi oggi tenta di 
rilanciare anche il cliente¬ 
lismo e l’imbroglio è un mo¬ 
tivo in più per la no.stra 
organizzazione, ma per tutta 
la sinistra, per intensificare 
la mobilitazione, per invi¬ 
tare ad una presenza e al 
voto i comunisti, gli studenti 
di sinistra, tutti i democra¬ 
tici, per intensificare nelle 
facoltà e nei seggi la vigi¬ 
lanza ». 

II professor Mensorio, per 
la cronaca, proprio ieri ha 
smentito su « Paese Sera » 
le insinuazioni sui «vantag¬ 
giosi esami » promessi in 
cambio di voti ed ha affer¬ 
mato di non aver mai pre¬ 
sentato o avallato liste al 
di fuori di quelle del suo 
partito. 

Resta però il fatto che al 
Policlinico alcuni giovani 
stanno usando un metodo 
clientelare per accaparrarsi 
voti e tànto è « girata » la 
voce degli e.sami « facili » che 
proprio al Policlinico si è ri¬ 
levata la maggior parte dei 
votanti. 


I candidati alF Orientale 

Aminiiiistrazione d’istituto 

1. Giovanni Nughes; 2. Oscar Mannini; 3. Giuseppe Aval¬ 
lone; 4. Cinzia Vigo; 5. Anna Merendino: 6. Rosario Carelli. 

Opera 

l. Sonia Chioccariello; 2. Irene Gironi Carnevale; li. Ange¬ 
la Auliero. 

Sport 

1. Alfredo De Simone; 2. Paolo Cirelli. 

Lettere e filosofia 

1. Angelo Lo Monaco; 2. Rossella Ciocca; 3. Ciro Galiano; 
4. Irene Gironi Carnevale; 5. Angela Autiere: fi. Renato 
Tassella; 7. Mennato Colandrea. 

Scienze politiche 

1. Leonilde Improta; 2. Rahmat Mir; 3. Paolo Cirelli; 4. Ge¬ 
rardo Genovese; 5. Cario Cerciello. 


La vertenza ha raggiunto la fase calda 


L’assessore Armato : 
ma cos’è la Cirio? 


La tensione cresce tra i la¬ 
voratori della Cirio man ma¬ 
no che si fanno più eviden¬ 
ti le inadempienze del pub¬ 
blici poteri di fronte all’azien¬ 
da che intanto cerca di far 
passare il piano di ridimen¬ 
sionamento della SME. 

Ci sono in ballo il futuro 
sviluppo di questo azienda e 
oltre trecento posti di lavo¬ 
ro. Le trattative con i diri¬ 
genti Iniziate all’Intersind so¬ 
no interrotte da un pezzo. 
L’interlocutore pubblico in¬ 
tanto si è reso latitante. In 
questa situazione non sono 
da escludere manifestazioni 
di protesta in città. 

Già ieri le Sftgrelerie sin¬ 
dacali e una delegazione di 
lavoratori si sono recate alla 
Regione per incontrare ì re¬ 
sponsabili della giunta, ma 
il presidente Russo non si 
è fatto vivo. Solo dopo che 
la delegazione ha dichiarato 
che non avrebbe lasciato la 
sala finché non avesse in¬ 
contrato un rappresentante 
della Giunta, trascorse due 
ore, è arrivato l’assessore al- 
rindu.stria. Armato. 

Questi, però, ha detto di 
non conoscere i termini del¬ 
la vertenza Cirio, 

Da parte loro i dirigenti 
sindacali hanno sollecitato un 
intervento della Giunta af¬ 
finché il ministro Ciriaco De 
Mita convochi la riunione già 
richiesta da tempo proprio 


in considerazione del fatto 
che la questione Cirio va al 
di là dei limiti aziendali e 
coinvolge le prospettive di svi¬ 
luppo del settore agroall- 
mentare nel Mezzogiorno. 

Va ricercato in questa con¬ 
vinzione il motivo per cui la 
settimana prossima l lavora¬ 
tori della Cirio si recheraji- 
no a manifestare a Roma. 
Manifestazione alla quale il 
sindaco Valenzi ha già dato 
la propria adesione. 


Nuova perizia 
per la Krause 

Il tribunale di Zurigo ha 
stabilito per il prossimo 13 
marzo un nuovo accerta¬ 
mento sulle condizioni di sa¬ 
lute e di trasportabilità di 
Petra Krause, accusata di 
contrabbando d’armi (per 
questi motivi venne tenuta 
per 27 mesi in isolamento e 
carcerazione preventiva). U- 
na prima perizia accertò che 
la Krause (assolta dal tri¬ 
bunale di Napoli dall’accusa 
di concorso nell’incendio 
della Face-Standard) non era 
in condizioni da sopportare, 
trasferimento, carcerazione e 
processo: 






.ara egt.'t 



ASSEMBLEE 

Alla 4 Giornate sull’occu¬ 
pazione con Langella; a Ca- 
valleggeri alle 9,30 dei pen¬ 
sionati con Velante. 

CONGRESSI 

A S. Giovanni Villa alle 17 
cellula Cirio con Demarino e 
Borriello; alla Mercato alle 
17j30 della SE3N con Vozza 
e Tubelll; a Fuorigrotta al¬ 
le 17 della cellula Banco di 
Napoli: a Fuorigrotta alle 
17,30 della cellula dell’Arse¬ 
nale con Formica e Allocati; 


a Barra Ballirano alle 17 
della cellula IRE. 

COMITATI 

DIRETTIVI 

A Portici Gramsci alle 19; 
a S. Maria La Bruna ajl* 
14,30 della cellula delle FS. 

ATTIVO SULL’EDILIZIA 
SCOLASTICA 

Domani in Federazione si 
svolgerà un attivo suH’edlli- 
zia scolastica alle ore 17. Al- ■ 
la riunione sono invitati i ' 
capigruppo consiliari ed i se¬ 
gretari di sezione. 


Riforma dello statuto e cambio al « vertice » al centro del Congresso della cellula del PCI 


PICCOLA CRONACA 


Come rinnovare il Ban co di Napoli 


...e due proposte giacciono alla Camera 


Ribadita V unità con i compagni del NAS socialista 
Ancora in discussione la legge sul rifinanziamento 


E’ ancora lontana una so- 
luz.one efficace per i problemi 
della più grossa banca del 
Mezzogiorno? Se lo sono 
chiesto in questi giorni i la¬ 
voratori del Banco di Napoli: 
la risposta non poteva che 
essere tristemente positiva. 

Sembra, infatti, che la sor¬ 
te di questo importante pol¬ 
mone dell’economia del Sud 
raccolga uno scarso interesse 
da parte del Parlamento na¬ 
zionale, proprio mentre il 
f residente del consiglio riba¬ 
disce la conclamata «centra- 
Iifò» del problema meridio¬ 
nale. 

Giacciono presso le com¬ 
missioni parlamentari due ri¬ 
chieste: il rifinamiamcnto del 
patrimonio aziendale, la ri¬ 
forma dello statuto. 

Per prima cosa si deve ri¬ 
badire lo stretto collegamen¬ 
to tra i due eventi: fino a 
quando non viene radical¬ 
mente trasformala la struttu¬ 
ra dell’azienda: fino a quan¬ 
do non viene concessa una 
significativa rapprcsenfanza 
negli organismi amministra^ 
tivi alle regioni del Mezzo¬ 


giorno: fino a quando non 
viene enunciata e praticata, 
anche con il rinnovamento 
dei dirìgenti, una politica ef¬ 
fettivamente meridionalista, il 
Partito Comunista esprimerà 
parere contrario sul rifinan- 
ziamento del Banco. 

Opinioni diverse da questo 
devono essere considerate 
siiettamente personali, e, co¬ 
me tali, impegnano solo chi 
le manifesta! 

Questo significa che i co¬ 
munisti puntano al tanto 
peggio tanto meglio? Eviden¬ 
temente no. L'azienda que¬ 
st’anno chiuderà i conti in 
nero, con buona probabilità. 
Il risultato pr^itivo riguarda 
però la gestione interna e 
non certo Veconomia meri¬ 
dionale. 

Basterà misurare la dimen¬ 
sione netta degli impieghi 
realizzati nel 1978. confron¬ 
tandola con la dimensione 
dei mezzi aziendali e con 
quella di altri istituti meri¬ 
dionali di dimensioni più 
mode-te, per capire quanto 
avrebbe potuto realizzare — 


r e non ha fatto — il più gros- 
I so istituto del Sud. 

1 La verità è che non si può 
I più perdere tempo: noi ci 
Umitiamo a ricordare questa 
evidente circostanza, 
mente ripiegando su se stes- 
genza, rigore, rapidità dell’in¬ 
tervento riformatore — si e 
realizzata una convergenza 
unitaria con i compagni so¬ 
cialisti. Che cosa vuol fare la 
Democrazia Cristiana? 

Attendere che la situazione 
del Mezzogiorno si detenori 
ulteriormente, attendere che 
li Banco impigrisca ulterior¬ 
mente ripiegando s use stes¬ 
so? Attendere, anche in que¬ 
sto caso la soluzione della 
crisi di Governo? 

Esiste uno spirito deU’inte- 
sa, una convergenza unitaria 
sui problemi: al limite, esiste 
il buon senso comune meri¬ 
dionalista che dovrebbe, in 
questo caso, rappresentare 
una spinfo a fare presto. I 
comunisti sono disponibili al¬ 
la condizione decisiva di fare 
anche bene. 

Massimo Lo Cicero 


L'attenzione ritorna sul 
Banco di Napoli. Alla com¬ 
missione Finanze della Came¬ 
ra dei deputati è in discus¬ 
sione la legge per rifinanzia¬ 
re con 150 miliardi il più 
grande istituto di credilo 
meridionale. 

Si apre dunque un proble¬ 
ma di «gestione »: « Non è 
più tollerabile la permanenza 
al vertice del Banco di am¬ 
ministratori che ormai hanno 
perso credito sia dal punto 
di vista tecnico che politico. 
Non si può lasciare a questa 
dirigenza la responsabilità di 
u.sare i 150 miliardi per il 
finanziamento è flato nbadi- 
to con forza dal Congresso 
della cellula PCI del Banco 
di Napoli che si è svolto nei 
giorni scorsi nella sezione 
I Lenin-Centro, alla presenza 
de! compagno Massimo Lo Ci- | 
cero, della Segreteria regio¬ 
nale del PCI. j 

La direzione del Banco è { 
ormai da tempo al centro di j 
una serrata critica; due gli | 
episodi che in ordine crono¬ 
logico hanno creato più scal¬ 
pore. 

Innanzi tutto la laffìca di 
aumenti « di merito » distri¬ 
buiti In modo discriminatorio 


e clientelare a dirigenti e 
funzionari per consolidare il 
potere deH’attuale gruppo al 
vertice del Banco; in secondo 
luogo ratteggiamenio antio- 
peraio e antidemocratico as¬ 
sunto dal direttore generale, 
Viggiani. nella vicenda dei 
lavoratori della CSI (ex Ge¬ 
neral Instruments) di Giu¬ 
gliano. 

Era il mese di dicembre e 
una delegazione di lavoratori 
stava trattando con Viggiani 
per ottenere un acconto nata¬ 
lizio. dal momento che non 
ricevevano lo stipendio da 
quattro mesi. Nel pieno della 
trattativa invece Viggiani 
chiese e ottenne l'intervento 
della polizia che caricò du¬ 
ramente lavoratori e rappre¬ 
sentanti sindacali all'interno 
dei locali della direzione in 
via Roma. 

Nella relazione al Congres¬ 
so del compagno Valerio 
Raffaele si è posto l'eccento 
su una mag^ore democra¬ 
tizzazione del Banco di Napo¬ 
li. 

«Soltanto dopo la riforma 
statutaria che apra «Ile Re¬ 
gioni meridionali (al posto 
dell* superate Camere di 


commercio) la partecipazione 
alla politica creditizia di un 
cosi importante istituto di 
credilo e la sostituzione degli 
at:u.-i!i amministralori. sarà 
possibile nnnovare il Banco 
e consentirne il giusto rifi- 
nanzinmenloo ha affermato il 
compagno Valerio Raffaele. 

Un ruolo fondamentale in 
questa battaglia per il rinno¬ 
vamento è stato svolto — e il 
Congre^ lo ha giustamente 
messo in rilievo — dall’orga- 
nizzazione comunista all'in¬ 
terno deirazienda. Il rilancio 
dell'economia meridionale e 
In particolare della Campania 
PASSO anche attraverso una 
rlvìtalizzazione della presenza 
del Banco nella realtà del 
Sud. 

Un aspetto importante è la 
ritrovata e rinnovata unità 
con i compagni socialisti su 
questi temi. Al Congresso è 
intervenuto anche il compa¬ 
gno socialista Elio Caprlati. 
che ha sottolineato come an¬ 
che il Nucleo aziendale socia¬ 
lista sia impegnato nella bat¬ 
taglia per il rinnovo dell'isti¬ 
tuto e nella denuncia dell'at¬ 
tuale gravissima situazione 
gestionale, aziendale e credi¬ 
tizia. 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 15 febbraio 
1979, Onomastico: Faustino 
(domani Giuliana). 
CONFERENZA 
SULLA CITTA’ 
DELL’AVANA 

Oggi alle ore 17 presso il 
seminario di Spagnolo dell’ 
Istituto Orientale di Napoli 
(Largo San Giovanni Mag¬ 
giore 30) il direttore del mu¬ 
seo nazionale dell’Avana, 
doti. Eusebio Leal, terrà, su 
invito dell'associazione Ita- 
lia-Cuba di NapoIL una con¬ 
ferenza sul tema ; « Una let¬ 
tura storica della c:ttà dell’ 
Avana ». 

CHIMICA E GESTIONE 
SOCIALE DELLA SALUTE 

NeU'ambito del programma 
del seminario permanente 
del 2. policlinico, avrà inizio 
oggi alle ore 14 nell'aula dcl- 
ristituto di anatomia un 
nuovo ciclo di seminari su: 
« Chimic.a e gestione soc.ale 
della salute ». 

LUTTI 

E' moTio Domenico Cam¬ 
panile, padre del compagno 
Antonio vicasìndaco di Gru¬ 
mo Nevano. -Ad Antonio e 
alia famiglia le condoglian¬ 
ze dei comunisti di Grumo 
Nevano. della zona frattese 

e della redazione de l’Unità. 

• • • 

E’ morta la signora Mar- 
ghenta Sacco, madre del 
compaio Armando Ceraso, 
consigliere comunale di San 
Giorgio a Cremano. In que¬ 
sto momento di dolore giun¬ 
gano al compagno Ceraso le 
condoglianze della sezione 
Atan del PCI. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviara; via 

Carducci 21; Riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. GiuMppo-S. Fordinando: 
via Roma 348. M«rcato-P«n- 
dino: piazza Garibaldi IL 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea- 
l«: S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stalla-S, Carlo 
Arana: via Foria 201; via 
Materdei 72; corso Garibal¬ 
di 2ia Colli Aminei: Colli 
Amìnei 249. Vomoro-Aranel- 
la: via M. Pisclcelli 138; 
via L. Giordano 144; via Mer- 
gliano: corso Secondiglia- 
no 174. Posìllipo: via Posìl- 
lipo 69; via Petrarca 25. Ba¬ 
gnoli: via Acate 28. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia- 
no-Marian*lla-PitcÌnola: cor¬ 
so Napoli 25 - Marianella. 
GUARDIA MEDICA 
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo; via 
PEDIATRICA (oro 9-14) 

S. Ferdinando • Chiaia 421428 

418592 

Avvocata • Montocalvario 

421840 

S. GiuMppe • Porto 206813 
Stella • S. Carlo 342160 • 340013 
S. Lorenzo - Vicaria 7434520 
431424 - 291943 • 441686 
Mercato • Pendino 337740 
Vomero 360061 377062.361741 

Arenella 243415 - 243624 

366817 - 242010 
Fuorigrotta 616321 - 624801 
Bagnoli 7602568 

PoeillipO 7690444 

Miano 7541025 • 7548542 
Fiacinola • Marianella 7406058 

7406370 


Poggioreale 7595355 • 7501930 
S. Giovanni a Teduccio 

7520606 - 7523039 - 7528822 
Barra 7520246 

Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi- 
Ponticelli 7562082 

Secondigliano 7544983 - 7541834 
S. Pietro a Patierno 7382451 
Soccavo 7672640 - 7633180 

Pianura 7261961 - 7264240 

Chiaiano 7403303 

NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tcL 31.50J2 
(centralino vigili urbani), 

«Ambulanza comunale» gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
servizio continuo per 24 ore 
teL 44.13.44. 

« Pronto intervento » sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 29 40.14 - 29.42,02. 



CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 
Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 
Caravan 

36 rate senza cambiali 

Tavernanova (.\.A) - 8421233 
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Iniziano domani i lavori dei Congressi provinciali PCI a Caserta e Benevento I giovane zìngaro a s. Maria capua vetere 


Un dibattito di mossa 
Ciò 125 assemblee 

215 i delegati aH'Assise dei comunisti di Terra di Lavoro - Alle 
16,30 la relazione di Scarano • Le conclusioni di Bassolino 


Il Sannlo, Napoli 
la Campania: il rilancio 
deiridea regionalista 

Questo il tema che sarà ai centro deli'assise di Benevento - 130 
i delegati - La relazione di Boffa e le conclusioni di Schettini 


CASERTA — Il XIII con¬ 
gresso del comunisti di Ca¬ 
serta è ormai alle porte. Do¬ 
mani, infatti, alle 16.30 pres¬ 
so la sala dei Congressi del 
Ciapi, Il compagno Scarano, 
segretario della Federazione, 
leggerà la relazione Introdut¬ 
tiva. I lavori proseguiranno, 
poi. per tutta la giornata di 
sabato c si concluderanno 
nella tarda mattinata di do¬ 
menica con l’intervento del 
compagno Bassolino, segreta¬ 
rio regionale, e con l’elezione 
dei nuovi organismi dirigenti 
della Federazione di Terra di 
Lavoro. 

Ma, prima di passare al te¬ 
mi che formeranno oggetto 
di attenta discussione del 
Congre&so, vediamo di cono¬ 
scere qualche cifra, qualche 
dato su questa campagna 
congressuale appena conclu¬ 
sasi. Cifre e dati che non 
sono mal aridi numeri, bensì 
le spie di processi politici, 
sociali, economici ed anche 
culturali; die sono un po’ il 
« polso » dello stato di .sa¬ 
lute del partito e delle prò 
spsttive che si aprono alla 
sua Iniziativa e aJ suo con¬ 
solidamento. 

Spiega Qlno Quadalupo, re- 
Bpon:>abiIe della commissione 
Organizzazione della Federa¬ 
zione e componente della se¬ 
greteria uscente; « Le cifre 
sono più che confortanti; mi 
spingono ad affermare che 
questa campagna congressua¬ 
le si è risolta In una grande 
discussione-riflessione di mas¬ 
sa sul progetto di tesi e sul¬ 
l’attuale situazione politica: 
sono 125 l congressi di sezio¬ 
ni territoriali e di fabbriche 
che si sono svolti e ad una 
stima, certo approssimativa, 
ma senz’altro abbastanza vi¬ 
cina alla realtà, valutiamo 
clic ad essi abbiano preso 
parte più di 6 mila su circa 
1.3 mila iscritti al nostro par¬ 
tito; 1 delegati al Congresso 
provinciale sono 215 ». 

Tutti i congressi svoltisi in 
Terra di Lavoro hanno avu¬ 
to un carattere « aperto » 
e cioè vi hanno partecipato, 
portando il loro contributo, 
rappresentanti di altre forze 
politiche democratiche, di or¬ 
ganizzazioni giovanili e di 
movimenti femminili a ricon¬ 
ferma del fatto che, pur in 
presenza di una crisi di go¬ 
verno dagli sbocchi incerti, 
la linea strategica del nostro 
partito, quella della solida¬ 
rietà tra le forze democra¬ 
tiche, è una acquisizione di 
« tutto » il partito a dispetto 
di quelli che vanno ciancian¬ 
do di fratture tra base e ver¬ 
tice. 

« Inoltre — prosegue Gua- 
dalupo — l congressi di se¬ 
zione hanno rinnovato 1044 
membri dei rispettivi comi¬ 
tati direttivi la cui età me¬ 
dia si aggira intorno ai 34-35 
anni, a dimostrazione del 
fatto clic si consolida e si 
rafforza il processo di rin¬ 
novamento avviatosi anni fa 
per poter far fronte, con ui> 
partito nuovo, alle mutate si¬ 
tuazioni economiche, sociali 
e politiche della nostra pro¬ 
vincia ». 


' Ma. stando anche alle di¬ 
scussioni svoltesi nei con¬ 
gressi di sezione, intorno a 
quale asse è prevedibile che 
ruoti il dibattito nella assi¬ 
se provinciale? Risponde il 
compagno Scarano, che di 
questo ha anche parlato in 
una conferenza stampa, te¬ 
nutasi giorni fa per presen¬ 
tare il Congresso provincia¬ 
le del partito: 

« Io credo che 11 tema che 
abbiamo di fronte non solo 
in Terra di Lavoro ma nella 
intera regione è quello di 
definire un progetto che .sia 
in grado di spostare l'Inter¬ 
vento della classe operaia — 
cosi numerosa in Terra di 
Lavoro — e delle altre forze 
sociali che si battono per il 
cambiamento, dal campo del¬ 
la rivendicazione a quello 
del potere decisionale; un 
progetto la cui caratteristica 
principale .sta proprio nella 
rottura del potere verticale 
e centrallstlco, nella diffu¬ 
sione di centri di decisione, 
nel rapporto il più possibile 
ravvicinato tra domande so¬ 
ciali e risposte politiche; è 
proprio su questo terreno che 
si gioca anche la risoluzione 
della questione meridionale». 

« Io Inoltre — aggiunge 
Scarano — penso che dob¬ 
biamo colmare del ritardi 
anche nella analisi della cri¬ 
si: una concezione catastrofi¬ 
ca di essa è esistita ed esi¬ 
ste nella nostra regione, nel 
nostro movimento; ma que¬ 
sta è una faccia della crisi, 
non "la crisi”; altri e più 
profondi processi si sono mes¬ 
si in moto anche nella no¬ 
stra provincia ». 

Gli elementi di questi pro¬ 
cessi Scarano li ha cosi elen¬ 
cati; va avanti un processo 
di integrazione delle ri.sorse 
di Terra di Lavoro nell'am¬ 
bito della produzione e del 
mercato capitalistico senza 
che ciò risolva 1 mali storici 
(disoccupazione, diffusione 
del lavoro nero ecc.): si svi¬ 
luppa una vera e propria ten¬ 
denza aU’inglobamento di 
una parte del territorio del¬ 
la provincia nel processi che 
riguardano l’aiea napoletana 
(vedi zona aversana) e che 
scavano profonde differenze 
aU’intemo stesso della no¬ 
stra provincia fra zona In¬ 
terna e pianura: parallela¬ 
mente si assiste alla « svalu¬ 
tazione » della politica 

Come uscirne? « Mettendo 
in piedi — osserva Scarano 
— un movinvHito di massa 
capace di imporre una dire¬ 
zione diverea alle cose e di 
progettare in termini nuovi 
lo sviluppo economico e so¬ 
ciale che nella nostra pro¬ 
vincia significa salvaguardia 
e sviluppo dell’agricoltura e 
riqualificazione deH’apparato 
industriale ». 

L’andamento delle assem¬ 
blee congressuali di sezione 
lascia facilmente prevedere 
che spazio notevole della di¬ 
scussione sarà riservata alla 
democrazia interna al proces¬ 
so di formazione della volon¬ 
tà politica. 

Mario Bologna 



Dibattito sul Partito 
con De Giovanni 

^ i . j , 

Oggi pomeriggio alle 18 nel salone dei congressi della 
Mostra d'Oltremare, nell'ambito delle manifestazioni in 
preparazione del XV Congresso nazionale del PCI si svol¬ 
gerà una conferenza-dibattito sul tema; < La questione del 
Partito tra tradizione e rinnovamento >. All'incontro-dibat* 
tilo che è un momento importante del dibattito precongres* 
suale interverrà il compagno Biagio De Giovanni del Co¬ 
mitato direttivo dell'Istituto Gramsci. 


BENEVENTO — Domani 
pomeriggio nel salone del 
«President Hotel» comincerà 
il tredicesimo Congresso del¬ 
la Federazione ' provinciale 
comunista sannita. 

I lavori saranno aperti dal¬ 
la relazione del compagno 
Costantino Boffa, segretario 
provinciale uscente, prosegui¬ 
ranno nella giornata di saba¬ 
to e saranno conclusi nella 
mattinata di domenica dal 
compagno Giacomo Schettini, 
del Comitato Centrale del 
PCI. Al Congresso partecipe¬ 
ranno 130 compagni, delegati 
al termine degli oltre sessan¬ 
ta congressi di sezione e di 
cellula che hanno preceduto 
e preparato l’assise provin¬ 
ciale. 

Temi di politica generale 
quelli delineati nelle tesi 
per il XV Congresso naziona¬ 
le e questioni legate, più 
direttamente al problemi del 
Sannlo ed al ruolo die il 
Parilo comunista deve assol¬ 
vere in questa zona, saranno 
al centro della discussione in 
que.sto XIII Congresso dei 
comunisti sanniti. 

Crisi regionale 
e nazionale 

In una fase politica come 
quella attuale che vede anco¬ 
ra aperte e lontane da una 
soluzione positiva la crisi del 
governo nazionale e della Re¬ 
gione Campania, la politica 
dell’Intesa e deU’unltà di tut¬ 
te le forze democratiche non 
potrà non porsi come que¬ 
stione centrale deirimmlnen- 
te congresso sannita. 

Del resto, un’analisi ap¬ 
profondita dei limiti emersi 
nella politica di unità nazio¬ 
nale — limiti determinati 
soprattutto dal disimpegno e 
dalla mancanza di lealtà e 
coerenza della DC — e che h 
hanno costretto 11 Partito co¬ 
munista ad uscire dalla mag¬ 
gioranza. tanto a livello na¬ 
zionale quanto a livello re¬ 
gionale, è Imposta oggi dai 
fatti. 

II compito dei comunisti è 
quello, quindi, di discutere e 
riflettere — in maniera anche 
autocritica — sul limiti e sui 
problemi emersi; e ciò con 
l’obiettivo di spostare ancora 
più in avanti i rapporti tra le 
forze politiche rafforzando e 
rendendo pienamente produt¬ 
tiva la politica di unità na¬ 
zionale. 

Proprio In questo, del re¬ 
sto. sono Impegnati tutti 1 
comunisti campani dopo l’a¬ 
pertura della crisi alla Re¬ 
gione Campania. 

' V ' 

Lo sviluppo 
del Sannlo 

I 130 ' delegati ' a ' questo 
XIII Congresso del PCI san 
• nita dovranno misurarsi, poi. 
con i temi dello sviluppo dei 
Sannio e dell’assetto territo¬ 
riale delia Campania che 
presenta ancora profondi 


Ucciso dopo un furto 
dal vigile che lo blocca 

La guardia ha dichiarato che il colpo sarebbe partito nel corso di 
una colluttazione - Era penetrato in casa di una anziana vedova 


squilibri tra fascia costiera e 
zone inteine. 

Si impone — ed a questo 
punto non è ulteriormente 
rinviabile — una Inversione 
I di tendenza nelle direttrici di 
sviluppo dell’intera regione. 
Necessario appare un grande 
spostamento di risorse e di 
forza lavoro dalla fa.scia co¬ 
stiera e da Napoli verso le 
zone interne della Campania: 
e ciò supierando arretrati 
campanilismi e contrapposi¬ 
zioni con Napoli e ponendo 
I questa esigenza, al contrario, 
come proposta di risoluzione 
per 1 drammatici problemi 
della città capoluogo. 

Sarà indìsi>ensabile, dun¬ 
que, andare ad una discus¬ 
sione che intrecci le questio¬ 
ni di carattere generale con i 
problemi dei Sannio per leg¬ 
gere la crisi italiana cosi 
come si manifesta nel Mez¬ 
zogiorno e nelle zone interne: 
con la politica assistenziale, 
per esempio, che nel Sannio 
ha prodotto uno spostamento 
di grandi forze dai settori di¬ 
rettamente produttivi al ter¬ 
ziario. distruggendo settori 
fondamentali nella economia 
della provincia come Farti- 
gianato. 

La forza 
del partito 

La campagna precongres¬ 
suale in preparazione dell’as- 
sise di tutti i comunisti san¬ 
niti ha fatto riscontrare una 
ripresa ed un rilancio dell’at¬ 
tività del partito in tutta la 
provincia. 

Le due manifestazioni 
pubbliche organizzate dal PCI 
— quella .su « Crisi e terza 
via » e quella preparata dalle 
compagne — hanno avuto u- 
na affluenza ed una parteci¬ 
pazione notevolissima a di- 
mastrazione del fatto che il 
Partito comunista resta uno 
dei principali punti di rife¬ 
rimento per le masse popola¬ 
ri sannite. 

Il felice .stato di .salute del 
partito è reso ancor meglio, 
del resto, dai dati più stret¬ 
tamente organizzativi che ac¬ 
compagnano questo Congres¬ 
so: il raggiungimento del 90 
per cento per quanto riguar¬ 
da il tesseramento ed il su¬ 
peramento (prima e fino ad 
ora unica Federazione in Ita¬ 
lia) del 100 per cento nella 
sottascrlzìone per la stampa 
comunista. 

Domani al « President Ho¬ 
tel » dopo la relazione intro¬ 
duttiva. i lavori continueran¬ 
no con il saluto delle forze 
politiche e con la ncinina 
delle commissioni politica, e- 
lettorale e verifica poteri. 

La giornata di sabato sarà 
dedicata, invece, interamente 
al dibattito pubblico. Dome¬ 
nica mattina, dopo le conclu¬ 
sioni del compagno Schetti¬ 
no. le relazioni delle tre 
commissioni e reiezione degli 
organismi dirigenti sanciran- | 
no ufficialmente la chiusura j 
del Congre.s,so. 1 

Carlo Panella 


Potenziati 
produzione e 
impianti alia 
Centrale del Latte 

Tra breve la Centrale del 
Latte di Napoli offrirà ai 
consumatori altri 30.000 li¬ 
tri al giorno di latte sterile 
adatto ad alimentazioni spe¬ 
ciali. Questa nuova produ¬ 
zione si aggiungerà ai 200 mi¬ 
la litri attuali. 

A determinare questa nuo¬ 
ra massiccia produzione è 
stata l’aumentata domanda 
di prodotti speciali. Anche 
per questo motivo il Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
la Centrale del Latte ha de¬ 
ciso di compiere un intenso 
programma di potenziamento 
dei propri impianti. 

I primi lavori cominceran- 
no entro qualche giorno, 
mentre il resto dei lavori 
saranno appaltati tra breve, 
in modo da render efficien¬ 
te la nuova attrezzatura n! 
ma,ssimo tra qualche mese. 

Questo nuovo sbocco pro¬ 
duttivo. oltre ad offrire una 
maggiore varietà di prodotti 
alia clientela, a prezzi com¬ 
petitivi. incentiverà la produ¬ 
zione di latte nelle aziende 
agricole locali. 


CASERTA — Un tentato fur¬ 
to si è concluso con un bi¬ 
lancio pesante; un giovane 
ladruncolo, non ancora iden¬ 
tificato, uno zingaro di circa 
16-17 anni, è stato ucciso da 
un vigile urbano in circo- 
st/.nze non ancora del tutto 
chiare. 

I fatti sono accaduti ieri 
mattina a S. Maria C.V. 
Verso le 11,30 una vedova di 
69 anni. Adriana Ro.ssl, rien¬ 
trando nella sua abitazione 
di corso Vittorio Emanuele 
vi ha sorpreso tre giovani 
zingari che frugavano tra la 
sua roba. I tre ladruncoli 
hanno malmenato la donna c 
si sono dati alla fuga tra le 
urla della Rossi che poi si 
affacciava al balcone della 
sua abitazione Invocando 
aiuto. 

Proprio ili quel momento 
giungeva sulla sua moto, il 
vigile urbano Carmine Frat¬ 
ta die, dopo aver raccolto 
una sommaria descrizione 
dei tre fornitagli da qualche 
pas-sante. si lanciava a piedi 
al loro inseguimento. 

Due dei tre ragazzi veni¬ 
vano raggiunti nella vicina, c 
centralissima, piazza Mazzi¬ 
ni: qui (ma è sempre la ver¬ 
sione del vigile) scoppiava 
una colluttazione tra la guar¬ 
dia e i due. Inavvertitamen¬ 
te dalla pistola del vìgile 
• partiva un colpo che raggiun¬ 


geva alla regione scapolare 
uno del giovani zingari che 
stramazzava al suolo e dece¬ 
deva poi durante il trasporto 
all’ospedale Melorlo. 

Nel trambusto l’altro suo 
complice SI dava alla fuga 
e non è stato più acciuffato. 

SiiU’episodio permangono 
pesanti Interrogativi: appare 
strano, cioè, che il giovane 
nel corso di una colluttazio¬ 
ne possa essere stato colpito 
alle spalle e sembra altresì 
strano che al vigile inavver¬ 
titamente siano partiti non 
uno ma più colpi. Infatti, 
uno di essi ha attraversato 
tutta la piazza e si è andato 
a conficcare in una vetrina 
di un negozio senza, per for¬ 
tuna, colpire nessuno dei 
molti passanti che affolla¬ 
vano in quel momento la 
piazza. 

Il vigile urbano è stato 
sentilo dal sostituto procu¬ 
ratore dottor Maresca subito 
dopo lo sconcertante episo¬ 
dio. La guardia è stata però 
rilasciata senza che alcun ad¬ 
debito nei .SUOI confronti ve- 
ni.sse rilevato. 

Evidentemente la vensione 
fornita dal Fratta ha soddi¬ 
sfatto il magistrato. 

I carabinieri. nde.s.so. stan¬ 
no setacciando gli accampa¬ 
menti di zingari della zona 
per dare un nome al giovane 
ucciso ed Identificare 1 auol 
complici. 


Castelvolturno: il PCI non ha aderito od alcun «risarcimento» 

Nessuna «offerta» dei Coppola 
può cancellare 1 gravi reati 


Non è affatto vero die 
ropposizione abbia mal di¬ 
scusso o approvato, nel con¬ 
siglio comunale di Castelvol¬ 
turno, le <( offerte » che i 
Coppola hanno fatto al co¬ 
mune per la castruzione di 
un’opera pubblica. 

La precisazione del com¬ 
pagno Mario Luise, capo- 
giuppo del PCI, fa giustizia 
di quanto è stato affermalo 
dall avvocato Giuseppe Mar- 
rocco che nei processo con¬ 
tro i fratelli Coppola nonché 
due sindaci de e il capo del 
genio civile, rappresenta la 
parte civile per conto del 
comune di Castelvolturno. 

«Non solo l’offerta dei 
Coppola non è stata mai di¬ 
scussa in consìglio e mai ac¬ 
cettata daH’opposlzlone — ha 
dichiarato inoltre il compa¬ 
gno Luise — ma è assurdo 
pensare che si possano 
«mercanteggiare» in qualche 
modo le gravissime violazioni 
edilizie, e i veri e propri rea- 
t, compiuti dai Coppola con 
le costruzioni abusive, con 
l’invasione di terreni dema¬ 
niali, con lo scempio della 
pineta. 


Quando il compagno Luise 
era sindaco di Castelvolturno 
alla testa di un’amministra¬ 
zione di sinistra, nel confron¬ 
ti dei Coppola fu iniziata 
un’azione amministrativa — 
con ordinanze di demolizione, 
indagini, accertamenti — che 
stimolò e rafforzò Finizlatlva 
dei lavori pubblici e quindi 
dell’autorità giudiziaria por¬ 
tando alla luce quelle verità 
che invano una .scandalasa 
sentenza assolutoria a S. Ma¬ 
ria Capua Vetere hà tentato 
inutilmente di soffocare. 

La parte civile, allora rap 
presentata dagli avvocali sen. 
Lugnano e Marrocco, si battè 
con ben altra energia, indi¬ 
cando con chiarezza le com¬ 
plicità A livello ministeriale 
(e l’appoggio della famiglia 
Bosco) e locale. 

Il prevalere — per pochis¬ 
simi voti, ma determinanti 
per far .scattare il sistema 
maggioritario — della DC 
.■sempre legata aj Coppola e 
agli Scalzone neirammini- 
si razione di Castelvolturno 
ha comportato la immediata 


revoca del mandato al .sena¬ 
tore Lugnano, e la evidente 
«caduta » di tensione nel 
confronti di quelli che erano 
e sono tuttora pesanti reati 
ai danni della comunità di 
Castelvolturno c dell’intero 
paese. 

Anche se formalmente è 
stata confermata davanti alla 
.seconda corte d’appello la ri¬ 
chiesta di condanna, il fatto 
che riappaia in scena l’offer¬ 
ta dei Coppola quale risarci¬ 
mento impas.sibile alla citta¬ 
dinanza e, peggio ancora, che 
si contrabbandi un’inesistente 
approvazione anche da parte 
dell’opposizione, costituisce 
la conferma che ormai il 
rapprc-sentante di parte civile 
ha scelto tutt’altra strada.. 

E’ da salutare quindi con 
soddisfazione la richiesta del 
sostituto procuratore doti. 
Soprano che oltre a chiedere 
una condanna a tre anni per 
i Coppola, i sindaci Scalzone 
e Piazza, il capo del genio 
civile Romano, ha chiesto al¬ 
ia corte d’appello confisca 
di tutte le castruioni 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


r 


mformnìonì SIP agli utenti 


n 


li 


Combio numeri telefonici 
nella rete urbono di Nopoli 

La SIP ricorda che è in corso il cambio 
dei numeri telefonici compresi nelle nu¬ 
merazioni seguenti: 

da 330000 a 333499 
335000 338499 

I) suddetto cambio numeri, peraltro 
già anticipato ai singoli abbonati interes¬ 
sati con cartolina raccomandata, viene 
eseguito in relazione al progressivo am¬ 
pliamento degli impianti nella rete ur¬ 
bana di Napoli. 

I nuovi numeri sono già pubblicati (in 
parentesi) sullo elenco abbonati 1978-79. 

La SIP, informa, inoltre, che al fine di 
favorire lo svolgimento del servizio, per 
alcuni giorni funzionerà una segreteria 
automatica che inviterà coloro che doves¬ 
sero continuare a chiamare il vecchio nu¬ 
mero a consultare l'elenco abbonati, op¬ 
pure a rivolgersi al servìzio « Informa¬ 
zioni Elenco Abbonati », formando il nu¬ 
mero « 12 ». Detto servizio sarà effettua¬ 
to senza alcun addebito. 

Si suggerisce, comunque, agli interes¬ 
sati di dare essi stessi comunicazione del 
nuovo numero ai propri abituali corri¬ 
spondenti. 


Socitlà ItoiiwiBtr lEsàrtìiìolklifonice 


orri- H 


TEATRI 

CHEA (Via San Oomanlco . Tala- 
fon» 65C.249) 

Ora 21,15: > I tatti dì vìcolo 
Miracoli » 

SANCARLUCCIO (Via 9. Paatiiala 
a culaia. 4» . Tal. 405.000) 

Ore 21,15 Marco Metserì a 
Merina Conin'iont presentano 
■ Sanfue di rape • di Messeri 

SANNAZZARO (Via dilata 157 • 
Tel. 411.723) 

Ore 17: ■ Donna Chiarina pron¬ 
to soccorso ■ 

rOLITEAMA (Vìa Monta di Dio • 
Tel. 401.043) 

Ore 21,15: c Mistero napoli¬ 
tano », di Robe.-to De Simone 


DIANA (Via L. Giordano • Telo- 
tono 377.527) 

Ore 18: « O signor do cinema- 
tofrafo > 

TEATRO COMUNQUE (Via Por^ 
t'Alba 30) 

Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Po»- 
fio dai Mari 13-a, Vonaro, T^ 
lelono 340220) 

Riposo 

TEATRO SAN CARLO 

(Tal. 418.220 - 415.029) 

Ore 20,45: « La Traviala » 
SPAZIO LIOERO (Parsomarfhari- 
ta 20. Napoli) 

Riposo 

SAN FERDINANDO (P.aa S. Far- 
dlnande - TaU 444.500) 

Ore 21,15: La Cooperativa Com¬ 
pagnia dell’Atto in ■ Il matri¬ 
monio ■ di N Gogol 


solar e 




s.r.l. 

NAPOLI Via Marino e Celron«i,31 
Tel.081/242S83-360587 

CASEFfTA Porco Gobriello - IoHo"b“ 
Tel.0823/44187t 

AVERSA Vìa Libertb, 54-56-58 
T«l.081/e9awi7-8901699 
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NOI 

POSSIAMO 

RISCALDARE 

L’ITALIA 



^Cqfor» 

Svcdcie 



IMPIANTI ELCTTRICI CIVILI-INDUSTRIALI 


JAZZ CLUB NAPOLI (presso "07" 
(Via Gomcz D’Ayala 15 • Vo- 
mcro) 

(riposo) 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Conoiino, 4S • Ercelano) 

■ Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Centro 
Laboratorio • Via Nazionala 121 
Torre del Greco - Tel. 8025855) 
Riposo 

AUCUSTEO (Piazza Duca D’Ao¬ 
sta - Tel. 415361) 

Ore 17 e 21. Vittorio Caprioli, 
Angela f^geno, C'gi Reder in: 

■ L'opera da muori e lamme >, 
di E. Porla, con Isa Landi e ' 
Anto.nìo Casegrande I 

CENTRO TEATRO CLUB (Piazza j 
Cesarea 5 - Via Salvator Rosa) i 
Riposo ) 

t 

CINEMA OFF D'ESSAI | 

EMBASST (Via P. Da Mara. 19 | 
Tel. 377.04B) j 

Una donna scmplica | 

MAXIMUM (Viala A. Gramsd 19 
Tal M2.114) 

Vìsita a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
TcL 419.271) 

Personala di Angalopulus. Ore 
18,30-22,30; « Ricostrvzione di 
on delitto » 

NUOVO (Vìa Montacahran'o, 1B • 
Tal. 412.410) 

La vìa lattaa 

RITZ (Via Peasina. 55 • Tclefo- 
•o 21B.510) 

Satyrìcon, con D. Backy • SA 
(VM 18) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota, 5 
Vom ei o) 

Tìcrra promatida, con C Bueno 
- OR 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUOAs (Via Pesillipo 346) 
Riposo 

CINEMA VITTORIA (Calvano) 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via PorTAI- 
ba. 30) 

Ore 16,30 e 20 ■ La vìa aanza 
storia B di Pebst 
Ore 18.15 c 22 « Nostro pana 
noatidiaiw B dì Jutzì 
CINECLUB (Via Orazio) • Talefooo 
n. C60.S01 
Ripose 

CINEMA OFF DI SALERNO; ^ «• 
li vanpelo aacondo Matteo (ore 

16.30) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (TaL 27BA71) 

Collo d’acciaio, con B. Reynolds 

A 

ALCTONI (Vio Lawanaaa. S • To> 
lalaiio 41S.BB0) 

il paradiso pvè oHoodat», con 
W. Beatty . S 


AMBASCIATORI (Vis Critpl, 23 . 
Tel. 683.128) 

L’amico sconosciuto, con E. 
Gouid - G 

ARLECCHINO (Tel. 416731) 

Coito d’acciaio, con B. Reinolds 
A 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Vedi teatri 

CORSO (Corso Meridionale • Tel^ 
tono 339.911) 

L’ìsola degli uomini pesce, con 
C. Cassineltì • A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria . 
Tel. 418.134) 

The slud (Stallone) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 68U00) 
Amori miei, con M. Vitti • SA 
EXCELSIOR (Via Milano - Tala- 
lono 268.479) 

Il mammasantissima 
FIAMMA (Via C. Pocrio 46 • Ta- 
lalono 416.988) 

Piccole labbra 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 . 
Tel. 417.437) 

Il vizietto, con U. Togntzzl 
- SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.4B3) 

Il mammasantissima 
METROPOLITAN (Via Chiaia - To- 
ielono 418.880) 
opcrman (orario; 15.30. 22,30) 
ODEON (P.za Piadigretts 12 - Ta- 
leione 667.360) 

Il mammasantissima 
ROXY (Via Tarvia - Tel. 343.149) 
L’Ingorgo, con A. Sordi - SA 
SANTA LUCIA (Via 5. Loda. S9 • 
TeL 415.S72) 

Aaro non amo, con J. BIssct - 
5 (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vis PaisiatlO CiaoTiO - 
TcL 377.057) 

Amo non amo, con I. BIssct - 
S (VM 14) 

ACANTO (ViaM A si no • Telo- 
lene «19.923) 

Dova vai In vacanza, con A. Sor¬ 
di - C 

ADRIANO (TaL 313.005) 

Dova vai In vacanza, con A. Sor¬ 
di - C 

ARCO (Via Aleasandro Pocrio, 4 - 
Tel. 224.764) 

Savmania 

ALLE GINESTRE (Plana 5an VL 
laM - TcL «16.303) 

Lo ogualo 2-, con R. Scheidar - 
DR 

AMERICA (Vlo Tito AogUal, 2 • 
TaL a««3«2) 

Doto voi io vocaoM, con A. Sor^ 
di • C 

arcobaleno (VM C CarMIl. 1 - 
TaL 377,S«S) 

Lo SROolo 1, con R. ScMIdar 
• OR 


ARISTON (Via Merghan, 37 - Ta- I 
lefone 377.333) 

il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 

AVION (V.le degli Astronauti • 
Tel. 741.92.04) 

Lo squalo 2, con R. Scheìder - 
DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Ta- 
Iclono 377.109) 

Visite e domicilio, con W. Matt- 
hau - SA 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • To- 
lafono 444.800) 

L’isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A 

EDEN (Via C. Sanicllca - Tala¬ 
fono 322.774) 

Toro c vergine incontro ravvi¬ 
cinato 

EUROPA (Vis Nicola Rocco. 49 - 
Tal. 293.423) 

Iniermiera specializzala in..., con 
J. Le Mesorier - 5 (VM 18) 
GLORIA «Ab (Via Arenacela, 
350 - Tel. 391.309) 

Fuga di mezzanelle, con 8. Da¬ 
vis - DR 
GLORIA • B B 

Rock'n roll, con R. Banchelli • 

M j 

MIGNON (Via Armando Diaz • I 
Telefono 324.S93) t 

Sevmanla 

PLAZA (Via Rcrbakar, 2 • Tela- 
fene 370.519) 

Viaggio con Anita, con G. Gian- 
n'ni - DR 

TITANUS (Corso Novara 27 • Ta- 
leiono 268.122) 

Pen pon a Bangh Gong 

ALTRE VISIONI 

A5TRA (Via Manocanaonc, 109 • 
Tel. 206.470) 

Ragazza a pagamento 
AZALEA (Via Cumaas. 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

La carica dei 101 - DA 
BELLINI (Via Conta 4t Roto. 16 
TeL 341.332) 

La grande awantnra dì ufo ro¬ 
bot - DA 

CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
TcL 200.441) 

Penatrstioa 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
L’altra metà del ciaio, con A. 
Cclentano • S 

ITALNAPOLI (Tel. 005.444) 

Ore 16.30-20,30 ■ Tommy b, 

con gli Who - M; ere 20,30- 
22.30 a La OMnlagna sacra », 
con A. Joderowsky - OR (VM 
18) 

LA PERLA (Via Noove Agnsn» 35 

Tel. 760.17.12) 

Cess e pordere nna moglie » tro¬ 
var* an’amanle, con J. Oorelli - 
C 

RfOOCRNISSIMO (V. CManw «al- 
ron» • TaL 11«.««2) 

Eotsnsaia di on amor*, con T. 

Musante - 5 

PIIRROT (Via A. C Da Mala. «• 
TaL 7S«.7B,«2) 

Dolca palla di donna 


VI SEGNALIAMO 

• Miitoro napolitano (Politeama) 

• Sangue di rapa (Sancarluccio) 

• La rapubblica di Weimar (Cineteca Altro) 


POSILLIPO (Via Posillipe - Tela- | 
fono 749.47.41 ' 

Cullivcr net paese dei lilliput, I 
con R. Hsrris - A ! 

QUADRIFOGLIO (V.le Cevallegge- 
ri - Tel. «1«.93S) 

Comunione con delitti, con L. 
Miller - G (VM 14) 1 


VALENTINO (VI* Rlsorgimonto, 
63 - Tel. 767.85.58 
La bella addormcnlita nel bosco 
- DA. Ore 22: La cuginctta in- 
glcsa di M. Pccas - S (VM 18) 
Pon pon a Btngkok 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

La bella addormenisla - DA 


STREPITOSO SUCCESSO AL 

E DA 

FIORENTINI 

OGGI ANCHE Al CINEMA 

EXCELSIOI 

I ODEON 



SPEE. 16,302240 


UN FILM PER TUTTI 


Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 

DOCENTE o specialista DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
ricavo por taalonio VENEREE - URINARIB - SESSUALI 
Consultazioni setauelogicha o eensulani» matrimonialo 
NAPOLI - V. Roma. 4lo (Spirito Santo) - Tal. 31342« (tutti I fltomi) 
SALBRNO • Vìa Roiin^ 112 • TaL 22.7S43 (martadi « gjggUl) 
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Per rispondere ai mesi di atteso degli altri partiti 

La DC finalmente «parla» 
(ma per ribadire i veti) 

Secondo lo scudocrociato non esisterebbe niente di più 
avanzato dell’ attuale giunta regionale delle Marche 


La piattaforma regionale Folta per i settori tessile, deirabbigliamento e delle calzaturej 

"" “ “ ■ “ “ “ " ■ ~i 

Anche l’associazione tra aziende 
nel piano per la ripresa tessile 

Si chiede agli imprenditori di trovare forme originali per offrire una serie più completa e nuova di prodotti 
Aggiornare gli elenchi dei lavoratori a domicilio - La risposta di chiusura del padronato - Il ruolo delia Regione 


Ruolo più 
incisivo 
per le 
Comunità 
montane 
ad Urbino 


Domonico Glraldi, segreta¬ 
rio regionale della DC, cioè 
del partilo che per troppi 
mesi non è riuscito neppure 
0 riunire i propri organismi 
di fronte alla necessità di 
tornire risposte convincenti 
alla richiesta dei suoi alleati 
di maggioranza di superare 
lo discriminazione anticomu¬ 
nista, o di avanzare propo¬ 
ste tali da sbloccare la situa¬ 
zione, finalmente ha parlato, 
ripetendo e peggiorando il co¬ 
municato del Comitato regio¬ 
nale del .suo partito che ave¬ 
va portato l’intesa ad un 
passo dalla rottura. 

Quasi che le forze politiclie 
democratiche non .si fossero, 
da agosto ad oggi, a.s.sunte la 
grave respon.sabiÌità di conge¬ 
lare la situazione in una 
formula da tutti riconosciuta 
paradossale al solo scopo di 
consentire alla DC di matu¬ 
rare una qualche opposizione, 
la DC marchigiana si ripre¬ 
senta libera e gioconda, riha- 
dent'o 1 SUOI veti e le sue 
indisponibilità, e lamentando 
nientemeno che « per man¬ 
canza di un colpo d'ali o di 
un atto di fantasia e coraggio 
si sia bruciata l’estate scorsa 
una esperienza per tanti ver¬ 
si interessante ». 

Ma chi mai ha tarpato le 
ali alle « aquile » democri¬ 
stiane, impedendo loro di vo¬ 
lare fantasiose e coraggiose? 
Gli altri partiti di maggio- 
la nza, con scarsa fiducia e 
poco coraggio, si «acconten- 
fav.ano » di chiedere alla DC 
una giunta a S o un suo ap¬ 
poggio esterno? Giraldi su 
questo punto non si sbilan¬ 


cia, mentre è chiarissimo sul 
rifiuto della giunta a 5, sul 
rifiuto di appoggiare dall’e¬ 
sterno una giunta PCI, PSI, 
PSDI, Plil, e diventa persino 
troppo chiaro (e un po’ in¬ 
vadente) quando, interpretan¬ 
do in modo sbarazzino la li¬ 
nea del PCI, afferma che og¬ 
gi in Italia non esisterebbe 
niente di più « avanzato » del- 
l’atluale giunta regionale... 
Insomma, invece di fornire 
una qualunque risposta non 
solo al PCI, ma anche al 
PSI, a! PSDI e al PRI, cioè a 
tutti i partiti che da mesi 
chiedono che la DC superi 
«veti » ed esitazioni, la DC 
chiude su tutta la linea. Che 
ne pensano, i partiti laici, di 
tale atteggiamento? 

Cosa pensare di un partito 
di massa, con ampio seguito 
popolare, che così plateal¬ 
mente crede di potersi sot¬ 
trarre al dovere di scegliere, 
cercando ogni pretesto per 
scaricare sui comunisti la 
responsabilità di una situa¬ 
zione logorata dalle sue in¬ 
certezze, dalle sue divisioni e 
dai .suoi «veli »? Cosa pensa¬ 
re della riconferma del valo¬ 
re deirinfesa, riproposta dal¬ 
la DC come paravento per 
coprire l’incapacità del suoi 
gruppo dirigente di esprime¬ 
re una posizione politica i- 
spirata al rafforzamento del¬ 
l’intesa, « e quindi tale » — 
come ha ricordato Ieri Stefa¬ 
nini — « da far cadere in¬ 
giustificate preclusioni rico¬ 
noscendo nei partiti il prin¬ 
cipio della partita Ira le for¬ 
ze politiche dell’attuale mag¬ 
gioranza? ». 


Che c’entra la politica di 
lnte.sa, quel processo che è 
stati faticosamente costruito 
dopo il 1975 e che ha consen¬ 
tito importanti conquiste uni¬ 
tarie, con il « gioco del ceri¬ 
no » al quale siamo costretti 
ad assistere attorno alla sca¬ 
denza di una giunta «a ter¬ 
mine » per accordo unanime, 
e che godrà del leale appog¬ 
gio del PCI fino al 28 feb¬ 
braio, e con le capriole dia¬ 
lettiche della DC, che non 
riesce a nascondere il forte 
contagio che la sua linea re¬ 
gionale ha subito, fonse in re¬ 
lazione alle involuzioni na¬ 
zionali? Come abbiamo scrit¬ 
to più volte è certamente 
grave per i marchigiani la 
dissoluzione della trama uni¬ 
taria, che ha reso possibile 
l’intesa. Ma sarebbe un erro¬ 
re imperdonabile di chi crede 
che una politica di reale so¬ 
lidarietà sia indispensabile e 
un danno ancora peggiore, 
chiudere gli occhi davanti al¬ 
la realtà. Inventando unità 
laddove c’è solo divisione. 

I comunisti si batteranno 
per ricostruire una effettiva 
intesa, qualunque sia la col¬ 
laborazione che si assume¬ 
ranno in Consiglio regionale, 
dopo aver valutato le deci¬ 
sioni di tutti 1 partiti demo¬ 
cratici. Ma nessuno può 
chiederci di fingere di non 
vedere gli arretramenti DC, o 
di definire « avanzata » una 
formula, a meno che tale ag¬ 
gettivo non sia fatto derivare 
dal .sostantivo « avanzo »... 

Mariano Guzzini 


Parteciperà ai 4 giorni di lavori 

L’ambasciatore 
del Vietnam 
al congresso PCI 

Calda accoglienza per i diplomatici 
vietnamiti in questi giorni ad Ancona 


ANCONA — L’ambasciatore 
delia repubblica socialista 
del Vietnam, Nguyea Aha 
Vu e l’addetto alla amba¬ 
sciata in Italia Nguyen Van 
Nam partecipano ai lavori 
del congresso proviaciale del 
PCI di Ancona che si apro¬ 
no questa mattina (ore 10 
presso il cinema Goldoni). 
Seguiranno i 4 giorni di di¬ 
battito congressuale dei co¬ 
munisti anconetani insieme 
alla delegazione della Lega 
dei comuni.sti jugoslavi, al¬ 
tra graditissima ospite della 
federazicne di Ancona. 

Per i due diplomatici viet¬ 
namiti sono giorni molto 
intensi: sono nelle Marche 
da lunedi scorso. Hanno già 
visitato Ascoli Piceno. San 
Benedetto del Tronto, Offi¬ 
cia, Fabriano, Ancona. Si so¬ 
no incontrali con i lavora¬ 
tori dell’area portuale. Ovun¬ 
que hanno ricevuto una cal¬ 
da accoglienza da parte dei 
compagni, degli amministra¬ 
tori locali. Sono nelle Mar¬ 
che ncn per una visita for¬ 
male; sono impegnati in in¬ 
contri. dibattiti e scambi di 
opinione sugli sviluppi della 
complessa situazione nel 
sud-est asiatico. 

Nelle riunioni che hanno 
tenuto con i presidenti della 
regione Massi e Bastianelli, 
con li sindaco e la giunta 
di Ancona, con i presidenti 


e gli assessori delle ammini¬ 
strazioni provinciali di A- 
scoli e Ancona, i due diplo¬ 
matici si sono sottoposti vo¬ 
lentieri a domande, hanno 
foaiito precisazlcni, infor¬ 
mato sulla dura realtà della 
ricostruzione dì un paese 
che ha subito 30 anni quasi 
ininterrotti di guerra cen¬ 
tro il colonialismo e l’impe¬ 
rialismo. 

Si è parlato del rapporti 
con la Cina e delle difficol¬ 
tà clic la repubblica socia¬ 
lista vietnamita ha trovato 
nel risolvere le controversie 
con negoziati di pace. Unici 
nei di questi primi giorni di 
permanenza l’accoglienza 
men che tiepida del sindaco 
di Ascoli, il de De Santis e 
il rifiuto della direzione del 
Cantiere navale di Ancona 
a far entrare l’ambasciatore 
all’interno dello stabilimen¬ 
to per una visita (si sono 
addotti motivi legati à non 
meglio precisati « segreti 
militari »). 

Per il resto ovunque i due 
diplomatici hanno incontra¬ 
to i rappresci.itanti di tutti 
i partiti democratici, poiché 
è soprattutto con questi che 
interessa loro il caifronto 
aperto. II clima di amicizia 
c di solidarietà ha avuto 
momenti molto alti a San 
Benedetto del Tronto e al¬ 



la Casa del Portuale ad An¬ 
cona. 

Questo clima, l’altra sera, 
ha fatto esprimere all’am¬ 
basciatore parole di ringra¬ 
ziamento e di sincero ap¬ 
prezzamento. « Avete fatto 
molto per noi. voi italiani, 
voi compagni del PCI — ha 
detto Ahn Vu — e non solo 
sul piano politico, ma con 
aiuti concreti ». 

L'ambasciatore, nel corso 
dell’incontro tenuto alla 
Sala della provincia di An¬ 
cona (un serrato dibattito 
durato fin oltre la mezza¬ 
notte) ha parlato della po¬ 
litica di indipendenza del 
suo governo e del popolo 
vietnamita, « oggi seriamen¬ 
te minacciato — ha detto — 
dalla politica espansionisti¬ 
ca della dirigenza cinese ». 

Solidarietà, amicizia e sti¬ 
ma: questi i termini con cui 
ha parlato dei popoli cinese 
e cambogiano (« duramente 
provato — ha detto — dal 
terrore instaurato dal vec¬ 
chio regime di Poi Fot »). Si 
è discusso molto anche del 
rapporti ccn l’Unione Sovie¬ 
tica e delia nuova politica 
estera della Cina dopo il 
viaggio di Deng negli USA. 

NELLA FOTO: l'ambascia- 
tore della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. 
Nguyen Ahn Vu. 


ANCONA — Le recenti mani¬ 
festazioni delle lavoratrici del 
gruppo Tanzarella hanno ri¬ 
proposto all’attenzione dell’o- 
pinione pubblica marchigiana 
le difficoltà in cui si trovano 
le aziende tessili e dell’abbi¬ 
gliamento in genere nella 
nostra regione. Da tempi la 
segreteria regionale della 
FUL't’A e le confederazioni 
CGIL-CISL-UIL denunciano l 
pesanti attacchi alla occupa¬ 
zione e il crescente ricorso a 
forme di lavoro illegale so¬ 
prattutto nelle fabbriche di 
abbigliamento e di calzature 
e hanno posto alla base delle 
loro lotte il mantenimento 
dei posti di lavoro e il raf¬ 
forzamento delle attuali 
strutturo produttive in queste 
aziende. Questi due punti — 
difesa dell’occupazione e ri¬ 
strutturazione aziendale — 
sono anclie al centro della 
piattaforma rivendicatlva re¬ 
gionale presentata da diversi 
mesi dalla FULTA alle asso¬ 
ciazioni imprenditoriali (in¬ 
dustriali e artigiane) e alla 
Regione Marche, ma le ri¬ 
sposte giunte fino ad ora, 
specie da parte degli im¬ 
prenditori sono tutt’altro che 
rassicuranti. L’Associazione 
degli Industriali della Pro¬ 
vincia di Ancona ad esempio, 
in risposta ad una richiesta 
di incontro avanzata dal sin¬ 
dacato ha risposto che « non 
é possibile discutere a livello 
provinciale di tematiche re¬ 
gionali. le quali, tra l'altro si 
pongano al di fuori della lo¬ 
gica contrattuale, attualmente 
vigente a livello nazionale ». 
Ancora una volta dunque il 
padronato ha scelto una po¬ 
sizione di chiusura nei con¬ 
fronti dei lavoratori per una 
concezione burocratica — 
come é stata definita dalla 
Federazione Unitaria dei La¬ 
voratori Tessili e dell’Abbi¬ 
gliamento — e al di fuori 
della realtà in cui versa oggi 
il settore, perché « i cinque 
punti indicati • per il settore 
tessile-abbigliamento — con¬ 
tinua ancora la FULTA — 
e i tre punti indicativi per 
quello calzaturiero, corri¬ 
spondono a proposte che 
possono essere definite in un 
ambito non solo regionale, 
ma anche provinciale o 
comprensoriale ». 

Vediamo dunque le propo¬ 
ste e le richieste avanzate dai 
lavoratori. Un primo dato 
negativo da essi individuato, 
é costituito dalla subordina¬ 
zione dell’intero settore del¬ 
l’abbigliamento per quanto 
riguarda l’approvvigionamen¬ 
to delle materie prime, la 
distribuzione dei prodotti fi¬ 
niti, in special modo nelle 
lavorazioni « à fa^n » (per 
conto terzi). Si chiede quindi 
agli imprenditori di prevede¬ 
re forme associative che con¬ 
sentano loro di presentarsi 
sul mercato uniti « e con una 
serie più completa di prodot¬ 
ti ». in modo tale da elimina¬ 
re « tutti gli elementi di pa¬ 
rassitismo che si annidano 
nella distribuzione ». Accanto 
alla lavorazione «à fa^on» 1- 
noltre si suggeriscono pro¬ 
dotti che potrebbero trovare 
uno sbocco favorevole su 
nuovi forcati : tessile per ar¬ 
redamento. sanitario, per 
mobile. Riguardo alla strut¬ 
turazione interna delle singo¬ 
le aziende, i lavoratori insi¬ 
stono sulla utilizzazione piena 
della tecnologia e della mec¬ 
canizzazione disponibile e 
sugli investimenti innovativi 
(«tuttora scarsi e per troppi 
anni quasi inesistenti »>, non¬ 
ché sulla necessità di creare 
un ambiente di lavoro più sa¬ 
lutare. 

i Per far luce infine sulla 
j reale consistenza del lavoro a 
I domicilio un quinto punto 
della piattaforma richiede 
« la conoscenza e l’aggiorna¬ 
mento di tutti i punti dei 
decentramento produttivo e 
! gii elenchi dei lavoratori a 
I domicilio 

j Le rivendicazioni per il set- 
I tore calzaturiero non si di¬ 


Cnttolici e laici hanno discusso le Tesi 


Elssere credenti nel PCI 


ANCONA — L'iniziativa delia 
rivista Ipotesi e della Sini¬ 
stra indipendente di discute¬ 
re CIÒ che le tesi precongres- 
&u:ùì del Partito comunista 
dicono della questione reli¬ 
giosa SI è rivelata partico¬ 
larmente propizia, venendo a 
cadere in un momento politi¬ 
co delicato, aperto a prospet¬ 
tive sia di regresso che di 
avanzamento. Lo stesso mon¬ 
do cattolico sia vivendo una 
fase i cui sbocchi non sono 
poi cosi chiari e definiti co¬ 
me sembrerebbe a prima vi¬ 
sta. é la sinistra è costretta 
a una attenzione particolare. 
Per di più proprio in questi 
giorni cade il cinquantesimo 
anniversario del Concordato 
tra lo Stato italiano c U 
Chiesa . cattolica, senza però 
che vi siano ancora prospet¬ 
tive di un rinnovamento pro¬ 
fondo. 

Cosiccnè sabato pomerig¬ 
gio. nell’aula magna della fa¬ 
coltà di Economia e Com¬ 
mercio. un notevole pubblico 
raccolto dalla rivista Ipotesi 
ha Doluto ascoltare gli inter¬ 
venti indubbiamente ricchi di 
Luciano Martini, direttore 
delia rivista Testimonianze, 
del pastore valdese Paolo 
Ricca, del comunista Peppino 
Orlando e del senatore Ra¬ 
niero La Valle. Ne è emerso 
»n dibattilo mollo stimolante 
Che ha dimostrato ancora u- 


na volta il punto di maturità 
raggiunto, almeno a certi li¬ 
velli. dal dialogo tra cattolici 
e marxisti. 

Alcuni punti In particolare, 
infatti, sono ormai divenuti 
prioritari e tra questi in pri¬ 
mo luogo la questione della 
laicità, che. specie con la let¬ 
tera di Berlinguer a Mons. 
Bettazzi. è venula a definirsi 
come una caratteristica fon 
damentale del PCI. già impli¬ 
cita nel togliattisno « partito j 
nuovo », ma mai espressa in 
termini così espliciti e con¬ 
sapevoli. Per la verità le Te¬ 
si, che non costituiscono cer¬ 
to una summa di tutte le e- 
iaborazioni del Partito, non 
riprendono tutta la ricchezza 
dei contenuti espressi dalla 
storica lettera di Berlinguer. 

Tuttavia esse ne mantengo¬ 
no i principi essenziali, c non { 
solo laddove si affronta la i 
questione religiosa, ma anche | 
in altri punti, come nella 
concezione del Partito e della ! 
sua distinzione dallo Stato o | 
nel riconoscimento del valore 
delle diverse ispirazioni cul¬ 
turali. fino alia stessa plura¬ 
lità di riferimenti al marxi¬ 
smo, fino dunque — se cosi 
si può dire — alla liberazione 
della teoria daU’irrigidimento 
deH’ideologia. 

Ma anche nei confronti del¬ 
la religione le tesi segnano 
un passo avanti rispetto a 


precedenti elaborazioni. In 
etse si riconosce un valore 
autonomo (a prescindere 
quindi dalia sua possibile va- 
lenza di ispiratrice e un’azio¬ 
ne rivoluzionaria) alla di¬ 
mensione religiosa e la si 
colloca tra ' « le molteplici 
dimensioni dell’impegno u- 
mano». Certo qualche « vete- 
r.rinarxisia » o qualche cre¬ 
dente del cosiddetto dissenso 
potrebbero scorgere in queste 
posizioni un arretramento 
rispetto alla « fecondità » del¬ 
la critica di Marx alla reli¬ 
gione. 

Ma è ovvio che non sta a 
un partito politico laico pro¬ 
nunciarsi sull'oggetto della 
fede dei credenti o distingue¬ 
re tra ciò che in essa è alie¬ 
nante o liberante. Sta caso- i 
mai q! marxisti « ortodos-si ». 
In quanto tali, pronunciarsi 
.su tale questione e magari | 
rLspondere alla sfida della > 
« riscoperta del sacro». * 
sempre più in espansione nel j 
mondo d’oggi. Anzi, una cer¬ 
ta tensione ideale a questo 
livello. libera da qualsiasi 
strumentalizzazione politica, 
potreooe anche risultare fe¬ 
conda sia per la coscienze 
dei singoli che per la dina¬ 
micità culturale dei movi¬ 
menti storici. Si potrebbero 
infatti eliminare tanti vecchi 
equivoci e sviluppare un più 
civile costume di ascolto e di 


rispetto delle diverse posizio¬ 
ni. 

Un ultimo punto affrontato 
dal dibattito è stato quello 
della collocazione del creden¬ 
te nel partito comunista. Il 
problema è alquanto com¬ 
plesso. ma se è ormai avvia¬ 
lo a soluzione per quel che 
riguarda il diritto del creden¬ 
te a partecipare a pieno tito¬ 
lo e a tutti i livelli alia vita 
del partito, è ancora quasi 
drammatico dal punto di vi¬ 
sta della sua identità come 
uomo di fede. Abbandonato 
dalla Chiesa, dove in questi 
ultimi tempi la tendenza a 
m fare blocco » è più diffusa 
di quella ad allargare il rag¬ 
gio deH'azione pastorale, a 
continuo contatto con culture 
e ambiate, certo rispetiosi. 
ma quanto meno estranei a 
una sensibilità religiosa, 
spesso violentemente attacca¬ 
to dalle « intelligenze Ilberal- 
socialtste ». che vedono in lui 
lincamazione deH’incontro 
tra le due « Chiese » (sic!), il 
« cattolico comunista » è 
quanto mai un isolato. 

Ma se la sua testimonianza 
è spesso oscura e richiede 
ancora oggi una buona dose 
di coraggio, vi soik> in essa 1 
germi di una più generale 
prospettiva storica che è già 
in edificazione. 

Massimo Papìni 



scostano molto da quelle per 
il tessile e riguardano tn so¬ 
stanza rapprovvigionamento 
delle materie prime, l’orga¬ 
nizzazione del lavoro, la di¬ 
stribuzione del prodotto fini¬ 
to. « Occorre ribaltare — si t 
legge ancora nella piattafor- i 
ma — se si' vogliono dare | 
prospettive serie e di lungo | 
periodo ai settore calzaturie¬ 
ro (un settore trainante del¬ 
l’economia marchigiana, con¬ 
siderato che in questa regio- 1 
ne sono ubicati un quarto 
dei calzaturieri italiani c che j 
Ascoli Piceno. Macerata e j 
Ancona compi^iono nella gra¬ 
duatoria delle prime venti 
pravince calzaturiere del I 


nastro paese), un comporta¬ 
mento miope degli imprendi¬ 
tori del .settore, che hanno 
sempre ha.sato la loro politi¬ 
ca produttiva e di vendite sul 
non rispetto del contratti, 
sul ricorso indiscriminato al 
lavoro a do.Tiicilio e al de¬ 
centramento produttivo ». 

Alla Regione Marche i sin¬ 
dacati di categoria hanno in¬ 
fine chiesto i dati conoscitivi 
circa l’andamento dei mercati 
delle materie prime, la ricer¬ 
ca di nuovi mercati di sboc¬ 
co, la definizione di un pro¬ 
gramma di formazione pro¬ 
fessionale strettamente colle¬ 
gati al plano nazionale di 
settore, la fac.litazione del¬ 


l’a.ssociazionismo dei produt¬ 
tori, la concessione di crediti 
agevolati ad imprese che 
presentino programmi di 
ammodernamento ed intro¬ 
duzione di nuove tecnologie, 
e a quelle imprese veramente 
artigiane che nel rispetto del¬ 
le leggi e dei contratti abbia¬ 
no capacità e prospettive di 
sviluppo. 

La Regione infine dovrà at¬ 
tuare tutte quelle iniziative 
« tendenti a realizzare una 
incisiva presenza e controllo 
nelle scelte effettuate dagli 
Istituti di credito che opera¬ 
no nelle Marche, con partico¬ 
lare attenzione alle banche 
locali ». 


Sulla importanza e sulla 
validità di questa piattaforma 
non possono esserci dubbi: le 
richieste .stes.se dei lavoratori 
dimostrano una volontà ben 
precisa di voler contribuire 
alla ripresa economica della 
nostra regione; una ripresa 
vera, basata sulla sicurezza 
del posto di lavoro, sul ri¬ 
spetto del contratto, su nuovi 
metodi di produzione e di 
direzione aziendale. Ma la se¬ 
rietà e la capacità dei lavora¬ 
tori si sono finora scontrate 
con l’irrr^sponsabilità e gli at¬ 
teggiamenti di chiu.sura degli 
imprenditori. Perciò sarà ne¬ 
cessario continuare nella lot¬ 
ta avviata da tempo 


Un caso di broglio o una riprovevole leggerezza ? 

Gli studenti hunn o votato su schede 
senza simboii uii'Ateneo di Ancona 

Agli elettori consegnati fogli dove era possibile esprimere solo un voto di pre¬ 
ferenza — L’UDA vaglia la possibilità dì una denuncia alla magistratura 


ANCONA — Si son trovati 
a votare su liste molto « stra¬ 
ne » gli studenti dell’ateneo 
dorico, ieri mattina: più che 
schede elettorali si trattava 
di fogli di carta intestati do¬ 
ve era possibile esprimere sol¬ 
tanto un volo di preferenza. 
Di che si è trattato? Di un 
broglio vero e proprio, di una 
! manovra davvero riprovevo¬ 
le, o di semplice leggerezza? 
Fatto sta che le schede pre¬ 
parate dal rettorato e dal¬ 
l’amministrazione universita¬ 
ria non riportavano né i sim¬ 
boli delle liste, né le liste 
(tre |jer ia precisione, quel¬ 
la dei cattolici di CL. quella 
della sinistra e quella dei fa¬ 
scisti) e nemmeno il numero 
d’ordine. Un fatto gravissi¬ 
mo, anche perché l’assenza 
del numero clte distingue la 
scheda può permettere (co¬ 
me ognuno può comprende¬ 
re) raggiunta arbitraria di 
altri fogli già votati dentro 
ruma. 

Possibile che tutto ciò sia 
solamente il frutto di una 
grossolana incompetenza? 
Non si tratta piuttosto di 
un aperto tentativo di sna¬ 
turare completamente Io spi¬ 
rito e il risultato di demo¬ 
cratiche elezioni? Gli studen¬ 
ti dell’UDA. la lista a cui 
part-ecipano forze di sinistra, 
hanno denunciato immedia¬ 
tamente i fatti: « Qui si vuo¬ 
le trasformare le elezioni 
per liste in una assurda e- 
pressior.e di voto su liste 
liloccaic. La cosa ci ha in¬ 
dicato e preoccupato, per¬ 
ché cre.'t ® ambi¬ 

guità. perché mostra chiara¬ 
mente la volontà di boicot¬ 
taggio dei massimi responsa- 
biU dell’università ». L'UDA 
ha già presentato ricorso e 
sta vagliando la possibilità 
di denunciare i fatti alla ma¬ 
gistratura. 

Una responsabilità diretta 
e precisa per l'accaduto è .sen¬ 
za altro del rettore deH'Uni- 
versità. Su questo gli studen¬ 
ti non hanno dubbi. 

Sempre a proposito di ele¬ 
zioni univeisilarie. arrivano 
da Macerata le notizie sui 
dati definitivi della votazio¬ 
ne. 11 risultato è molto po¬ 
sitivo per la lista formata 
dagli studenti comunisti, del 
PDUP e indipendenti di si¬ 
nistra (LUD): ha conquista¬ 
to in tutto sette seggi; stes¬ 
so numero di seggi alla li¬ 
sta di CL. della DC «UDP), 
due alla lista del FUAN e 
uno alla lusta del NUS (Nu¬ 
cleo universitario socialista). 
Rispetto a) 1976 la lista dei 
i cattolici di CL ha subito una 
j flessione. La percentuale dei 
votanti, sempre a Macerata. 
! è stata del 19.4 per cento. 
Ecco in sintesi le rappresen¬ 
tanze m seno agli organismi 
di governo; amministrazione. 

! due seggi a CL-DC due alla 
j lista di sinistra, uno al 
j FUAN; consiglio dell’Opera. 

un seggio ai cattolici, uno 
I alla sinistni: facoltà di let¬ 
tere: due seggi ai cattolici, 
due alla sinistra: giurispru¬ 
denza; due seggi ai cattolici, 
due alla sinistra, uno al 
FUAN. uno ai NUS. 

Bassissima la percentuale 
del votanti all’ateneo di Ur¬ 
bino 


19enne arrestato 
per furto d’auto 
a Porto S. Giorgio 

FERMO — Un ragazzo 19enne di Anùria è da 
ieri nelle carceri di Fermo, accusato di furto 
d’auto e guida senza patente. Si ha comun¬ 
que fondato motivo di ritenere che la pre¬ 
senza di Giuseppe Di Vincenzo, questo il 
nome dell’arrestato a Porto S. Giorgio, dove 
è stato catturato, avesse qualche obiettivo 
particolare, collegato a rapine; fin dalle pri¬ 
me ore dell’alba, infatti, era stato visto aggi¬ 
rarsi nei pressi deU'ufficio postale della 
banca, destando 1 sospetti di utia pattuglia 
di carabinieri, che verso le 9.30 ha deciso di 
fermare la Mini Minor rossa del giovane. 

Il segno di arresto è stato intimato a Di 
Vincenzo presso la stazione ferroviaria, ma 
questi ha subito iniziato una spericolata 
fuga per le vie cittadine, mettei.ido a repen¬ 
taglio anche l’incolumità di non pochi pas¬ 
santi. Inseguita dalla pattuglia della radio 
mobile, l'auto del giovane è stata intercet¬ 
tata da un carabiniere in borghese, che ha 
sparato alle gomme. Di Vincenzo ha cercato 
allora di fuggire a piedi, mentre alcuni 
colpi di pistola impaurivano la gente del 
vicino mercato. L’inseguimento è durato poco 
e al magistrato che l'ha interrogato dopo 
l'arresto, il giovane di Anùria ha solo con¬ 
fessato di non avere la patente e di aver 
rubato l’auto la stessa notte a Giulia nova. 
Qualcuno aveva anche notato, nel corso 
della mattinata, che aH'intemo dell'auto 
Cera probabilmente un secondo occunante, 
ma finora non se ne è accertata resistenza 
e l'eventuale ruolo. 


L’omertà intralcia 
le indagini 

sull’omicidio di Genga 

ANCONA — Gli inquirenti comincerebbero 
ad avere in mano alcuni elementi utili, per 
dare un volto alle due persone che hanno 
ucciso lunedi sera a Genga un operaio ca¬ 
labrese, Bruno Scandinaro. 

Particolare attenzicne si presta anche al 
loro passaggio — o permanenza? — a Gub¬ 
bio, dove lianno rubato la macchina usata 
qualche giorno dopo per giungere sul luogo 
del tragico agguato. 

Quello che è certo è che romlcldio trova 
le sue radici in rancori ed odi covati per 
anni che sono esplosi ferocemente — e solo 
casualmente — nel piccolo paese montano 
della provincia di Ancona. Gli investigatori 
sono ormai sempre più orientati ad avallare 
la lesi che si sia trattato di una vendetta 
manosa o di una tappa mortale di una faida 
familiare. 

La famiglia Scandinaro, ha avuto nel re¬ 
cente passato altri tre componenti morti in 
circostanze tragiche. Una sorella di Bruno, 
Carmela di venti anni, è scampata miraco¬ 
losamente l'estate scorsa ad una raffica 
di mitra. 

I parenti della vittima si sono chiusi 
in u*T a.ssurdo silenzio non rispondendo alle 
domande poste dal magistrato 

Ieri pomeriggio a Sassoferralo si sono svol¬ 
ti i funerali. L'autopsia effettuata sulla 
salma del giovane calabrese, martedì sera, 
dal professor Ricci, ha appurato che l’uomo 
è stato raggiunto al torace ed alla spalla 
da tre colpi di rivoltella 


Il vero nodo è lo sviluppo del centro nel Pesarese 


Proteste e incìdenti a Tavullia 
Chi vuole alzare il polverone? 


Occasione per l'agitazione 


il ventilato trasferimento della scuola 


TAVULLIA (Pesaro) — Il 
centro di Tavullia è restalo 
pressoché isolato per tutta la 
giornata di ieri. Traffico bloc¬ 
cato. copertoni incendiali e 
qualche centinaio di pensone 
nella piazza. Perché tanto 
subbuglio in questa cittadina 
I per solito non al centro di 
proteste violente o di conte- 
stazioni clamorose? « La 
preoccupazione degli abitan¬ 
ti di Tavullia capoluogo 
— dice un cittadino — è 
quella di restare piano piano 
isolati dal resto del com¬ 
prensorio ». Ecco, quindi, il 
motivo della protesta. Ma so¬ 
no molivi fondati? « Il ven¬ 
tilato trasferimento della 
I scuola media è stata la goc¬ 
cia che ha fatto traboccare 
il vaso ». aggiunge il cit¬ 
tadino indicando le circa tre¬ 
cento persone che danno vita 
alla protesta. . 

Per riassumere un poco c» 
me stanno le cose, bisogna JÈ- 
cordare che il Comune di Ta- 
vullia ha dato la propria ade¬ 
sione a costituire un consor¬ 
zio di servizi in località Pian 
del Mauro con l comuni di 
Colbordolo e Sant’Angelo in 


Lizzola. In un primo tempo 
si era previsto di trasferire 
in quella località anche la 
scuola media. L'orientamento 
negativo degli abitanti del 
centro di Tavullia. espresso 
in una animata assemblea, 
è stato però fatto propno an¬ 
che dal Ckmsiglio comunale 
che ha garantito la perma¬ 
nenza della scuola nel luogo 
in cui SI trc-A ora. 

Evidenteme»;te prevale pe¬ 
rò ancora negli abitanti di 
Tavullia centro la preoccupa¬ 
zione che. con la creazione 
delle nuove strutture, venga¬ 
no a mancare prospettive di 
sviluppo nel loro futuro. E’ 
questo il « nodo » di tutta la 
vicenda che vede mobilitati 
ormai da una decina di giorni 
i cittadini di Tavullià centro. 

E’ doveroso precisare che 
gli abitanti del comune sono 
circa 3500. e soltanto cinque¬ 
cento abitano nel centro del 
territorio comunale interes¬ 
sato alia lunga protesta. Una 
protesta che, a sentire le in¬ 
tenzioni manifestate in piaz¬ 
za anche ieri mattina, po¬ 
trebbe durare ancora per mol¬ 
ti giorni. La richiesta che 


emerge da questa parte degli 
abitanti del comune è quella 
che Tavullia .si ritiri dal con¬ 
sorzio di Pian del Mauro. 

Ma davvero questa richie¬ 
sta. .se accolta, contribuirebbe 
a difendere e sviluppare la 
comunità di Tavullia capo¬ 
luogo? Sarebbe scarsamente 
ragionevole pretendere di im¬ 
porre. per una visione chiara¬ 
mente minoritaria, degli osta¬ 
coli allo sviluppo di servizi 
tanto necessari a gran parte 
della popolazione. 

Ckimunque. nel momento in 
cui .si deve discutere tutta 
questa serie di questioni, che 
sono davvero di grande por¬ 
tata per Io sviluppo dell’in¬ 
tera comunità, una esigenza 
appare inequivocabile: quella 
cioè di confrontarsi democra¬ 
ticamente per ricercare le so¬ 
luzioni 

Non vanno certo in questa 
direzione 1 comportamenti di 
quanti per calcolo di parte o 
per seminare sfiducia nelle 
istituzioni democratiche, agi¬ 
tano un oscuro polverone die¬ 
tro il quale si celano vari di- 
.scgni. ma non la volontà rea¬ 
le di risolvere i problemi 


L'UBINO — I coiiuini.'jti van¬ 
no verso il congrcs.so guar¬ 
dando o affrontando i pro¬ 
blemi fonereti della Regione 
e del Paese. E' qiieu.sutoiiu un 
primo lon.siintivo del con¬ 
vegno provinciale sul ruolo 
delle comunità montane cIim 
I la impegnalo ad Urbino il 
no.stro partito. E non solo il 
nostro partilo; la di.sciissione 
.si è, infatti, arriecliila dei 
contributi anche' di altro for¬ 
ze |K)litiche. 

Riprendendo dairultimo 
numero di Marche Ogyi una 
domaiuia di Paolo Volponi 
( che co.sa lianno fatto e clic 
cosa fanno le Comunità mon¬ 
tane? >) il compagno Ciorgio 
Loiulei. nella sua relazione 
introiliitlixa, lia me.'.NO a fuo¬ 
co numero.si problemi. Dal- 
Tanalisi delle situazioni reali, 
al .superamento doH'ottico 
« Connine per Comune ». dal 
la programmazione ai piani 
di .sviliipiK), alla parteciiia 
zione (Iella gente; (iiiesto il 
lavoro delle Coimniità. estc.so 
anclie alla pnimozione del- 
ra.ssociazionismo e delle coo¬ 
perative di giovani, alla soli¬ 
darietà con i lavoratori in 
lotta per la difesa del posto 
di lavoro. 

Ruolo definito, incisivo? 
Dalla Regione Marche non 
sempre .sono venule risposte 
po.sitivc. Le inadempien/c 
della giunta .sono note: dele¬ 
ghe agli enti locali, comprcn 
.sori. attuazione delle leggi 
nazionali, finanziamenti, ccc. 
1! rapjxirto stretto tra solu¬ 
zione dei problemi eonercti e 
({uaclro politico adeguato non 
è una astrazione, dirà Loiulei. 
E’ stato anche il nucleo prin¬ 
cipale di alcuni intcrivnti. 

Il compagno Franco Trap- 
jioli. .segretario provinciale 
del PSI. si è .soTfermato sulla 
scadenza del 28 febbraio, .sul¬ 
la esigenza di un chiarimento 
alla Regione. « Solo co 
struendo con tenacia il pa¬ 
trimonio unitario — ha detto 
Trappoli — si può dare una 
rispo.sta po.sitiva ai problemi 
concreti. Proprio per questo 
riteniamo prioritario scioglie¬ 
re anello il nodo della parte 
cipazionc della DC a tutte le 
giunte delle comunità monta¬ 
ne ». 

II democristiano Giuseppe 
Pasquini. presidente della 
' giunta unitaria della comuni¬ 
tà montana « C », lia insistito 
sul |X).sitivo che .si è avuto 
nella fase che ha vi.sto il PCI 
nella maggioranza. Ha poi 
aggiunto: « L’impresa ha fatto 
sì che ritalia si salvasse dal- 
Poversione e dal baratro. .-Xn- 
clic ncH’iter delle Comunità 
montane quaIco.sa di nuovo 
può essere individuato, pro¬ 
prio nella consapevolezza del 
far politica insieme ». Occor¬ 
re dunque — dirà concluden¬ 
do — « die dalla Regione 
Marche vengano legai che 
mettano in grado le Comuni¬ 
tà di a ssol va re ai propri 
compiti ». 

I,a di.scussioiie .si è svilup¬ 
pata via via su problemi spe¬ 
cifici di politica programma 
toria. Ne hanno parlato il 
doti. Sangiorgi (dell'ES.-L 
Marche) ed il prof. Adolfo 
Romiti. socialdemocratico, 
presidente della comunità 
montana « E ». il quale non 
ha mancato di sottolineare la 
po.sitività del lavoro delle 
giunte unitarie. 

Il contributo dei comunisti 
perchè i! ruolo delle comuni¬ 
tà sia più definito e incisivo 
nelle varie realtà c stato por¬ 
tato dal con.sigliere regionale 
Elmo Del Bianco (riforma 
sanitaria), da Pier Damiano 
Mandclli (riforma della auto¬ 
nomie locali), da Elvio Neri 
(attività delia comunità mon¬ 
tana del Catria c del Nerone, 
di cui è consigliere), da Giu¬ 
seppe Panico, presidente di 
qucst’ultima comunità. Il 
quale ha parlato dei finan 
ziamenti. su cui la Regione è 
inadempiente). 

Franco Cangiotti. sindaco 
di Novafeltria. ha parlato 
della composizione della 
giunta di questa zona. Con¬ 
trariamente a quelle die so¬ 
no le direttive dello statuto, 
che prevede neircscutivo la 
' presenza di tutti i comuni, 
paradossalmente il PCI — 
die ha guadagnato il comune 
capoluogo nelle elezioni del 
lO'TB — è csdu.so dalla giunta, 
per chiusura preconcetta del- 
! la DC. 

Anche le conclusioni del 
compagno Giacomo Mombcl- 
lo hanno delineato tanti temi 
e tante contraddizioni (che 
poi sono, aH'atto pratico, f- 
nadempienze della DC). le 
difficoltà del momento, ma 
anche la pos.sibililà di uscir¬ 
ne su basi più 'avanzate. 

Indirettamente, c diretta¬ 
mente in tutti gli intcrventf, 
c’è stata una risposta a certa 
stampa locale, clic con toni 
.scandalistici e denigratori ha 
giorni fa adombrato rineffl- 
cienza. se non rinutilità. del¬ 
le Comunità montane. Se mai 
ve ne Tosse stato bisogno. Il 
convegno del PCI ha invece 
ribadito la validità, il lavoro 
di questi organismo 

m. t. 
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Arretramento dei Cattolici popolari e del FUAN 


- j* V * * 


Affermazione delle sinistre 
nelle elezioni universitarie 

la lista UDS aumenta in percentuale di tre punti - I catto lici che nella votazione dei ' 76 , si erano presentati con 
due formazioni hanno perso il 2,7% -1 fascisti diminuisc ono dell'1 % - Negativo il dato della partecipazione: —6% 


Netta avanzata delle sini¬ 
stre nelle elezioni universita¬ 
rie, mentre arretrano FUAN 
e cattolici irapolari. 11 dato 
complessivo è noto solo per 
due consigli dei quattro che 
dovevano essere eletti: il con¬ 
siglio di amministrazione dcl- 
runiversità e quello dell’Ope¬ 
ra universitaria. I risultati 
per il primo sono: UDS 
(FOCI, FGSl, MLS. AGLI. 
MFD) 12{)5 voti, pari al 54.4 
per cento. -f3.0 rispetto al 
’76: FUAN (fascKSti) 514 voti 
pari al 21.7''r. —0.9 rispetto, al 
’76: Cattolici popolari (Co¬ 
munione c Liberazione e gio¬ 
vani democristiani) 550 voti, 
pari al 23,3. —2.7, nel '76 
infatti i cattolici avevano 
presentato due liste una di 
Comunione e liberazione die 
aveva raccolto il 5,270 e l’al¬ 
tra dei giovani democristiani 
(Nuova Università) che pre¬ 
se il 20,9'’f. 

Nel consiglio deirOpera u- 
niversitaria i dati sono leg¬ 
germente diversi, data la 
presenza di una quarta lista. 
Anche qui comunque l’UDS 
raggiunge la maggioranza as¬ 
soluta (53.37f). Il FUAN 
scende al 21,5 e i cattolici 
popolari al 22.03. L’aggrega¬ 
zione denominata Unione de¬ 
mocratica degli studenti fuori 
serie, che partecipava solo a 
queste elezioni ha ottenuto in 


tutto 74 voti, pari al 3,127r. 

Le sinistre hanno toccato 
le percentuali più alte nelle 
facoltà di Lettere, Veterina¬ 
ria. Farmacia. Magi.stero e 
Scienze. In tutti i corsi di 
laurea sono comunque in net¬ 
tissima maggioranza rispetto 
agli altri schieramenti. 

Meno positivo appare il da¬ 
to della partecipazione: com- 
piessivamente hanno votato 
2521 studenti su un totale di 
17876 aventi diritto. La per¬ 
centuale è del 14.15. contro il 
20.5 del ’76. Allora votarono 
infatti circa un migliaio di 
persone in più. 

Il risultato premia comun¬ 
que .solo le sinistre mentre tutti 
gli altri schieramenti e.scono 
ridimensionati. Resta comun¬ 
que preoccupante il numero 
(lei voti ottenuti dai fascisti, 
che pur calando deH'Kó cir¬ 
ca, mantengono ancora posi¬ 
zioni abbastanza forti nell’A¬ 
teneo perugino. Il calo dei 
cattolici va probabilmente le¬ 
gato alla scelta integralista 
fatta. |X?r questa tornata e- 
lettorale. dai giovani demo- 
cristiani che hanno preferito 
unirsi .sotto le bandiere inte¬ 
gralistiche di Comunione e 
Liberazione. Il loro program¬ 
ma riproponeva TUniversità di 
« élite » e si muoveva su li¬ 
nee decisamente moderate. 

L’UDS si è invece presen¬ 


tata come cartello unitario 
delle sinistre, chiedendo un 
radicale rinnovamento dell’U¬ 
niversità e la costruzione di 
un progetto comune, di tutte 
le forze legate al movimento 
operaio, per mutare la vita de¬ 
mocratica negli Atenei. 

La campagna elettorale era 
.stata dura e qua e là erano 
emersi sintomi di indifferen¬ 
za e di stancliezza da parte 
del corpo studentesco che fa¬ 
cevano intravedere il calo del¬ 
la partecipazione alle urne. 
Resta comunque il fatto che 
rUniversità vive, ormai da 
gran tempo, come « Universi¬ 
tà iier corrisjwndenza * : la 
frequenza è bassissima, molti 
studenti iscritti a Perugia vi¬ 
vono fuori città. Si sono in¬ 
somma mescolati stanchezza 
e mancanza di abitudine a 
mettere piede nelle aule 

C’è da riflettere per tutti; 
sia per quelli che frappongo¬ 
no pesanti intralci al funzio¬ 
namento degli organismi par¬ 
tecipativi, sia per quanti pun¬ 
tano allo sfascio. 

Nonostante tutto una parte 
non certo insignificante di stu¬ 
denti è andata a votare e ha 
deciso di premiare le liste di 
sinistra. Hanno inteso dare 
la loro fiducia a quanti si 
battono contro lo sfascio per 
un reale rinnovamento dell’U- 
niversità. 



Il colpo al Centro dì igiene mentale dì Perugia 

Furto dì 110 dosi dì morfina 
Arrestato con la refurtiva 

L’accusato è Walter Ercolanoni sorpreso dagli agenti nella sua abitazione con 
le dosi di stupefacente - La polizia, scattata la denuncia, è andata a colpo sicuro 


/ 

Conferenza stampa alia Casa di Riposo dì Spoleto 

Emarginazione delFanziano : 
un vasto impegno di lotta 


Un momento delle operazioni di voto 


SPOLETO — Doveva es.sere una conferen¬ 
za stampa quella convocata dal presidente 
della Casa dì Riposo di Spoleto, compagno 
Rastelli, e dal consiglio di amminl-strazione 
della stessa per fare il punto sulla situazio 
ne della Istituzione dopo che questa era 
stata violentemente attaccata da un cosid¬ 
detto gruppo di « Volontari della Casa di 
Ripo.so » in una precedente riunione. La 
conferenza stampa, presenti tutti i corri¬ 
spondenti ed alcune emittenti radio locali, 
si è trasformata in un ampio dibattito sul¬ 
la condizione dell’anziano che ha coinvolto 
amministratori, sindacalisti, operatori sani¬ 
tari, dipendenti della Casa, religiosi, gli 
stessi « volontari » e naturalmente i rap¬ 
presentanti della stampa. Il compagno Ra; 
stelli ha tracciato la storia della Cas.i di 
Riposo, luogo dove l’anziano assume il 
ruolo di emarginato dalla società. 

Questa è la realtà centro la quale si bat¬ 
tono gli amministratori con la spinta dei la¬ 
voratori e delle forze politiche e sociali 
avanzate. 

Non è giusta, dunque, la risposta che si 
dà oggi al problema delTanziano. ma per 
superarla occorrono contributi positivi di 
lotta e dt attività e non è accettabile il di¬ 
scorso di chi, chiudendo gli occhi di frente 


alla ingiustizia ed agli errori della nostra 
società, cerca di scaricare le respaisabilità 
su amministratori, persctiale dt assistenza 
e sugli enti locali in generale. Puntuali so¬ 
no stati su questi aspetti gli interventi dei 
sindacalisti e degli operatori della Casa di 
Riposo. I fatti, d’altra parte, dimostrano 
quali siano gli sforzi dell’amministrazione 
e dei perscciale per rendere più agevole la 
vita degli ospiti, circa 180. Sono stati eoe»- 
plet.-’mente rinnovati i servizi di cucina e 
di lavanderia, sono stati compiuti lavori di 
ristrutturazione deH’edificio, sono stati abo¬ 
liti gli orari che Impedivano all’ospite di 
prendere liberamente contatto con l’ambien¬ 
te esterno. Ma l’obiettivo di fondo re.sta 
quello della fine dello stato di emargina- 
zicne e per questo la riforma sanitaria, fi¬ 
nalmente varata, deve dare un contributo 
decisivo al superamento del problemi. 

I Dobbiamo trasformare la Casa di Riposo 
— ha detto Rastelli — In una rete di servizi 
a disposizione dell'anziano su tutto il ter¬ 
ritorio ». E questo è l’impegno di lotta che 
si porterà avanti c per il quale si chiede 
il concorso di tutte le forze, c quindi an¬ 
che dei « volontari », che siano disposte a 
contribuire alla sua realizzazione ccn ap¬ 
porti costruttivi. 


Nell'incontro tra le parti all'Associazione industriali dì Terni 

«Un nulla dì fatto» per In ILIMI 

I lavoratori delFazìenda in crisi sono in sciopero per protestare contro il mancato pagamento, da 
parecchi mesi, degli stipendi - A Perugia la CGIL si struttura sul territorio in forma decentrata 


Sarà presentato dalla SNAM entro tre mesi 

Progetto di metanizzazione 
per la regione Umbria 


La SNAM presenterà alla 
Regione deirUmbria. nel giro 
di tre mesi, uno studio conte¬ 
nente tutti gli olemenli neces¬ 
sari (con particolari riferi¬ 
menti agli usi industriali) alla 
elaborazione di un program¬ 
ma per la metanizzazione del 
territorio regionale, che sarà 
me.sso appunto dalla stessa 
Regione, con la partecipazio¬ 
ne di tutte le forze inle- 
ro.ssate. 

Questo il risultato dcH’in- 
coniro fra Tas-sessorc allo .svi¬ 
luppo economico .Alberto Pro- 
vanlini c una delegazione del¬ 
la SNAM. ENI. ^linistcro del¬ 
le partecipazioni statali c in¬ 
terventi prr il Mezzogiorno, 
convocata alla luce della nc- 
ce.ssita di provvedere tempe¬ 
stivamente alla costruzione 
delle opcie per la distribuz.io- 
ne del metano, a seguito della 
realiz.7.a/.ionc del metanodot¬ 
to Algeria-Italia. In caso con- 
trrtPio. il metaiwi attraverse¬ 
rebbe Il meridione e il centro 
per es-sere con.suinato direlta- 
menle al Nord. 

Nel corso deirinconlro. era 
stalo concordalo che tutte le 
Regioni intero,s.sate face.s.scro 
conoscere tn tempi brevi una 
< ipotesi di bilancio • della 
domanda energetica con pro¬ 
grammi a medio e lungo ter¬ 
mine (sulla base del dati or¬ 
niti dalla SNAM ai fini della 


loro compatibilità con il pro¬ 
gramma nazionale) e i relativi 
fabbisogni di metano. 

Prima della riunione di ieri 
i rappre.setitanti della SN.AM 
e dcU'ENL l'assessore Pro- 
vanlini si era incontrato con 
il presidente della Federazio¬ 
ne nazionale aziende gas Fer¬ 
rari e con il presidente del 
CRIFEL Zanoni. per concor¬ 


dare uno studio da presenta¬ 
re alla Regione sul fabbiso¬ 
gno di metano, con particola¬ 
re riguardo agli usi civili. 

Sulla ba.se dei risultati delle 
indagini (lo ha dichiarato 1' 
assessore Provantiiii) la Re¬ 
gione sarà in grado di predi¬ 
sporre celermente il program¬ 
ma per la metanizzaziane del- 
rUmbria. 


Airospedale di Terni 


Miglioramenti per Tapplicazione 
della legge sulFaborto 


TERNI -- Il comitato delle 
donne per il ccotrollo sulla 
gestione della legge sull’abor¬ 
to si è incentrato ccn il pre¬ 
sidente dell'ospedale di Temi, 
Paolo Modesti, e con il diret¬ 
tore sanitario. Seno stati il¬ 
lustrati i provvedimenti che 
l'ospedale di Temi adotterà 
per una migliore applicazicne 
della legge. 

Le analisi precedenti l'in- 
ter\-coto di interruzione del¬ 
la gravidanza saranno effet¬ 
tuate all'atto della prenota- 
ticne. sin dall'ottavo giorno 
dal rilascio del certificato, 
soiza ricovero, presso Tarn- 
buiatorio analisi dell'ospe¬ 
dale. 


Sarà inoltre assicurato l’ag- 
giomamento professicnale del 
perscnale medico ncn obietto- 
tore per quanto riguarda la 
applicazicne delle metodolo¬ 
gie più avanzate come il Kar- 
mann: sarà assicurato l'in- 
serimetito nel programma co¬ 
munale della nqualificazlcne 
professicnale del perscnale 
paramedico. 

Sarà infide programmato 
un incontro sotto forma di se¬ 
minario tra il comitato del¬ 
le decine, il perscnale sani¬ 
tario, rammlnistrazione, il 
sindacato e gli organi com¬ 
petenti sull'attuazicne com¬ 
plessiva della legge per l'a¬ 
borto. 


TERNI — L'incontro tra le 
parti svoltosi presso la sede 
deU'Associazione Industriali 
per sbloccare la situazione 
della ILMI non ha portato 
nessuna novità. Da alcuni 
giorni i lavoratori della ILMI 
sono In sciopero per prote¬ 
stare contro il mancato pa¬ 
gamento degli stipendi. Nella 
fabbrica lavorano circa 60 
persone. Da mesi il pagamen¬ 
to degli .stlpiendl avviene in 
maniera irregolare. Gli arre¬ 
trati sono cosi andati accu¬ 
mulandosi, e gran parte dei 
lavoratori deve ricevere una 
cifra che va dalle 600 alle 700 
mila lire, ina vi sono una 
ventina di dipendenti che ad¬ 
dirittura devono prendere ar- 
leiratl per un milione e mez¬ 
zo. Il mancato pagamento 
degli stipendi e le notizie sul 
continuo indebitamento del- 
raziend-a hanno creato all'In¬ 
terno della fabbrica una si¬ 
tuazione di allarme e di e- 
stremo disagio. 

Il cons.-glio di fabbrica e la 
FLM provinciale avevano 
chiesto un incontro alla dire¬ 
zione aziendale per avere in- 
forniazionì sulle prospettive 
future e impegni per quanto 
riguarda 11 pagamento degli 
stipendi. Dall'incontro non è 
invece emerso nessun fatto 
nuovo che po.ssa tranquilliz¬ 
zare i lavoratori. L’azienda 
ha confermato 11 drammatico 
stato di indebitamento nel 
quale si trova, ma non ha 
fornito nessuna indicazione 
por quanto riguarda le strade 
da percorrere per .superare le 
cifficoltà. Anzi le informazio¬ 
ni racco'te confermano le i- 
potesi più allarmanti e la 
prospettiva del fallimento 
app.ire quanto mal vicina, se 
è vero che la ILMI è riuscita 
a mettere insieme un debito 
di circa un miliardo e mezzo 
con le banche, mentre di non 
molto inferiore è la cifra che 
l’azienda deve versare ai- 
l'INPS. 

Trovandesi in simili condi¬ 
zioni l'azienda non ha molte 
possibilità di sopravvivere. 


Quali sono, a questo punto, 
le responsabilità della crisi? 
Secondo le organizzazioni 
sindacali non vi sono dubbi. 

Esse sono da attribuire a 
una cattiva gestione azienda¬ 
le. 

Anche attualmènte da que¬ 
sto punto di vista non vi so¬ 
no problemi. Al termine dei- 
rincontro i lavoratori hanno 
deciso di proseguire lo scio¬ 
pero 

• ♦ ♦ ♦ 

PERUGIA — La questione 
del decentramento produtti¬ 
vo appare H problema cen¬ 
trale, verso cui si indirizza¬ 
no gli sforzi dei sindacati 
umbri. E’ proprio sui decen¬ 
tramento produttivo e sull’ 
organizzazione del lavoro nel¬ 
le aziende del comprensorio 
di Perugia si svolgerà doma¬ 
ni presso la sede della CISL 
perugina un Incontro tra i 
tre sindacati che dovrà sta¬ 
bilire un piano di lavoro, le 
iniziative del sindacato su 
que.sto terreno. Si tratta di 
unificare le vertenze aperte, 
su tutto il territorio del com¬ 
prensorio, investendo su ogni 
problema le aziende interes¬ 
sate al vari problemi. 

La CGIL intanto proprio 
per adeguare le proprie strut¬ 
ture organizzative a quelle 
produttive, ha deciso di de¬ 
centrare. Gli industriali de- 
centrano il lavoro, la CGIL 
decentra le sue maglie orga¬ 
nizzative. Saranno aperte se¬ 
di sempre nel comprensorio 
di Perugia a Ponte San Gio¬ 
vanni, a Pente Pelcino. ad 
Assisi, a Bastia, a Deruda e 
a Edera di Corciano. 

L'iniziativa è per ora della 
CGIL ma sono iniziati con¬ 
tatti per renderla unitaria. 
Infine continua le vertenza 
sul cottimo aU'Ellesse. 1 sin¬ 
dacati ne chiedono Tabolizio- 
ne. l’azienda ha risposto 
aumentando gii incentivi 

E visto che il padrone è 
disp<miblle a dare dei soldi 
in più agli operai, i sindaca¬ 
li hanno aperto una verten¬ 
za sul premio di produzione. 


TERNI ‘ Arrestati ì due titolari 


Bisca clandestina nel circolo 
« socialdemocratico europeo » 

Sequestrati assegni per 123 milioni - L’operazione rien¬ 
tra nelle indagini sull’omicidio dell’impresario Matteiiii 


TERNI — Il Circolo di Temi 
del Partito della socialde¬ 
mocrazia europea era stato 
trasformato in una bisca 
clandestina in piena regola, 
in cui circolavano decine di 
milioni. Nel circolo, che si 
trova al n. 49 di via Monte- 
grappa, hanno fatto irruzione 
la scorsa notte gli uomini 
della Squadra Mobile che 
hanno perquisito i locali, 
raccolto delle prove sul gioco 
clandestino, identificato le 
persone che abitualmente lo 
frequentavano. Subito dopo 
sono state perqui.site le abi¬ 
tazioni dei due titolari del 
circolo: Gianpietro Ferri, di 
34 anni e Nefio Masci, di 40 
anni. 

E’ qui che sono saltale 
fuori le sorprese maggiori. 
Gli uomini della polizia han¬ 
no sequestrato nelle abitazio¬ 
ni assegni bancari per un 
importo complessivo di ben 
12 milioni e 700 mila lire e 
contante per dieci milioni. 
Sugli assegni era .scritta .sol¬ 
tanto la cifra, mentre man¬ 


cava sia la data che il bene¬ 
ficiario. Qu.asì sicuramente 
erano gli a.ssegni che circola¬ 
vano nella bisca di via Monte 
Grappa, dove le puntate, co¬ 
me si vede, erano aasai con¬ 
sistenti. Le perquisizioni ef¬ 
fettuate nei locali del circolo 
e nelle abitazioni dei due ti¬ 
tolari rientrano neH'ambito 
di una vasta operazione mes¬ 
sa in alto dalla questura di 
Terni nel cor.so delle indagini 
promos.se per fare luce sul¬ 
l’oscuro omicìdio di un im¬ 
presario edile romano. Nello 
Àlaltelni, as5a.ssinato a Roma 
il 5 febbraio. 

Alla que.slura di Terni sono 
arrivate segnalazioni di rap¬ 
porti avuti dairimpresario e- 
d.Ie con ambienti ternani. 
Ecco perché le indagini .sono 
state estese anche a Temi. 
Vi-sti i motivi per i quali è 
scattata l’operazione e le 
.somme inecnti che circolava¬ 
no nella bisca di via Monte 
Grappa, c’è da pensare che la 
vicenda sia destinata ad ave¬ 


re degli sviluppi con dei con¬ 
torni clamorasi. La bisca è 
stata chiu.sa. mentre uno dei 
frequentatori, una donna di 
nome Giuliana Bragaglia, di 
32 anni, romana, già diffidala 
dalla questura di Terni, è 
stata arrestata e condotta 
nelle carceri di via Carrara. 
Un altro del frequentatori. 
Fulvio Caterini. di 44 anni, di 
! Firenze, è stalo munito di 
! loglio di via obbligatorio 
perché pregiudicato per vart 
reati. 

Nella giornata di ieri sono 
praseguite le indagini e nu¬ 
merose persone sono state 
sottoposte a interrogatorio. 
In questura, nonostante la 
giornata festiva per la ricor¬ 
renza del santo protettore 
della città, c’era ieri un in¬ 
tenso andirivieni dì persone e 
un movimento in-sollto. 

Sui nomi degli altri fre¬ 
quentatori è stato mantenuto 
uno stretto riserbo. Si parla 
anche di personazei piuttosto 
In vista, che potrebbero esse¬ 
re coinvolti nella vicenda. 


Continuano 
le indagini 
sul «caso 
Buttafuoco » 

Continuano le indagini sul 
a caso Buttafuoco ». il gio¬ 
vane funzionario dell’Asso- 
ciazione allevatori recente¬ 
mente ucciso a colpi di lu¬ 
para. 

Diverse sono le ipotesi che 
.stanno alla base delle indagini 
della squadra politica. Innan¬ 
zitutto c’è quella di una sor¬ 
ta di « mercato nero » del be¬ 
stiame. Ma non vengono tra¬ 
scurate nemmeno le piste che 
conducono alla droga c per¬ 
sino al giro deila prostitu¬ 
zione. 


Con la «285» 
assunti 200 giovani 
Avviati al 
lavoro 3.600 

Seccodo i dati ufficiali 200 
giovani sarebbero stati com¬ 
plessivamente assunti dagli 
imprenditori industriali in 
base ai ccntratti di forma- 
zicne lavoro previsti dalla 
23.5. Altri 3600 sono però st-.i- 
ti avviati al lavoro 
L’assessore Alberto Pro- 
vantinl, affrontando la que¬ 
stione nella reiazicne a! ccn- 
sigllo regicnale « aperto » 
sut problemi dciriodustria. 
aveiM ricordato come « i 
problemi della occupazicne 
giovanile » ncn si risolvano 
solo attuando la 285. 


Furto di oggetti 
di valore 
ai magazzini 
Mazzoni a Perugia 

Furto di oggetti per il va¬ 
lóre di li milioni a Pcmgia. 
presso i magazzini Mazzoni di 
via .Adamo Rossi. 11 materiale 
sottratto consiste in liquori, 
olio, alimentari in genere. 

L'impresa è stata realizza¬ 
ta da ignoti ladri nella notta¬ 
ta di martedì. L'operazione è 
stata sin troppo semplice: 
scassata la serratura gli au¬ 
tori del furto sono nel ma¬ 
gazzino ed hanJW) velocemente 
caricato la refurtiva in un 
furgone. 


Iniziativa del comitato di zona dell'ARCI 

«Registrata» la storia delle lotte 
contadine sulle terre dell’Amerìno 


AMELIA — L’amorino ha una 
atoria di lotte contadine quan 
to mai ricca. Come non man¬ 
darla perduta? ET questo Jn 
interrogativo che si aono posti 
gli organizzatori dell'incontrA 
di studi sul tema; «La rea¬ 
lizzazione a Amelia del Masen 
del lavoro e del centro di do¬ 
cumentazione della cultura a 
delle lotte contadine » che si 
terrà lunedì prossimo nella 
sala comunale di Porchiano. 
uno del piccoli centri agrìco¬ 
li del bas.so amerino. L'inizia¬ 
tiva à stata presa dal conti* 
' tato di zona deU’ARCI e dal 
consiglio di frazione di Por¬ 
chiano. La storia delle lotte 
contadine dell’Amerino non è 
stata scr.lta in nessun libro. 

E' proprio a Porchiano che 
■ono .state raccolte e regl-stra- 
te alcune delle testimonian¬ 
ze più intereasanti sulle quali 
lunedi si discuterà. Durante 
la prima guerra mondiale li 
piccolo centro fu protagoni- 


t sta di un significativo epiro- 
j dio di lotta popolare, che eb- 

I be per protagonisti soprattut¬ 
to le denne, che costituivano 
la maggior parte della popo- 
I Iasione ridottasi di numero 
per la precettazione degli uo¬ 
mini al fronte. Una delle pro- 
tagoniste di quella lotta che 
neH’occa-sione fu anzi la « ca¬ 
popolo» della protesta è an¬ 
cora viva: si chiama Letizia 
TTasri. c nonostante l'età di 
90 anni, ricorda perfettamen¬ 
te tutti gli avvenimenti. 

La storia è ora .stata regi¬ 
strata c costituisce uno dei 
documenti che saranno rac¬ 
colti nel centro di documen¬ 
tazione della cultura e del¬ 
le lotte ccntadine. Un episo¬ 
dio. testimonianza della por¬ 
tata che hanno avuto le lot¬ 
te delle donne, che non sa¬ 
rà dimenticato; resterà quin¬ 
di la memoria della vittoria 
che donne e anziani riusciro¬ 


no a strappare vincendo Tas- 
sedio -vi quale il paese fu sot 
toposto da parte dciresercito 

Altre testimonianze orali so¬ 
no stale raccolte dalla viva 
voce d; chi ricorda la batta¬ 
glia che alla fine deU'SOO si 
intraprese per il recupero del¬ 
le terre di dominio colleilivo 
che gli agrari avevano occu¬ 
pato. L’opera della raccolta 
di testimonianza fu iniziata 
nel 197.) dai giovani della 
FOCI e successivamente si è 
arricchita ulteriormente gra¬ 
zie a contributi tra i quali 
è da annoverare quello del 
gruppo teatrale di Amelia 

AU'incontro di lunedi, che 
avrà in.zio alle ore 20,30 par¬ 
tecipano il prof. Tullio Sep- 
pilll, direttore deH'lstitulo 
di etnologia e antropologia 
cuUutKie dell’università di Pe¬ 
rugia, Sandro Portelli. Valen¬ 
tino Paparelli. e Adriano Pa¬ 
diglioni. 


Dal consiglio comunale di Terni 

Enti locali: approvate tre delibero ma si aspetta la legge «quadro» 

Reso operativo l’accordo tra ANCI e FLEL regio naie - Aumenti, inquadramento e la sperequazione 


TERNI — II Consiglio comu¬ 
nale ha approvato nella sua 
ultima scouLa tre deàbere 
con le quali viene reso ope¬ 
rativo raccordo intercorso 
tra .ANCI (.Associazione Na¬ 
zionale Comuni d'Italia) e 
FLEL (Federazione Lavorato¬ 
ri Enti Locali) regionale. -A 
favore hanno votato tutti i 
gruppi politici, con l'unica 
eccezione di quello missino. 
Con la prima delibera viene 
accolto Taumento annuo di 
120 mila lire mensili per tutti 
i dipendenti che non benefi- 
ceranno del pas.saggio di li¬ 
vello. Con la seconda delibe¬ 
ra .si provvede all'inquadra¬ 
mento a livello superiore di 
alcune qualifiche, in maniera 
da con.sentirB la completa 
applicazione dei miglioramen¬ 
ti previsti dal nuovo contrat¬ 
to nazionale di lavoro. 


Beneficiano di questo 
prov'vedimento più di trecen¬ 
to dipendenti del Comune di 
Terni, che appartengono alla 
fascia dei direttivi c degli o- 
perai. L'ultima delle delibero 
affronta invece il problema 
della sperequazione ne) trat¬ 
tamento dei dipendenti degli 
enti locali delle due province 
di Terni e di Perugia. Tutto 
il « maturato economico » dei 
dipendenti del comune di 
Temi .sarà calcolato sulla ba 
se dei criteri applicati a Pe 
rugia. Il prow'cdimento ri 
guarda il personale la cui as¬ 
sunzione è precedente al 
1973. C'è infine un ultimo 
impegno che è .stato confer¬ 
mato dal Consiglio comunale, 
quello di proceèere alla ela¬ 
borazione entro la fine del 
mese di un documento per la 
ristrutturazione dei servizi e 


a renderlo operativo entro la 
fine del mese di giugno. 

Si tratta di una sene di ^ 
prow'edimenti .«ui quali csi- j 
-steva già un accordo fra AN- 
CI e FLEL nazionale che 
consentono di dare una ri¬ 
sposta a una serie di giuste 
rivendicazioni poste dai la\'o- 
ratori degli enti locali. « La 
vicenda umbra — ha ricorda¬ 
to il capogruppo comunista 
Libero Paci — si conoca in 
un contesta nazionale carat¬ 
terizzato da un profondo di¬ 
sagio dei dipendenti del 
pubblico impiego, a causa 
delle sperequazioni nel trat¬ 
tamento salariale csistentt 
non soltanto nei confronti di j 
altre categorie, ma alVintemo j 
della stessa categoria del j 
pubòUco impiego ». Ecco por ! 
quale rap'one. ha poi soste¬ 
nuto Pad. si rende quanto- 


mai urgente il varo della leg¬ 
ge quadro 

li sindaco, compagno Gia¬ 
como Porrazzini. risp^indenclo 
a quanti dai bandii delie mi 
noranze avevano cercato di 
attribuire le cau.se del disagio 
della categorìa aH’ammini- 
sirazine comunale, ha ricor¬ 
dato la storia contrattuale 
più recente. < Gli enti locali 
dell’Umbria — ha detto Por¬ 
razzini — e le organizzazioni 
sir.dacali, hanno corretta- 
mente applicato i contratti 
nazionali ». .A questo compor¬ 
tamento responsabile hanno 
fatto invece riscontro le fu 
ghe in avanti di altre ammi¬ 
nistrazioni locali, che attra¬ 
verso gli integrativi hanno 
poi contribuito alla creazione 
di una vera e propria giungla 
retributiva del pubblico im¬ 
piego. dalla quale diventa 


quanto mai difficile uscire. 

Per quanto riguarda la 
ri.struiturazior.c dei servizi, il 
compagno Libero Paci, come 
Ila poi fatto lo stc.-,so .sindaco 
Porrazzini, ha sottolineato 
come nessun comune d'Italia 
vi abbia ancora provveduto. 
« E' Un problema con il qua¬ 
le occorre fare i conti accele¬ 
rando i tempi — ha detto il 
capogruppo comunista — in 
maniera che l'apparato co¬ 
munale possa far fronte ai 
nuovi impegni che agli enti 
locali sono stati trasferiti. Se 
però non si rerificann le 
premesse generali perchè ciò 
possa avvenire e non sarà 
definito il nuovo ordinamento 
delle autonomie locali e vara¬ 
ta. la riforma della finanza 
pubblica, difficilmente .si 
riuscià a definire un nuovo 
assetto dell’ente locale*. 


Più di 110 fiale di mor¬ 
fina e di metadone erano 
state asportate, con im 
4 audace colpo ». al CIM 
(centro igiene mentale) di 
via XIV Settembre a Pe¬ 
rugia la notte scorsa, ma 
la squadra mobile ieri mat¬ 
tina ha subito arrestato 
il colpevole. E’ Walter Er¬ 
colanoni di venfannl abi¬ 
tante a Ponte d'Oddi. um 
piccola frazioncina di Pe¬ 
rugia divenuui tristemente 
famosa in questi ultimi an¬ 
ni perché luogo di resa- 
denza di una delinquenza 
giovanile e politica (vi è 
nato un gruppo di fa.scistl 
ordinovisti). 

Il colpo ha funzionato 
co.sì: una volta entrali den¬ 
tro alla struttura sanita¬ 
ria, una piccola villetta a 
ridosso della via, con chia¬ 
vi false l’Ercolanoni (e pro¬ 
babilmente qualche com¬ 
plice) ha forzato la cassa¬ 
forte dove il personale del 
CIM tiene sottochiave tut¬ 
to il materiale stupefacen¬ 
te. impos.=;e.ssandosi appun¬ 
to di molti.ssime fiale di 
morfina e di metadone. 

Ieri mattina è scattata 
subito la denuncia. La 
squadra mobile coma'ndQ- 
ta come al solito dal ma¬ 
resciallo Napoleoni ha fat¬ 
to immediatamente una 
perquisizione a tappeto. 
Sul taccuino degli agenti 
della mobile chiaramente 
c'erano diversi sospettati. 

Non è un mistero per 
nessuno infatti che in que¬ 
stura « sanno » più o me¬ 
no chi compie colpi di que¬ 
sto tipo. E l’Ercolanoni ov¬ 
viamente era scritto sul 
taccuino. L’arresto è stato 
più facile del previsto. Gli 
agenti si .sono presentati 
a casa, hanno bussato. 1' 
Ercolanoni (che dormiva) 
ha aperto e proprio sopra 
un tavolo c’era ancora tut¬ 
ta la refurtiva. Immediato 
l’arresto per detenzione 
(per ade.sso. poi si aggiun¬ 
gerà anche il reato di fur¬ 
to) di stupefacenti. Wal¬ 
ter Ercolanoni ha dichia¬ 
rato di fare uso di sostan¬ 
ze stupefacenti e di es-seire 
in cura al CIM, ma non 
gli è bastato per non es¬ 
sere associato alle carceri 
di S. Scolastica. 

Il fratello di Walter Er¬ 
colanoni, anche lui compo¬ 
nente della banda di Pon¬ 
te d’Oddi. fu arrestato un 
niP-se e mezzo fa. dopo una 
sparatoria con gli uomini 
della questura, in piazza 
Quattro Novembre insieme 
a due noli ordinovisti di 
Milano con l’accusa di de¬ 
tenzione abusiva di armi 
da fuoco. Poi fu rilasciato 
mentre invece i due fasci¬ 
sti milanesi sono ancora 
in carcere. 

Per tornare al furto del¬ 
la notte .scorsa va detto 
anche che un colpo del 
genere fu portato a termi¬ 
ne in danno del CIM di 
Perugia, di via XIV Set¬ 
tembre, anche lo .scorso 
anno. Allora la « notizia » 
venne mantenuta .segreta 
perché la quantità di stu¬ 
pefacenti asportata era in 
tale dimensione da * far 
drogare — come viene det¬ 
to oggi — tutta la città ». 

Anche allora però i la¬ 
dri di droga furono quasi 
.subito arrestati. La mobile 
•seguì infatti due noti tos- 
.sicomani fino al cimitero 
di Perugia dove dietro ad 
un cespuglio furono ritro¬ 
vate le fiale di morfina c 
metadone. 

Insomma un altro < col¬ 
po » della banda di Ponte 
d'Oddi. che per fortuna è 
.stato subito scoperto, an¬ 
che .se. va .sottolineato con 
forza, ormai tutte le Im- 
pre.se banditesche maggio¬ 
ri fdal furti d'auto, agli 
svaligiamenti di case, all* 
manovalanza per ì raid fa- 
.scistl. oltreché ai furti di 
.stupefacenti In farmacie e 
ospedali) provengono pro¬ 
prio da questa piccola fra¬ 
zione di Perugia, 


Condannato 
per oltraggio 
e resistenza un 
noto fascista 

li noto fascista Gtusepp* 
P:eristè è stato condannato 
ieri mattina dal tribunale di 
Perugia ad un anno e due 
di reclusione per oltrag¬ 
gio e resistenza alla forza 
pubblica. Il fatto avvenne più 
di un anno fa. II Pierisàè 
assieme a tre altri neofasci¬ 
sti sì introdusse in uno 
studio di piazza Morlacchl 
Se ne accorse però il pro¬ 
prietario che chiamò il 113. 
I quattro fuggirono sul tetto 
e poi ^ arresero alla polizia. 
Giunti in strada però comin¬ 
ciarono una oollutaiione to- 
roce con gli agenti • •oan- 
parono. 
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Mobilitazione operaia in Sardegna per Voccup azione e lo sviluppo deWisola 

sS^catò Lentezze e ritardi per la SIR 

si prepara 0 f| ministero « non sa nulla » 

al « dopo 

l|. Le elusive risposte del portavoce di Prodi ai lavoratori di Cagliari e Porto 
IvOVGlll » Torres - La ripresa della lotta - Chiesta una proroga della cassa integrazione 


L'impsgno di PCI e F6CI per uscire dulie polemiche dell'ultimo unno 

Si vota ad Arcavacata 
per guardare al futuro 

Quasi quattromila gli studenti chiamati oggi alle urne - Sette liste, di cui cinque di sini¬ 
stra - Strumentalismi e « blocco cattolico » intorno a CL • AGLI e altri non hanno aderito 


Q uanto succede in questi 
giorni in Sardegna (con 
il rientro in fabbrica del la¬ 
voratori delia itumianca par 
assicurare la manutenzione 
degli impianti e impedire la 
rovina; con la ripresa delle 
lotte in tutte le altre aree 
industriali, nei bacini mine¬ 
rari, nelle zone interne a- 
gropastorali, tra i giovani 
msoccupati c le donne) di¬ 
mostra la validità della paro¬ 
la d’ordine scaturita dallo 
sciopero generale regionale 
del z5 gennaio: la giornata di 
lotta non può essere fine a 
se stessa, ma deve diventare 
l’inizio di una mobilitazione 
intesa, continua, capillare. La 
« Vertenza Sardegna », in- 
.somma. si proietta nelle ver¬ 
tenze di zona e di settore, e 
deve quindi avere la sua 
« linfa vitale» nelle lotte ar¬ 
ticolate che vedano uniti la¬ 
voratori e popolazioni. 

Il successo dello sciopero 
generale, l’imponente mani- 
lestazlone regionale di Ca¬ 
gliari, le battaglie che oggi 
vengono condotte zona per 
zona, trovano certamente de¬ 
lusi molti di quel personaggi 
che, in queste settimane, a- 
vevano creduto di poter con¬ 
durre da soli, e senza condi¬ 
zionamenti, la partita che si 
sta giocando sulla pelle della 
Saraegna. 

Ora questi personaggi — 
novelli, Cappon, De Mita, 
Prodi ed altri — sono avver¬ 
tili; del grande gioco fa parte 
anche un altro interlocutore, 
il movimento dei lavoratori 
sardi ed il sindacato che lo 
rappresenta. Tutti oggi deb¬ 
bono capire la novità sostan¬ 
ziale che è venuta maturando 
in Sardegna negli ultimi 
quindici anni. Nel decennio 
1960-70 è Stato relativamente 
facile per un pugno di finan¬ 
zieri d’assalto, ricchi solo di 
coperture politiche governati¬ 
ve. imporre all’Isola scelte e- 
conomiche foi'sennate. Queste 
scelte hanno provocato guasti 
enormi, riassorbibill forse in 
decenni, allo stesso tempo 
queste scelte hanno contri¬ 
buito a formare condizioni 
sociali e politiche piu avanza- 
te. . 

La Sardegna di oggi non e 
più quella di venti anni fa. 
Non abbiamo più i lavoratori 
dei bacini minerari assediati 
da un mondo agro-pastorale 
arcaico e guardati con so¬ 
spetto da realtà cittadine 
gratte e bottegaie. Oggi ab¬ 
biamo nell’Lsola cinque zone 
industriali importanti. Esiste 
una classe operaia giovane e 
combattiva, capace di strin¬ 
gere alleanze sociali e politi¬ 
che nel territorio e di porsi 
al centro di un vasto fronte 
di lotta per il mutamento 
della società. 

Questo è il regalo che ci 
hanno fatto i nostri nemici. 
Le ciminiere che ci hanno 
imposto erano sbagliate, ma 
la classe operaia che è nata 
con esse è quella giusta. Nel 
disastro che sconvolge l’ap- 
liarato produttivo sardo, 
questo è certamente l'unico 
elemento che dà fiducia e spe¬ 
ranza. Per la prima volta nel¬ 
la storia dell’Isola, i sardi 
non saranno solo un oggetto 
passivo nelle contrattazioni 
che li riguardano. 

Proprio in queste settimane 
SI è celebrato il trentesimo 
anniversario dell’autonomia. 
Lo ha celebrato il Consiglio 
regionale con importanti e 
solenni manifestazioni, ma lo 
hanno celebrato anche i lavo¬ 
ratori sfilando nelle piazze e 
gridando a gran voce che il 
petroliere Nino Rovelli deve 
andar via dalla Sardegna. 

Nessuno e tanto meno 
chi piange ipocritamente sul¬ 
la caduta dei valori dell’au¬ 
tonomia — può ignorare il 
significato politico di questa 
rivendicazione, soprattutto se 
si pensa che a riaffermarla, 
in prima fila, c'erano gli o- 
pcrai chimici, metalmeccanici 
cd edili per i quali mettere 
in discussione Passetto pro¬ 
prietario della Sir-Rumianca 
ha significato cassa integra¬ 
zione e anche perdita deila 
occupazione. I lavoratori del¬ 
l’area petrolchimica hanno 
visto in Rovelli il simbolo di 
un capitalismo forestiero av¬ 
venturista rd arrogante. Negli 
anni sessanta «is meris con- 
tinentalis », con la complicità 
di bene individuati uomini 
politici sardi, hanno fatto 
stracci della nastra econo¬ 
mia, portando al fallimento 
la grande speranza del Piano 
di Rinascita, assorbendo e 
bruciando le nostre principiali 
risorse, condizionando e cor¬ 
rompendo in tutti i modi la 
nostra vita pobblica. 

Nino Rovelli ancora pochi 
anni fa si permetteva di en¬ 
trare nella stanza del Presi¬ 
dente della Regione sarda 
per insolentirlo e per poi 
vantarsi della sua «prodez¬ 
za» sui giornali. Non ha pa¬ 
pato allora, ma paga oggi. 
Paga per un complesso di vi¬ 
cende nazionali, ma anche 
perchè si è scontrato con la 
maggiorana dell’opinione 
pubblica sarda 
Certo. la situazione non 
ammette superficialità. Tutti 
quanti non possiamo né dob¬ 
biamo chiudere gli occhi di 
frnte ad una realtà dram¬ 
matica fatta di fabbriche che 
hanno chiuso i battenti, di 
migliaia di operai in cassa 
Integrazione, di giovani e 
donne senza lavoro. Sappia¬ 
mo che le scelte della pro¬ 
grammazione che abbiamo 
contribuito in larga misura a 
determinare, aprono un peri¬ 
odo di grandi difficoltà. Sap- 

S lamo che esiste un dopo 
Vovelli da gestire. 

Carlo Arthomalla 

(••«rvtari» 

m telluri Mia CGIL) 



Una manifestazione a Cagliari per la difesa dei posti di lavoro e lo sviluppo della Sardegna 


CAGLIARI — Per la Sir Rumianca an¬ 
cora non si è arrivati ad una deci¬ 
sione definitiva. La riunione per il 
consorzio delle banche, fissata per 
martedì scorso a Roma, è saltata Se 
ne riparlerà tra una quindicina di gior¬ 
ni. Una telefonata è giunta da Ca¬ 
gliari al ministero dell’industria. Gli 
operai e i tecnici della Rumianca, che 
da 4 giorni sono rientrati negli stabi¬ 
limenti di Macchiareddu per dare cor¬ 
so alla manutenzione degli impianti t- 
impedire cosi che vadano m rovina, 
hanno chiesto del ministro Prodi, e 
quindi una presa di posizione precisa 
del governo su consorzio delle banche e 
sul piano di risanamento del terzo grup¬ 
po petrolchimico italiano. Invece di 
Prodi ha risposto un suo portavoce: 
« Per la SIR di Porto Torres e per la 
Rumianca di Cagliari, non sappiamo 
nulla. Ci sono da definire alcune que¬ 
stioni »■ 

Il portavoce del minLstro Prodi non 
ha voluto rivelare i motivi veri di tan¬ 
to ritardo nela definizione del caso 
«SIR-Rumianca ». Ma è chiaro che il 
governo tende a tergiversare, a rin¬ 


viare, in attesa che venga chiarita la 
posizione di Rovelli. Il suo destino, 
per i lavoratori e per le organizzazioni 
sindacali, è segnato: deve andarsene 
dalla Sardegna, e perciò non deve 
avere più alcun ruolo decisionale nella 
gestione della SIR Rumianca. In al¬ 
tre parole lavoratori, sindacati e gran 
parte delle forze politiche democrati¬ 
che (il PCI in primo luogo) riaffer¬ 
mano la necessità di estromettere il 
petroliere milanese. Ma Rovelli (che 
Ila forti appoggi nella DC, e perciò nel 
governo centrale e nella stessa giunta 
regionale sarda) muove gli ultimi colpi 
di coda: non accetta un ruolo margi¬ 
nale nella nuova gestione della SIR 
Rumianca. non vuole scomparire cosi 
Il «silenzio sospetto» che circonda 
il caso SIR Rumianca presso il mini¬ 
stero della indu.stria, ha dunque una 
unica origine: l’assetto societario non 
sarebbe gradito da Rovelli che rifiuta 
la quota deira*;^ in quanto lo vedrebbe 
decisamente fuori da ogni controllo del 
gruppo. Roveli si ribella, il governo ta¬ 
ce. la giunta regionale sta a guarda¬ 
re; la situazione sta esattamente in 


questi termini mentre gli operai ri¬ 
prendono la lotta dentro e fuori gli 
stabilimenti di Cagliari e di Porto Tor¬ 
res. per imporre entro tempi brevi una 
soluzione positiva. Intanto il ministro 
del lavoro Scotti (che ha firmato il 
decreto di proroga della Cassa integra¬ 
zione per i seimila lavoratori sardi de¬ 
gli appalti), non ha ancora assunto 
nessuna decisione per estendere la 
501 ai dijiendenti della Rumianca. 

« E’ evidente — dice il compagno Ugo 
Locci dela segreteria regionale della 
CGIL — che qualcuno punta allo sfa¬ 
scio. ad esasperare i lavoratori. Non a 
caso la Rumianca. dopo questi tre me¬ 
si in cui gli operai e le loro famiglie 
hanno dovuto vivere attraverso sussidi 
e assistenza pubblica, ha chiesto una 
proroga di altri tre mesi della cassa 
integrazione. Se una simile misura fos¬ 
se adottata non v’è dubbio che la fer¬ 
mata della fabbrica di Macchiareddu, 
iniziata il 23 dicembre, dovrebbe pro¬ 
trarsi ancora per molto tempo. La ri¬ 
presa produttiva, di cui hanno parlato 
i ministri Prodi e Pandolfi, dove an¬ 
drebbe a finire? ». 


», ♦ ^ » I - 

Dopo gli attentati agli impianti dei giorni scorsi 

Alla «Cellulosa» di Crotone 
vigilanza contro i sabotaggi 

Una lettera della direzione aziendale alle organizzazioni sindacali per un'iniziati¬ 
va unitaria — Presto un incontro per mettere a punto un programma di intervento 


Presentata 
la sedicesima 
edizione del 
Premio Iglesias 

CAGLIARI — Il Premio Igle- 
sias per il giornalismo e la 
saggistica, promosso dall’As¬ 
sociazione culturale « Lao Si- 
lesu », con il patrocinio del 
Presidente del Consiglio re¬ 
gionale, è stato presentato 
nella sua sedicesima edizione 
alla stampa nel corso di un 
incontro avvenuto nella sede 
dell’Assemblea sarda. Ha di¬ 
retto la coiferenza-stampa il 
presidente del consiglio regio¬ 
nale compagno Andrea Rag¬ 
gio. 

Il Premio Iglesias. che ver¬ 
rà assegnato domenica 3 giu¬ 
gno, è articolato Ki due se¬ 
zioni: quella di saggistica (a 
sua volta divisa in Premio 
Mezzogiorno. Premio Terzo 
Mondo, Premio Ecologia e 
problemi socio-economici); e 
quella di giornalismo (divi¬ 
sa in due sezioni: problemi 
del Sulcis-Iglesiente e pro¬ 
blemi sardi). 


La Pinacoteca 
riapre dopo 
decenni (ma solo 
per una settimana)! 

CAGLIARI — Nel capoluogo 
della regione sarda esiste da 
sempre una Pinacoteca di 
Stato, ma nessuno lo sapeva, 
o almeno no>n ne era a cono¬ 
scenza la popolazione. Ora le 
autorità competenti hanno 
deciso che bisogna riaprirla, 
dopo decine e decine d’anni! 

[ Fino a domenica la Pinacote- 
i ca di Stato potrà essere cosi 
visitata gratuitamente, dalle 1 
9 alle 13. nei locali di piazza j 
Indipendenza, accanto al mu- . 
seo archeologico., 
L’avvenimento è davvero 
\ eccezicnale; quadri, gioielli 
1 dell'artigianato sardo, anti¬ 
che cassapanche ed altri mo¬ 
bìli di pregio erano relegati 
nei depositi. Intere genera- | 
i zioni di cagliaritani ne igno- j 
1 ravano resistenza. La Sovra- 
1 intendenza ai monumoiti 
sta ancora procedendo ai la- : 
' vori di riordino. • 


Ancora pretestuosi attacchi al PCI in Calabria 

Quali sono i veri 
obiettivi delle 
manovre democristiane 

Dalla «etra redaaioae | 


CATANZARO — Dibattito 
sempre aperto e nuove pole¬ 
miche in Calabria a seguito 
dell’occupazione da parte del 
gruppo comunista dell'aula 
del consiglio regionale, occu¬ 
pazione che seguiva ben cin¬ 
que rinvìi nella elezione del¬ 
la nuova giunta. Su questa 
decisione, e sullo svolgimen¬ 
to stesso dei due giorni di oc¬ 
cupazione che hanno visto un 
dibattito serio e responsabi¬ 
le del PCI con le categorie 
sociali più esposte alla gra¬ 
vissima crisi, si è innestata 
una strumentale polemica di 
settori della DC e del PSI e. 
a farla da trombettiere, t sta¬ 
to. ovviamente, il Giornale di 
Calabria, 

Ai critici ha risposto ieri, 
sullo stesso giornale, il com¬ 
pagno Giuseppe Guarascio. 
capogruppo comunista al Con¬ 


siglio regionale. Guarascio ri¬ 
sponde innanzitutto al presi¬ 
dente delia giunta. Aldo Fer¬ 
rara. che ieri l'altro «aveva 
rotto — COSI lui dice — un 
lungo silenzio ìi per scrivere 
una sorta di articolo in cui 
ancora, ad oltre tre mesi dal¬ 
l’apertura ufficiale della cri¬ 
si, ci SI attarda in assurde 
difese dell’operato delVesecu- 
tivo e si lanciano accuse gra¬ 
tuite e gravi al PCI. finendo 
poi con raffermare che «In 
unica scelta di campo possi¬ 
bile oggi in Calabria è la 
Calabria ». 

Una tautologia degna dì 
altri tempi che non si capisce 
bene a chi Ferrara rivolge se 
non a lui stesso, al partito 
al quale egli appartiene, alla 
giunta che egli ha diretto. 

Sullo stesso tono di Ferrara 
si mantengono anche alcuni 
dirìgenti socialisti, il segre¬ 
tario regionale e ieri, per 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Con una lette¬ 
ra indirizzata alle organizza¬ 
zioni sindacali, al consiglio 
di fabbrica, ai dipendenti e 
alla Procura della repubblica 
di Crotone, il direttore gene¬ 
rale della Cellulosa calabra, 
Moscarella, denuncia una gra¬ 
ve situazione che sì verifica 
in fabbrica in questi giorni. 
Una situazione legata « a nu¬ 
merosi inconvenienti di natu¬ 
ra elettrica e meccanica che 
non trovano — si legge nella 
lettera — altra giustificazione 
se non nel sabotaggio». L’e¬ 
pisodio allarmante è quello 
del ritrovamento. a\Tenuto il 
10 febbraio, nel reparto pres¬ 
sa pasta, di grossi pezzi di 
bitume aU’interno della tina 
di recupero. 

Per questo episodio « è da 
scartare l'ipotesi che si sia 
trattato di un distacco del ma¬ 
teriale costituente la tina 
stessa, poiché in quc.st'ultima 
non è tra i materiali costitu¬ 
tivi il bitume ». si legge an¬ 
cora nella lettera. .Moscarel- 
la nel ribadire « la volontà 
dell’azienda a portare avanti 


ultimo, il segretario della Fe¬ 
derazione di Catanzaro, i 
quali muovono aU'iniziatica 
comunista alcune critiche ve¬ 
ramente singolari tipo quella 
che « le istituzioni democra¬ 
tiche regionali escono ulte¬ 
riormente indebolite da que¬ 
ste manifestazioni di intolle¬ 
ranza politica ». Come se le 
istituzioni e il loro prestigio 
si difendessero dalle pratiche 
attualmente in uso alla Re¬ 
gione Calabria (ci verremo 
dopo con Yultimo clamoroso 
esempio) e con i cinque rin¬ 
vìi del Consiglio regionale. 

Vero è che l’intera vicenda 
politica calabrese e quindi 
anche l’occupazione dell’aula 
dei gruppo comunista, è una 
vicenda esemplare per capire 
quali e quante resistenze ven¬ 
gono ad una battaglia di ri¬ 
gore e di cambiamento, per 
capire anche come alcune for¬ 
ze politiche, la Democrazia 
cristiana innanzitutto, si so¬ 
no mosse nella politica delle 
intese e come intendono muo¬ 
versi. « Oggi più di ieri — ha 
scritto il compagno Guara¬ 
scio — il nodo politico vero 
è come vincere le resistenze, 
gli ostacoli di cataro che si 
oppongono ad introdurre quei 
profondi cambiamenti nel mo¬ 
do di governare e nell’uso del¬ 
le risorse che la crisi impone. 

L’iniziativa del gruppo co¬ 
munista — scrive più avanti 


la [iroduzionc e l’organizza¬ 
zione complessiva dello sta¬ 
bilimento, chiede agli enti e 
in special modo al personale 
di collaborare con qualsiasi 
segnalazione utile che possa 
portare alla identificazione 
degli autori di tali gesti ». 

E’ indubbio che la notizia 
ha motivato la giusta preoc¬ 
cupazione delle organizzazio¬ 
ni sindacali. Questi atti ten¬ 
dono a colpire il movimento 
operaio e i lavoratori tutti e 
attentano alla democrazia. 
Tali atti non possono che in¬ 
cidere negativamente sulla si¬ 
tuazione di crisi che attraver¬ 
sa in questo momento la Cel¬ 
lulosa calabra di Crotone. .-M- 
lo stesso tempo hanno rifles¬ 
si, anche essi negativi sul < la¬ 
voro » che le organizzazioni 
sindacali stanno portando a- 
vanti 

I lavoratori .saranno impe¬ 
gnati nei prossimi giorni in 
azioni di vigilanza per la sal¬ 
vaguardia del proprio posto 
di lavoro c per il funziona¬ 
mento normale degli impian-, 
ti. 

Carmine Talarico 


Guarascio — era tesa ad evi¬ 
tare che il discredito, la sfi¬ 
ducia verso la Regione, già 
presente in settori importan¬ 
ti della società, divenisse più 
grave arrivasse ad una vera 
e propria rottura. 

Intanto si è ieri mattina 
sparsa la voce di una nuova 
gravissima manovra da parte 
di alcuni assessori della giun¬ 
ta dimissionaria, tendente a 
non fare approvare dal gover¬ 
no l'esercizio provvisorio del 
bilancio T9. Su questa vicen¬ 
da il gruppo comunista si era 
battuto perché Fesercizio 
provvisorio fosse limitato al¬ 
le sole spae di ordinaria am¬ 
ministrazione rinviando al bi¬ 
lancio pluriennale le scelte 
relative alle spese di investi¬ 
mento 

Succede invece che alcuni 
assessori democristiani ten¬ 
tino in questi giorni di far 
bocciare Fesercizio provviso¬ 
rio così impostato ^r avere 
mano libera e spendere se¬ 
condo la solita logica della 
clientela e dello sperpero, 
sfuggendo ai vincoli delle 
scelte di programmazione c.he 
un bilancio pluriennale com¬ 
porterebbe. C’è da chiedere 
quindi al presidente Ferrara 
chi lavora in Calabria per lo 
sfascio e chi vuole mortifica¬ 
re ed umiliare le istituzioni 


f• V. 


Dalla noitra redazione 

CAT.ANZARO — Sono quasi 
quattromila gli studenti die 
oggi si redieranno alle urne 
per rinnovare gli organismi 
di gestione dcirUmversità 
della Calabria. 1 seggi (si vo¬ 
ta per il nuovo Consiglio di 
amministrazione e por i 
quattro Consigli di facoltà) 
resteranno aperti tutta la 
giornata e nella nottata si 
conosceranno i risultati defi¬ 
nitivi. Lo ultime elezioni si 
svolsero ad Arcavacata nel 
maggio del ’7(>. 

Sette sono le liste presen¬ 
tate e di queste ben cinque 
appartengono allo schiera¬ 
mento della sini-stra che non 
Ila ritrovato, per precise re¬ 
sponsabilità di alcuni gruppi 
polìtici, runità così come 
auspicalo a livello nazionale. 
L’appuntamento del voto di 
.Arcavacata è, in ogni caso, dì 
straordinaria imjKirlanza 
proprio iHir la storia stessa 
dcH’università calabrese, una 
storia tormentata che iieirul- 
timo anno si è arricchita di 
vicende di vario tipo die 
hanno ulteriormente caricalo 
il voto di oggi di nuovi signi¬ 
ficati. 

Dalla strumentale campa¬ 
gna sulla « criminalizzazio¬ 
ne ». al decreto presidenziale 
sulla residcnzìalìtà. alla ele¬ 
zione del nuovo rcttoiv. è 
stato un susseguirsi di avve¬ 
nimenti di fronte ai quali più 
chiara è emersa la posizione 
dì ogni singolo grupi» politi¬ 
co e. soprattutto, la reale vo¬ 
lontà di completare fino in 
fondo questa uniwrsità, nata 
come momento anticipatore 
della riforma generale del- 
rUniversità italiana. 

Più chiara ancora è emer¬ 
sa. in tutta la campagna elet¬ 
torale, la posizione dcmocri- 
.stiana che punta chiaramente 
ad una rivincila moderata ed 
integralista e fa leva sulla 


Nostro servizio 

CHIETI - Le 121 sedie di 
cui dispone la sezione comu¬ 
nista di Chieti Scalo erano 
tutte occupate quamlo. alle 
17 e 30 di sabato, mentre il 
segretario di sezione Bruno 
Gìansante (27 anni, ferrovie¬ 
re) si avviava alla conclusio¬ 
ne della sua relazione intro¬ 
duttiva. sono entrati nel gran¬ 
de salone della « Gramsci » i 
compagni Rosella e Sergio 
Bogi. giunti di volata dal Co¬ 
mune dove mezz’ora prima 
Mirta Sciocchetti. consigliere 
ccmunale comunista, li aveva 
uniti in matrimonio. 

« Non potevamo mancare 
proprio oggi ». ha detto Ser¬ 
gio Bogi. Si è respirata, in- 
-somma. l’aria dei grandi ap¬ 
puntamenti nelle due giorna¬ 
te. sabato 10 c domenica 11. 
del congresso dei comunisti 
di Chieti Scalo. Un dibattito 
aperto e spregiudicato («dav¬ 
vero non rituale » l'ha defini¬ 
to nelle sue conclusioni il 
compagno Gino Galli, del co¬ 
mitato centrale, che presiede¬ 
va il congresso). 

Molto si è parlato della con¬ 
dizione operaia: Chieti Scalo 
è zona industriale (metallur¬ 
gia. abbigliamento, carta, ec¬ 
cetera) per vocazione e per 
sballatissimi disegni demo- 
cri.stiani. teatro di lotte ope¬ 
raie memorabili e di presen¬ 
ti diffieeltà. con tentativi pa¬ 
dronali di ritorno all’antico 
(straordinari, licenziamenti, 
ca.ssa integrazicnc. non ri- 
•spetto dei contratti, smobili¬ 
tazioni) e forti segni di ri¬ 
presa di una classe operaia 
che rivendica orgogliosamen¬ 
te il suo antagonismo storico 
e il suo ruolo dirigente nella 
fabbrica e nella città. Ma si 
è parlato di tutto, con passio¬ 
ne e senso critico, in un cli¬ 
ma di forte tensione politica 
e ideale. 

Ha cominciato Bruno Gian- 
.sante: « La decisione di usci¬ 
re dalla maggioranza è stata 
giusta perché la situazione 
era insostenibile: ma sarebbe 
sbagliato interpretarla come 
un cambiamento di linea, e.ssa 
vuole porre le condizioni per 
il rilancio della politica di 
.solidarietà democratica. La 
no.stra .sezione deve battere 
i tentativi di chi gioca dema- 
gogicamente .sulla contraopo 
.dizione Chieti Scalo Chieti 
Centro, ma abbiamo bisogno 
di conoscere di più e meglio 
i caratteri della realtà nella 
quale operiamo. La DC ha 
progettato Io Scalo come un 
ghetto .senza .servizi e senza 
.strutture: dobbiamo coinvol¬ 
gere la gente in uno batta¬ 
glia che batta auesto disegno. 
La debolezza della nostra li¬ 
nea politica cittadina rende 
più difficile la battaglia dei 
lavoratori e dei comunisti del¬ 
lo Scalo, ma neppure Varre 
tratezza, la chiusura .settaria 
e arrogante della DC chietina 
giustificano certe nostre timi¬ 
dezze e impacci. Dobbiamo 
rafforzare ì nostri legami con 
la classe operaia, i quadri 
operai devono contare di più 


Un appello alla mobilitazione è stato ieri lanciato dal PCI 
e dalla FOCI. « Invitiamo gli studenti e le sezioni comuniste 
si afferma — a mobilitarsi per una massiccia partecipa¬ 
zione alle elezioni universitarie di oggi e a votare la lista 
numero 2, FOCI, " Lavoro, riforma e democrazia ” ». La lista 
del PCI al Consiglio d’amministiazione è composta da: Be- 
rardi, Chiorazzo. Calati, Paletta. Scola, Tassone. 
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divisione della sinistra per 
pre.sentarc un moiuU» fattoli 
co tutto unito, ciré resta però 
tale .solo sulla carta. .-\1 listo¬ 
ne unito con Comunione e 
Liberazione non ha infatti a 
derito Gioventù aclista e 
gruppi cattolici progre.ssisli 
delia stessa Democrazia cri¬ 
stiano non hanno accettato 
riinione con CL c mollo pro¬ 
babilmente si asterranno. 

Una situazione quindi del 
tutto aperta in cui il PCI c 
la FGCI hanno compiuto uno 
sforzo .serio e responsabile di 
condurre la discussione e il 
dibattilo sui reali problemi 
dcH’Ateneo calabrese. 

Su quelito terreno la ri¬ 
sposta comuni.sta è forma o 
decisa cd ha già ricevuto un 
primo consenso con la gran¬ 
de assemblea generale dopo 
ras.sassinio del compagno 


Guido Rossa. Si tratta — 
hanno detto i compagni — di 
partire dalla difesa della de¬ 
mocrazia. contro i gruppi 
prevaricatori e minoritari che 
tentano di impedire ad Arca- 
vacata la partecipazione delia 
maggior parte degli studenti 
alla vita [Hilitifa. (ht rilan 
ciare nn movimento nuovo 
che si balta sui temi concreti 
della ivsidcnzialità, del dirit¬ 
to alio .studio, dei diparti¬ 
menti. della organizzazione 
democratica neH’Univcrsità. 

E su questi temi, già in 
questi giorni infuocati di 
campagna clclturale, anche 
alcuni gruppi estremisti si 
.sono dichiarali disponibili al 
confronto con il P(^I. Vero è 
clic si lenta, da parte di set¬ 
tori socialisti e dcll’aiitoiio- 
mia, di condurre una batta¬ 
glia corporativa di difesa dis¬ 


.sennata di tutto re.sistenle, 
masflicraiido jwi la volontà 
di sempre di affossare ne» 
eonereto il disegno iiinovato- 
ro eli questa Università. 
gestione del rettore socialista 
Bucci è, in questa direzione, 
renncsima eonferina di un 
disegno tc.so a svuotare 11 
ruolo del Consiglio d ammi 
nistrazione, frenando nel con 
temjio (su questo punto ini 
nicroso sono le voci elle ab¬ 
biamo raccolto ad Areavaea 
ta) la eo.'>lriizione stessa del- 
rAteiieo. 

La posizione eomiinista. in 
vece, è stata ed è di grande 
ehiarez/a. « l.’impegno della 
K(ìCl e del PCI -- diie il 
compagno Gaetano Lamanna. 
lespoiisabde scuola del Comi 
tato regionale eomimista — 
sono rivolti a mettere in 
primo piano le ciiiestioni del¬ 
lo .sviluppo 0 del completa 
mento deirAtoneo nel ri.spct 
to della legge istitutiva e del¬ 
lo Statuto, .\nilie su ciue.sto 
occorre esser ciliari; non e'ò 
sviluppo deirUniver.sità della 
Calabria contro la riforma 
universitaria. 

La battaglia di eh: gioca ad 
.Arcavacata non è pcreic'» di 
IKieo conto: ne va di mezzo 
la ixissibilità .stessa eli ei’e- 
.sccre c svilupparsi dc’H’.Ate- 
ni'o, di acc'iiisV.'rt* n i molo 
ed iin.T (limeiisioiie iireci.sa. 

« Tutto questo - cIìcmu ) 
alcuni docenti di ingegneria 
— ci sarà se rCiiiversità 
riuscirà ad incidere nella 
realtà in cu topera e. in 
questo senso, inammistbile è 
il fatto elle ancora ciggi non 
.si di.sponga della eommissio 
ne di collegamento con gli 
enti e.sterni prevista dallo 
Statuto c che co.stituiscc ru¬ 
nico strumento democratica¬ 
mente corretto jicr gestire i 
rapporti fra Università e ter¬ 
ritorio ». 

Filippo Veltri 


Due giorni di dibattito a Chieti scalo 

La passione e il senso critico 
di una sezione operaia del Sud 

La discussione ha dato il segno di difficoltà e successi, 
in una zona tra le più industrializzate del Mezzogiorno 


a livello di sezione e di fe¬ 
derazione. Propongo la costi¬ 
tuzione di un coordinamento 
operaio che faccia capo al 
comitato cittadino ». 

Carlo Dannier, operaio del¬ 
la Farad (radiatori): «Si vuo¬ 
le colpire, dividere, isolare la 
classe operaia, chiuderla in 
una visione aziendalistica, se¬ 
pararla dalle .sue alleanze so¬ 
ciali. E si rischia di favori¬ 
re questo disegno quando si 
firmano, come è successo 
nella mia fabbrica, accordi 
sulla ca,ssa integrazione che 
accettano completamente il 
punto di vista padronale. Tra 
i lavoratori ci sono segni di 
ripresa, le riunioni degli ope¬ 
rai comtinLsli riescono: non 
vanifichiamo questi doli po¬ 
sitivi ». 

Dante Cacciagrano. operaio, 
con.sigliere comunale, uno dei 
capi « storici > delle lotte al¬ 
la LAG. l’azionda tes.sile ora 
gestita (pessimamente) dalla 
Gepi: «Dobbiamo ritrovare il 
gusto di .stare tra la gente. 
.Anche se la DC chietina, for¬ 
te della .sita maggioranza as¬ 
soluta, si arrocca su posizio¬ 


ni retrive, dobbiamo dimo¬ 
strare di essere partito di go¬ 
verno, facendo proposte con¬ 
crete e credibili e .su di esse 
mobilitando la gente. Se /Mo¬ 
ri c’è stasi, riflit.s.so. si perde 
anche dentro la fabbrica ». 

Sandro Di Girolamo, ope¬ 
raio deirOfficina Ga.s: « Trop¬ 
pe discussioni a vuoto e trop¬ 
po assenteismo, compagni. 
.Abbiamo allentato l’azione che 
ci aveva sempre caratteriz¬ 
zato. il contatto capillare, pa¬ 
ziente, con la gente. E così 
non abbiamo saputo creare 
un adeguato mocimciilo a so- 
stegno delle Itattaglie che fa¬ 
cevamo in Parlamento o nel 
consiglio comunale. Si ha F 
impressione che il parlilo e 
il .sindacato prestino poca at¬ 
tenzione a quello che avviene 
e si dice a livello di base ». 

Federico Leoni, professo 
re di filosofia: « Il partito di 
Chieti Scalo deve cambiare la 
propria mentalità d’opposizio¬ 
ne. In quanto alle tesi, non 
sono d’accordo con una cer¬ 
ta visione "catastrofica” del¬ 
la crisi. Come facciamo a 
sperimentare la terza via se 


(ulto c sfascio? ». 

Bianca Campii, impiegata: 

« Non si può dire: prima fac¬ 
ciamo i servizi e poi diamo 
lavoro alle donne. Dobbiamo 
respingere i "due tempi". Oc 
cupazione femminile .signifi 
ca asili nido, mense, lavan¬ 
derie e rimessa in discussione 
rii rapporti consolidali, anche 
nelle famiglie comuniste ». 
Dare cento rii tutti gli inlcr 
venti c impossibile, sono stati 
più rii trenta. 

Inoltre, dopo la lettura del 
documento elaborato dalla 
commissione politica, .si c 
riacceso il dibattito su un 
emendamento proposto da Ro 
berlo Bogi. disegnatore al’a 
Richard Ginori. Come si fa 
a .sostenere, al punto 10, che 
l'iniziativa privo fa dorrà ex 
.serci anche nella società so 
cialista — ha .s'»-.tcniito 11 
comoagno Bogi — .se poi, ài 
punto 12, parliamo del siipc 
ramento del capitalismo? ». 
Dopo un’accesa discussione Vi 
proposta rii ome:idamcnto è 
stata respinta. 

Francesco Di Vincenzo 


Dopodomani convegno in Basilicata sulle ULS 

«Discutiamo la riforma sanitaria... 
e non scordiamo il ruolo dei comuni» 


POTENZA — Fare il punto 
sulla situazione delle Unità lo¬ 
cali sanitarie ad un anno dal¬ 
la loro costituzione; sensibiliz¬ 
zare utenii. operatori ed enti 
locali; fornire un contributo 
propositivo alla Regione che 
si appresta, in attuazione del¬ 
la riforma .sanita.'ia, ad ema¬ 
nare numerose leggi regiona¬ 
li. Questi gli obiettivi del pri¬ 
mo convegno regionale sul te¬ 
ma « ULS. esperienze e pro- 
spsttivre ». che si terrà saba¬ 
to 17 a Marina di Nova Liri. 

Temi c organizzazione del 
convegno sono stati illustrati 
in una conferenza stampa: 
sono previste cinque comuni¬ 
cazioni sulla riforma sanita¬ 
ria. finalità, rispondenza re- 
gionale e ruolo delle ULS; 
sui servizi che sono stati av¬ 
viati, quali consultori, Tassi- 
sterua agli anziani e quella 
psichiatrica, la medicina sul 
lavoro; sui presidi sanitari; 
sul rapporti istituzionali per 


una sene di modifiche delio 
statuto e della legge istituti¬ 
va regionale. 

Pur tra difficoltà dovute a 
questioni burocratiche in Ba¬ 
silicata sono state già avvia¬ 
te alcune esperienze positi¬ 
ve; per esempio nel campo 
della medicina scolastica 
(schede per gli alunni da in¬ 
serire nel centro meccano- 
grafico di Potenza); per Tisli- 
tuzione dei consultori si regi¬ 
strano invece enormi ritardi. 
Per il momento è aperto so¬ 
lo un consultorio ad Aviglia¬ 
no ed un secondo in settima¬ 
na sarà aperto a Potenza 
presso IINAM. 

Le difficoltà maggiori deri¬ 
vano dal contrasto fra i po¬ 
teri che vengono agli enti lo¬ 
cali dalla riforma e una po¬ 
litica ancora per certi aspetti 
accentratrice del dipartimento 
regionale alla sanità; dall’al¬ 
tra vi è carenza di persona¬ 
le in attesa che lo sciogli¬ 


mento delle mutue c dei co¬ 
siddetti enti inutili ne per¬ 
metta il passaggio alle ULS, 
Comunità montane e distretti 
scolastici: per questa regio¬ 
ne nel conv^no saranno pre¬ 
sentate modifiche che pur ri¬ 
confermando sostanzialmente 
l’attuale geografia regionale, 
che prevede sette ULS in Ba¬ 
silicata. proporranno una 
maggiore omogeneizzazione 
della delimitazione geografica. 

In trentadue comuni scelti 
a campione tra i cento della 
Regione, la spesa complessi¬ 
va nel settore sanitario pre¬ 
visto dai bilanci è di appena 
224 milioni che equivale elio 
0.2 per cento in più rispetto 
ai '77 e airi,2 per cento in più 
rispetto al ’75. E' forse solo 
la testimonianza più eloquen¬ 
te di un atteggiamento dello 
amministrazioni comunali che 
tendono a scaricare sulla No- 
gione e le ULS ogni fonila 
ne in materia. 
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Risolta la crisi al Comune 


Due tipiche vicende di clientelismo e sottogoverno dello scudocrociato nel Mezzogiorno 


Ritrovate unite 

traPCIePSI 

a Manfredonia 

Il voto sulla fidejussione solo un atto pre¬ 
liminare — Una collaborazione proficua 


ir democristiano sotto processo 
fa il nome di altri de corrotti 

Santini» principale imputato a Cagliari per i « contributi facili » agli artigiani 
lancia in un memoriale roventi accuse - Ingenti danni alla Regione sarda 


Condannata FInam di Catania 
A « far carriera » erano solo 
i dipendenti iscritti alla Cisl 

Esemplare sentenza nel procedimento giudiziario provocato dal¬ 
la denuncia della CGIL e della UIL per le promozioni irregolari 


MANFREDOxNIA - Risolta la 
crisi airamministrazionc co¬ 
munale. PCI e PSI hanno af¬ 
fermato che Tamministrazio- 
ne municipale ha tenuto pie¬ 
namente fede agli impegni as- 
.sunti al momento della sua 
costituzione, tanto che il co¬ 
mune — dopo un lungo perio¬ 
do di difficoltà finanziarie 
senza precedenti nella sua sto¬ 
ria — ila potuto conseguire un 
effettivo risanamento finan¬ 
ziario. primeggiare rispetto 
ad altri comuni pugliesi per 
tempestività, capacità ed effi¬ 
cienza in ogni campo di rea¬ 
lizzazioni e iniziative (c* aitu- 
zione degli organi circoscri¬ 
zionali, provvedimenti e at¬ 
tuazioni di nuove leggi e per 
l'esercizio di nuove funzioni, 
interventi nei settori dell’ur- 
banistica e dell'edilizia, del¬ 
la sanità e doU’assistenza. 
dello .sport e della cultura. 


I padiglioni 
cambiano 
ospedale: 
un modo 
distorto di 
avviare 
la riforma 

FOGGIA — La commis¬ 
sione sanità e sicurezza 
sociale del comitato citta¬ 
dino del PCI ha pixjso in 
esame la recente iniziati¬ 
va dell'assessorato alla sa¬ 
nità della Regione Puglia 
tendente al trasferimento 
nei lòcali dell'ospedale spe¬ 
cializzato di maternità del¬ 
le divisioni di pediatrìa, 
ostetricia e ginecologia de¬ 
gli ospedali riuniti di Fog¬ 
gia. 

Tale iniziativa, staccata 
dal più complesso proble¬ 
ma della ristrutturazione 
e del riequilibrio program¬ 
mato della rete ospedalie¬ 
ra cittadina per un suo 
adeguamento ai canoni 
della riforma, rappresen¬ 
ta un modo distorto di av¬ 
viare la riforma ■ sanita¬ 
ria approvata recentemen¬ 
te . dal Parlamento, che 
prevede, tra l'altro, il su¬ 
peramento di strutture sa¬ 
nitarie non specialistiche 
“ vedasi l'ospedale di ma¬ 
ternità — dovendo i nuo¬ 
vi servizi e presidi sani¬ 
tari provvedere alla tute¬ 
la della salute in modo uni¬ 
tario e globale, attraverso 
una organizzazione degH 
ospedali, dipartimentale. 
aH'interno dell'unità sani¬ 
taria locale. 

La commissione sanità 
c siciirezzja sociale del 
PCI Ila .sottolineato che 
gli interventi nel campo ; 

sanitario avv-engono con la 
vecchia logica clientelare 
e aggravata dalle tradi¬ 
zionali e nuove correnti | 

legate al sottogoverno re- j 

gionalc. mortificando il 
ruolo degli enti locali, dei ! 

sindacati, degli ospedali. | 

degli operatori sanitari e j 

delle forze culturali della j 

città. 1 


dellg pubblica istruzione, del 
personale, delle opere pub¬ 
bliche ec-c.). 

Numerose e importanti o- 
pere pubbliche sono state e- 
.seguitc, altre .sono state ap¬ 
paltate o stanno per essere 
appaltate; .si .stanno aprontan- 
do rogetti por il completamen¬ 
to delle opere igienidic, della 
sistemazione totale della rete 
viaria interna e rurale, per 
la realizzazione di piazze e di 
altro verde pubblico, per la 
costruzione di impianti sporti¬ 
vi ed edifici destinati a impor¬ 
tanti servizi pubblici. La ri¬ 
presa dell'edilizia privata, 
grazie alla tempestività e a- 
deguatezza dei provvedimenti 
e interventi del comune, a 
Manfrerlonia è più notevole 
che nella maggior parte del¬ 
le altre città pugliesi. 

n piano regolatore, dato 
dalla DC sconsideratamente 
come motivo di contrasto tra 
i due partiti df^' ì maggioran¬ 
za, è .stato definito da tempo 
ed è ora in corso di ultima 
redazione tecnica: i suoli del 
piano di zona, dati dalla DC 
come altro motivo di contra¬ 
sto tra i due partiti della sini¬ 
stra, o .sono stati assegnati o 
.stanno per e.s.sere assegnati 
in stretta osservanza di tassa¬ 
tive disposizioni definite con 
volo unanime del consiglio co¬ 
munale. 

Il ritorno al Comune dei ter¬ 
reni della Daunia Risi rap¬ 
presenta la conclusione vitto¬ 
riosa di un’azione deU’ammi- 
nistrazione di sinistra, conse¬ 
guita nonoitante i voti con¬ 
trari della DC e ad onta del¬ 
le sue catastrofiche profezie. 
L'iniziativa e l'azione del co¬ 
mune per la .soluzione dei 
problemi del porto ha già fat¬ 
to registrare notevoli risulta¬ 
ti. La ferma azione della am¬ 
ministrazione comunale nei 
confronti dell’Anic e della chi¬ 
mica Daunia ha consentito di 
imporre a tali aziende impe¬ 
gni insperati. 

Questo bilancio positivo, che 
nessun altro tipo di àmmini- 
strazione comunale avrebbe 
potuto conseguire, accresce U 
consapevolezza del PCI e nel 
PSI della necessità di prose¬ 
guire nell'azione intrapresa. Il 
PCI e il PSI manifestano vivo 
disappunto per non essere riu- 
.sciti ad evitare, nella seduta 
del consiglio comunale del 17 
gennaio scorso, la divergenza 
emersa tra i due partiti sulla 
possibilità per il Comune di 
accollarsi parte del debito 
contratto con la Banca popo¬ 
lare di Apricena da alcu¬ 
ni esponenti deirAs.sociazione 
sportiva Manfredonia. Il PCI 
e il PSI rilevano die la deli¬ 
bera adottata dal con.siglio 
comunale il 17 gennaio .scor¬ 
so, favorevole al rilancio al¬ 
la Banca popolare di Apri¬ 
cena di una fideius.sione di 
35 milioni per la finalità an- 
zidetta. non solo è stata ap¬ 
provata con un voto non ri- 
chie.sto e non concordato, ma 
ha valore semplicemente di 
atto preliminare, in quanto 
subordinato al rilascio della 
fideiu.ssione di cui sopra all’ 
adozione da parte del con.si¬ 
glio comunale di un provve¬ 
dimento definitivo. 


Dalli nostra redazione 

CAGLIARI — Uno del prin¬ 
cipali imputati nel proces¬ 
so dei « contributi facili » 
agli artigiani. Patrizio San¬ 
tini ha consegnato alla ma¬ 
gistratura un memoriale 
nel quale lancia' accuse ro¬ 
venti contro noti esponenti 
politici democristiani (un 
assessore reglonae, un de¬ 
putato nazionale, un alto fun¬ 
zionario), impiegati e diri¬ 
genti di enti pubblici, altri 
personaggi di rilievo del ser¬ 
vizi amministrativi e degli 
organismi di controllo. San¬ 
tini sostiene che non può es¬ 
sere trattato come un capro 
esp^.atorio: sul banco degli 
imputati devono essere tra¬ 
scinati anche 1 maggióri re¬ 
sponsabili della colossale 
truffa condotta a suo tem¬ 
po contro la Regione e la 
Cassa del - Mezzogiorno. 

I fatti sono noti. Nell’aprile 
del 1976 gli inquirenti sco¬ 
prirono il grosso scandalo re¬ 
lativo alla concessione di in¬ 
genti mutui e contributi a 
fondo perduto (sulla base di 
apposite leggi regionali e na¬ 
zionali) ad aziende artigia¬ 
ne oppure artigiani singoli 
per l'attuazione di progetti 
rivelatisi inesistenti o quan¬ 
to meno abbondantemente 
montati. 

Un esemplo. Succedeva che 
amministratori corrotti e fun¬ 
zionari compiacenti decides¬ 
sero di far ottenere al loro 


protetti 25 mllonl Invece che 
10 per impiantare o ampliare 
una impresa artigianale. In 
altre parole, gran parte del¬ 
le somme ottenute non servi¬ 
vano per l’acquisto di mac¬ 
chinari o interventi necessa¬ 
ri ad una moderna condu¬ 
zione dell’azienda. I soldi 
servivano per la «spartizione». 

Bustarelle e percentuali 
muovevano insomma. ralle¬ 
gra girandola dei contributi 
facili. La scoperta della truf¬ 
fa che ha provocato danni 
per cifre astronomiche alla 
Regione Sarda e alla Cassa 
del Mezzogiorno, aveva con¬ 
dotto alla incriminazione di 
ben 23 persone. Al processo 
di primo grado l due mag¬ 
giori Imputati — l’impiegato 
della camera di commercio 
Patrizio Santini, e 11 consi¬ 
gliere regionale socialista 
Dionlglo Mulas — furono 
condannati rispettivamente a 
6 e 4 anni di reclusione, oltre 
al pagamento di consistenti 
multe. 

In questi giorni alla corte 
d’appello si celebra il pro¬ 
cesso di secondo grado. Su¬ 
bito è scattata la controf¬ 
fensiva del Santini. Dopo 
aver sostenuto che l’esponen¬ 
te socialista divise con lui le 
tangenti distorte agli arti¬ 
giani beneficiati con le pra¬ 
tiche truccate, il funzionario 
della camera di commercio 
(una volta ben protetto dal¬ 
la DC. essendo suo gran elet¬ 
tore) sostiene di aver agito 


con 11 consenso di personag¬ 
gi assai influenti. 

Chi sono questi personag¬ 
gi? I nomi sono venuti fuo¬ 
ri: l’assessore regionale al- 
l’Artlglanato, al Commercio 
e al turismo, il democristia¬ 
no on. Mario Puddu; il pre¬ 
sidente della camera di com¬ 
mercio di Cagliari, avv. San¬ 
dro Usai, uomo di punta del 
partito dello scudocroclato nel 
capoluogo sardo; un deputa¬ 
to democristiano molto ad¬ 
dentro negli affari del com¬ 
mercio cagliaritano (in cer¬ 
ti ambienti viene identifica¬ 
to con il leader del dorotei 
isolani, on. Raffaele Garzla): 
il dr. Pinna della corte dei 
conti; Il direttore generale 
della camera di commercio 
dr. Alessandro Petti; ed in¬ 
fine ancora un alto funziona¬ 
rio della camera di commer¬ 
cio. dr. Trudi. 

« Non posM pagare da so¬ 
lo. Questa vicenda ha del re¬ 
troscena che ■ vanno chiariti. 
Finora — sostiene Patrizio 
Santini — i giudici non han¬ 
no avuto la possibilità di 
una valutazione obiettiva 
che tenga conto di una serie 
di importanti fattori, non 
esclusa la pressione psicolo¬ 
gica che mi ha portato a 
commettere certe irregolarità. 
A parte questo, celebrare un 
solo proces.so (finora si è 
proceduto per singoli episodi, 
ndr) mi consentirebbe di a- 
vere una linea difensiva più 
approfondita. Ad esempio 


potrei spiegare perché ho do¬ 
vuto fare il capro espiatorio, 
e perché altri, colpevoli al¬ 
meno quanto me. stanno In 
panciolle, mentre io siedo sul 
banco degli imputati ». 

« Parlerò — conclude San¬ 
tini — ma mi sla data la 
possibilità di farlo. Raccon¬ 
terò anche che mi sono ar¬ 
rivati strani avvertimenti e 
che, quando mi sono trovato 
con rac()ua alla gola, certa 
gente si è offerta per met¬ 
termi perfino nelle condi¬ 
zioni di saldare la parcella 
dei legali, pretendendo in 
cambio una smentita sulle il¬ 
lazioni che circolavano in¬ 
torno ad autorevoli perso¬ 
naggi ». 

Le reazioni degli « autore¬ 
voli personaggi » chiamati in 
causa non si sono fatte at¬ 
tendere. L’assessore regiona¬ 
le all’artigianato Puddu ha 
affermato di non aver mal 
conosciuto il Santini, e che 
contro di lui sporgerà quere¬ 
la. Certamente II presidente 
della camera di commercio 
avv. Usai non potrà fare le 
stesse affermazioni, dal mo¬ 
mento che conosceva benissi¬ 
mo Patrizio Santini e che 
doveva firmare tutte le pra¬ 
tiche compilate da quel suo 
funzionario 

Tutte le accuse contenute 
nel memoriale saranno natu¬ 
ralmente vagliate dalla ma¬ 
gistratura, 

Giuseppe Podda 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA — Discriminazioni 
e clientelismo convivono al- 
riNAM di Catania. Ad affer- 
nvarlo è 11 giudice del lavoro 
Alfio Scuto. che, intervenuto 
ieri in un procedimento giu¬ 
diziario voluto dai sindacati 
di categoria della CGIL e del¬ 
la UIL, ha condannato la se¬ 
de INAM di Catania per una 
lunga serie di promozioni ir¬ 
regolari. 

Il giudice del lavoro, in 
particolare, ha rivolto la 
propria attenzione su «una 
serie di indizi rivelatori... che 
si ritengono adottati in fun¬ 
zione antlsindacale, con ca¬ 
ratteri obiettivamente discri¬ 
minatori tra dipendenti i- 
scrlttl alle diverse as-socia- 
zioni ». E cosi, appurata la 
precisa volontà dlscrlmlnatri- 
ce, il dottor Scuto ho dichia¬ 
rato non valide alcune pro¬ 
mozioni decl.se mesi fa dalla 
direzione della sede catanese 
deiriNAM. 

Con quelle promozioni ve¬ 
nivano infotti « preferiti — 
come si legge in una interro¬ 
gazione pre.sentata al Senato 
alcune settimane fa dai com- 
pngni Maccarrone, Rindone e 
Mafai — per molivi clientela- 
ri alcuni dipendenti ad altri 
che avevano addirittura mag¬ 
giore anzianità, esperienze e 
titoli ». 

Non poche volte Infatti — 
ha stabilito ora anche il giu¬ 
dice de) lavoro — la direzio¬ 
ne della sede catanese dell’l- 


NAM aveva « gratificato » con 
promozioni vane numerosi 
dipendenti .solo perché iscrit¬ 
ti alla CISL o alla Democra¬ 
zia Cristiana. In particolare 
il magtstrato ha .sviscerato 
gli incartamenti relativi alla 
funzione di « i-spsltore di se 
zlone » (incarico assegnato ad 
un iscritto della CISL «In 
ba.se a criteri — afferma il 
giudice — preferenziali non 
obiettivi»); alla funzione di 
« capo sezione centro » (inca¬ 
rico affidato irregolarmente 
al .segretario regionale della 
CISL-INAM): ed alle funzioni 
di « capo sezione territoria¬ 
le » e di « capo ufficio ragio¬ 
neria», incarico qiiest’ultimo 
andato ad un laureato in lin¬ 
gue. 

Per cui. lo stesso magistra¬ 
to sente il bisogno, scrivendo 
il dispositivo della sentenza, 
di affiancare un punto inter¬ 
rogativo aH'informazione Ine¬ 
rente la materia di laurea del 
dipendente irregolarmente 
promosso. In questo caso, 1- 
noltre. Il magistrato ha volu¬ 
to ricordare che la scelta del 
laurealo in lingue era avve¬ 
nuta «punendo » di fatto u- ' 
n’altra dipendente (con più I 
titoli per aspirare alla pro¬ 
mozione). .solo perché monre 
di tre figli, come preci.sò la 
ste.s.sa direzione dell’INAM: 

« Fatto, que.sto — afferma II 
magistrato —, incredibilmen¬ 
te ribadito ad onta delle leg¬ 
gi vigenti >'. 

Inutile dire che tutti 1 di¬ 
pendenti che si erano visti 


« sorpassati » a vantaggio dei 
colleglli iscritti alla CISL. fa¬ 
cevano parte della CGIL o 
della UIL. Agli iscritti di 
queste due organizzazioni 
sindacali, invece, l trasferi¬ 
menti punitivi (come dimo¬ 
stra il coso esaminato dal 
magistrato nel trasferimento 
di un rappresentante sindaca¬ 
le della CGIL), senza nean¬ 
che sentire il parere delle 
organizzazioni dei lavoratori, 
come prescrive la legge. 

In questa situazione è stato 
dunque facile al giudice Scu¬ 
to individuare nel lungo dos¬ 
sier presentato dalla PI- 
DEP-CGIL e dalla UIL DEP. 
le irregolarità perpetrate dal 
dirigenti dell’lNAM. 

Ora, la positiva sentenza e 
l’impegno dei lavoratori pon¬ 
gono fine ad un sistema as¬ 
surdo di ge.stlone di questa 
struttura pubblica e rilancia¬ 
no l’esigenza di un confronto 
costruttivo tra istituto e sin¬ 
dacato. 

« Infatti come si legge in 
un comunicato emesso dalla 
CGIL e dalla UIL in que¬ 
sto delicato mome-tto di av- 
I vio del proce.sso di riforma 
I sanitaria, si impone un com¬ 
portamento che. assicurando 
giustizia e correttezza, per- 
metta al pensonale di espri¬ 
mere il massimo di contribu¬ 
to ai fini dell’erogazione di 
un essenziale .servizio a tute¬ 
la della salute di tutti i clt- 
tadini ». 

Carlo Ottaviano 



n mare invade il litorale a Pescara 
Non è più tempo di interventi-tampone 


Nostro servizio 

PESCARA — Un altro pezzo, 
forse tra i più belli della 
spiaggia di Pescara, quello a 
nord della rotonda di Corso 
Umberto, è stato invaso dal 
mare, che ormai in certi 
tratti lambisce la strada sul 
lungomare. La situazione, 
purtroppo, è destinata ad 
aggravarsi e non solo per 
rimpen-ersare delle mareg¬ 
giate, ma anche, e forse .so¬ 
prattutto. per una realizza¬ 
zione sbagliata delle opere di 
difesa, (le scogliere frangi¬ 
flutti). che sta a dimostrare 
in modo fin troppo evidente 
il metodo errato degli inter¬ 


venti e dei provvedimenti e- 
pisodici. 

« Non si può più andare a- 
vanti con provvedimenti iso¬ 
lati ed intervenire solo a 
danni avvenuti >, è il com¬ 
mento del compagno Tornei, 
della Confesercenti, -i ma ur¬ 
ge — continua — la redazio¬ 
ne di un piano di intervento 
generale relativo a tutta la 
costa abruzzese >. C'è un al¬ 
tro aspetto del problema del¬ 
la tutela del litorale, che 
rende ancora più colpevoli 
certi ritardi da parte dorile 
autorità preposte; i ritardi e 
le inadempienze si verificano 
per interventi sui tratti di 
.spiaggia, pubblica adibita ai 
turismo, mentre rinter\Tento 


è pressoché istantaneo quan- | 
do si tratta di proteggere ! 
spiagge antistanti ville e vii- 1 
lette private 

« Questo è un altro aspetto 
negativo — sottolìnea con 
forza Tornei — della mancan¬ 
za di Un progetto totale. 
Proporremo a tale proposito 
un convegno in cui si studi e 
si risolva tutto intero il | 
problema della salvaguardia | 
del litorale in tutti i suoi a- t 
spetti ». Il problema è impel- l 
lente e i danni causati non j 
solo hanno distrutto un lavo- ; 
ro di anni, ma ormai la i 
prossima stagione turistica, j 
con gravi ripercussioni in 
molti settori economici. 

L'esigenza è stata sentita 


anche daH'amministrazione 
comunale, che nella persona 
del sindaco Casalini ha invia¬ 
to un telegramma alla Regio¬ 
ne e alle Opere Marittime di 
.Ancona chiedendo interrenti 
urgenti. 

€ Meglio tardi che mai — si 
sfoga uno degli operatori 
colpito dalle mareggiale del¬ 
l’anno scorso — ma dubitia¬ 
mo che tali interventi, fatti 
in questo modo, siano reloci 
ed efficaci, come invece è il 
mare ». 

Sandro Marinacci 

Nelle foto: due immagini 
del litorale pescarese vana¬ 
mente difeso dai frangiflutti. 


Tragico incidente sul lovoro in un centro del Vulture 


La betoniera urta un traliccio 
il conducente muore folgorato 

Aperta una inchiesta per accertare le responsabilità 
Erano rispettate tutte le norme antinfortunistiche ? 


POTENZA — Un giovane ope¬ 
raio di Melfi, Giulio Calabre¬ 
se di 22 anni ha perso la vita 
in un incidente sul lavoro ve¬ 
rificatosi ieri l’altro a Rapo!- 
la. un piccolo comune della 
zona del Vulture. Giulio Ca¬ 
labrese era alla guida di una 
betoniera cootentente calce- 
struzzo. Lo scarico del mate¬ 
riale è avvenuto nel comune 
di Rapolla davanti ad una 
casa in costruzione che si 
trova sotto un traliccio del- 
l’ENEL. Mentre azionava la 
pulsantiera il braccio della 
betoniera ha toccato i fili 
elettrici scoperti provocando 
una forte scossa elettrica che 
ha fatto cadere al .suolo vio¬ 
lentemente il giovane ope¬ 
raio. Calabrese è deceduto 
durante il trasporto all’ospe¬ 
dale. 

Seri dubbi permangono sul¬ 
la dinamica c sulle re5pon.sa- 
bilità del mortale incidente. 
Naturalmente lavorare sotto 
un traliccio dell’ENEL impo¬ 
ne quanto meno alcune for¬ 
me di prevenzione 

La sezione del PCI di Mel¬ 
fi in un manifesto affisso in 
città esprime la solidarietà 
alla famiglia dell’operaio (1 
gmitori seno iscritti al par¬ 
tito) chiedendo che vengano 
esperiti tutti gli accertamen¬ 
ti per individuare le respon¬ 
sabilità del nuovo omicidio 
bianco. 


Punto per punto le 
richieste dei 
coltivatori siciliani 

PALERMO — Otto Obiettivi di mobilitazione vengono defi¬ 
niti dalla presidenza della confederazione regionale sici¬ 
liana dei coltivatori dopo le conclusioni della prima con¬ 
ferenza regionale sull’agricoltura. La Confcoltivatori ha an¬ 
nunciato di impegnare tutta l'organizzazione perché con ra¬ 
pidità vengano definiti alcuni punti prioritari: la realiz¬ 
zazione effettiva della spesa prevista dalle leggi agricole 
e dal piano di emergenza; l’attuazione del programma 
stralcio del « quadrifoglio » attraverso una intesa tra as¬ 
sessorato agricoltura, organizzazioni professionali, sindacali 
e cooperative; l’estensione dei poteri dei comitati provin¬ 
ciali previsti dalla legge regionale sull’agricoltura per tutti 
i finanziamenti destinati al settore, estendendo gli analo¬ 
ghi poteri ai sottocomitati regionali; l’approvazione (Ielle 
leggi regionali per le terre incolte; rassociazionismo e la 
formazione della proprietà coltivatrice; l’istituzione presso 
l’asfiessorato agricoltura del comitato degli utenti; il rior¬ 
dinamento delle utenze irrigue e lo scorporo delia gestione 
delle acque dai consorzi di bonifica, per affidarle a(i or¬ 
ganismi cooperativi del coltivatori; l'approvazione della 
legge sulla cooperazione vitivinicola. 

La Confcoltivatori esprime soddisfazione per il ruolo 
che l’organizzazione contadina ha potuto svolgere nel cor¬ 
so della conferenza e per i risultati raggiunti: secondo 1® 
Confcoltivatori, infatti, la conferenza ha potuto porre al 
governo nazionale l’esigenza di perseguire un profondo rie¬ 
same della politica comunitaria, per porre nei giusti ter¬ 
mini e con una maggiore considerazione le produzioni agri¬ 
cole . mediterranee. 



Oggi la manifestazione indetta dalla Lega per le Autonomie 

Da Catania a Palermo la «spedizione» 
degli abusivi dei quartieri popolari 

Migliaia di cittadini chiederanno la approvazione della legge regionale sull’ur> 
banistica - Caos e sventramento dei centri aH’origìne della confusione attuale 


I Dal «astro rorrìspondeate 

I CATANIA — La partenza è prevista 
! per le prime ore della mattinata, per 
i poter essere puntuali a Palermo alia 
i manifestazione indetta dalla Lega re- 
I gionaie delle Autonomie sul problema 
> deHa sanatoria de'.l'ebusivismo edili- 
' zio. Saranno alcune migliaia di citta- 
ì dini su almeno 40 pullman, che da 
i tutta la provincia partiranno per por- 
{ tare a Palermo la protesta degli « abu- 
j sivi » catanes; che già precedentemen¬ 
te a^'evano compiuto una « spedizione » 
j palermitana per imporre una veloce 
j approvazione a’.l’ARS deVa legge re- 
I giona’.e suH’urbanislK», bloccata poi 
dal Commissario delio Stato proprio 
negli articoli riguardanti la sanatoria 
deH'abusivisnio. 

Ad essere stati « puniti » con l’im¬ 
pugnativa del CommisBario dello Sta¬ 
to, sono migliaia di abitanti dei vari 
quartieri po^.arl della città: Librino, 
FOaaa Creta, San Giorgio. San Gio¬ 
vanni Oalermo. Pigno. e di alcuni co^ 
munì delia provincia come Adrano, 
Biancavilla, Patemò. Misierbianco. Ra- 
macca, Caltagirone. L'abusivismo edi¬ 
lizio è stato quasi una « esigenza » per 
pareochie migliaia di cittadini privi di 
una abitazione, in centri sforniti di 
qualsiaaA strumento urbanistico e cre¬ 
sciuti nel più totale caos. 

m Si natta — spiega Trifilò, del coor¬ 
dinamento quartieri abusivi di Cata¬ 
nia — di abitazioni costruite da citta¬ 
dini papvcfi, tavoratori, spesso disoccu¬ 


pati. Anche se talvolta si sono inne¬ 
stati processi speculativi ». 

Ma i primi a chiedere il rispetto delle 
leggi e la sconfitta degli speculatori 
sono proprio gli abusivi, i "fuorilegge". 
Ma di quali leggi parliamo — ha af¬ 
fermato durante un’assemblea Fillppio 
Giardina. "abusivo” di Caltagirone -- 
qui non c'era piano regolatore, il co¬ 
mune lasciava proliferare la più spor¬ 
ca speculazione e noi lavoratori conti¬ 
nuavamo ad essere senza (»sa ». 

deostruiti negli ultimi 10-20 anni, i 
quartieri abusivi sono diventati pian 
p'mno le uniche zone dove meUissimi 
cittadini, espulsi spesso dai centri sto¬ 
rici dei ccrouni (emblematica la vi¬ 
cenda degli abitanti del quartiere San 
Berillo di Catania, sventrato dalla spe¬ 
culazione, in cui una parte di abitanti 
ha trovato poi casa costruendo abusi¬ 
vamente), hanno potuto realizzare la 
propria abitazione. 

Né mai risposte positiva hanno dato 
le istituzicni pubbliche gestite dalla 
Democrazia Cristiana. Significativa in 
tal senso è anche l’esperienza di questi 
mesi riguardante la costruzicne di pa¬ 
lazzine dell’Istituto autonomo case po¬ 
polari. Appaltati 8 mesi fa i lavori, 
ancora adesso — come ha denunciato 
proprio ieri la federazione tevcratort 
delle costruzioni — non hanno avuto 
il via per una Insplegablle serie di in¬ 
toppi burocratici all’asoessorato r^lo- 
nale ai laveri pubblici ed al comune 
di Catania. Patto ancora più grave, 
il ritardo che con ogni probabilità au- 


birà lo stesso piano decennale per 1’ 
edilìzia che e Catania prevedeva una 
spesa di circa 35 miliardi. 

Sul problema della casa gli ammini¬ 
stratori democristiani sono rimesti la¬ 
titanti. salvx) poi riconoscere di fatto 
i quartieri abusivi — installando la 
luce e mettendo i numeri civici alle 
porte delle case — e mandarvi contem¬ 
poraneamente i vigili urbani per la re¬ 
quisizione. 

«Ma ora — affermano al coordina¬ 
mento dei quartieri abusivi — è giunto 
ri tempo di riconoscere la validità delle 
nestre richieste. E questo significa non 
solo sanatoria, che è la prima cosa da 
fare, ma anche strutture civili, essen- 
ziaii per rendere più visibili questi no¬ 
stri quartieri ». 

Oggi comunque gli abitanti dei quar¬ 
tieri abusivi della provincia di Ca tani a 
saranno presenti numerosi a Palermo. 
Con essi anche i dirigenti della fede¬ 
razione del Partito comunista che in 
questi mesi hanno sempre espresso il 
proprio sostegno nei confronti delle 
giuste esigenze degli abitanti dei quar¬ 
tieri abusivi. . 

A Palermo saranno anche i dineenti 
della federazione CGIL. CISL, UIL e 
della PLC. che preprio in questi giorni 
stanno definendo le modalità di un 
convegno cittadino sui problemi dell’ 
urban'stlca. del risanamento di alcuni 
quartieri del’a città e di un corretto 
uso del territorio. 
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A Pescara deve cambiare la gestione delFistituto 

Diritto di cittadinanza 
solo per i depositi 
alla Cassa di Risparmio 


PESCARA — In questi giorni 
la Cassa di Risparmio di 
Pescara e di Loreto Aprutino 
ha raggiunto il tetto dei 270 
miliardi di depositi con un 
aumento di oltre 40 miliardi 
in 4 mesi. A /ine '78 l’incre¬ 
mento dei depositi rispetto 
alla stessa data del 77 è sta¬ 
to del 36 per cento circa. 

Siamo in presenza quindi 
di una struttura economi- 
ro-fmanziaria dalle dimensio¬ 
ni rilevanti e tali da voler 
incidere, in modo negativo 
e-o positivo, nell’economia 
pescarese e abruzzese. E’ da 
riflettere sul fatto che men¬ 
tre la Cassa compie questo 
balzo in avanti, nella raccolta 
dei depositi, il reddito prò- 
cavile della provincia di Pe¬ 
scara precipita all'ultimo 
p(»to della graduatoria re¬ 
gionale. Il rapporto investi¬ 
menti-depositi non ha rag¬ 
giunto il 30 per cento: c infe¬ 
riore di 8 punti rispetto c 
quello regionale e di 20 punti 
circa rispetto a quello nazio¬ 
nale. 

Si comprende di conse¬ 
guenza che questa crescita è 
il frutto della situazione eco¬ 
nomica generale italiana 
(blocco investimenti e par¬ 
cheggio di risorse nelle ban¬ 
che» che si riflette nella real¬ 
tà pescorese. C un dato (sta¬ 
tistico» che deriva più da u- 
na distorsione della economia 
che daU’estnnsecarsi delle 
normali funzioni bancarie. 
Compiacersi per esso e non 
riuscire a vedere che centi¬ 
naia e centinaia di piccole c 
medie aziende del pescarese 
languono per l’assenza di un 
sostegno creditizio adeguato, 
è vera e propria miopia. 

Pescara sta diventando una 
piazza bancaria importante. 
Vi operano ben 7 banche di 
dimensioni nazionali più due 
banche locali. La questione 
del drenaggio delle risorse 


locali rimane uno dei nodi 
centrali del rapporto negativo 
oggi esistente ira Istituti di 
credito e economica locale. 
Oggi la Cassa di Risparmio 
di Pescara ha bisogno di una 
decisa svolta nella politica 
creditizia e nel suo rapporto 
con l’economia pescarese. 
Deve passare da « cassa far- 
trn a smotoret> dell’erono- 
mta locale. 

Occorre un cambio di men¬ 
talità nel «far banca ». un n- 
deguamento delle strutture, 
una qualificazione e una uti¬ 
lizzazione più attenta del 
personale evocando tutte le 
potenzialità esistenti. Occorre 
una visione politica più am¬ 
pia che permetta di avere le¬ 
gami più stretti con la realtà 
produttiva nell’ambito delle 
linee programmatiche nazio¬ 
nali e regionali e con riferi¬ 
mento ai nuovi prxtuvedtmen- 
ti legislativi (legge 183. piano 
casa, ...». Varare gli investi¬ 
menti sólo quando le garan¬ 
zie reali coprono integral¬ 
mente o quasi i7 rischio si¬ 
gnifica snaturare, in uno dei 
suoi cardini principali, la 
funzione bancaria. 

Questo orientamento è tan¬ 
to più negativo quanto a 
concretizzarlo t una banca 
pubblica locale che fratta con 
una clientela di piccolo e 
medio livello. La garanzia 


reale che l'operatore econo¬ 
mico offre deve diventare u- 
na componente non pregiudi¬ 
ziale di una valutazione 
complessiva deW « affare » 
che comporti la qualità, i 
suoi risultati occupazionali, tt 
suo carattere produttivo 

Con le dimensioni raggiun¬ 
te e in questa situazione e- 
conomico generale e focale la 
Cassa non può vivere alla 
giornata né può essere un 
mero registratore di tendenze 
e orientamenti finanziari e- 
stcmi. Urgono idee precise, 
indirizzi di intervento prty 
grammati. proposte di ade¬ 
guamento delle strutture o- 
perative della banca. A que¬ 
sto riguardo indttazionahile 
diventa il completamento del- 
rassetto direzionale della 
Cassa. Nell’attuale situazione 
la Cassa ha bisogno di mar¬ 
care una caratteristica: la 
professionalità. 

Riteniamo che il Consiglio 
di Amministrazione della 
Cassa debba essere chiamato 
ad uno sforzo straordinario 
di direzione complessiva per 
superare in positivo le trop¬ 
po indecisioni, le ricorrenti 
incertez^ e a riemergere tff 
qualche segno deteriore del 
passato. 

Mario Di Zonobia 















